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Alcuni Avicoli del Monthly Review relativi alle 
Memorie fui Giacchiti fino . 


^\J^’l sono dei Giornalisti de’ quali ambisco il suffra- 
gio , conoscendo i servizi che rendono ai Pubblico cot 
propagare i buoni principi . Ve ne sono poi altri de’ 
quali l’elogio mi sarebbe odioso, mentre sotto la ma- 
schera delle Scienze, non favoriscono che la causa deli’ 
empierà, e della ribellione. Io non leggo abitualmen.r 
te abbastanza il Sig. Griffith , o pure il suo Mmtllf 
Rtview per sapere in qual di queste classi conviene dar- 
gli posto , o a lui o al suo coadiutore , e suo compo- 
sitore • Ma sarebbe molto dispiacevole se si potesse giu- 
dicare dal 'conto ch’esci rendono delle Memorie l'opra 
il Giacobinismo. Nell’appendice al Tomo 25. dello, 
ro Giornale, hanno amalgamato insieme delle impu-> 
fazioni , sopra le quali lascereiad ogni Lettore la cura» 
di giudicarne, sie si trattasse d’una disputa puramente 
letteraria ; ma io ho denunziato la cospirazione la più . 
formidabile che sia stata gemmai tramata contro la* 
Religione e la Società ; io sono debitore allaraia cau- 
sa , ed a me medesimo di provare a chi convengono-* 
le accuse di mala fede , di dejìri raggiri , e cT una per- 
fida ingenuità . Fortunatamente l’ impresa non è molto 
diffìcile. « 

t. Il Sig, Griffith mi fa la grazia di trovar pas-» 
sabili, e fin anco soddisfacenti , le prove «che ir» do del- 
la Cn/pirazirme dei Safifii contro /’ Altare . Ma quella 
dei Siofìjli contro il Trono , gli sembra a suo detto così, 
imperfettamente di mof irata , che sinora esso crede di dp-i 
ver attribuire 1 * estinzione del Reame in Francia q del -1 
le circostanze locali assai più «he ai delùder; ed ai cony* 
Vi A a plot* 
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plotfi -dei Capi della Rivoluzione . Ciò che vi è di 
vero in questo si è , che non dispiacerebbe certo -ai 
Giacobini che si stabilisse tal opinione ; che i Giaco- 
bini pretendono aver il diritto di dire ai nostri He : 
Se noi attacchiamo il vostro Trono , incolpatene voi 
stessi : sono le vostre perfìdie , il vostro dispotismo 
moItQ pii} che non Brissot e Syeye$,che hanno detro- 
nizzato Luigi XVI , e soijo più causa che non Pe- 
thion e Robespierre d’ aver fatto cadere la sua testa . 
Sopra tutto è la Tirannìa di Luigi XVI, che ci ha 
ispirato il voto tanto pubblico , di non lasciar più un 
sol Re sulla Terra. Ma ciocché vi Ha ancor di vero 
si è , che il Sig. Griffith stima meglio di giudicar del- 
ie mie prove, che di citarle o analizzarle per tema 
che i suoi lettori non le trovino dimostrative . Nep- 
pure la menoma menzione delle lettere, dei Sistemi , 
del Club dei Sofilii d’Halbach, del Comitato Centra- 
le, degli Emissari del grand’Oriente , delle declama- 
zioni , delle confessioni dei congiurati stessi , degli A* 
depti Leroy, Condorcet, Gudin, Lamethrie , o dei con* 
fratelli Giornalisti del Mercutio. Tutto questo prove- 
rebbe che il Sig, Griffith è molto delicato trattandosi 
di prove, quando gli piace d’ esserlo , e che sa alme- 
no tacerle , se non sa rifiutarle . Vi sono tanti uomini 
che giudicano sulla parola del Maefiro che non vale a 
fatica di dar loro delle ragioni , Voi troverete che il 
Sig. Griffith non si degnerà neppure di far menzione 
di questo Sig. Walpole che ci parla così positivamen- 
te , e da sì lungo tempo della cospirazione dei Sofisti 
contro il Trono. Al Sig. Griffith piace più di chiuder 
gli occhi ; ed io non posso farglieli aprire per forza. 

a. Il Sig. Griffith dice ancora che io ho torto nel 
fare dell' eguaglianza, e della libertà il secreto de’ Fram- 
massoni. Qui sarei quasi tentato di non vedere nel Sig. 
Griffith che un Fratello deluso ; ma egli ha le sue ra- 
gioni di comparire di saper più che non so io , Egli 
ei mostra delle corrispondenze , delle ambasciate sta- 
bilite fra le grandi Logge di Londra, e di Berlino si- 
to dal 177 6. y in un tempo di cui questa era la fucina 
della convergenza , il centro nel quoto venivano ad unirli 
- - A tu$~ 
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tun r ràggi (Itila Filosofìa moderna ; e poi. a giunge : 
Q^e/le ambasciate non erano effe che dei giuochi da fan- 
ciulli ? O pur « eranvi alcuni TimoUoni occultati nellt 
Logge * — Io confesserei francamente che se avessi 
avuto notizia di queste Ambasciare , di queste corri- 
spondenze con una Loggia divenuta il centro dei So- 
fisti ; in luogo di ritrattare le mie prove sutfp cospi- 
razione dei Frammassoni , non avrei fatto che fortifi- 
carle. Almeno avrei meno generalizzata 1’ eccezione 
sulla Frammassoneria della Gran Loggia di Londra, se 
io avessi saputo eh 1 ella nascondesse dei Fratelli cotan- 
to nemici àfy Rb quanto questo Timoleone assassino del 
suo Fratelli Timofane ; come on .primo Bruto Io fu dei 
suoi Figli , e come un secondo Bruto lo fu del suo be- 
nefattore Cesare , e per la medefuna causa. Io lascio 
ai Frammassoni Inglefi la cura di diflipare i sospetti 
: che sopra di effi sparge il Fratello Giornalista. Mao- t 
gnun converrà che il Sig. Griffith ha preso una ^ingo- 
iare maniera per provare che io ho torto di cercare 
delle cospirazioni nelle Logge Massoniche , postoché in 
luogo d’accusar falsamente i Fratelli Frammassoni , tut- 
to il mio torto sarebbe d’avef eccettuato fin quelli che 
C sarebbero creduto i meno colpevoli . 

3 II Sig. Griffith diviene ancor pi b sfratoamentc 
difficile a persuadere, quando si trami, dei cari Illumi- 
nati , e dei loro complotti contro ogni Società , ogni 
proprietà , e contro le scienze . Qui è dove le impu- 
tazionldi mala fede, d’ infedeltà, di perfidia scorrono 
dalla sua penna. Il lettore giudicherà qual ò quello che 
le merita. . ; '-V ** . a ' 

Il Giornalifta cava le sug grandi prove dalla ma-, 
niera, colla quale io ho tradotto due tetti di Weishaupu 
lo confesso che il primo molto m’imbarazzava, non 
per la difficoltà della lingua , da per tutto affai intel- 
ligibile j ma per la sciocchezza , e V enorme contrad- 
dizione che presenta qoetto tetto nel Grò ove u trova. 
Per tradurre Weishaupt pel suo senso letterale bisogna- 
va fargli dire : “ Pochi bisogni ; ecco il f rimo paffo ver- 
v fo la libertà *. Egli è per quefto che i felvaggi e gli 
t> tiomjni. it più: dotti t o pure gli : uomini illuminati in fu- 
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•> premo grado , fona font ì foli liberi , i foli indipende » * 
,, ti . “ Io vegga una grande inezia a carattwizzare I 
nostri dotti , per gli uomini che hanno t minori Liso - 
o che sono i più liberi , ed i più indipendenti nel- 
a Società. Essi hanno in primo luogo bisogno d’ una 
onesta fortuna, che li liberi d’ ogni sollecitudine , per 
attenderà agli studj . ElTi hanno poi più bisogno d’o- 
gn’ altro di questa pace, e di questa tranquillità tanto 
necessarie per i progressi delle Scienze* Essi sono i più 
ingrati dei Cittadini * se non riconoscono 1’ autorità 
pubblica , senzà la quale le Scienze non esisterebbero 
più fra di loro, che fri gli HGroni . Mettere un Ac- 
cademico solo da una parte in mezzo a vaste campa- 
gne J mettete dall’altra, un semplice Contadino o Ar- 
tigiano, e voi vedrete qual dei due ha meno bisogno 
dell’altro per aiutarsi. 

Ma questo non è tutto : Weishaupt ci da assai 
positivamente le Scienze per madri della Schiavitù i 
‘come concepire dopo tutto ciù, che i dotti sieno i più 
liberi , i più indipendenti degli uomini ? Per rispar- 
miare a Weishaupt questi assurdi sapendo bene altron- 
de , che secondo lui ndtl vi sono degli Uomini vera- 
mente illuminati, e non i selvaggi , o quelli che vo- 
gliono condurci allo stato dei Selvaggi , io tradussi : 
Fochi bh fógni , ecco il primo paffo verso la libertà , ed è 
perciò che i Selvaggi fono ■ al fupremo grado i più illumi- 
nati degli uomini , è fon' anco i soli liberi ] ma io ho 
avuto 1’ avvertenza d’ espotre il tesro medesimo di 
Weishaupt 5 darum sind u>ild* , uiid «V bochsttn grad 
aufgehlarte , vielleicht die cinzige freye mensokto : Io ho 
portato le parole del testo originale , affinché ognuno 
presse dar loro il senso che giudicasse a propofito.il 
'Slg. Griffith ha creduto far meglio . Ha citato egli stes- 
so quest’ altro testo nel quale Weishaupt ci da le Scien- 
te positivamente per Madri della Schiavitù , pur nul- 
la di meno gli fa dire, che i Dotti, ed i Selvaggi so- 
no forfè i soli uomini Uberi. Io non m’oppongo a que- 
fla traduzione; ella spiega meglio il senso separatamen- 
te , la mia è più conforme al contesto. Acconsento non 
per tanto che si metti quell’ errata “ t. $ ■, pag* 


, 4 o, Un» 1?, ieggéw: Pochi hfogriL éfto.tj primo pA 
Verso lo libertà . appunto per qutjìc i Selvaggi , ed » 
dotti , o gir uomini ijlruiti m Jupnmo grado seno forfè 
i soli uomini liberi . “ Ma io voglio che s aggiunga ; 
Osservate la sciocchezza e la contraddizione ( 

a. Il secondo rimprovero del Sig.Griffith,col quat 
nome io intendo qui l’Autore medesimo di quest Ar- 
ticolo . stamechè si stampa a suo conto ; il secondo rim- 
provero , sulla mia traduzione è conceputo in que.tl 
termini-; “ Il testo di Weishaupt porta, espressamen- 
te ? Dalle forme attuai t ed imperfette delta Società cu 
’ vile , noi dobbiamo poffare a delle forme nuove , e wjj- 
* gl* ferite* - Ma per attribuire a Weishaupt il 
. progetto peruerso di perpetuare 1 Anarchia , A 
* bete traduce fedelmente, unfairly render s j come se 
! il senso di Weishaupt fotte che noi abbiamo di rl- 
! tornare allo Stato Selvaggio . “ Poscia facendo Sem- 
biante di poter citare nella mia Opera molti^alm 
«empi d’ infedeltà , il Giornalista aggiunge : bopr* 

l’Articolo della proprietà si trovano ancora delle som - 
elianti libertà messe in uso con una ingenuità non m * 
-no perfida : “ On thè iopic vf property ,Jmular freed.mt 
bave deen used witb a not lesi treachorur mgfnkity , 

Sopra dei rimproveri di questa natura, >ig». Gru* 
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(*) Stimo ancor iò d'dfer debitore 31 L '* tori 
gua Italiana , della fedele traduzione di quefH> patto da 
Tedefco in Italiano , eccolo fratola per parola " “ic i li- 
tio felvoppi, ed in più alto grado illumina n , frje gli vntcì 
Za vernini . Confetto che non f. qui veder* nà ofcur.tà . 
nè contraddizione ftando al contertì* di WeiShaypt 
ben dice 1' Ab, Barine!, Si può cavillare sopra) 
ne in più alto grado illuminati , cioè cosa con c l“£ tt ... 
de figliare Wei.haupt. Chi ha 'dettò che con 
intendersi * dotti? Anzi è certo di nò, mentro We ■ | 

dà le Scienze per Madre della fchiavitu- Diinqae ini 
i Selvaggi', e quei che penano come ì Selvaggi , cioè 
Società. Scienze, fuborefinasione, s’ oppongono au 
beltà’ Noia del ~ir adultere.. **• 
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fjth , ascoltate là mia risposi • Poi dati galantèmenu 
agli altri i vojiri difetti . — Non ostante tutto ciò che 
le vostre accuse contenevano di calunnioso , e ributtan- 
te , io vi aveva, scritto come si potrebbe farlo ad un 
Giornalista Onesto che ptìò ingannarsi , .ma che dopo 
simili imputazioni, non ricuserà almeno di mettere in 
uno dei Numeri seguenti la giustificazione che io gli 
spedisco. Voi ttii avete ricusato questo mezzo di di- 
struggere le vostre Odióse imputazioni . rio vi preveni- 
va che in ogni caso là mia intenzione non era di la- 
sciare il Pubblico neir errore in cui il vostro Giorna- 
le poteva condurlo , errore troppo pericoloso nelle pre- 
senti circostanze . Io vi offeriva un abboccamento per 
inostfarvi negli Scritti Originali le pr*ve evidenti delle 
vost'fe Calunnie. Voi avete ricusato tutti questi mezzi 
di rendere giustizia alla verità. Voi non avete più il 
diritto d’ esser risparmiato, voi che non risparmiate un 
uomo, che certamente nella sua Opera non aveva al- 
tra mira ;che il ben «pubblico, è che certamente qui voi 
Calunniate contro ogni evidenza. 

Vi piace di dare la risoluzione , nella quale io di- 
ceva d’ essere , di disingannare il Pubblico i per una 
minaccia ridicola , di denunziarvi come Illuminato ; 
voi avete aggiuntò , che io era ben Padrone di farvi 
questo rimprovero , o qiieflo complimento . ( Month'y Re- 
view j Giugno 1708 , arr. corrispondenza . ) ebbene , 
Signore, voi siete beh Padróne ancora voi di "prendere 
per un rimprovero, o per un complimento tutto ciò che ora 
Mirò di voi , o del vostro estensore ; ma ‘Senza sapere 
se voi siete o non siete nei secreti delF Illuminismo , 
almeno è assai certo che un vero Illuminato non po- 
teva moftrai^' meno die buona fede, che non fa T Au- 
tore dèli* Articolo, al quale io debbo risponder*'. , * ; 

Lungi di voler attribuire a Weishaupt un’ inten- 
sione che non/ at’éva quando scriveva queste parole : 
Sadus de> 7 Staatea tnttèn wir tu neue Kluger Gewabte j 
da qaejje Sotietà ( civili , da quésti Governi ) noi pas - 
'jiamo a dei voti , ad una Scelta più fargia ; e siccome 
•questa frase nè in Tedesco, nè in Francese da se (les- 
sa non dice nuila di preciso , mi sono contentato cT 

av- 
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avvertire in una Nota , che la frase seguite esprimé- 
ma assai chiaramente ciò che significa questa scelta • 
( T(tn . 3 t 141* ) li Traduttore Inglese ha 

omesso questa nota che in fondo non era che un ec- 
cesso di precauzione « Ma sebbene egli 1 * avesse messa 
come io T ho fatto, vi risulterebbe da èssa altra cosa che 
una particolare attenzione di non attribuire a Weisha- 
upt un senso contrario al seguito del testo r E’ ella 
colpa mia , se tutto quello che precede , e tutto quel- 
lo che seguita dimostra evideutemente che questo So- 
fista vuole ricondurci allo stato Selvaggio? Io porte- 
ci troppo rispettò al Giornalista , o piuttòsto io nori 
ne sarei che un franco imbecille se iò dicessi che egli 
abbia ^potuto sbagliarsi in questo ; imperciocché ecco 
questa frase con ciò che la precede e con ciò che la 
siegue : u La natura ha tirati gli uomini dallo Stato 
,, Selvaggio , e gli ha riuniti in Società civili \ da Que- 
9 i jie Società noi pa (/tanto a dei voti , a una /celta pià 
9 , Saggia . Delle nuove ajjociaziom s ’ offrono a quejti vo~ 
33 ti t e per mezzo d ’ effi noi ritorniamo allo Stato ddl 
„ quale noi fiamo sortiti 9 non per J correre di nuovo l a n-^ 
ti co circolo. , ma per meglio godere del nojìro de/lino 
Posto che il Giornalista ricusa V abboccdmento che io 
gli ho domandato per mostrargli il testo Tedesco , lo 
leggi qui : lo traduca , o lo faccia tradurre da chi gli 
piace , io lo 'filo avanti a tutti' gli interpreti di prd- 
rvare che io abbia in menoma parte alterato 11 par.o'. 
Vie natur hot das menfcben geschlecht aus der wildhett 
gerissen 'vnd in flaaten vereini gt ; aus deh Jlaaten tret - 
ten wìr in neue Kluget gewahlte • Zu ùriseten wunsch&i 
nahen fich neue verbindungen , und durch diesé tangen 
v>ir wieder dort an , wo wir ausgegangen ftnd ; ahsr ni- 
.cht um dereinji den al ten zirkul weder zuruck zu ma- 
,chen , fondern um unsere weitere bejìimwung naher zu et- 
fahren . Io gli dimando arditamente : qual è lo Spiriro 
i fatuo vuoto ? tanto stupido 9 tanto sprovisto di Logica 
da non veder qui che questo Stato 9 dal quale Wei- 
shaupt pretende che la natura ci ha tirato , ed al qua- 
* le egli vuole che ella ci riconduca per le sue afsocia- 

rxioni ( Secrete ) è lo stato Selvaggio l Aggiunge in «W- 
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tre Weishàupt che egli spiegherà questo mistero : * 
come , lo spieg^ egli ? Consacrando ptu di quaranta pa- 
gine 'per provarci che Io fcopo della natura nelle So- 
cietà fecrttt y è di distruggere sino al nome di Popolo f 
* di Principe , di Nazione , di Patria . Egli ci dice po- 
sitivamente, che tjuejio e uno dii fuoi grandi mifter;\ 
Il mostruoso Sofista aggiungi , che il peccato originale , 
la caduta degli uomini rton è altra cosa che la loro 
formazione in Società civile , che la Redenzioni è il 
nostro ristabilimento nello stato anteriore alla Società. 
Quest' è il modo cól quale egli spiega la ftes* 
sa dottrina del Vangelo : così spiega egli la Pietra roz- 
za , / pezzata , polita dei Frommaff ni : e pub venire 
uno ad accusarci di frode, di destri raggiri , d’ una per- 
fida ingenuità , quando noi svegliamo T assurdità e la 
scelleratezza del suo Illilminlsttio ? STg k Gritfiih , o voi 
Sig. sub luogotenente , prendete per voi cib che vi ap- 
partiene j custodite la frode', il destro raggiro, la per- 
fidia, e lasciate a noi la nostra ingenuità . 

5. Ma cosa è tutto questo zelo del Giornalista per 
Weishàupt o per Knigge , questi due veri prototipi deli’ 
Illuminismo? Per giustificarli egli mi parla del Tiri- 
amo , e delle opinioni che hanno fatto vista di soste- 
1 nere nelle loro produzioni fatte per il Pubblicò ; egfli 

rappresenta il Fratello gabbato , fortificandosi -sopra il 
Sociniand Bajjedovo che Weishatipr facevi lèggete ai 
suoi Novrzf. Ma cosa pftb cib imporre ad un ufinlo 
che vi parla delle opinioni Secreto di Weisbaopf , e 
di Kniggp , e che ve li rtiòsrra in tutta là loro dot- 
trina sopra j loro mtsretj cofpfratori ? A uh ''uorriò', 
che vi fa vedere dalle -lettere medesime di Weishàupt 
e di Knigge, dopo lo Studio dèi Soci ni ano BdfJtdovVy 
questi due Atei dando ai loro Adepti , e ràècoman- 
dando loro tutte le pròdùziòn? dell’ Ateo Boulattger , 
dell’Ateo Robinef , dell* Ateo Elvezio , dell’ Ateo 
Diderot, e tutto quell’ Attismo che veniva più presto 
di ciò. che avrebbe voluto Knigge , a scoprire i secre- 
ti della Serta ? ( Scritt. Ori gin. rem . 1 , /ere. 3 di Spar- 
taco a Catone , fi t , lett. 2 di Filoni allo J ìe(fo . ) Co- 
. sa sono ancora per la cospirazione che io svelp tutte 
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lé ifielie che il Giornalista copia dagl’ Illuminati Te-r 
deschi sopra i Gesuiti , tutt’ i terrori panici he egli 
affetta sopra il ritorno del Catto Liei smo nei Paesi Pro- 
testanti , come se i Protestanti , e tutt’ i Cittadini di 
quàlsisia religione non avessero ognuno il più grande^ 
interesse ad abbattere 1* Illuminismo ? Se si vuole in-* 
gaonare I* Inghilterra come gli Adepti V. hanno fatta 
per qualche tempo la Germania , 1’ artificio in vero è 
in uso. Il Sig. Griffch avrà un bel ripetere ciò che 
inventarono Mirabeau , e Bonneviiie', o esaltare come 
essi le pretese prove della Massoneria Gesuitica , .sco- 
perte dall* Illuminato Luciano Nicolai ; . noi siamo iti 
istato di verificare queste grandi prove . Noi preghia- 
mo il Sig. Griffith di mostrarci il famoso Peccano 
scoperto a Oxford , e sopra tutto di dirci come questo 
Pelicano sì è trovato rimpiazzato dallo Sparviere che fi 
ripiuma , e come lo Sparviere che fi ri piuma, dimostrai 
Gefuiti occultati da lungo tempo nelle Logge Inglefi \ C 
se ben si osserva , pronti di sortirne i>er fare una ter- 
ribile strage. Vorrebbe dirci ancora come la dimostra- 
zione diviene evidente quando si faccia attenzione che 
Crijìoforo Wretn , 1’ architetto di S. Paolo , era a Ox- 
ford , professore in un Collegio , e che il Pelicano v è 
Io Sparviere furono trovati in un altro Collegio ? Ma 
quando ij Sig. Griffith avrà bene sviluppato tutte que- 
ste grandi prove di Nicolai, io temo molto chq.gl 1 ItJ- 
- glesi non mettano 1’ Inventore , ed il panegirista suT- 
la medesima linea. ( Ved. il Monthly Revie w Agosto 
*79# v P a §* 4 Ó(J > e 4 61 i ma veggaasi ancora tutte 
quelle inezie di Nicolai , encomiate nell Opuscolo 
Tedesco intitolato, il velo levato dalla Frammajjone - 
fia, p. qi8*, ;e seguenti . ) . ^4 à 

Il Sig. Griffith non creda però che tutto sia det- 
to quando si è sventata questa favola dei Ca.ttplicv 
uno, e del Gesuitismo nascosti nella Frammassoneria. 
Noi sapremo, se vi sarà il bisogno, produrre delle 
nuove prove che tutta questa favola *non è stata iti- 
ventata che a fine di distrarre i Protestanti dell’ atten- 
iiorie che fanno , e che debbono fare sui complotti 
dell’ Illuminismo . $oi mostreremo i Fratelli, Arci- II- 
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luminati Brunner , Gufato Cattolico Apostata di Tìe- 
feftbach ; e l’Apostata Nimis , il vero Chabor della 
Germania , gli Adepti Dortck , e B au , e WreJen fa- 
mosi Illuminati di Magonza , di Spira , e di Bona , 
meditando , e combinando fra di loro i mezzi di dare 
a questa Favola in Germania il nuovo spaccio che il 
Grif&th cerca di darle in Inghilterra . Noi produrremo 
la lettera dell’Adepto Brunner a Nimit , scoperta nel- , 
le carte di Blatl , e mandata dagli Ufficiali di Giusti- 
zia al Vescovo di Spira . Il Sig. Griffith sebbene sap* 
pia molte cose sulla Massoneria, e sull’ Illuminismo t 
potrebbe però ignorare I’ oggetto di questa ietterà. 
E’ bene che Io conosca j ne comprenderà meglio 1 ' im- 
piego che egli esercita , ed i servizi che egli rende all’ 
Illuminismo « 

La lettera è in data del g Giugno 1792 , vale a 
dire , d* un tempo nel quale la coalizione dei Principi 
sembrava minacciare il Giacobinismo d’ una vicina ro- 
vina : ella ci mostra tutti questi Adepti occupatissimi 
del piano di dare all’ Illuminismo una nuova forma , 
per dargti ancori delle nuove forze. Si tratta in que- 
sto piano , di trovar un veio , che nell’ occultare una 
grande macchina , dona a suoi stromenti la libertà d’ 
agire senta esser veduti , e di pervenire all’ oggetto 
della Setta senz’ essere ita sospetto d’ occuparsi d’ Illu- 
minismo. 

Il velo tanto propizio al progetto dei Fratelli , 
i an Accademia di Scienze composta di due classi d' 
uomini ; gli uni dotti conosciuti per il loro zelo per 
la Religione , e gli alfri profondi Illuminati . Deve 
ancor essa aver per protettori dei m?mbri onorari \ t 
se Datteri , aggiunge qui 1 ’ Adepto autore del proget- 
to , te Datteri arriva urta valla al Governa ( se da Suf- 
fraganeo , diviene Elettore di Magonza ) egli di tutt * 
i Principi è il migliare per il nofiro oggetto . Forfè {co- 
priremo a lui tutto il nofiro piano , e pianteremo il cen 1* 
tra della noflra Accademia ift Mar; orna . Per sfitti*' 
re il fospetto dei nai/lerj nafcofli in quejla Accademia , 
farebbe bene che ognuno de' tuoi membri portaffé fui pet- 
to una medàglia che avejfe per divi fa Religioni óc Sden- 
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«ITs . (-Alia Religione, ed alle Scienze- *-c:fjr 'maglia' 
acculiate antera agni oggetto fegreto , bisognerebbe m ma* 
do particolare impegnare indotti Gesuiti , per e [empio Sm- 
tler , Sjtltr , Matte belle , e gli altri dottar Religiofi or* 
todofji , come Gerbrr , « Scbwamittòer fr* Bi fognerebbe 
fino far pubblicare lo flabilfnento della noftra decade, 
mia , non già da un ddepio ttofkro , ma fe Jt pottffe da 
etn Gafuita. . "tv s . • s ' 1 

Avere voi letto questo, Sig. Griffith? Or vedete 
ciò che aggiunge il Fratello Autore del progetto! “ Spi 
„ con tutto ciò si griderà ancora contro il G e futi i/ma 
„ occulto , e contro i progrejji del Cattolicismo ; tanto 
„ meglio j ciò non produrrebbe che di meglio sfuggi* 
,, re il sospetto d’ un’ associatiooe secreta . Si potrei- , 
„ bt ( osservata queste parole » Sig. Griffirh ) fi potrei- 
„ be ajutare eia noi madepmi e f porgere quejìo falso al-, 
,, tarme . “ Ecco ancor di questo il testo Tedesco ; 
traducetelo voi stesso nel vostro Giornale / ma aggiua* > 
getevi ancora il resto affinchè fi vegga qual di noi due 
è il furbo , il perfida ( le treacherous ) “ vourde ubar 
)( heim ichen Jesuiitism , oder ubar grò fate aasbreitung 
n det Karolicism geschritn , ekjìo buffer : dadurcb vourde 
,, aliar verdacbt ciner gtbeimen verbindung nur um fa 
t , mehr befeiùgtt , Man /tonte fogar diesate, blindati lastra 
„ felbjl fthlagen helfen. u Quando voi, Signore, avrete 
ben meditato sopra questo piano degli Adepti , diteci 
vi prego , ciò che voi potreste far di piti per secondar» 
lo, di quello che voi fate rendendo canto dell’ opera 
del Signor Robison , della mia , e della vile butfono* 
ria stampata sotto il titolo di Lettera prima d' te» Franto 
wtaffone all' diate Battuti , •*- Osservate ancora , che 
questo piano degli Adepti è di Giugno 179* , e mi 
lusingo almeno che voi non rimanderete i vostri Ice* 
tori piò a Botti ger per far loro credere che dopo il 
1790 , non vi è pii qui (Itene di' Illuminismo in Ger- 
mania , '.**’■» ‘ :v' ’ 1 1 ' > c 1 

Io mi lufingo ancora che in questo momento voi 
pensate internamente còme io , che avreste fatto me- 
glio 1. di non dir nulla sopra queste Opere, o di par* 
lame sopra un tuono piò veto » e piò onesto . 2. d’ «. 
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ver accettato l 9 invito che io vi faceva di mostrarvi | 
te-iii originali. di pubblicare la ietterà che io vi prer. 
gava d’ inserire nel vostro Giornale • 4 . e sopra tutto 
di njn pretendere che io vi aveva minacciato di de- 
denunziarvi come Illuminato • Imperciochè francameli- , 
Te , Signore io non ho alcun impegno di giudicare se 
gl’ Illuminati v’abbiano ammesso , voi , o il vostro 
estensore al loro ultimo decreto . Voi convinciate col 
confessare eh’ efjste. una aspirazione dei Sofisti contro 
1 ? Altare: voi finite col dire sopra gl’ Illuminati , che 
per quanto Jlr avaganti poteffero ejfere le opinioni tf alc.it» 
ni dei loro Capi , L oggetto generale delle Logge confede» 
rate sembra e fé re il Sociniantfmo , ed il Rcpubh cani/ 019 
piuttojìo che L Anarchia» Questo è confessare che vi e- 
fiste in queste Logge almeno una cospirazione coatro 
il Dio del Vangelo, e contro tutt’i Troni dei Sovia- 
Tii . Questo è ancora abbandonare la difesa degii Adepti, 
o Capi , o Fondatori di questa confederazione degl’ 
Illuminati . Quando voi arrivate a fare queste confefTioni, 
io avrò almeno il diritto di dirvi : Era ben prezzo 
dell’opera d’ imputarmi tanto di mala fede , per finir 
poi a confessare che dopo tutto io poteva ben aver ra- 
gione in tutto . Perchè in fine io ho avuto cura di di- 
ffinguere i gradi ; io mostro per mezzo del Codice me? /* 
(iesimo degiTllumjnati, com’ etti fi contentano d’ ispira- 
re ai primi gradi e clafifi l’odio a i Re , e questa spe- 
cie di^Sociniamsmo che tanto s’ accosta al Deismo • 
Quest’ era , a ciò che mi sembra , 1’ aver già moftrato 
ira loro una cospirazione che meritava 1 ’ attenzione del . 
Pubblico. Quando io gli accuso di tendere all’ assolu- 
ta Anarchia , egli è ai Capi soltanto , ed ai profondi 
Adepti che io mostro riservato questo secreto, sebbene 
PgS’Si 01,130 il loro più profondo secreto scappa loro si- - 
no dalle Cattedre pubbliche. In generale , Signore, eli* 
fanno le medesime confessioni che voi fate ; sono an- 
cora molto contenti che si sappia , che Voltaire , e que- 
gli uomini che si pretende darci per dei grandi Filo- 
sofi hanno cospirato contro il Cristianesimo; che altri 
Sedicenti Filosofi delle Logge cospirano contro i Re • 
Questo può far credere ai popolo eh’ egli non avrà gran 

ror- 
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torto ad abbandonarsi a queste qospimiont . Ma egli 
è meno faqile di rendere plaufibili le cospirazioni con- 
tro ogni proprietà, ed ogni Società civile: per tjuesto 
motivo in generale occultano con molto più di cura 
1’ ultimo oggetto dei loro complotti , ridandoli sem- 
pre di screditare gli Autori che gli scuoprono per ispi- 
rarne orrore . E’ ella un’ illusione , Signore , è ella qual- 
che ptredilezione che ci mottra presso a poco il mede- 
simo modo di procedere , quando voi avete a render 
conto dell’opera del Sig. Robison, o delia mia? Non 
v’aspettate di sentirmi decidere • A me basta che si 
sappia che sono lontano d’aver esagerato i mifterj de- 
gl' Illuminati . lo lascio ai Pubblico il diritto di giu- 
dicare se il tal’ altro Giornalista sia il loro giuoco , o 
il loro complice , 

N.B. A proposto dei conti resi dal Montbly Re- 
view t mi viene riferito una risposa di Weishaupt i- 
ftesso , Per costui \ ‘la olia è pronta . Io non ne ho 
altra dn dargli che un appuntamento a Monaco , agli 
archivi, ove si trovano le sue lettere . Ma siccome non 
vi potrebbe comparire, senza esporsi ad effere impic- 
cato , potrà nominare un procuratore . Ch’ egli provi 
che In sue lettere sieno false / che la Corte ed i Ma- 
gistrati della Baviera abbiano impofturato all’ Univer- 
so , rendendole pubbliche , ad invitando ognuno a ve- 
rificarle sopra gli originali; ogni altr’ apologia da pan. 
te sua sarebbe instile ; e da parte mia ogni replica sa- 
rebbe superflua . La risposa a tutte le nuove apologie 
su? , come a tutte 1? già fatte , si trova di già nel 
Codice, e nella Storia del sao Illuminismo. Tutto cih 
thè io ho a dire sopra di lui si riduce a quelle paro- 
le ; Lt&£tte , t verificate , 
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GOSIIBAZIONE 

N 

t> E* $ 0 F I S ^ 1 
dell’ empietà', e dell' anarchia. 


PARTE STORICA 

DISCORSO PRELIMINARE* - 

» , 


T'hai I’ rllamirtistno , ideato e formato pochi 
anni avanti la Rivoluzione Francese riella testa ti’ un 
uomo, del quale tutta l’ ambizione sembrava sepolta in 
lngolsta.it nella polvere delle Scuole, potè in meno di 
quattro lustri diventare quella formidabile Setta , che 
sotto floirie di Giacobini numera al giorno d’ oggi per 
suoi trofei , fanti Altari crollati , tanti Scettri spezza- 
ti , fante Costituzioni rovesciate , tante Nazioni do-, 
mate, tanti Potentati caduti sotto i suoi pugnali , ol 
Suoi veleni , o i suoi Carnefici / fatiti altri Potentati 
umiliati sorro un giogo d’ una servirò chiamata Face, 
o d' un’ altra servirò più ignoihiniosa ancora chiamata 
Alleanza i . „•>. 


Sotto questo i stesso nome di Giacobini unendo in 
ss tutti i misteri , rutt* i complotti , tutte le Sette 
degli enapj Congiurati , dei Congiurati sediziosi , dei 
Congiurati disorganizzatori , come mai P Illuminismo 
ha potuto rendersi quella Potenza di timore, che te- 
nendo costernato 1’ universo non permette piò ad un 
solo Re di dire : Domani sarò Re ancori •, ad un sol 
Popolo r Dimani avrò tuttavia le mie Leggi , e la 
Pna Religione ; ad un solo Cittadino ; Domani posse- 
derò ancora la mia sostanza , la mia casa : Domani 
aon sveglierò fra l’Albero della Libertà dall’ una 

1 am " *"• fl - p, r . 
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« parte , è V Albero della rriofte $ la vòràce QuillotiSé 
daT altra ? 

Motori invisibili , come gli Adepti secreti del me- 
desimo Spartaco , avranno essi soli presieduto a tanti 
misfatti , a tanti disastri di questo flagello! di devasta- 
ziòàe, e ferocità chiamato Rivoluzione? Come presie- 
dono essi ancora a tutti quei che la Setta medita pef 
Consumare là desolazione , e la dissoluzione delle So- 
cietà umane? i 

% * * » , \ 

Consacrando questo Quarto Volume i schiarire 

queste domande, non mi lusingo già di scioglierle tutte' 
Con quella precisione, e quei dettagli, coi quali lo po- 
trebbero fare quelli che avessero avuto la facoltà di se- 
gui tare la S^tta Illuminata iti tute' i suoi sotterranei », 
Senza perdere mai un solo istante di vista i suoi Capi 
o Adepti» Il mostrò ha viaggiato a travèrso degli abis- 
si ; le tenebre hanno a noi più d’ una volta nascosto 
il suo cammino. Wèishaupt prese per suo Émblema il 
funesto uccello della notte , ben conoscendo quali ne 
sond i vantaggi ; ma. ancora il tetro Gufo ha il sua 
canto lugubre , che a suo dispetto fendendo 1’ aria in- 
dica il suo nascondìglio ; ed a dispetto suo ancora il 
funesto vapore del veieup scuopre la tana dell’ Insetto 
strisciante e velenoso . A traversa dei folti boschi il 
Sangue scuopre la 9tra^a degli Assassini sino ailà loro 
caverna: a dispetto degii scellerati , quel Dio che ve- 
glia sopra di lord deride ijoro secreti j un raggio di 
luce eh’ Egli spinge sopra il loro Antro batta per tra- 
dirli • Senza fallo che gran parte delle mostruosità è 
ancora rimasta sepolta nelle tenebre ; rilà raccogliendo 
quelle che sono a me svelate, io ayrò nondimeno ab^ 
bastanza, per far vedere, la Setti , dovunque le sedie-? 
rate zzè > mostrano la sua fatale influenza • In vano uri 
fiero vapore cuopre la cima dei Vulcani ; il solfo ed 
il bitume eh’ fella r .e$àla basta per indicare i sotterranei 
fuochi j e l’ eruzione manifesterà 1’ abisso dove si for- 
mano le grandi convulsioni. 

Pertanto- senza . sperare, di svelare tutta quella ca- 
tena di, delitti che riempirebbero la Storia della Setta, 

tutti questi meroiiriun osi che farebbero conoscere eia* 
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schedano dei sudi Adepti , lasciati dò alle funebre , ed aU’ 
incertezza ciò che da esse non può ancora essere strap- 
pato , limitandoci a ciò che esatte e severi ricerchi 
hanno potuto manifestare , diviene però possibile di 
riunire quanto basta per disegnare il suo andamenti*' 
ed i suoi progressi dalla sua origine sino a quel Con- 
gresso , nel quale ella chiama i Sovrani vinti , menci 
per mettere un termine agli orrori dei combattimen- 
ti , che per godere dei terrori che ella ispira ai di tua* 
ri , e di preparafsi al di dentro delle risorse per nuo- 
vi trionfi: theno per . assicurare ai Popoli gli avanzi 
delle loro leggi e della foro Religione , che per spep 
culare sui mezzi di non lasciarne piò vestigia . lo 
terò ancora qui di guidare Io Storico acciocché non si 
smarrisca In questo labetinto, tenendo dietro alle trac- 
ce della Setta . Noi abb amo già veduto abbastanza 
quello che nei suoi misteri ella giura di fare contri 
ogni Religione , ogni Società , ogrii’ Proprietà . 1 Nei 
veder ori ciò che ella ha fatto , e quella patte dei 
suoi Complotti che ha già effettuato , possano i So- 
vrani ed ì Popoli ricavare un nuovo ardore, e nuovi 
motivi per opporre tutte le loro risorse , e rutto il 
loro coraggio contro ciò che a lei resta ancora da fa- 
re * Bisogna studiare i Fasti della Setta , non per di- 
sperarsi , ma per trionfare infine a qualunque costo so- 
pra di essa . Io gitto i miei pennelli, ed attendo tran- 
quillamente il mio discioglimento, ma gemo sopra quel- 
lo della Società, se non avessi aperto gli occhi dè* 
miei Lettori sopra i pericoli che ci sovrastino che péf 
vederli immergersi nell’ Apatìa sotto pretesto «he noti 
è più tempo di resistere , e di poter evitare la sorte 
che là Setta prepara alle Nazioni . -N« k! siate tante# 
telanti per il bene, quanto ella ha saputo è&èrlo per 
il male. Che si sappia volere ^difendere i Popoli y che 
gli stessi Popoli sappiano volere salvare la loro Reli- 
gione , le loro Leggi , le loro sostanze in queHà ma- 
niera che ella ha saputo volerle distruggere • ed i mer- 
iti di salvezza non mancheranno . La sola speranza di 
poter almeno contribuire a ricercarli può condurmi ai 
imbrattare accora la mia memoria , e IV mia penna 
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coi domi di JVeìshwft , & Vlummàti , di Gìecùòtni * 
cd a scavare ancora le loro scelleratezze dai loro An- 

tuli . 4 • • . . . , 

L’ Ordine che io seguiterò per svelare i Fasti deU 
la Setta è quello delle stle E poche «più rimarcabili . 

La prima sarà quella di Weishaupt thè pone i 
fondamenti del suo Illuminismo, formando intorno x 
se i suoi primi. Adepti , le sue prime Logge , facendo 
saggiò dei suoi primi Apostoli , e disponendoli a delle 
grandi -conquiste.' , *.* 

La seconda sarà quella d’ una fatale intrusione che 
jorocacciò a Weishaupt delle migliaia , e migliaja d’ 
A depti , e che io chiamerò 1 ’ epoca della Frani masso* 
pena. * Illuminata . : - . . « ‘ 

11 Pochissimi anni bastano a Queste conquiste sotter* 
canee fulmine del .Cielo ne avvertì la Terra : 1 % 
tìSetta e )a sue cospirazioni sono scoperte in Baviera y 
jqùtsto é il tenppo elle ella chiama delle sue perfecuzio- 
ni ; it potenze in .illusione le prendono per quello deir 
la sua morte. Ritirata nei suoi Antri , ma piò ch£ 
mai attiva \ passando da sotterraneo in sotterraneo * 
tlia arriva finalmente in quelli di Filippo d’ Orleans *: 
insieme con tutt’ i suoi ultimi Adepti , gli dona tutte 
le Logge della sua Massoneria Francese . Da questa 
•mostruosa associazione nascono insieme coi Giacobini 
-tutt’ i delitti-, e tutt’ L disastri della Rivoluzione . 
Questa è la quarta Epoca deli’. Illuminismo in, cui U 
'Leone sente le sue forze in vigore : egli è sortito dal- 
:la sua caverna; egli ha da'o il ruggito, gli sono do- 
vutele sue vittime * I Giacobini Frammassoni Illu- 
minati abbandonano le loro Logge sotterranee, i loro 
< urli annunziano, alle Potenze , che è tempo per esse 
di tremare , che il giorno delle Rivoluzioni è venu- 
• to i A questa epoca ancora la Setta Comincia l’ese- 
cuzione dei suoi complotti ; sino a qual segno la Ter- 
. ya sia condannata a vederli arrivare , lo sa soltanto 
quello che permise la nascita ai Giacobini , in quel 
; modo che egli permette ai Demoni delia peste d in-* 
5 fettare gl’ ìmperj sintantoché , vuotato il suo cali- 

r ce f egli sia vendicato d’ una generazione d’ empi . Io 
- * non 
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non sono nè Profeta nè figlio di Profeta ; ma da tut- 
to ciò che io dirò dei del irti già commessi dalla Set- 
ta , sarà facile da argomentare quelli che restano a lei 
da commettere y e quelli che ella commetterà, se 
quelle lezioni che Iddio ha voluto darci non bastano 
per insegnare ai Principi , ed ai Popoli ciò che essi 
debbono fare per meritare che egli metta un termine 
I \ questo flagello » 
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• COSSI» AZIONE * 

P 

D e I SOFISTI 
Pell’ empietà’ , E dell’ anarchia • ‘ 

CAPITOLO PRIMO . 

, % » * 

Prima Epoca dell y lllummifmo f 


D A parecchi anni , e sopra tutto dopp che la Fram- 
massoneria aveva acquistato favore in Europa , s’ era 
formato nella Germania ffa gli Scolari deile Universi- 
tà Protestanti una folla di picciole Società secrete , 
delle quali ognuna aveva le sue Logge , i suoi Vene- 
rabili , i loro M‘Sterj a somiglianza dei Frammassoni 
venuti dalla Scozia , e dall* Inghilterra . Tali sono 
tutti quei piccioli Ordini chiamati gli uni deli’ Armo- 
nia , della Speranza , gii altri , Fratelli Co/ia/i.ijti f 
Fratelli ideri . 

Le dispute, i disordini , le risse di quest: Giova* . 

Iietti Fratelli eccitarono piò d’ una volta i’ attenzione 
dei Magistrati j 1* istoriti Pubblica fece q j alche V'r- 
zo di quando in quando , ma sempre debo.e , e per 
conseguenza sempre inutile , per sopprimete queste Conr 
venticole • 

Non s* aveva bastevolmente considerato, che l’a- 
buso il più pericoloso , ed il risultato più noe vo di 
queste radunanze non erano già d 1 eccitare queste di- 
spute e contese , o pure queste piccole batragiie di sco- 
lari , ma d* ispirare alla Gioventù i’ amore a questi 
nascondigli innaccessibili agli occhi dei Migistrat* , a 
questi A turi oscuri, e tenebrosi , ne’ quali i secreti 

I 4 così 

» » * . * 
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così fàcilmente si cangiano ia mister; 4* empietà, ed in 
complotti di Ribellione. (*) 

Sarebbe però cosa malagevole il voler provare 
che in queste piccole Congreghe sotterranee si fossero 
ancora introdotte delle opinioni , o dei progetti contro 
Religione o States . Vi er*no al contrario alpine, del- 
le quali i princip; conosciuti , erano in generale con- 
formi ai buoni ppsrntpi • JI riinediq yeniva qui senza 
fallo dall’ (stessa sorgente che il male ; vale a dire dal- 
la stessa Costituzione di gueste Università Protestanti 
che dall’ una parte lascia agii Scqlari il diritto di sce- 
gliersi da se stessi i loro Maestri in ogni facoltà , e 
dail altra non provede abbastanza agP interessi del 
Professore onesto , superiore ai piccioli intrighi delia 
vanita , o deli’ avarizia . Da ciò nasceva , che un 
Maestro meco idoneq |U’ educazione , tp.3 peìlo stesso 
tempo meno delicato sopra i mezzi d' avanzare la su» 
riputazione , e la sua fortuna bastava che si mostrasse 
zelante per qualcheduno di guasti piccioli Ordini, o 
ancora che inventasse egli stesso alcuni mister; più at- 
tr»enti ; gli r sco.'an accorrevano a folla »lle sue Log- 
ge , gii facevano un partito fra di loro ; la sua scuo- 
la pontav» bep prisco tappi allievi, quanti Adepti con- 



(♦) Quelle Logge JJcolarefche non erano feonofeiute 
in Francia ai Sofiili Frammaffoni . Pochi anni avanti alla 
distruzione dei Gefuiti fi formò nel Iqro Collegio di Tul- 
le , una di quelle piccole Maffbnerie, della quale i Gio- 
vanetti Adepti fi chiamavano Cavalieri della pura verità . I 
Gemiti non tardarono a ben comprendere a cp*a tendeva 
, quella pura verità , e quelle conventicole . Avanti di ten- 
tare altri mezzi *’ appigliarono ad uno , de! quale il fuc- 
ceflo era quali ficuro in Francia. Uno dei Profeffori «'in- 
tricò di ipettcre in ridicolo i piccoli Cavalieri ; egli 
compole una canzonetta , della quale furono sccrctamen- 
te diftribuite delie Copie a quelli che non erano della 
Loggia . I piccoli Cavalieri non potevano comparire fen- 
za fentirfi intonare qualche flrofa delle più ridicole. §qua- 
tlri , Compatì! , Loggia , tutto scomparve . 


Digitized by Google 



tavanp le sue Logge : le contribuzióni aumentane in- 
sieme collasua riputazione. Ma nel P ist esso modo il 
timore di non essere ben presto riguardato come un t 
Corruttore delia Gioventù , se egli si fosse servito di 
questo xpezzo per pervertirla , era un ostacolo alle siie 
intenzioni se le avesse avute . L’ Aurorità in oltre , e 
P influenza sua che gli seguitava dalla Scuola alla Log- 
gia , servivano di freno ?i Giovani Adepti , e questo » 

comunemente bastava per impedire che i grandi abusi 
prevalessero ^ Memorie d' un Minijìro Prcte/iante fo- 
pra gl’ Illuminati . ) Il tempo non era ancora arriva- 
to , nel quale si avrebbero le prove del partito che i 
grandi Cospiratori sango tirare dg questi semenzai mi- 
steriosi . ' 

Quando nella Germania si sparse il rumore d’un nuo- 
vo Ordine d’ Illuminati , Stabilito da Weishaupt nell’ 
Università d’ Ingolstadt , non poche persone credettero 
«;he questo altro non fosse che una di quelle piccole Fram- 
massonerie di Collegio , delle quali per gli Adepti l* 
oggetto svanisce col finire il corso dei loro studj . S* 
immaginò perfino che con questa istituzione Weishaupt 
sino d’ allora gran nemico dei Gesuiti non avesse cer- 
care che di fare un partito contro a questi Religiosi , 
che dopo P abolizione della loro Compagnia erano fia- 
ti mantenuti a Ingolstadt nelle loro funzioni di Pub- 
blici Professori , ( Id. ) GP Illuminati non hanno 
mancato d’ accreditare questa opinione , e con successo , . 
in qna circostanza , dalla t^uale noi vedremo un gior- 
no dipendere la loro sorte in Germania . Quando ia 
natura del loro Codice , e dei loro Misterj non dimo- 
strassero nel loro Autore delle intenzioni , e dei pro- 
getti di tutt’ altra tendenza per i Governi, egli è certo 
che il tutto nei suoi Archivj, sino dalla nascita stessi 
della Setta mostra ad evidenza la risoluzione ed i mrz- 
p d’ estendere i suoi complotti , e 4 * non dare ad essi 
altri limiti che quelli degl’ Imperi * • 

• Il primo di Maggio P anno 17.76 fu il giorno iti 
cui Wei haupt gittò i fondamenti del suo Illuminismo. 

La lista degli Adepti trovata nei loro Archivi , mo- 
stra il suo nome scritto ia questo giorno alia testa di 

tut* 
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a li altri . In questo giorno istesso vi si trovano i- 

ati Areppagiti Ajace AJajfenbausen , e Tiberio Merz 

y p • A • ^ « X? I * % '■ •• I 


’ r ( &?'*** Origt Sez. 4.) Egli è vero che egli scelse 
questi due primi Adepti fra i suoi Allievi Studiosi di 
. (Giurisprudenza a Ingolstad: \ nel corso ordinario 
degli Srudj , la sua scuola si compóneva di persone 
giovani di dieciotto in venti anni ; ella è questa V età 
nella quale le passioni più facilmente si piegano ai 
Sofismi della seduzione • Weishaupt conobbe troppo 
bene che egli poteva farne i suoi Apostoli , e man- 
darli a fare nella loro milione sotto la sua condotta 
ciò che egli stesso faceva ad Ingolstadr . Sino nei pri- 
mo anno del suo Iliuminifmo , nell’ atroce $ua empie- 
tà , contrafacendo il Pio del Crisiianesimo , egli con- 
cepì gl* ordini che diede a Massenhausen , di spargere 
il suo nuovo Vangelo , in questi termini : Qesu Cri - 
sto non ha egli mandato i suoi Apòstoli a predi- 
care nell’ Universo ? Voi che siete il mi° Pie tro » 
per qual cosa vi lascerò io ozioso, e tranquillo in casa 
vostra ? Andate dunque, e predicate . Hat : dofh 
ChristuV ai* eh siine Apoflel in die welt geschickt ; and 
warum / olite ich meinen Petrus zu haufe laffen ? Ite 
& praedicaté . ** ( Srrit. Orig. lett. ad si j ace , 19 
fittemi. 17 76. ) 

Il moderno Cefa non *v«va neppure aspettalo 
questi ordini del suo Maestro per dargli prove del 
suo zelo . Nel primo fervore del suo Entusiasmo , e 
sino dal primo mese della sua istallazione egli aveva 
ià fatto T uffizio di fratello Insinuante con Saverio 

wach. C> . J .• VT . 
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(t) Nel terzo volume di quefte Memorie fi legge al* 
fa nota dèlia pag. 32, che certamente Zwack non venne 
jche dieci mefi'dopo i primi due Adepti ; in luogo di die « 
fi fi legga venti mefi, imperciocché io coià intendeva la 
tua elevizione al grado d* Areopagita che non ebbe luo- 
go che il 22 Febr. 1778* ( Scfitt. Orig. t- /> Sez- V r . ) 

Ì/Lè egli era già fiato infmuato li 29 Mag. 17 7$ » facon* 

ùo 
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Noi lo vedremo ben presto soppiantato da quello 
tuo allievo , ma questa conquista fece perder are a lui 
moltissimi mancamenti. Sotto il nome di Catone . Sa- 
verio £wack passò sotto la direzione dello (lesto Wei$- 
haupt , e divenne 1 * Adepto favorito : egli rapì in qual- 
che (nodo al sqo Infiouante l’onore d’aver fondare le 
Logge di Monaco. Fer mez* o di questo nuovo Apo- 
stolo , la Setta fece in questa Città dei progredì che 
Weishaupt ci dipinge in quelli termini nella stya let- 
tera indirizzata a Tiberio Merz li 13. Marzo 177?. 

„ Ip ho un eftremp piacere di farvi sapere 1 feli- 
ci progressi del mio Ordine , sapendo molto bène la 
„ parte che voi ne prendete , e la promessa che voi 
s> m’aveje fatto di contribuirvi per quanto mai pote- 
a , te ; ascoltate dunque . — In pochi giorni eccomi in 
„ istato di stabilire due IfOgge a Monaco . La prima 
„ e comporta <fi Catone , e <f Herttl, a cui ho dato il 
nome di Merio, e di Massenhausen che noi chiami^- 
„ mo Jljact. Questi ricevono direttamente da me le 
„ loro istruzioni . Voi sarete ancora membro del lor 
,, configlio quando voi vi troverete a JVfonacQ . M’ è 
,, convenuto fermare Ajace , sebbene egli mi porrebbe 
„ esser molto utile; imperciocché egli è il primo che 
„ ha avuto conoscenza dell’ affare , ed è quello ancora 
„ che mi ha acquistato Catone r Se la cosa fosse da 
„ farsi , io oon lo prenderei piò ; ma io gli ho così 
41 bene rosicato le unghie , eh’ egli non mi rinover^ 
,, piò i raggiri dei suoi intrighi. Io non gli lardo piti 
„ un soldo nelle mani della nostra cassa . La ho con- 
„ fidata a Mario . — Catone è a Monaco , la chiave 
y Maestra, l’uomo che conduce tutto . Appunto per 
„ questo conviene che da qqì avanti voi state in cor- 


do 1 regiftri fornirti da Ajace . Del redo fra quelli re*?* 
Uri, e la lillà della Sezione IV, vi è una differenza cb« 

f> spiegheti quando noi faiemo al Capitolo del primi 
Adepti. j ; u . ... . u ■■ , 
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v rispondenza con lui* *. In questa Loggia si regola tu*» 

„ ro ciò che appartiene alla’ direzione generale dell* 

Ordine, ma tutto deve esser mandato a me per i’ 

9Ì approvazione . 

„ Al secondo Gollegio'(o pure alla seconda Log- 
„ già di Monaco) appartengono i sudetti Fratelli , e 
,, di B erger sotto il nome di Cornelio Scipione , ed un 
yt certo Tro porterò , che noi chiamiamo Coroliano , ao ? 

,, mo eccellente per noi, in età di quarant’ anni prar> 

,, tico da molte* tempo nel Commercio d’ Amburgo ; 

,, e sopra tutto versaro nelle finanze , sulle quali egli 
ora tiene scuola a Monaco . * 

„ A questi s ? uniranno fra poco Bader f e Wer- 
stenrieder , l’uno e l’altro Professori nella stessa Cit- 
„ tà '. Questa Loggia $’ occupa intorno agli affari Io«? 

cali , di ciò che ci può effere utile , o nuocerci a 
,, Monaco. Claudio Cugino di Catone , ed il giovine 
•i” Sauer che impara la Mercatura , sono nel Novizia- 
„ to . Beieramer , chiamato Zoroaftro , stato ricevuto 
„ pochi giorni ^ono , va a fare il suo saggio a Landr 
t , shut, dove noi Io mandiamo a scandagliare il ter*- 
3, reno. Michele sotto il nome di Timon , e Hohenai^ 

. n cher vanno ad attaccare Freisinga . 

Voi conoscete molto poco quelli d’ Eichstadt . 

33 Basta dirvi che noi ‘abbiamo là • per Direttore il 
Configltere Lang , nominato Tamerlan . Di già il 
33 suo zelo ci ha procacciato Odin . , il Taffo , Ofiri , c 
33 Lucullo , Sefojlri , e • Most . Non fono quefii progrejji 
„ affai favorevoli ? Noi abbiamp ancora a Monaco il 
nostro proprio libraro . Noi vi facciamo imprimere 
|3 a nostre spese jflfonfo di Vargas , Copra gli ftrata -* 
9 3 gemmi 3 ed i Sofismi dii Gtfuiti , (*) Voi «e vice* 

. » ve- 


(*) Quello preteso Alfonfo di Vargas del quale Weì- 
sbaupc lifusctta le invettive "contro i Gesuiti* £ precisa*' 
mente quel Gaspero Sciopio meno affai famofo per la Tua 
erudizione, che per le villane ìup diatribe ;coótro chiop-’ 
que ofava effer di differente parere cen lui , e «opra tue-- 

te 
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vt?r <efé beh prestò tm Esemplare. Se voi mandere- 
re a Carene una contribuzione in danaro , voi ci 
fareste piacere. Egli ve ne dimostrerà la ricono- 
scenza » ■ 

„ Oh ! se per mezzo del vostro zelo , e delle 
vostre disposizioni, pptessimo far qualche cosa in 
, Svevia a ìcpra 3 cib ci avanzerebbe di molto nella 
, carriera « Ve ne scongiuro ; mettete dunque la ma- 
1 TVO all’ opera . In cinque anni , voi rimarrete (lordilo 
, di ciò che noi avremo fatto . Catone è incomparabi^ 
le . t Ecco soperato il più d’fficile . Voi ti vedrete fa-> 
„ re dèi po(fi di Gigante , Oh ! impegnatevi dunque? : 
H voi* ancora . Voi appetterete in vano una occaftone mi h 
„ gliore d' acefuijìdre della potenza. Voi avete tutte la 
,, conoscenze , e tutta 1’ abilità che ci bisogna per 
,, questo . Il non fabbricare in questi Campi Elisj , 
i, quando si ha l’occasione, è un doppio delitto» 
Ke fono vati trovati tanti altri a Eichstadt ; la vo- 
„ stra patria non potrebbe ella ancora divenire un’ al-, 
„ tra Eichstadt ì -t lu quanto a me., i servizi che 
io posso render qui sono di molto poco momen- 
to . Ki-SDOndete quanto più presto si possa, fate 
tt di questa lettera il solito estratto, e rimandateme- 
„ la- eq> “ 

L’ oggetto di tutte queste confidenze sopra i pro- 
gressi dell’ Illuminismo, non era tanto per soddisfare" 
alla curiosità dgU’ Adepto a cui si indirizzavano , quan- 
to per impegnarlo ad imitare lo zelo di questi Gato- 
t oi r 

«*<'* • ». V . * J‘ . •* \ • 

— • ■ ■ ■ •* t > i- ' i ^ r ■ ■ J 
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to contro Scaligero, contro Giacomo I, Re d' Inghilter- 
ra , che gli felre rispóndere in Ifpagna con una carica di 
bidonate . Quello è I* uomo che feppe cosi bene punire 
Cafàubim , e Dupìejfis Mornai fuòi migliori afaici per aoct 
osato contraddirgli sopra qualche punto d’ erudizione . 
Qu' ft' è finalmente quello che da alcuni fu chiamato V Ab- 
t'fa, da altri il Cerbero , e da altri finalmente fi Carnefice 
Mia Letterotuta . ( Vegg. li IJiaion. di Morero,, e du 
Pe l*«-) „ , A. ' U - • - »... - ...'...Ivi 



3 ° 

ni, e Tamerlattì , Arrotatoti còtanto attici* l’ano « 
Monacò , e l’ altro a Eichstadt . Weishaupt sebbene 
riconoscesse che Tiberio non gli era stato inutile , pu- 
re non si stimava che molto mediocremente pagato 
dell’ onore ché credeva d’ avergli fatto creandolo nello 
stesso tèmpo il suo secondò Areopaghi , ed il sua se- 
condo Apostolo* Egli vedetta con pena, fecondo là 
sua espressione , che questo secóndo Apostolo non a- 
Veva ancora rtèll’ Ordine nè figli , nè nipoti , cioè noà 
aveva ancora fondato alcuna Loggia , e neppure arra» 
lato un Solò biovizio * ( Lett. J a Catone ) . in vano 
1’ esortava j ih vano ancora io faceva esortare per mezzo 
di Catone per riscaldare il telo suo : più dedito ai 
Suoi piaceri che geloso della sua missióne 1’ Apostolo 
rimase freddo : non fu però lo stesso dopo queste con- 
fidente . Weishaupt ne mise il sigillo colla Commis- 
sione di cercare un Uomo destro da mandare nella 
Svevia, a stabilire una Colonia dell’Ordine. Punto 
d’emulazione, Tiberio s’ incaricò egli médesimo del- 
la Commissione ; egli la eseguì tanto bene che poco 
tempo dopo gli annali della Setta lo fanno vedere io 
Svevia a RaiMembourg dirigendo questa nuova Colonia, 
ed adempiendo perfettamente le funzioni del suò Apo- 
stolato . ( Scritti Qrig. t ■ I. lett. a Cat . , del *5 Ag»~ 
fio t t Settembre dello Jìifjo anno ) . 

Vi fu però nel telo di qnesto Tiberio come iti 
quello d’ Ajace Massenhausen molta variazione * Qué- 
sto aveva già derubato la Cassa dell’ Ordine , e Weì- 
shaupt si lamentava che egli in danaro , ed in uomini 
gii aveva fatto un danno , che tre anni non bacavano 
per riparati . ( Scritt. Origin. Uett. 3 à Cat. ) ltT quan- 
to a Tiberio, egli s’ approffittò tanto bene delle le- 
zioni d’ empietà chfe égli riceveva 4 d che donava nelf* 
Ordine, che la pubblicità dei ftìoi scandali, poco coti- 
forme alla ipocrisia della quale Weishaupt aveva biso- 
gno per accreditare il suo Illuminismo , lo fece , có- 
me vedremo in seguito, cancellare dalla lista deil’Or- 
■dine . Questo errore commesso nella scelta dei primi 
Apostoli non impedì che la Setta non fosse debitrice à 
loro delle sue due Colonie di Monaco , e di Raven- 
„ sbourg , 

* - • . 
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ourg y !* tìtra elamita di rfteni , 6 l'altra di Spari è 
Ha Geografia degl* Illuminati • In quanto a quell* 
Eichstadt , ella ebbe per Fondatore lo' ‘stesso Wei- 
aupt . Egli s’ approfittò delle prime vacanze che gli 
mavano le sue pubbliche funzioni per trasferirsi in 
jesta Città , ed in quella consecrando al suo Apofto- 
ito ttlfto il tempo che gl’ Istruttori comunemente de- 
inano per riposarsi dalle loro annuali fatiche ; come 
ssiduo scrutatore si mise ad osservare fra i Cittadini 
1 ogni Tango, e d’ ogni età quelli nello spirito de* 
luali pòteva sperare d’ insinuarsi . Colà gittò subito 
;li Occhi sopra uno dei principali Magistrati ch'amato 
lan£ . La sua conquista gli tostò pochi giorni ; ne fe- 
re quell’ Adepto chiamato Tamerlano , del quale noi 
ibblamo veduto tanto esaltare lo zelò e la riuscita 
iella sua lettera a 'f’iberio . Seguitando questo artift- 
tio , del quale ne fece una legge nel suo Codice, egli 
esercitò il suo officio di Fratello arrolatore , particolar- 
mente coù quagli uomini * che godendo d’ una certa 
considerazione , e piò abitualmente restando fermi in 
ihezzo ai loro Concittadini , possono ancora piò effica- 
cemente influire sopra 1* opinione pubblica.- Colà egli 
£ercb ancora di fate entrare ne’ suoi Complotti il Ca- 

5 'itb\o stesso di questa Città . Imperciocché da quel 
uogo appunto egli scriveva : “ Io credo ’ di poter ar- 
ti Solare due àlrri , e ciò che è piò due Canonici . Se 
i, io riuscissi nelle mie mire sopra i Capitoli , allora' 
v invetò avremmo fatto un gran passo . ** ( lett. $ ad 
. ) Non sembra dalle sue lettere che questi Ca-' 
conici sieno inciampati nel laccio ì ma Weishaupf 
seppe beli indennizzarsi con altre conquiste . Primie- 
ramente vi è un certo Schltich che gli piace somma- 
mente , e che comincia ad arricchire la Biblioteca 
dell’ Ordine con ciò che ‘nella sua sembra piò- pre* 
rioso a Weishaupt . Vi è in seguito un certo Lucuk 
'Orche appena Novizio comincia a fari* dà Insinuati- 
w presso un tal fliaron Etkert per ordine di Wcisha- 
u Pt « Che giudicava la prefa eccellente . Vi sono - delle 
persone giovani che egli impegna di venire a termi- 
li»*» ì loro studj presso di' lui , per terefiinare ancor a 



la loro educazione illuminata « In ona parola , nell'in- 
tervallo d’ alcuni mesi che egli pas^ò in questa Co- 
lonia , egli era tanto contento dei suoi successi , che 
scrifTe a Massenhausen : “ Io ho certamente in queste 
vacanze fatto più io solo che voi altri tutt’ insieme.** 

( allo ifteffo lett.q.) Quando le sue funzioni lo richia- 
marono alla sua Scuola pubblicala Loggia eh’ egli lai 
sciava a Eichstadt era tanto bene istruita , che diven- 
ne presto il modello di tutte le altre ; e si vede ih se- 
guito conservare per essa una spedile predilezione , e 
proporla molte volte per esemplo agli Adepti che si*’ 
rilassavano. Eli’ era ancora quella eh’ egli aveva più 
grossolanamente ingannata sopra l’origine della Setra , 
e della quale fi vede eoa più franchezza divertirsi ridi- 
le sue confidenze con Saverio Zwach quando gli scris- 
se: “ Il piu grande dei nostri mister) dev’ essere la 
„ novità deli’ Ordine . Quanto più poche saranno le 
,, persone che la conoscono., tanto meglio aaderanno 
„ i nostri affari. Sin qui voi e Merz siete stati i soli 
,, a saperlo , ed io non avrò voglia per lungo tempo 
,, di dirlo ad alcun’ altro. Della nostra gente a Eich- 
,t sra.lt , non vi è neppur uno che lo sappia , e che 
,, tton giuri sulla vita e la morie, che il nostr’ Ordine 
,, è più vecchio di Matusalemme . “ ( Idem Utt. 2. <* 
FiUpf. Strozzi . ) 

Ritornato ad Ingolstadt Weishaupt non cercava piti 
altro che di combinare le sue funzioni pubbliche d’ in- 
terprete delle leggi, con quelle d’istitutore secreto «Lu- 
na Società destinata a rovesciare tutte le leggi . Egli 
adempiva alle prime con una assiduità , con un' appa- 
renza di zelo cotanto imponente che fu eletto Rettore 
dell’ Università . Questo accrescimento di doveri pub- 
blici, non fu per lui che un accrescimento d'ipocrisia. 
Quest’ anno istesso lungi di perdere di vista i suoi 
complotti , egli stabilì una Scuola secreta , nella quale 
rifacendosi deile lezioni ch’era costreito di dare in pub- 
blico, egli seppe prepararsi in una nuova specie d’Al- 
lievi abbondanti risorse per la propagazione del suo Il- 
luminismo . Professore, e Rettore dell’ Università , e- 
gli s’ approfittò di questo doppio titolo per ispirare la 
• .. ’ ' ' ‘ .-.i; COfr* 
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‘confidenza ai parenti de’ suoi* Scolari i - Egli "formò in 
casa sua una di quelle dozzine-, nelle quali i giovani 
•trovandoli abitualmente sotto gli occhi dei loro Mae- 
stri, si stimano ancora meglio a coperto. dei pericoli 
•della loro età. L’ intenzione che aveva questo perfido 
Pedagogo d’offrire sotto tale pretesto la sua tavola e 
casa agli Allievi dell’ Università d’ Ingolltadr * si m&> 
infesta in diverse delle sue lettere. Egli sollecitava i 
•Padri e le Madri di confidargli i foro figli; e felicitan- 
dosi d’aver ottenuto questo prezioso deposito, e facen- 
do sapere ai suoi Adepti che avrebbe alia sua tavola 
il giovine Barone di Schroeckenberg , ed il giovane Ho- 
hmùchet , aggiunge ; Bisogna bene chi ancora quefii mor- 
dine l r amo che Jarà boro gittato . Dopo aver veduto 
•quanti mezzi di seduzione gli forniva questa .scuola 
interiore scrisse : L ’ anno venturo ancora io prenderò in 
alfa, mìa dei dozzinanti, iwe quejio fempre per il nojlro 
grande oggetto . . ( lett . i ad A face , 2a aCat. r. k ) . 
Se accadeva che d$i Parenti non poteva ottenere, alcu- 
no di quegli Allievi sui quali aveva gittato gli oq- 
chj*v,^cuni di quelli che ih particolare aveva allaccia- 
to ne$e sue reti , e che temeva che gli potessero sóap? 
par&, egli aveva intorno, a se delle case di confiden* 
za , nelle: quali gli attirava per non perdergli di vista. 
Perciò scrive, egli al suo < Ajace : “ Io non veggo pijj 
,, per voi , nel mio vicinato altro alloggio -che presse} 
^ onta madre . Io .molto : mi compiacerei che quello 
„ potesse convenirvi, e .questo tanto piùr* quantochè 
j, facilmente da lei otterrei per voi la .chiave dei.a ca- 
.5, sa. Io non vi costringo d 1 andarvi se trovate quaf- 
che cosa di meglio , ma ciò che. qui accomoderebbe 
j, molto , farebbe , che io avrà fptffb -un pretejlo df an- 
„ dare alla vojlra camera , ed in quella potremmo piti 
„ comodamente ancora trattenete i. fra di noi, che non. in 
„ cafa mia fenza che alcuno fapeffe nulla . fi no]iro r It- 
ti game, farebbe pitf f cento . u * ( lett. 5 ad > Ajace . ^ 
Ninno si maravigli, di vedermi entrare in. questi 
dettagli: cosVsono quelli^d’ una Setta nascente, della 
Setta di Weisbaupr che forma .intorno, a se. i suoi>rj r 
mi Allievi. Voi potreste bea dispreizare i suoi roez- 
•§à# Tvm, IV. \ % q 
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zi, ma eg!| ne conosca tutta F importanza . A y/4 

sembrerà che egli non agisca che nei cerchio ristretta 

• delli suoi focolari; ma lasciate fare alla Lupa nel fon- 

do dei boschi ; i suoi Lupicini dresceranno ; e per tri- 
buto essi ben presto Je porteranno gli avanci di quel- 
Jeivittime che ella insegni loro a divorare. Appena 
orano scorai due anni da che Weishaupt aveva consa- 
crato lai sua Scuola secreta al suo Illuminismo , e già 
f suoi Allievi divenuti degni de* suoi progetti , andaro- 
no a propagare i comp!p£fj in altri sotteranei . A giu-? 
dicare sull’ importanza dei mezzi 9 da quella dei suc- 
cessi y non abbandoniamo Weishaupt medesimo , e fac- 
ciamo considerazione sopra ciò che egli scrive nella 
detterà seguente ? • 

» Ormai , scrive egli ai suoi due grandi Areopa- 
,, giti , Catone , e Mario . ormai vpi dovere prende - 
re un altro tuono con Timone , ed Hobeneicher , Io 
ho rivelato a iorq il secreto ; nji sonQ scoperto 4 
,5 loro come fondatore c)el nostro Ordine , io l’ ho fat- 
,, to per molti tnqtivi • ‘ • 1 . r , j 

. 55 1. Perchè bisogna che effì [ìejfi * diventino fon* 

* l£ datori d? una nuova Colonia a Frei finga loro Patria ; 
yj e per tal fine hanno essi bisogno di lezioni speciali, 
„ che sarebbe stato troppo difficile di dar loro per mez- 
^ zo di lettere sppra il tutto insieme del nostiro Siile- 
^ ma , e sul nostre* modp d’agire * Fintano* che essi 
L si trovano ancora presso di me, m'- approfitto del 

tempo per formarli a tutto , 
yy 2. Perchè aspettando , bisogna che essi rn arra* 
5i lino il Baron d 1 E . . . . e 4 alcuni altri Studenti . .. 

'* yy Perchè H — ( senza fallo Jq stesso Hofanei* 
9 y e ber che ora. ha nominato, quello precisamente del 
5, quale già disse conducendolo nella. sua dozzina; bi - 
t> 'sogna ben che egli morda P amo ) perchè Hobeneicher 
9J conosceva troppo bene la mia maniera di pensare e 
9Ì di scrivere , per non indqyinare presto o tardi ch£ 
fl tutto questo era opera mia. ; 

K 4. Perché dt tutt \ i miei dozzinanti dell* anno 
9 \' feorfà \ agli era il solo che non aveva conofcenza dell * 
34 atìan-* * •' .• ^ •' *■ • • 
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„ 5. Perchè egli si è offerto di contribuire alla 
w nostra biblioteca secreta di Monaco , e però egli c| 
„ consegnerà spepialirientp diversi oggetti, interessautis- 
„ simi che «yjpartpngono al Capitolo di Freisipga . 
f „ Finalniente perchè dopo tre piesi d’ istruzioni 
•, che ancora rpi resta q dar loro , essi sarappo 1’ uno 
„ e l’ qkro; io istato di renderci dei grandi $ervizj , * 
( Scritt. Qrig. f. J, fe((. 12 a Cgt f e Mar. ) . , <> 

Da questa lettera seguita evidentemente : 1. qhf 
di tutt’ i Gipvani dozzinanti invitati alla Tavola dì 
Weishaupt dal pjimo anno della sua cospirazione , nepr 
pur un solo aveva sfuggito i suoi lacci . z. Che noi| 
solo erano tutti jniziati ai suoi secreti , ina ancora la 
strutti pej più profondi dei suoi Misteri : iiupercioccjhél 
quelìp che eglj qui scuqpre loro $< piandosi ad essi per 
Fondatore del ^uo Iliumtnisrnoj, è precisamente 1’ ultà.r 
mo ed il più profondo dei secreti del suo Codice ^ri- 
servate* a suoi Adepti , ( Vegg, il terzo Toma di 
Memorie , Cap. dei grandi mifierj . ) 3. Che ancora 
avanti d’ aver donato le sue ultime lezioni ai suoi doz- 
zinanti , si terye di loro per arrotare qi suoi complot- 
ti , quegli altri Allievi dell’ Università che floo .pufr 
attirare allq sua tavola* 4. Che il momento in ;cuq 
Weisbaupr restituisce ai Parenti gli Allievi , de f quali 
aveva fatto i su d commensali, iT rpqmenro in : cui es-» 
si escono dalla sua Scuola pubblica , Qome avfpdo ter-5 
qùnato i loro studi delle leggi dell* loro Patria , egl, 
è precisamente quello in cui li rimanda alla loro Pa- 
tri a, proventi eli tutt’ i principi » e di -tutjjÉ g'^jr- 
tifizj della cqspiraziqne contrq queste medesime leggi f 
contro quelle (Fogni Società, d’ ogni Religione r d’ o- 
gni proprietà..: 5. Non è un latrocinio jiftj.ff.reote al 
quale s’ impegna qui *1 giovane Hebcneichet , p r omet- 
teudo di portar via dalla Biblioteca d un Capitolo , 
qoejii oggetti importanti clie entreranno in quella della 
Setta . Questo è il frutto delie legioni del suo ùflaestro , 
e di quel graqdé principio r,oj abìijamo flava a 
nella Morale di Weishaupt,, .,cfi e fi latrocinio utile non 
può essere un delitto , quando bisógna servirsi p-*r, ar- 
rivare gl betje.di quei mezzi «he i malvagi ttrpitgant» 

C z per 



per arrivare al màle . Quest* è Io 'stesso principio che 
òggi devasta le Biblioteche del Clero, che domani in- 
vaderà i sufti possedimenti , che tosto sul medesimo 
pretesto d’utilità , e di necessità per la rivoluzirtri* 
«signara condurrà alle grandi spoglie dei Nobili » 
dei Ricchi, del Commerci ante , del Lavorante, dèli* 
Artigiano , e notti lascerà più alle differenti classi dei 
Cittadini la speranza di conservare àl,cùn’ benché mev 
homo avanzo delle loro proprietà. Quando fosforico 
arriverà a queste grandi spoglie rivoluzionarie , egli si. 
ricordi di rimontare alla sorgente l In questa Scuola 
égli è do ve si formano j JLadri per principio . Sotto’ 
il nome d’ Illuminati , da quella W'eisljàOpt comin- 
cia a spargere nel Mondo i suoi Adepti ’ficihprosi , t 
suòi Apostoli Ladri , Non tarderà mdito a ‘vederli 
vantarsi e$si medesimi d’altri spogli j 1 le lezioni del- 
la 'Scuola secreta s’ esoderanno : i glrattdi maldicenti 
d’ ogni Proprietà-, 'corde d’ ogni Governo , e d’ ogni 
Religione riconosceranno i| loro ]VJae$trd“ nella stessa 
§éuoia 

f I due nuovi Adepti che Weishaupt formava con 
tanta cura nel secreto della sua Pedagogìa , ricevette- 
ro la loro missione : lp Città di F rei finga divenne , 
«òtto ih nome dl" 7 V£t, la quarta Colonia della Setta. 
Girca a tjuesfo- tempq medesimo gli Adepti di Mona- 
co si mostravano' tinto ardenti per la propagazione 
dei Misterj , che Weishaqpt calcolando i loro , ed i 
suoi successi non 'esitò punto a scriver loro: “Se voi 1 
cofrrinberete con questo medesimo 7.é ! o , in pocO' 
,, lem por- noi saremo Padroni di tutti la' nostra patria,’ 
,,' vàle a dire di tutta la Baviera IPtrtn fk.so fori--* 
fahr'en , wie feit einigtr zeit so gebort in ' Kurzcr zeit. 
unfer vater/and uns . ( Scrit. Orig. /• i Ieri. 20 , Ì 4 $ 

Nov. 1778. ) Era però ben lontano che 1 ® sue mire' 
si limitassero a questo £ lettorato , Ben presto scrisse 
egli ai suoi Afeopagiti , che dovessero cercare- fra gl* 
stranièri che avevano' a Monaco delle persone che si 
potessero istruire , per spedire a fondar delle 1 Colonie 
in Augn fia , Rati sbona , Salisburgo, e Landshùt , e nel-.' 
la Franctnia ancora ( LL let. 39) quando -egli faceva 
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questa domanda , egli aveva di. già i suoi mifsionarj 
partiti per il Tiralo , e 1’ Italia . ( id, lett. jv ) La fi- 
gura , o pef meglio dire ia moltìplicità delle figure chd 
fgli rappresentava ad Ingolstadt pef aumentare i suoi 
successi , sebbene non sieno facili a concepire , noti 
sono perciò meno reali * Egli ce ne (Là almeno una 
piccola idea , quando proponendo se stesso pef model- 
lo all’ Adepto Catone : “ Fate come faccio ip , gli 
„ scrive egli /• allontanatevi dalle Compagnie nume- 
„ rose — IVI a non pensate già di rimanere ozioso se 
„ voi volete aver qualche influenza sopra di questo 
„ Mondo. Aspetrate uu poco soltanto; l’ora viene, 
„ ed ella arriverà ben presto , nella quale voi avrete 
,, molto da fare . Ricordatevi di cuel Sejano . che sa- 
,, peva così bene prendere l’aria d’ un uomo aisimpie- 
,, gaio, e faceva tante cose , mentire sembrava di noti 
,, far culla . Entt auttm Stjanus orioso fimillirrius , nì- 
„ bil agendo multa . “ ( lett# a Zwack : ) Giammai al-» 
ci40Ccspiratore aveva più fedelmente dato ii precet- 
to , #1* esempio . 

Tranquillo in apparenti A Tngólsfadr,e molto me-» 
glio che non Sèjatio, occultando colla sua oziofiti le sufe! 
cospirazioni colle funzioni istesse che sembravano occu- 
parlo, Wheishaupt nel Pubblico aera fi faceva distinguere» 
che per l’ assiduità ai suoi doveri, la più incompatibile al 
suoi complotti. Quelle medefìme leggi Divine ed Umane! 
eh’ egli aveva giurato d’ annichilire , le spiegava con 
un apparato di zelo e d’erudizione, che avrebbe fatta 
pensare che l’amore, e lo studio per esse assorbivano 
ed il suo tempo, ed i suoi talenti . Se vogliamo cre- 
derlo , da lungo tempo 1’ Università d’ Ingolstadt' noa 
aveva avuto un Professore uguale per dar della riputa- 
zione alla sua Scuola. Ma era poco pef lui iT inden- 
nizzarsi nel secreto de’ suoi focolari delle lezioni' eh’ ei- 
ra costretto di dare in Pubblico . Alle funzioni di Pro- 
fessore di l.egge , era poco d’ aggiungere quelle «T ufi 
Pedagogo secreto d’ ogni empietà; e d ogni Anarchia:! 
il Professore pubblico , ed il Pedagogo secreto non s_ 
scordava eh’ egli era fondatore ; che dovev’ ancora es 
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Sere .legislatóre} che in quésta qualità doveva donare 
alia Setta un Codice* del quale le sotterranee leggila 
mettessero in istàto d’annichilare é tutte quelle di' e- 
sistevafio, e tutti gPImperj che sussiftevano permei- 
lo d’ es?e * Quésto Codice era ancora molto lontano 
dall* infernale' perfezione ch'egli voleva donargli ; allor 
-quando egl’ iniziava I suoi primi Adepti} e fors’ anco* 
se si Volesse giudicare secóndo le regole d* una ’ pru- 
denza ordinaria , era un fallo in VFeishaupt questo ar- 
dore prematuro di fondare la sua Società * di spedirei 
Suoi Apostoli a formare à lui dei discepoli dall’ una 
Jpàrte , e dall'altra , ‘ a vanti d* aver fissato dèlie Leggi 
che dovevano regolarli - Ma questa fretta non fu in lui 
fiè mancanza di* previdenza , nè eccesso di confidenza < 
Égli sapeva bertè, che avrebbe avuto bisógno e d’ an- 
tri * e d’esperiènza ; per fissare 1* unióne dei gradi , 0 
dèlie próvè che destinava a i suoi Adepti aspiranti , 
pet comporre tutti quegli Oracoli * del Sofisma * e Jell* 
efnpietà da recitarci dai suoi Gerofanti , per mett® in 
órdine questo Caos d’ artifici che doveva sefvir^di re- 

f óla a I suoi Epopti * a i suoi Adepti Reggenti * ò 
Erettori, ò Areopaghi < Ma egli non voleva che gli 
'fittni fi perdessero in semplici progetti . ter i suoi Sag- 
gi ancora egli voleva 'dei triónfi che lo assicurassero di 
più grandi conquiste quando li giorno eh’ egli prevede- 
va fosse venuto^ Giammai egli dubitò che non sareb- 
be arrivato quel giorno , in cui avrebbe dato al suo Co- 
dice tutta quella perfezione che non k esisteva ancora 
che nei suoi concetti . k ÉS j Ì. era sicuro di se medesimo* 
jicf egli voleva per fi tèmpo eh* egli prevedeva , trovar 
‘già pronti dei numérofi Apostoli- dispósti antecedènte- 
mente <a ricevere il suo nuoVo Vangelo * ó abbastanza 
già avanzati per non aver piò bisógno che delle suo 
ultime lezióni * quando sarebbe tempo di farlo riceve- 
re necli Antri delle lóro diverse Colònie ; 

Questi erano i Suoi progetti; e la sua confidenza 
'ttà troppo bene fondata sulla certezza del suo genio 
pei fi male , quando égli così frequentemente scriveva 
a Suói primi Allievi : <f Mettetevi pòco in pena sui 
gradi dà crearsi* Verrà il tempo in cui rimarrete 
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' sorpresi di cib che io ho già fatto in quest® genere. , 
In aspettazione , -Poi altri * arrotatemi della t-ente , P'fP*- , 
ratfwi dii Cavalieri * intuiteli j difponeteli \ occupata- 
’ It l a net refio fidateli di me . - Tutto cib. che, « 0 » 

3> avete à fare è d’àumétitàre il numero dei Fratelli * 

, Seguitate j ubbidite ancora uno o due anni / •. la- 
sciatemi piantare i miei fondamenti 4 irhperttcccfie wi 
„ ab tbnfiflé #**/*/* 5 e quiflo ninno 1 ' intende tome 
V intendo io i Se questi fondamenti saranno una vol- 
ta piantiti , fate in seguito tutto ciò che .vi pUcetttt 
I, Se ancora voi medefimi lo volefte , non vtr r ejle al lo- 
,, ra a capo di di/ìrug^ere il mio edifizio . y > ( >Eji- della 
lett.St ad Jljace , e pajjìm nelle letta a Coti agli Arè 9 ~ 

paghi , e / opra tutto lett. 59 tom.ii) / \ , 

Quefla procedura profonda portava seco thOite dii- 
ficoltà • Weishaupt le seppe superare tutte e Bisogna^ 
va supplire con delle legni pròvisorie , con istruzióni 
momentanee , à quello che gli. Adepti non trovavano 
ancora scritto nelle sue lezioni • ina egli supplì* à tut- 
to . Il più grande ostàcolo gli venne da parte di que- 
gli stéssi dai quali sperava più di soccorso 4 dagli A- 
deptì del suo Areopago . Nelle loro caverne sotterra^ 
nee 1 facinorosi harino àricòrà le loro dissensióni 4 ed i 
loro combattimenti fra di loro $ così i congiurati ctóé* 
tro ogri’ Imperò soffrono impazientemente il gogo d- urt 
Capo i Weishaupt avrebbe beh voluto approfittarsi dei 
loro lumi , ma egli non voleva ceder a loro i suor \ 
egli conosceva troppo bene là stia superiorità ih gene- 
re di complotti ed artifizj . Aveva più.* bisognò d 1 istrti- 
mehti che di consigli e di co-legislatori . Nacquero 
delle gelosie d’ autorità 4 delle guerce intestine fra lui 
ed il suo Areopago. Ogni altro che Weishaupt avreb- 
be creduto di vedere la sua nuova Società mancare fi- 
no riella suà cuna. Weishaupt seppe scongiurare tutte 
queste tempeste •.Alternativamente negoziatore, 'de- 
spota , supplichevole , egli entrò in delle negoziazió- 
ni 4 egli prescriveva delle condizióni 4 egli discéndevi 
"a delle scuse , a delle preghiere , egli comandava del- 
le sommissioni ; si mostrava pronto « a sacrificare il 
fruttò cidi® sue fatiche ; egli àiinacciava di cotìsegnà- 
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te i suoi emoli a loto medesimi , d 1 abbandonati! , cP 
• ergere egli solo una' nuova Società più forte e più po* 
teme vper ciò solo che egli avrebbe T art£ di render- 
la piè docile , e sommessa . ( Veq, W leu. 25 ,* 27, 
60 ; f. 2 , Ittt, ix ,*19, 21 ec. % Ia| mezzo a queste 
tempeste» Weishaupt scriveva, continuava, consuma- 
va questo Codice di congiure , che solo- avrebbe as- 
sorbito il tempo , il genio , le veglie- di venti Ma- 
chiavelli 4 In mezzo a queste tempeste s’ avrebbe 
-detto', e Io diceva egli ‘ stesso , che le tempeste non 
•facevano che aumentare la sua attività , e turt’ i suoi 
*utc$$sfc 44 Eccomi , disse egli al suo caro .Catone , 
•JjTd^Cortn di nuovo in guerra con tutto il * monda;; 
„ quefìo non fa male , quejio dona vita alla macchina ,• 
se io intendo il mio uiluio , io nè posso* loda- 
rw > ire i mancamenti , nè dissimularli* Nonostante i no- 
S®stri affari vanno bene , e basta che * mi seguitino , 
V insieme non avrà nulla perduto. <c ( Tom . 1 lett. 
v 19* ) In mezzo , a queste tempeste occupato sul tutto 
insieme , come sopra i dettagli , girno e notte , secon- 
do la sua espressione , scrivendo ,** lavorando , meditan- 
do tutto ciò che potrebbe fortificare o propagare ii siio 
illluminismo , egli continuava la sua Scuoia pubblica *, 
-t h sua Scuola secreta: egli formava' incessantemente 
dei nuovi Adepti , egli vegliava sopra gli spediti da 
lui dal fondo dei suo Santuario , egli gli seguitava in 
jtutte le loro Colonie , e loro Mifsioni . Per il mezzo 
dei quibuslicet egli entrava ne’ più piccoli dettagli sul- 
la loro condotta, egli dirigeva tutti indicando loro 
tutto ciò che potevano fare , rimproverando loro tutr 
ito ciò che non facevano per i progressi dei suoi com- 
•plotti .• La corrispondenza di Voltaire in ^questo, ge- 
nere è prodigiosa ; ma ella non £ accosta neppur da 
lontano a quella di Weishaupt. In ciò che. la giusti- 
zia ha potuto strappare alle tenebre , non si trova una 
•soia lettera che non mostri il profondo .Congiuratore : 
neppure una parola che non tenda allo stesso scopo 
che i misterj, nemmeno, una che ■ non mostri molti £ 
artifizj a tentare, molti Candidati d’ arrotare 4,. degl* 
iniziati d’ avanzare , degli adepti da animare , da, re- 
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^rimeff» ; da cofregere , dei tiernSei da scartare* dèi 
proténof» da ricercale » l suoi Apostoli sono sui luo- 
•gh> ; (gli non sorte <fal suo nicchio * e si direbbe che 
egli ha s conosciuto ,, che egli vede tutti quelli che li 
circondano * Egli scrive loro il rango > f la situazione 
. politica e civile , spesso ancora* il nome ed il caratte- 
re di quelli che debbono arrolare , i mezzi , le perso- 
le delle quali si debbono servire i luoghi e le So- 
..cietà,.che debbono frequentai ,♦ Egli scrive, loro gli 
. errori che hauno fatto , gli scandali che- hanno dato-, 

.gli ostacoli , che ne provengono poi per 1 ’ avanzamen- 
to dei suo ..Illuminismo $ gli esorta , gli frena , gli n^i- 
.H accia, j egli esercita in fine sopra di loro la sua ispe- 
zione come se fossero sotto i suoi occhi ancora nella 
, dozzina presso di lui. te conquiste che fanno i suoi 
Apostoli , le dirige egli ancora , o almeno sa come 
jSono dirette . Egli regola le prove , o pure ne dispen- 
sa i nuovi Candidati ; egli assegna 1* oggetto dei loro 
’ lavori 5 i saggi , i. problemi , t discorsi Sopra i quali 
egli possa giudicare dei .loro talenti , e dei servi*) che 
.egli potrebbe promettersene ; e dei discorsi che egli as- 
segna * neppur uno dei quale il soggetto non tenda a 
rendere- a lui manifeste le maggiori o minori dispo- 
sizioni degli Allievi per le Massime dell’ Ordine. É- 
gli è al tempo stesso 1 * Uomo di tutto V insieme , e 
,p?4tiomo di tu t’ i dettagli * Lo stesso giorno Io vede 
occupato di tutte le parti della sua Cospirazione, £ 
di tutt’ i suoi mezzi ; delle sue leggi da dare per (far 
.bilire il suo Ordine i delle Alleanze da fare per con-, 
solidario, dei progetti di commercio , e d’ un com- 
mercio ampio per arricchirlo . Coli’ arte deli’ uomo 
che sembra far nulla , o almeno di non fare che ciò 
.che esigono i suoi doveri pubblici , pochi gli sembra- 
lo quei mezzi che il suo getiio gli suggerisce per le 
sue Cospirazioni , egli vorrebbe riunire a lui solo tur- 
ati i complotti delle altre Società ; egli, si fa. Frammas- 
sone , egli penetra nei mister; delle ultime Logge del— 
li Rosa Croci , e li rifonde nei supi complotti : per 
^unirsi a tutt* i ribelli*, come a tutti gli empj , dal fon- 

do delia Baviera , per delie fila sotterrànee , egli eft- ' 1 < 

v.- *4ra* 
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tra in corrispondenti colle federazioni che j Framrtìii* 
soni Polacchi preparano. Per noti perder nulla di ciò 
che i Sofisti empi o ribelli , che erano srati prima di 
lui , avevano prodottò di più aitò a sedurre i Popoli * 
egli ne fa assidue ricerche , ed immense raccolte , che 
egli destina a formare le biblioteche seccete dei suoi 
Adepti . Egli calcola per la Cassa dell’Ordine il prò-* 
dotto dei libèlli che Queste stampe Clandestine fanno 
rivivere. Per questa medesima tassa, egli impiega fut- 
t’ i talenti dei Fratèlli a rispacciare in ptosà , in ver- 
so , in satire, in giornali, tutti gli antichi Sofismi * 
tutte le antiche caluhnie » Egli distribuisce ài Fratelli 
i soggetti dei nuovi libelli a comporsi ; e per tipo» 
«arsi dèlie sue fatiche * prende sopra di se i profeti a 
comentate , le loto lamentazioni à volgere in Satira* 
]’ istoria della Chiesa a voltare in Un torhanzo calun- 
nioso . (*) In tal modo turro Ciò che hanno fatto i 
grandi empi * tutto ciò che hannb fatto i grandi con- 
giurati , lo fa egli solo * I libri Santi ci parlano d’ 
un Demonio chiamato Legione , senza fallo perchè que- 
sto malvagio Genio ptlò e fa egli solo Contro il gene- 
re umano , tutto ciò che fanrto e tutto ciò che pos- 
sono fare delle legioni nemiche : se si dovesse spiega- 
re tutto ciò ché le lettefe di Weishaupt lo dimostrano 
Impegnato à fare per istabilire la sua Setta io direi t 
Questo Demonio Legione s’erà impossessato deltuore* 
abitava in lui , agiva per mezzo di lui * ed è a lui 
ch’egli deve tutt’ i suoi successi i J> 

Non si sospettava ancora ad ìngolstadt I’ esisten- 
za dell’ Ordine di Weishaupt intórno a lui , èd egli 
contava già per la sola Bavièra cinque Logge a Mò- 
naco ; altre Logge , ed altre Colonie èrano state sta- 
bilite a Freisinga , a Landsberg , a Burgausen * a Strau- 
.% - ^ ‘ hing j 

i . < **’• * ■ s v ». «a ■ ) ,.rjr F - 


(*) Ved. tom. t, lettera 6 ad Ajace: a Catone 36* 

ec. a Fil. Strozzi ictt. a> c paflìm ; toui. i * lctt. 22 paf* 
firn * Scritti Originali . 



biflg 5 égli èra sul punto di stabilirne a Ratisbona, ed 
a Vienna, he aveva di già in Svevia , in- Franconia , 
nel Titolò; i suoi Apostoli erano dall* una parte a 
Milano , e dall’ altra in Olanda . Non era ancora tre 
anni dà che il suo Ilióminismo era fondato, ed egli 
contava già più di mille iniziati sotto le sue leggi . 
( Lift. 2§ , a Catoni , t. 1 , ij Abitimeli fi 48 , vaia 
a dire t$ Noiìtmb. 1778.) Ma egli era debitore anco» 
ra d' una parte dei suoi successi al zelo ed all’ attivi- 
tà che sàpeva comunicare ai stioi Adepti . L’ Isterica 
non si lusinghi di poterli conoscere tutti i io gli dirli 
almeno quelli che in questa prima epoca si distinguo- 
no maggiòrrtietlte dopo di Wei.haupt nella lista dei 
Congiurati • 

CAPITOLÒ IL 

Dm principali Adepti di Wcishaupt , sotto la primi 
Epoca dtl fuo Ulumini/rrto . 

-, 

IN questa Legione «li congiurati , ó alnrieno di Fra-» 
telli arrolati , de’ quali Weishaupt sino dal terzo anno 
del suo Iliuministho , portava il numero a più di mil- 
le , (Sctitt* Orig. lett. 25; ) il più rimarcabile è senza 
fallo quel Sàvtrio Zvack che noi abbiamo veduto chia- 
mato 1 ’ Adepto incomparabile » Egli fu ancora sempre 
l’Adepto intinto 4 A lui sono indirizzate là maggio* 
parte delle lettere stampate sotto il titolo di Scritti O- 
riginali ì è a lui Specialmente Che Sono scritte qoelle 
Delie quali Weishàupt svela i suoi mifterj con piò di 
confidenza: è quello finalmente che meritò sentirsi di- 
re dal Fondatóre dèllà Setta: Eccovi in un posto , 

„ nel quale , a riserva di me $ non avete alcuno sopra 
„ di voi i Voi siete innalzato sopra tutt’ i Fratelli". 
„ Uh vasto campo $* apre alla vòstra potenza, ed alla 
„ vostta influenza , sé ì teostfi Sistemi si propagano. 1 * 
( Id. Jett.ìj, m.) Tanti favori e distinzioni suppófigri- 
* no 1 ragione molti titoli ; per farne pregio di quelli 
di quest 1 Adepto favorite , vi è un monumento che di» 

speri- 
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spenserà lo Storico d’ogni altra ricerca. Questo monu- 
mento si trova alla fine del primo Volume degli 
Scritti Originali , sotto il titolo di Regijiri di Daruo , 
formaci ria Jl]ace in data dell ’ ultimo Dicembre .1 J'ò. 
Danno è qui il primo nome CatatterijUca dato a Zwack 
ancora semplice Candidato . Non se ne può dubitare . 
poiché sino dalla prima Colonia dei Registri il Fratel- 
lo Danno è indicato col suo vero nome * Aiace , è Mafc- 
serihausen che fa 1 uffizio di ir rateilo Scrutatore. 02 il 
ritratto ch’egli forma non è nulla meno che adulato , 
si può credere almeno eh egli non esageri i diletti ed 
i vizj del Candidato , mentre il Fratello Scrutatore di- 
ce egli stesso d’ essere obbligato all amicizia della con- 
quista che egli ha fatto \ mentre pieno di gloria di 
questa conquista, conchinde il suo quadro presentando 
il Candidato come un sapiente , che ha appunto tutto 
ciò che si richiede per essere ammesso nell’ Ordine - 
Questo monumento ancora ci farà conoscere siuo a qual 
segno Weishaupt nei primi giorni del suo illurtiin strio 
aveva già ridotto V arte dei suoi Scrutatori ; noi ve- 
dremo ancora , dal ritratto del suo intin.o Adepto , tut- 
to ciò che polliamo augurare dei congiurati eh egli giu- 
dicava i piu degni d’ entrare nelle sue confidenze . Veg- 
giamo dunque questi Registri ^ trionfiamo dei ribrezzo 
che prova 1’ animo onesto a tirare dall oscurità dei vi- 
li e spregevoli cdngiurati , che altro non hanno di ri- 
marcabile che i loro vizj, e le ioro pretensioni al ti- 
tolo di Sapienti. Facciamo copia di questo ritratto, il 
modello di quelli che la Setta esige dai F ratei 1 i che a 
lei presentano dei Candidati.. Egli basterebbe per mo- 
strate al Popolo da qual unione di libertini , di vili 
banditi senza costumi egli è condotto ed ingannato nel- 
le sue rivoluzioni» . .. 

I registri che spiegheranno a Weishaupt cosa à 
questo Candidato, del qual’ egli deve fare il Catone 
dell’ Ordine, sono divisi in diecissette Colonne duria- 
te con altrettanti differenti titoli» Sotto le une si tro- 
vano il nome, l’età , la dignità civile, la distinzione* 
il carattere fisico e morale del Candidato / sotto le al- 
tre , il genere di studio al quale si c applicato , i ser- 

-»* * \ 7 
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vi*} che !' Ordine se ne pùb aspettare-/ Altre ancora 
Sono destinale a mostrare successivamente* ì progressi 
che avrà fatto , i gradi che avra ricevuto-, i manoscrit- 
ti o libri secreti che gli sono stati confidati’, h con- 
tribuzioni che avrà pagato, Altre in fine ‘'nòrmo i suoi 
amici , i suo\ protettori , i suoi nemici , le , persone 
eolie quàlf. egli è in corrispondenza {• 

Sótto a "queste colonne vi è un secondo registro » 
che ancor egli ha* le - sue divisioni che il 'Fratello 
Scrutatore ha * riempito coile sue osservazioni sulla fa- 
miglia , e segnatamente sul carattere del Padre , e det- 
ta Madre del Candidato *■• 

1/ Colonna. ■ Secondo questi due registri “ Fran- 
ai cesco Saverio Zwack , figlio di Filippo Zwack Cpn>- 
missario della Camera dei conti è nato a Ratisbona. 
j, Al momento della sua insinuazione, cioè, il ig 
Jf n Maggio 1776 aveva l’ età di 20 anni*, ed ha ter- 
minato il suo corso di Collegio . ^ >* v ■ Z 4 **' 
( ' 2. Colonna . Figura e temperamento del Candidate", 
„ In questa* età la statura di Zwack è'incirca dì f 
J 1 , piedi , Tutto il corpo dimagrato dalla cFffo lutezi* in.-, 
j, dina al temperamento malinconico , \ der ganze bali 
tf -ieines durch débauché mager gew.rden Ko’per .intlinfrr 
,, nun zum melane boli se en temperament • Gli occhi d unf 
,, grigio fosco \ déboli , e languenti ; il colore pallido e 
v smorto ; sanità vacillante ed alterata dalle frequenti 1 
% malattie - naso allungato * curvato , naso aquila 
v no/— Capelli bruni chiari — andamento precipito-* 
^SQ-- il guardo abitualmente ver/o la terra — sotta 

f,-il ; naso t e (ja tutte due le parti della bocca un poi* 

a * ' ; ^ -rb .* •> f 

3 . Colonna / Carattere morale , religione , co fetenza^ 
Quì%>i leggiamo. “ II cuore sensibile , straordinaria* 
^ mence Filantropo ; stoico nei giorni della sua ma* 
„ 1 incoili a — nei resto a^ico del vero , circospètto . 
„ riservato , e/lremamente fecreto ; -- parlando spes- 
so Vantaggiosamente di se stesso. — Invidioso ali* 
,, aspetto delie altrui perfezioni voluttuoso. ce rifan* 

„ do a perfezionarsi *- pochissimo fatto per là gra&Je 
H Compagnia — collerica , e Jiizzpso , pronto* a rappa* 


i, cifrarsi — dicendo volentieri. le sue opinioni secre» 

,, te , quando fi ha la precauzione di, lodarlo contraddir 
^ycendofa. -? amante deJie novità /opra là Religio- 
ni ne e la coscienti , molto lontano dalle opinioni co - 
y munì , penfando appunto forqe deyefi per il noftro Or - 
» dine,'* t . * , /. 

' Colonna > favoriti , feryiz} chi pub rendere 9 

p Specialmente applicato alla Filosofia ; avendo perù 
„ ancora conoscente nella giurisprudenza -- pajriandc* 

j, «con franchezza tanto il Francese , quanto r Italia- 
5 , no i procurando attualmente d’ entrare nell’ Uffizio 
ii della corrispondenza • — Maejiro perfetto nell ’ arrr 

)> mentire carattere , f dijfim alare : a propafito per il no- 
li firo Ordine , come specialmente attento e voglioso 
p d f imparare a conoscere gli uomini . * 

5. Colonna . Amici eofrifponden^ay focìetà y Qui il 
Fratello Scrutatore nomina cinque o sei persone ami- 
che del Candidato 9 del lorp numero ri è un certo Sa- 
ver % ed mjjq che si chiama Berger , che si veggono bei* 
presjp entrare nella lista degl’ Illuminati . 

Nel|e tre Colonne seguenti sfi trova semplicemente 
$1 nome del Fratello Ajace come Arroiatore 9 il gior- 
no nei quale il Candidato è stato acquietato , e quel- 
lo della sua accettazione* 

9. Colonna • Maniera di guadagnare § di condurre 

il Candidato 1 e fe egli conofce altri Ordini fecrettì Qui 
si vede che * Zwack era già legato ad altre Società 
11 secrete , ciopchè ha reso ' la sua conquista un ppc<£ 
„ più difficile .. £<? firetta amicizia che . regnava fra : dt f 
» noi, aggiunge I ? Ajrrolatore , e sopra tutto J’ atcen* 
# , zione che io ho avuto di prendere un’ aria, ed ( ?un 
,, tuono misterioso, m’ hanno appianato le strada pre- 
»» sentcmente eeli mostra un grande ardore , & moifiQ 
„ zelo per V Ordine ? :# v 

10. .Colonna ^ ' P affimi predominanti , Qugllf del 

Fratello Zvvack sono state indicate dal Fratello scruta 
tore in questi termini : “ Orgoglio , amor della gloria % 
9 , proibità y bile calda y ed una straordinaria inclinazio- 
9, ne per il mistero — una grande abituatone a parlar 
p di se JìeJjOi e delle J ut perfezioni , * . , 

V «w- 


«rvk V aw fr ffa* Colonna ci dice c!|e il Candidato ave- 
fa ricevuta un penfum a terminare y o un ..discorso a 
fere, e che doveva esser terminato il 29 'Aprile 177& 
La duodecima riguarda 7 $ fortuna * e le rendite del Can- 
didato : l'editore ha lasciato qui la cifra in bianco . 
Dalle due seguenti si v$de il giorno assegnate* a Zwack 
per la sua contribuzione, che qra il 29 Alaggio per 1 ? 
anno 1777, *1 primo Aprile per T anno seguente j, che 
il 19 Luglio 177$ egli aveva già mandato un Zecchi- 
no ci’ Olanda , , e in seguito due libri di jChunica . 
Quell* nella .quale i* Arrolatqrq scrjv$ J progressi* del 
suo CgnÌid*tQ>, segna qqi numeri 1 , 2 f . 4 ,! e 9 , i 
libri secreti .che si fapqo leggere a lui $ g;t ordini f 
fognati femplifeipente co( numeri 0 , che egli ha ricevuto , 
come aqcora la peripijftone d ’ arrol^re altri Fratelli , 
Siccome questa Colonna è riservata per notare i pro- 
gressi successivi del Candidato , il Fratello Arrolatore 
arriva al momento nel qualq Zwack ha ricevuto tutte 
le necessarie conoscenze per essere ammesso nell’ Or- 
dine, ? decide allora che é «tempo di dargliene delle 
più essenziali ., e d’ avanzarlo ad altri gradi , 
l ì- ^ eno ir ^ ist Ì to - su l questi registri , se noti 

avessi cre4um 4over presentare, almeno, una volta ia 
queste Memorie, il raodelio> x juu poco dettagliato in quel- 
ita inquifkione , dalla quale V Illuminismo fa dipende- 
re tanto la scelta de i suoi Adepti ed il successo de* 
suoi complotti (*)♦ U « * r. - i .f 

n 1 1*1 li ♦> « ’t T., A .. » J ! C • i v I - v« ' tl • 

Oi-'F'-srt »*;.?' » J* 7 *>>;;> ■ t, r>ClR* ** ^ 
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(♦) Molti lettori potrebbero aver la - cqrlofità di sa-? 
pere il fecondo quadro che accompagna quello del Can- 
didato . Eccone qui dunque V qflenziale . Egli contiene 
dieci Colonne nelle quali fl ttovano ( nomi e dignità 
dei Genitori ^di Zwack, Io (lato dei loro figli, della loro 
fortuna , loro legaci , amici , nemici * la loro Società or- 
dinaria ^ Coprii tujtq l’educazione che elfi medefimi ave# 
vano ricevuto, ij loro catetere morale, chiamato la pane 
kro forte., , e .debole . L’ Editore ha ancora giudicato bene di 
lafciare qualche articolo» in bianco ^.1 due meno.. /pezzati 

io- 


» • 
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Ripigliamo ora i principali tratti di questo? qua- 
dro. Cosa dimostra egli in Zwack? Dissolutezza* irti* 
.moderata, fanatismo estremo ; gelosia , dissimulazione* 
nera malinconia . In questo vi è più di quello che ba- 
sterebbe per bandirlo da ogni Società onesta ; ma egli 
pensa già come conviene a Weisbaqpr riguardo a Re - 
listone e Cosci enza } vale a dire, egli non è che un fran- 
co Ateo; egli ha di più tutto quell’ amore per il /<?- 
creto e per le novità che bisogna per i congiuraci rivo - 
Juzionarj. Egli è imo di quei .Filantropi , che non di- 
cono d’amare il genere umano che per derestare le leg- 
gi che Io governano; quello è più che -non bisogna per 
compensare presso da Sètta' tute* i vizj del Candidato * 
questo bastò per fare di Saverio £tyach l’ Adepti la- 
vorilo** 4 • • • • :• > 
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fono^quello dell* educazione *, e uyello della parte, debole , q 
forte . «Secondo., il Fratello Scrutatore , il Padre e U Hv 
dr^ di Zw-ick non hanno avuto che una educazione all 'ai*> 
tlca che non valeva gran cofa ; le p.i filoni dei Padre'/ ò sia 
la fda parte forte e la *fua parte debole fono espofte nella ma- 
nieri feguente ; 4 * ^etdsa'cjel fuo onore , oneilo* zelante 
» per i doveri ! del Tuo impiego n- in apparenza 4 qro cot 
9» Tuoi inferiori , ma Tq fondo amandoli ‘ali* eccedavi* Par* 
», l 3 ndo a tutto il mondo in aria df 

t, tjante - nella sua condotta, e discoru d* una franchez- 
», za impolitica r Secreto ed economo fino a iafeiarfi man • 
99 care a fe ftefio per il suo Principe* fervendolo con un 
| f zelo fenza riguardi per piccoli e grandi , fino coi pe- 
,, ricolo di perder i Tuoi impieghi . ~ S.nfìbily, eooipas- 
jVefiòn&vefe mhleriofò , uflkiofó ^fidandoli della sua fpe- 
j, rjenza ~ avendo occhio a tute 5 - i } Tuoi affari , ec. 

‘ In quanto alla Madre . Ella ert uhq buona Donna da 
. 99 fami. Ha - non 'aven to oèchi che per il "fuo diletto figlio Sa* 
if >verio Zwack . Moke altre cofe sono ifcate seppietta 
in>qùefta pai te del Quadro . Ma i Genitori d* ogrT'Ti'u* 
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Ciò 1 non ristante, le lezioni (Jet Fratello Insinuan- 
te, ani re a quel a arra maiinconià che domina'’» j! nuo- 
vo Candidato, mancarono poco a privare l’ Mhiminis- 
* mo di tute* i servii) che da lui poteva aspettarsi Fra 
le lezioni ve n’ è una, della quale l’ oggetto specialeè 
'd’insegnare ai Novizj istessi di dispreizare la murre , 
ed a darsela piuttosto che di mdre. i suoi Maestri . 

•Questa lezione è quella che Weishaupr riduceva*a que- 
ste parole: Patet exhut , cioè , la porta* de'la vira ,e 
del'a morte è aperta, e pub sortire chi, vuole, princi- 
palmente i chiunque non si trova a suo modo in que- 
sto mondo . Questa è la stessa lezione che ì decreti dei 
Giacobini hanno spacciato in questi altri termini i ta 
inerte non è che ir n forine eterno . Pieno di questo prin- 
cipio , e stanco della sua esistenza, il Novizio ZtVaoh 
si persuase di morir da saggio s’ egli moriva di sua 
propria 'mano. Egli eompi'ò cib eh’ egli chiamò i fitti 
p tu furi fopra il fui ci dio. Questi stmo 1 penfieri d’un A- 
teo, che i suoi vizj hanno reso infelice, e la sua em- 
pietà ha reso pazzo . ( Ved. Scritt. Oriniti, t. f, Sez 20, , 

Egli fece il suo testamento , e si mise a scrivere al 
fratello Ajace la seguente lettera. 

, , ,; Monaco il 50 Ottobre 1777. — Amico, io me 

,, ne vado ; questo è il miglior partito che mi retta a 
„ prendere. Sta bene /non dubitare della mia probità; 

„ non lascia dubitarne agli altri . Conferma i Saggi nel 
„ giudizio eh’ essi formeranno sulla naia morte; guarda 
„ con pietà quelli che la biafrmeranno. Sii uomo one- 
„ ilo, ricordati di me , e non permetti che io sia scot- 
ìi dato dal piccolo numero dei nostri buoni amici . 

„ Guardati di compiangermi , u Sottocritto Zw.uk,- 
11 poscritto fa un legato d’un anello per ricordo 
al Fratello Ajace, e Io prega a fare pervenire ai Fra- 
telli una seconda lettera indirizzata a tutto 1 ’ Ordine 
Illuminato . E voi ancora , Fruttili ' , io vi saluto 
'ii per 1 ’ ultima volta , diceva qui Zwack , io vi rio- 
» grazio delle vostre intenzioni sopra di me Io vi 
•ii giuro che io n’ era degno; io ve - lo, giuro sui mio 
•j, onore , il solo bene che io posseggo , il filo facto 
li ptr me . Onorate le mie ceneri colla vostra memo- 
V-** Tom. IT. V ti rià > 
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ènedittU ^quanto 'la fuperflizittt* mi maledirà T 
Illuminatevi scambievolmente j faticate per rendere 
,, 1’ uqnan genere felice ; stimate la virtù » e. ricom- 
pensatela j punife il delitto / riguardate con pietà 
gli errori dell’ umanità : §ull’ orlo della sua fossa, 

„ discendendovi con riflessione , scegliendo la morte 
.«■per (onvizwne , per dimofirazione , scegliendola per 
fua felici 4 . yi dà J- ultimo addio i) yostro fratpl- 
,, lp , ed amico , Zwack . “ ( fbid. ) 

Era §>à ^ n ' ta P e r ì f Illuminismo dell’ Adepto fa- 
vorito , se questa risoluzione fosse stpta egualmente 
costante che seria . Non si sa cosa la fece cangiare j 
pia Zwack prescelse di vivere , ed ancora adesso pro- 
seguendo i complotti della Setta ha trovato il suo pro- 
tettore . Nella maniera eh? ^Veishaupt vive sotto gli 
auspici d’ una Corte di Germania , così Zwack ne vi- 
ve sótto quella d’ un’ filtra col titolo ancora di Confi - 
gliprt Ìntimo . Nel q\omtpto in SU! scrivo egli fa una 
figura assai più importante ancora , egli è Agente or- 
, di nano per la* sua Corte alla Camera Imperiale d| 
Wetzlar , e di più in mezzo ai Deputati dell’ Impero, 
e Deputato egli stesso per la sua Corte , avendo per 
.Segretario il Sig. Aqibmann Cittadino di Darmstadt t 
egli tratta al Congresso di Rastadt della pace a con- 
cniudefsj fogli Adepfi del suq Illuminismo trionfante 
a Parigi , L’ Istoria ci dirà senza fallo un giorno , 
pon qual arte egli abbia saputo combinare gl’ interes- 
si della sua Setta con quelli dctlle Potenze , e coi suoi 
giuramenti di distruggerle tutte . Ritorniamo al pun- 
to pel qqale Saverio Zwack non credeva ancora che 
il credito' dei frafelli gli preparasse dei così alti de- 
stini , che gli procacciassero f* onore di decidere d) 
quelli dei Sovrani . 

I penfipri fui fuicidio non fprona perdati , almeno 
per la Cognata del Candidato t Presa da questi pen- 
sieri , ella cércò la mor»e , e si precipitò dall’ alto 4* 
pna torre . ( lbid . nota . ) Ip quanto a lui j-' sceglien- • 
.do di vivere , ed offeso del lungo Noviziato che gli 
•faceva subire jl fratello Aiace , s 1 indirizzò direttamen- 
te a "W^ishaupt , il quale prendendolo allora sotto la 
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$ua direziona , eomlncih dal dirgli 9 che Aipce T aveva 
ingannato, noli manifestando ai Fratelli la lettera che 
fipgli aveva scritto loro. G tacche egli vi ha ingannato 9 
aggiunge V istrqziqne t ingannate- voi lui ancora . 

Ngi dare il precetto Weishaupt indicava an$Ojra la 
maniera • Egli stabilì Zwack ispettore dj quel mede- 
simo che credeva aver ispezione sopra Zwacfc , CLetf., 
i a Filippo Stozzi . ) Zwack seppe prpvar allora, che 
il suo Insinuante non s’era ingannato nel darlo per 
Maeflro perfetto nc/F Arte di rnafcberarft : imperciocché 
divenuto fino d 7 allora il primo confidente di Spartaco, 
t ben presto ammesso ai misteri dell* Ordine , egli 
continuò non ostante a far la figura .presso jl suo pri- 
mo Arrolatore di suo Novizio ; Egli era già pei piò 
alti gradi ; egli era UQU sqlameqte Aqeopagita , pia 
Superiore eziandio degli Areopaghi ; egli era MV gna 
continua corrispondenza con Weishaupt j ed Ajace con- 
tinuava a riguardarlo coqi e suo scolare % ,.e, s! immagi- 
nava fino di fargli un grafie favore , mostrandogli 
delle lettere di Weishaupt , le quali jl preteso Nq«? 
vizio aveva già lette avanti di farle prevenire a lui # 
come ne aveva la commissione dallo stesso Weishaupt.. 

' ■ Questa figura di Zwack gabbando il suo* Arrola- 
tore e facendo V ispettore sopra quello , $be credeva 
vegliare sopra di lui , fpiega la differenza t che si tro- 
va fra i registri tenuti da Aiace*, e la lista d$i .primi 
Adepti , efie si trova negli Scritti Originali ( T mc t , 
fez . 4 ) Ip quelli Ajace erede Saverio Zwa^k ancora 
semplice ispirante sino al 29 Maggio 1,778., ed ijr 
quella il preteso Novizio è già Arfopagtta sotto il no- 
me di Catone, il 2 z Fehbrajo > dello stesso anno; e 
pochi rpesi dopo non ha più $opra di se cho Spartaco* 
( là, lett. 27. ) Giammai Fratello Arrolatore. <%., ma- 
glio soppiantato dal suo Npvizio , T 

I diversi nomi sotto i quali si mostra questo No- 
vizio negli Scritti Originati , hanno far#) nascere iuja 
difficoltà chp può imbarazzare certi lettori. ; ma la pre- 
dilezione sempre crescente di Weishaupt basta per scio- 

" * / 
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"dato ja Zwacfc il 

no- 


guere r enigma . 

Weishaupt aveva sul principio 
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MnoMe insignificante di Danaus ; dacché egfi conobbe il 
suo odio per i Re , egli cangiò questo nome in Fi- 
lippo Strozzi , quel famoso congiurato Fiorentino che 
aveva assassinato Alessandro Medici', e che preso ft- 
'natìtoènte colle armi in mano contro il suo Sovrano , 
s’ immerse un pugnale nel seno , pronunziando questo 
•yprso dettato da tute’ i furori della vendetta! 

. / Exoriare ali qui s nojìris ex ojjlbut ultor . 

. Il suicidio andato in fallo a Zvvack non parv* 
meno degno d’ onore a Weishaupt ; credette allora di 
doverne fare il Catone della Setta. Fu sotto quest’ u Ir 
limo nome che Zwack divenne a IVJonaco il principal 
Agente degl’ Illuminati, 1’ Adepto favorito del Fon- 
datore. Ciò che favori sempre la loro intimità , fu 
quella specie di simpatia che si trova fra i malvagi 
come 1 si trova fra i Demoni , e che li fa sempre con- 
correre |1 medesimo scopo , quando si tratta di mia* 
cere f 

Senza aver il genio di Weishaupt per il male , I 
Zwaik però ne aveva almeno piena volontà. Sino dal 
suo ingresso nell’ Ordine , per suo primo saggio , "si 
Confessò un perfetto Ateo . ( Ved. dife. sulle Soste. Seritt r 
Crigiti. t, i , sez, * 2 . ) Sin d’ allora egli spiega tutto 
il suo odio contro i Sovrani , e tutta la sua ammira- 
zione per jl popolo che spezza il giogo dei suoi pre- 
tesi Tiranni . ( Ved. i suoi penfieri sul fuicidio . ) Si 
"vede bene qualcheduno dei prirqi Adepti dell’ Illumi- 
nismo stupirsi dell’ immenfità di scelleratezze , e dei 
disastri che Weishaupt prepara all’univerfo ; v’ è bi- 
sogno per ]ui sopra di ciò qualche volta della riserva; 
bisogna che li prepari , che li disponga , che risponda 
?i loro reclami ; il suo Catone è sempre pronto a tut- 
to ; egli è sempre a livello dei mister) ; a misura che 
Weishaupt svolge .il suo Codice,' egli non gli lascia 
mai altro che l’invenzione, 

A questa simpatia d’empietà e di scelleratezza s’ j 
unì ancora la profonda Politica di Weishaupt . A Iqi 
t necessario un Senatq di Congiurati ; ma in questo 
* * . § 9 - 
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Senato egli vuole darsi degli Agenti f e flon degli fi- 
gliali .* Per degnare piu efficacemente sopra questo Areo- 
pago non lo vuote aver vicino alia sua persona \ egli 
Conosce troppo bene che nelle Società secfete , quanto 
.piùj.1 JDeàppta s' interna nei suo misterioso Santuario, 
tanto, più i suoi, ordini sono rispettati e venerati dai 
Fratelli. Se non '.ostante questa specie d’ in visibilità 
nella quale si tiene , l’ impeto che egli esercita sopra 
i suoi Areopagiti dovesse ancora eccitare la loro .ge- 
losia , egli avrà almeno sopra dii loro , ed alla loro . 
testa questo £arone che deve a lui tutto ciò che è 
«e<T Ordine , e dei quale tutto l’interesse sarà di so- 
stener, quello dai quale egli 9tesso ha ricevuto tutta II 
sua autorità . Questo è il moti vq per il quale si vedd 
♦W- khaupc fa r fanti .sforai per ^mantenerlo nel suo , 4 p ( arg 
titpiti.ediscgjndere pop I pi sino, alle preghiere: Sgflgr 
netemi dunque , (Jispòoete dunque, le cose, e gli spjrir^ 
affinchè - le mie disposiziopi sienp ricevute - (Ved<)sopra 
tutto r. i 55. ) , , •/' : ì{ 

; > v,_ Wei $hao p t s’ ingannò poco in questa speranza * 
Nel tempo d£lle .«dissezioni che f il suo Despotisrpo fe- 
ce nascere fra lui ed t sudi Areopagiti , fu quasi sem- 
pre per mezzo di Zwac!$ che, potè riguadagnarlr t 0 
lianimare il loro zelo per i complotti , .ed il loro . ris- 
appilo ;per la sua 'persona* A, lui;sopra v ,ognj, altro erà^ 
debitore Ì’ Illuminismo dei suoi, successi a^Monj^p IT 
Catone vi esercitava tanto beitele tanto efficacemente 
U |>ersonajggÌQ d’ Àrrolatore , cho^ekhaupt f u jppst.pet-^ 
to pih 4* una volta a moderare jP suo ardore f , Égli 
aveva bisogno di lui per il governo dell* 0rdi$e,* W 
Si fece fino aiutare da lui nella cotnpilazi^iw didiver- 
s^aPird- del suo Codice* In una pàrqf* 
dqJia. loto coMsponden.zà -jè , che Weisbaupt ^tìqn 
ifotffòlo A reo pagata che meglio di Zwackenrrj^ n> r; 
tutte le fue .mire^ t che a più gipsto )t 
di- -tutta ila '5ui«confidenzar, ( Ved, tutte le lettere (tCa# 
negji, Scrit^\0.ri gm* ) ; -v - x 

pirNoti si troverà plcuno ^che cospirando cp». tutto 
i*irppegnò contro il Principe, la sua Pa;*ia i}r ed ognt^ 

Società , affeiG*?sq> ©abbi* saputo- inejìÌQ,jpt?pdere. 
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J’ aria d* un Servitore 1 lelarlfe per il siici Principe 4 
per la sua Patria , e per la Società . In mezzo a tut- 
to ciò che egli faceva per i complotti del suo Illumir 
liismo , Saverio Zwnck riuscì a farsi cieare Corijìglier t 
della Core « , Configli ere della Reggenza , coti' appunta- 
mento di venti miU fiorini . Tripudiarne della promo- 
zione del suo Adepto , Weishaupt s’ affrettò di scri- 
vergli.* “ Ricevete le mie felicitazioni sulla nuova di- 
gnttà i io vorrei che tutt’ i miei Areopaghi fossero 
„ aheora Configlieri intimi con venti mila lire d’ ap- 
„ puntamenti ; mia vorrei ancora di più che il loro 
impiego esigesse poco tempo , e fatica : Resterebbe 
j, a loro tanto più per il grande Oggetto. “ (Id. r. 2 # 
lerr. 2 . ) La Ietterà che portava questo complimento , 
è precisa mente una di quelle nelle quali Weishaupt do- 
ti* al suoi Areopaghi maggiori dettagli sull’ andamen- 
to , ed i successi della sua cospirazione . 

Il secondo personaggio di questo Areopago fu urt 
eertd Hertel , Prete Cattolico , chiamato Mario dagli 
Illuminati. Intorno a lui scrive Weishaupt a Zwack: 
a II nostro Mario è riservato al grado supremo . Nel- 
„ la maggior parte degli affari égli procede da tuzie * 
f rifila » Sugli oggetti Réligi e jì ficujiànio la sua dtbolez - 
„ za . ìl fino filomaco non è nntora capace di digerire dei 
bot-coni un poco duri i Sopra tutto il resto fidatevi di 
r Mfi r à Non lo caricate di lavori sino a che 1 ’ usò gli 
dia della facilità 4 e che prenda gusto per la cosa . 
4,- Se una volta egli' prende della pratici * potrà rtri- 
1 derci dei grandi servi 1 /) . “ Sctit. Origj t. i, lett. J 
ai Catoni t del 27 Marzo 1 778.) , - * . •*, 

•?. Noti Ostante questo preteso ttiiiottsmi) tìertel s’ era 
lasciato strascinare in tutt’ i pericoli delle Società se- 
jctUfé , : fr M Vi soccombette j per mettersi a profitto que- 
sta cósdenzà che seco portò nell’ Ordine , Weishaupt 
1 & fece ; subitb CassSeK , incaricandolo di riparare colJ • 
h» spà economia i latrocini d’ Ajacei II Mario Illu- 
minato adempì costantemente a questa commissioni 
«on Soddisfazione del Fondatore. I Fratelli congiurati 
lo ricompensarono delia sua fedeltà procurandogli a 
Mofiaeo.urt Canonicato, con degl’, iutrighi che egli 
« v. i „ stes» 

' ' '• . ' • * 
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Stesso ammira * e sui quali ptòmetté di divertire Ca- 
tone, ma ancora dice di non ardire confidargli ailacar-» 
ta. (Vediletti di Mdrio a Catone Nov. 1789. ) Nel» 
momento ih cui prese poffeflb del suo Canonicato queU* 
le idee religióse ch£ tanto s’aveva dovuto scusare, e- 
rano svanite . Egli alldfa dipinge se stesso passando 
dalle sue funzioni Religiose ai Club Illuminati * fi- 
cendofi ptlbblitatriente investire d’ «ti beneficiò Eccle- 
fìastico i ed applaudendoli in secreto dei servizi eh 7 e- 
gli ha fes ò ài Fratelli congiurati contro la Chiesa”; i 
servizi ch’egli chiima ancora troppo importanti per ef~ 
ser svelati in ifcritto ( Ibi di) servizi che altronde è fa- 
cile d’ indovinare quàndo fi vede lui più d’ ògn’ altre* 
Adepto partecipare con Ztvach le confidenze di Weis- 
hauptà Nella corrispondenza di questo, vi è una quan- 
tità grande di lettere che sono indirizzate "in comune 
a quelli due * Vi sòno in particolare delle istruzioni 
Speciali e provisorie , indirizzate àgli Jfttopagitì ,ed 
in queste istruzioni non è più lo scrupoloso i egli è i% 
Apostata Hertel che deve dopo Zwach tenere il pri-, 
ftio rango, >far la prima figura < ( Ved. printipdl . le ì-> 
flruz. pel Catone, Mario * e Scipione ; Id. tomi U 
Seti IX- ) 4 Ma quello clic più monta * egli è questi 
infelice Prete 4 che sembra essere incarìcatd special- 
mente della cura di fornite le Biblioteche secret e dell* 
Ordine di temprare * ò rubare per esse tutto ciò ch& 
deve reriderle gli Arsenali d’ empietà* di corruzione 
e di rivolta . ( V» td . to , 1, lett. ^6# 2* lett» -j. ec»^ 

Finalmente egli è quello tra i fratelli •* che Spartaca' 
stimò piò degno d’entrare nella confidenza del dete- 
stabile infanticidio che noi abbiamo veduto macchi- 
narsi , ed è quello che gli serve in questo scellerata 
secreto ài punto di meritarsi i suoi ringraziamenti * 

( Id. t. z. letti 3. * 40 ‘ # - A . « 

Meglio ancora di questo infattie Prete il Medicò 
lìaader ci mostra di quali Uòmini si compóneva que-v 
$tò malvagio Areopago!. Egli noti è ancora nell’ Or-r 
dine, e si vede offrire i più atroci servizi dèlia sua 
atte; egU è quefto troppe! famoso Adepto che VFei-*. 
commemora sotto il nome di Celso parlando ad 

^ ' - D 4 Her- 
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Inerte! dell’ nomo che gli aveva promesso d’ ajutarìd 
a sos Léne re il suo onore per meZzo vdel più rivoltante 
dei delitti » ( V. t. 3 di quefts Mem' Cap . I. ) Senza \ 
falò che deve ascriversi alle sue offerte la premura 
co la quale si vede Weishaup? andar in traccia di, ìu^ 
e le dispense che gli prepara * quando scrisse a Zwa* 
ck •* “ Se tni riuscisse d’,.arrolare il Medico Baader ^ 
ditemi avanti , quali d i ritti potremmo noi dargli 
,, fra i nostri Areopaghi . Imperciocché, senza di quaJ- 
yy che dispensa particolare noi non io metteremo in 
„ attività. w (e. i. (ett. 29 30» Dee. 1778. ) Que r 
< sta lettera fu tosto , seguita da un’altra , dalla .qui'e 
meglio ancora si veder i’ importanza che Weishaupc, 
mette in questa conquista, e tutti gli intrighi $he~e A 
gli mette in opera per assicurarsela u Per arrivare 
» allo scopo del mio piano in 'Atene ^ ( jp Monaco. ). 

„ scrive egli a suoi A {tenreji B avari , ho bisogno an» 
yy cora di due uomini, l’uno N^ù'hy e l’altro Medi- 
yy có . Lo zelo di Gitone ci serve per J\ uno e per l*: 
yy altro , ed in tal modo va a procurarci c-iò che ci 
** manca. Il Conte S> . . ( Savioli che qi)e§to Cato- 
», ne ha di fresco arrotato ) si chiamerà Bruìus . Que«s\ 
yy. sta è una delle più importami pre^e che noi possi a- 
y t mio fare in Atene . Ecco la .maniera _qoÌ la quale 
„ dob&i*a>mo condirci riguardo a,'lui.. Catone continui* 
con lui come ha cominciato ; e cerchi d’ assicurarsi 
yy del suo silenzio i Fatto Questo , legga a lui i nostri , 
^ Statuti riformai % gli domandi - $e creda la cosa 
yy utile e buona . Se Bruto risponde di s) ^Catone do^ 
„ manderà ancona abCathe se egli vuole secondarci 
„ nei nostri lavori * Finalmente gli dirà che in vista 
5 j_ degl’ importanti se/vizj che egli può rendere alia- 
Stra Società,^ prestandoci il suo nome , noi sare- 
yy mo meno seX^SJU^ a suo riguardo nelle prqve : che 
yy noi ti affretteremo d.’^ammerrerlo a’ più profondi dei 
,, nostri secreti ; che per- preliminare s’ esigerà soltan-* 

,, rd che egli ci consegni. Baactas,. o ancora qualche- . 
„ dun’alrro, che noi sappiamo molto bene che noti 
„ bisogna opprimerlo con lavori; che in trista di que- 
jy sto lo dispensiamo dagli .esercizi prescritti dal «ostri 

, , b St*. 


£i$Htuy che non sarà se non ciò che egli f strmà be-, 

* ne d’essere; che noi T abbiamo scelto .specialmente* 
fy. per aiutarci nel Governa dell' Ordine • Se egli ci ac-1 
y, quista Baader 4 questo goderà ancora della ;medesK 
fy ma dispensa che non sarà piò concessa a persona 
n veruna in Atene^Voi leggerete al Conte il grado 
**Minervale , e tutto ciò che precede a quello. „ Se 
itegli mostra del gusto y e dell 7 impegno per* V affare* 
voi gli leggerete ancora gli Statuti del Grado lllù-* y 
„ minato ; e quando infine vi avrà dato sicurezza dei 
9, > suo zelo, quando a forza d’ arrolare della gente per 
yy noi si sarà legato assolutamente con * noi voi pò- 
9, t rete scoprire tutto tanto a lui quanto a Baader.* 1 
( Tom. 1 , lett . fa, ti Dee.. .1778* ) 
w Sia che i Fratelli a Monaco avessero di già pre- 
venuto tqtta questa procedura y sia che essi avessero 
supplirò con altri mtfzzi y .i desideri di Weishaupt so-* 
pra Baader si videro soddisfatti in poco^tempo j Ina-» 
perciocché si vede inscrivo nella lista degli • Areopa^. 
giti sino diLi}* Dee* 1778, we giorni .dòpo la lette- 
ra che abbiamo testé letta a Nel resto delia corrispon- 
denza illuminata, il suo nome è sempre nel numero, 
degli Adepti* i piò attivi yi piò profondamente entra-. 
WineiidVlistefj . ( Ved. principalmente tv 2» letti 13. dt x 
Spartaco a Celso t ) / . -A ^ v lt 

Un aitrò motivo della premura d’ arrotar Baader ; 

, era, che egli dando delle lezioni pubbliche a Mona-»! 
coj vi poteva facilmante fare lo^ stesso,, .coj . 5 giovani,! 
studenti di Medicina y che, Weishaupt ' faceva .così effi-vi 
cacemeute cogli allievi tfeila stessa età che* studiavano* 
la leggera- lagolstadt . ;ii rh ed esimo motivo T aveva» . 
reso tanta .ardente 'per: arrolare Beige* Professore a,* 
Monacoy ma non só in quale) Facoltà; Qptstòi<è cor-> 
nosc/uto nell' Ordine sotto vili nome di Scipione ,egli| 
fe ascritto al numero degli &rèapagiti , 1’ otto Luglio 
io stesso anno. Frammassone' avanti d’ , esser illumini-»* 
to , .egli ^conservò perv qualche* : tempo "per s ler.snecpri-»^ 
itó Logge una pirdileztoie ^ che igli fepe desiderare if 
soo. congedò . Questa preferenza oltraggiò Weishaupt 
UDzaijccTOpariie di. voler litenfeW* il Fratello. disgusta-* : 
'*•£**' . to a 
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io , e non potendo ancori far nso di minacce , ordini 
a Zwack di dichiarargli in nome dell' Ordine tutta l*'" 
libertà che si lasciava a lui di seguitare la sua incli- 
naiiorte; ma nello stesso tetti pò riunisce tutto quello 
che convertiva fargli intendere sotto mano* ed 1 van- 
tàggi dell’ Illuminismo sopta la semplice Frammasso- 
neria . Il Professore Berger ne fu tanto ben persuaso , 
che per dargli la preferenza sopra tutti gli altri Areopa- 
ghi Weishaupt in seguito noti esigeva dà lui che un 
poco più df attività . ( Ved. t. I • Itti- 4^- e ); 

Questo difetto d* attività non ebbe mai i’ Illumi- 
nismo occasione di tirriproverare al suo Coriolarto * cioè 
ad un Mercante Amburghese ritirato a Monaco sotto 
il nome di Troponero. Quando costui fu arrolato fra i 
Fratelli* egli noti occupava ancora quel posto* in cui 
"Weishaupt trovb tanti vàtìtaggj per la propagazione 
dei suoi complotti 4 L’idea di farrte urt professore del 
suo mestiere era venutà a Zwack; Ip scrisse a Spar- 
taco , e questò tescrisse i a Questa è una cosa molto 
„ bene ideata , e per lui y A per noi * di fare Coriolano 
„ un Profetare di finanze . Fate soltanto turi’ i vostri 
,, sforzi per procurargli degli Allievi > Questa è una 
,* buona occasione di guadagnare della gioventù . Non 
„ fareste male voi medesimo a nletterv/i fra i suoi sco- 
,, lari “ per attirarne degli altri. ( Idi Ititi 3. a Ca- 
tone . ) Io non so se Zwack si sentisse voglia di la- 
sciare il suo Areopago pef andare à rimettersi sopra 
le panche* ma ciò di che gli Arthivj dell Illuminis-. 
mo non lascian dubbiò si è * i grandi serviz) che egli 
ricevette da questò Coriolànoi Weishaupt he fa moire- 
volte l’elogio di questo Adepto* Si vede che si servi- 
va sopra tutto di lui per tendere più imponenti 1’ ac- 
cettazioni delle Logge * > Córiolano in queste cerimonie 
portava tutta la gravità di Venerabile della Loggia t 
i giovani Allievi" erano b<?ft lontani a sospettare sotto 
a questa gravità gli ultimi tnistefj de Rosa-Croci * et 
molto meno ancora quelli del nuovo Illuminismo. • 

Intorno a quest’ istessà Epoca si trovano fra gli 
Areopagiti due primi Illuminati titolati che Weishaupt 
Avesse ammeffo ai suoi ultimi secreti * 1*’ Uuo 
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È arerà de Éaffns 4 è P altro H Marchese dì Co fi anzi . 
Quello ebbe per caratteristica il nome d’ Annibale , e 
questo il nome di Diomede* Egli è senza fallo un se- 
no meno rholtd Strano nell* Ordine morale dì vedere 
dei Baroni i é Marchesi Illuminati : degli nomini , ai 
quali questo Sòl titolo rammenta àd ogn’ istàftté, quan- 
to è interessante* per essi di* mantenere e le proprietà* 
^ r ofdine Sociale $ ingolfaci non, ostante nell* più 
formidabile delle cospirazioni òrdite contro le proprie* 
tà e 1* ordine sociale; ma itofc si perdan di ¥tsta le im- 
boscate del Codice di Weishaupt i nè Tàlee che sa im- 
piegare per lusingarli* Còmtmqué sia la còsa* i fatti 
f* gli Archici dell’Iliummismo , le lettere * le apologie 
medésime dei Fratelli titobm , serpa flano tutte le ob* 
bjeziotiì * Questo Eaton de^Baffus nella sua pretesa giu- 
stificazione conviene efser égli Che è contra {segnato col 
Mòto* d * Annibale 4 ( P.<5.) e le lettere di quésto mede-» 
situo Annibale lo dimostrano faon sólamente Illumina** 
to, màfatendò le futuiòni^d* Apostolo Illuminato 4 
rendendo Contro ai Fratelli dei successi del suo Apo- . 
stolato?* Solatìo j Bel Titolo* gloriandosi degli acqui- 
eti importatiti che già ha fatto ìm quella Città, e vanr. 
t§tfdo& d* avètfvi àrrolato * è riempito d’erirtlsi asino per 
gl’ Itliirtiinàff * il Prefiderttè 9 il Vuè-Pte fidente 4 i prin- 
cipali Cenfftgi ieri del Governo * il gtOH Maeflfo delle Po* : 
jrr* { ldeib ù t^SeziXLV.y Altre lettere ci faranno pre- 
sto Vedere quésto medésimo Annibaie *0 Baron de Baf- 
sus i passando in Inaili* & Milano \ aggiungendo alle 
sbe coriquisfe'S. Ei ( it Cónte di W Mìniftro Impe- 
riale C) é progéttaffdone molte altre a Pavia fra ì Fra* 
fejftrl iielfiUnìverfità 4 e domandando in fine che si dU> 

• ifcp V ■'J tl.: * i * , * r.' “ f 

m* 1 •'* * +. <* r - '• * < r , , 

— fl & 


*M À» 


Jb & 


-è- 


ètti 


PiOm+Màéèmmmim 


- ' * 4 « X . » ws- ~ 

. (*) .Non bifogna contare Cubito con certézza tutti qué* 

JH mÀ H* IlftimifcatU Questi seduttori per farsi onore nella 
Setta Slargano sempre la bocca, è fpésso basta loro d’aver 
'SéJta&tp una volta parlato sopra la Setta con uba pcrfona,d 

cqt ,U iìi miai modo* pel contarla guadagnata . Nota del Tri* 
datoti è •* f ’*** VT;! ^ j* * » « . f Z . . ^ *' • • \>* ■ :*>J . , ^ 
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lati la Geografia dell’ Ordine per aggiutìgere al suo A- 
postdato . ( Jd. t.z. Se z. IV, let.i, e 2. 

In quanto al Fratello Diomede , o al Marchese Il- 
luminato , Marchese di Costanza , sono parimenti le 
sue lettere che ci moftrafio in lui 1 ’ Allievo -entusiasta 
di Weishaupt . In questo fondatore della Setta, ed in 
tott’ i suoi complotti , a 'riserva d? alcune debolezze 
lignificanti, e qualche difetto ,• egli ha creduto di va*- 
dere, il più perfetto , il più profondo, il più Jlraordma - 
rio degli uomini « Le ore ch’egli ha avuto la fortuna di 
passar con lui , sono state, delle ore troppo brevi ; ma 
esse hanno bastato per, riempierlo di zelo', ed egli cor- 
re tosto ad esercitarlo ora. a, Due Ponti , ora a Nauplit. 
o sia Straubing, ed ora * (Monaco . Egli corre tutto 
pieno di quegli artifizj che* debbono persuadere ai Gan-i 
didati che neppur fi penfa< ad abufar t della loro credulità. 
Vi corre penetrata di tutta > la, morale di Weishaupt * 
e pronto ad esercitarla per- vendicare la Secca d ! u aer- 
ino | che senza dubbio» cominciava a svelare il complot- 
to dei Miiterj . Egli non teme di scrivere, al Fratello 
intimo, parlando del falso Fratello- “ Ah cbeMascalr 
,j: ione/ Non si potrebbe, anzi sarebb’ egli un delitto 
„ di mandar all’altro Mondo un Demonio di, questa 
,, specie? Oh der fchetrkì ! JSaonnte man nicht , oder utm 
, r beffer zu fagen , vare ìf niefit erliubt , so einen Te#*, 
y fti in die andere weltztt Schicken ( Scfit, 0 rig. t. 1^ 
Siz-XLIV , lettm t, < 2.) > , t 

Nè gii scritti originali, bàie tnie corrisppp^enift 
m’, ingegnano i veri titoli dell’ Areopagita S olone . Nqt^ 
lì vede rappresentare una grande figura nei fasti dell’-* 
Ordine ► Il suo vero nome è Mietiti', egli -pqrtaqqt 
abito Ecclesiastica a Freisinga . Felic’ egli se fu quel- 
lo che in seguito sembra • averlo reso quasi un nuli* 
presso a Weishaupt. Sotto-il nome ài Alcibiade fi-«©A 
va nella stessa lista il Sig .Hoheneicher , che la sua qua- 
lità di congiurato nel Senato di Weishaupt non impe- 
disce però di prender posto nel Sehato di Freisitìga i ni*. 

Al C'h— .inll.ri, - 

dir 

tk 


L’ qndècirnó di qtiesti Areopagiti , è il Baro 
Schrockenjìeìn ; il Suo nome di guerra è Ma berne t , 
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* la vedremo ben presto presiedendo a delle Provincie 

intiere deli’ Illuminismo • - ' ' ; # - 

, Pochi- giorni dopo di questo Mahometto si trova 
iniziato un nuovo Areopagita sotto il nome di Ger- 
manico . Non perendo scuoprire il vero nome , io non 
m’ abbandono a delie vaghe congetture (* *) . Questa i- 
stessa epoca ci offre in olite fra i semplici iniziati ai 
primi gradi un. numero assai grande di Fratelli d’ im- 
portanza. Tal è p.e. quel Magi (f rato d’ Eichsttfdt chia- 
mato Lang , e soprannominato nell’ Ordine T amerlano. 

Tal è ancora il Segretario intimo per nome Geiger . Io 
non so il nome caratteristico di questo; ma la lettera » 
di Weishaupt sopra l’acquifto che ha fatto di questo 
Fratello ci spiega l’interesse ch’egli ha nelle prese dì 
questa specie , e tutto il partito che ne sapeva tirare, 
per accreditare il suo Illuminismo. 

Questa lettera è del dieci Giugno 1778. Si pub 
» osservare alla sfuggita che ella è negli Scritti Origina- 
li la prima data nello Stile dell 1 Era Persiana del io 
Chardard 1148. “ L’ acquisto del Segretario intimo 
Geiser , dice qui Weishaupt al suo cara Catone , è 
j, *un avvenimento tanto utile per noi , che i nostri 
v affari vanno a prendere un tute 1 altro aspetto . Egli 
,, sopra tutto fa sparire quest’ apparenza troppo forte 
„ di novità.. Per questo motivo conviene che ci feli- 
„ citiamo , voi ed io , e tutto 1 ’ Ordine . Ora sì che 
possiamo sperare di far qualche cosa di grande . U- 
nendosi a noi degli uomini di questo stato , di que- 
,, sta importanza , danno assai più di peso al nostro 
,, oggetto # Essi servono a ten&r in freno la nostra 

/ ‘ 1 ‘ " * ‘ 

« e s * * 

« * • s * , 

\ 

* . * - * • t 

(*) Per sapere il vero nome degli Adepti , spesso ba- 
sta combinare le loro lettere 7 e principalmente quelle nelle 
quali Weishaupt espone il nome eh’ egli dà a i candidati 
con ciò ch'egli dice in fe guido sotto quest’ultimo nome. I 
Giornali, gli fcritti tedefehi , e le mie corrifpotìdenzj mi 
hanno fatto conofcer^ molti altri , fu i quali non v’ è il me* 
pomo dubbiai” -,s • */ / 
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gioventù . Non mancate di fare al Sig. Segretari# 

,, intimo i miei sinceri complimenti , e ringrazi amen- 
„ ti . Deila gente di questa importanza debbono aver 
,, presso di noi il diritto di scegliere essi medesimi la 
H loro caratteristica , ii loro impiego , il genere di 
,, lavoro che a loro piacerà . Aobiate cura d’ istruir- 
mene , affinché io prenda le disposizioni convenevoli , 

( i. i, Iptt. 13 4 Catone. ) 

In questa classe dei Fratelli d’ importanza , con- 
viene ben anco di mettere qui questo Conte Saviolt , 
il Bruto di Weishaupr , il Baron di Maggenhoff , del 
quale fa egli il suo Siila , ed il Conte di Fqppenheiqf t 
che egli fa il suo jllejf andrò . Mentre si sta in atten- 
zione di trovare in questa lista dei nomi di maggior 
importanza ancora , come quei di Ministri p Principi) 
ascoltiamo di nuovo Weishaupr svolgendo le sue mi- 
re , e mettendo in attività i suoi Adepti , trattandosi 
massimamente di tirar pei suoi lacci tutti questi No- 
bili dell’ Aristocrazia , e di fare di loro i suoi primi 
isrroraenti , gli Apostoli , ed i Propagatori d’ una co- 
spirazione della quale essi dovevano essere le prime 
vittime. “ Non avete voi dunque, scriveva egli il 1# 
„ Ir aravar din 1149 (31 Maj-zo 1779. ) ai spo* Ate- 
„ mesi di Monaco , non avete voi dunque nella vo- 
„ stra Atene , alcuni di questi stranieri che si possano 
,, subito ammettere ne} nostro Ordine, promuovere pre- 
,, sto al grado Minervale , premunire semplicemente 
„ delle conoscente proprie a quel grado , c senza dir 
,, loro di più , mandare a stabilire il sistema , e far- 
„ ci dei discepoli nei loro paese , per esempio a Au- 
„ gusta, a Ratisbona , a Salisburgo, a Landshut , ed 
„ altre Città ì Bisognerebbe per trovare quella gente 
t , là , insinuarvi un poco nella Società , frequentare le 
„ radunanze , e le pubbliche conversazioni . Giacché 
„ avete latto tante altre cose , fate dunque ancora que- 
„ fta . A Erzerpm ( Eich$htadt ) td in tutta la Frart- 
„ conta io vorrei fare dei progreffi Jìrqord'tnarj ì fe io po- 
ti te jfi ,n paese guadagnare e metter nei nojlrt fe- 
„ creti due Gentiluomini che io molto lene conosco , uà- 
mini lutti due di {pirite , e molte J limati per fa no- 
, 31 bit- 
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r biU% -r Questa acquisto si pweaecerebbe degli Ade- 
pti del rango della nobiltà, e gente di' spirito, che 
f> recluterebbero per noi nel loro ondine per tutta la 
. Franconia — Quapdo noi diamo ut) nuovo grado in 
ti Atene , potremmq chiamarvi questi due Cavalieri 
alla Cerimonia . Essi sarebbero dei nuovi Candidati 
„ per un grado più alto ~ Ea loro considerazione , e 
v la loro Nobiltà ci servirebbero in oltre a donare 
„ un poco Bruto , e gli filtri nostri Nqbii) ~ Finali 
», rpente T omettano q il Consigliere Long , che non 
„ crede che vi sja in Efzerum altri Adepti cbe quelli 
n cbe egli vi conosce , sarebbe preso da ammirazione 
„ di trovarvi in un grado più alto degli uomini chq- 
», egli non sapeva che fossero dei nostri } dei Gjen-, 
,, tiluoraini che egli stima infinitamente. ( T. i, 
Uit. 39.) 

Nelle lettere seguenti , non si vede più questo 
giovine .Prato , vale a dire , questo Conte Savioli aver 
bisogno de{ freno d’ un qltro Conte . Egli si fa anco- 
ra Apostqlo della Setta ; egli parte per una Spedizio- 
ne dflla quale Weishaupt si promette molti vantaggi. 
Si può giudicare del zelo coi quale egli soddisfece al- 
la sua commissione» dall’ onore che Weishaupt gii fa 
distinguendolo con sqmqia precisione da qlielli- Fratelli 
che si potevano scartare come inutili . Per giudicare 
ancora meglio dei servizi che egli era disposto a ren- 
dere , basta sentire lui medesimo esprimere ia sua ri- 
conoscenza per i favori che aveva già ricevuto dall’ 
Ordine , e come egli si lusinga di meritarne dei nuo- 
vi . La sua lettera è indirizzata agli eccellenti Superiori 
dell’ Illuminismo , e coqceputa in questi termini . 

„ Ricevete, Eccellenze, le testimonianze della mia 
», viva riconoscenza, per il terzo grado, col quale m* 

», avete onorato, Tuttq vi è fiellq , grande, nobile , 
», tutta vi compie l’ idea che di quello m’era già for- 
», mato dai seconda . Certissimamente io cercherò di 
», meritare la, vostra Confidenza . Fate conto di qui a- 
», vanti sulla mia , e sopra il mio attaccamenti per- 
», fetto, e sfilza riserva alcuna. Nulla nel Mon|o,nò 
« nulla. è pi^ capace a sottrarmi dalie vostre leggi , e 

9» dal 
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, f dii desiderio d* esser da voi condotto, ' 

„ Voi mi scrivete qualche tempo fa , di non cer* 
ty care nulla dalla Corte, mentre da quella nulla po« 
„ teva aspettarmi • Io mi sono regolato secondo que- 
M st’ ordine ; ma i Miniftri della * Reggenza dandomi 
,, ora qualche prova di' considerazione^ , i miei affari 
„ hanno preso un altro aspetto. La malattia seria dell* 
n Imperatore, avendo condotto il pensiere sopra il Vi- 
j, cariato dell'Impero, si ha gittato l’occhio sopra il 
,, Fratello Pericle , e me per la Carica di Consigliere 
„ in questa Corte , ed io ho ài presente la maggiora 
speranza d’effer fatto Configliere intimo . S ... s’ imr 
pegna in particolare per me, ed io ne sono debito- 
», re all’amicizia dei Fratelli Ceìsosà Alfredo , Se giam-r 
,, mai io arrivo a qualche pctenxjs , sarà allora che P ec~ 

„ cellentissimo Ordine vedrà -quanto il mio suore gli ■ è 
f , attaccato , quanto io intieramente appartengo a lui . Ma 
M sino a quel moraentq io non posso offerirgli che dei 
?) desider; ec. ( Scritti Grig, quihus licet di Bruto, t.iJ) 
Sebbene il favore che aveva ispirato tanto zelo- a 
questo Conte Savioli , restasse ancor lontano dagli ul- 
timi mister; , egli aveva nell’ Ordine un fratello che 
senza dubbio non si lusingava neppur d' arrivare a que- 
sto terzo grado; L’Adepto Insinuante gli aveva distra- 
ti; la lettera colla quale egli annunzia la loro accetta- 
zione a Spartaco r ci dirà qual’ altra specie di servizio 
J’ Ordine poteva aspettarsi da quest’ ultimo . t 

„ Ecco scrive Catone a Spartaco , de nuove spe- 
,, ranze che io ho per l’Ordine. Dopo lunghi prepa- 
f , rativi , io ho finalmente impegnato il giovane S ..... 
,, (Savioli ). Questoci darà in mano suo Fratello, il 
„ quale pub mettere in corso i nostri affari in Augu- 
s> sca,'Jìssi sòno tutti due ricchi. Io impegno il pri ?- 
», mo come un sta bene , vale a dire , ^ome ono di 
9 , quelli Fratelli che noi dobbiamo tenere nei gradi inr 
i 9ì feriori . Io 1’ arroio ancora perchè nell’occasione ci 
f , presti la sua casa comodissima per le nostre Assoni- 
„ biee, ed in seguito principalmeqto perchè ci assista 
„ colla sua borsa ; damit er an geld beytraget . 44 

La medesima lettera presenta un §c$opdo fia benf 
i*. . ■ , tu 
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{« questi termini: u II Fratello Livio ( Rudorger ) de- 
„ ve esser o mai conf idato co. ne appartenente alla 
„ medesima classe . Egli mi ha francamente confessa- 
„ to che egli non aveva uè tempo nè volontà d’ oc- 
„ cuparsi in tutt’ i nostri lavori , ma che era pronta 
„ a contribuire coi sua danaro ai progressi dell’Ordine, 

„ a fornirci ancora dei libri per le nostre Librerie , e 
degl’ istrumepti per le sperieuze. - Io gli ho data 
„ ad intendere che senza fallo egli poteva rimanere 
„ dei nostri , ma solamente nella classe di quelli che 
„ ci servono coi loro danaro . “ ( Tom. i t Sez. 34» 
Utty di Cai , a Sport. ) • • 

Così Weishaupr rivolgeva ugualmente a profitto 
dei suoi complotti , ia borsa e 1’ ignoranza , l’ empie- 
tà e la sciocchezza dei suoi Marchesi . Cavalieri , Ba- 
roni o Magistrati iniziati . Di già contava di questa, 
specie sino nella Camera Imperiale di Wetzlar . Im- 
perciocché sino dal 29 Agosto 1778' si legge sulla li* 
sta degl’ Iniziati quel Minoffe , quei Dittfurtb , Asses- 
sore tanto zelante per dare ali’ Ordine delie Sorelle Il- 
luminare . ( Veg. t. 3 di quejie Mem. Cap. 2. ) Si tro- 
va paco dopa colpito d’ una fofpenjìane , come sofpttta 
ai fratelli . ( Ved. la lisi. t. 1 , Scritt. Orig. S?z. 4. ) 
Ma ben presto il suo zelo , e la -sua docilità ne fanno 
nello stesso tempo e 1’ ammirazione , ed il giuoco di 
Weishaupr . Si è già veduto questo furbo cospiratore 
per meglio scrutare i Fratelli, esigere da loro che es- 
si stessi esponghino tutto il corso della loro vita ; che 
facessero una confessione dettagliata delle loro passioni, 
de’ loro pxegiudrzj , dei loro costumi : l’ assessore del* 
la Camera Imperiale si sottomise così scrupulosamen- 
te Questa legge , che Weishaupr credette doverne it 
struire gli Areopaghi in quel'ti termini t M Mimffa , 
», quali* uomo cht gode d' una così grande confidar astone , 
„ feriva presentemente la sua vita.' Egli non è ancora. 
»» arrivato che al dieci fette fimo anno , ed b a di già ferita 
it to novanta tre fogli : egli ha quarantacinque anni . 1 Que- 
ir fio > ben altro che tutte le confezioni generai i . Vedetg 
», ciò che fi può fare degli uomini quando fi fa guadar 
«• gnor si la loro confidenza , t ben convincerli dglja bw- 
*. ' Tom. IV. . v E „ tà 
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„ tà ' Mt affare . ■* ( Scritit Orffc, ttm, , /#rr. 7 •# 
io. ) Pienamente «convinto da questo , 1 ’ Assessore Im- 
periale apprese tanto bene 1’ arre di convincere gli al- 
tri , che noi lo vedremo un giorno Provinciale dell* 
Ordine . 

Per quanto zelante fosse Weishaupt d’ acquistare 
al suo Illuminismo degli Adepti per le sue prime Clas- 
si dalia Nobiltà, e dall? Magistrature , egli raccoman- 
dava con maggior calore ai suoi Àrrolatori di far le 
loro reclute fra i Profeffori , pd i Maeflri di Scuola t 
come il vero mezzo di tirare a lui la gioventù di tut- 
ti gli ordini . Da'ci^ venne, di vedere quell' Ermet a 
Trismegijio', di cui il vero pome è Socher , Superiore 
delle Scuole di Landsberg , incaricato di vegliare so- 
pra i Gesuiti come i nemici -più dichiarati deli’ edu** 
«azione che egli deve dare ai suoi Allievi ì (F. t , 
tot** 18. ) Da ciò nacquero ancora tutte le cure che ha 
, Weishaupt di riempiere la sua Università d’ Ingolstadt 
con Professori o Repeti tori attaccati alla Setta ? da ciò 
tutte le preghiere che egli indirizza agli Adepti dì Mo- 
nacò , per ottenere colia protezione di qualche Mini- 
\ stro che si scaccino i Gesuiti , perché hanno fatto per.* 
dere ai suo partito i quattro Professori Scholliner , Sta- 
fngenberger , fVurzer , e ShUgel j perchè nell* Universi- 
tà non gli restano piò che tre confratelli per resistere 
ai Gesuitismo. ( 7 \ 1 , lett . 36 , 30 Gennaro <778. ) 
Da ciò tutta questa lista di Professori Illuminati nella 
Città dove la Setta si stabilì, quali sono Krenner , 
JLemmer , Wejlemieder , de’ quali i nomi di guerra so- 
no Seminio , Qortez , *e Pitagora . Quell' ultimo abban- 
donò la Setta , ed il suo nome di guerra fu dato al 
Librato Drexl } ma come Professore si può rimpiaz- 
zarlo da Kundler e Lotling , e soprattuto con B amara - 
mar che Weishaupt al principio chiamò il suo Zoroa • , 
ftro , ed in seguito ne fece il suo Confucio ; e che egli 
non tirò finalmente in Ingolstadr, che per darsi un Col- 
lega formato dalia sua' mano in tutta V arte di sedurre 
ed arrolare le persone giovani . ( Pad, fopra tutto t . i f 
tot* 24. ) Da ciò finalmente questo zelo per mandare 
«qjegli Adepti in tutte le case $ educazione , e princi- 

.v* . I pai- ! 
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palmente le istanze che Weisbauptfa a Catone , e filt- 
ri» , domandando loro se non abbiano alcuni fratelli io- 
stradati nell’ uffizio d’ Insinuante che si potessero ripar- 
tire nelle Università di Salisburgo, d’ Inspruch , di 
Friburgo ed altre • ( hi. lttt. 40. 1 

Di tutte le conquiste fatte da questi Insinuatiti 
dei giovani studenti basta nominar qui Efkart , e Kap- 
finder , un certo Michl ed un Riedl arroiati sotto i 
nomi di Saladino , Talefitf , T intona , ed Euclidi . Que- 
sti non erano ancora che scolari di dieciottQ a venti 
anni . Sauer o sia 1 ' Attila dell’ Ordine , ed il suo Im- 
peratore Claudio ossia fintone Zvtack cugino dell’ inti- 
mo Zwack -Catone , non ne aveva di pii d’ età . In 
questa età ancora pii) cari a Weishaupt , gli trovava 
più facili ad esser formati a suo genio. Mancava as- 
sai perché gli altri suoi Adepti fossero ancora tali qua- 
li egli avrebbe voluto vederli , cioè , non avendo tut- 
ti come lui che un solo desiderio , che un solo ogget- 
to, od un grande interesse, quello cioè dei suoi com- 
plotti . Mancava assai perchè trovasse in tutti coloro 
quella docilità della quale egli aveva bisogno , per non 
veder iti essi che gli stromenti dei suoi progetti . Tp- 
lì , quali egli stesso li dipinge , gii adepti deli’ Aristo- 
crazia , solamente perchè erano ricchi , qvevaio tua i 
vizj del loro flato ; effi erano ignoranti , or fogliai , vili, 
pigri in eflremo grado ; essi non cercavano d avanzar- 
si nei secreti che per soddisfare alla loro curiosità , o 
ancora per divertirsi dell’ apparecchio de’ suoi gradi ; 

( Eed. t. 3, leti. t- ) ed egli voleva degli uomini , ai 
quali questo apparecchio imponesse , pd insinua.se dell' 
entus’asmo . I rimproveri che egli fa a tant’ altri Ade- 
pti ci dimostrano una combriccola d’ Iniziati senza co- 
stumi , nè altro cercando in cib che fanno neli’ Ordi- 
ne che di soddisfare alle loro passioni., ai loro inte- 
ressi , alia loro avarizia ; spesso ancora per ia loro di- 
soìutezza , ed i loro scandali , esponendo il fondatore 
a paffar per un corruttore della gioventù ; ( Ved. ni. leu, , 
11.) ed a lui v’ era bisogno d’uomini , cfie sa-endo, 
come egli , soddisfare in secreto alle passioni le pii} 
infami , affettassero nello presso tempo , tutto quell’ e* 
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steriore di virtù , di moderazione, e di saviezza di 
cui aveva bisogno per accreditare il suo Illuminismo ♦ 
Noi 1 ’ abbiamo veduto costretto a svelare nellesue con- 
fiacre la turpitudine dei suoi costumi , e 1’ atrocità 
dei mezzi ai quali ebbe ricorso per conservare la re- 
putazione delle sue pretese virtù ; non ostarne è egli 
presso che rimprovera ai suoi primi Adepti il torto 
che faceva al suo Illuminismo la pubblicità della loro 
depravazione . 44 JVJi vengono da Tebe ( Freisinga ) 
9, delle nuove fatali • Essi hanno dato a rutta la Cit- 
„ tà lo scandalo d’ ammettere nelle nostre Logge quei 
M Properzio. , vile libertino , perduto nei debiti , Soggetto 
f) deteflabtle . f . In questa Città ancora, il 'Fratello 
D. . . non è che up uomo cattivo , li nostro Socra - 
,, te , che pure poteva renderci dei grandi servizi , si 
„ trova costantemente nell’ ubbriacchezza * Il nostro 
,, Augujlo si è fatta la più cattiva riputazione . Il Fra- 
v „ tello Alcibiade sospira quanto è lungo il giorno , . e 
si dissecca vicino alla sua albergatrice , Tiberio ha 
pt voluto far violenza alla sorella del nostro Diomede , 
,, e si ha lasciato sorprendere dal marito . Cielo ! qua- 
,, li uomini ho io dunque per Areopaghi * Noi sacrifi- 
„ chiamo noi altri , per il bene dell’ Ordine , la no- 
„ stra sanità , la nostra fortuna } la nostra riputazio- 
f , ne y e quelli Signori s’ abbandonano ai loro piaceri, 
p } a tutte le loro comodità , si prostituiscono , danno 
f> degli scandali , e nientedimeno vogliono sapere i 
,, nostri secreti . Da questo momento io riguardo Ti - 
p t berio ( Merz ) corpe cancellato dalla nostro lista . 
f> O Areopaghi , Areopagiti ! Quanto avrei più ca- 
„ ro di non averne fatto / o almeno d 1 averne trova- 
to de 7 più attivi , e più sottomessi . 4 ( Id . tom . 2 , 
lett, 9. ) 

Questi lamenti non sono già nè li soli, nè i mag- 
giori che svelano 1’ idea che Weishaupt aveva egli 
«tesso della sua Orda d* Adepti « La lettera seguente 
ci mostrerà ancora meglio 1* oggetto delle inquierudi* 
pi che gli davano tutt’ i loro scandali , e tutto ciò che 
, egli temeva di vederne risultare per la Setta . Dopo 
f.ver Icro dettq : In fientre ài Politica e di Morale im - 
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parate che voi fiere ancora' moiri indietro , ** Giuncate , 
„ aggiunge egli , giudicate voi medesimi, se un uomt» 
„ qual è il nostra Marco Aurelio ( vale a dire qual é 
„ un Professore di Goettiuga , per suo vero nome 
,, ceder ) veniffe a fapcre guai ammaffo di gente fenz* 
„ cojlumi , di projliru>ti , di mentitori , d' indebitati , di 
„ fanfaroni , di pazzi pieni d' orgoglio voi avete fra di 
„ voi , se un tal uomo io vedesse , qual idea farebbe 
,, egli di <ioi ì Non giudicherebbe egli cosa vergogno- 
„ sa d’ esser membro d’ una Società , della quale i Ca- 
„ pi annunziano cose così grandi , ed adempiono così 
„ male il più bel piano \ e rutto ciò a causa della lo- 
„ ro ostinazione , e perchè non sanno negarsi nulla 
„ riguardo ai loro piaceri! Dite francamente se io non 
„ ho ragione . Giudicate se per conservare un uomo 
„ tale , qual è questo Manto Aureli « Feder , del quale 
„ il nome solo equivale per noi all' eletto della Ger- 
,, mania , non si dovrebbe sacrificare ed escludere tut- 
„ ta la vostra Provincia di Grecia ( di Baviera ) , e 
„ e fino ancora gl’ innocenti coi colpevoli . E se io 
„ dovessi arrùae a questo passo di chi sarebbe la col- 
„ pa i Non è meglio recidere dei membri ca\crenati 
,» che di perdere tutto il corpo ? Potreste essere in- 
„ giusti a segno di vedere con piacere disciogliersi 
„ una Società d’ uomini scelti , ed abbandonare la ri- 
„ forma dell ’ Univerfo , e ciò a causa del disordine e 
„ degli scandali che regnano fra di voi ? Oh ! questo 
n sarebbe essere peggiore d’ un Eresiato , peggio dei 
„ malvagi di tutt’ i tempi , e di tutt’i Mondi . Qpel- 
„ li dunque dei vostri Signori ai quali questo piano 
„ non conviene , quelli che fanno più conto della lo- 
i, ro propria comodità, o delle loro miserabili passio- 
ii ni ; quelli infine che poco si curano dell’ approva- 
„ zione di ciò che vi ha di meglio fra gli uomini, e 
i, quelli che per meritarla non vogliono faticare eoa 
„ noi , per non fare degli uomini che una fola famiglia ; 
» quelli li prego , anzi gli scongiuro che almeno non 
», impediscano i nostri lavori , e che i loro scandali 
» non ci riducano a non raccogliere altro frutto che 
I» vergogna ed infamia . Questo sarebbe peggio che 

E i , »» 
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i, ttfrr A f affini , peggio chè la fefle . <r ( Scrit. Orig * 

r 2 , /e/r. io. ) 

Per quanto fondati fossero (Riesci rimproveri , nel 
fempo che Welshaupr non si stancava a ripeterli , i 
progressi del suo Illuminismo avrebbero potuto- pro- 
sargli , che benché in braccia allo sfogo delie loro pas- 
sioni , i suoi Adepti non perdevano di vista il gran- 
de oggetto dei 'suoi misteri < Lo Storico pòttà giudi*’' 
tare dei loro successi dalla Nota seguente ? ella ci mo- 
strerà ed i successi, ed il contò che i fratelli aveva- 
ho cura di rendere di quelli; a se medesimi y ella pub 
Servire di principio a spiegare^ molti mistefj della Ri- 
solimene i 

Nota sui progrefft degli Illuminati in Baviera tro* 
Vaia fra le carte di Catone Zwack , fetittà di sua ma - 
no , ed inserita nel primò Tomo degli Scritti Originali è 
Questa Nota comincia con queste parole : Il numero 
ftella Grecia confifte in, * . ♦ Sta che Zwack non aves- 
se esposto questo numero dei fratelli nella Grecia , cioè 
$d Baviera , o sia che P Editore abbia giudicato a pro- 
posito di lasciarlo in bianco , la frase non è finità . Il 
Sigj Robinson vi ha supplito colla Cifra di 6oó, mi 
fton ci dice sopra quale autorità : contentandomi di 
tradurre io seguito con Zwack . 

„ Nói abbiamo in Atene ( a Gloriato } i* Una 
Ò ibggi* regolare ^compósta 3 d* Illuminati Maggiori* 

2; lUna minóre Assemblea d* Illuminati molto a prò* 


\ 


,, pósito per, il nostro óggdttdY'Jy Uria grande , e rU 
^ rriaróabile Loggia Massonica . 4I Diie Considerabili 
£ Lhief*y o sia Accademie Minervali . «■« 

,, A Tebe ( Preisinga ) ancora una Loggia Mia 
£ tìefrV ale ì e lo 1 stesso a Megera (Landsberg) a But u 
£ gbèùten i a Sirdubing , e É/eso ( Ingolstadt ) * e n* 
avremo fra' póco^ uba a Ccfrmto Rati sbona. V •* 

*' 1 ,, Nói abbiamo comprato (à Monaco) una Casa 

pet rioi j è boi abbiamo preso cosi bette te nostre 
£ misure , che nón solamente i Cittadini non mormou 
„ frano piò sopra le nostre radunanze , ma parlano da 
noi con stima quando ci veggono pubblicamente att- 
„ dare a questa casa; 0 alla Loggia* Certamente qui* 
tofani molto per quefia 'Città* », Noi 
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„ Noi abbiamo in questa Casa uri Gab'netro di 
„ Scoria Naturale, degl’ istromenti di Fisica , una Bi- 
,, biioteca , e tutto ciò s’ aumenta di tempo io tempo 
^ coi doni dei Fratelli . 

■ „ Il Giardino è destinato alla Botanica < 

„ L’ Ordine procura ai Fratelli tutt’ i Giornali 
„ Scientifici . Gon diverse Opere stampate i noi ab- 
„ biamo eccitato l’attenzione dei Principi , e dei Cit- 
n tadini sopra certi abusi piti rimarcabili ; noi ci op- 
„ poniamo agli abusi religiosi con tutte le nostre for- 
,, xe , e noi abbiamo veduto dei buoni effetti di que- 
„ sti lavori . ' 

„ Noi abbiamo dispósto la Loggia , assolutameli- 
,, te secondo il nostro Sistema , ed abbiamo rotto eoa 
,, Berlino . 

•n*' „ Noi abbiamo non solo fipresso gli àrrolameml 
i, dei R. G ( Rosa-Croci ) , ma ci è ancora riuscite! 

$, di renderli sospetti * 

,, Noi siamo effettivamente in tratto per una AU 
w leaoza p ù stretta colla Loggia di* . . e colla Log* 
li già Nazionale di^Polonia .... , i . 

i ditta Nota della fìeffa mano /opri i progrefjì 
•t- > i Politici dell' Ordine , 

- • • ••• • ' 

,, Per mezzo degl* intrighi dei nostri Fratelli « 
t, s* allontanano i Gesuiti da tutt* i posti di Profes- \ 
», sori ; noi abbiamo purgato 1 * Università d' Ingoi* 

», ffadt di loro . Durch die vtrviindung der Br, Hr.JBrii- 
», deru uitrden die Jesuiten veti alien Ptoftffor Jìellen ent- 
H fernt ; die Univtrjitat Ingoi jiadt ganz von ihntn . gt~ ( 

„ rtinsget . v ‘ * 

■ • “ La Duchessa Vedova, per 1’ ijlttuto dei Cadete* 
ft' T *i ha rutto disposto secondo il piano fatto per il no-, 

», Strci Ordine . Qy.efla casa è folto IsL nojlra ispezione » k 
M tutti i Professori fono membri del mflro Ordine . Ci»* 

» di e/ueflt membri sono già flati proveduti , « tutti 
ti gli di lievi faranno noflri , v * 

( n Per mezzo della raccomandazione dei Fratelli f 
»i Pylnda è divenuto Conigliere fiscale Ecclejiajhco m 
*• '■ . E 4 it Pro* 
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,, Procurando a Idi questo posto, noi abbiamo messo 
,, to.la dispofizione deli' 'Ordine il dinaro della Cbtesà » 
ft In tal modo abbiano noi coll ' impiego di quejìo dana- 
ro di già rimediato alla caci- à amminijlr aziono dei 
«k nojlri -• e di — . Noi gli abbiamo tirato dalle mani 
„ degli ufm a) . 

„ Co« quejìo me de fimo danaro noi fjìtniamo sempre 
5, dei nuovi Fratelli . 

,i I nostri Fratelli di Chiesa , per opera nostra 
jj sono srati tutti proveduti di benefìzi , di Parrocchie # 
o di pofì : <di nVtefht . Per opera nastra ancora i no- 
,, stri Fratelli Àr minio , e Cortez sono divenuti Profeta 
,, tori netl' Univerji'à d' Ingoi ftadt ; in questa Univer- 
fica i stessa noi abbiamo procurato delie borse a tut-* 
„ ri i Giovani Allievi . 

,, Per la raccomandazione del noiìrr’ Ordine la Cor- 
jy te fa viaggiare due dei nojìti Giovarti che presente* 
mente si trovano a Roma . 

0 , Le fanale Germaniche sono sotto F ispezione dell* 
Oidioe, e non hanno altri Prefetti che dei nostri 
Fratelli . 

„ Noi dirigiamo ancora la Società delle beneficenze» 
L’ Ordine ha procurato ad un gran, numero di 
„ fratelli che sono usi dicallerj , e negli Uffizj d’ am* 
,, mini (trazione degli aumenti di paga, e degli appun* 
„ ^amenti • ’ 

„ N^i abbiamo proveduto i notòri Ffa*elli di quat* 
tro Pu piti Ecclesiastici. 

v Fra noco noi saremo padroni di tutta la fonda*. 
„ zione Birrelerrjica detonata all 1 educazione dei gio- 
vani Ecclesiastici ; tutte le misure sono state prest 
t> a tal’ efftto , e T affare prende una buona piega • 
,V Con questo m*zzo noi potremo provideie tutta la Ba • 
9 ) vera di Petti destri e convenevoli « u ( al notòr‘ Qg- 

n §**«> 0 v 

„ Noi abbiamo le; medesime vistele k mede sima^ 
li speranza sopra un' altra casa di Preti* 

1t ^ fonai di mi fare , di sforza inflanc abili % e fet 
„ diversi tappiti — con — noi siamo riusciti non so- 

m io di mantenere il Consiglio Ecclesiastico che i Ge- 

. • ti 

/ \ " 
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» Miti volgano far saltare , ma di far passare a que- 
tJ sto Consiglio, al Collegi ed Università tute’ i beo» 
„ dei quali i Gesuiti avevano ancora l’ amati ni strazio - 
„ ne in Baviera , qual è I’ istituto della Missione, ì\. 
„ Elemosina d’ oro , la Casa di ritiro , e la cassa dei 
6 convertiti . I nostri Illuminati Maggiori hanno te- 
„ nuto pir oggetto fei Affemblee j diversi vi SODO 
# limasti delle notti intere, ec»“ 

Quest’ ultimo Articolo è staro ancora mutilato dall* 
Editore degli Scritti originali. La Corte di Baviera noti 
ha voluto pubblicare il nome di questi diversi sieno 
Ministri, o altri che secondarono tanto bene Weishaupt 
ed i suoi Adepti in questa circostanza . Ma ira questi 
diverti ( Mixstri ) i Gesuiti avevano almeno grandi, 
sospetti sopra il Conto di Senfeim: quelli del Collegio 
Inglese stabilito allora a Liegi credettero di dover spe-. 
eiaimente attribuire a lui la soppressione dei dieci mi* 
la fiorini die fino allora avevano ricevuto dalla Corta 
di Baviera . Io non fo sino a qual segno questi so-i 
spetti stcno fondati ; forfè s’ intenderà meglio quandi 
si vedrà questo Conte Senfeim , sotto il nome del Re. 
Alfredo comparire sulla lista dei Fratelli ; ma comun- 
que sia, il pezzo originale che ora ho tradotto prov*: 
abbastanza che gli Adepri non meritavano sempre fc 
rimproveri d’inattività che Weishaupt glLfaccva . * 

4* Questa riora, tale quale io. l’ho tradotta, quanti 
problemi ed enigmi nella Rivoluzione non ci scioglie-» 
là ella ? A dispetto della resistenza* e delia costanza 
della gran parte del Clero in questa Rivoluzione , si 
stupisce di vedere da per tutto un certo Numero d’ Ec-s 
«lesiastici strascinati in tute’ i -suoi orrori , e nella sua 
empietà . Coton Zwock- ci svela cib eh’ erano questi falsi 
pastori . Ipocriti atroci, egli è la- Setta medesima cha 
gii Ha formati nel suo seno per metterli in quello del- 
la Chiesa . Elia ha detto loro : Fingete per qualche 
tempo la pietà , lo zelo , il simbolo dei Preti : noi sa- 
premo procurarvi i loro benefizj , noi faremo di voi i 
Parrochi ed i Pastori dei Popoli. Voi .predicherete in 
pubblico fa Dottrina del loro Vangelo ; voi ne farete 
otii' esteriore tutte le funzioni) e voi sarete dei nostri 
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in secreto , voi ci preparerete le stride. Non lì tratta 
qui di domandare.* Come si è potuto trovare dei mo- 
stri che abbiano potuto acconsentire a fare l’ uffizio di 
Serpente nello stesso Santuario ? Catone Zwach ce lo 
dimostra; si sono chiamati Parrochi o Canonici, Vi- 
cari , Professori o Dottori della Chiesa Cattolica : essi 
hanno fatto un altrettanto nella Chiesa Protestante , e 
( noi lo vedremo ; tanto 1’ una che l’ altra Chiesa han- 
no avuto per Ministri degli uomini congiurati per la 
loro distruzione. 

C.ib che i congiurati hanno fatto rispetto alla Chie- 
sa , hanno fatto ancora rispetto allo Staro , e l’ hanno 
fatto sino dai primi anni dei loro complotti . Ancora 
in questo egli è Catone Zwack che ci mostra gl’ intri- 
ghi , le intenzioni , ed i successi della Setta , insinuan- 
do i suoi Adepti nei Dicafterj , nei Consigli e negli 
Uftizj dell 1 amministrazione pubblica , provveduti dai 
Principi , e dallo Stato ; e nei Consigli dei Principi , 
e degli Stati portando seco tute* i progetti di tradito- 
ri , tutta la loro Cospirazione contro i Principi e lo 
Stato . ’ : . ■ » • 

Si stupisce a vedere Una generazione che sembfA 
nascere con tutt’ i principi del Giacobinismo nel seno 
medesimo delle scuole fondate dai Principi per l’.edu- 
cazione della gioventù . Gib che Catone ci dice deli* 
Injiituto creato dalla Duchessa Vedova , ci spiega an- 
cora quello enigma . '• 

Finalmente lo Storico deve tin giorno domandar* 
a se stesso, e dire a suoi Lettori , donde provenivano 
alla Setta questi tesori prodigalizzati per la propaga- 
zione dei suoi principi r per le scorrerie dei suoi A- 
postoli , per il manrenimento , o la fortuna dei suoi 
Adepti ? Ecco la Setta istessa mostrandoci i suoi No- 
vizi allevati sulle spese delle fondazioni pubbliche , ì 
suoi viaggiatori pagati dai Principi che credevano man- 
dare questi viaggiatori alla scoperta delle scienze 9 
delle arti presso le Nazioni diverse, e non mandava-' 
no che dei congiurati . Eccola che in particolare ci 
mostra ella stessa i suoi Adepti introdotti nell’ atritni* 
astrazione dei beni Ecdesiafuci « e con questi mede- 
simi 
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simi beni pagando i debiti delle Loggie • mantenendo 
gli Apostoli della Cospirazione , ristabilendo i suoi 
Club , e moltiplicandoli . L’ {storico esamini ie con- 
dizioni sotto le quali tanti Fratelli sono provveduti dei 
loro impieghi , o dei loro benefuj \ ed egli vedrà it 
Tesoro delia Setta aumentarsi dalla porzione delle en- 
trate che ella sa riservarsi sopra quelli che ella pròcu* - 
ra ai Fratelli nello Stato f ò nella Chiesa. 

Ma si trovano iti questa Nota degli enigmi d’ un 
altro genere . Vi si vede Catone Zveock applaudirsi 
insieme sopsa una Loggia Massonica eretta in Mona- 
co per gl’ Illuminati s e sopra i trionfi riportati dagl* 
Illuminati sopra i Frammassoni Rosa-Croci i Cosa si- 
gnifica mai questa concorrenza * questo desiderio d’i- 
mitare i Fratelli Frammassoni , e nello stesso tempo 
questa guerra dichiarata ai piti famosi Adepti della 
Frammassoneria ? Queste ricerche ci conducono all* 
esposi none del mezzo che Weishàupt immaginò col 
piò profondo artifizio per la propagazione dei suoi 
Complotti . Esse riguardano t suoi primi tentativi , la 
diversità dei suoi mezzi , de* suoi successi , e final- 
mente del trionfo della sua intrusione nelle Logge 
Massoniche * Per scioglimento di queste ricerche io 
iri unirò nei seguenti Capitoli , ciò che gli Archi vj del- 
ia Setta i le lettere , gli scritti , le confessioni de’ suoi 
grandi Adepti ci offrono di piò istruttivo sopra a que- 
sto famoso progetto . La sua esecuzione appartiene al- 
la seconda Epoca della Setta * a quella che disgrazia** 
tamente ci sarà permesso di chiamar 1’ Epoca deli* 
Frammassone*!* liiuminizzau * 
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Epoca della Frammaffoneria 11 lumi aizzata . Saggio di 

• Weifbaupt sulle Logge Ma [foniche , acqui fio di Knig-, 
: £t ì * de' fuoi primi fervizj . . 

• ? ' • • i ‘ ■ . ' ' 
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Onsegniamo per un istante in- braccio alle con? 
getture , ed ai sistemi £ tutto ciò che si è trovato in 
queste Memorie , sulla natura , 1* oggetto , e P origine * 
dei secreti Frammassonici $ supponiamo , sé bisogna., 
Che i loro fasti primitivi sieno involti in uria oscurità 
loer sempre impenetrabile: lasciamo ancora i Venera- 
bili Fratelli esaltare il merito e la gloria dei loro Pro? 
genitori j fatalmente per i discendenti ci vediamo alP 
Epoca nella quale tutta questa gloria si offusca , e s* 
Eclissa $ quando i loro stessi Oratori gridano* “ Fra* 

„ tei li , e Compagni date„ un libero sfogo ai vostro 
^ dolore ! Sono passati quei giorni deli’ innocente e- 
/i ys guaglianza ♦ Per quanta santi sieno stati» i nostri 
„ mister; , fé Logge sono imbrattate. Fratelli , e Com- 
pagni lasciate scorrere le vostre lagrime \ nei vostri 
abiti di lutto, venite , chiudiamo i nostri Tempi}, 
jiii profani hanno saputo ffettèrfarvi , essi > ne hanno, 

. fatto l’asilo della loro empietà , P antro dei loro 
ff complotti ; essi vi hanno macchinato le loro scelle- 
„ rarezze e la rovina dei Popoli , piangiamo sulle no- 
- f , stre Legioni che essi hanno sedotto. Delle Logge 
„ che hanno potuto aprirsi. per dei Cospiratori , deb- 
„ bono esser chiuse per sempre per noi , e per ogni 
„ vero Cittadino. 4< t *. 

Questi pianti lugubri non sono già miei , nè que- 
ste desolanti lamentazioni / io gli ho intesi dalla boc- 
ca dei Venerabili ; esse sono P Orazione funebre del- 
la Frammassoneria pronunziata in presenza dei Fratel- 
li , radunati per F ultima volta in una Loggia Gerrna-, 
nica , e ridotti a gemere sul tristo destino del * loro 
Ordine . ( Ved . il Discorfo d' un Orat. Framm. per la 
chiufura della sua Loggia , ) Disgraziatamente per Po- * 
nore dei Fratelli ooi possiamo ridire il loro dolore t 
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ina noi non possiamo dissimulale quanto egli sia giu- 
sto . Qualunque fossero una volta tutt 1 i suoi misteri, 
la Frammassoneria è divenuta colpevole . Ss ella non 
lo è per se stessa , ella lo è per Weishaupt . O ella 
ha fatto , o egli ha fatto fare a lei la più funesta di 
tutte le rivoluzioni. Questa • terribile verità non può 
rimanere sepolta , la Sroria ne deve parlare e darne le 
prove . Quefta è la pici grande lezione che ella abbia 
sinora dato sul pericolo delle Società Secrete . 

Sino dai primi giorni del suo Illuminismo VPeU 
shaupt aveva ben. conosciuto tutto il vantaggio che 
egli avrebbe tirato per i suoi complotti della moiri ra- 
dine dei Frammassoni sparsi per 1’ Europa , se gli fos- 
se riuscito d* insinuarsi nella loro Alleanza : “ Che io 
„ vi dica una nuova , scriveva egli al suo Adepto A- 
,, jace sino dall’ anno 1777 ; avanti il Carnevale pros- 
9 f simo io parto per Monaco , e- mi faccio ricevere 
„ Frammassone. Non vi spaventi questo? il wftro af- 
,, fare noti adderà men tene per quefio ; ma eoa quejlo 
5> P a ff° not imparererr^o a conoscere un legame , 0 un se- 
,, creto nuove , e noi diverremo p à farti degli altri . 

• ( Scritt, Ori gin. t • 1 , ìett . 6 ad Ajace . ) Egli ricevei^ 
te effettivamente i primi Gradi Massonici' nella Log- 
gia chiamata San Teodoro . Egli non vide sin qui che 
dei giuochi d 1 una innocente Fraternità ; ma egri vide 
in questi giuochi P Eguaglianza e la Libertà fare tut- 
te le delizie dei Fratelli ; Egli sospettò subito dei mi- 
ster) ulteriori. In vano gli si: diceva che ogni discus- 
sione religiosa o politica era bandita dalle Logge , che 
ogni vero Frammassone era essenzialmente fedele al 
suo Principe, ed al Cristianesimo, egli lo diceva «*n- 
cora a suoi No vii) ed ai suoi Minervaii , * ed egli ca- 
peva ciò che nel suo Illuminismo diventavano queste 
assicurazioni . Egli crederre facilmente eh? sarebbe lo 
stesso fra i Frammassoni. Ben presto P intimo Zwack* 
gii provide il mezzo di penetrane nei loro ultimi se 1 *' 
creti , senz’ essere obbligato di subirne le prove . Que- 
sto Adepto aveva \avuto ad Augusta un abboccamento 
con un Abbate chiamato Marciti . la qnesro abbocca- 
mento Maioni gli aveva dati gli 'alti Gradi , e fine 
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futili delle Loffi ScozzeR ; eg li aveva spiegato tutt' i 
mtjler/ ajjo.'utamente fondati ( gli diceva egli ) /ulta Re- 
ligione , t sopra la Storia della Chiesa . Catone Zwaclc 
c’ informa di guanto la spiegazione doveva essere pro- 
pizia ai complotti della sua empietà , quando egli di- 
ce con qual cura, e sollecitudine egli si fece un do- 
vere d’ avvisare Weishaupt della sua scoperta . ( Ved . 
Giornale di Catone , diatipm des CatQ , Strili. O ig. 
t. i. ) Sulla semplice nuova , ed avanti di saper an- 
cora i dettagli di questo abboccamento , Weishaupt , 
fh? ancora egli aveva fatto le sue ricerche , rispose 
•II’ Adepto confidente : “ Io dubito che voi realmen- 
,, te sappiate 1 ’ oggetto della Frammassoneria ; ma io 
,, stesso ho acquistalo sopra quest’oggetto delle cono- 
„ scenzc , delle quali voglio far uso nel mio piano , 
,, e che io rifervo per i noftri gradi più avanzati . “ 

( Ibid. leu. 31 del 1 Dee, 1778. ) Catone spedì sen- 
za dimora al suo Maestro i dettagli di questa spiega- 
zione , ed allora Weishaupt gli scrisse : “ L’ irapor- 
,, tante scoperta che voi avete fatto a Nicomedia ( ad 
,, Augusta ) nel vostro abboccamento coli’ Abate Ma-? 
„ rotti , mi consola ejlremartiente . approfittate di que\ta 
,, circojlanza , e tiratene tutto il vantaggio che potete . 

C ld. lett. del 6 Gen. feguente , ) 

Leggendo tutte queste confidenze , ognuno natu- 
ralmente domanderà a se stesso : Ma donde proviene 
mai quella gioja dei due più perfidi congiurati che vi 
fossero mai a] mondo , alla sola nuova dei mifterj oc- 
culti negli ultimi gradi Massonici , e fino nelle Log- 
ge più ca-e ai Fratelli Scazza fi ?■ Sarebbe mai Weis- 
haupt stato pervenuto dai Frammassoni nella spiega- 
zione ch’egli da dei loro simboli, e che realmente e- 
§1» ha fa to entrare nei suoi misrerj ? ( FVr.ij. di q«e- 
Jle Memorie , Grado di Ep'ipte) . Vi era dunque di già 
in queste ultime Logge Massoniche un’ empietà , e dei 
complotti consentanei, e preparatori per 1’ empierà , el 
i complotti di Zw*ch , e di Weishaupt ! La conseguen- 
za e dispiacevole in vero; ma dobbiamo acciecarci n.ù 
«tessi , ed occultarci ciò che è in realtà è* Per l'onore 
dei Frammassoni si dovrà tacere gli artifizj che fi tea- 
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gono occulti ad essi , e che tendono non meno alfa ro- 
vina delia loro Religione , che a quella dei Popoli (*)> 
Assicurato già della sua scoperta Weishaupt affret- 
tò lo stabilimento d’ una Loggia Massonica per i suoi 
Allievi di Monaco. Egli ordinò sino d’ allora a tmt’ 
i suoi Areopaghi di farsi Frammassoni . Egli fece tut- 
te le disposizioni per avere lo stesso vantaggio ad Ekj- 
chstadt, ed in tutte le sue Colonie (Id.lett.32.). A 
dispetto di tutti gli suoi sforzi in questo genere , i suoi 
successi furono lenti . Egli aveva i secreti dei Fram- 
massoni , ma i Frammassoni non avevano i suoi ; i 
Uosa-Croci videro cou dispetto innalzarsi una nuova 
Società secreta che non popolava le sue Logge che a 
danno delle loro, e che cominciava a screditarle , van- 
tandosi d’aver ella sola i veri secreti dell’ Ordine • 
Per quanto empj fosserq quelli di questi Rosa-Croci , 
e sebbene il loro sistema conducesse alio stesso fine in 
quanto si trattava di distruggere il Cristianesimo , la 
strada eh’ essi prendevano per condurre a questo termi- 
ne era opposta a quella di Weishaupt, Egli disprezza- 
va tutte le sciocchezze della loro Alchimia, e sopra o- 
gni altra cosa egli detestava la loro Teosofia. Egli sì 
rideva di quel loro doppio Principio , di quelli loro 
Spiriti buoni , e cattivi , di quelli Uemonj, de’ quali i 
Rosa-Croci avevano bisogno perla loro scienza di Ma- 
gìa, della cabala j e della facoltà d’ Abr ac } \?) 'in u- 
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(*) Facciamo di nuovo qui eccezione di Frammas- 
soni che appartengono solq ai tre primi Gradi , e fi pra- 
tutto di quelli che non riconofcono vera Frammaifoneria 
che in quelli tre Gradi ; ma neppur quelli fi scoidinoche 
fono appunto i loro Gradi che hanno fervilo di coperta 
alla grande intrusione . 

(*) Quella parola tfAbrac , che è un'abbreviatura d* 
Abraxaz , non è che Ain* untane di lettere immaginata del- 
la Bajìlide Sofifta d’ A leffandria , e famoso Erefìarca del fe- 
condo Secolo, per efprimere il numero delle trecento fes- 
«antacinque intelligenze o spiriti > delle quali componeva 
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na paro^ , non ostante il vantaggio che Weishaupi; 
tirava per i suoi mister; dai Simboli , ? dalle sp ega- 
2Ìoni Massoniche , egli abbandona però al dispreizo 
tutto ciò che è pura sciocchezza , e delirio cabalistico 
presso li Rofa Croce , Egli prendeva da loro tutto» ciò* 
che conduceva ali’ empietà , e si rideva delle loro ine- 
zie . Quest*' era la lotta fra l’empietà caduta dall* 
una parte nell’assurdo Areifmo , e dall’altra nell’ as- 
surda superstizione • E da questo provenivano quelle 
dissensioni , quelle gelosie , quelle competenze , delle 
quali si vedono le tracce nella descrizione di Zwac.lt 
sui progressi deli’ Illuminismo . Era difficile di prono- 
sricare quale dei due partiti avrebbe superato 1’ altro 
in. questa lotta: Weishaupt immaginò mille mezzi per 
trionfare ; ma non era ancora deciso sull’ uso che fa- 
rebbe delia sua vittoria . u Io avrei voluto . scrive 
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il fuo Dio. Abraxoz, dice S. Girolamo , è il Dio fittizio 
di Bafilide , cfpreffo con dei numeri, cd in effetto le lec» 
tere delle quali è composta quella parola, rendono preci*"* 
(aulente io Greco quello numero di 365. 
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pafilide fondava tutta la sua Magia fui numero dei tuoi 
genj , è sopra quello la Scienza d'Abrac per dire la fcteir- 
za delia Magia ( Ved Hieron adv. Lucifer . Auguft* lib • de 
b#*§s. ~ Tertull. de Bajtlide. ) Ityancte prete da quello Ba~ 
ìii;de un mucchio d* errori f e principalmente i fupi 
e la fu a magia. Quella facoltà d'Abrac 1 ; up va' nel mano- 
ferino d’O^fort; ella indrqa che trecento anpi fa vi pra- 
|k> dei Fratelli ugualmente occupati in quella facoltà» cb? 
i Rofa-Croci moderni. . * e.».. 


» 1 .« 


/ A 


j 

Conviene che vi fia qui un errore di (lampa ;f nuirtóri 
‘fono alle lettere di ABRAXAZ. formano 465 , \ IJC»3<»S. 
Xm M Traduttore',- ■ ' • *■'* 
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* «gl' • Zwack , far venire da Londra una Costitu- 

t , ztone per i .nostri FiaieHi ; e questo sarebbe anco- 
,, ra adelso il mio sentimento se si potesse assicurar* 
tt del Capitolo ( Massonico) di Monaco. Bisogna prò- 

# vare •- non posso scrivere nulla di stabile sopra dò* 
,, sino a tanto che io vegga qual piega prenderanno i 
„ nostri affati , Può darò che io mi ristringa a rifar- 
„ mare soltanto ; forse farò io per noi un nuovo si- 
„ stema Massonico . Può darsi che mi risolvessi an- 
„ cora d’ incorporare la Frammassoneria nel nostro 

Ordine, per non fare di questi due che un Corpo 
,, medesimo . Il tempo deciderà . “ ( Lttt. 57 a Ca- 
tone , Marzo 1780* ) 

Per deciderlo nelle sue incertezze, conveniva a 
Weish^upt un Uomo che impiegasse meno tempo a 
pesare le difficoltà , e che più francamente procedesse; 
a troncarle. Il Demonio stesso d^lle Rivoluzioni , e 
dell’ empietà gli mandò un Barone Annovarese per 
nome Knigge ^ A quello nome , gli oneftt Frammas- 
soni Tedeschi riconoscono quello che appestò sino i 
lorq giuochi fraterni nelle Iqro prime. Logge, e che 
ora ha consumato la deprav azione dei loro empi Ro- 
fa-Ctjoci.. Nella loro indegnazione , tutti questi Fratel- 
li mesti , quafi 1 ? perdoneranno a Weishaupr , per fa- 
re ricadere sopra Knigge soìq tutto l’odio loro , € tut- 
to 1 ’ obbtob/io della loro Società divenuta il vasto Se- 
minario dell’ Iliuminism* ; ciocché la verità dei fatti 
dimostraci è, che in questa grande intrusione Filone 
Knigge npu m che il degno istromento di Spartaco 
Weishaupt . Ciò. che l’uno esegui, l’altro aveva già 
ideato da lungo tempo ;• e senza le profonde combina- 
‘zioni di questo , varisi mi lissimamente tutta Fattività 
dell’altro sarebbe rimasta senza effetto. Nella loro fu- 
nesta unione., questi due uomini avevano appunto tut- 
to ciòcche si ^chiedeva , 1’ uno per dare delle leggi 
alla più perniciosa di tutte le Sette , 1 ’ altro per pro- 
pagare i suoi misteri, e per dare ai suoi complotti 
delle Legioni d’ Adepti . 

Nell? sue speculazioni feroci , VFeishaupt avrebbe 
supplito, a Satanasso oecupato intieramente de’ suol 
oro. IV) F prò- 
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progetti contro il genere umano, Knigge somigliereb- 
be ad uno di questi geni maligni , alati come la pe- 
ste , impazienti di volare da per rutro dove il Re dell* 
Infeno mastra loro del male a fare . Nelle sue spe- 
culazioni Weishaupt combina lentamente i suoi com- 
plotti , calcola le sue risorse , mette a confronto i suoi 
saggi ; ditfe isce la sua risolutone per assicurarla . Nel- 
la sua leggerezza Knigge ha più presto agito , di quel- 
lo abbia deliberato - Egli vede il male da farsi , ed 
egli lo fa ; pronto ai ripieghi fé i suoi primi mezzi 
gli mancano . L’ uno prevede gli ostacoli che egli po- 
trebbe incontrare, e cerca a levarli ; T altro supera 
quello che trova , per timore di perdere il suo tempo 
ad allontanarlo . L’ pno non vuole dei falli che ritar- 
dino il suo avanzamento } 1’ altro avanza sempre mal- 
grado i suoi passi falsi . 

Involto nelle sue tenebre , 1^ grande compiacenza 
di Weishaupt sarebbe stata d’ aver capovolto il Mon- 
do senza vederlo , e senza essere da lui veduto . La 
coscienza delle scelleratezze è per lui ciò che per l’uo- 
mo onesto è la coscienza delle virtù . I suoi successi 
gli bastano $ il piacere di nuocere prende il di sopra 
alia celebrità che vi avrebbe potuto recare ostacolo • 
Knigge è uno di quegli Esseri che si mostrano da per 
tutto i che si mescolano in tutto , e vorrebbero sempre 
comparire d’ aver fatto tutto . Ambidue sono empj * 
ambidue deretano ugualmente il freno delle Leggi ^ 
ma Weishaupt sino dal principio ha ordinato i ‘suoi 
prmcipj ; egli ha penetrato in tuffa 1’ estensione delle 
sue conseguenze ; bisogna che la sua rivoluzione le 
realizzi tutte ; ed egli crederà di non aver fatto nulla 
se egli lascia sussistere ancora alcune leggi P religio- 
se , o Sociali. L’ empierà di Knigge, e la sua ribel- 
lione hanno avuto la loro fanciullezza , e la loro gra- 
duazione . Egli ha scorso successivamente le Scuole 
pubbliche, e le Scuole sotterranee dell’ incredulità del 
Secolo : egli sa variare le sqe lezioni , ed adattarsi a 
tutt’ i caratteri . Ancqr egli specula sulle rivoluzioni, 
ma non lascerà quella che si presenta per quella che 
eeli aspetta . Egli farà ua Deista , uno Scettico , dove 
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i^on può riuscire a f*re unr Ateo , e secondai le circo- 
stanze egli farà tutte le figure dei Sofisti e sf preste- 
rà a tutr i gradi' della ribellione , ‘ 

Per i suor popoli nomadi , per i suoi Uomini Re f 
eguali , e liberi , Weishaupc vuole' distruggere tutto t 
Religione , Magistrati , Società , e Proprietà : guig- 
ge distrugerà meno ; basta 4 che egli possa governare 
tutto quello che resta Dal fondo dei suo ritiro, l’u- 
no ha studiato più gli uomini , e sa meglio ciò che 
vorrebbe fare di loro ; 1’ altro gli ha veduti $ piò 
‘ne’ suoi intrighi , e si contenterà piò facilmente di ciò 
'che può farne. Per ultimo risultato della loro comu- 
ne scelleratezza, e della loro’ dissomiglianza*, ‘ Wei- 
shaupt manipola meglio i suoi veleni , e Knigge gli 
* spaccia meglio , bastano essi due per avvelenare tutta» 
il Mondo . ' ' * 

Quando il nemico comune del genere umano 
accoppiò insieme questi due Esseri , eglino avevano di 
già tanto V uno quanto V altro tutto ciò che poteva 
rendere fatale la loro unione • Il Barone Annovarese 
era stato vomitato sulla Terra , quasi nel medesimo 
tempo che ella produsse il mostro Savaro, e tutta la 
sua vita sembrava non essere stata che una continua 
preparazione alla figura che doveva rappresentare per 
secondare Weishaupt , singolarmente per aprirgli le 
' Porte delle Logge sparse d’ Oriente in ’ Occidente , 
dal Settentrione a Mezzogiorno , per trovare per lui 
negli' Antri Massonici tutto ciò che i loro mister; a- 
vevano potuto disporre in genere d’ Adepti per i mi- 
ster; suoi . 

Knigge ci dice egli medesimo, che egli sin dall* 
infanzia aveva una inclinazione estrema per le Società 
‘.sotterranee * che sin' d’ allora egli aveva stabilito uno 
di quellL piccioli . Ordini secreti tanto'comuni in Ger^ 
mania fra gli AUfevi delle f Università Protestanti « 
Questa inclinazione gli veniva da suo Padre, che egli a- 
veva veduto involto nel mister; Massonici , e nei lo- 
ro vani tentativi di trovare la Pietra Filosofale <. L’Oro 
del Padre s’ era consumato nel crogiuolo , ed il figlio 
non ci trovò che la scoria i appena ebbe, egli l’ età ri- 
* 23 “ v *' l> F i ^ “ chte- 
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«biesta per essere ammesso nell* Logge, che egli sì 
fece libero Muratore.! Fratelli che lo arti misero al 
loro mister) furono quelli che allora si dicevano della 
Stretta offitrvanza ; egli arrivò al grado dei Templari 9 
di quelli che nella speranza di ricuperare un giorno i 
possedimenti degli antichi Cavalieri di quest 5 Ordine 9 
si distribuiscono intanto i tiroli delle loro Comende . 
Knigge divenne ancora egli Fratello Cocnendatore sot*«? 

[ to il titolo di Cavaliere del Cigno , Eques a Cygm . 
Contro la sufi speranza, questo titolo si trovò sterile 
per la sua fortuna : premuroso a supplirvi , e sopra 
rutto a darsi almeno nelle Logge un 5 importanza che 
inutilmente aveva tenrato d* acquistare altrove , per 
l arsi eccellente nei Mister) , egli si fece a Marburg 
discepolo del Cerretano Schroeder , che fu il Caglio- 
, s,tto della Germania . Presso a questo Schroeder . cs 
lo dice egli stesso , qual uomo avrebbe potuto rimanere 
freddo per la Ttofofia , la Magia , e T Alchimia ? Que- 
sti erano i misterj della Stretta ojfervanza Massonica . 
Calorofo , fantajhco vivo, qual si dipinge egli medesi- 
mo , Knigge in età di venticinque anni crederte a tut- 
ti questi misteri , e s’applicò intieramente alle evoca- 
zioni , ed a tutt* i deliri dell’ antica , e moderna ca- 
: baia. Passò poco che non seppe più fé doveva creder - 
fi,o non crederci . In mezzo ai suoi incantesimi , e 
olle sue operazioni magiche egli fi lufvtgava di vedere 
[brogliar fi il Caos tfel/e idee che giravano nella fua te - 
_ Jia. Per Sbrogliarle , egli volle entrare in tutte le 
Logge Massoniche. Egli seppe procurarsi i ! prò gradi 
> fu perfori , f loro manuferitti più rari , e piò misteriosi. 
Egli ne ftudiò rutte lé Sette (Vedi j funi ùltimi Sthia- 
rimenti p. 24. ) Come se egli avps e votuto unire ia 
.se tutt' i deviamenti dello Spi/ito umano , egli ag- 
giunse a questo studio , quello dei Sofisti del giorno , j 
.«Ubriacandosi dall’ una parte in tutt' i deliri cabali- 
stici r p dall’altra in tutte le empietà , sedicenti Filo- 
sofiche . Egli fece per la sua fortuna io stesso che fe- 
£e per le scienze : tentò tutto , senza essere pii) for- 
tunato . Cortigiano senza favore, egli abbandonò i! f 
jtyj.o principe' per (ersi Direttore d’ un Teatro Comi- 
co t I 


Digitizod by Goo jjifle 


y 



*5 

Co : abbandoni) il Teatro per il servizio militare nelicr 
truppe d’ Assia Cassei ; il suo spirito inquieto e tur* 
bolento gli procurò il suo congedo . Si fece Scrittore, 
e dopo aver empito i suoi libelli d’ invettive contro Ì 
Cattolici, per non so qual suo progetto di fortuna, 
egli fece per alcuni giorni professione della loro fede : 
i suoi progetti non riuscirono : abbandonò nuòvamente 
i Cartolici , ricominciò contro d’ essi le sue diatribe, 
ritornò di nuovo fra i Protestanti , e si mise a seri* 
vere da Deista*. ( Id. pag. 23») 

In tal modo si era egli formato successivamente 
nell’ agitazione della Corte, del Teatro, del Militare, 
dei Frammassoni, dei Sofisti, degli Apostati, dei Li- 
beililii quest’uomo in cui Weishaupt doveva trovare 
il più degno de’ suoi Adepti , i\ì più attivo de 1 suoi 
Cooperatore. 

Per una strana combinazione , nel tempo in cui 
questi due mostri si riunirono, un nuovo intrigo, u- 
na vefa cospirazione di Knigge, ed i suoi progetti so- 
pra i Frani masso ni , lasciavano appena a Weishaupt 
V onore dell’ invenzione . L’esposizione che he fa &nig* 
ge medesimo renderà i racconti -più sensibili. * 

Cottevi Fauno 1780. Sotto la protezione , e gli 
tuspicj d! S.A. il Principe Ferdinando Duca di Bruns-» 
j %ich si* convtìcava per Panno seguente un’ Assemblo* 
generale di Deputati Massonici a Wilhmsbad : „ A 
„ questa nuova , ci dice Filon Knigge , io gittai un 
,, colpo d’occhio sull’ immenfa moltitudine dei Frate!*» 
„ li . Io la vidi composta d’ uomini dr ogai Stato, di 
,, nobili di ricchi, di potenti , dì Fratelli pi ehi; di 
conoscenze, e d’attività. Io vidi tutta questa gea- 
„ té unita da uno Spirito di' Corpo, sentfa pot^r dÌFe : 
yjjttetfea niente l’oggetto della loro unione , legati dà 
Ji tin giuramento d’ un profondo 1 secreto senza sape» 
& Jtàr mèglio 'sogra. di ché: divisi d’opinione , e non 
„ sapendo più da qual parte fosse P erróre, o qual fos* 
), < ^ll^grande ii ostacolò al bene che la Frammàssone- 
,, 4 ria à^ìrebhfef potuto fare al gerieré 'umano . Pure 
v qua! tfòrt’ -sarete stato qtfelttfìfeife', se di stingendo - 
la pràtica dàlia teoria, avesse lasciato liberala d^au 
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„ gnutio la sua opinione , é nel fatto seguitilo i prln- 
„ c pj comuni, per vantaggio dell’ umanità generale ; 
„ e per quello dei Fratelli in particolare , se si fosse* 
„ convenuto sopra le leggi stesse da seguirsi per aju- 
,, farci gli uni gli altri a fine d’ innalzare il merito 
,, sconosciuto ; per sostenere col credito e 1’ influenza 
„ dell’ Ordine Massonico ogni grande progetto d’ uri- 
li ià> per favrire P avanzamento dei Pràttlli , e met - 
„ tere ciascheduno di loro in attività nello Stato , fecon- 
fì do che avranno approfittato dei vantaggi che offrono le 
„ Società seccete nell' arte di conoscere gli uomini , e de 
,, governarli fenza violenza , e fenza forza • l * ( ultimi 
Schiarimenti di Filone , p.i 9 .) 

„ Seguendo Questa idea, e le mie riflessioni , con- 
4 , tinua Filone Knigge, io aveva formato tutt’ i miei 
i, piani di riforma, e g'i aveva mandato a Wilhems- 
,, bad. Ricevetti delle risposte pulite ; si prometteva 
„ di prendere il mio lavoro in conflderazione neli’As- 
,, semblea ch’era imminente. Ma ben presto mi sem- 
brò di vedere quanto le benefiche e disinteressate 
,, mire degl’ Illustri Protettori , e Capi dell’ Ordine 
„ Massanico sarebbero state mal secondate , quanto lo 
„ Spirito di Setta e d’interesse metterebbe d’ artifizio 
4, nell’ affare per far dominare i sistemi tenebrosi dì 
n certe Classi j quanto sarebbe impossibile di riunire 
„ tutte quelle tejlt sotto un Cappello . Non ostante io 
comunicai i miei progetti ad alcuni Frammassoni .* 
,, io parlai spesso con loro fu i miei timori , quandi 
„ nel Luglio 1780 , in una Loggia in Franciort sul 
„ Meno io feci conoscenza con Diomede , ( Marchesi 
„ di Costanza ) spedito dagl’ Illuminati di Baviera per 
4, istabilire le loro Colonie nei Paesi Protestanti • — Io 
,, gli comunicai i miei desiderj per una riforma gene- 
„ rale della Frammassoneria, aggiunsi che prevedendo 
„ l’ inutilità dell’ Assemblea di Wi hemsbad , io era 
,, risoluto con un certo numero di Frammassoni miei 
4 , fedeli amici sparsi nella Germania di travagliare per 
„ ^stabilire il mio sistema . Quando egli m’ aveva sen- 
„ tfto a svilupparlo, mi disse. E perchè affaticarvi i- 
jjj.juitilmente a fondare una nuova Società, quando ai 
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esiste, una che ha (atro rutto ci?> che voi vo- 
lete fare; eh; può in ogni modo contentare il vo- 
Stro ardore per le conoscenze , e tutt’ i vostri desi- 
dìerj d’ essere attivo ed ùtile ; che ancora possiede 
& tutte le Scienze, e rutto il potere necessario per il 
vostri oggetto ? “ { li. p. ^ 2 . tei) 

Questa risposta del Marchese Apòstolo di Weis- 
haupt , non era senza fondamento. Fra i complotti del 
suo Maestro', e quelli di Kniggp era sorprendente la 
somiglianza .11 Codice di Weishaupt cominciava ancor 
esso da tutte queste promesse <f innalzare il merito sco- 
nosciuto , la virtÒ oppressa , d’ insegnale agli Adepti 
la grand’arte di conoscere gli uomini , di condurre i 
pòpoli aita felicità , «li governarli senza eh’ èssi s’ ac- 
corgessero . Appunto come Knigge , Weishaupt aveva 
ancora immaginato questa catena invisibile che dal fon- 
do' d’ un Senato sotterraneo si stendesse insensibilmen- 
te sopra i Capi e sopra tutte le condizioni (teli 0 Sta- 
to , quel tenebroso Areopago che detterebbe le sue 
leggi , e quelli Fratelli secreti che noti risparmierei»»* 
Jbero nè fatiche nè intrighi per farli ricevere nei Con- 
sigli del Re . ( Scritt. Òrig. primi Stat. dell' Illuni. » 
grado di Regg.) Sin qui per Knigge , e per Weisha- 
ept , i progetti , i complotti , ed i mezzi sono i me- 
desimi .JEglid veto che Weisahupt incatena per dj- 
sciogliete ;■ egli non detta le sue leggi che per arriva- 
re un giorno ai suoi Uòmini senza legge ;• è vero che 
Filone crederà le Nazioni abbastanza libere, se egli pub 
arrivare a sottomettere i loro Magistrati , i loro So- 
vrani a rpft’ i decreti emanati dall’ Antro Massonico; 
ma se la libertà' deli’ uno è la morte della Società ; 
la libertà dell’ altro ri* è 1’ obbrobrio . Due uomini 
che hanno potuto' concepire tanto 1 ’ una che l’ altra , 
erano fatti 1’ uno per 1’ altro . Il loro orgoglio potrà 
ben ^attraversarsi nèl seguito dei complotti , mà pef di- 
sgrazia dei popoli cammineranno per assai lungo tem- 
pa insieme . ìt’f . * >■ : 'i ' ' ' . - 

Knigge non può abbastanza esprimere qual fosse 
la sua sorpresa ,> e la -sua gioja quando intese dire che 
«ih che egli voleva fare era già fatto . Egli si gittò 
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nelle braccia dell’ Apostolo Illuminato , e fu imme- 
diatamente iniziato nei gradi d’ Aspirante , di Novi- 
zio , e d Accademico Minervale . Weishaupr compre- 
se sabito tutta I’ importanza di questo acquisto / in 
genere di empierà rivoluzionaria , trovò il suo disce- 
polo avanzato quali più di ciò che avrebbe voluto . 
Knigge si mise a fare p:r gl’ Illuminati tutto ciò che 
avrebbe fatto per la propria cospirazione . Prese sopra 
di se la missione del Fratello Diomede# Giammai Fra- 
tello Arrolatore era staro più insinuante , e più atti- 
vo . La lista dei Novizj e dei Fratelli che egli acqui- 
stava all’ Ordine andava sempre crescendo ; ed egli gli 
scelse non piu come Weishaupt fra i Giovani appena 
lisciti dal Collegio , ma fra gli uomini d’ una età già 
- matura 5 dei quali aveva già avuto occafìone di cono- 
scere tutta V empietà / fra quelli sopra tutto de’ quali 
nelle Logge Massoniche egli aveva riconosciuto spe- 
cialmente 1' inclinazione ai misterj tenebrosi . \ ■ 

Nella sua primiera ammirazione Weishaupt non 
poteva saziarsi d’ esaltare il suo nuovo Apostolo pres- 
so i suoi Areopaghi : “ Filon Knigge, diceva loro, 
„ ne fa piu egli solo che voi non potete sperare a fa- 
» re tutti insieme . Filone è il Maestro dal quale bi- 
sogna andare a prendere lezioni — che mi fi diino 
j> sei uomini di questa tempra , e con essi io cange- 
5 , rò la faccia all' Universo • u ( Scruti, Orig. u i, lett. 
5Ó ec. Ultimi f chiarimenti p. 49. ) 

Ciò che sopra tutto incantava WeLhaupt era la 
scoperta di questa gene» azioni di già matura per i suoi 
complotti , e che io dispensava d’ una gran parte del- 
ie cure che si prendeva per prepararvi la gioventù • 
Perciò lo vediamo in seguito esortare i suoi Apostoli 
a seguire il metodo di Knigge nei loro arrolamenti . 

£ Sr.rrtt» Orig. r. 2, lett. 7.) Un soggetto di gioja an- 
còra^più specia’e , era di vedere entrare la sua Setta 
pescosi dire da se stessa e senza violenza in quelle 
Logge Massoniche delle quali la conquista tanto gii 
stava a cuore . Ma da. questi medesimi successi nacque- 
ro degl’ .inconvenienti , che avrebbero disgustato il lo- 



to Autore, se egli nota fosse stato appnnto l’ uomo che 
bisognava a Weishaupt per rimediarvi . 

Ingannato dal suo Marchese Arrolatore , come 
questo Marchese stesso lo era stato da Weishaupt , 
credendo fermamente 1’ antichità e tutta la potenza 
del suo Illuminismo , Knigge non aveva ancota rice- 
vuto che i Gradi preparatori ; egli non sospettava che 
gli altri non esistessero ancora che 'nelle idee , o nel 
portafoglio di Weishaupt . Egli aspettava 1 grandi mi- 
fterj , e li sollecitava per se , e per i vecchi Frammas- 
soni , i quali non era più tempo di tenere a bada co- 
me dei semplici scolari nelle loro Accedemie Miner- 
vali . Weishaupt si servì da principio di tutte quelle! 
risorse che gli erano così bene riuscite sino allóra per 
tenere i suoi Allievi in sospensione sopra i suoi ulti- 
mi mistèri . Quanto più egli gii esaltava , esigendo 
delle nuove prove , e di nuovi servizi , tanto Knigge 
diventava più infìllente . Egli gli rappresentava che 
tutte le sue prove , e le sue lunghe preparazioni po- 
tevano essere necessarie nelle Provincie Cattoliche , mi 
thè non era lo /lejfo nei Par fi Protefìinti , molto piu av- 
vanzari nello Spirito Filosofico . (Ultim. Schiar. di FU. 
pag 35 1 tao a 55. ) Weishaupt cabalava ancora . Knig- 
ge insisteva sempre : j suoi vecchi Massoni efptrti d. 
dicifetare i geroglifici dimandavano' che rispondesse -a 
tutto 1’ entusiasmo che egli aveva saputo ispirar loro - 
Cominciavano a non vedere in lui che un Ciarlatano 
che non manteneva la sua parola -, 1’ Illuminismo era 
perduto , se tanti Fratelli 1’ avessero rinunziato nella 
persuasione che i suoi grandi mister; non erano che 
delle vane promesse . Queste reiterate rappresentanze 
strapparono finalmente a Weishaupt ;1 suo secreto . 
,, Le sue lettere, ci dice Knigge, mi portarono tìoal- 
„ mente la confessione , che quest’ Ordine tanto an- 
,, tico non esisteva ancora a vero dire, sche nella sui 
„ testa e nelle classi preparatorie che egli aveva sta- 
, T fallito nei Paesi Cattolici ; ma che egli aveva una 
„ quantità d’ eccellenti materiali per i gradi superiori . 
,, Facendo questa confessione , mi prego di perdonar» 
„ gli- il. suo jpiceoio artifizio: aggiunse uicou , che in 
•tifi *1 » v %- 
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„ vano .avevi egli finora cercato dei degni coopera to- 
„ iri ; che niutiò sinora era entrato così profondamente 
,, quahto io nelle siie mire , e 1’ aveva secondato coti 
,, tanta attività ; che io era per itti 1 ’ Uomo mandato 
j, dal -Cielò ; che si gittava nelle rnié braccia , che 
voleva consegnatici .tutte le siie carte: che da qui 
„ avdnti non confiderandofi più come mio Superiore , 
si contenterebbe di travagliare sotto di me ; che i 
„ Fratelli piò mi ad indenni Partii i dei mio viàggio rii’ 
j, attendevano in Èaviera , dove noi potremmo pren- 
dere tutte le misure convenienti • 44 ( lbtd. ): « 

Sé Weishaupt sr! fosse creduto meno sicuro di 
Knigge ; una fìmfle confessione sarebbe stàta t’ unicò 
passo falso fatto da questo gérìio cospiratore. Egli eri 
il sólo uomo Sulla Terra che potesse ancora riguatJà* 
Ve i suoi alti gradi , ed i suoi ùltimi mezzi di sedu* 
zióne tome iricomple^i . T suoi itiifterj; ed il suo di- 
scórso per il gradò à'Epùptè etano fitti : precisamele 
tutto ciò che si è iettò nel Capitolo di questi mister) 
iri si trovivi qual’ ió i’ .tod espósto ; ( V 1 Originale fl'ts* 
so di quefto Dfsa Scritti Ori # i u 2 , party 2. ) Kniggé 
ha ben potuto àtettiperarvi 1 ' erripiètà ed i principi 
disorgariizzatori ; ma né i tlenìonj, nè Knigge avreb- 
bero potma-cggiungétetr Lo stésso era dei suoi meta 
zi ni seduzione . Tutta J* so* afte dei Fratèlli Insi- 
nuanti * dei Fratelli dirigenti 4 si trovava ,o nei suol 
pfimi gradi , o ih quello de’ suoi Provinciali . ( Iùid.) 
le sue irresòltszictai non potevano provenire che > dal- 
la stessa fecondità de’ suoi mezzi , d’ una perfezione 
nell’ arte idi sedurre, della quale egli solo aveva T i- 
dea • li suo imbarazzo non afa che nella scelta di ciò 
* che aveva fatto, di ciò dt ctir égli era il solo a con- 
siderare come capace d’ esser fatto meglio per il. sue- 
ceffo de’ sùoi coirip lotti p Iti una. paròla , tal qoal èrà 
il suo Còdice , non aveva che a - mandatici . * Knigge 
avrebbe profittato di ciò che trovava fattoi ; egli rtoa 
avrebbe neppure sospettato che si poteste tòt teéglió v; 
Glorioso di levar d’ imbarazzò un uomo del quale i 
complotti , ed i sistemi «reno già così bene d’ atcor«* 
de eòi suoi , egli accorse in suo ajuto % Megli- scarsé 
4 « .■* tUt« 


tutte le carte cfie WeiShatipt gli congegnò ; egli com- 
parve nel Consiglio degli Areopagiti ; in pochi gior- 
ni fissò tutte le irresoluzioni sulla divisione deile clas- 
si e dei gradi, su quella dei piccoli., e dei grand* 
Mister). L’Articolo essenziale, e quello del quale le 
circostanze rendevano la divisione piò urgente era il 
rango che si dovrebbe nell’ Ordine ai Frammassoni 
per assicurarsi 1’ intrusione nelle Logge . Knigge ave- 
va saputo provare che si poteva fidare di lui riguardo 
al numero dei Fratelli da trovarsi in queste Logge ; 
fu seguito il suo parete , e la Classe intermedia dei 
Frammassoni fu fissata per sempre . I loro Deputati 
arrivavano da tutte le parti a Wi hemsbad . Era d’ 
estrema importanza a Weishaupt ed a suoi Areopa- 
ghi che in questa Assemblea nulla si decidesse che po- 
tesse mettere ostacolo di loro progetti sopra La Fram- 
massoneria . Per dirigerne tutti gli andamenti , o peè 
essere almeno istrutti di tutte le risoluzioni di questo 
Congresso, Knigge aveva avuto cura di far entrare 
nel rango dei Deputati I’ Adepto Miwffe , cioè quel 
Dittfurt, Assessore della Camera Imperiale a Wetz arj 
quello dei Fratelli che egli sapeva essere piò riempito 
di zelo, e d’entusiasmo per il suo Illuminismo,. In 
quanto a 9e stesso, egli giudicò piò spedìenre di re- 
star semplicemente vicino all’ Assemblea , di vegliar 
sopra i suoi andamenti, e d’agire in essa piò per mez- 
zo de’ suoi confidenti che per se stesso . Fu risoluta* 
che egli soderebbe a stabilirsi alle porre del Congres- 
so , e che Weishaupt , ed i suoi Areopagiti si fidereb- 
bero a lui per tutte le misure da prendersi a tenore 
delle circostanze. 

. L’oggetto di piò premura era di fifsare quanto 
prima le ultime parti del Codice , e sopra tutto i 
Gradi da darsi ai Fratelli Frammassoni, di già trop- 
po avanzati net Mister;, pèr èssere condannati a tuta 
te le prove della Scuola Minervale . Knigge Seppe 
presto soddisfare a questa prima parte della sua mis- 
sione . La sua penna leggera e facile , nemica d’ ogni 
irresoluzione ebbe ben presto fatto la sua scelta nel 
portafoglio di Weishaupt . A tenore della sua con 
• vea- 
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venzioné togli Areopaghi , lasciò nel loro primo sfa- 
to tutt’ i gradi preparatori, di Novi?io , di Miner- 
vale, d’illuminato Minore, che tanti Fratelli aveva- 
no di già ricevuto • Si convenne che Ideerebbe anco- 
ra nei loro stato i primi tre gradi Massonici ; dive- 
nuti intermedi: egli maritò quello d’ Illuminato Mag- 
giore coi Gradi Scozzesi. Egli raccolse infine per quel- 
li d’Epopte, e di Reggente tutto ciò che i lavori di 
Weishaupt gli offerivano di piò empio , e di piò se- 
dizioso nei principi , di più artifizioso nei mezzi , e 
ne risultò il Codice della Setta che io ho fatto cono- 
scere nel Tomo precedente . 

Ritornarono a Weishaupt le sue irresoluzioni ; e- 
gli concepiva sempre qualche cosa di piò seducente 
ancora: ma egli deliberava, e K-nigge voleva agire . 
La seconda parte della sua missione , e i suoi successi 
presso i Frammasfoni di Wilhemsbad .dipendevano so- 
pra tutto da una risoluzione da prendersi , che stabi- 
lisse per sempre i Misteri , i Gradi d’ Epnpte , e di 
Reggenti Illuminato . Weishaupt fu di nuovo stimola- 
to; egli approvò tutto,- egli mise a tutto il fuo nome t 
ed il figlilo dell' Ordine. 

Knigge si trovò libero nel suo Apostolato di IVi « 
Ihem.bad . Noi lo seguiteremo ben presto al Congres- 
so Massonico,- ma io debbo dire prima come , o di 
quali Uomini fu composta quell’ Assemblea , e quali 
grandi capse avevano di già preparato i successi , ed 
il trionfo dei nuovi mister] sopra quelli dei Frammas- 
soni. (*) \\ 
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(*), Rifletto ? tnttq quello Cani/olo, yeggarisi gli ul- 
timi Sphjari-tnenti di Fiiojoe f ^opo la [tagjna 55 sino alla 
pag. 123, ite.in fa sua prima lettera a Cacone, Scritti^ O- 
jjgin*. i. i- Ibid.; la fua cpnven*ione cogli Aieopagitl . ■ 
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Congrego dei Frammaffoni a IVilhemsbad , delle loro di- 
ver/e Sette e f*pra tutto di quell* degl’ Illuminati 
T eascfi . 

. # 1 * . "? • ' 

On era già una Società insignificante quella della 
quale i Deputati accorrevano da tutte le parti del Mon- 
do a Wilhemsbad. Molti dei Frammassoni a quest’e- 
poca credevano poter calcolare i loro iniziati a tre tri- 
lioni in numero ; quelli della Loggia del Candore sta- 
bilita a Parigi, nella loro Encycltca , del 31 Maggio 
1782 , si lusingavano d’ averne un milione nella sola 
Francia , Nella sua Opera sopra gli antichi e nuovi 
misteri , il Sig. Stark , unq dei più eruditi Scrittori 
dell’ Ordine, ci dice assai positivamente , che nei cal- 
colo il più moderato , non si può valutare a meno d’ 
un milione , il numero dei Fratelli Frammassoni . 
(Cap. 15.) L’Isterico s’attenga a questo calcolo ; per 
quanta parzialità che egli possa avere , alla vista di 
questi Deputati d’ una Società secreta , compofra al- 
meno d’ un milione di Adepti , alia vista degli eletti 
che accorrono da ogni parte a questo Congresso mi- 
sterioso , quante quistioni serie , ed importanti per | 
popoli ed i Sovrani noti si presentalo però al nostra 
spirito l 

Da tutte le parti dell’ Europa , dal fondo stesso 
dell’ America , dell’ Africa , e dell’ Afia , quale strano 
interesse chiama in un angolo della Germania , gli A- 
genti , gli Eletti di tanti uomini , tutti uniti da un 
giuramento d’un secreto inviolabile sulla natura della 
Iqro associazione, e sull’ oggetto dei loro mister)? Qua- 
li desiderj , e quali progetti apportano seqo i Deputa- 
ti d’una associazione così formidabile , sordamente spar- 
sa intorno a noi , nelle Città e nelle Campagne , nel 
seno de’ nostri focolari , ed in tutti gli Imperj ì Cosa 
mediteranno, e combineranno fra di loro , in prò o 
contro le Nazioni ì Se egli è per noi , e per il bene 
generale dell’ umanità, che si uniscono i loro Configli, 
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eoa qua! diritto vanno essi a deliberare sopra la no- ' 
Stra Religione, i nostri costumi , o i nostri Governi? 
Chi ha confidato a loro i nostri interessi ? Chi hi sot- 
tomesso il Mondo ai loro decreti , ed alla loro prete- . 
sa sapienza? Chi ha detto loro che noi vogliamo agi- 
re , o pensare , o essere governati a tepore delle lqrQ 
deliberazioni , o macchinamenti sotterranei , o ancora 
come essi la chiamano, secondo la loro industriosa e 
secreta influenza ? 

Se i loro progetti sono delle cospiraroni , o de- 
sideri di cangiare il nostro culto , e le nostre leggi ; 
Fratelli insidiosi, e Cittadini perfidi , con qual diritta) 
vivono essi in mezzo a noi , come figli d’ una istessa 
Società, sottomessi agli stessi Magiftrati? 

Se non è nè per noi , nè contro poi ; se non si 
tratta fra di loro che di stringete i legami della loro 
frarernità , di propagare dei desideri di beneficenza , e 
i • i’amor generale dell’ umanità , questi pretesi chimerici 
SÌ diino ad intendere al popolo -, ad populum pbaleras\ 
voi che vivete sulle rive della Senna, o del Tago,o 
SU quelle del Tevere , o del Tamigi , voi avete dun- 
que bisogno di correre al Reno o all’ Elba, d’ unirvi, 
e di deliberare con degji uomini che voi non avete si- 
pora mai veduti , e che senza fallo non rivedrete piùj 
voi ne avete bisogno per imparare ad amare e soccor- 
rere quelli coi quali avete a vivere abitualmente ? L’ 
Americano, ed il Russo, e l’Inglese debbono correre 
ip Germania per iptparare nel fondo d’ upa Loggia 
ad esser benefici a casa loro? La Natura, ed il Van- 
gelo npn parlano dunque alto abbastanza senza le vo- 
stre Panche Massoniche ? Sarebbe forse per il piacere dei 
vostri Banchetti Fraterni , che voi avete traversata! i 
Mari, e gl’Imperj ? Per fare i vostri h^rindisi in zig- 
zag o in Squadra , per intuonare i vostri Inni in lode 
dell’ innocente eguaglianza, avreste voi scelto per i vo- 
stri mister j quell’antro che dei congiurati avrebbero 
scelto per i loro complotti ? No ! trovate altri pretesti, 

, p pui£. non vùqbbiate a m*le che noi sospettiamo in 
voi delle cospirazioni . Ecco ciò che i Magistrati % i 
Sovrani , i Popoli ed ogni Citudiaq avqva durilo di 
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dire ai Frammassoni che accqrrevauoa W'I^msbad 95 
ma che non fu detto , e che forse avrebòo $aj V aro i 
Frammassoni dalla vergogna troppo certa di non esse- 
re diventati che’ i vili istromenti , ed i complici di 
\Veishaupt. ...» r .. ' 

Se i Corpi Religiofi , se lo «esso Corgq Episco- 
pale avesserp in questo giorno tenuto le loro Assem- 
blee generali y il Sovrano avrebbe profittato del dirit- 
to di mandarvi i suoi Commissari : gli avrebbe inca- 
ricati d’invigilare acciocché sotfo pretesto di quisrioni 
Ecclesiastiche, nulla si facesse contro il diritto di Sra- 
to j tutt’ i Principi lasciarono i Frammassoni andare 
liberamente $\ loro Congresso di Wilhemsbad. I Fra- 
telli vi arrivarono da tutte le parti muniti di passa- 
porti dell’Autorità civile $ durante sei mesi e piti, essi 
entravano , e deliberavano tranquillamente nella loro 
immensa e tenebrosa Loggia , senza che i JVfagistrati fi 
degnassero d' inquietarsi di ciò che in quella s’ agitasse so- 
pra di loro , e «opra i Popqli. La Politicasi fidava senza 
fallo dei Principi che i Frammassoni contava fra i lo- 
ro Fratelli. Ma ella non sapeva che per gli Adepti 
di questo rango non vi sono che delle Semi-confiden- 
ze , Elia ignorava che per i Comitati secreti , i gran- - 
di nomi non furono giammai che una protezione , a 
coperta della quale $i sa mettersi ancora quando si 
medita la rovina d$l Principe Protettore . Ella igno- 
rava sopra tutto che il vero olezzo di salvarsi dalle 
Società secrete è quello di non tollerarne alcuna , nep- 
pur quelle «he sarebbero conosciute innocenti in se (les- 
se , mentre i congiurati non hanno asilo più sicuro 
che" le tenebre , per confondersi coli’ innocenza , e per 
^trascinare presto o tardi questa istessa nei loro com- 
plotti 

Ciò che i Sovrani , per maggior disgrazia , igno- 
ravano* ancora , e ciò che avrebbe formato per-iorò un 
dovere di mettere delle precauzioni necessarie e seve- 
re, era lo stato in cui si trovava la Frammassoneria 
all’ epoca della loro troppo famosa Assemblea di Wil- 
hemsbad . I fasti degli Adepti non. li dimostreranno 
mai meno disposti a quella riforma /che alcuni fra di 
~ ' ' 1 * 



lcro sembravano desiderare , e che il Cavaliere Baron 
Scozzese Andrea Michele Ramsey aveva già tentato 
quarant’ anni avanti . Non è nempi^no certo che 1 $ 
riforma ideata da questo celebre Cavaliere , fosse ligia 
molto vantaggiosa alla Religione . Per fissare J’ animo 
dei Fratelli intorno a qualche oggetto utile , egli ave- 
va formato il progetto d’ una Enciclopedia da produr- 
si dai Dotti dell'Ordine Massonico, sparsi nell’ Uni- 
verso . ( Fedi der auf gezogene vorbang der frey mauri - 
xey , pag, 302. ) Se i libri pessimi attribuiti 9 Ram ey 
uscirono dalla sua penna, se egli fu veramente 1’ .tu- 
tore dei Principi Filosofici sopra la Religione naturale , 
/ la Rivelazione , stampati sottq il suo nome nel 174$, 
sei anni dopo la sua morte, io temerei molto che e- 
gli si fosse scordato in gran parte le lezioni ricevute 
da Fenelon , e che allora una Enciclopedia dei ì ratei- 
li Liberi Muratore pon sarebbe stata punto . migliore 
di quella dei Fratelli. Sofisti- Diderot , e d’ Alembert : 
non mi farei maleyadore perchè in tal caso gli errori 
della Metempsicofi , od alcuni nitri errori anticristiani 
non sarebbero stati 1’ unico vero cambiamento eh ■ si 
sarebbe fatto negli antichi misteri delle Logge . Ma 
comunque sia di questa riforma ideata dal Ramsey , 
tutto presagiva che quella che si meditava dai Fratel- 
li a Wilhemsbad , sarebbe andata a terminare negli 
antichi mister; , o complotti dei Rosa- Croci , (*) Sen- 
za 
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(*) Io mi credo obbligato di dire qualche cof 3 in- 
torno alle offerv?zioni che 1 mi fono finte date da diversi 
Liberi Muratori riguardo a ciò che fi è letto fopra i Io* 
io divertì gradi np fife! fon do volume di -quelle , Memorie . 
Secondo il pargre di quelli Fratelli io ne ho detto trop- 
po, e fecondo quello d altri molto mgnea all aver io det- 
to tutto. Ben IT 'comprende che i primi sono del numero 
di quefli efie fo ho "CÓraprefo nell* eccezione che faccio 
di quei Fratelli ehe^-ferano troppo onèfti per elfere am- 
mollì aglt ultimi urtftorj ; e che 1 fecondi fono di quelli 
ebe avendo tulio.» veduto nelle elujae L°6i»s lì * n “* 
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fi nulla; perdere effettivamente della Toro empietà l! 
questi miste.rj , e quelli dei Cavalieri ‘ Scozzesi , essi 
noq avevano preso una nuova forma che soltanto per 
più adattarli al genio dei Sofisti, e fotsé anco dei Ciar- 
lo/»- W- G 1 1*, 
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ne arroflTtf,e vergognati d’aver meritato gli ultimi onori 
KJ ;«$onid lo’ debbo ringraziare gli uni, e gli altri : jna» 
fòìio ancora debitore a loro d’ una rifpofta : Copra tutto 
la debbo a quégli Oitbrvatorì 'fedefebi che sopra la loro 
Franimi (Teneri a hanno avut;o fa' bontà” di mandarmi dclip 
difeuflìpnì egualmente onefle che dotte'. Elfi hanno per$ 
lo fpirito troppo illuminato per offenderli della offerva- 
2ione che fono coilrceto a fare, cioè: "che la loro tefli- 
jnonìanzà negativa svanifee’ naturalmente 1 q faccia a dei 
téftinionj politivi che hanno tutto veduto, che convengo? 
no nel Cotto. Ecco ciò. che ùn antichilÉmq Fraavnaffonó 
rhi diffe parlando d’una Loggia della quale era membro^ 
,, lo fo che alcuni Erammaffoni rìfpettabili in tutto per 
riguardo ai loro principi reiigioft, e politici, e per l* 
„ oneflà della loro condotta hanno Teguitito talvolta un* 
L ceita Loggia,' ma io fo ancora quali precauzioni Jì prendeva-^ 
j,' no nella hro prefènza : ed it polio alficurare qhè ia mag-, 
?» gior parte dei Fratelli' che cqmponey .no: quella Log- 
^ gir, sono flati' i promotori pài ardenti della Rjvoìuzio- 
nc . Alcuhi di loro vi hanno' occupato l polli più di-, 
,, diflinti :-ed uno di loro ;i è arrivato fino ^1' Minillero." 
Quelle precauzioni rifpondòno abballarla 4 quel tutto t 
che non hanno veduto, per quanto fiino flati oculati uého 

Loege . ‘ 

Ma in fecondo luogo , i miei' Oflérvatori Tedeschi 
nel voler giullificare r Oggetto della Frammafjbnerìa in lé^ 
lleffa , hanno inficine la’ buona fede di confeflarc che l(\ 
Frammajfor.eria è fiata corrotta " da più di tre cento anni indie -, 
tra; quèltò è ancora più di quello che m’ abbifogna per 
provare i complotti ai quali élla ha servito . 

La principale obiezione di quelli Signori è quella, ch$ 
io ho confuto la Frammaftbneria chq non ha che tre gra- 
di, cogli antichi , e moderni Rofa-Ctoci, ed altri gradi di 
moderna illituzione . lo rifpondo a quello , che se tutf ^ 
Framrnaffoni non tono Rosa Croci , tute’ i Rofa-Croci són#. 
però Frammafpmi : che io fopta i tre primi gradi ho ; fat^ 
co F eccezioae che efij mentano : che non è meno Vera 
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latini del Secalo» Tn Francia soltanto , sotto la- -paa- 

jetione succedila dei Principi di Clermont,di Coni}* 
.e del Duca d’ Orleans, che tutti furono Gran Maestri 
Dell’Ordine, » Fratelli QUrmc Atesi , i Frafelli /i frica- 

’ rii, 

perciò che nello flato in cui fi trova già da molto tempp 
la Framnidff>neria , qucfti primi gradi non sono che un 
Noviziato per arrivare 9 quclji di Rofa-Croci . lo non di- 
fp.ito sulle parole: che mi fi dia un’altra voce ppr efpri- ' 
jnet quello corpo , quella unione , di Difcepoli , di Covipa- 
pni , di Maejlti , d’ Eletti,, di Ro/a Croci cc, io ammetter^ 
Volentieri la denomiuazipue , ma in attenzione di quella, 
bifògna che io parli un linguaggio che i miei Lettori in- 
tendano. pinalmepte io fo che la Frainmaflbnerta eùfleva 
una volta fenza Rofa-Croci , ma io vorrei che mi -fi prò- 
y affé che allora i fuoi tre primi gradi non avevano dei 
fecrcti trafpOrtati oggigiorno , c rillretti nei gradi di Rofa - 
f’roci , Se io volelfi , mi fembra che io potrei provate il 
contrario: ne rifulterebbe che il corpo, o l’unione dei 
Fraina) «(pani V non è flato in alcun tempo efente di secreti 
peVlcólofiffimi , df veri complotti . Ma hafla per il mio og- 
getto d’ aver provato almeno ciò che è la Maffoneria del 
noli fo' Secolo ; e quello certillùnaniente è flato dimofttata 
dalla natura medefima , e dal!' autenticità dei fuoi ultimi 
gradi . A quelle prove che ne ho già dato, io potrei pre- 
fentcraente aggiungere le memorie , le lettere , le confef- 
(ioni le più formali dei Frammaffoni pentiti , che cenamene 
te non fono persone, delle quali la tefliiponianza poffa effer 
ch'amjta in dubbio. Uno è prefentementc una persona di- 
ftmtJ in Magiftratpra , che ricevuto FrauinwITone fino dall’ 
anno 1761, aveva paffato una parte della l'uà vita nel be- 
erete de.lle Logge . L’altro è un Militare divenuto ora 
tanto zelante per la Religione quanto .lo fu in paffato per 
la Maffoneria. Quello, confeffando che tutto c.ò che io 
avevi detto dei Framtnaffoni era vero, aggiunge femplice- 
jpente che 10 non aveva dtito tutto. Quello mi scrive , che 
io ho piutroflo addolcilo che efageruco gli ultimi gradi, il 
primo mi dà effettivamente delle nozioni più chiare bulla 
diftinziòne delti Rofa-Citci, e dei lorp tre gradi , l’uno 
puramente Crijliano , il fecondo chiamati dei Fond tori , o 
della cabala, qd il terzo della Religione puramente natura- 
le . Un oggetto Speciale di quello tetzo grado su, 1. Di 
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rù , < Cavalieri dell' Aquila , il /Mima Filosofo y erano 
tanti acquati fatti alla Massoneria d^I genio naziona- 
le: ed ognuno di questi gradi non era che una, dispo- 
sizione piu o meno vicina alle rio.ur^ riyqluzioai. La 

G ? Ger* 


-—V 


rrrzzrT: 


vendicare \ Tempiali^ 2. d' iuipfldfOQÌril. dell’ Isola df 
Malta per farne la culla della fylighne naturale. Sopra que* 
(tomi dice egli delle cpfe che a fatica fi crederanno : mi 
dice per efempio io termini efpreflj: “ Alla fine del 1773^ 

,, O nel cpriq, dqj 1 ^74 , Loggia cibila quale io. allora era 
,, Venerabile ricevette dal Gran Oriente una lettera che c- 
„ gli ci alpcurava edere la cogi^ylj quella che gii aveva 
„ fpritco il Re di PrqlJjà .• JE,lla noq doveva ellere comuni-' 
,, cata che ai Cavalieri dtTfjb f alefiips » ai Cavalieri di Ka- 
, , dosrhy ed al Direttori# Scozzale. Ella nii pervenne datìe] 
„ Logge (Iella corrisfi'idèn^a ; feUbcpe ella era già fiata letta/ 
„ in alcune Lqg^c* , non aveva però ottenuto cf e tre fot» , 
,> iscrizioni . Con quella lettera venivamo esortati a fo£» r 
„ tofcrivere , in efecuziòne del giuramento che ne avevamo fat-, 
„ to , l obbligazione di maiciare alla prima requifizione » 

,, e di contribuire colle nojlre perfine, e con tutte le tiojlre 
„ facoltà inorali , e jifiche ai I a conquida dell' Ifola di Malta, ^ 
„ e di tutt^, i beni iìtuati s.otto i due Emisferi, che una 
,, volta appartenevano agii Anten^i deli* Ordine Majfoni 0. # 
,, Si annunziava come feopo del noflro ff abili mento a Malta la 
a pf'JJibilità di formarvi la culla della Religione naturale • ‘ 6 
Leggendo quello. articolo 10 dilli ai|' Autore di. quei *a Me-, 
moria ; Ma se io ferivo quello , non mi lì darà fede : Si 
creda , o non fi creda a voi , ditte , il cofto è che io ha, 
veduto y e ricevuto la lettera , che però la mia Loggia ricusò 
dh sottoscri-vers* ;* Ip dunque aggiungo: crederà, ,o non fi 

crederà, ma fo ho quella Memoria ; ed io sono ficuiu chq> 
ella è d* un uomo molto, lliqato, c molto il m.tbilq . •. 

Per quello fpetta al mio fec.o.qdo Oflqrv'itpre , Fram- 
maffone pentito , cip che egli, di più specia'u m forni- 
£cg si è 5 1. Che fui 1 * origine della È* 4q114u.fi , ere- ’ 

dendo d- J indovijnre , non ho (Vto che copj.; f( e upa del-, 
le loro traduzioni Mulfonichc , che iliru'S/e 1 Fuitc ri a ,. 
che Manete era il y, ti u fon latore, cìc-iiV ioi.o Logv ip . ,n ' 
fecondo luogo, ‘7 Che nel i a Loggia; de i t Cav *1 • Àu.;cJ<. 7 q 
,, dopo tutt* i giuramenti , tutte le prove , c ceratilo e 
„ più o 111*110 fotti, colpevoli ed e^pie. Io 
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Gernftanfa mafftjti tofii» rii» Rara fatte quéstè produ- 
zioni del genio 'Francese cogli antichi’ misteri Scorze r 
ai; e poscia col suo Caroti de Hund , e Sl'ìbani, dia 
ai divideva in offtrvanzq //mia, ed' rjjer.anza targa ? 
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„ tò della f cena è dì presentare *1 RetfiplTnte tre fami’ 
tocci ranprefentmtl Clemente V, Filippa i( Beilo, ed' 
,1 il : Gran Maftro 'dt Malta . Le loro tefie fono coperte' 
,% d5glf attributi della lóro dignità $i?ag'na che l v i»fe!i- 
,> ce fatìatico giuri odio , e morte ar quefte tre felle prp t- 
scrìtte, parlando tri 'mancanza lopo ai lóro 'jucteffirVi ''Si fa 
a lui tagliare quelle tre tc$s . le quali cojpe' nel gra* f 
» do d' filetto (ono veré, se fi bà qveHeybppuro 

,, piene di fangùe se non è' Che una semplice ppprcsen- 
f j-raiOne; e quello fidando Ventità^2' Vàaàitta w. “ SI' 
( ,‘vpae in effetto che lo qui ho mqaòratò il grado norj 
«fjbònendo che una sola tetti da fagliare , io non pomi-* 
nerò gli Aulorf di quefte due lettere *, mi'- dòe àirri tetti* < 
ufóój «ffie io pollo nominato fono i Sigfròrì Copti di GII*'' 
Iktrs, c d’O, feuil . Quello avendo ipòìto conyivuto con 
<fei Gran Frammafloni , sempre burlandoli di loro, aveva 
ftrappato da loro in modo tale il loro fecreio che fu am- 
metto fciiza prova nelle loro Logge . Egli non ha diffi- 
còlti di dire , eh® egli prego di loro ha 'veduto i tre 
qóarti di ciò che io ne ho detto- Il fecondo mi permet- 
te di dire anóora , che effondo Rato per lungo tempo 
Maeftro di Logge ', egli non ha veduto che molto picco- 
le! differenze Fri' i gradi di Rofa-Croce quali io gli ho 
efpoftì, e quòlii che egli ha conferito , o veduto corife-' 
tflre, ' •* ' ' 9 ‘ ' ' " s ’ *“ v - 

* Io ho in effetto in quefto mòmento 5 Venti Gradi Maf-_ 
fonici Originali ‘. Aie ho quattro di Rofa CfOci 1 / de’ quaff ’ 
due manoferitti , edile Rampati , il primo mi viene daltg 
Germania, il fecondò dall’ America , il'ierzo èttaro Ram- 
pato in Frane ti» , fi quarto in' Inghilterra ; ttjttì hanno del- 
le ‘differenze , ed ancora cqnfiderablti ; ma vi fono quin- 
dici righe Inette» che' fi trovano ih tutti ì Quéfte fono ap- 
petito le più 'e Apio , o quelle che danno la chiave Maf- 
fdnica dell’ iscrizione INRI . La compilazione della qua- 1 
le mi forno servito nel' mio secondo volume , è quella dei 
gradi pubblicaci dal Sig. Abata le Frane nei fuo Velo le - 
ydto t e ist tua- Congiura ictperta . io (ape va dai noftri Frana- < 
"" '• " • 
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t re risultava sorto il nome ili Frarnmafimt Templari 
dei nuovi gr <li che sempre più minacciavano i Pon-i 
tefici , ed i Re, distruttori dei Templari . In Germa* 
aia ancora era comparso ii Medico Zinnenderff , e 
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maffoni Francefì , quante quell’ Opera era conforme* efè 
che fi faceva nelle loro Logge : Io fo ora da dove er*« 
no venuti tutti quelli gradi Maflbnici , de' quali egli de* 
«crive con tanta esattezza le cerimonie; ed ecco come io 
)’ ho imparato . Uno di quelli rifpettabili Ecc lefiafti c i ai 
quali la bontà delia Nazione Inglefe ha offerto un afilo » 
uno di quegli uomini che uurfeono ad una grande sciupìi* 
citi di coflumi la feienza e la pratica dei loro doveri , il 
Signor de la Haye , Curato di FièyDioeefi di Mani, feiv 
«odo, che io m’occupava a fcrivere fopra i FrammafFoni, 
e fenza nulla ai or letto di ciò che io aveva icriuo , vol- 
ici favorirmi) colla comunicazione d’ uno Scritto latto di 
lui fullo fteffo. Oggetto,. Quando egli, ritornò a domandar- t 
mi la mia opinione } “ A rifctva dello ftjJe y gli diflt io*. 
,, 1’ Opera ladra è già fiata (lampata da molto temp«*cd 
,, i Giacobini hanno dato la ricompenfa all* Autore mas», 
*« sacrandolo ai Carmini il % Settembre. “ lo gii moftrat 
allora I* Opera del Signor le Frane , che in effetto; no» 
aveva aggiunto al fuo che poche cote , e che di più era 
nel medefimo errore fopra i* origine della Framraaffone-* 
ria , attribuendola tanto I* uno quanto I* altro a Socio o ? 
» lo non sapeva , mi diffe allora quarto degno Eccitila-, 
•i dico , che il Sig. le Frane aveffe fcritto ; ma io pofiV* 
i, fpiegarvi facilmente perchè 1' Opera foa raffomigli tan-, 
„ to alla mia . lo aveva nella mi» Parrocchia diverti Fran*-*» 
», maffoni : ed in particolare aveva nel mio vicinato. 

», quell' iufeliee FdEer farnofo Fratello delia Loggia d*: 
», Àiencon , divenuto, *n tanto terribile Giacobino, ed.il>** 
„ trufo di Secz . Diverti di quelli riconobbero' i loro, er- 
,, tori , ed in prova della loro int éra rinunzia alle Log- 
,, ge, mi consegnarono le loro carte , e Gradi Maffonici»! 
», lo aveva fatto sopra a quelli Gradi le mie riflelEunij 
n il Sig. le Fraiic , che allora fi trovala nolla mia Dio* 
„ cefi mi (limolava ad imprimerle . Il timore per i Frani-, 
*, maffoni mi trattenne; credetti meglio di dare al Sig. lo, 
n Frane una Copia di tytto pregandolo di farne quell* uso 
i, che erettene più utile . ,t( £i£. le Frgac .partì, per P*iì 
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con lui del miovt Rosa Cren arrivati dalla Svezia , col 
loto nuovi mi<terj della cabala, intanto che 1’ Impo- 
stole Jaeger propagava le sue a RatUbona . 

Di queste' nuòve Sette Massoniche , * non vi ert 
fina sola che non rinnovasse qualche antico Sistema 
d’empietà o di ribellione. Ma la peegior di tutte era 
un’altra specie d’illuminati che si chiamarono Thtofo- 
fl , e che spessa veggo (confusi con quelli di Weisha* 
upt . .Essi non sono (migliori , ma sodo differenti . La 
flbeessirà di distinguerli bella Storia iti’ obbliga qui dì 
m • > . . ■ ti i 
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t» alai 7 ; foprswénne (a Rivoluzione , e feria fallo egli 
„:»v%i allora creduto utile di pubblicare ciò che da me 
pareva ricevuto , adattandovi il fuo flilCj e la fua ma- 
j n era d’ efporre Certamente egli avrà fatte) meglio dì 
„*qbello che ho fatto io . lo gli fono obbligato fe quff- 
avrà potuto produrre .qualche ben*, ma mi dispiace 
jr*cbt C'ò fra flato catifa della sua uiotte .' *• Quell’ ulti-' 
irto feotiinento , e V attenzione di gluflifieare 1 ih Si®, le- 
f farle ; d’ ogni’ abufd di confidenza , 'hii feinbràfobo fiat àf-’ 
fili più a cuote a tinello brio rt Curato che la cura di re- 
vendicare la fua Òpera ; lo nòti gli nascolt che lodavi 
affai il Sig. le Frane peraver avuto più coraggio, è d'a- 
vet dato in oltre ali* Ójbfta fua lo flfle' , e la condotta d* 
un uomo letterato . Ma ciò che particolarmente m’ inte* 
Zaffava in quello aneddoto fu , d' aver uba nuoVa prova' 
ffell’ autenticità dei Gradi pubblicai 'dii Stg. fe frane *• 
che già aveva citato cbh tiYrtt 'confidenza . ; Là telìirfio-' 
nàanza dei' Msffoitt concertiti vale ben più che quella del 1 
Fratelli gabbati, o perseveranti nel' levo errore . — lode-" 
dico* quella Nota' a quelli che ancora avellerò qualche 
dubbio full’ atrlefiflcità^dei gradi Maffonici j quali io gli 
ho pubblicati . PfeVengó gli Adepti, che iutigi 4 r of>* 
fendenti) delle prove che credi Aerò dovermi Oppórre per* 
laro difesa , io s&rei contenti (Emo di veder comparire nn* 
Apologià fondita non fópta delle inezie ’o villanie , in»' 
l'opra buone ragióni .‘lo 'veggo che (ì può fare ancora un 
affai buon libro fìilht Maffonetia . Lé loro lettere , e le 1 
mie rifpofte , e molte còfe che ho da dite ancora, ne 4 
tarmerebbero forte H Rigetta 4 *■ *■' i- ..1. „ 
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rimontare alla lori origine, c di farne successi vamen- 
re conoscere i Mrsterj. 

Tutt’ i nostri fllumitìari , Ten/bfi del giorno , irt 
Inghilterra, in Francia* in Svezia, in Germania , han- 
no preso i loro principi dal Barone Emmanueie de 
Swedenborg . Questo nome lungo tempo parve poccr 
atto a dar il nome ad un Capo di Setta . òwedenbòrg 
lo divenne senza fotse nemmeno saperlo , e per unar 
di qttelli trattr che la Provideflza riservava ad un se- 
colo d* empietà, per umiliare 1’ orgoglio dei nostri So* 
fidi . Figlio d’ un Vescovo Luterano di Skarà , egli 
nacque a Upsal nel id88-Dopo aver passàro una grani 
parte della sua vita nello studio delle Scienza le pii* 
disparate, dopo essersi mostrato in seguito Poeta, Fi- 
losofo , Metafifico* Mineralogista , Nautico , Teolo- 
go, Astronomo , fu colpito d’ una di quelle febbri che' 
lasciano in seguito lunghe tracce di scompaginamento 
negli organi. (*) Le sue meditazioni * a le sue stor- 
ture di mente si risentirono dalle speculazioni', alle 
quali antecedentemente si era dato Sopra la creazione* 
io spirito , la materia, Dio , e la natura . Egli si ere- 
dette repentinamente ispirato e mandato da Dio, per 
rivelare delle nuove verità . Egli stesso espone 1’ ori- 
gine del suo Apostolato in questi termini. 

„ fo desinava molto tardi nella mia locanda i \ 
,, Londra , ed io mangiava con grande appetito, quan- 
,, do al fine del mio pranzo m’accorsi- che una densa 
» nebbia si sparse sopra i miei occhi , e che il pavì- 
,, mento della mia stanza era coperto di rettili seni tifi.' 

^ ,, Essi scomparvero , le tenebre si dissiparono , ed io' 

,, vidi - chiaramente in mezzo ad un vivo lume un 
„ uomo 1 che sedeva in un angolo della Camera che 
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(*) Non, ve<:q<o quella malattia di Swedcnborg meri, , 
Ziqnata, da suoi Adepti . Non me ne maravigjio ; ma ciò', 
che"hó détto su* qucftò I’ ho imparato da un Medico che 
ì’ itevi 1 s’afcótò'dd'cfrvèrfi - altri Medici' di iondra- ,H 
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lini disse cT una voce terribile : Non mà'ngiatt tanto * 

3 , A queste parole la mia vista s’offuscò , in seguito 
,, si rischiarò a poco a poco ed io mi trovai solo è 
,, La notte seguente lo stesso uomo , cinto di spleti- 
„ dorè , si presentò a me, e mi disse ; Io sono tl 57- 
)i gncre , Creatore , e ìiedetitore . Io ti ho eletto per [pie- 
„ gare agli uomini il senfo interiore , e /pirituale delle 
,, Saere Scritture , io ti detterò ciò che devi f< ‘crivere . 

„ Questa volta non rimasi spaventato y ed il lume 
M sebbene assai vivo non fece alcuna impressione do- 
n lorosa sopra i miei occhi . Il Signore era vestito di 
„ Porpora , e la visione durò un quarto d 1 ora . Que- 
„ sta notte medesima gli occhi del mio interno si tro- 
„ varono aperti e disposti per vedere nei Cielo , net 
„ Mondo degli Spiriti , e nell’ Inferno , dove trovai • 

,, diverse persone di mia conoscenza , alcuni morti 
„ già da lungo tempo , altri morti di fresco . <c 
( Ri Pretto delle Opere di Svedenb . Prefjz, ) 

La visione sembra in vero degna d’ un uomo , al 
quale si potrebbe dire d’ una voce meno terribile : Noti, 
mangiar tanto : è J opra tutto , bevi un poco meno . Swe- 
denborg ne fa la data nell’anno 1745,* egli visse an- 
cora sino all’ anno 1772 , scrivendo continuamene 
nuovi tomi delle sue rivelazioni , viaggiando ogni an- 
no d’Inghilterra in Svezia; e quafì ogni giorno dalla 
■ferra al Cielo, o all’Inferno. V' è bisogno d’ una 
pazienza terribile per leggere tutte le sue produzio- 
ni , e quando si ha bene studiato tutte non è facile 
di ^sare il giudizio sopra 1’ Autore * In Swedenborg 
Illuminato, chi crede non vedervi che tìn uomo in 
perpetuo delirio ; chi riconosce il Solista , e T empio; 
chi vede ancora il Ciarlatano, o V Ipocrita. Sarà co- 
sa facile di dimostrare rutti questi personaggi riuniti 
in quest’ uomo . Se si vuole vederlo insensato , ed in 
balìa a tutte le follie d’ un visionario ; basta seguitar- *1 
lo nei suoi frequenti viaggi nel Mondo degli Spiriti 4 
e che s’ abbia la pazienza di sentirlo raccontare tutto 
ciò che egli in quello hà veduto; Colà égli ci morirà 
urt paradiso in piena corrispondenza colla terra , e gli >. 
Angioli facendo nell’ altro mondo tutto ciò che 1’ uo- 
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- rno fa ih quésto i Egli videscrive colà il Cielo e le 
sue campagne , i suoi boschi , i suoi fiumi , le sue 
Città, e le sue Provincie. Là vi sono le Scuole per 
gli Angioli fanciulli ; delle Università per gli Angio- 
li dotti , le piazze, e le Borse per gli Angioli nego- 
zianti, e. sopra tutto per gli Angioli Inglesi , ed O- 
landesi . Vi sono ancora colà degli Spiriti maschi , c 
degli Spiriti femmine ; questi Spiriti si marnano e 
Swedenborg ha assisti to a queste nozze . Questo ma- 
trimonio è celeste ; ma ^ u non perciò conviene infe- 
rire che gli Sposi celesti non conoscano la voluttà. — 

,, L’ inclinazione d’ unirsi impressa nella creazione e- 
5, sisré tanto nei Corpi Spirituali che nei Corpi mate - 
„ riali . Oli Angioli dei due Sessi sono sempre nel 
„ pomo nella piò perfetta bellezza , creila gioventù , 

„ e del vigore , essi hanno dunque gli ultimi piaceri 
3, dell' amor coniugale, e molto più deliziosi di quel- 
3, lo che li possono avere i mortali . “ ( Vedi Swe- 
denborg Dottore della Gerufalemme Celefle , Id. del mon- 
do Spirituale degl' lnglefi ed Olandeji , ec, rijUeti art • 
Cielo 4 ) . > 

Con tutto questo delirio , se. piacesse di védere t, * 
raggiri , e tutto i! procedere del Ciarlatano ; la vira 
e gli Scritti di Swedenborg ne forniscono il modello 
da per tutto. Primieramente nei suoi Scritti egli è- 
sempre Iddio , oppure un Angiolo che gli parla . 'Fur- 
to ciò che egli ci vende , lo ha veduto nei Cjeio , al 
«jeaie egli ascende ogni volta che gli piace . Egli ha * 
degli Spiriti a suoi ordini, e questi Spiriti gli rivela- « ■ 
no delle cose, le più seerete. La Principesca Uirica , 
Regina di Svèzia, gli domanda perchè il suo Fratel- 
lo il Principe di Prussia era morto , senza rispondere 
ad una lettera che ella gli aveva scritto. Swedenborg 
le promette di consultare i( morto, ritorna e parla al- 
la Regina in questi termini : “ Il vostro Fratello mi 
3r è comparso questa aorte? e m’ha incaricato di di r- 
9 r vi da parte sua, che egli non ha risposto alla vo- 
33 stra lettera perchè egli ‘ disapprova va la vostra con- 1 - 1 
3, dotta i perchè la vostrà imprudente Politica , e la 
vostra ambizione era la causa dèi sangue sparso . Io ^ - 

w " * — : :i ' * * ' K ' ' 
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,, v* intimo da parte sua di non mescolarvi più ne* 

„ gli affari di Staro , e sopra tutto di noti eccitare 
• ,, più dei torbidi, dei quali voi sarete presto * o tar- 

,, di la Vittima . u Là Regina ne rimane sorprèsa * 
Swedenborg le ha detto delle còse che ella sola ed il 
Principe defuhto potevano sapere \ la riputazione del 
Profeta s' accrebbe . Per conoscerne il merito , basta 
sapere chè la lettera era stata intercettata da due Se- 
natori , e che essi approfittarono dell’ occasione’ per 
dettare a Swedenborg la lezione cl>e essi Volevano da- 
re allà Regina. ( Vedi lèttera del Signor Rótlig net 
Monat Scrifft di Berlino , Qethti t?88 ) (*) . Un altro 
tiro del Profeta. — La Contèssa di Marrsféfdt teme 
di dover pagare due volte una somma della quale la 
ricevuta si è perduta alla motte del suo marito. Ella 
consulta Swedenborg; e dà parré del mòrto ritorna a 
dirle dove era la ricevuta i Lo poteva ben sapere t 
perchè P aveva trovata in uri 'libro che aveva ricevu*- 
to dal Conte. Ella è la Regina "Ulri'ta .istessa che 
spiega questo fatto così natura .'mente , èd i Discepoli 
del Profeta ci citano nonostante là testimonianza del- 
ta Regina in prova del miracolo » (*) ( Vedi Riflrètto 
; di' 


(*) Quando i Difcepoli di Swedenborg videro coni* 
parire quella lettera del Sig. Rollig, diedero un alfrd gi- 
ro a tutta quefta Storia. Non era piti la Regina che in- 
terpellava Swedenborg fopra la lettera: ella gli dille fem- ; 
plicemente: Avete voi veduto mio Fratello ? Swedenborg ri- 
tornò di lù a otto giorni per dire alla Regina ciò cheel-** 
la credeva d’efler fola à fapere * dopo la morte del Prin.- 
cipc . Quefh narrazione dà una fettimana in luogo d'uri 
giorno per maneggiare P importerà . Secondo quella di *■ 
Rlainatiduc la lettera era a pen3 scritta che Swedenborg- vi- 
ne indovinò P oggetto , e dettò anticipatamente la rìfpo- 
fla . Quando quella verdone sarà diftrurta , giova sperare 
che i Fratelli ne troveranno ben un’ ajtra ancora. 

(*) EiTcrtdomi trovato à Stockolm appunto nel tòtn- 
che i Cabalici Swedenbcrgilli tanto cercavano accredita- 
te quefle due Ciarlatanerìe, mi piace d'aggiungere fopra * 
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è‘< Sustdenfarg pref. * i !' edizione di TiéifHbert rii 
Perniiti ^‘item Sai. sull’ ìllnm'mifmo nota 8- ). Quésto» 
è più di quello che basta per vedere il Ciàrlatino , ed 
il raggiratore } tri* fciò chè più importa di cohoscere** 

iti 

aa ' ' ii wi. i • ~.r ! i-| ' «■■aàaà.è k ■■■■MÉiMtliMittÉÉi 'lìm - n 

di effe ciò ohe iti qùel tempo Ini fu riferito r*$iceomé 
ninno che aveva il fenfo comune credeva a quelle frotto- 
le , l*~impegno Comune era rii fcùdpme il t aggiro temto 
per inventarle, e darle crédito Tutto era- un giuoco dei 
Difcepoli di Swedèntìorg V fe pur tali' fi pbffono chiama-^ 
re quelli de' quali’ quello pizro era - pii» ; ti limbèllo j di 
quella il lufingaVa egli di gabbar loro. 

Riguardo aH* lettera dèlia Regina Ubica Eleonora* 
ella fu fcritft bel tempo IO' coi borivano ie turbolenza 
fuscittue nella 'Svezia alla Dieta del 17 * 55 . La Regina era 
ft.-tta prefa fopra tutto di (nifi' , e minacciati fino d’ un 
Cartello pef'Prigione dii Pareto dominante,- e 'prepon- 
defàfìtè*# Non v'efaOefa più facile che d’ indovinare il 
contenuto «generico d* una lettera Scritta dalla Regina io 
tali ci#coflanle a* fuò'Ftltelitr , e di formate quella ge* 
nerica 'Asporta èhe dai nemici della Regiria fa imboccati* 
aHo ftolitìo- StfederibOig 5 Che lo ancora avcfib fbtgliatO 
la materia* nòti pèrdivi tetto alcuna cOfa 1 dei str© ctedito «■ 
ppeflo quelli accorta Principe#» che noti era fatta per 
elfere il giuoco dpi Ciarlatani vilìonar} . 

' Sull» ricevuti reftituita sili Contelfa di Mansfeldt , 
eèèò tome andò li furfanteria I ciò che feppi con qual- 
che certo fondamento . Alla mòrte del Conte furono do- 
nati , tome è ufo ;• i suoi abiti di ftanza ec. alla Servitù . * 
Ad tino dei Servitori età toccato una vertè di Camera* 
che senza mìttutamentc oflervare, la vendette ad un compra- 
tóre di panni vecchi » Quello frugando megli© nelle fac- 
ebede trovò il fidevata della quale fi tratti, e per acci-* ’ 
dtnre la mortròad uno che era d'fcepolo di Swedenborg * 
il quale concepì 1’ Idea di giuocarc cori erta un’ avventura * 
in favore delle virtonf del Aro Maeftro . Per terzi mano fa 
prima metter la Contcfl& iri ^inquietudine sopra pretesa di 
pigmento di qùefitr- foftinla’the fi flptva cflere gì# pagata* * 
e C»ò' produco la rièefcafdelln ricevuta : quefta Ir cerca in*A 
Vati» : allori li foggetlscv -alla ContclTa d' aver ricorso i 
Sèredeoborg per faperfe dal- defonto marito dove abbia ' 
' riporto la ricevuta : k Swéd«nb«rg accetta 1‘ ia cari co y cd ,*p 
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jrt questo fratto taumatorgo, è il ^)fistà.,.deli’ em*- 
pietà Sw^denborg io è piti di quello ’»che jordinarU^ 
rrtente si pejns$ : egli lo è,- in r una maniera ptaie che * 
ariette- in dubbia se egli flou sia. egualmente. Ipocrita » 


giorno tegnente la dite chela ricevuti fi trova nella fac« 
còccia delia Camiciuola del tale abito di ftanza . li. f disce% 
polo s* ioqarica di farne Ia;ricctca. pretto chi ha comprato 
1 * abito ; fi trova , e fi trova appuntino cotne. 6 weaenbo.rg 
‘aveva indicato: il miracolo dell-'impottore viene magnificato^ 
dai suoi Difcepoii « qreduto da pochi sciocchi ed esami** 
nato dai più accorti fi veline a scuoprire P impofiura . > 

Io ho conosciuto quello Swedenborg * Giovine come 
era di circa 20 anni non seppi mai vedere in lui che un, 
pazzo. I Cuoi deliri erano tanto opporti al fenlo colmine 
che non potei riguardarli che col pià decite disprezzo-. 
Errore in me compatibile tanto pih > quanto che era I er-^ 
jere comune di tutti gli uomini di sana mente , • morale 
Caddi come taoti altri nello (letto -errore nel leggere 
Scritti Originali dell’ Illuminismo ftampati allora di f r e ft; o 
nella Baviera . Tanta fcelleratezza ed empietà mi. fece f 
caratterizzare Weishanpt pur un solenne pazzo , e la sua 
risoluzione medicata una folenne Chimera , e perciò ricuci 
fai di farne la traduzione in Italiano, come mi veniva in-.j 
fìnuato da un zelante Vescov# Cattolico . che fu Monlj^ 
gnor. Agufelii Vefcovo di Cesena già pattato a migjloz vi* 
là*. Rii sono- bene difingannato in feguito * L empietà del^ 
-secolo è tale che «non ributta aleuti delirio » alcun allur» > , 
do ^.alcuna fcelleratezza; ogniempi©* scellerato e seduta 
tqre trova Discepoli ed aderenti in copia , purché tendi* 
a .sconvolgere J* univerfo » .e diftruggervì Religione » C<>- 
Itum. i»- e Governi Pure quello disprezzo univerfale gegll 
empi e loro cabale , è fiato ..il principale fondatnento al 
tutte le nofir? disgrazie > vCiò. che è pattato ® ral * 

male senza fallo * ma è un nulla; in paragone del maio 
ohe proviene dal non. volerli neppure al presente riere* . 
dere il comunedi quefto fatale errore .. L* Abate Barrue no 
infifte in t^nti-, luoghi , c con tutta I* forza fu quefto .dihn- 
panno ; l- Opera tea ba prodotto in molti un felice, e_sa-., 
lutare effetto ma molti- rimangono .ancora nell errore ». # 
o per ifiupidezza e fciocchezza , .0 per malizia a difpetc# 
d$U' evi4««wb£fc®: egli doAJf AW Storia « ***? . u0l ^~ 

» *- f- 
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che empio . Giammai alcuno parlò piti d’-ambr di Dio, 
amor per gii uomini ; giammai a'cuno citò più fre- 
quentemente i Profeti , ed- il Vangelo ; ninno affettò 
tanto rispetto per Gesù Cristo , e tanto' telo per il 
Cmtianesimo : giammai a cimo prese meglio 1’ aria ed 
il tuono d’ un uomo franco sincero , e religioso. Ep- 
pure non ostante io dirò die giammai alcuno mostrò 
più di doppiezza, e d’empietà .• giammai alcuno oc- 
cultò sottb. il velo del zelo un più formale disegno d’ 
annichilare ogni Cristianesimo, ogni Religione. La- 
sciamo strepitare i suoi Adepti , basterà per giusrifica- 
ré l’accusa espone i due sistemi del loro Maestro. Io 
dico i due sistemi ; imperciocché siccome Swedenborg 
ha sempre i suoi due /enfi , 1’ uno, interno ed allegori- 
co , V alno tfitrne , o letterali per ispiegare e rovescia- 
te i nostri Santi Libri , egli ha ancora i suoi due Si-, 
sterni , 1’ uno apparente e manifefto per gli sciocchi 
e da ingannarsi , 1’ altro secreto , occulto e riservato 
agli Adepti ; l’uno che sembra non tendere che a ri- 
formare il Cristianesimo sulle idee del Deismo in de- 
lirio ; l’altro che ci conduce a tutta l' empierà dell* 
Ateismp , dello Spinosismo , del Fatalismo , e del 
Materialismo. 

Mi dispiace per i mie» Lettori; ma tale è la na- 
tura delle nostre rivoluzioni che per conoscerne, e sve- 
larne i mister) e le cause bisogna studiare bene moke 
Sette , ed inghiottire tanti Sistemi . Non si potrà mai 
sapere di troppo a quante fazioni Anticristiane , em- 
pie , sotterranee il nostro Mondo era in preda avan- 
zi l’eruzione dei nostri malanni. Io stesso disprezzai 

qual- 

> " 'S ' ■> ) •' r i 1 " «n 
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^omenti . Pare che I’ evidenza ftefllt abbia al noftri tempi 
perduto la (ua forza fulla ragione umana , ed li- comune 
degli uomini sembra divtfo in due parti , una decanto 
per malizia , e 1’ altra ppr ftupidezza , mentre folo fui deli- 
rio non può aver fòrza V evidenza . Pochi a' proporziona) 
sono quelli che' (lamio nel mòzzo Cogli occhi aperti . zV«. 
■*a del Traduttore . 
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qualche tempo questa nuova specie d’ Illuminaci sedi- 
centi Teosofi. Io li ritrovai a Wilhemsbad i la loro 
concorrenza colà con Weishaupt , e la loro uqione in 
seguito con esso mi costrinse a studiare la Lorq Setta: 
conviene almeno che P Isterico abbia una idea preci- 
sa dei loro S stemi. Il primo che io chiamo apparen- 
te , è quello, degli uomini coi quali conviene ancora 
adoperare i termini di Dio, Religione, Spirito , Cii^ 
lo ed Inferno; ma i quali sono abbandonati da Di q 
qiia Religióne di tutte le scioccherze, di tutte le as- 
surdità o inezie dell’ Antropomorfismo perché non sep- 
pero conservarsi nel Crisrianesiroo . Per questa specif 
d’ uomini, Swedenborg immaginò due Mondi , 1’ uno 
inviabile <f Spirituale , 1’ altro vfibilt e naturale , 
Questi due Mondi , ognuno separatamente hanno 1», 
firma d un uopi<f, presi insieme formano F universo , 
che ancor egli ha Iq forma dell' uomo . 

Il Mondo Spirituale comprende il Cielo, il Mon- 
do degli Spiriti , e /’ Inferno . Questo Cielo , questo 
Mondo, e questo Inferno sono ancor essi formali all ' 
immagine dell' uomo , vale a dire a quella di Dio fles- 


so 


Imperciocché Dio è ancora egli uomo', anzi non vi 
è che il Signore o Dio, a parlare giujlamente che jìq 
uomo. — Questo Dio uomo è increato , infinito , pre-, 
sente da per tutto colla fua umanità . — Sebbene sia^ 
ipsieme e Dio , ed Uomo, questo Dio non ha che Ur;, 
na sola natura , ed una sola essenza , e sopra tutto e- ; 
gli è uno in perfotta, .Vi è bene un Dio Padre , un, 
Dio Figlio , ed un Dio Spirito Santo, mi Gesù Crir% 
sto è egli solo quello Dio Padre , Dio Figlio , e Dio 
Spirito Santo , a tenore che egli si manifella per la 
creazione , redenzione , e santificazione : E la 1 rinite 
delle Perfine tn Dio , fecondo Swe.lenborg è una empie- 
tà che ne ha prodotto molte altre . ' Jt 

Questa Dottrina contro la Trinità, è uno degli, 
articoli sopra il quale questo Sofista ed i suoi Disce- 
poli ritornano più frequente mente , e più fortemente ; 
insistono siao nei Catechismi che essi hanno fatto per 
jlwulli. ^ 
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»« • Dc4 f«to sebbene non v’abbia che una natura 
<d Uti* persona >n questq Dio unno Padre, f iglio , e 
Spirilo Santo, vi ha però in. ogni uomo due uomini 
ben distinti,; l’uno fpitituajf, ad interiora , l’altro e /le- 
riore, e naturale . L’ Uomo Spinto o f uomo interiore , 
ha un cuore ,-dfi polmoni ,-dei piedi , delle mani , e tut- 
te le parti del corpo umang visibile e naturale. (*) 

Vi sono apcora in ogni uomo tre cose ben di- 
stinte, il corpo , /’ anima , e lo fpirito . Abbastanza si 
sa cosa è questq cqrpo ; Sq/edenborg non vi cambia 
nulla ; ma il suo Spirito, citerà quest’ uomo interiore , 
avendo un cuore , e dei polmoni '♦ un corpo Spirituale ; 
fa tutto cQtne.il ^tpo naturale. Ir» quanto all’ anima 
ella è l’uomo lui stesso; ella vinte dal Padre ai Fi- 
gli . Il Corpo è C inviluppo , ed egli viene dalla Madre. 

Con questo Corpo», qqesto Spirito e quest’ Ani- 
ma , tutto fio che egli vuole, f in lui per infliatma del 
Culo, o dell' Inferno . “ Egli s’ immagina i' aver ar- 
„ tualmente i suoi pensieri , c le lue volontà in se 
stesso , mentre nulla di meno tutto è influito in lui. — 
,, Se egli credesse la cosa come ella è in realtà ; non 
„ s’ approprierebbe il male , perché lo rigetterebbe al- 
,, 1* lnfernq da dove ytffie < Egli non s’ attribuirebbe 
„ neppur il bene , e perciò non ne tirerebbe alcun 
„ merito . Egli farebbe felice ; egli vedrebbe da parte 
„ del Signore ed il bene , ed il male . “ ( E/l. della 
Gerusalemme , 9 degli Arcani ; artic. influenza , Num. 
277* ) Questo è come il dire .• Egli vedrebbe che non 
è Padrone nè de’ suoi penfieri nè delle sue azioni; che 
non è libero per nulla; cl;e non può meritare nè ca- 
stigo nè ricompensa. 

Quest* 


(*) Tutto quello che qui fi legge di quello fiftema , 
non è che un èflratto preciso q delle Opere (leffl* che io 
ho di Svyedenbprs» , come la fu a Dottrina della nuova Gtru- 
Jalemme , il fttr Mondo, Spirituale , la sua AptcaliJJe rivelata ; 

0 pure dei Jivcrfi riftretti tanto inglefi che Franeefi che 

1 Cuoi DifcepoU hanno fatto delle fu e Opere . 
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Quest’ uomo che s f inganna tanto scioccamente * 
quando egli crede df pensare e di fare egli stesso qual- 
che cosa , è caduto in una quantità di altri errori re- 
ligiosi , perchè non intende i libri Santi Iti questi li- 
bri della Rivelazione tutto è allegorico t tutto ha due 
sensi, l’uno celejle spirituale , interiore ; P altro natu- 
rale , eflerrorc , e letterale. Dal non aver -ben compresa 
il senso spirituale , e celeste proviene , che i Cristia T * 
ni hanno 'creduto il Figlio di Dio fatto uomo , e mor? 
to sopra una Croce per la salvezza del genere Urna-^ 
po . Swedenborg assistendo nel Cielo ad un Consigliai 
intende * e ripete formalmente quefta parole d’ un Ao* 
gelo Teologo : V Come il mondo Cristiano può egli 
,, abjurare la sana ragione, ed uscir di menci?, al sè- . 

giro di stabilire il Dogma fondamenrale sopra dèi 
,, Paradossi di questa natura che $on o evidentemente 
5 , contro la Divina essenza, contró' l’onnipotenza , JF 
1’ onnipresenza di Dio? Ciò che si pretende che e- 
„ gli abbia fatto, un buon Padrone tìon lo farebbe^ 
5> contro i suoi do mettici, e neppure una bestia con- 
,, tro i suoi piccoli. “ ( Rijk di Swed. art . KeJcn- 
tjone . ) L’Angelo di Swedenborg gli dice ancora mol- 
te altre cose che rovesciano tutti gli altri articoli del- 
ia Religione Cristiana ì Fra ie altre ne dice una con-, 

. solantisuma per gli scellerati di questo m°udo , in^e- 
gnandò loro à ridersi d’ un Inferno eterno , dicchi d(> 
loro sopra tutto , eh ’ è contro la Divina ejjenztt di pri- 
vare un sol uomo della fua misericordia , thè tutto que- 
fio è contro /’ ordine Divino , che il mondo Cvijhano foni-, 

ùra non conofcere . ( lhtd. ì 

Una parte di questa Dottrina assai consolante an^ 
torà per i malvaggi , è quella sorte , colla quaie Swe- 
denborg li lusinga nell’ altro Mondo ; ed è il tempo 
che dona loro per meritare il Cielo • 'Secondo il suo 
nuova Vangelo, l’istante nel quale i’ uomo crede di 
*•’ morire, è quello precisamente in cui egli risuscita; e 
per lui non vi ha qltra risurrezione. In questo me: 4 e-* 
sino istante, egli compari/ce, al mondo Spirituale J aita, 
4? firma umana , esattamente come in questo mondq : 
Sotto questa forma egli diviene .-Angeli) anzi UQft vi sa- 
K - • * no 
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io altri Angioli che quelli che lo divengono al sortir 
di questo mondo. Tutti questi Angioli si trovano ne( 
Mondo degli Spiriti \ e colà essi sono ricevuti da de* 
gli altri Angioli, che gl’ istruiscono nel senso Spiritua- 
le deile Scritture: Essi ottengono sino a trentanni per 
imparare questo senso e per convertirsi nel Mondo de- 
gli Spiriti . Per non vederci ricondotti al Profeta 
in dilino., affrettiamoci d’ arrivare a ciò di che egli 
forma la grande speranza sulla Terra per i suoi Di- 
scepoli . Dopo av*er loro spiegato tutt’ i mister; del 
Cristianesimo nel suo senso Spirituale allegorico , cioè, 
dopo aver sostituito i suoi Dogmi tutti a quelli del 
Vangelo, Swedenborg insegna loro che verrà un gior- 
no quando la sua Dottrina tutta intiera sarà ricevuta- 
ne! Mondo di quà , Questa giorno sarà quello della 
Nuova Getufalemme ristabilita sulla Terra y questa nuo- 
va Gerusalemme sarà il regno della nuova Chiesa , 
quello di Gesù Cristo regnante solo sulla Terra , co- 
me egli regnava solo su i primi uomini avanti il di- 
luvio. Questa sarà P Età dell’ Oro del vero Cristian 
nesimo ; ed allora la Rivoluzione annunziata da Swe- 
denborg si compirà insieme colle sue Profezie. 

Tale è quello che io chiamo il sistema apparente 
di Swedenborg . Si vede bene che egli basta pefr i suoi 
Adepti alfine di cancel : are tutto il 'vero Cristianesimo 
dallo spirito dei gabbati da loro , e per fare della lorot 
nuova Gerusalemme il pretesto di quelle rivoluzioni , 
che per richiamarci ai tempi antichi , debbono in no- 
me di Dio-, e del suo Profeta , rovesciare tutti gli Al- 
tari , e tutt’ i Troni esistenti sotto la Gerusalemme 
attuale, sotto, la Chiesa , ed i Governi presenti. 

A traverso di questo Caos del delirio , e deile Pr<*- 
fezie delia Ribellione, scopriamo ora l’ altra sistema » 
del quale i profondi Adepti, sembrano aver riservato a 
se r intelligenza . Egli è quello, dei Materialismo, del, 
piu puro Ateismo. Egli è occulto in Swedenborg , ma. 
egli vi è tutto intiero \ £ qui non è più semplicemen- 
te il Profeta in delirio , egli è il più maligno. , ed il 
più ipocrita dei Sofisti che io avrei a mostrare in Swe** 
denborg , se. io ben non sapessi che questi artifizi an- 
. . Tom» IV* H •* 
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Ior3, e questa ipocrisia non sono incompatibili con u» - 
na certa aberrazione fifica , c con un vero delirio . Io 
lo mi spiego . Si danno degli uomini de’ quali lo spi- 
rito si svia sopra certi oggetti , benché essi conservino 
sopra gli altri tutto il senfo sano , e tutte le facoltà 
ordinarie della Ragione. Si trovano dei pazzi che ten- 
dono perfettamente al loro oggetto ; j loro principe so- 
no stravaganti , ma non perdono di vista le qogseguen- 
M : essi vi ragionano sopra , le uniscono ancora tal- 
volta con tant’ arte quanto potrebbe farlo il Sofista il 
più sottile . Io credo dover mettere Swedeqborg nella 
classe di questi uomini : io lo credo , perchè oltre tut- 
V i deliri dei suoi Scritti , si trovano nella sua vita 
delle circostanze che non permettono di dubitarne . Ta- 
le fu quella, per esempio, quando a Stotkolm , dopo 
aver per lungo tempo fatto aspettare un Uffizial ge- 
cerale , che gli faceva una visita per parte del Signor 
Eulero , 'Bibliotecariq del Principe d’Oranges » 1 e S 1 ( L sor " 
ti finalmente dalla sua Camera, e ricevette I Ufhzia- 
le dicendogli : Vi prego di perdonarmi S:g. Generale; 
ma io aveva appunto presso di me S. Pietro ao- 

} 0 e voi comprenderete bene che non si ha fretta a. 
mandar via delle persone di tal fatta, quando ci fan- 
no l’onore di visitarci v — Ognuno dei nostri lettori 
comprender^ bene qual idea questa visita diede di i>we- 
denbqrg a quel Generale, ed il conto che ne avra re? 

so al Signor Eulero. . 

Una cosa simile fu quella , qnando in un viaggio 
da Stoekolm a Berlino uno dei suoi compagni di viag- 
gio svegliato dal rumore che faceva Swedenborg , e cre- 
dendolo ammalato entrò nella sua camera , lo trevi 
nei suo letto , agitatissimo , tutto in sudore , facendo 
i voce alta delle domande , e delle risposte d un ab- 
boccamento ch’egli credeva aver colla Santissima Ver- 
dine. Il giorno dopo, questo compagno di viaggio giu 
domandò come aveva passato la notte : ed egli rispose: 

Io dimandai jeri con molta istanza una grazia ali* 
Santissima Vergine; ella mi ha fatto visita questa not- 
te, ed io ho avuto con lei una lunga conversazione. 

Il primo di tjuefti fatti potrà esser attcstato dall 
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Signor Eulero medesimo, ed iq sano quasi egualmente 
certo del secondo (*) . Nejla Storia del tempo ecco il 
loro rapporto a quella d’ una Setta che non è pulla 
meno che straniera alle cause delle nostre rivoluzioni. 

Swedenborg avanti il tempo dejla sua pazzia s’e- 
ra fatto un sistema che conduceva al IVJaterialismo ; 
dopo la sua malattia questo Sistema rimase impresso 
nella sua immaginazione ; egli vi aggiunse i suoi Spi- 
riti maschi , e femmine , ed altre pazzie di questa spe- 
- eie ; ma nel resto tutto è consegqente , tutto si lega , 
e disgraziatamente tutto conduce al Materialismo . L 
Sofisti , gli empj s’accorsero senza fallo dei partito che 
potevano tirar dal visionario ; ne fecero un Profeta , 
per opporre i suoi deliri al vero Cristianesimo . SI 
leggano soltanto i suoi più zelanti ed astuti Apostoli. 
Ecco, ciò che essi ci cficonq delle sue prime Opere , 
per condurci ad ammirare quelle che hanno seguito la' 
sua pretesa missione. “ Dopo le scoperte di Sweden- 
,, borg ogni Corpo umano consiste in più ordini di 
, „ forme distinte fra loro secondo il grada apparente di 
y, pqrità appartenerne ad ognuno d’ esse respetiivamcn- 
,, te, cioè, nel grado inferiore risiede la base o il ri- 
», cenacolo del secondo grado più puro, e più interio* 
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(*) La vita di St^édenbqjg offre cént'naja di quell* 
pazzie per non dire miglila . Bafl.va prenderli il di ver*' 
ti mepto d’ andare fuori della faa ftabza dove fi trovavi^ 
Culo in casa , per sentirlo, in pieno difeorfo cogl’ immi' 
ginarj Spiriti; con formali dimaaJe , o rispofte . Già 
intende che; non fi sentiva altra voc* che- la lu^i- ». 

More a Stockolm , non mi ricordo 1’ anno, un S.em «•* 
tore del Re^no con cui la cafa mia <ya in parentela Péc. 
prenderci spaiTo di Swedenborg fi Eh ...... nel; 1 altro 

Mondo? Mandò per rispetta : Non l’ flit t càuto in herfona , 
tua fo da altri del Paratifo che e gli fi' trova in un deferto v ' ‘ 
Ielle ) e mangia del laccali J ecco . fiati jhttr* i et) icdmauk* 
och a'cler pi’ en Spikela’nga' . Piacevi a (jtfclo Senatore una 1 
b 'ooa tavola. Si divercì molto alle-fpatla \1= i • .p»2^o , dèi 
at^xeito e del Baccalà ««ielle . Nit.xiftJraiutiue , 


che serve anco» e*s o di base o ricettacolo ad u* 

* terzo grado piò elevato ancora, il ^uale è il più P 4 * 

V, ro ed il piti interiore di tutti . In questo qitimo è 
! propriamente dove risiede lo Spinto umano , emendo 

’ una forma organizzata. Anima »* ecmtpondenza colto 
Z Spirito corporale, Animus , e comunicandovi la vita, 

* intanto che il primo prende Pgrigwe de ' iasua »>- 
' ta direttamente dal Mondo Sfirttuala' ( Dialoghi $9* 
p,a la natura , lo scopo , e V evidenza degli S ' r,t '’ Teo ~ 
lotici di Swedenhorg, Londra 1790 ., p. 14 e aé. Vtdt a * J 
ocra il regno animala , p ? economia jet re$no ammala 

di Swedenhorg.) 

Dopo questa famosa scoperta del Maestro , tanto 
importante per i Discepoli , diamo alle cose 1 espre*? 
sione che è loro propria : diamo a questo Spinto uma- 
no a questa forma organizzata che òwedgnborg chiama 
V anima, ed a quest’ altro Spirito corporale eh egli chia- 
ma Animup , il loro vero nome ; cosa ci resterà pei 
anima e per Spirito se non se questa materia organa 
gaia, questi corpi de’ quali il vero nome è germe, 0 
che sono tutti egualmente materia nel Regno Anima- 
le , e nel Regno vegetabile, che i Corpi, 0 il ramo,- 
o i frutti che ne sono ii prodotto? Allora egli è 
*ile di concepite ciò che sono per •Svvedenborg quell 
anima p forma, e questo Spirito che ha dei polmone 
dei piedi , e tutte le parti del Corpo uma.iO . Q.uttd 
anima i la materia organizzata , questo Spinto e a 
Materia' vivente . Ì pomi cangiano, ma la materia re- 
sta coila vergogna d’ una mostruosa ipocrisia che arri- 
va a far di Dio stesso ciò che ha fatto dei! _ anima, 
materializzare tanto 1 ’ uno quamo 1 altra . Per averne. 
]a prova , uniamo in Swedenhorg le seguenti propo» 
dizioni - Dio è' la vita, perchè Dio è J amore - L 
amore ì tl può pffere , la sapienza 1 la fu 9 ejtjienza - 
il calore del Sole $pimqìe i l amore ; il fuo lume è la 
Sapienza • ( d' Swedenhorg . Arinolo Dio ) 

Quanti raggiri, qoaqti artifizj per arrivare a dir F 
Dio noq è altrg cosa che il calore ed >i lume jj un 
Sole" preteso Spirituale. Imperciocché se Dio è l A* 
jffgrf e U Sapienza, se questo amor» » « <ì uesu 
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za non sono eh? il calore ed il tur*? i' qur*:^ ^nle , 
non è egli evidente che Dio non è altra cosa che li 
calore, ed il lume di questo medesimo Sole ? Ora dun- 
que quando voi trovate in Swedenborg , e ne trovere- 
te spesso , delle espressioni a queste somiglianti : Di • 
è la vira perchè Dio è amore , eJ egli solo è la vita t 
softitnite: Dio è la vita perché 'egli è il calore ; egli & 
la sola vita perché non fi vive che per mezzo del calore^ 
c voi avrete il vero senso di Swedenborg. Tutto que- 
sto laverebbe però ancora qualche idea d 1 un Dio Spi- 
rito , d’ un Dio immateriale, se questo Sole, del qua- 
le il calore , ed il lume sono Dio , fosse tanto Spiri- 
tuale di fatto come lo è di nome ; ma atteniamoci 
sempre alle cose , e non ci lasciamo ingannare dalle 
parole. Questo Sole Spirituale di Swedenborg altra co- 
sa non è che Atmosfere , ricettacoli di fuoco e di lume 9 
delle quali /’ efìremità produce il Sole naturale* Quello 
Soie ba ancor egli le sue Atmosfere che hanno prodot- 
to per tre gradi le sostanze materiati — QjseJìe ftefft 
Atmosfere del Sole naturale , dscrefctndo in attività f 
od tn e fpanfiont , il loro ultimo termine forma delle mas- 
/«, delle quali le parti som avvicinate dalla compre j]io- 
m delle sofìanzo pef ariti , fife , ed in ripofo che noi chi a* 
ntiamo materia . ( idem Artic. creazione • ) Tn un li ri-* 
cuageio semplice ed intelligibile, ecco dunque e la 
Divinità di Swedenborg, e le sue generazioni . Pri- 
mieramente , un Sole preteso Spirituale si compone* 
«elle alte regioni di fuoco il più ardente , ed il piìi 
luminoso , il calore ed il lume di questo fuoco sono 
Dio medesimo . Questo Dio in questo stato , tanto 
quanto il Sole, non è altra cosa che tutta la materia 
in uno stato d’ es pan (ione , <f agitaziorìe , di fuoco , 
d'ardore . Intanto che * questa materia rimane nelle 
Regioni infuocare non piace a Swedenborg di chia- 
marla materia^: egli la chiama Sole Spirituale. Delle 
particole meno sottili o meno ardenti sonò spinte ver- 
so una estremità di queste Regioni ; colà esse s' am- 
massano , e formano il Sole naturale . Ancora là , es- 
^e non sono ancora materia t ma delle particole meno 
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sottili accora di questo secondò Sole s* ammassano aii-» 
cera all’ estremità delle sue Atmosfere ; colà esse a’ 
avvicinano, si raffreddano, s’ infissi scono , formano del- 
le masse pesanti ed ecco finalmente dove piace aSwe-' 
denborg di chiamarle m/tieritt i Esse noti Sono più Dio, 
o Sole Spirituale ; perchè effe rion sono più in istato 
di fuoco * Qual è dunque questo Dio di Stvedenborg , 
se non è tutta il fuoco, o tutta la mareria iti fuoco , 
che lascia d’ esser Dio , qtiando ella non è più arden- 
te e lumiftosà ? È non sarà una scellerata ipocrisia , 
se basta in tal manieri cangiare i nomi delle cose , 
per predicarci il puro materialismo ? 

Si faccia quell’idea che si voglia dell’uomo che 
ha potuto inventare tante assurdità , e fante empietà ; 
Si trovano però per disgrazia altri uomini sempre pron* 
ti ad afferrare gli errori i più stravaganti i gli uni 
perchè incapaci di conoscere il Sofisma \ altri come 
già empiee sempre avidi *d’ una nuova empierà . Swe- 
denborg trovò discepoli dell’ Una, e dell’altra specie ; 
ti e risultarono due vere Sette ; 1’ Una pubblica , 
e 1* altra sotterranea * La prima si compose di 
quella sorte di persone che si facilmente Si lascia* 
no gabbare , e sedurre dalla credulità , e dall’ i- 
pocrisìa . Avanti Swederiborg, queste persóne si dicet 
vano Cristiani , adoravano Gesù Cristo .• Swedenborg 
lia dato al suo Dio calore e lume , al suo Soli Spiri- 
' male il nome di Gesù' Cristo , ed essi si credevano 


discepoli di Gesù Cristo seguitando Swedenborg . 
gli è evidentemente il nernicp il più dichiarato 


dei 


principali misterj della Rivelatone * sopra tutto del- 
la Trinità i e della Redenzióne del genere umano dal 
Figliuolo di Dio morendo pèt i peccatori ; ma egli 
parla molto di Rivelazione} egli sa prendere il tuono 
devoto," col suó senso, ciU^orico j ed il suo senso Spi- 
rituale ; egli ha l’aria di voler riformate tutto, iti 
luogo di distruggere tutto i ed essi nou veggono che 
col sbtì senso allegorico , egli ripete tutti* gli argo- 
inemi dei Sofisti contro la Religione rivelata , per rin- 
novare le sciocchezze dei Persiani , dei Maghi , e de’ 
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Materalisti. (*) Si racconta a questa lotica gente le 
sue visioni maravigliose , le sue profezie , i suoi col- 
loqui cogli Angioli, e cogli Spiriti ; essa non ha là 
menoma idea delle leggi d’ una sana critica ; ed essa 
crede alle meraviglie di Swedenborgj come i fanciulli 
credono alle favole delle balie. 

Lz sua nuova Gerusalemme (opri tutto (à moiri 
discepoli a Swedènborg. Io veggo nel ristretto pi ìt 
accreditato delle sue opere, che dall’anno 1 78S la fo- 
la Città di Manehefìet contava fet temila di questi Ge- 
rofolimitani Illuminati: che in quel tèmpo ft poteva con- 
tarne circa ventimila in Inghilterra i ( Idem pref. nota , 
p. LXVIIL ) Un buon numero di questi beati posso- 
no essere gente di buona fede ; ma con questa nuo- 
va Gerusalemmi essi aspettano questa grande rivo- 
luzione che non deve lasciar sulla Terra altro Re, 
altro Principe che il Dio di Swedenbórg}( Vedi foprà 
tutto !a sua Apocalisse rivelata ; ) e la rivoluzione che 
essi hanno veduto cominciare in Francia , non è per 
essi che i! fuoco che deve purificare la Terra , o pre- 
parare il regno della loro Gerusalemme . Se essi noni 
veggono quanro questa speranza minaccia gli Stati i 
Sofisti rivoluzionari non ce lo hanno però nascosto ; 
Essi hanno pubblicamente dichiarato tutto ciò che spe- 
ravano da queste Sette che germogliavano da per tutto f 
principalmente nel Nord dell ’ Europa ( in Svezia ) ed in 
America. Esci hanno detto in particolare ciò che spe- 
ravano dal gran numero dei Settatori di Swedcnbnrg , 
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(*) Io so bene che certi lettori fi ftu pi ranno à len- 
ti rmi infiftere fui marerialifmo d'un uomo che tanto parla 
di Spirito, Anima., Dio , Religione ; io li prego di ben pe- 
fare le mie prove . Io avtei potuto in un’ altra fpecie d* 
Opera aggiunger molto alla discuflìone; ma io credo d’a- 
ver detto abbalfanza per dimoftrare che giammai vi è fia- 
to per Swedcnborg altro Spirito, che la mateaù, il fiw- 
*0 elementare. . u 
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e dei suoi Commentatori. ( Vedi Ojfervazionì , o giorna- 
le di Fijica da Lamethrie o4nno 1790 , Prefazione . ) 

Che si getti in effetto un colpo d'occhio sopra i 
libri i piò cari alla Setra ; vi si troveranno tutt’ i 
grandi Principi dell’ eguaglianza , e della libertà ri* 
voluzionarie , e tutte quelle declamazioni così farni- 
tnigliari ai Giacobini , contro i Grandi , i Ricchi , i 
Nobili, ed i Governi. Vi si leggerà, che la loro Re- 
ligione o la loro nuova Gerusalemme non può essere 
accolta dai Grandi , imperciocché tutP t Grandi fono i 
trasgressosi nati del fuo primo precetto \ eh’ ella non lo 
può essere dai Nobili ; mentre quando i mortali hanno 
voluto essere Nobili , / mortali sono flati offenfcri e su- 
perbi ; che non può esser meglio accolta da quelli che 
non amano la confusione dei ranghi $ mentre ['orgoglio 
dei Ranghi produce l' inumani iti , e jino la ferocità . Si- 
no avanti la Rivoluzione, si vedeano i medesimi A- 
depti inculcare ai loro Fratelli questo grande Principio 
della Rivoluzione, e d’ogni Anarchia , che la Legge 
è P efprejjionè della volontà generale , ed in tal modo 
preparare i popoli a non più vedere delle Leggi in 
quelle che fi no ai nostri giorni avevano fatto i loro 
Sovrani , i loro Parlamenti , o i loro Senati \ e suo- 
• nare la campana a martello per rovesciarle tutte , so- 
stituendovi i decreti, i capricci della moltitudine , o 
del popolaccio * 

Sinora p.'rò non si vede questa Setta già frivoìii- 
;zionaria t composta d’altro che di Semi-iniziati , o 
infanatichiti della nuova Gerusalemme. I profondi A- 
d- pti di Swedenborg si sono rifugiati negli Antri della 
Frammassoneria Rosa- Crociana. Questo era infatti il loro 
asilo naturale , mentre tutto il loro Sistema si risolve 
in gran parre in quello degli antichi Rosa-Croci. Appunto 
come qùesti , eruditi delle ùltime Logge , Stvedenborg ci 
vendei a sua dottrina per quella delia più recondita Anti- 
chità , degli Egizj , dei Maghi , e dei Greci : egli la 
fa montare fi no avanti al Diluvio • Appunto conìe 
quelli Frammaffoni ancora la sua nuova Gerufalemmc 
ha ancora il suo Jehova , la sua parola perduta , ma 
finalmente rivelata a Stvedenborg . Se fi volesse ritro- 
var* 
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.Tarla altrove , bisognerebbe andarla a #ercare fra i 
popoli che non conoscono nè il Cristianesimo nè le 
noftre leggi Politiche • (* *) Swedenborg insegna che 
noi potremmo ancora tro varla al Nord della China r 
e nella Gran Tartaria , vale a dire, appunto fra quel- 
la specie d’ uomini che hanno più conservato quella 
eguaglianza , questa libertà , quella indipendenza * che 
gli eruditi Giacobini pretendono anteriore alla Società 
Civile , e certissimamente incompatibile con essa . £ 
desiderj di Swedenborg sono dunque i medefimi che 
quelli delle Retro-Logge nemiche dei nostri Re, e di 
tutte le nostre leggi Religiose, e Civili. Il suo Dio, 
calore , $ lume $ o il suo Dio , fuoco e Sole Spiritual 
le , il suo doppio Mondo , il suo doppio Uomo, an- 
cor essi evidentemente non sono che una ben leggiera 
modificazione di Dio. lume, e del doppio principio di 
Maiiete . Gli antichi Ròsa Croci dovevano dunque ri- 
trovare in Swedenborg , tiò che faceva i figli di Ma- 
gete tanto preziosi agli occhi loro . La loro scienza 
Magica , le loro evocazioni , quella degli Éònt , e di 
tutta là cabila si mostravano ancora intieramente nel 
suoi Spiriti maschi, e Spiriti femmine. Finalmente 
quella nuova Gerusalemme , quella rivoluzione , che ri- 
conduceva tutta la pretesa eguaglianza , e libertà dei 
primi uomini , quanti Adepti non doveva olla trovare 
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(*) Ecco le efpreffionl di Swedenborg sopra quefla 
parola : De hoc \erbo vetuflo quod ante verbum Istaeliticum in 
JJia fuerat , referri meretur hoc novum; quod adhuc rejervatum 
f\t apud fopulos qui in Magna Tartària habitant . Locutus sum 
cum Spiriti bus & Argelis qui in mundo f pirituali inde eranb ^ 
qui dixerunt quod poffideant verbum ; Q* quod id ab tintiquis 
poribus pojfedèrint . - Quirite de so in Ghina, & forte in- 
venietis illud apud Tartaros . ( Apoc. rev . Cap. /, N il. ) 

. Non fi vede sempre che gli Uomini che .egli ci dà p et 
JMaeftri , e modelli, fino ie nazioni dell’ ignoranza , dell’ 

. Eguaglianza , della Libertà , dell* Anarchia selvaggia , m 
.barbara? . il 
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nelle Retro-Loggé , tanto disposte a<Ì accoglierla ? Ef- 
fettivamente fu in quelle che i Mister) di Swedenborg 
vennero a confonderli con tutti quelli degli antichi Fra- 
telli ; I nuovi Adepti fi diederò il nome d’ Illumina- 
ti . Malgrado rutto 1* Ateismo j fed il Materialismo 
del loro "Maestro , effi parlavano come egli di Dio e 
degli Spiriti , essi s’ Spegnavano à conservare il no- 
me di queste cose ; s’ immaginò ché credeflero ancori 
alla cosa, e furono chiamati lUittni'niJìi Tiffnfi . La lo- 
ro Storia si perde in nn Labirinto d’empietà , e Ciar- 
latanismo, appunto come gli Scritti del loro Maeftro. 
Nell’ epoca in cui noi siamo -, basta sapere che il lo- 
to Capo-luogo era in AvignOne : (*) eh’ essi ; avevanó 
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f*) In un’ Opera col titolo la Loggia Roffa Scoperta 
mi Sovrani fi legava ima .volta che quella Loggia era u- 
na Sezione della Loggia 'Roffa d’ ^di/nBurgo . IO dico «JJ 
volta, perchè non fo se eGfta ptu queft Opera . . Almeno 
ali efcmplari sono divenuti ranfiimi per la premura che 
{• llIttmTnii TOofofi hanno avuto d* alTorbirli . CIÒ che 
io fo politi variente > è che circa quindici anni fa fu pre- 
sentata all’Imperatore Giuféppe Secondo da un uomo che 
ne aveva conosciuto tutta 1* importanza s I inifterj che ut 
quella fi fcuoprivanò erano egualmente pericolofi che quel- 
li di Weishaupt : ed uno de’ miei Corrifpondenti a Vien- 
na ha creduto che 13 potette cohfonderè. quella produzione 
con il rapporto di quel Kkintr che s’ era tatto Illuminato 
per ordine di quell’ Imperatóre . troppo vegliarne Bui be- 
ne dello Stato per non cercare di venire «" chiaro del 
pericoli che lò minacciavano , e prevenirli . Dal breviflì- 
mo eftraiko che io ne ho, È dall’ idea che me ne ha da- 
to quel Signore che lo ha letto ; io veggò bene prefen- 
temente che i Frammaffoni /velati dal Kleioen 1 
eliaho piò agl’ Illuminati di Swedehborg hhe a quelli di 
We ; shaupt : io veggo ancotà nei Frammaffoni di Klciner, 
un* certa gclofia centra quelli di Weishaupt j. Veggo fopra 
•tutto che il genere di prove apportate da lui indicano 
"fpecialmente gl’ Illuminati di Swedcnborg , . o I)d arti Dilli , 
a Filateti ; mi difficilmente potrò trCdcre che quefte^e 
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fitieorà a Lione una famosa Loggia , che eflì si esten- 


devano in pafticolar modo nella Svezia f e face- 
vano dei progressi in Germania. I loro misteri (tal 
d’ allora s* erano mescolati con Quelli dei Martinistì , 
o per meglio dire i mister) dei Martinistì non erano 
quasi che una nuova forma data a quelli di Sweden- 
borg , e perciò erano conosciuti in Francia egualmen- 
te sotto i due nomi d ’ Illuminati , e di Màrtinisti . Iti 
Germania conlinciavano a distinguersi sotto il nome 
di Fìlàleti , e Cavai ziri benefici > Sotto tutt’ i nomi 
potàbili essi erano fri i moderni Frammassoni , quelli 
che piò s* accostavano a Weishaupt . I Sistèmi , ed i 
mezzi variavano troppo per fton produrre delie gelo- 
sie ; ma dall' Una e 1’ altra parte v’ era la medefìma 
tendenza ad una Rivoluzione egualmente Ami-Socia- 
le , che Anti-religiosa t Piò d’ ogni altra cosa regnava 
in tutti te stesso ardore per moltiplicare , gii Adepti 
colla intrusione nelle Lògge Massoniche . Le due Set-» 
fljj^Uuminàre avevano ognuna i loro Deputati a Wil- 
hemsbad . Il Capitolò seguente c’ informerà delia lei* 


Del redo io fono ridotto a dire» che a difpetto di tutte 
le mie ricerche i e le mie corrifpondènzc ip Germania 
non hò potuto procurarmi nò , T /ano nè I* altro libro . SI 
vedrà còme io vi ho fupplito » quando arriverò' a trattar* 
dei ptogrciS degl* Illuminali sedicenti Teosofi - 


to concorrenza * e dei loro 
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Opere non fieno che una fola , ed iftefla produzione- 
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Intrighi , e succejfi di Knigge preffa il Gongreffo Masso* 
nico . Rapporti Uffizioli dèi Superiori dell' Órdine , /V>V- . » 
titudine dei Fratelli Frammassoni illuminati a quejla,' 

- Epoca » = i 

• * 4 
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Jjll tutte le Assemblee genéraìi tenute dopò venti 
anni dai Frammassoni a Brunswich , a Wisbaden , e 
nelle altre Città della Germania , veruna ancora ave- 
va eguagliata quella di Wiihelmsbad , tanto per il nu- 
mero degli Eletti , quanto per la varietà deile Sette , 
delle quali fessa era composta. In qualche maniera si 
poteva dire che tutti gli Elementi dei Caos , Massoni- 
co s’ erano riuniti nel medesimo Antro-. Knigge stesso 
ci dice, che ancor egli aveva avuto Sonore d’ essere 
deputato dai suoi antichi Confratelli \ che ancor egli 
avrebbe potuto prendere il suo posto, ed assistere alle 
deiiberaxiooi ; ma che egli previde cib che esse sareb- 
bero, e che credette poter servire più utilmente il suo 
novello Illuminismo, dirigendo i passi del Fratello Mi- 
noffe Dittfurt nell* interiore di quest’ Assemblea , e 
riservando a se di osservarla , c d’ agite fuori di essa* 

* Il suo primo piano fu di guadagnar sotto i Frammas- 
soni Templari della flretta offervanza , de’ quali aveva 
conosciuto tutti li secreti, e frequentato le Logge , e .*• 
di assicurarsi per il di loro mezzo del più gran nume- 
ro dei suffragi. Se egli in ciò fosse riuscito , il Codi- 
fce di Weishaupt , decretato dal Congresso , diveniva 
tutto in un punto quello dei Frammassoni sparsi in tutto < 
1* Universo; e dei milioni di Fratelli si sarebbero tro- 
vati tanti illuminati , pronti a sortire dai loro Antri 

all’ordine del loro Capo* ' ” 4 ' 

Disegnando questo primo attacco , Knigge istesso 
si h\ pre$ò la ebra di fàf sapete a suoi lèttoti ciò che 
fece a lui cangiar di procedere lo confesso , ci dice 
f , egli , che mi restava sempre una certa inclinazione 
” per i miei fratelli antichi della stretta osservanza . 

Io ne aveva di piò illuminato un numero» così rag- 

guar- * 
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v guardevole , clie Io mi lusingava di poter unire il 
,, loro sistema ai nostro . La mia intenzione non era 
,, seqz? fallo di consegnare allo stesso Congresso tutr 
„ te le nostre carte, e di metterci alla discrezione di 
„ tptt 1 i Deputati . Non era neppure autorizzato a far- 
' „ lo da quelli che m’ avevano mandato . E noi inoltre^ 
s> e he non abbiado in vista quella potenza che danno l f 
grandezze , il rango , li ricchezze ; noi che non cerchia *» 

,, mo di regnare nel fa fio , ed agli occhi del Pubblico • • 

,, noi di cui tutta UCoftituzione era cf agire nel filenzio 9 
„ e nel fecretn : come saremmo noi aniati a metterci i 

^ ^ nella dipendenza d’ un Ordine che aveva tanto poca 
„ d’unione ne’ suo? Sistemi? 

,, Io offeriva non optante i miei servizj : io gli 
q x offeriva ed in parole, ed in iscritto^* ebbi per risposa 
„ un ta di mandare le mie carte , o di presentarle ai 
a , Congresso j che si vedrebbe in cosa potessero servi- 
3, re , e cosa converrebbe scartarne . ( ultimi Schiara 

idi Fik p 83. ec. ) « 

Piccato da questo disprezzo , Knigge si credette • 
assoluto dai suoi giuramenti , e da ogni dovere versoi 
i suoi Confratelli . Non lusingandosi piu di poter stra- 
scinar in una volta tutt’ i' Membri , egli ri/olvette d 9 
attaccarli ad uno ad uno , e di guadagnar, in seguita 
tutto il corpo , Loggia per Loggia , ( ibicf. ) Egli conr t ' 

venne coll’ Assessore Minojfe che in avanti tutta la lo. 

. to attenzione relativamente al Congresso si ridurrebbe 
a due oggetti . L’ uno era di impedire che i’ Assem^ 
blea prendesse alcuna risoluzione contraria agl’ interes-? 
si del loro Illuminismo; l’altro di preparare, e faci- 
litare il suo ingresso nelle Logge; di prender così he-* 
ne le loro misure che niun Grado, niun Gran Mae- 
stro neppure , non potesse impedire i Fratelli Bavari 
di dominarvi, o d’ impedirgli i mezzi di sposar tosta 
o tardi il loro Codice Illuminato al Codice Massoni- 
co . A ciò tendeva tutta la missione che Knigge da-, 
va al suo Coadepro Minosse incaricandolo di far de- 4 
cretare dall’Assemblea. I. una! specie di riunione di. 
n tuct ? i Sistemi Massonici nei tre primi gradi , itv 
a, maniera che un Frammassone ammesso a questi tre,. 
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„ gradi , fosse riconosciuto per Fratello legittimo I» 
„ tutte le Logge, di qualunque classe, ed in qualun- 
5,. cue' Sistema egli fosse del resto. IL Che nella 
„ Frammassoneria ordinaria non si facesse mai men- 
,, zione nè degli altri Gradi , nè de’ Capi sconosciuti. 
,, III. Che ogni spedizione di danaro ai Superiori 
„ Massonici fosse proibita . IV. Che si lavorasse so- 
„ pra un nuovo Codice per i Fratelli . V. T.ut te 
„ Logge avessero la scelta dei loro Maestri , o del 
„ loro Direttorio ; vale a dire della principai Log- 
,, già , alta quale la loro sarebbe sottomessa . “ 
t Scritti Orig, t. 2. , rapo, di FU. . Di rutti tizi. Gerì. 
1783 - ) 

Dando la cura a Minosse .d? insister? sopra quelli 
Articoli presso il Congresso , ,Filop Knigge si limitò 
ali* Uffìzio di Fratello Insinuante e Scrutatore al di 
fuori , “ Io cercava di sapere , ( è egli stesso sempre 
„ che parla nel suo rapporto agli Areopaghi „) ed iq 
„ seppi |a piega fhe prendevano gli affari peli’ Àssern- 
„ bica. Io seppi futt’ i diversi Sistemi che. si cerca- 
„ vano di rendere dominanti , Io stabilii una corri. 
„ spondenza di lettere coi Capi del ^sterna di Zin- 
,, nendorf , che io mantengo ancora . ( (Questo Siste. 
t f ma di Zinnendorf , composto informe' dei Gradi 
„ Scozzesi v e Svedesi , dei Cavalieri del Tempio , e 
„ dei Confidenti di San Giovanni era appunto allora 
il piìi seguito in Germania . ) Io scrutai per diver- 
,, se vie i Commissari delle altre Classi , Io vidi di- 
„ versi spontaneamente aprirsi meco, ricercarmi, coa- 
,, fidarmi i loro secreti , perchè ben sapevano che i 
,, miei motivi erano diretti al bene deli' affare, e non 
„ dall’ interesse personale — Finalmente i Deputati 
,, vennero a scoprire , non so come , 1 * esistenza del 
,, nostro Illuminismo ; vennero qua/i tutti fa me y e 
,, mi pregarono ad accettarli . — Io giudicai a propo. 
,, fito d’ p; |gere da loro le littore reverfali K dei nostri 
,, Candidati ) imponendo loro un assoluto silenzio ; 
,, ma io mi guardavo bene. di confidar loro la nu-ua- 
,,1 ma cosa dei nostri* scritti secreti . Non gli parla- 
,, vg dei nostri misteri secreti, che in termini gene- 
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Viti) tUt '° n tempa - che - durb »! Congresso ;« 
èh t,_ Ì°! StQ ' proce< ! ere di Kn'Sge , e la cura che eeli 

a»!** 

»o la cur.osirà e l’ardore per il ° suo lìlumS 0 

Lj P^cJu r* de ; e queste le '“ fe SR lì 

s» s „ e ria *±£5 r « 

adente a d alcuna piopulìaipne contjaria iyl 1 jntéte«T 
dei nuovi Fratelli . bastavano per dargli sicurezza con 
tro !e risoluzioni che potettero esser prese dall’ Assem- 
*) r>* Le Esposizioni che egli osservava in questi stee 

spe?a?zr''‘ e rrihh al | Pr0P | Ìe *• ^fermarlo nella suà 
speranza, Io debbo loro la Giustizia erri,,* 

» ancora al suo Areopago , che io li 'trovai perula ' 

” Pa -'“ Ì mtn ° P “ m dt “< miglior volenti- che 

,, se la loro condotta non era conseguente , ciò fu 

„ unicamente per mancanza di elTere 'L ; ;f 7 

„ • ;< tó.J Ebbi il piacere di^redere , a,t" 

*’ ? e negli ultimi suoi schiarimenti , p.dcdr"?. u 
” int'6nzto>n «attenti che avevano uàiti tutti oìest ui 

” no P'U efficac, , ciò proveniva dal non sanersi «d 
,, convenire sui pringip; ,, La m^ior pZeTZJrf 

’> va pronta a seguitare qualunque Sistema che eh d?’ 

» cassero pi ù a proposito V Per dare /l f/ rf ^ 

« quell’utilità, e quell’ amvità che I r ° rdlne 
» di tutt’ i loro desideri - « ' * ' ' °S§ ett< > 

SÌ V ° §1Ì0n0 * »«»"« ** Io Storico 

. »o 5 

*rf ’ r Ìl“» Che W"* 

S»ti f più pr,viI , e - 

cato ( piu degni di rappresentar loro nella ^p™ só^en" 
ne delle loro Assemblee. Nella bocca di' kff-e s f« 

^ C0Sa 513 quest * bw volontà , e queste fellemi _ s 


intenzioni . Esse nostrano degli uomini 4 ai quali no» 
mancava per la rivoluzione cT ogni empietà , e cP ogni 
disorganizzazione che di meglio conoscerne i mezzi . 
Questa vasta Società Massonica era dunque , almeno 
a questa Epoca , assai infetta nei sqqi ultimi misteri 
ella era dunque per conseguenza ben matura per i co 
giratori delio stesso genere di Weishaupt . 

Afflcurato ormai dei suoi sucpessi , Knigge sem- 
brò abbandonare l’Assemblea in piena balìa peldisor- 
dine delle sue deliberazioni. Minosse vi fece il suo uf- 
fizio , e tutte le imprudenze che Knigge gii rinfaccia 
r-^n impedirono che le principali • disposizioni fra loro 
c'tftivenute , non fossero decretate dal Congresso . 
proibì ai Fratelli di trattarsi mutuamente come Ei eli? 
♦ ci ( Verketzern ) . Si convenne di non riguardare come 
essenziali alla Massoneria * che i suoi tre primi gradij 
si nominarono dei Commissari per la compilazione d* 
alcuni regolamenti, de’ aliali 1’ Assemblea aveva dato 
il piano, e per quella d* un Codice generale. La sceU 
ta degli alti Gradi , e del loro sistema fu abbandona-» 
ta alle Logge . Tutto il resto del Congresso si passò 
in deliberazioni tanto confuse, e discordi , qpazno era 
da aspettarsi dalla varietà delle sue Sette. Io ho sotto 
gli occhi il Manoscritto d 1 un dotto Frammassone so-* 
pra questa Assemblea • egli contiene tanto di lamenti** 
e sospiri , quanto d’ Istruzione . Io vi leggo fra le alr. 
ere cosq che il Duca. Ferdinando’ di BlrUnswich fu prò* . 
damare* Grati- Maestro Generale della Massoneria , q. 
che molto pochi dei -Membri lo riconobbero. Vi ieg? 
go ancorai che si voile càtare il Sistema dei Frammas^ 
soni Templari, del^ quale un falso Tratterò aveva sco- 
perto la turpitudine , ed i secreti in un* Opera intito- 
lata , la pìetut def'q /caudato , ma che molto poche Log- 
ge ammisero iJ decretp di cassazione . Io vi veggo iq 
fine che s’aveva voluto sopprimere le Sette, ed i Sci-» 
srrii continuarono j che la confusione raddoppiò. 

Osserviamo però che se vi fu qualche Sistema in 
p-articolare più favorito in queft* Assemblea fu’ quello 
dei Sedicenti Ftlaleti , degli Aborti di Swedenborg. £ 
famosi Illuminati di questa Classe , IVilbcrmaz^ S^yiat* 

ti* 
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tino , e la Chappe de la Henri ere , avevano cercato di 
legarsi col Vincitore di C.revelr , e di Minden , si pre- 
tende fino che il loro nome di Filateti , e di Cavalle - 
ri benefici avesse fatto illusione a questo Principe . For- 
tificati dalla su3 protezione, essi non risparmiarono nul- 
la » tanto elli, <?he i loro Agenti per trionfare a Wii- 
helmsnad: ersi furono appoggiati , la loro vittoria sa- 
rebbe senza dubbio stata compita senza il gran numera 
già guadagnato da Knigge. li risultato dunque di que- 
sta troppo famosa Assemblea, fu di consegnare le Log- 
ge Massoniche, ed insieme con esse tutti gli Imperj 
dell’ Europa alle macchinazioni di due specie d’ Illu- 
minati , i più mostruosi nei loro Sistemi ,i più ardenti 
pel loro zelo , i più artificiosi nei loro mezzi , i piò 
disorganizzatori , ed 1 più empi nelie loro cofpirazioni 
contro la Religione, e la Società. 

Io non so in quale delle due Sette era stato ini- 
ziato il Conte di Virieux , ma F una e Falera pote- 
vano egualmente avergli suggerito 1’ espressione colla 
quale diè a conoscere il risultato del Congresso Mas- 
sonico. Al suo ritorno a Parigi , felicitato sui mara-« 
vigliosi secreti , che si stimava apportasse dalla sua 
deputazione, stimolato dai 'mòtti del Sig. Conte de 
<3 i iliers , che nella Frammassoneria non aveva ancora 
veduto che degli uomini , de’ quali Io spirito , ed il 
buon senso hanno diritto di ridersene ; Io non vi dirò t 
rispose infine il Conte di Virieux , / ftcreù che io ap- 
porto y ma ciò che io credo di potervi dire fi è, che tut- 
to queflo 'i cosa più seria di ciò che voi penfnte ,* che J\ 
traina una c fptr azione cos ) ben ordita , e così profonda % 
eoe farà ben difficile ed- atta Religione , ed ai Governi 
di non foccombere . — Felicemente per lui , aggiunse 
il Sig. Conte di Gilliers, raccontando questo fatto , 
che il Sig. di Virieux aveva un grande fondo di proy 
bità , e, rettitudine , Ciò che aveva imparato nella 
sua Deputazione , gF ispirò tanto orrore per quelli mi-* 
sterj , che egli vi rinunziò intieramente , e divenne un 
uomo molto religioso. Da questo provenne ancora lo 
^eio che egli mostrò in seguito contro i Giacobini . 

Per disgrazia degF Imperj , e per la Religione, 
Tom. IV. I era. 
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lìl ben lontano cbe gli Stessi Complotti passero \\ 
ed esimo orrore a tutt’ i Deputati Massonici . Il lor 
omesso fu terminato . Filone Kmgge si affrettò a 
raccogliere i frutti dei sqoi intrighi . Essi serpa farono 
in qualche modo la sua speranza. Al sortir del t As- 
semblea tutti questi Reputati accorsero presso di lui 
a sollecitare la grazia d’essere ammessi ai suoi miste-, 
rj. Somiglianti Candidati non avevano bisogno de.. e 
lunghe prove de’ suoì Nqv.zj , e delle sue Logge M - 
nervali ; con essi conveniva correli ai misteri . t.ga 
a!’ iniziò nei gradi 4 ’ Epopte , e di Reggente, e tut- 
ti, assicura egli li ricevettero con entusiasmo . Die 
biheren grader, wurden mie enthustasmus ^gtnmmen . 

' Tutti furono incantati dai nostri Gradi d Kpop.e , 
” e di Reggente ; tutti andarono in estasi sopra que- 
” sti Capi d' Opera ( tal era il nome che dava a que- 
* sti pradi . ) Due solamente mi fecero delle offerva- 
’’ 7 ioni di poco momento sopra alcune espressioni , 
che facilmente si possono cangiare secondo le c.r- 
’ costanze locali , e sopra tutto nei Paesi Cattolic. . ) 
leder mare* war zufrieden-mente lente varen entZ’uht 
„ uber diese meijìer Jhcke “ ( ult. Schtamn. v.p. 125. 
e 72. Scritt. Orig. lett. 1 di Filone a Catone &c. 

‘ Se io non temessi di sopraffare gli onesti l ram- 
trafsoni di stupore’, e di dolore , io gl. scongiurerei 
cui di maturamente considerare per un momento que- 
ste parole . Tutti furono incantati ; tutti * entuHasmaro- 
r.o -Fletti', e Rosa-Croci, Fratelli Templari , Fra- 
tell’i di Z nnendorff, e Fratelli di San Giovanni , Ca- 
valieri del Sole,’ e Cavalieri Kadosh, Filosofi perfet- 
ti : tutti ascoltarono , e ricevettero con ammirazione 
bil oracoli dell’ Epopte Gerofante , che mettevano 
nella loro primitiva chiarezza gli antichi m.sterj , mo- 
strando nel loro Byram , nel loro Mac Benac , e nel- 
la loro Pietra polita tutta la Storia di questa libertà , 
èi questa eguaglianza p. unitiva , tutta questa inora e 
che si riduce all’ arte di saper far a meno di Princi- 
pe , di Governo > di Religione, e Proprietà ! AI loro 
ritorno in tutt’ i lor Orienti sparsi ornai in tutt 1 
vostri Diìeuorj Massonici , in tuli? le vostre Ptovnv- 
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{to , tutti vanno <ad apportarvi nelle vostre" Logge 
quei complotti primitivi chiamati .qra vostri mister) 
yscite dunque da questi Antri x ed in 'quelli - che vof 
avete potuto onorare colla vostra confidenza , impara- 
te finalmente a conoscere dei grandi Cospiratori , che' 
si prendono spasso di voi , come essi cercano d’ avvi-' 
lire un giorno tutte le Potenze.* Imparate dunque fi- 
nalmente a vedere in questi pretesi Fratelli una bànK 
da di Congiurati, ai quali noti mancava da lungo tem- 
po che il genio di Weishaupt per produrre tute* i Re- 
litti delle, nostre rivoluzioni ^ r ■ ^ ,f t 

C A contare dalP istante in cui tutti questi Depura-' 
ti Massonici (urono illuminati, i progressi della Sett^' 
Bavarese divennero minacciami ; essi spno ancora co- 
si rapidi» che ben presto V Universo .. sarà, pieno 'di 
Congiurati. li loro Centro da qui avanti è . fissato a- ' 
Francfort presso Knigge almeno in quanto all’ attività./ 
Knigge conta in breve tempo fino a cinquecento • A- * 
depti Illuminati fatti da lui, a quasi tutti: scelti nelL ’ 1 
Antro Massonico. ( S&itt. Ctrig» t\ 2. lett. di Filone'* 
a.. Catone» ) Intorno a lui presto^ si moltiplicano le 
Logge m x la Francoma , la Svevia. i. Circoli dell’-' Al- T 
to , q Basso Reno, la Westfalia , hanno, i loro Eoo-* 
pti , e 1 $. loro squole Minervali quasi in ogni Citta .. 

Quella di Vienna, e quella di, Berlino fecero cfcl 
noscere quasi immediatamente che l’ Austria , ela r Pru$*-* 
sia sarebbero infette deli’ Illumjuisma. Il -Titolò?. lo è.’ 
già , ed il medesimo Apostolo lo porta in Italia. Nèl ^ 
Nord altri Adepti piantano le Logge a Brqsselles, ! ed^ 
in Olanda ; altri ancora si dispongono a portare i.mi is 
sterj di Weishaupt in Inghilterra x essi sono, già in’ 
Livopiai si preparano dei Trattati per dar loro tutta 
la forza delle Confederazioni in Polonia . Se il gior-^. 
nordcdla Francia non è ancora venuto', egli è che so- 
pra di essa, si formano, dei disegni .più profondi Il 
sQb^ténhjpb. aMvm ‘ 'y è f Europa" saprà .infine perchè^ 
sf differite . IVfa io sòno obbligato di. dare; aUa, Sto- 1 
r, -?ì rv*r Dimostrazioni, e per questo egli e poca; a é 
ayèi prodotto il Codice di Weishaupt : bisogna anco- i 
ira eh# io mostri i^Sejra estèndendosi , propagandò»-* 
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si dall* Oriente all’Occidente t *e dal Settentrione at 
fezzodì le sue cospirazioni , ed i suoi Mister; , e ac» 
jisrando da per tutto quella moltitudine di bracci* 
elle quali a 4 eva bisogno per le nostre rivoluzioni ,• 
io non abbandono dunque i suoi proprj annali • Essi 
«ono sempre minacciami, sempre dimostrativi ♦ 

. t Non era ancora scorso un anno da che il Con- 
gresso di Wiihemsbad era terminato , che già cinque 
Erovinde organizzate secondo tutte le leggi di Sparta- 
no, sotto la direzione generale di Knigge erano in 
piena corrispondenza coll’ Areopago Illuminato. {Scritta 
ti Orig . lett . 3, ài Fiì \ 0 fteish, tona « 2.} Durante an- 
fora questo Congresso, si veggono di già negli Scritti 
Originali, non più semplice niente delle lettere isolate L 
sopra i progressi di gualche Candiderò, ma dei Rap-‘ 
porti Uffiziali , e dei Conti che si rendono dai Pro-^ 
Vjociali, sullo Stato generale delle loro Provincie , su? 
progressi dei loro Novizi , dei }oro iniziati , e dei lo** 
ro Emissari. Diamo una scorsa a > questi Rapporti ^ 
non vi possono essere documenti più autèntici. Avrei 
forfè fatto meglio a tradurli , ma io ne farò il ristret*; 
to, ed avranno noq ostante tutta la forza dell’ evi- 
den?a. r . \ ( 

, li primo di questi cpati resi, è quello d ? un Ade-* 
pio, dpi quale il nome di guerra è Maometto (*) • 
Questo, Provinciale d' un nuovo genere , è il Barot* 
é\ Scbrockenfteitiy quel medesimo che *•“ Weishaupt sii* 
lial primo anno deh suo* Illuminismo arrolò a Éichstadt, 
Ciche egli metteva nel numero di quelli Aristocratici 
insensati che dovevano mordere P amo . Questo Barone 
Jia egli sì vben raprsipatp , ch$ eccolo a capo di sei an- 
; 1 T * *’ '■ ' ni. 1 
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(*) Quello rapporto è del mete pii Ghardad 1152, va- 
le a dire s del ^Giugno 1782; ed è per confegueoza aoter.. 
iiore alla chiufura del Congreflb Maflonico Maoiqètt<»“ 
non è meno in relazione diretta eoo Filoò Knigge , iiq- f 

f erciocebè si vede quello indirizzarli* al Provinciale per 

■tteìty <j« ipi^vsi • { frìtti Qrfr.rtW' * RI** 
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ni , tiro dei grandi Capi dei congiunti 4 Nella Geo- 
grafia misteriosa della Setta la .Provincia , che egli 
ammin : stra sotto Weishaupt e chiamata Fannonia . I 
suoi Distretti sono la Marea, ed il Latiutn ; le Logge 
delle quali egli ha l’ ispezione sono nelle Città d’ O- 
lìmpia , di Damista, di Tibur^ d’ I spali , di Damasco , 
di Sicbem , di Nicomedia , e dj Sortnto « Io lo veggo 
risiedere in Ei hstadt , e prevenire i suoi Areopagìti 
che il nome di Sortnto è quello che egli dà alla sua 
nuova Colonia di ftlompelt>*id , che egli crede bene 
far parte de! Ducato di Wurtembcrs> , e perciò devfi 
efìtr compre fu nel suo Dijìntto del Latium . Gli Scritti 
Originali m’insegnano ancora, che Nicomedia , nel Di- 
zionario delle Serre, è la Città d ' Augufla . Conchiu- 
do perciò che le Logge sotto l’ifpezione di questo A- 
depto siano a frettante Conquiste dell’ Illuminismo par- 
te in Baviera, e parte nella Svevia* 

In questo rapporto si veggono /ridite prove del 
zeta eh? il Provinciale impiega per la propagazione del 
suo Ordine. Si vede minacciare due Allievi d’ una 
pronta esclusione, se essi non si mostrano più attivi/ 
e dall’ altra parte distinguere con promozioni , quelli 
che si distinguono nell’ Uffizio d’ Arrolatori . Per pro- 
va dell’esattezza , 6 olla quale egli dipinge i suoi id- 
feriori , e de'ie precauzioni che egli sa prendere , a 
tenore del loro carattere ; leggiamo almeno il conto 
che rende .dei Fratelli d’ Olimpia , che è sftro -a visita- 
re. “ Ho imparato, scrive egli , a conoscere ri Fra- 
,, fello Zenone: io non bó trovato in lui un penfatore, 
„ e molto meno uno formatore . — Egli non ama ad 
,, occuparsi in cosd che egli crede superiori allo spU 
„ tiro umano ; si contenterà del Grado Minervale ; m* 
„ egli promette di’ arrotarci sempre dei buoni Novizj . -a 
»> Crantor ha più d’ ardore j io stesso 1* ho iniziato nel- 
„ la scada Minervale ; s’ indovina facilmente quanto' 

„ tutto il suo spirito lo inquieta , quando si vede indisper- 
» ti/o di ciò , che il suo Padre gl’ insegna a scrivere. -- 
„ Speuftppo era ammalato; gli altri fono ancora giovani , ' 
„ ma pieni d’ardore. - Questa Colonia è ancora debole,, 
fs — Nelle vojlre lettera a Zenone tifate dell' avvertenza . 

I i È. 
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„ Egli mi ha dettò che non *ùòtrrbbè abitare in /terne cori 
lì un uomo che dubitale. deli immortalità deli ’ anima • 
1 >} Tutti questi Fratelli -tergono regolarmente le loro 
'-3, Sessioni : pute‘ non ardiscono ancora impegnare la 
-j, loro gente sotto il nome di Frammassoni ; essi sti- 
f 3, mano meglio di farlo sotto l’appàren/a ci’ una So-. 
<3, ci età Letteraria ^ ed io 1 * ho permesso loro sehzà 
difficoltà •• 4t 

' In quella Città del Lati urti , o sia t)uCàtó di Wif- 
* terzi berg * xhe Maometto chiama Damiata , Vi è un* 

' Accademia , ed un Collegio per i Giovani * r uno dei 
loro Professori è l’Adepto' Pìrroné v del quale il Pro- 
-Vinciale non pub abbastanza lodare Podestà. La pro- 
•Và rimarcabile di questa* onestà, è l’ istituzione seguente; 

Per la premura di questo Fratello , dice qui Mao- 
-33 metto ^.t'u(*ta 1 ’ Accademia di questa Città divieni 
3) per noi un Vero Seminario , eine pflans fabule fur unsi 
Pitagora Ùrexl è il Superiore' sconosciuto dell’ As - 
d.3^ séntblea cotnpofìa di giovani allievi *tUtti di fàMtgtiè 
t-iy’rtobilijjirneài Per condurli- e formarli "vi ha un Supe* 
riore apparente Scelto fra questi giovani medesimi > 
ityòn s’eSige da loro' delle lettere reversali si 'urani® 
•^'trattenendo sémplicemente nella speranza che se ebi 
*^i sairài»no fedeli ai le lezioni che à loro danno , sj- 
>f ranno : attira ejji hi ' Un Ordine compoflo di ciò che vi' hit 
fy'di meglio fra gli uomini \ 4 f - ì ‘o!; tot 

►r* Per tema che queste 1 lezioni date ai lanciuHi nel 
$ictolb Collegio sotterraneo * non siano 'perdute pei 
-quelli allevano alla Gone , l’ Adèpto Épimenìd f, 

toeitqùal© il Vero nome è Fat£\ Confìglier Aulico , 4 
Borgomastro d’ Anriovét , ha avuto cura d^ iiluminace 
il: «sotto precettore d’ un Giovine Principe indicato qui 
’semplicerfiènte colle lettere ‘iniziali TH:...' Dando que? 
Sta nuova agli Areopaghi il Maometto Provinciale (4 
loro saper di più 4 che Macchi avello * uno dèi suoi E- 
this ari, spedisce già i nomi di tutta la gerite oùesU 
tólla^quale égli bà fatto cotìoscehza nella Svizzera , è 
che* le cose noti- onderanno male in quel Paese, soltaq^ 
to thè Filone Kìligge riscaldi Un poco ^Apostolo Sviz- 
ierò* - ■’ ‘ - , 
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A questo rapporto Uffizi ale succede quello di Mi- 
nosse Dicrfurt P Attessore . Ancor questo è un Barone; 
Per premiarlo della figura che ha fatto a Wilhemsbad, 
Knigge lo ha fatto Provinciale , o Superiore dei Fra- 
telli della Weteravia, e senza fallo ancora d’una ''Urte 
della Westfalià . Per formarsi il suo cerchio ha ancora 
due Distretti , la Dacia , e la Lidia ; Affolla'o ri’ affa- 
ri , e più occupato da quelli dell' Illùmin .mo che dà 
quelli dell’ Impero, fi contenta sul mom.ntod’un ren- 
diconto molto succinto egli nomina semplicemente u- 
na dozzina di Fratelli , fra i quali quattro Novizj ,• e 
di questi particolarmente il fratello Bentbarith eh’ egli 
destina a piantar una scuola Minervale a Benfabe . la 
attenzione di poter dare altri dettagli * vi supplisce col 
suo piano itpra U Sortile Illuminate che egli fi com- 
promette di mettere sotto la direzione d’ un terzo Ba- 
rone , Affettine come egli della Camera Imperiale. Ver- 
so il medesimo tempo ( Merdameb 1152, jfgofto 178?..) 
i rapporti di Knigge ci mostrano questo JMino/fe in car- 
teggio con il Dottor Starle per arrivare alla conquista 
del Landgravio d’ Assia Darmstadt per mezzo di quel- 
la del gran Liniosiniero . Non si vede il Provinciale 
Assessore render alcun contò della sua negoliaziond j 
ma Knigge sembra prevederne il succeffo quando dicé 
agli Areopagiti ; “ Io sono contentissimo che il Fra- 
„ tello Minos abbia ititraprefo carteggiò coi Dotroré 
,, Stark ; questo gl’ insegnerà che per trattare con uti 
„ uomo di spirito, bisógna aver dello spirito. “ Seb- 
bene sembri che Knigge non ne accordi molto a que- 
sto Provinciale* non lascia però d’attendere da lui dei 
servigi molto grandi , /opra tutto fe fi potejfc riufeirt 4 
tnoderare il fuo zelo ; 

Sotto il nóme d' Èpitetto il terzo rapporto uffizials? 
è quello dell’Adepto Provinciale d'Albania , quello del- 
lo stesso Fratello che fra poco Knigge mostra nella sua 
Prefettura della Paflaqnttia , o sia del Platinato, fon- 
dando la Loggia di Manheim che appella Surinam , e 
quella di Frakenthaì che battezza Parmaribi . L’Alba- 
nia sembra allora di passare sorto l’ ispezione d’ un nuo- 
to Provinciale; Comunque sia, questo fretto chequi 
- x I 4 è Pro- 
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c I rovinc:ale a Albania , è un Adepto allevato coti 
particolar cura da Weishaupt istesso nell’ arte dei Fra- 
telli Infirmanti : sorto il suo vero nome di Mieg , egli 
è Consigliere e Ministro Protestante d’ Heidelberg , o- 
ve egli risiede abitualmente. Tutto ciò che si può at- 
tendere da un somigliante Allievo s* intende dall elo- 
gio che ne fa Weishaupt scrivendo a Ceffo : “ Non vi 
2) scordale di fare a Monaco tutto ciò che potete per 
» il nostro Epttetto . Questo a poco più, poco meno è 
5» il miglior dei nostri Adepti. Egli è un poco trop- 
5 , po focoso, del resto è incomparabile . Egli ha di 
già messo quasi tutto il Palatinato fatto il potere del 
„ nojì'ro Ordine . Neppure una piccinissima Città nel- 
„ la quale non vi sia almeno una o due Adepti — hat 
fchier di ganze Pfaltz unter das commando des 0V(Or- • 
dens) * gtbracht . In jedem landstadtcken sind ein eder swej, 

( Scritt. Orig « t. i , ìett'i^ ara 1^82.) Questa lettera es- 
sendo dello stesso anno del rapporto U ffizia le , dispensa 
da farne il dettaglio. Nel numero dei Fratelli de' qua- 
li Epitetto rende conto , vi sono però alcuni che me- 
ritano un attenzione speciale . Tal è in primo luogo 
Diodcro , Illuminato minore , che in una Università Cat- 
tolica , e fino a questo momento Cattolico egli stesso, 
non ha creduto poter date ai Fratelli una più grande 
prova del suo zelo per 1’ Illuminismo che soflenendo 
delie Tesi protestanti , sotto un pretesto, che non di- 
mostra ne un Cattolico , nè un Protestante, ma bensì 
Un uomo che non vede in qualunque Religione che up 
affare di Politica . Tutta la ragione che egli adduce è> 
che il Collegio dei Conti di ìVeJlfaPta è un Collegio Pro- 
testante . — - Tale è in secondo luogo il Fratello Era* 
fi 0 % del medesimo grado , che consulta sopra il modo 
migliore d Illuminizzare il Maejìro d' un Figlio de,l 
P> tncipe di Due Ponti , ed allevare il Giovane Principe 
nello fpirito dell ’ Órdine . — Tal è sopra tutto il Fra- 
tello / ico della Mirandola , cioè un certo Brttnner ? Pre- 
te di Tiesenback nel Vescovato di Spira.- “ Questo , 

„ dice il suo Provinciale, è ancora Novizio , ma pie- 
,, no d attaccamento per POrdine.fi giorno dieci Set- 
,, tembre egli ha sostenuto le sue Tesi a dispetto de- 

4 j ' * r gifr 
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gli Eie-Gesuiti. Net suo quibus lìcet egli prega /’ 0?- 
. ,, dine a provedere acciocché la F or rezza di Filisburgo 
„ abbandonata dagli Austriaci non cada fra le maii 
„ d’ un Uffi/.ialé devoto che domanda il Comando di 
. ,, quella , ma fra quelle d’ un Uffiziale C più merite- 
,, vole sema fallo ) che aspira al medesimo posto . 
Questo Novirio Illuminato , facendo già tanta atten- 
zione sopra le fortezze, ricomparirà in queste IVI mo- 
rie coi fratelli di Magonza, cospirando, e consegnando 
questa Ci tra ai Giacobini . 

Il quarto rapporto Uffi/.iale dell’ Adepto Agir . 
Questo non prende il titolo di Provinciale; ne fa so- 
lo in questo tempo le funzioni , per sollevare del peso 
delle sue fatiche 1’ Adepto Alberoni , cioè un certo tìieu- 
betrei* prima Ebreo , e poscia facendoli Cristiano per 
farsi Consiglier Aulico del Principe di Nemvied,e Pro- 
vinciale Illuminato . Agis poi è uno chiamato Krober, 
Ajo dei Figli del Conte di Staiberg j Le notizie che 
noi ne abbiamo lo mostrano in seguito pervenuto alj.’ 
educazione del Giovine Principe, ed alle buone grazie 
della Principessa di Neuivied, turbando la pace dime- 
stica di quella Corte , ed esponendo 1’ onore di chi 1* 
aveva beneficato « Le nuove che egli dà agli Areopagi- 
ti sono, che ad Aquisgraaa , il Baron de Wttte diven- 
ta più zelante di quello si figurava , che egli si è in- 
caricato di condurre all’ Illumini .mo la Loggia Masso- 
nica di .quella C:trà , e che secondo le sue lettere si 

J ioteva sperare altrettanto dei Frammassoni di Braffet- 
es . — Il Fratello Agif domanda se non si giudiche- 
rà conveniente che egli stesso entri irt corrispondenza 
con quei pazzi della cabala ermetica Avanti dispie- 
gare loro i secreti dell’Ordine , égli vorrettbe che si 
presentasse semplicemente come iniziato ai mister; lo- 
ro . Egli confessa di non intendere abbastanza egli stes- 
so i sistemi del Mondo Massonico; egli domanda del- 
le istruzioni che il mettano più a lume del fatto per 
non tradir se sreyo presso i Fràmmafsoni, che egli dis- 
prezza estremamente., ma dei quali conviene almeno 
che intenda il gergo per guadagnarli all’Ordine. Que- 
ste istruzioni gli sono tanto più necessarie , quanto che 
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un Fratello del Distretto è venuto a domandargli il 
permesso di mostrare alcune delle sue lettere al Vene- 
rabile della Loggia Massonica d'iris , per prendere con 
un cólpo di rete ed iL, Venerabile , e la Loggia; 

Con questi medesimi dispacci il Fratello Agis rac- 
comanda alla protezione degli Areopàgiti V Adepto .Ar- 
chelao , conosciuto h.el Pubblicò sotto il suó vero nome 
di Barres y in addietro Maggiore , al servizio della Fran- 
cia , e che attualmente mette tutta la stia confidenza 
nel credito dell’ordine , per ottenere un postò in qual- 
che Corte di Germania, e là Croce di Merito in quel- 
la della Francia , col titolo d*i Maggiore al seguitò’* 
,, M’è venuto in testa , aggiunge qui Agis , che VAm- 
,, fcasciatore Ch . — sia uno dei nostri ; che egli abbi à 
„ una grande influenza sopri (la Corte ò i Mini- 

stri ) pertanto io non iho ricusato di prestargli i nò- 
„ stri servizj. Se potessimo riuscire in questo affare * 
„ il remore del no/ìro potare si fortificherebbe affai * Non 
„ passa quasi Settimana in cui questa opinione noti 
„ conduca a noi delie persoriè , che sollecitano d’ im- 
„ piegar per loro il nostro credito presso le Corti di 
,, Versàglies y di Vienna, é di Berlino. Bisogna mo- 
3 , rire dai ridere . Non ostante ci guardiamo bene di 
„ rimandar questa gente senza speranza y noi diciamo 
„ solamente che non vogliamo diventare importuni o- , 
„ gni giorno appresso a quelle Corri i u 

In margine a questo articolo si trova una Nofà 
di Knigge con queste parole: Qual Diavolo ha mejfo 
in tefla a ccjlui quejla favola della nofìra onnipotenza i 
Quello che ha fatto la Nota * poteva ancora tfare la 
risposta. Imperciocché si vede a >quell’ epoca , ed an- 
cora avanti , che égli stesso nòti risparmiava huila per 
dare ai Fratelli un’alta idea del potere del suo Illumi- 
nismo , e di lusingarsi d’ aver a forza di metter- in 
moto il stio partito ottenuto per gli Adepti dei posti 
d' onore , dei benefizi , delle dignità che diflribuiva in 
nome di Superiori sconofciuti che neppure allora efifieva- 
no . Quando questi Superiori esistono, si veggono agi- 
re appunto come Agii ; ottener per un Conte Adepto 
là nomina di Cancelliere Direttore con mille duecento 
H fio-* 


- - 1 

\ 


Digitized by Google 


,,, * • *37 

Torini d’ appuntamento ; mandare delle cartacce al suo 
Candidato Wundt , Configliere Ecclejiajiico a Heidelberg, 
e pér fare cdtloscere a questo Candidato la potenza 
dei Fratelli , scrivergli che 1 ® Ordine gli ha procurato 
guejìa dignità ; ( Vedi ultimi Schiarimenti p. 45. Scritti 
Orig. tri i. 2 . p. 2024 ) 

L’articolo sopra il quale Knigge aveva fatto lì 
sua Nota , è immediàtamente seguito da un fatto che 

t roverebbe però assai bene j e questo credito che gl’ 
lluniinàti avevano già in Certe Corti * é F uso chd 
essi sapevano farne per la propagazione dei lóro mi- 
steri 4 “ In questa settimana, continui -Agii j noi ri- 
„ teveremo un Ecclesiaftico Luterano j che per mézzo 
,, de’ suoi dejiri raggiri , ha fatro per la comunità ( ó 
Loggia ) di questo luogo , ti n a Colletta di nove mi- 
la fiorini 4 Tosto ché la pgce sarà fatta , égli deve 
„ partire per Londra , munito di quantità di lettere 
„ di rSccpmandazioné . Il Pr; — F. -- D. — B. — 

( in margine al mio esemplari , io tfovo scritto ’dì 
domo bene istruito di tutta questa storia , ciò che sen- 
Va di tjuesro s’indovinerebbe assai fàcilmente;!/ /Vlp- 
ctpe Ferdinarido di Brunsvick 4 ) “ Zio del Duca Re- 
gnahté, gl? ha promesso d’ appoggiarlo con tutto il 
r, silo jpòtére . Pr. -- F. ** V. — B- — bat ihm alle 
,, unterfluzung verfprccbeh . Noi vogliamo impiegarlo 
5, àncorl in quel Paese per il nostro Ordine. Bisogna 
5, che égli illumiriiizi gl 1 Inglefi tori finezza . — Una 
grande Pancia Olandese , uri viso magro ; e pallido* 
„ dei gràndi occhi ampiamente aperti * una immagi- 
. 1 ^ nazione feconda $ una còfioscenza degli uòmini ae- 
,, quiStato nel girare il Mondo per il tempo di due 
,'j ànni% sotto fa figura di metidicante . — Non ere* 
j, dete voi che coti queste qualità il nostro Uomo fa- 
„ rà delle maraviglie? — Noi anderemo istruendolo iti 
„ tutto, durante quest’ Inverno j come gli Hernutiani 
,, i loro Apostoli. “ 

L’. Adepto che Agis Krober dipinge cosi bene , è 
sopra il quale fonda tanta speranza per la conquisti 
dell’ Inghilterra all’ Illuminismo , non è qui indicate! 
idi suo nome di guerra ; una Nota in margine del 

sua 
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- suo vero nome che è Roentgen y <? che egli è Olandese' 
Prcteflante di Petkam nella Frisia Orientale * 

Il quinto rapporto ufficiale si trova mutilato , e 
senza nome del Provinciale * Tale qual egli esiste an- 
cora , ci mostra almeno in parte io stato della Setta 
ed i suoi progressi negli ultimi tre mesi dell’ anno 
1782, negli Elettorati di Treveri , e Colonia , chiama- 
ti qui il Pìcenum o sia il P'tcemìno . A quest 1 epoca P 
Adepto Provinciale s 5 applaudisce della considerazione, 
che i Frammassoni acquistano nel suo Distretto dopq 
che le loro Logge sono^ Illuminate , u Qui , dice e-- 
gli , nel passato un Frammassone era un oggetto dì 
„ motteggio j adesso si guarda con compassione chi non 
„ Io è* Ognuno corre a noi. , ed i profani sospirano 
„ per veder il giorno d 7 essere iniziati* - Ognuno 
v corre a méttersi sottó . la protezione d 1 un Ordine 
,, che è tanto petente * c< 

Una prova di quesra poterizà , che al certo noti 
s’ aspettava a trovare in questi Archi vj , è la disgra- 
zia e l 1 esilio del Sig. Abate Beck , che il Principe 
Clemente di Sassonia , Elettore di Treveri aveva in 
allora onorato della sua confidenza. Io non ho 1’ onore 
di conoscere questo venerabile Ecclesiastico , ma mi sov* - 
viene d 7 aver veduto a Parigi i suoi virtuosi amici , e 
sentiti augurare molto male dalla sua disgrazia . la 
non m’ aspettava allora di vederlo tanto bene vendi- 
cato dal conto che né rendè il Provinciale Illumina- 
to , scrivendo a suoi confratelli . u II famoso Carne- • 
„ fìce della Coscienza dell’ Elettore , l 7 Abate B» ha 
,, finalmente ricevuto il suo congedo , e l 7 ordine d 7 e- 
3) vacuare il' Paese. Da che V Elettore aveva questo 
v Gesuita (*) a suo servizio , egli s era dichiarato ne- 

. * 1 ' » mi* 



(*) QneHa parola di Gè/mta nel linguaggio degl* Il- 
luminai* * nbn lignifica qui, come in cento altri luoghi » 
che un uomo nertUvo dei loro principi , perchè FAbat* 
jieek non fu mai Gesuita*.. . 
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ini co dei Frammassoni , e di tutto ciò chè tende ià 
^'generale a schiarire gli uomini ; presentemente que- 
-, sto Gesuita non vi è piò, e noi abbiamola più gran* 
§ de. speranza dì far ricca raccolta in f reveri e nelP É* 

• lettorato . 4< Quanto mai sua Altezza Elettorale, dei- 
fa quale la virtù- e la pietà sono altrpnde tanto cono- 
sciute ,* 'deve esser rimasta sorpresa, trovando, in que- 
sto conto, reso , la vera' origine delle insinuazioni, del- 
le quali uno de' suoi più fedeli servitori è stata la vit- 
frriia‘, e sopra tutto di vedere i vantaggi che i suol 
veri nemici come quelli di tutte Impotenze speravano 
di tirare d* una illusione dovuta verisimiimeme del tut« 

to ai loro maneggi . J ‘ , 

Ecco una nuova prova ancora di questa potenza 
che r Ordine Illuminato cominciava sino d’ allora ad 
acquistare nelle Corti di Germania , sotto il titolo 
Loggia di Pinna , che nel Dizionario della Setta de- 
éoii Hachenburg\ Il Provinciale avvisa prima 1’ inau- 
gurazione del Dottor Volger, a Medico alla Corte del 

Conte di Kirchenberg , e poi aggiunge : w Qui gli af- 

fari 'deli’ Ordine vanno a meraviglia : Il Conte non # 
circondato che dì Illuminati . Segretario intimo , Medi* 
I; to\ P afrore > (in luogo di Confessore ) Configli ere , 
„ tutto ì noflro . I favoriti del Principe sono i no fin 
" Adèpti più ' zelanti ,r noi abbiamo preso le nofrre 

iì precauzioni per P avvenire • Che /’ Ordine fi fi ab ili* 
fj seti’ egualmente bene clapertutto , e tutto il Mondo è 

“ H .* V ‘ ■' •-** -A '**• 

9) nojtro » ^ ^ ^ 

’■ Questo desiderio del Provinciale Illuminato sarà 
^osto soddisfatto se gli Adepti saranno da per tutto 
tanto zelanti quanto quelli , dei quali egli rende con- 
to 'riguardo alle sue Prefetture del Piceno , e dèlia Da - 
pa , Vi si trova uno fra gli altri che solo in tre me- 
si ha dato all : Ordine tredici Novizj ^ e fra questi No- 
vizi non è inutile d’ osservare che * undici .erano già 
Frammassoni 1 ; e fra questi Novizj in particolare dué 
Parrochi Luterani che \ Fratelli accennano sotto i no- 
mi di Jverroes * e di Theognis . Il primo ha mostrata 
tanto zelo ì tanta attività, ed'intelligenza ; i principi 
4eU’ Ordine sembralo tanto innati nel suo cuore , che 

" 4 Su< 
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) Superiori s’affrettano d’ avanzarlo ai piìralti Gra». 
di , per ammetterlo nel loro Consiglio , e scaricare so- 
pra di lui una parte dei loro lavori . Il secondo Theo - 
gnis , col vero suo nome Fischer , è arrivato , grazie 
agl’ intrighi dell’ Adepto Pausatila , a divenire Cura- 
lo di fflolsbruck, nell’ Austria vicino a Lintz . Nel 
l'apporto di guigge agli Areopaghi io leggo sopra que- 
sto Adepto la Nota seguente . ' , 

,, Sino dalla sua promozione alla sua Parrocchia 
^ Theogni^ ha ricevuto dal Vescovo di K. ... . una 
,, lettera , della quale i principi sembrano copiati dai 
,, nostrq Codice . J 1 Prelato ip quella parla d’ un pro- 
,, getto secreto di riforma , e prega Theognis di non 
,, mostrare la sua lettera pd $lcuqq . I nostri Fratelli 
,, di questa colonia sono nella, .ferma persuasione che 
v questo Vescovo è uno degli Adepti , e che questo 
3 , sia quello che ha procurato a Theognis il suo 0 e- 
,, nefìzio ; per gratitudine egli fallica con un puovo 
„ ardore . ‘‘ 

Perchè 1 ’ Editore degli Scritti Originali si è egli, 
fomentato indicare questo Vescovo con una sempli- 
ce lettera iniziale? Gl| Evangelisti hanno ben nomi- 
nato Giuda Iscariote in tutti gli scritti » Perchè non 
nominare il Prelato Haslein , Vice Presidente del Con- 
siglio Spirituale di Monaco , divenuto Monsignore Ve- 
scovo di K.erfon per la Chiesa , e divenuto in seguito 
fratello Filone de Biblos per Weishaupr ? Coq unpo- 
co meno di rispetto per quella gente che ne hanno a- 
vuto essi stessi tanto poco per la loro dignità , il so- 
spetto caderebbe sopra quello che lo meritai » e si sa- 
prebbe qual è quell’ uomo , che sotto la mitra deve il 
primo trovare fi suo nome sulla lista dei Congiurati 
Contro Cristp. , . - • : / . **•» 

Avanti di dare questa lista io dirò qualche cossi 
degli ultimi rapporti Ufficiali che ci presentano gli 
annali de la Setta, Questi sono fatti da Knigg? mede* 
simo in data di Luglio, ed Agosto i/ga , e 1 del Gen- 
ico seguente. ( Thirmeh , Mcrdedmeb , Dtmeh 1152, } 
Vi si vede che le cure della sua missione a Wiìhein- 
sbad non jjl’ impedivano di sopra vegliare tutti quelli 
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"Supefiofi Provinciali de 1 quali ho fatto ora l’ estratto 
dei conti resi . Oltre ciò questi rapporti sono indiriz- 
zati a lui ; egli li faceva passare agli Areopagiri , ag-' 
giungendovi le riflessioni che gli erano suggerite dal* 
suo zelo per la propagazione della Setta. Ciò che e- 
gli piò d’ ogu’ altra cosa biasima nei travagli de’ suoi 
inferiori, era un difetto d’ ordine; era no# cori- 
4otra irregolare, che a lui sembrava rendere i succes- 
si meno pronti , e meno sicuri di quello eh’ egli avreb- 
|>e voluto. Perciò scrisse al suo Senato : “ Io non sa- 1 
prei ripeterlb abbastanza soltanto quando noi a- 
vremo organizzato tutto il corpo, quando ogni Pro- 
vincia avrà il suo Provinciale , ed ogni Ispettore * 
tre Provincie; soltanto quando noi avremo stabilito * 
a Roma , ( che secondo la Geografìa della Setta è 
Vienna in Austria ) la nostra direzione Nazionale; 
soltanto ancora quando i nostri Areopagiri , sbaraz- 
zati da tutt’ i nojosi dettagli, e con ciò sicuri di» 
rimanere sconosciuti, non avranno piò che a sopra- 
intendere al generale , e perfezionare il sistema , a 
favorire la propagazione negli altri paesi ; soltanto 
quando essi possano di proposito assistere ai Fratelli 1 
direttori ; soltanto allora , e non prima noi arrive-' 
remo allo scopo di qualche cosa . 

In seguito di queste istruzioni , e sotto il titolo 
di Francia , si legge: “ Qui io consiglio di nulla in- 
,, traprendere per ora , ed avanti che io sia sbarazza- 
,, to dalla moltitudine d’ affari che mi sono di peso 
,, grave . To lascio da pawe per qualche tempo fino i 
,, miei progetti sopra 1’ Alsazia e lg Lorena. “ In 
aspettazione che arrivi il giorno di questi progetti , 
Knigge passa in rivista i conti che gli rendono i Pro-’ 
vinciali ; egli aggiunge al nomero dei loro Novizi , 
quelli che ha fatto egli stesso. Ciò che forma però la 
sua particolare occepazione , sono le sue misure ulte- 
riori per consumare 1’ acquisto delle Logge Massoni 
che; è questa grande intrusione che deve dare al suo 
Areopago i milioni di braccia- che queste Logge con- 
tengono , ed applicarle tutte' alia rivoluzione del suo' 
Illuminismo-';» •' ve'* »,* 3 V fi 
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All’epoca del suo ultimo rapporto Ufficiale , va- 
le a dire in Gennajo 17S3 , questa grande intrusioaa 
era già molto bene avanzata , e Weishaupt gli è de- 
bitore di tutta quella moltitudine d’ Adepti che gii 
estendevano la sua cospirazione, sopra tutta la Germa- 
nia . Si getti un colpo d’occlho sulla Carta dell’ Ita* 
pero, e in quella delle Logge più Illuminare ; neiU 
nomenclatura geografica della Setta , vi sono molte 
Città , delie quali il vero nome è rimasto per noi uà 
mistero, ognuno di quelli nomi defigna almeno una 
Loggia illuminata ; una Città nella quale si sono sta- 
biliti i Congiurati -, e fino d’ allora appena restovvi ut\ 
cantone della Germania , nel quale la Setta non sia 
di già penetrata. Atteniamoci alle Città che si sco- 
prono contro loro voglia dagli Scritti dei loro grandi 
Adepti , o dalla loro residenza abituale ; quale formi- 
dabile Alleanza non formano essi di già ? Il primo 
di tutt’ i Provinciali di tutte le Provincie , immedia- 
tamente sotto gli ordini di Weishaupt , ha sqtio^ di 
lui nella sola Baviera le Logge di Monaco , di Ra’is- 
bena , BancLbcg , di Burghansen , di Straubing , e 
di Freisiuga . Nei Circoli di Franconia , e di Svevia 
iì Baron Maometto ha quelle di EicbjlaJi dove risieda 
abitualmente, ed ha quelle di Bamberga , di Norimber- 
ga , d’ Augufla , di Mompelgard , e quelle del Ducato 
di IVurtemberg . Nei Circoli del Reno, e nel Palati- 
nato, la Setta ha almeno Due Ponti , Manbtim , r rtn- 
kenthal , Heidelberg , Spira , SVormazta , e Francfort fui 
Meno . Colle loro Capitali ella ha gii Elettori d; Ma-< 
gonza , di T reveri , e di Colonia . Nel Circolo d - An.- 
nover , ejla ha ancora le Logge d’ Annover i/le(fo , di 
Gottinga , e di If'etzlar ; nella Westfalia , almeno q iel- 
le di Aquisgrana , di Neuwied , d’ Achembutg • nei.,* 
aita e bassa Sas-.o.nia, quelle di K>el , di Bnmj , dì 
Bruntvuic/i , di Gota , e di Jena . I suoi grandi Adepii, 
Nicolai , e Leucbsering , la stabiliscono a Berlino, e l’ 
Adepto Brut us ci mo rra già ;e sue Logge Minervali 
ip pieno esercizio a Vienna in Austria , come e«e Io 
Sono a Lintz , Anni baie , o il Baron di Bassus Coin- 
<$tiss<trio di \Veishaupt le stabilì 4 lnfpruc ^ , e 4 Boi- 
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puno, ed in altre Città del Tirolo . Dal fondo dei 
suo Santuario a Ingolftadr Weishaupt , presiede a tut-r, 
ti questi Congiurati ; per mezzo loro egli occupa il 
centro, e la circonferenza della Germania. Di già in 
qualche maniera egli n’ è l’ Imperatore sotterraneo; e- 
gli ha più Città nella sua Cospirazione, che il Capo 
deli’ Impero non ha sotto il suo dominio. 

A quest’epoca ancora, si è fatto nel Codice dell’ 
Illuminismo una rivoluzione che aumenta la sua for- 
za , e che lo Storico deve avvertire per rispondere a 
quelli che gli obbietteranno ciò che è stato obbjettato 
ancora a me stesso r “ L’ Illuminismo di Weishaupt 
non era nato in Baviera che verso la mettà dell’ anno 
1776 : la Setta si appoggiava alla Gioventù : ella efi- 
geva un lungo Noviziato , vi voleva ancora degli an- 
ni . e degli anni per le sue scuole Minervali , per for-^ 
mare i suoi Adepti , e condurli ai gradi della cospira- 
zione : vi sarebbe dunque stato bisogno per lei delle 
generazioni , e delle generazioni ancora per formare 
questa moltitudine di Congiurati, de’ quali noi vediamo 
però le Coorti , e le Armate alzarsi in un tempo * 
quando 1 ' Illuminismo è ancora tanto vicino alla sua 
culla . “ 

Questa obbjezione ha potuto sembrare seria ; ma 
all’ epoca in cui noi siamo ella si scioglie da se me- 
desima . Knigge 1 ’ ha prevenuti , «mostrandoci quest* 
moltitudine di Adepti Frammassoni d’ età già matura, 
che non avevano bisogno di queste lunghe prove , e 
che sopra tutto nei Paesi Protestanti , sdegnando la 
scuola Minervale , non dimojlravano che più d' ardore 
per tffere ammetti egli ultimi gradi della congiura. (*) 

Tom. IV. K Wei- 


(♦) Knigge aggiunge , che nelle Provincie Cattoli- 
che i libri Filosofici, il lume del Secolo, che è lofteflo 
che l’ empietà del giorno , non avevano fatto neppur da 
lontano quei progredì che nei paefi protettami . Quello 
era veriffituo per ciò che spetta alia Baviera; piacette a , 
Pio, che fotte flato lo fletto da per tutto # e principal- 
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'Weishaùpt intese beo presto la causa de 4 suoi nuovi , 
e rapidi progressi , ed è perciò che noi i’ abbiartió ve- 
duto mitigare ia severità del suo Codice in quanto al- 
la lunghezza delle prove Minervhli , ed esortàre i suol 
Insinuanti , ad arrotare , come fa Kniggé , degli tió« 
zanini che si pofsano più próntamente ammettere agli . 
citimi mister; . Questo nuovo metodo è quello che, si può 
osservare a quest’epoca nella scelta degli Adepti. Allorché 
i Fratelli Provinciali fanno menzione dell’ érà del loro 
Novizio, se ne trovano ben pochi nella loro prima adole- 
scenza . Sono ora dèi Novizi di venticinque , di tren- 
ta , di quaranta , e sino di cinquanta anni , e de' qua- 
li le sole funzioni annunziano la maturità degli anni » 
Ecco dunque di già la Setta fortificandosi d’ una mol- 
titudine di braccia che non avranno più bisogno d’ at- 
tendere gli anni per mostrarsi ed agire , quando il gior- 
no delia rivbluzione sarà arrivato , 


Un* 


inente nella Francia ! Comunque Gi . “ Là clalTe Miner» 
„ Vale , dice Knigge , non vuol prender piede in niuna 
maniera nei Paefi Protettami; ed in effetto, aggiunge 
egli , tutte quelle difpofizioni non pedono effer buone 
,i che nei Paefi Cattolici fcppelliti nelle tenebre , e per 
& degli uomini mediocri èulla moda antica •• ma quanto 
H più i nortri fratelli avevano deli’ alienazione per quelle 
„ AiTemblee di Novizj , tanto più follecitavano , tanto più 
,, correvano da me per effer ammetti agli Ultimi gradi . ** 
Mit dir minerval clajje wollte es inprotcejlantijchen Under dur- 
thaus nicht fort, un yvùrklich tour auch dìeft ansstalt i/ortUglich 
nur in fetfinflerten Cathlifchen provinzen , und auf miitelhàjji 
ge altags meruchen anwendbar — je -weniger aber die mietglieder 
geneigt wuren verfatnniungen der Pflanz-schule amulegen , un» 
deflu eifrigsr drarnen Jie in mieli ihnen endlicb die h'òhere grade 
tnitzutneilen . ( Filone ultima dichiarazione p. 52, 53 & pas* 
firn . ) A quella ragione s* aggiunga , che Knigge - pari* 
àopra tutto di quei folhi Frammaffóni , fra i quali egli fa -4 
ceva Je fue rèclute , e che fi trovavano ancora più vicini 
«i m-fterj degli altri , perchè etti erano più avvezzati ai 
decreti delle iiOgge* . - * 
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Un’altra riflessione che neppure deve sfuggire ai- 
io Storico è la confessione che egli troverà spesso ne- 
gli Scritti Originali degli Adepti, che i toro grandi 
progressi debbono ascriversi da qui avanti alla facilità, 
colla quale s’ introducevano nelle Logge .Massoniche , 
ed alla preponderanza che i tfristerj di VFeishaupt ' ac- 
qui ftarono ogni giorno in quelle Logge . — Dopo che 
diversi Frammassoni , ed alcuni ancora dei più arden- 
ti Rosà;Croti sonor stati iniziati 1 nd nostri mister; , di- 
ce fra gli altri 1* Illuminato Litllus , è parfo che noi ab- 
biamo acqui flato una litiova vita , Una nuova forza d ’ e- 
fpanfione , 0 di propagazione . ( Giornali di R . Lullus , , 

Scrirt. Origini. *• z, SiZé 6. ) A questa medesima cau- 
sa attribuisce ancora i* Areopagita Annibale , ossia Ba- 
ron de Bassus tutt’ i successi della sua missione. Nel 
dettaglio che egli ih iscritro dà al Fratelli ,• comincia 
subito dal felicitarsi delle Logge Massoniche che^egli 
trova stabilite in tutto il Ti roto . Egli è in queste* 
Logge che fa le sue grandi conquiste ; che egli 
arrola dei Consiglieri in Reggenza , dei Professori di 
Collegio , dei Conti Eccellenze , dei Ministri / dei 
Presidenti , dei Vice-Presidenti , dei Maestri di posti, 
dei Consiglieri di Governo , tutti pieni d’ entusiasmi 
per i loro nuovi mister; . Alla vista di questi ina- 
spettati successi, non dissimula che bisogna ringraziar- 
ne il nuovo Ordine che Filon Knigge ha saputo sta- 
bilire nell’ Illuminismo 4 Egli avverte in seguirò il suoi 
Areopagita a che gli fperimentati F rammaffoni si rivoU 
„ gono da tutte li parti per cercare il lume : che appe- 
„ na che egli ha dato a loro il menomo indizio + it 
„ loro cuore s’ infiamma , raddoppiano le loro istanze 
,, per farsi iniziare ; che questo é il vero momento 
,, per fare dei grandi acquisti a Vienna , dove devono 
trovar fi più ai quattrocento» Frammassoni . 4i Se nU*re 
minor speranza a Milano, dove è arrivato, ne dà la 
colpa ì nóiTtrovarsi in qti$la Città delle Lògge Mas* 
soniche y pia scrive che ne^verà bene a Cremoqa ^ à 
Pavia , e nel resto dell’ Italia : domanda pertanto che 
i F>rate4ii aumentino il loro. Dizionario Geografico corv 
quelle Città che gli restano a percorrere per le* con** 

K. 2 quu . . 
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quiste, che egli si compromette a fare . ( PW? «w. f » 
( 2, Scritti Originali , le quattro lettere di Annibaie » ) 

Finalmente Knigge istesso qual causa ci dà egli di 
questa prodigiosa moltitudine d’ Adepti , in così breve 
intervallo di tempo acquistati al suo Illuminismo ? 
„ Quando io entrai nell’ Ordine, scrive egl' a Catone 
,, Zwack , voi andavate da ciechi contro tutto ciò che 
», si chiamava Frammaffone della Jlretta offtrvànza f io 
», vi dico , e lo sostengo , sì trovavano fra di essi de* 
„ gli uomini eccellenti ( per noi ) • Spartaco mi pre- 
„ stò fede , e 1 ’ evento mi ha giustificato. I nofìri mi- 
,, gliori Adepti a Neuwied , a Gottinga , a Magonza » 
3, ad Annover , a Brunswick , e nel Palatinato sono tut- 
„ te persone per 1 ’ addietro della fhetta offervanza * 
,, XJnstre bestten levte in Neuwied , Goettingcn , Maina, 
3, Hannover , Branuschwig , Pfaltz , Jìnd ebemahge 
/ ,, mi t gl ieder des Jlrichten oo/ervantz . 

Pure queste conquiste dell’ Illuminismo sopra la 
Frammassoneria , non soddisfano ancora nè Weishaupt, 
nè Filon Knigge . Per essi bisogna che il nome di 
Frammassone non esista più che per servire di velo ai 
loro misterj. Riserviamo al Capitolo seguenti d’ espor- 
le i loro nuovi mezzi , ed i loro nuovi successi • (*) 

•• «ÌC 7 *•* Mi- 
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(*) Per tutto il contenuto in quello Capitolo * fi veg- 
ga nel Tomo secondo defili Scritti Originali , T a, part. 
j, i rapporti dei Provinciali Illuminati, Pro vincial berichte f 

dopo la pag, is9 fino alla pag. sai.i 
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sulla Frjmmaffoneria . Difcujìi fra qutfli due Capì » 
- dell' F luminismo . Confam azione dei loro progetti fa» 
fra i F rammajfonr Tedefcbi , avanti ii ritiro di 
Knigge . ' ' , 


Q ‘ " 

Ualunque fosse, già i! numero de’ Fratelli Fram- 
massoni accorso per farsi illuminare sotto gli stendar- 
di di Knigge , e di Weishaupt , questi due Capi non 
erano senza inquietudine soprai ii nuovo Congresso in- 
timato per l 1 anno seguente , ai Deputati di Wiihem- 
sbad . Knigge temeva sopra ogni atrra casa il nuovo. 

Codice , e la nuova forma che i Frammassoni cerca- . . 
vano di dare alle loro Logge. Egli sapeva che erano v 
Stati nominati dei Fratelli per la formazione delie lo r 
xo leggi; sapeva che il foro Congresso aveva incari-» 
cato i Deputati ^introdursi ; e di far fi ricevere in tut - * 
te le Società secrete , per ejfere iniziati in tuta * i loro * 
mijler) , e farne rapporto nella futura Assemblea . Sul 
timore di perdere con questo nuovo Congresso il frut- 
to della sua missione a Wilhemsbad , egli cercò di co- 
noscere le disposizioni dei Commiffarj nominati per 
la formazione, del nuovo Codice , riguardo al suo. Il- . 
luminismo. Il principale di questi Commissari era li- 
no chiamato Rode , un Essere già famoso come Fram? 
massone , e che ben presto lo doveva diventar ancora 
più come Illuminato , Figlio d' un semplice Soldata 
di Brunswick , e nella prima età allevato come Piffe- 
ro d* un Reggimento, questo Boie credette d’essere « 

destinato a fare nei M >ndo un’ altra figura da quella, 
di accompagnare coi fischi acuti y e penetranti il ru- 
more d’ un tamburo. Egli aveva imparato a leggere* 
dd aveva imparato tanto di Francese , ed Inglese t 
quanto bastava per mettersi a fare qualche traduzioni* ' • . w 
Quelle di Triftram Sbandi , e dei viaggi di T.^glt, • 
avevano procacciato qualche ri pu« azione, senza perb " 
dargli molta fortuna ; si fece libraio ad Amburgo s ita 
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seguito Vedovo d’ una ricca Ereditiera lasciò il ruo 
Commercio ; il Duca di Weimar lo decorò del titolo 
di Consigliere d’ambasciata , e finalmente ottenne quel- 
lo di Consigliere intimo presso al Landgravio d’Aflia- 
Cassel . _ -, 

Promosso presso i Frammassoni ai grado di Co>q- 
mendqtore Tempiario sotto il nome di Cavaliere dei 
Ciglio delle Convalli Equa a li/io Convallium , Bode 
. aveva portato nelle Logge tutto lo spirito che biso- 
gnava per dar dell’ importanza ai frivoli giuochi della 
loro eguaglianza, e della loro libertà; sppra ogni altra 
cosa vi aveva portato tutto quell’ ipteresse che l’ em* 
pietà, e l’indipendenza mettono a trovare i loro mi" 
steri in questa eguaglianza, e questa liberty. I servi- 
zi che egli aveva reso ai Fratelli possono compren- 
dersi dall 1 onore cfye Kqigge crede di fargli f attribuen- 
dogli quasi tutto quel poco di buono che si trovava 
nel sistema della stretta osservanza , vale a dire di 
tutto ciò chp più s’ accostava al sistema di Weishaupt. 
Dopo aver beqe studiato il suo personaggio , ICnigge 
Io dipinge già avanti negli anni, ma cercando ancora, 
quella verità che quarapt 1 anni di Frammassoneria non . 
avevano potuto insegnargli , indifferente ancora per tut- 
t' i sistemi, sebbene focoso , impegnato e geloso di 
dar la figura d’ un personaggio dominante j amando d’ 
essere distinto dai Principi . A questi tratti del qua- 
dro , aggiungono 1$ Memorie Tedesche un esteriore 
grossolano , quasi deforme : ciocché però non impedi- 
va il vecchio Frammassone «fi far il graziqso , e l’ uo- 
mo septimenrale presso il bel sedò . Gli danno iq ol- 
tre un tuono Pedantesco, e Magistrale framischiato d* 
una apparente dabbenaggine, che i Principi prendeva-, 
no per una franchezza naturale , e che avrebbero me- 
no a lui perdonato, se avessero saputo che egli pensa-, 
va assai p:ò sopra di essi che nop ne parlava , e che 
tutto impegnato a cercare il loro favore , li detgstav^, 
tanto cordia niente quanto odiava tutto ciò che egli> 
chiamava scita b,zze di Religione , dei Gesuiti , e dei-, 
Tre ti. Tutte queste qualità erano proprie per renderlo, 
prezioso agl’ .Illuminati, Ciò cb^ piti d’ pgqi altra co- 
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sa impegnò Knìgge per cercare a guadagnarla fu la 
grande influenza che Bode godeva sopra la Frammas- 
soneria Tedesca . Quest} due uomini si scrutarono i 
uno l’altro. 4< Finalmente , dice Knigge, dopo molta 
spiegazioni d^ll’una parte, e dall 1 filtra | io gii die- 
9> di il grado dei nostri Cavalieri Scozzesi • “ Bode 
. vi trovò tutte quelle promesse di travagliare a far 
trionfale il suo nuovo Ordine , di scuoprire ai suoi 
nuovi Superiori le sue scoperte Massoniche ; vi trovò 
tutte quelle disposizioni tendenti a procurare agl* Il- 
luminati i posti dominanti , e le casse delle Logge ? 
Àfon sembrò rii colargli alcuna pena ài contrarre tutte 
àuejle obbliga^ oni , temeva solamente di trovare infine 
a tutto questo dei Gesuiti , e dei Preti in quei Stipe** 
riori sconosciuti che a lui s’indicavano» Convenne as-> 
sicurario ; e dargli garanzia che tutti questi Superiori 
erano tanto nemici dei Gesuiti quanto Io, era egli stes- 
so. i4 A questa condizione, dice Knigge, egli ci pro- 
mette, i. di faticar per noi, e di procurarci nel nuo- 
vo sistema , o Codice della Frammassoneria, l’ iffl- 
pero delle sue Logge \ 2. Di far mettere , per 
3 , quanto dipenderà da lui , nelle mani dei nostri lilu- 
-, minati, i Direttori , o Ispezioni Provinciali. - > 

„ d’ impegnare gli Adepti della stretta osservanza , * . 

ri fraternizzare con noi , — 4* formazioni) de* 

3> nuovo Codice Massonico d aver sempre gli occhi 
„ sopra il piano del nostro Ordine per la scelta dei 
„ Venerabili, o Maestri ec. — 5. Di far parte a^ 
u nostri Superiori delle sue conoscenze sull’ origine 
■ della Frammassoneria , e dei Rosa,- Croci ; di fare 
stampare nelle nostre stamperie le deduzioni promes- 
? se per la stretta osservanza \ (*) e di distribuirle 

. r ^ ‘ K 4 » « 0 - 









• (4) Io non intendo ciò cbe. fieno guefte daduzlonl * 
$e non fignificalTero il coniò delle contrazioni - da de-? 

durre per la grande ofìervanza, ed a diftribuire nell irj 
venire agl* illuminati i ma per Bode nello fo# WpQ 0 , 
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„ nostri secondo le nostre disposizioni . ( Scrltt. 'Ori- 
gin. t. 2. Philo , berìcht uber jonien dìmeb, Gen. i^sf ) 
Queste promesse di Sode erano troppo vantaselo, 
se all Illuminismo per essere rigettate : esse furono 
abbracciate con trasporto : quello che le fece divenne 
il fratello Jmelto, e fu ben tosto ammesso agli ulti- 
mi mister; . Noi vedremo ben presto con qual fedeltà 
egli mantenne la sua parola. Ma intanto che Knieue 
faceva sopra . Frammassoni Tedeschi queste importan- 
ti requisizioni , Weishaupt ne meditava un’ altra che 
gli doveva sottomettere in un colpo solo tutte le Lo P I 
ge Polacche . L’ Areopagita Zwack ricevette nello stes- 
so tempo , o alméno con poco intervallo di tempo 1’ 
uno dell altro, e la Uffiziale di Knigge sopra Bode, 
e' la lettera seguente di Weishaupt. “ Io ho nella te- 
,, sta d intraprendere la Confederazione Polacca, non 
j, già precisamente per intrometterla negli affari del 
„ nostro Illuminismo, ma semplicemente pome Fram- 
” rraSS0Mr,a P« Stabilire un fiflema j; Lcj? ConfeJe- 
»’ rate-, per scegliere in seguito i migliori soggetti 
” per prevenire la flretta offervanza , e distruggerla 
» Scrivete quanto prima a Warfavia , che voi cono- 
»> scete a Monaco ed in molte altre Città diverse 
” lo gS e . Pfcnte a confederarsi con loro alle seguenti 
condizioni : t. Che si si contenterà dei primi tre 

” fra- c Ch ; S ^fSg'.a avrà la libertà di darsi 
„ tali di Superiori eh ella vorrà , e quanti ella vorrà. 

„ j. Che ognuna sara indipendente da ogni altra alme- 
*> tanto quanto le Logge Tedesche lo sono da 
„ quelle d. Polena . 4 . Che tutta la loro unione non 
,, si manterrà che per mezzo della corrispondenza e 
ff visita dp)-. Fratelli.— Se noi otterremo questo pun- 
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promefTo la loro parte, -vale a dire, che vuole ferviregl* 

«BrSiSair^!? iw ... 


I - 


15 * 

* t0 , e§U è quanto c! bisogna: « Ufeme fare a me 
^ */ re^lo 

” Filone è già avvertito di preparare a quest’ og- 
getto le nostre Logge del Renale della Beffa Sa ffo- 
” ma . Non differite dunque un sol giorno junpercioe- 
” c j,j il pericolo , ed il tempo sono urgenti , impe*- 
” ciocché Giovanni arriva , e la confederazione av*»< 

*’ luogo a Vienna avanti a questo termine ; la Log- 
eia ” potrebbe ancora determinarsi . — Mandate' 
” ^ Warsavia il Manifefto che deve subito circolale 
’’ r | e Logge . La - confederazione sarà certamente 
” numerosa . Vedete tome io so afferrare tutte le circo- 

* fianve , e tirarne vantaggio . Quando riceverete la ri- 

* sposta , mandatemela subito j non perdete un ' libia- 
te . L' affare più importante per noi è di stabilire 

’’ U na Frammassoneria Ecclettica ; con ciò abbiamo 
tutto ciò che noi vogliamo . Ma non dite nulla del 
” nostro Ordine a Warsavia i i . sempre qualche cosa 
». l’ ottenere questo punto essenziale* a Fi**- 

** Ione i vostri documenti sopra la Polonia. Una foU 
9Ì i a d,* Logge si sarebbero già unite a noi se non te- 
” messero d’ esser prese - per delle Logge G verde ', que- 
sto spediente leva la loro difficoltà •. La Loggia fa-* 

* glese d ’ Edessa ( di Francfort ) ha già promesso di . 
< accedere a queste condizioni. Fate subito partire i 

vostri dispacci per Varsavia senza mandarmeli , ac—* 

* ciocché arrivino con tutta, la sollecitudine , e do, 

„ mandate ancora yna pronta risporta • ( i * Gtn^ 

') v * /’ * 

Se non è concesso a quelli , a quali non è permes- 
sa r entrata nei configli di Weishaupt , di conoscere rut- 
ta le ragioni dell’ interesse ch’egli mette a questo pro- 
getto per la propagazione di questo complotto,!] ved©. 
almeno che Knigge ne concepiva tutta V importanza 
quando otto giorni dopo scrive a Zwack: w Quefto pro- 
,, getto J opra la Polonia è un colpo da Maeftro . Ho già* 
j, mandato a Spartaco il mio progetto d una circolar© 
„ per le Logge . Secondo l’ intenzione di Weishaupt, 
questa lettera circolare non era solamente per i Fram- 
«assoni Polacchi, ella doveva ancora essere maoiata 

e ci** 
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« circolare in tutte le Logge Massoniche. Tale qual* 
?i trova nel secondo Tomo degli Scritti Originali , el- 
la è un composto di tutti gli artifizj che si possono a- 
spetrare dal suo Autore , per tirar la Frammassoneria 
nella trappola . Knigge cominciava con grandi elogj del- 
ia loro istituzione. Diceva loro , che la loro Società 
era de/linata da Dio , e dalla natura a reclamare ì dirit- 
ti dell' umanità oppreffa , delta viriti perfeguitat,a , e del- 
ta scienza degenerata . In una Storia maestrevolmente 
mescolata di verità , e menzogne , si forza in seguito 
a provare quanto dopo venti anqi questa Società s’er^ 
allontanata dal spo grande oggetto . Per ricondurla af 
?uo primiero splendore , egli invitava i Fratelli anima- 
li d’un vero zelo, di riunirsi alla parte d e > Framrnas r 
sonij, restata sola in possesso dei veri misteri , a una 
Società che supponeva formata per loro conservazione 
dopo l’anno 176Z, e della quale l’oggetto era d’ op- 
porsi alla tirannia dei Fratelli della jìretta offervanza j 
tsocietà che per prima qualità aveva quella d’essere com- 
posta delle migliori teste dell’Ordine, a sito detto, e 
d’ uomini de’ quali la scienza , ed esperienza li rende- 
va degni di stima e venerazione . E ponendo in fine il 
piano della $ua nuova associazione ; “ Nel Governo , 
t, aggiunge egli, ammesso da questi veri Frammassoni, 
,, si si limita invariabilmente ai tre primi Gradi . — » 
„ Diverse Logge s’ uniscono , e ne scelgono qna per 
j, formarne il loro Direttorio Scozzese, o Capo luo- 
,, go del Distretto , presso a| quale ognuna ha i 
„ suoi Deputati . Questo Direttorio decide gli affa- 
„ ri contenziosi , veglia sopra gli oggetti econo- 
„ mici , sopra la leva delle contribuzioni , e co- 
stituisce nuove Logge . Sopra questo Tribunale noi 
p non abbiamo altri Superiori che abbiano diritto di 
,, levar danari , noi abbiamo soltanto a chi ogni tre 
„ mesi si rende un conto esatto dello stato politico , 
„ e morale di ciascuna Loggia . Un certo numero di 
„ Direttori Scozzesi s’ eleggono un Direttorio Provinciale , 
„ tre di questi s’eleggono un Ispettore , e tre Ispet- 
„ tori eleggono un Direttorio Nazionale. 

Non è questo il luogo d’ esaltare ciò che noi 

„ ab- 
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„ abbiamo di già fatta nel silenzio del secreto. , e ciò 
, qhe noi vogliamo fare ancora . Basterà di dire che 
„ noi abbiamo delle scuole per formare i Giovani che 
„ noi in seguito ammettiamo nel nostro Ordine , e 
a , che cono destinati a travagliale per la generazione 
,, seguente' , ed a procurare a lei dei giorni più felici, 
,, e più tranquilli . Le cure che noi consacriamo ^ 
„ questi Allievi , sono per noi la parte più onorevo- 
9 , le dei nostri travagli . Se le Logge desiderano mag- 
,, giori dettagli , gli saranno dati da quelli medesimi ' 
,, che hanno «creduto poter proporre loro questo pia- 
no . “ ( E (ir. della lettera circolare , Scntt. Origin. 
X. l, pan. 2 , Sez,. 6. ) 

Ce Memorie che abbiamo non ci danno istruzio- 
ni sufficienti per decidere 1’ effetto che produssero so- 
pra i frammassoni Polacchi , e questa enciclica di 
Knigge , e la lettera di Caton Zwack . Si trova sola- 
mente nella Nota di questo.,^» progredì dei Fratelli „ 
che il loro Areopago era veramente in trattato d' una. 
Jìreitq. alleqnza colla Loggia Nazionale di Polonia . I 
success» di tutti questi artifuj sono rimasti meno dub- 
biosi per la Germania » ma s’ attribuiscono in ispezie 
a Boàe . L acquisto di questo Adepto aveva in fatti 

f rocacciato a Knigge dei potenti protettori presso i 
rammassoni d'alta sfer^ , e sopta tutto nel Comita- 
to incaricato di formare il loro nuovo Codice. L’usa 
che egli ne fece, aumentò in tal modo gli Adepti, 
che Weisfyaupt stesso ne fu spaventato, o finse almeno 
d’ esserlo . Il fondatore Despota non vedeva senza ge- 
losia , 1’ ascendente che naturalmente doveva prendere 
questo nuovo Capo , e gli elogi che gli davano gli 
Adepti ne’ loro quikui licei ; ajtre di ciò una profon- 
da politica gli dimostrava la sua autorità troppo divi- 
sa da quella di Knigge , per conservare nei suoi com- 
plotti , "e nei suoi sotterranei 1’ unità d’ oggetto e d’ 
azione . Questa moltitudine d’ Adepti innalzati cosi 
jepenfinaniente agii ultimi gradi lo teneva continua- 
mente. in delle inquietudini . Fra tutti questi nuovi di- 
scepoli , si poteva trovare chi , non avendo subito le 
piove necessarie , esponesse lui medesimo , e tutta Iq 


Die 


*5<S 

sua Setta , e tutt’ i suoi complotti a l essere scoperti » 
St-obene^ Knigge avesse fedelilsimamente copialo nel 
grado d Epopre precisamente tutto ciò che ho citare* 
di piu ributtante nei misteri , Weishaupt ardì non o- 
d accusarlo presso al suo Areopago d- averli in- 
deboliti; e sopra ogni altra cosa egli non perdonava a 
Knigge di dividere con lui la gloria d> aurore , e dì 
fondatore. L ebbe fino in sospetto di lavorare secre- 
tamente a fondare degli altri misteri . ( 4 . Sente. 

fJ tftn. t. 2, leu. 20.) Questi motivi inquietavano 
tanto fortemente lo spirito del Despota illuminato, 
cne Kmgge si trovò in un punto deposto , e ciò nel 
momento tn cui più applaudiva a se steso dei servi- 
li) che egli rendeva alla Setta. Weisjuupc levò a lui 
Ja direzione delle sue Provincie , e lo subordinò ai 
suoi proprj Allievi . La maniera coHa quale Kmigge 
ricevette questa umiliazione , non si può meglio in- 
tendere , ehe dalle sue lettere a VVeishaupt , ed a Ca- 
tone Zwack . Quest’ ultimo aveva celato di riconci- 
liare questi due terribili concorrenti ; egli aveva pro- 
curato sopra tutto di far ricadere la causa della loro 
mal-intelligenza sopra Maometto , e sopra un altro fra- 
tello. Non è né Maometto, nè quest’ altro fratelr 
•>» k * fili risponde Knigge , egli è il Gefuitifmo di 
,, Weishaupr che è la causa delle nostre divisioni . 
r> ^ despotisnao che eg i esercita sopra degli 
*> uomini , forse meno forniti di lui in immaginazio- 
j' nl ' in ma ìzie ed in sottigliezze, ma che almeno 
„ non gli cedono in buona volontà, in pruden za , de- 
»' strezzà , e probità ; soma degli uomini che gii han- 
„ no reso dei servizj importami , e senza de’ quali il 
j, suo Ordine ridotto ad alcuni Giovani sarebbe anco- 
» ra miserabile . Egli è già gran tempo che io mi 
i» sono accorto della piena sua iateuz one di pigliarsi 
„ giuoco di me ; ma io sono risolutissimo di provare 
„ a lui, che non ostante tutta la mia somme. sione e 
*) pazienza , io saprò insegnargli , eh? vi sono degli 
ji uomini, de’ quali non si si prende spasso imputie- 
5* mente . fo dichiaro dunque : Niente potrà rimetter- 
si tni con Spartaco sul piede che in pesato io era con 
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0 lui . ìntàjtto eht io vivrò io farò tutto per P Or - 
dine ì i voi altri , ( Areopaghi ) voi # migliori de 
^ miei amici mi troverete sempre pronto a tutto ciò 
%i che voi mi proporrete per quest’ oggetto . u 

Dopo questo esordio, Knigge passa al dettaglio di 
<f?ò che egli ha fatto per Weiahaupt , tanto riguardo 
alla riduzione del suo Codice , quanto per le Logge 
che ha stabilito , e per i Fratelli che ha arrotato « 
n Io contava di già cinquecento , dice egli , d’ arro- 
,, lati , quando gli venne in testa di non vedere iti 
„ me che un uomo mediocre , che guastava i suoi af- 
fari per mancanza di riflessione . Égli entrò in cor- ’ 
„ rispondenza , senza mia saputa , coi miei inferiori • 
n Io ho veduto lettere sue alla mia gente, nelle qua- 
li mi tratta corife un Novizio * •— Eccomi ridottò 
jy al presente sotto minoffe , e ridotto a mandargli o- 
%i gm mese il mio qutbus licet . Senza esser ambizioso 
„ io non veggo cosa potrebbe obbligarmi a sopportare 
„ simili affronti , a lasciarmi condurre come uno sco-» - 
lare da un Professore d’ Ingoi stadt . Pertanto a ri- 
0 guardo suo mi sono disimpegnato da ogni ubbidien- 
ti za • In quanto a voi , pronto a seguire il menomò . 
3, cenno della vostra volontà , io acconsento a dirigere 
„ P Alta Saffcrtia , e P A fila sino a che tutto sarà iti 
^ prdine in quelle Provincie . Io mi ritiro in seguito, 

31 senza rimanere meno disposto a servirvi con tutte - 
n le mie forze , notte e giorno < “ 

— Questa lettera del 20 Geo. 1785 , è immediata- 
mente seguita d’ una seconda al medesimo Adepto. Si 
vede in quella quanto mai costa a K.nigge d’ abbando- 
nare i Fratelli, ma finalmente egli dice a Zwack , 

3, Se io mi do in braccio ad un impudente vendetta 
31 considerate almeno : 

„ Che è per ordine di Spartaco , auf Spartacui ' 
geheiss che io ho scritto contro i per avanti Gesuiti , 

3 f e contro i Rosa-Croci ; gente P una e l’altra chef 
3, mai non m’ avevano offeso . Egli è ancora con que- 
„ sti che io ho giitato la confusione fra i Érammasso- 
f ni della stretta osservanza j che io ho attirato a noi 
n da questi i migliori soggetti . io ho dato loro 1* 
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„ più grande idèa della nostra antichità , dell’ ecc’l- 
„ lenza , è potenza del nostro Ordine , della per ez o- 
j, ne dei nostri Capi , della vita irreprensibile dei no- 
„ stri membri i, dell’ importania dei nòstri mi'terj , 
della sincerità, e della ptirezSa delle nòstre inten- 
,, zioni . Molti di lóro cne travagliano ora così ef- 
„ Ecacemente per noi, avevano sempre paura di ve- 
derci tendere al Deismo ; io ho cercato di persua- 
j, der loro , che i nostri Superiori non avevano nuli* 
,, toeno in vista che questo Deismo. A poco a pero pe~ 
; rb io faccio ciò che io voglio . Se io presentemente fa- 
cessi sapere ai Gesuiti , ed ai Rosa Croci qual è il 
,, loro vero persecutore ; se io scoprissi Sempliceriten- 
„ te ad alcune persone 1’ insignificante novità del 
suo Ordine ; se io facessi sapere che sono stato io 
che ho istituito una parte dei gradi : — Sé io rac- 
,, contassi loro come io sono trattato dopo rutt’ i ser- 
}i viij che ho reso ,• se io facessi conoscere loro tut- 
„ ’to il Gesuitismo di quest’ uortio , che ci conduca 
,, tutti per il naso, e che ci sacrifica alla sua ambi- 
,, itone quando gli pare e piace ; -- se io dicessi agl* 
j, investigatori dei secreti che essi non troveranno ciò 
,, che s’ aspettano ; — sé io rivelassi i principi fonda- 
„ mentali dei Sig. Generale a quelli che amano la 
jj Religione; — se io svegliassi i Frammassoni sopra 
,, una Associazioné , che hà dietro a se gl’ Illumina- 
,, ti; — s’ io stabilissi da me medesimo un Ordine 
itopra Un piatto più solido, più chiaro, più disinte- 
ressatÒ , tendente tutto all’ onesrà ed alia libertà; — " 
fa se io attirassi in quest’ Ordine tanta gente di ta- 
„\lento , colla quale io ho dei legami ; — se io met- 
„ tessi nel vostro, da questa, e quella parte certe per- 
„ sone, per sapere col mezzo d’esse ciò che succede- 
rà ift seguito pfresso di voi — se io dessi in Grecia 
„ ( Baviera ) qualche segno per mostrar in un sufci- 
,, to 1’ Ordine, ed il Fondatore ; — se a Rema ( Vien- 
„ na ) io facessi suonare all’ armi per mezzo dei Prin- 
„ ci pi , pet mezza di Nwmenio , e per mezzo dell! 
„ Rosa Croci ... io fremo a pensarvi 7 No! io nota 
„ porterò la vendetta a tali estremi; ma se io non ri- 
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„ eevo soddisfazioni, io far?» fritto tjaello che il nvo 
„ onore esigerà . Quando mi sarà restituirà quella con* 
„ fidenza senza limite, della quale io godeva, io so- 
j, no pronto a fare ancora delle cose grandi per noi ; 
„ Io conosco la nostra gente; io so ciò che tiene at- 
„ tàccàto all’Ordine ognuno dei Fratelli ,e quali mac- 
,, chine conviene di far giuocare per eccitare il lord 
„ entusiasmo, o per abbatterlo in un momento. -- 
„ Ancora una volti, ve lo replico, se mi lasceranno 
„ fate da Padrone, io garantisco sulla mia teda , che 
,, sino d’ adesso io dono all’Ordine, i. dei fecreti int- 
„ portanti . 2. una forti preponderanza f opra i Franimas- 
„ foni della flretta ojftrvanza , o piutmfto io lo dflrug- 
,, go affo/ittamente . 3. una grande influenza fui Frani - 
,, maffoni di Zinnendorf . 4. io procuro all' Ordirle e del- 
„ le ricchezze ed urta grande potenza ; e tutto ciò senza 
„ nulla cangiare affatto alla noftra Coflituzione . “ 

Lungi di lasciarsi caprivdre da queste promesse , 
o spaventare da queste minacce , che Zwaclc era inca- 
ricato di fare pervenire a Ingolstadt j Weishaupt sem- 
brò diventare piò inflessibile. Egli conosceva i srioi ; 
egli fapeva bene che Knigge non si risolverebbe mai 
di tradirlo , perchè in fondo non lo poteva fare senza 
tradir se stesso. Questo Adepto poteva abbandonarlo 
senza fallo ; e strascinar seco una parte de’ suoi Ade- 
renti ; ma Weishaupt preferiva questo all’ aver degli 
Adepti ribelli a suoi ordini , e sopra ogni altra cosà 
degli emoli suoi. “ Che importa , scrisse egli subito; 
„ tutta questa moltitudine di gente che non si lascia- 
,, no condurre , e che vogliono far tutto senza altra 
,, regola fche la loro propria fantasia ? — Solo per 
,, mezzo di quelli che m’ ubbidiscono , diceva egli al- 
„ tre volte , io saprei fare delle cose stupende . Dovè 
„ mi si faccia resistenza , io non rispondo di nulla ; 
,, io ho tutto preparato. Se ancora tutto il mio Óf- 
,, dine andasse in rovina, in tre anni io lo faccio ri- 
», comparire più forte e più potente che non è al gior- 
„ no d’ oggi . — Gli ostacoli non fanno che darmi 
,, più d’attività. Io so l’arte di tirarne profili o , é 
,, quando mi credono abbattuto , è appunto allora che 
* “* * h 
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„ io mi rialzo cdn una nuova fcrza. M’ abbando-* 
>, ni pure quello che crede trovar di meglio altrove , 
„ Si vedrà in seguito che egli s’ inganna . Io saprei 
„ ben trovare della gente più docile * — Io sacrifi- 
„ cherei delle Provincie intiere, la diserzione d’ alcu- 
j, ni individui non mi dà fastidio * “ ( Scritta Origiru 
t. 2. lett . 8- a Catone . 

In tal maniera, fermo e costante a voler essere 
ubbidito Weishaupt lasciò Knigge sotto l’interdetto : 
faceva sempre passare i suoi ordini a lui per mezzo 
de’ suoi inferiori / lo insulta a segno di non volergli 
dare neppur la parola dell ’ Ordine , la parola del feme - 
Jbre , affinchè si considerasse quasi come escluso . Se 
si degnava di scrivergli , ciò era in un tuono che au- 
mentava l’Umiliazione. Knigge credeva egli stesso d* 
aver rotto ogni commercio con questo fiero despota f 
quando ricevette una di quelle lettere, sempre più al- 
tiere, e più insultanti. La risposta che fece a quella 
è rimarcabile: io rapporterò, non già perchè io cre- 
da cosa d 1 importanza di far conoscere a miei Letto- 
ri le gelosie e quelle guerre intestine che si possono 
chiamare delle liti fra i Birbanti , ma perchè si veg- 
ga come tutta quella ciurma là in mezzo alle loro 
liti , e loro gelosie si conoscevano gli uni gli altri , e 
soprattutto come patteggiavano fra di loro sulla sorte 
delle Nazioni $ come tutta la gloria che si disputava- 
no consisteva in chi avesse fatto più per la distruzio- 
ne degli Altari, e dei Troni, chi avesse meglio sa- 
puto ingannare i Principi , e meritasse il diritto di 
presiedere nell’Antro delie macchinazioni , e dei com- 
plotti . 

Questa lettera di Knigge a Weishaupt è successi- 
vamente scritta nel tempo delle sue scorse da Franc- 
fort a Casse!, a Brunsvtvk , ed a Neuterkausen ; la 
prima data -è di Cassel 25 Feb. 1783 , e vi si legge* 

„ Una circostanza affatto impreveduta m’ impe- 
ci gna a scrivervi • Leggetemi senza passione , eoa 
„ sangue freddo , e con imparzialità , per quanto, po- 
^ tete • Confesso, che ancor jeri , avanti di ricevere 
„ la lettera di vostra Eccellenza , io non credeva che 
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dovessimo più scrivere Tuno all’ alrro. Io sono an- 
cora decìso di non aspettare da voi che una rispo- 
sta j se ella sarà sul tuono che voi prendere meco 
da qualche tempo , nulla più m’ impedirà di rom- 
,, perla con voi per sempre. Non perdete ciò per va- 
ne e ridicole minacce * Io So che voi potete far a 
.,,^rqenc> di me \ ma io so ancora che la vostra coscieri- 
,, za non vi iascérà senza rimproveri , o almeno vo- 
glio crederlo , se voi continuate a rigettare gratui- 
tamente un uomo che è stato il vostro più attivo 
Cooperarlo . Cosa debbo io intendere , quando voi 
pretendete di poter ricominciar di nuovo, a nuove 
spese , e con nuovi Attori ? Voi lo potrete senza 
„ fallo v ma ,se voi lo voleste ,♦ voi non sareste più 
„ quell’ uomo in cui io voleva credere qualche pru- 
,, denza . C*ò che io debbo dirvi , richiede un colpo 
d’ occhio sulla nostra rispettiva situazione . Parlia- 
moci francamente. 

,, Ì/Vt m’ avete oltraggiato j voi lo sapete ; ma 
voi non voietei concedermelo ,• perchè voi temereste 
,, di perdere la vostra considerazione , se voi dicesré j 
Io mi sono portato troppo male con quest' uomo a 
,, Voi cercate a persuadervi f ed a far credere agli àt- 
5, tri che yoi siete molto indifferente che io' abbafi- 
,, doni , a no ; che io in oltre non soqo a portai; a d* 
„ un’opera così grande. Con tutto ciS voi conóscete 
y, perfettamente che ognuno di noi ha i fuoi diserti *5 
9t che bisogna prendere gli uomini tali quali sono'J 
„ che poco viaggio si farebbe: se si volesse ogni* sèi 
mesi cambiare cooperatori .. Perciò in una parola , 
99 voi non vorreste che io V abbandonassi , e c^e i$ 
5, stesso fondassi un’ altra Società,*, ma voi non vor- 
3, reste comparire d’aver bisógno* di me 7 

„ Or io non ho già la vanità di pretendere che 
„ Un uomo d’ uno spirito superiore ai mio , s* aliasi 
99 sino' a domandarmi perdono . Ma vi , prega ancora 
99 a fare le seguenti riflessioni . Io sono sicuro <T ^yer 
,, agito secondo la mia coscienza , e sopra un piagp 
9» solido . Io sfido alcuno - a dimostrarmi queste impru- 
denze che debbono aver fatto un torto irreparabile 
Tom. IV. ** ** L * alft 


it all* Ordine . Al contrario Io gli ho dato degli uò- 
,, mini de! più gran inerirò . Se in più centinaia vi 
3J fossero alcuni che non sieno tutto ciò die dovreb- 
„ hero essere , io avrei, per mia scusa il vostro proprio 
„ esempio j mentre vói avete confidato a me cinque 
„ Pro'vincie , a me che oggi riguardate come un Gio- 
„ vine imprudente . — Alle corte , io ho fatto ciò 
„ che doveva fare . Poco m' importa se voi rie avve- 
niate , ma m’ imporra bene che voi ne s’ate con- 
’’ vinto. Tutta la nosrra unione deve poggiare sopra 
„ una confidenza reciproca , e senza limiti . Se voi 

3, me la ricusate * vjtf sapete che non mi làscio con- 
durre come una macchina , e pertanto mi ritiro , 

4 , non già per una folle sensibilità, ma perché io vi 
„ Sono inutile, e che io so della gente, alla quale noti 
„ lo Satei , e che hanno in me una pierfa confidenza * 
„ Veniamo ota ai fatti . Vi poffo aVvifate , che a con- 

tare da /eri sera il mio gran piano é venuto d matu- 
j, riti . Sentite dunque . Dopò che ho lasciato il go- 
„ vetrio delle mie Provincie ; Grandi cose sono fiate -l' 
oggetto del mio lavoro , delle mie lettere , e de' miei 
jf trattenimenti i Da otto giorni in //uà , io ho qui ( a 
Cassél delle conferenze feèrete con il P--C-- di H. 
C.- ( Col Principe Catio d’ Assia Cassei t Cognato 

5 , del Rè di Danimarca ) Tutto queflo pre/d iti /teme m’ 
3, hi messo io istato d’ adempiere alle' seguenti prry- 
„ messe * sempre inteso che io fia trattato come io credo 

di meritarlo . ' f 

Queste promesse di Knigge sono presso a poco le 
medesime che già si sono lette neilà sua lettera a 
Catone Zwack , Aggiunge nonostante alcune circo- 
stanze essenziali - Per esempio, egli non promette più 
semplicemente di svelare agl 1 Illuminati la vera origi- 
ne dèi frammaffoni , e dei Rosa Croci , ma di farld 
intrare negli alti gradi di IVeisbdupt . Quest’ aggiunta 
ìhon è una Congettura indifferente sopra gli ultimi se- 
creti delle Logge Massoniche ; Senza essere stato Ro- 
sa Croce , Fifone Knigge aveva lungo tempo studiato 
questi secreti avanti alla sua entrata nell’ Illuminismo* 
Gli aveva studiato almeno tòme Cavaliere del Tem- 
• pid 
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piò e do T.en datore : pure sino a quest’ epoca egli noi» 
era ancor penetrato sino agli ultimi mister) . Bisogna 
che egli gl* impari dà Bocit / da quest’ Uomo che tut- 
ta là Germania sa esser statai sino allóra uno dei piti 
zelanti Frammassoni * e dei più avanzati in, tutti là 
loro scienza . Io qonchiuderei seriza fallo , che questi 
(aitimi secreti «frano conosciuti da beri pochi dei Fra- 
telli ; ma nei momento in crii Knigge gl’ impara , e- 
gli li giudici degni d’ essere accoppiati ai Mister) di 
Weishaupt j questi ultimi mister) dei Frdmmajfoni Ro- 
sa-Croci non sotto dunque molto lontani dall’ essere 
empj , e pericolosi quauto 1 complotti di Weishaupt 
Stesso ; è tutta quella gelosia che regna àncora fra que- 
sti Rosa Croci f e gl’ Illuminati non è più se non cibi 
che si può chiamare una gelosia di mestiere , o di pri- 
mazia nei complotti . Io non disputò più coi Fratelli 
ingannati che negheranno ancora I’ esistenza di questi 
Odiosi, mister) : io mi cptigratuló ton loro di non es- 
sere stati giudicati degni d’ esservi iniziati ; ma io in- 
sisto sulle eofiseguenzò , che essi debbono cavarne j 
sulla necessita d’ oggimai fuggirò Un’ Associazione 
fhe ha potuto servire d’ asilo a queste empietà , a que- 
sti complotti ) che dei Cospiratori si congratulano d’ 
^avervi scopèrto . . , - 

: Knigge promette ancora a Weishaupt j alle me- 
desime condizióni , ài far parte ali ’ Ordine di differenti 
f teseti della natura ; secreti , aggiunge egli , Jfu pendi > 
màravigiiojt * é produttivi , senz’ essere però dei mira- 
coli : trfìaunlich Urid eintraglicb i obgleich beine w under. -- 
La promessa che aveva fauo di rendere i suoi Ulumi,- 
nàti potenti, e ricchi la specifica con quella della liber- 
tà , e d' un privilegio eli commercio j nella Danimarca ± 
peli' Olflein , ed altri fxtefi , con dei Capitali neceffarj 
‘per V iniraprefa . — Finalmente ah queste promesse con- 
tro H Rosa-Croci , aggiunge quella d’ un partito po- 
tente contro i Gesuiti. Etne macbtige pare bey gegen Je - 
suite » . , . ,, v . ,.nj ' 

Questa lettera è restata nei portafoglio di Knigge 
sino al suo ritorno da Cassel a Brunswick ; qui egli 
la ricomincia il io Marzo, e continua . “ il D.--F- r 

L z » di 


Digitized by Google 



164 ' 

di S. ( i! Duca Ferdinando di Brunswick ) mi ha 
5, ch’amaro in questa Ci tra per trattenersi meco sopra 
^ differenti Oggetti; sopra di questo dirò più un’altra 
„ volta t Veniamo ora al più interessante . Io ve i’ho 
„ detto, ed io lo ripeto senza sutrerfugj ,‘eccolemie 
j, condizioni . Se voi mi fendece (à vòstra confidenza , 
tutto è detto , e tutto questo affare resta fra di'noì. 
„ Da questo momento io s non voglio semplietmenrè 
„ di nuovo unirmi strettamente all* Ordine , ma io sfi 
„ prometto , e garantisco una Potènza della quale vdi 
non avete neppùr l’ idea . 

Se voi ricusate d’ affidarvi à erte , siilo da qùe- 
jV Stb* issante là nostra unione è rotta • io etigo" uri’ 
„ altra Società sopra dei legami più forti ; ma si 
latino dà parte le minacce — pensate a tutto que- 
lito, consideratelo maturamente. “ -- ICnigge preri- 
Jdé'deT' tempo per riflettere alla sua lettera , e poi la 
continua a Neuterhausen il 26 * Mario ,'èd aggiunge . 
3 , Eccomi a voi di ridavo — 'Se voi conofteté i vojl'ri 
interejji , il Mondo £ nóllro 5 se nò portate pur la pe* 
na , e tutte le* conseguenze del vostro mal accorto 
„ pVocedere ; -- ma nò , credo ancora alla vostra prii- > 
9 , denza -- II destino di Conduce ammiràbilmenté . Mi 
li paran d’ avahti "grandi cose ; nè veggo delle pro- 
5, dig»ose ; — egli dipende da voi d’ esserne, a paf* 
te . fo non ho fatto "aiicora un 'paSso cóntro di voi. 
,,’To spero che la vostra condótta mi metterà in I- 
stato di scrivere ad Atene che rio vi* ho eiudicàto 
;r male / « . ;* « L' ^ 

.11 27 delio stes^o\ mese \ 1 ri tìoV ò PoJUcrlptum cbìf- 



\, 1 viafrV far quéstòi 1 Vói volere dunque * spingermi à 
ftttfè le esrrèmiVà ? -- * Varamente vói don vi.gùa^ 
V damerete r : Perisate : afi’ importanza che io ho, ar- 
,, disco dirlo , che «io ho* dato alla vòstra Società". Sé 
j, io andassi or,a a rivelare a cer^e persone e la vòstra 
^,’S f orià n , ed i vostri principi in realtà co^ì pericolosi 
W per 1 il móndo 1 , thè mi 'è convenuto moderarli pef 
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„ reni verso j cosa accanerebbe, di voi? ùfia ? quello 
} , gradi di Epopte , in paragone ai veltri mezzi per ar- 
j, rivare pd un buon fine ? “ ( intende dire qui . in pa- 
ragone di questo, principio , tutt' < mezzi sono buoni , 
quando il fine è buono, ) “ Cosa è egli ancora , in pa- 
,, ragone alle vostre imperdonabili ingiustizie contro 
„ IVo'ter e LevelEng ? — • Oh cosa sono mai gli uomi- 
„ n\ ! E che ? Se foste mai voi stesso un Gesuita ! 
s< Io tremo a pensarvi . — Ma in questo caso.l’ln- 
. femo istesso non vi strapperebbe daile mie un- 

» §^ ie v'* •’ . - 

Ultima Fofi/iriptHm in data dei jx. “ Non v’ af-t ' 
,, frettate a rispondermi . Catone , vi manderà qualche 
M Cosa , che può darsi vi darà altri pensieri, Guar- 
„ datevi bene, cave ne padas . >- La vendetta è una 
„ cosa alla qude mi costa fatica di resistete . “ ( Senti, 
Ori g: t. 2, e 3 di Filone , ) 

Tutte queste lettere sembrano di mostrare in Knig- 
ge un Adepto molto deciso a sottrarsi finalmente dal 
jpespotismo di Weishauot , non già per rinunziare al 
suoi cpmplotti , ma per farsi egli, stesso fondatore d’ 
una nuova Società di congiurati : noti ostante in mez- 
zo a queste intestine discordie si deve rimarcare , che. 
questo concorrente oltraggiato , a quest’ i stassa epoca, 
in queste istesse lettere tanto a Weishaupt che a Zwa- 
ck non (ascia d’ inserirvi le sue risposte , ed i suo! 
gvvisì sopra tutro ciò che tende alla propagazione del- 
la Setta . Percò qc-1 suo Pofifcriptum del 2 6 Marzo % 
scordandosi tutto in un punto della sua collera contro. 
■Weishaupt , lo avvertisse che il Fratello Accaz'o sol- 
lecita delle lettere di raccomandazjonu: , degl’ indiriz- 
zi ai Fratelli d’ Italia , per un altro Adepto che v*. 
ir\ quelle contrade ad un re la spa missione a quella 
del Frate' lo Annibale . “ Questo affare , aggiunge il 
v medes mo Knigge, è della p;ù grande importmza. 
,, per i’ Ordine ; imperciocché, la persona della quale 
,, si tratta è un eccellente scrutatore; ed io vi assicu- 
,, ro che sui Fratti' d’ Italia vi sono delle nuove par- 
,, ticolarissime. ‘‘ Senta fallo vi potevano essere in. 
quel Paese dei Don Gtrles , dei Frati malcontenti da 
1 - •• L 3 ar-. 
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arrolare ; conveniva per questo derogare all’ Articolo 
del Codice Illuminato che gli escludeva dall’ Ordine ; 
ma si vede sempre Knigge meno scrupoloso di Wei- 
shaupt sull' articolo delle eccezioni . Si vede ancora 
nelle stesse lettere avvertire i suoi Areopaghi di fare 
attenzione agli affari dell’ Ordine a Vienna in Au- 
stria ; far loro sapere cl?e vi sono delle nuove impor- 
tanti sopra a quel Paefe ; ed in quanto alla Polonia 
se egli non conosceva alcuno che potesse secondare la 
confederatone , aveva glmeno le sue aderenze jn Li- 
vonia . Jn fatti si vede dai suoi rapporti Uffìziali che 
egli aveva in questa parte della Russia un Missiona- 
rio, che /ebbene in tanta lontananza , forfè non spedirebbe 
e fattamente , e tutt' i meft , i funi qutbus licei , trava- 
glierebbe però per }’ Ondine meglio ancora che alcun 
altro de’ suoi Apostoli . Aber er wird vyurchken vvie 
notò keiner gewurkt hot . 

Tanto impegno per. l’Ordine , per ja propagazio- 
ne dei suoi complptti , dimostrano assai evidentemente 
phe Knigge penava meno ad abbandonarlo, che a ri- 
prendere il suo primo rango . Tutto ciò si dimostra 
ancora più evidentemente da ciò che scrive a Catone , 
il giorno medesimo che mandava per la posta tutteie 
minacce per YPeishaupt. 

„ Io ho bene delle grandi viste per il nostro Or- 
» dine, diceva egli qui ; e questo m’ha fatto scorda- 
,, re sul momento gli pltraggi di Spartaco — io non 
,, ho bisogno che egli confessi j suoi torti , basta che 
„ il conosca . La lettera finisce con rendere Catone 
medesimo Giudice delle differenze ^(woruber fie^befster 
Paro, Richtcf feyn mor en ). Non v’ era bisogno di più 
per Weishaupt per yedere che questa guerra si termi- 
nerebbe a suo vantaggio . Egli non voleva perdere un 
uomo tale qual era Knigge ; ma meno ancora voleva 
?vere un rivale. ‘f Se Fifone entra jn se stesso , scrive 
» ? Zwacb , se ritorpa 3 me , e riconosce i suoi 

,, torti , egli mi troverà subito qual io fui per lui . 
„ Ma non vi mostrare in alcun modo impegnato a ri- 
•) cercarlo . Io debbo provargli che posso fare a meno 
«, di lui . — Non bisogna pascolare la sua vanità . E- 
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olì vuol essere pregato , ed appunto per questo non 
*’ l > deve essere . — Se egli ha cuore il ben de T affare, 

V ritornerà da se stesso, ed io lo riceverò a braccia aper- 
*’ te . a ( Scritti Ort>. r.2. , 

Tutto quello che Weishaupt chiama qui il ben* 
delP affare altro non è che la propagatane , ed il trion- 
fo del suo Illuminismo , della sua empietà, e di tutt* 
j suoi complotti , e che evidentemente non stava- 
no meno a cuore a Knigge che a lui medesimo^ ^ue- 
fta comune tendenza alla scelleratezza gli avvicinò an, 
cora per tanto tempo appunto quanto bastava all uno, 
ed all* altro per acquistare in Germania , in gran par- 
te almeno , quella potenza che Knigge prometteva al 
suo Areopago Illuminato . In vero egli ci dice d avee 
ottenuto il suo confido, g l’oncyrevole attestato dei suoi» 
servizi; può esser vero che questo congedo gli fossa 
dato, come egli ce lo dice, sulla promessa di giammai 
far nulla contro gl’ interessi, ed » tragitti dell’ (llumK 
nismo , d* osservare il piò profondo silenzio su 1 secreti 
dei Fratelli, e di mai non compromettere i loro Su- 
periori , e di neppure permettersi di nominarli ; (fan* 
obern vyedtr zu nenntn tuffn zu cotnpromittiren .) Ma que- 
sto ritiro, e questo certificato sono della data deil fi- 
poca , quando le scoperte a Monaco, gii prescrivevano 
già le precauzioni da prendersi per non trovarsi coni* 
promesso cogli altri Capi dell’Illuminismo . Egu 
d’aver ricevuto questo congedo il primo di Giugno dell, 
anno 1784, ed i primi decreti dell’Elettore di Bavie- 
ra contro le Società secrere sono dei 22 dello stesso 
mese' ed anno. Oltre di ciò quattro mesi piu tardi ari, 
cora noi vediamo Filone Knigge menzionato come A- 
depto dallo stesso Weishaupt senza alcun indizio dell», 
sua ritirata ; ciò che rende almeno la Data sospetta . 
Comunque sia, dall’ epoca dei suoi grandi dissapori » 
sino al momento in cui Knigge ci assicura di aver a- 
ro fine a tutt’ i suoi rapporti all’ Illuminismo , erano 
scorsi almeno quattordici mesi ; noi vedremo a suo tem- 
po , come si deve intendere questa pretesa cessazione 
d’ ogni rapporto coi suoi antichi Confratelli • Egli 
«erto almeno che in questo intervallo di quattordeci 
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Ihési non seppe chè troppo meritarsi la riconoscenza 
della Setta con dei nuovi servizi, e sopra tutto eoa 
quelli che l suoi intrighi concertati con Bude resero a, 
iWeishaupt consumando in tutte le Logge Germani? 
che i progetti di confederazione, o d’ intrusione. 

Il grande ostacolo a questi progetti era la gelo? 
sia dei Rosa Croci , quella dei Fratelli della strett^ 
osservanza, e dei Filaleti che si dicevano Illuminati 
dell% Teosofia / T acquisto di Bode, i viaggi di Knig- 
gt presso le loro Altezze il Duca Ferdinando di Bruns- 
wick , ìp Carlo d’ Assia Cassel j i’ illusione che egli 
fece a questi due Personaggi , che allora erano i due 
Capi di piò importanza delle Logge Tedesche } 1’ in- 
fluenza che égli acquistò per mezzo dei suo nuovo A? 
depto sui Commissari incaricati a Wilhemsbad di la-,, 
vorare sul nuovo Codice, spiegheranno facilmente co- 
me egli trionfò di tante opposizioni . Quando Bode sf 
era ben convinto che lungi .che i mister) $ii Weisha- 
upr fossero un’ opera dei Gesuiti r e dei Preti , norj 
erano xhe una cospirazione diretta contro i Gesuiti , 1 
Principi, ed i Preti, che egli deteitaya egualmente , 
quando egli ebbe veduto tutta questa cospirazione svi- 
lupparsi nei gradi à' Epopte , e di Recente , egfftlfon 
pensò piò che 4 mantener la parola che aveva dato a 
Knigge , di vivere intieramente per il suo Ordine , e 
sopra tutto d' averne sempre pref enti gl' intereJJi nelÌ4 
compri azione del nuovo Codice . Giammai promessa alcu- 
na fu piò fedelmente mantenuta , np ebbe un succes- 
so più’ generale. Per dei Fratelli, ai quali i loro an- 
tichi misteri richiamavano incessantemente 1’ Egua- 
glianza , e la Libertà , nulla* poteva essere piò sedu- 
cente che la lettera enciclica di Knigge sopra la Fram- 
massoneria Ecdettica> o Elettiva Molte Logge s 1 era? 
*>o unite spontaneamente alla sua confederazione Bo- 
tte ne fece introdurre le. leggi nel nuovo Rituale Maffo- 
pteo , Fu in questa occasione delle nuove leggi , che 
pno dei Frammassoni" che meglio comprèse * tutte le 
conseguenze gridò peil ? amarezza del suo cuore: “ Oh 
miei Fratelli ! Onde darò principio, e dove finirò 
io parlandovi di fucilo Red# cdhpsciuto fra gl’ II- 
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„ luminati sotto il nome ò 3 'Arnelh } GtucRcàtd degl’ 

,, imporranti o per meglio dire fatali servizi che dò- 

5, veva render loro , egli che da tempo così lungo era 

3 , in relazione con una folla de’ nostri Fratelli / egli 
3 , che nella . maggior parte delle nostre Assemblee ge- 

,, nerali aveva tanto figurato — egli che sotto ;tm’ a- 

„ ria d’uomo da bette,' e sincerità Tedesca , occulta- 
,,'^va un cuore pieno di perfidia, d’ empierà , e d’\ un 
,, entuiasrno fanatico per il Naturalismo ; egli anco- 
,, ra che la [ir etra offtrvanza aveva lasciato ma ’ contea- 
5 , to, ingannando la sua ambizione. Qual acquisto per 
per rurt’ i riguardi non è quest* uomo per gP 11- 
-, luminati ? I suoi primi sforzi si sono diretti contro 
3 , noi . Egli agiva dove Knigge non poteva arrivare. 
3, Per mezzo fuo gl } Illuminati dominarono nel nuovo /*- 
j» fiema che s' aveva voluto Jìalìlire a IVilhemsbad « Per 
3, mezzo fuo fu aperto a loro /’ ingreffo nei noflri Diret - 
j, tarlici pervennero a fraternizzare in generale coi rtn~ 
3,' flit Ftatellt della /fretta offtrvattzd . L’alternativa di 
,, Knigge suo Fratello insinuante , e suo Arroiatore , 
5, era di' sottomettere al suo Illuminismo , e strascina- 
„ re oeHa sua funesta alleanza, la Frammassoneria j ò 
Ì pure d’ abbatterla intieramente , — Con flupore e 
9 y gtan dolore deh noflri veri Fratelli , fu per mezzo di 
Bode.^ e di Knigge'^ che in tutta la Germania , 

3, maggior parte delle noflre Logge furono impregnate , ap - 
3, pejlatr di que/ìo Illumini fma . * 4 ( Difc. d' un Vene - 
valile full' ultima* sorte della FrammaJToneria . ) 

Io trovo quesri lamenti, e queste confessioni spes- 
sissimo ripetute nelle memorie , e nelle lettere di mol- 
ti Tedeschi una volta zelami Frammassoni , e che o- 
ra deplorano questa intrusione dell’ Illuminismo Ba- 
yaro nella loro Società . Nonostante alcune Logge s* 
opponevano ancora. Quella di Berlino , chiamata / trg 
gioii fece nei 1783 circolare * delle lettere contenenti 
maledizioni contfo tii.tr* i Fratelli che avvilissero la 
Frammassoneria, sino a farla una Società d’uomini 
congiurati contro il Cristianesimo * o contro il Gover- 
no. ^Ia o sia che questa Loggia non fosse ella sressa 
iniziata ancora negli ultimi misterj dd'i Rosa Croci 
© §ltrl gradi cospiratori, 0 sia che questo anatema noi 
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fosse che una dissimulazione dei suoi proprj secreti v 
la Circolare fece poca impressione. JL’ intrusione con- 
tinue); ella divenne tanto generale, che nelle sue istru- 
zioni al Grado d* Illuminato dirigente la Setta credette 
di poter aggiungere queste rimarcabili parole : 4k Di 
"tutte le Logge legittimamente cojlituite in Germania , non 
•vi è che una fola che non fia unita ai nojlri Superiori 
ed ancora que/ìa Loggia ha perciò dovuto abbandonare 9 
fuci lavori . 44 ( Grado d' Illum. diriga Sez, 3. A/. 5. ) 

Questa dichiarazioni non diceva ancora che il 
maggior numero dei Fratelli Frammassoni fosse già 
Illuminato; ella- pronunziava soltanto, che appena e- 
ravi una Loggia della quale i Superiori o Venerabili , 
p Sppraintendenti , o Tesorieri non fossero in confcfde- 
raiione con Weishaupt. Ma questo era di già una 
terribile potenza sotterranea . Era una grandissima 
moltitudine d’ emissari, o agenti dispersi , disseminati 
in tutti gli antri Massonici . Insieme coi Superiori , 
erano prese le Logge ; i Fratelli pon dovevano lare li- 
na lunga resistenza . 

La maggior parte di questi successi erano dovuti 
a Filone Kmgge; e da questi animato non rinuncia- 
va a quelle pretensioni che scopri vano un rivale . Wei- 
shaupt dall 1 altra parte non ne soffriva alcuno , e per- 
ciò nacquero delle nqove dissensioni fra questi due 
Capi . Knigge abbandonò finalmente, o f^ce vista d 
abbandonare l’Ordine. Non si vede Weishaupt mo- 
strarne il menomo dispiacere. In farti la sua pot£nz% 
sembrava allora a coperto d’ ogni rovescio. Non v e- 
ra piò un angolo della Germania dove egli non , . 
esercitasse. Già ella si stendeva molto al di^ là del 
Reno, e del Danubio. Per il Settentrione , e 1 Orien- 
te , egli aveva i suoi Emissarj in Olanda , in Polonia « 
ed in Livonia , ( Pbilos Beri fòt r ) I suoi Apostoli al 
Mezzodì erano già passati da Milano. a Venezia . ( l cd* 
le depojizioni giuridiche fatte a Monaco * ) All Opcpien-r 
te egli contaminava già la Tranciac i sgoi Corrispon- 
denti risiedevano a Strasburgo ( Scritti Origin** t, 2» 
lett. 23. di VJeish. a Catone 28. Gen . 17^3. ) M a a “ 
Jora si sollevò contro la Setta la tempesta che forma 
pei suoi Rimali il soggetto della terza sua Epoca . 
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RAPITOLO 

Terza Epoca dell' lllumìnìfmo t 
La Setta scopetta . 

era senza ragione thè Weishaupt mostrala 
•ielle inquietudini sulla precipitazione colla quale 
Koigge aveva ammesso tanti Candidati ai mister) del- 
ia Setta : ma Knigge aveva maggior ragione nel rim- 
provero che egli faceva a Weishaupt , di non aspetta- 
re sempre che i Candidati fossero arrivati agli ultitn^ 
inisterj , per iscoprire loro tgtta la parte che aveva l’ x 
Ateismo nell’ affare, raccomandando loro come libri 
preziosi per 1 ’ Ordine le produzioni pubblicate sotto il 
pome di Boulanger . ( Scritt. Qrigin. t- 2. lett. 2 di 
Filone a Catone . ) I successi di .Weishaupt 1 ’ avevano 
reso tanto temerario, che rispetto alla Religione, non 
aveva più alcun riguardo neppure coi semplici Scola- 
ri delle sue Minervali . Questo fu la causa per la 
quale sino dall’anno 1781 la Corte di Baviera aveva 
già cohccputo dei sospetti sulla novella Setta . Aveva 
ancora, ordinato delle ricerche, che gl’illuminati sep- 
pero iqn arte o impedire , o render inutili, ('id. lett. 

1 D' Epitteto . ) Ber prevenirne delle nuove , Weis- 
Jiaupt immaginò di fare lo sresso Elettore , 1 ’ Adepto 
tutelare dei suoi complotti. * Io sono d^ avviso , scri- 
„ ve egli ? ai suoi Areopaghi , che per fortificarsi , 
„ voi facciate una Deputazione all’ Elettore per offe- 
„ rirgli il Protettorato delle ILogge Elettive . I Fra- 
„ tei li Ulisse , Apollonio , ed alcqni altri Membri 
„ piu distinti , ancor Celso istesso potrebbero deputar- 
„ si per questo fine. Se il Principe accetta — - eccoci 
,, liberi da ogni persecuzione t e veruno non temerà 
„ più d’ udirsi a voi , e frequentare le vostre Log- 
,, ge. ‘‘ ( ld. lett. del 7, Feor. 1783. ) 

Se questa Deputazione avesse avuto luogo , si può 
giudicare in qual modo ella sarebbe stata accolta , dal- 
la maniera colla quale 1 ’ Elettore aveva già ricevuto 
gna proposizione della stessa specie . Egli risiedeva 
> ' * an^ 
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171 * • ; , 
ancora a Manheim , quando uno de’ suoi Ministri y sot- 
to un pretesto più plausibile , gli propose di chiamar? 
alla sua Corte tutr’ i famosi Filosofi del giorno , di 
pensionarli, d’ averli vicini a se , dj fare infine per 
tutti questi pretesi uomini grandi , ciocché Luigi.XlY’ 
aveva fatto per i dotti del suo secolo . Quesra gloria 
sembrò al principio lusingare il Principe \ ma egli 
consultò degli uomini saggi ? * e comprese che tutta 1$ 
grandezza di ; quesro progetto non produrrebbe " alt 
che moltiplicare una Serra egualmente nemica di Dio, 
che dei Sovrani. Carlo .Teodoro non volle più sentir 
parlar di Protettorato tei Sofisti . Questo fatto ci'é 
noto per mezzo di quelli che T hanno inreso da quel 
Ministro medesimo che s’ era giostrato tanto zelanti 
per i nostri sedicenti Filosofi T ' 

Non si sa come la Corte di Monaco acquistassi 
le sue prime notizie sull* Illuminismo . Èsse ‘non fu- 
rono da principio molto dettagliate sullo spirito della 
Setta ; ma fecero almeno concepire in generale il pe'-* 
ricolo' delle Associazioni secret^. Il ventidue Giugno, 
mille settecento ottanta quattro , S. A., Elettorale' fé ìr* 
ce' pubblicare nei suoi Stati 1’ assoluta proibizione 
ogni Comunità , e Confraternità Secreta o non appro- 
vata dalle sue Leggi ; I semplici Frammassoni ubbidii 
fono , e chiusero le loro Logge : i Frammassoni Sii ut 
minati, che avevano i loro Adepti alla Corte ìstes^a'2 
Si credettero forti abbastanza per disprezzare la proibi- 
zione , e continuarono a tenére le loro Assemblee f 
Un’Opera pubblicata Io stesso anno dal *5ig. Baba 
Professore a Monaco softo il titolo di Primo avveni- 
mento f opra i Frammassoni ( ilber frty maurer erste vuar~ 
nunp . ) Cohiinciò a svelare con maggior particolarità 
i progetti dei nuovi .Adepti , Il Conte Giuseppe di 
Torrfog gli attaccò in séguito ancora con maggior vi- 
gore. GF Illuminati non $i contentaronq d’opporre 
"delle pretese Apologie a questi primi attacchi ,* gli ar- 
tì^zj coi quali essi si lusingarono d’ allontanare h tem- 
pera , si veggono ù chiaramente nelle lettere 
Weishaupt ai slioi Adepti . 

' Ascoltate ora il mio • consiglio , scrive egli > 
• iOW 


< 


3, loro il i8 Decembre 1784. Se si arriverà .ad inqui- 
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sjzioni , io sono di parere che ninno dei Capi si in- 
sci condurre in dei dettagli , e delle particolarità * 
_ ma che dichiarino direttamente che muna forza nel 
5 , Mondo potrà impegnarli a fare le scoperte necessà- 
-• rie fuorché all 1 Elettore istesso . Su di ciò , conver- 
rà dargli a leggere i miei due gradi dei più alti mi- 
ster; . Questo è almeno il modo col quale io mi 
regolerèi., se si domandassi il mio parere . Voi ve- 
drete allora la piega felice che prenderebbero i no- 
stri affari. Voi avere Ierto ciò che il fratello D...j 
pensava sul primo grado . to rono sicuro che f E- 
lettofe he giudicherebbe nella stessa maniera . Io 
„ spero tutto dalla bontà della mia causa . Pieno cfi 
3, coraggio , e senza inquietudine , io so almeno di 
5J certo, che se dovrò soccombere , sarà ‘.empie con 
3, onore , dovessi c'ò contar ancora la mia testa . Mo- 
,, strate ancora voi lo stesso coraggio ; fare animo à- 
s) gli altri , --- Ecco una bella grandezza d’ animo,; 
,, non Jà lasciamo scappare inutilmente . — Io ho par- 
33 lato col fratello Cromwel del mio progetto presso 
5, 1 ’ Elettore , egli ne presagiva i migliori effetti. Ben 
3, inteso però , che non conviene appigliarsi a questo 
„ partito che nell 1 ùltima estremici . ( Leu. del 18 
Dee, 1784, Scrìtt. Órtt>in. ) 

Questo l'fiezzo di difesa dalla parte di Weish?.upr f 
sarebbe incohcepioiie , se non si sapesse che 1 due gra- 
di che egli pretendeva mostrare all’ Èlettore , non 
rario che quelli gradi posticci , che egli àjVeva avuto' 
CU'a di preparare per fare illusione ai Principi , cioè 
a d ' r *y? 1 quelli ^ da’ quali gj y , Illuminati levavano ciò 
che, sarebbe stato troppo ributtante per certi Candida-, 
ti . Essi ne tagliavano fuori Valvolfa fino tutta la par-* 
te dei. Mister; tutt 1 i discorsi del Gerofante , e noti 
ba ciavano sussistere che un vano cerimoniale. Uàia se* 
tonda lettera di Weishaupt ai suoi Areopaghi svilup- 
pi ancor più chiaramente. rutto questo artifizio . “ Miei 
» Fratelli , dice egli lorp in quella , Il .ripiego che voi 
5, volere prendere è buono , e confonde alle circostan- 
» ze • La Promemoria del nostro Menelaa, ( di W cr- 
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ner Consigliere à Monaco 1 è molto bella j e mcl- 
„ to buona . Io vi prego solamente d’ aggiungervi , 
„ che voi non mostrerete i vostri gradi che àll’Elet- 
„ tore . Quelli che si possono riiostrare à lui sonò : 1. 
», II Novizio . 2. Il Minervale ; 3. L' Illuminato Mi - 
„ note . Nota Bene , bisogna cambiare qui le parole 
,, Jummfler monch ( stupidissimo Mònaco ) in queste 
„ t lummfler mensch (stupidissimo uomo; ) 4. L* IIlu- 
„ minato Maggiore tutto intiero * a riserva di queste 
„ parole ché voi cancellérete : i Preti , ed i cattivi 
», Principi c' impedi/coho . 5. L’ Illuminato Dirigente . 
„ Ma voi non mostrerete in questo che la cerimonia 
„ del ricevimento j ed il mio discorso . Ói tutto il re- 
fi Jlo niente affatto. — , 6. Del grado di Prete, non dd- 

,, te che 1' i /trazione rii at iva alti scienze : ed ancor que- 
»} Jìa conviene rileggerla bene , e rioti lasciarvi alcun ri- 
,, chiamo , alcuna alluftoni al tiflo ; 

,ì Siccome ora s’ aprono i pieghi d’ Efeso ( d’ fri- 
», golstàdt 1 io veggo che si tratta d’ attaccar me . — - 
„ Io scriverò domani ad Alfredo ( ài Ministrò Sem* 
,, sheim ) — Questa lettera darà avviso preventivo at- 
ti la Córte della maniera colla quàle io pretendo di 
i, presentarmi . — Dite altamente all* Elettore , ché 
», il nojiro Ordine è un prodotte de' suoi Stati , e che io 

,, ne fono /’ Autore . Allora 1 ’ affare si ridurrà a. Aie . 

Ma io dubito che si arriverà a delle procedure per- 
sonali , avariti d’aver dei dati che don si possono 

Mostratevi gran- 
mia condotta vi 
spiegherà ciò che io so essere i — Nell’ istruzioné 
„ del grado di Prete , badate bene a ciò che riguardi 
„ la Storia ; ' non vi lafciàte dulia che confermi il furto 
,, fatto agli Archiv) . “ 

Questa lettera era in data del 2 Febr. 1785. Tut- 
ti gli a'rtifizj ché Weishaupt prescriveva in quella sì 
trovarono inutili ; La Corte aveva già ottenuto delle 
informazioni abbastanza positive , per cominciare a 
prendere delle precauzioni contro questo Eroe della 
Setta • Pochi giorni dopo tutti questi avvertimenti da- 
ti a suoi Areopaghi , egli fu deposto dalla sua Catte- 
dra 
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era di Professore di Legge a IngoTstadt , almeno co- 
me jamofo Matftro di Logge, e ribelle agli orimi dati 
contro tutre le Assemblee , e Società secrete . I miste- 
ri della $ua Setta non erano però ancora scoperti indivi- 
dualmente ; era noto soltanto , che diversi membri del 
suo Illuminismo, nauseati della sua dottrina, o de* 
suoi progetti, avevano rinunziato alle Logge sino dall* 
anno 1785; Fra gli altri vi erano il Prete Cosandey^ 
e T Abate Renner ^ T uno < e 1’ altro Professori di let- 
tere unirne a Monaco. Per quanto orrore avesse loro 
ispirato ciò che avevano inteso dalla Setta j senz’esse- 
re arridati ai suoi grandi misterj , non sembra che fi- 
no à quel mórriento avessero fàtto alcun passo cóntro 
a lei } almeno non erano entrati iil dettagli sufficienti 
per illuminare la giustizia del Sovrano , quando li 30 
Marzo 1785 , ricevettero dalla parte di sua Altezza 
'Elettorale * e dei loro Vescovo di Freysinga ordine di 
comparire avanti il Tribunale! dell’ Ordinario , per di* 
chiarirvi sopra il loro giuramento^ tutto ciò che ave* 
vano veduto presso gl 7 Illuminati di dontràrio ài co- 
stumi ed alla Religione i Non s’ immaginava an- 
cora che la cospirazione si dirigesse iti ispecialita con- 
tro il Governo j I Sig. Cosandey j e Render fecero la 
loro deposizione giuridica l* uno il j, e I’ altro il 7 
Aprile seguente. Io debbo in queste Memorie dare 
almeno F estratto dell’ una , e dell’ altra . Sebbene per- 
fettamente d’ accordo fra loro , quella del Sig. Cosan- 
dey è piò dettagliata sopra i principi degl’ Illuminati * 
e quella del Signor Renner lo è piò sulla loro costi- 
tuzione , e sali educazione dei loro Allievi . Io co* 
inincerò dunque col dare l’estratto di questa. Passeri* 
in seguito a quella del Sig. Cosandey . > 
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Depofizìone giuridica del' Profejjore 
Renner / opra gl ’ Illuminati . 
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Dopo aver esposto gl? ordini’ r che ha ricevuti di 
comparire , e T oggetto V 'sul quale egli deve re’rider 
testimonianza * il Signor RttaaeV fetitra ià materia v* 
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„ L’ Ordine .degr.'*!!^ ovina ti dive essere beri di- 
j, stinco da quello dei Frammassoni . Ma questa dif- 
n jerenza non è conosciuta né dai semplici Frammas- 
,, soni , e neppure dei nppvi ìoiziari. nel . grado Mi- 
M nervale . ìo stesso tni trovava nell’' inganno fcirrchè, 
„ dopo una lunga prova h si; -giudicò a proposito d in- 
,, nalzarmi al grado d Illuminato Àlinort , il primo 
„ nel quale si prende questo nome d’ Illuminato - 
„ Fui fino fatto Superiore d’ un piccol numero di 

W. Fratelli/ £. ><> , i:m : % ..m ' 

Qui il Deponente, che siti dalla sua entrata ne^- 
la Setta , aveva credulo di farsi Frammassone vien a 
sapere che non lo è ancora , che molti Fratelli aveva- 
po biasimato che non s’ avesse fa r 'o passare ancora peé 
i gradi intermedi. EgUjgLi fipev.ette ,, ir ritrovò po>.o 
soddisfacenti in se stessi ma , a giunge- egli , il 
„ vantaggio che io vi trovai , fu di vedere il partite» 
„ che 1’ Ordine tirava dalla Frammassoneria . Gl’ II- 
,, luminati non temono nulla quanto d essere ricono - 
„ scinti sotto questo qome . Eglino non prendono ,iù 
,, imprestila Ù velo, u dpiIa Frammassoneria , se nua 
„ perchè si credono più hj sicuro sotto l’ Egida d'una 
„ ^uqietà,. riguardata coipe-. insignificante • t-- Le Log- 
„ ge Massoniche nop^pnjengono per i, Oro , ssguendo 
„ la lo.ro espressione, thè dei GqluppLdJ ilet r>urr v >• 
„ Leuten ) o sia, il grosso deli’ Araipta-, nel quale si 
,, trova un numero afcai piccolo d uomini, , che devo- 
„ no stimarsi felici , quando dopo lunghe ^ e dure pro- 
„ ve, es^i sono giudicati degni d’ essere secretamente 
M ammessi nel Santuario dell’ Ordine . Tutfi gfi alfri 
Frammassoni , Novizi , Compagni ,- e fino Maestri 
„ debbono contentarsi delle .laro vane cerimonie , e 
„ stare sotto il giogo, sia perchè i lorò occhi troppo 
„ deboli non sopporterebbero tanto lume ,.o pure fors’ 
,, anco perchè non; u, possp,. fare .assai conto sopra il 
,, loro amore per 1 Ordine , e sópra il loro secreto J 
jj, due cose 9 $senziali,,per gli Adepti . Quando una 
», volta sono condannati a restare in questa oscurità , 
„ non v* è giù speranza per loro d’arrivare ai miste- 
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w tj , ciocché i Superiori esprimono con qqesti ternu- 
(( jji ; et Inferri ’ nulla eft re iemptio . 

„ Pure questi Frammassoni , senza accorgersene , 
,, sono condotti dall’ Illuminismo , il quale tira gran- 
„ di vantaggi dalia loro considerazione , e dalle loro 
„ ricchezze . Elia è , dicono i Superiori , per quella 
„ gente là , una non piccola ricompensa 1’ essere am- 
„ messi a conversare cogli Adepti del lume , e di 
,, ricavare dalla loro conversazione quan;o basta per com- 
S) parire uomini illuminati agli occhi dei profani . 

„ Questi Illuminati che non si mostrano che sot- 
„ to il velo d’ una Società letteraria , 1’ hanno dato la 
„ seguente Costituzione. Il loro Ordine è diviso in 
„ Classi chiamati Gradi mentre il lume si va gra-. 
,, duando secondo le Classi . — Il primo grado è una 
„ specie di Noviziato , sebbene ogni soggetto chiama - 
M to Infatuato , e designato da qualche membro come 
„ degno per esser ammesso , deve già essere stato for- 
„ mato , e preparato fino ad un certo segno da! suo 
J} arrolatore . E’ una legge dell’ Ordine , che ogn' In-i 
„ sinuato deve almeno subire un anno di prove , af* 
„ finché P Insinuante possa osservarlo esattamente se- 
„ condo le regole dell’ Ordine , e formare in seguita 
,, in un quihus lieti il ritratto somigliante , l’ idea e- 
,, sarta dei carattere , dei taiewi , e delia condotta del 
,, Candidato . Se questo si trova poi degno , viene 
„ ammesso alla Classe delle preparazioni . - Al mia 
9> tempo ve n’ erano due di questa specie , che si chia-» 
,, mavano Chiese . Ognuna era diretta da quattro per-* 
„ sone costituenti ciò che si chiama Magtjirature . L* 
,, uno di questi Magistrati era Superiore ; I' altro Cen - 
,, fare \ il terzo Tesoriere ; il quarto Segretario < Tutti 
,, questi debbono essere Adepti d’ un grado piò alto , 
„ Noi avemmo almeno ogni mese un’ Assemblea, 
,, nella quale dovevano comparire tutt’ i membri della 
„ medesima Chiesa per dare ai Superiori una lettera 
„ sigillata che aveva per indirizzo quihus li et , o pu- 
,, re foli , o ancora primo] contenente il dettaglio, esat- 
„ to della condotta , dei discorsi ec. di quelli che a- 
„ ve va no osservati. 
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,, Niun membro è esente da questi quibus Iteti , 
„ che vanno passando da grado in grado seni’ efsere 
„ aperti sino a quello che ha il diritto di leggerli . 
,, Le altre occupazioni d* queste Assemblee , oltre al- 
j, cune cerimonie , erano la lettura degli Statuti , di 
„ qualche pagina degli antichi Filosofi , e d’ un discqr- 
,j so a'ternativamente composto da ognun dei Metn- 
bri , sopra differenti materie . Siccome in generale 
„ i fratelli non amaqo la Religione , qumto più l’O- 
„ ratore mostra della libertà su questo punto, tanto è 
„ più applaudito , e tanto più acquista riputazione d’ 
„ uomo di hinqi . Qualche volt? però la presenza d’ 
j, alcuni Fratelli ancora deboli o sospetti , impegna i 
,, Superiori a dare qualche segno d’ uno scontento ap- 
,, parente . — Sarebbe ip loro un grossolano errore 
,, contro la loro Politica , d’ abbandonarsi a dei di- 
„ scorsi troppo liberi , e spargere con troppa pubbli- 
,, cità i principi dell’ Ordine . Ogni membro prende- 
„ rebbe ben presto questa condotta per una conseguen- 
,, za del loro sistema . 

„ Per isfuggire il sospetto , ed arrivare con pii» 
„ di sicurezza al loro scopo, essi hanno delle radunan- 
,, ze ebdomadari? , nelle quali sono bandite ogni ce- 
,5 rimoniale , ed ogni soggezione , Qui gli Allievi di- 
„ sputano fra di loro sopra qualunque oggetto . la 
,, queste circostanze i Superiori, e quelli che sono già 
„ imbevuti dello spirito dell’ Ordine sanno volgere ia 
,, derisione i pregiudizi religiofi : imperciocché fra di 
,, loro , tutto ciò che è contrario al loro scopo , si 
„ chiama pregiudizio . Allora a forza di raggiri sedu- 
,, centi , danno ai loro principi un’ aria così piccante, 
„ che finalmente i più timidi si trovano animati dall* 
,, esempio , c purificati d’ ogni scoria , e pregiudizio 
Religioso divengono perfettamente come gli altri . 
„ Quello col quale quest’ arte non avesse il suo effet- 
? , to, è un uomo perduto per F Ordine . 

„ Ciò che più m’ ha colpito nella Setta Illurni- 
,, nata , è senza contraddizione il metodo che adope- 
,, rano per rendere schiavi i loro Adepti , e per ma- 
„ peggiare gli spiriti f Essi esaltano la graqdejtza e la 
' - a> PQr 


*» potenza del loro Ordine; e$si parlano della sua di- 

„ gititi i col pili profondo rispetto; essi v’ incantano 
,, con delle superbe promesse della protezione di gran- 
„ di personaggi , pronti a tutto fare sulla raccoman- 
,, dazione deli’ Ordine , per 1’ avanzamento dei suoi 
»> questo produce che finalmente il loro 

*’ £ iev J V> 1 *rM ard *<’. 0 a,meno sembra riguardare il 
»» bene dea Illuminismo come il suo proprio , e tutte 
»» l e proposizioni , e tutti gli ordini che ne riceve eo- 
» me altrettanti doveri da soddisfare . Un Allievo co- 
»» si disposto , se egli ha avuto la disgrazia di coir- 
»> issare nei suoi quibus licet , o nelle sue lettere al 
»» P r, w° > o foli qualche fallo di sua condotta ; se h» 
»* ^ atto P arte a l° r 9 d’ un - secreto che gli è stato con- 
ti fidato , o che egli ha estorto , quest’ infelice è per- 
» duto i per $e medesimo; egli appartiene intieramen- 
„ te alla betta . — Da chè una volta 1’ hanno incate- 
j» nato prendono con lui un altro tuono . Poco si cu- 
»* rat ?° della sua persona. Può abbandonarsi, dicono, 
,, boi non abbiamo bisogno di lui. — Io non credo 
» che un solo si sia ancora azzardato , o giammai si 
>» a ??* rd ‘ a mostrarsi malcontento , molto meno ad 
„ abbandonarli , sopra tutto se ha presente alio spirito' 
»» le minacce Dittatoriali : Colui che ci tradisce , «rp* 

» P , Ure u ?.. Princ 'P* l <> potrà f alitare . ( Kein Farli hana 
»» “tu sc/iitztn ders uos verdrth . ) 

” . Il . ,oro avv edimemo nella scelta degli AIILpvt 
»> e finissimo . Essi non attirano a se che quelle per- 
»» sone che credono di poter rendere utili ai lorq' pg- 
„ getto . Degli uomini di Stato, dei Personaggi dl- 
»» j 1 ?” ° ricc .h‘ » degli Archivisti, dei Consiglieri , 

„ dei Segretarj degl’ Impiegati pubblici ; dei Profes- 
a , sori , degli Abati , dei Governatori , . dei Medici , 

„ degli Speziali , sono per loro dei Candidati sempre 
„ ben accolti . . r <• 

») Il grafo d Illuminato Maggiore , è , se mi è 
’’ Permesso d’ usar di, questa espressione , una Scuola 
»* ne.Ia quale 1 Allievo è formato come un vero Cr- 
„ ne Bracco . (u ùe die wahren S pure bande abgericbtei 
■i» wer “ tf t • ) “ Qiì il Deponente espone la loro nn, 
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niera di spiare, 0 di dipingere gii Adepti , ed i Pro- 
fani . Egli mette sotto gli occhi del Magistrato una 
parte delle mille cinquecento , 9 duemila questioni, al- 
le quali bisogna rispondere per formare le distintive , 
il carattere , abitudini ec. di quelli che Adepto è 
incaricato di scrutare» — Dopo continua egli . Q ue " 
,, sta maniera d' illustrare la mente agli Allievi va 
. sempre crescendo ad ogni grado -- Un Fratello pub 
, conoscere quelli della sua piasse ; e quèlli dei gradi 
!, inferiori , ma se egli non ha ricevuto dai Superio- 

* ri la commissione di Direttore, di Visitatore, odi 
’ Spione-, tutti gli altri Adepti sono per lui ciò che 

,, essi chiamano Inviftbtli , Questo è quello senza fal- 
t> lo che forma la maggior fòrza dell’ Ordine , I Ca- 

' pi con questo mezzo osservano un inferiore , senza 

5 essere da lui conosciuti j essi fanno sino a qual se- 
** eno egli è attaccato all’ Ordine , o fedele al secre- 
f | to : e ciò, che più importa , in caso di quelle tem- 
-, peste che temono d? molto tempo , ed in ogni aura 
‘ occasione essi possono sostenere i Fratelli senza ren- 

\ y dei si in a’cun modo sospetti d 1 aver la menoma par- 

te in tutto questo Sistema ; stantechè essi rimango* 
[l no. sconosciuti ai Fratelli ipedesimi , ed a più forte 

• . • r • 


9y smo ; ccn motto calore y serica r 

• Questa condotta merita sicuramente una piccola os- 
servazione . — O questi ^Difensori appartengono all 
? Ordine , o nò . Se es?i non sono dell’ Ordine , coma 
„ pofsono essi difendere ciò che non sanno , ® J 1011 
„ possono nemmeno sapere ? Se essi poi sono dell Or- 
>7 dine , appunto per questo non meritano alcuna e- 
„ de, ancor allora che producono come prove, alcuni 
„ Scritti messi avanti per fare illusione sul piano deh 
-, Ordine , oppure quando sul loro onore dicono di lui 
tanto bene. Quando bene si considera F impo$sibi- 
-, lità di saper qualche cosa dell’ illuminismo senza es- 
-, serne membro j quando ben s* uniscono i vantaggi 
^ dtìV'fnvifibilità j $e sj volesse conchiudere qualche 
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cosa sopra quest? difensori si direbbe senza mal ra- 
,, ziocinare , che essi medesimi sono deli’ Ordine « 
,, o di questa specie d’ Adepti che gl’ Illuminati chia- 
„ mano invifibili . ( und zvbar von jener art dir ver* 
„ fchiDundemn , iute man fu in der Órdens fpracht ntn- 
„»*.)“(*)■ 

Dopo aver in tal modo dato il piano generale de- 
gl ’ Illuminati per quanto egli fie ha potuto aver di 
conoscenza senza esser pervenuto agli ultimi gradi, ii 
Deponente passa di principi che i Superiori inculcano 
ai loro Allievi , e in capite espone quello dei quale 
hanno fatto una specie di proverbio i Tutt 1 i Re , é 
tutt 1 i Preti fono dei bricconi , t dei traditori . 

In quanto al Suicidio , i Superiori lo predicano ai 
Fratelli per prepararli ai giorni di tentpefla . u Essi han- 
„ no l’arte di rappresentarlo come un mezzo così fa- 
t, cile , e cosi vantaggioso in’ certe circostanze , die 
„ io non rimarrei maravigliato, dice il Signor Renner, 
„ di veder qualche allievo trasportato , e sopra tutto 
t , dall’attrattiva di una certa voluttà che essi dicono 
„ unita al piacere d’ uccidere se stesso , e che preten- 
dono accreditare con degli esempi •90 

’ y M $ * Ma 


(*) Se lo pregati! certi Gfornaìiill InglefT , e sopra 
fiuto il Sig. Griffitji, o 11 fuó luogotenente di Menthly Re- 
vievv di voler ben leggere J e meditare quella oflcrvaaio- 
ne dell' Illuminato Deponente, io m’ «spellerei una re- 
torlione ebe questi Signori m' hanno meflb nei calo di 
prevenire . -• Quando G veggono delle perfone che fono 
in Società con dei briganti deporre ciò che hanno vedu* 
to fare da quelli fcellerati , o ancora quando fi produco- 
no degli Scritti di quell' iflefff congiurati , 11 poò motto 
bene fenza elfere loro complice dimorlfrarli colpevoli - 
Ma voi che li pretendete innocenti * fe voi non folle del 
loro , il vollro fuffragio diilrogg crebbe egli la prova del 
teiliinonj ? Se poi liete dei (oro, ciò che fi può conchiu- 
dere dalie vollre difefe fi è , che voi reftiate ancora mor- 
to fedeli a loro , poiché per «Hi jefillet* «Uè dimoAra- 
zioni deli' evidenza . 
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,, Ma di turt’ i loto defestatwli princip; , il pifc 
3 , pericoloso sembrami quello , V oggetto santifica ì yriez- 
,, zi . Secondo questa morale e a tenore della loro pra- 
„ tica che sieguono fedelmente, pér calunniate un uo- 
, 3 mo onesto, basta loro di sospettare che un giorno 
99 egli potasse metter ostacolo ai progetti dell’ Órdine. 

3, Essi inventeranno cabale per cacciar questo dal suo 
posto, essi avveleneranno quello , essi àssassineran- 
33 no un altro , in una parola essi faranno tutto ciòr 
33 che conduce al loro grande scopo . Supporto che il 
,3 delitto d’un Illuminato si scuopra , gli rerterà serrì- 
pre il mezzo del patet exitus . Queflo è una palla nel - 
33 U te[la ; ed egli sfugge alla giustizia . 

,3 Dietro a questa osservazione il Signor Penner 
33 passa a quelle che gl’ Illurrttnati chiamano il regime 
3, litorale , la commijfione dei collimi , o pure il Fiscala- 
# to . Questa commissione sarebbe un Collegio corri- 
,3 posto degli uomini più abili, e più onesti , che cor- 
33 risponde nel loro linguaggio ad uonrni per la mag- 
33 gior parte appartenenti alla lóro classe d’ Illuminati 
4> invifibUi j e che possedendo tutta la confidenza dei 
,3 Sovrano , conforme alla loro commissione , gli fa- 
,3 rebbero conoscere i costumi , e l’ onestà d’ ogni sud-» 

33 dito ; ma siccome senza probità non si pub soddi- 
33 fare ai diversi impieghi dello Stato , perciò ogni 
33 suddito sarebbe ancora antecedentemente preparato 
3, al suo servizio. — Progetto ammirabile * ma se es- 
„ si pervenissero ad eseguirlo , sé si seguitasse la Io- ' 
„ ro regola , cosa diverrebbero tutti gli altri uomini 
i } che non sono nei loro Illuminismo ? Felicemente 
,, questo progetto è stato scoperto a tempo : senza di 
3, questo forse avrebbero verificato ciò che un Supe- 
3, riore ritornando dalla visita d’ un altro Superiore 
^ ancora più elevato aveva profetizzato : Tutt' i pofU 
33 una volta ben coperti gli unì dopo gli altri , fé /’ Or- 
3, dine ha soltanto fei cento Membri , nulla potrà pik 
3, resistere a noi . u 

Il Sig. Render finisce con dichiararare , che egli 
non sa lo scopo* ulteriore dell’ Ordine che i Ca- 
pi partano sempre di questo scopo senza però mai 

di- 
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tlirè ?n cosa consista. Égli Io creife importante ; ma 
-cigli lascia ognun libero a giudicare in qual modo ^ 
dopò ciò che egli ha detto , questo scopo possa 
accordarsi coi doveri religiosi e civili . Egli afferma 
co! suo giuramento , che ciò che è contenuto in que- 
sta dichiarazione che egli lascia scritta , e sottoscritta 
di sua mano , è rutto conforme alla verità . 

De porzione giuridica del Sìg. Cofandty 
li Optile 1785. 

Noti Ho posto in primo luogo la deposizióne del 
Slg. Renner , se non petchè ella è più dettagliata 'so- 
pra il governo dell’ Illuminismo. Piò compendiosa so- 
pra questo punto j quella del Sig. Cosandey lo è peri/ 
mólto Meno sui Principi della Setta. Dopo aver espo- 
sto'' in poche parole come la Frammassoneria serve di 
velo alla Setta , come il Candidato è successivamente 
legato e stretto sotto il giogo dei Superiori ; quanto 
è pericolosa una servitò che sottomette gli Allievi É 
- degli uomini che hanno per massima di comparire o- 
ztosissinrfi in mezzo alla piò grande attività ; egli pas- 
sa coll’infelice Minervale ai gradi d’illuminati Mì- 
nore e Maggiore. “ Qui è, dice egli, dove 1 ’ Allievo! 
„ è un poco piò iniziato nei Sistemi dell’ Ordine . E-- 
„ gli non riceve però questo lume che assai lentamen- 
, f te e con tutte le possibili precauzioni. Qui egli itrt- 
„ para a conoscere un piò gran fifumero di membri * 
w ma i Capi sono sempre per lui invisibili 

j, Per essere promosso ai gradi piò elevati , biso- 
„ gna , nel linguaggio della Setta , che egli depong* 
,, i pregiudizi religiosi . Almeno conviene che ippres- 
„ so i Superiori comparisca d’ essersene disfatto . Im- 
a , perciocché niun Religionarió ( quest’ è la loro espres- 
j, sione ) non sarà ammesso à piò alto grado . Dann 
„ ke in religionar ( es ist ihr iusdruck ) tó ird in die hv- 
’ j, bere grad auf gtnommen . 

„ Sono gli Eccellentissimi Superiori che 1 datino il 
" tuono i tutti questi gradi . I loro ordini le lortf 
4J massime t le loto opinioni , la loro dottrina , sono 

Al 4 ,,1’ani. 
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„ V anima, il modello, lo solfito , !« forzi di questi 
*, istituzione . I Capi , ed i Superiori subalterni , so- 
9 , no o dei furbi destri, de’ perfidi e sistematici t scei- 
9 , ierati, oppure degli entusiasti- di buona fedecondot- 
i, ti e vergognosamente ingannati da altri • La prova 
9 , è patente in quelle specie di Proverbi , in quei Prin- 
,, cipj, che sebbene non li danno in iscritto, non fU 
,, niscono però mai d’ inculcare ai loro inferiori 9 e 
t , e che sono .• u 

I. 44 Quando la natura c impone un carico troppo 
9, pesante , il suicidio deve liberarcene . Patet exitus • — 
99 Un Illuminato, ci dicono essi, deve piuttosto dar- 
„ si la morte che tradir il suo Ordine: perciò esul- 
„ tino ancori il suicidio come una secreta voluttà. 

!• ,, Nulla per Ragione , tutto per paffìone : questo 
• ,, è il loro secondo principio . “ 

„ Lo scopo , la propagazione , il vantaggio dell’ 
„ Ordine, sono il loro Dio, la loro Patria , la loro 
ì „ coscienza ; ciò che s' oppone alT Ordine è tutto ne- 
„ ro tradimento » .... •' . 

44 Lo scopo santifica i mezzi . Perciò , calunnia , 
% », veleno, assassinio, tradimento , rivolta , infamie 9 
9| tutto ciò che conduce allo scopo 9 sono cose lode-* 

4. 44 Ni un Principe può salvar quello che ci tra* 
ndàjce* 

44 Dunque in queft 1 Ordine vi sono delle cose 
, ,) contrarie agl’ interessi dei Principi — delle cose che 
,, stante la loro importanza meritano d’ esser manife- 
. fiate ai Principi - « e questa scoperta formerebbe 
.* 9 , agli occhi degl’ Illuminaci un tradimento , che an- 
. topatamente minacciano di vendicare! ...Essi hart- 
. „ no dunoue dei mezzi di disfarsi impunemente . dei 
loro accusatori. — Questi mezzi s’ indovinano fa- 
x „ cilmente . 

5. 4 ‘ TutP i Re % e tutt' i Preti sono dei bricconi 9 
5 , e dei traditori 44 oppure anco. Tutti $ Preti fono dei 

f w Birbanti . 44 

,, Nel piano degl’ Illuminati bisogna annichila* 

» • * ’ • « . , ■ . » & 
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„ re la Religione , l’amor della Patria , e quello dei 
s . Principi ; imperciocché , dicon essi /la Religione i 
,, e quest 9 amor della Patria , e dei Principi , ri strio* 
,, gono le affezioni dell’ uomo a degli Stati particola- 
„ ri , e lo distolgono dall'oggetto assai più vasto del* 
„ F Illuminismo. 

„ Fra i loro progetti , io ho osservato quello che 
5 , essi chiamano 1* Impero , o il Governo Morale « 
„ Da questo Governo, che metterebbe nelle loro ma* 
r ni la forza d* ógni Stato , ( e che qui si vede chia- 
,, maio Collegio o Conjiglìo ) dipenderebbero , Senz 
», appello al Principe y tutte le grazie, tutte le promo- 
5 , zioni , e tutte le negative * Per mezzo di questo 
„ avrebbero il diritto assoluto di decidere definitivà- 
,, mente sull' onestà , e T utilità d' ogni individuo -- 
,, Con cib tutt’ i Profani sarebbero scartati dalle Cor* 
„ ti , e dagl* Impieghi ; e secondo il loro linguaggio 
5 , una santa Legione dei lóro aderenti , circonderebbe 
,, il Principe , l’ incatenerebbe , detterebbe i suoi o f- 
„ dini secondo il loro beneplacito . Questo Regime 9 
,, o Collegio Morale che chiamano ancora Commis* 
„ sione Morale, o Vifcalato ( vale a dire, una spe- 
,, eie di Procuratori Generali per governare i Popoli) 
y, darebbe alla Setta il più formidabile despotismo sul- 
„ le quattro parti del Mondo, è non farebbe dei So- 
„ vrani che dei spregevoli, ed impotenti fantasmi 9 
„ o degli Schiavi coronati. u 

Nói ritroveremo questo Collegio o Governo Mo - 
rate in una nuova deposizione giuridica , ed io dir& 
allora come egli serve di velo agli ulteriori progetti 
. della disorganizzazione, e distruzione d’ ogni Società . 
Il Sig- Cosandey finisce con dire d’ esser pronto a con- 
fermare col suo giuramento la dichiarazione che hfc 
fatto . 

Queste depofizionl , per quanto importanti che 
fossero, sembravano aver fatto poca impressione • O 
sia che i Tribunali assediati , ed in gran parte occu- 
pati dagli stessi Illuminati affettassero di non trovar- 
vi nulla di serio, e nulla di veramente pericoloso ^ o 
sia che F allontanamento di Wheishaupt facesse cre- 
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dere la Setra già distratta e là sua cospirazione abor- 
tita ; bisognò che il Cielo medesimo entrasse nell’ af- 
fare , e che mandasse il suo fulmine per avvertire in 
qualche modo i Popoli ed i Re che essi ancora non 
conoscevano nò tutta 1* estensione della trama che i* 
ordiva contro di loro * nè tutta l’attività dei congu- 
rati . — Deposto dalle sue funzioni pubbliche ad Irt- 
golstadt , Weishaupt s’ era rifugiato a Ratisbona . Ne 
aveva fatto d’essà la sua nuova Eleufi , la Città dei 
suoi mister; : tutt’ i suoi complotti 1’ avevano segui- 
tato in questo asilo : e lungi di crederli abortiti noti 
ttaiasciava di proseguirli con piò d’ardore. Dal fondo 
del suo niiovo Santuario, la vendetta l’ aveva reso an- 
cora piò minacciofo . Dato ora intieramente ai pro- 
getti del suo Illuminismo, e liberato dalle cure che 
sin allora era stato costretto d’ impiegare nelle sue 
funzioni pubbliche, metteva tanto piò d’ assiduità nel 
preparare i suoi Emissari, ed insegnare loro 'l’arte d’ 
andare ih quà ed in là , e zappare nelle loro diverse 
Missioni ì fondamenti dell’ Altare , e del Trono , del- 
le Soderà civili , e dei Governi» Nel numero de’ suol 
Adepti vi era un Prete Apostata chiamato fianz. Wei- 
shaupt lo destinava a portare i suoi mister; ,ed i suoi 
complotti nella Slesia . La sua missione era già fissa- 
ta , e Weishaupt gli dava le ultime istruzioni : tutto 
in un colpo il Tuono muggisce sopra la tefla del Mae- 
stro e dell’ Apostolo , il fulmine scoppia , è 
schiaccia l’Apostata: egli cadde morto a lato di ÌVei- 
shaupt ifieffo . ( Veggafi f Apologià flefia degl' Illumi- 
nati p, 62. ) Nel loro primo stupore , i Fratelli non 
ebbero il tempo di ricorrere alle loro strade ordinarié, 
per sottrarre agli occhi della Giustizia il portafoglio 
-dell’ Adepto fulminato. La lettura delle sue catte of- 
frì delle nuove prove , che mandate alla Corte di Ba- 
viera , la determinarono infine di dare piò di efficacia 
alle procedure cominciato dalle deposizioni dei Signori 
Cosandey e Renner. 

Le ricerche si diressero principalmente su di quel- 
li che si sapeva essere stati piò intimamente legati coti 
Weishaupt a Ingolstad * L’ Adepto Fischer , primo 
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Ciudice* t Éorgomastfo di quella Cittì « ed il Biblio- 
tecario Dreni furono esiliati • Il Baron di Frauenberg* 
è quindici altri allievi di Weishaupt furono cacciati. 
dalT Università . Nè il loro castigo , nè il fulminei 
medesimo avevano eecitaró il rimorso nella perfida a- 
nima dei toro Maestro . Si vede dalla seguente Let- 
tera indirizzata a Fischer , come egli si maneggia- 
va per sostenere il loro coraggio , per ispirar loro 
tutto il suo entusiasmo, tutto quello spirito di rab- 
bia e vendetta col quale egli stesso proseguiva i suoi 
complotti • 

„ Io vi /aiuto mio Martire : c< così comincia egli 
la sua lettera ; egli mette in \ seguito sotto gli occhi 
del suo preteso Martire , il passaggio di Seneca , ove! 
il giusto lottando contra 1 * avversità , è rappresentatai 
come lo Spettacolo il piò degno del Cielo : ed egli 
continua .• 4< Dorrò io felicitarmi con voi , o dovrò 
affliggermi con Voi sopra la vostra disgrazia? Co vi 
„ conosco troppo bene , per abbandonarmi a quest’uU 
„ timo sentimento*. Ricevete dunque i miei since* 
ri complimenti , per vedervi fra quelli ai quali la 
posterità dovrà un giorno tender giustizia , e de* 
,, quali ella ammirerà la costanza in difendere la ve* 
5 , rità • — Voi mi siete ora tte e quattro volte piò 
„ caro; ora che partecipate la mia sorte, e quella d* 
# tante altre animò grandi * Io lascio alla vostra pru* 
„ denZa di vedere se dobbiate proseguire giuridicamen- 
ù te questi barbara ingiustizia , o pure se sarà mef- 
,, glio soffrire il vostro esigi io senza mormorazione 4 
,, e senza lamenti , ed attendere tempo migliore . A 
„ voi non mancheranno soccorsi , io ed i Fratelli a- 
,, vrtfmmo cura di provedere ai vostri bisogni . Li 
M catte pubbliche presenteranno ancora tutto quello affari 
„ carme deve e (fere • Intanto Drexl si ritiri a Bruna.— 
„ taf date ridere i derisori , e godersela i nojlrt nemici 4 
,, la loro allegrezza fi volgerà un giorno in pianto • Sti» 
matevi felici di /offrire colla miglior parte della Na - 
%i zione . Se io posso date ad alcuno la mia benedizio- 
„ nè , ricevetela che la do con tutre due le mani . 
Siate benedetto 3 voi y il pik degno a cefi ante dà mìei 
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„ Eroi» • k Mi dispiàte che tutfo qdestó va ad acca- 
di dere oei momento in cui io vado suile rive dei Re- 
no. - Io parto il mese Venturo , e non sarò di, 
,) ritorno che fra alcuni mesi • Intanto to non fono ozio - 
9 ) fo y e non t fenza motivo che io vado in quelle con -, 
,5 tra de • Fatelo /opere ai noflri Fratelli • Siate fermo , 
9l e costante * Non ne può risultare disonore per voi t 
continuate come voi avete cominciato » I vostri 
9 » nemici stessi saranno costretti ad ammirarvi . Ad- 
dio : sappiate apprezzare , e conoscere tutta la vo- 
9 , etra grandezza • I vostri nemici sono ben piccioli nel 
w loro trionfo. — Ratisbona il 9 Aprile 1785» u 

P. S. 41 Se voi avete bisogno di danaro io farò 
» prendete a Monaco ie disposizioni necessarie perchè 
* vi sia mandato • 44 > 

Questa lettera fu o intercettata , o per altra stra- 
da mandata ali* Elettore * { Ved . Scritt . Ori/m* *lt* let- 
tera e Nota é ) s Egli vi vide finalmente ciò che si do- 
veva temer d* un uomo che portava a tal segno l'arte 
di riscaldare i congiurati , e d’ ispirare loro il suo en- 
tusiasmo. Egli stabilì allora una Commissione secre- 
ta per ricevere delle nuove deposizioni . Il Consigfier 
Aulico Utzschneider 9 ed il Sig. Grunbergér dell’ Ac- 
cademia, delie Scienze , conosciuti ancora per aver ab- 
bandonato T Illuminismo da dye anni avanti , furono 
chiamati per fare la loro deposizione. Il Prete Cosan - 
dey fu di nuovo chiamato insieme con loro . La loro 
dichiarazione comune rimétterebbe sotto gli occhi del 
Lettore una gran parte di ciò che noi abbiamo di già 
veduto in quella del Sig* Renner , quanto nel Codice 
degl'. Illuminati , sulla maniera colia quale la Setta si 
è, impadronita delle Logge Massoniche , per appropriar- 
sene le entrate , per provedere alle spese de’ suoi viag- 
giatori, per moltiplicare i suoi Allievi. Si vedrebbe 
in oltre Io stesso andamento nell* atte dei Fratelli scru- 
tatori , i medesimi giuramenti , il medesimo almanac- 
co , la medesima cifra per i primi gradi . I Deponen- 
ti non avevano aspettato d’ arrivare al grado dei mi- 
ster; per abbandonare i* Ordine. I principi che vi a-, 
ve vano ricevuto 9 non sono che più rimarcabili • Io 
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*ni limito a tradurre questa parte della laro testimo- 
nianza come deli' ultima importanza , Sopra questa par- 
te istessa forse avrei dovuto contentarmi d’osservare, 
quanto questa nuova dichiarazione è conforme a quel- 
le che st sono di già lette; ma dall’ altra- parte , an- 
cora le repetizioni sopra degli oggetti di questa impor. 
tanza sotto forse di dirirto del Lettore , perchè esse 
rinforzano le prove , col numero , colla qualità , e 
V uniformità dei testimoni che esse producono • 

De pofizione giuridica fatta in comuni da! Confi oliere jfu, 
fico Utzschneider , il Fette Cosandey,» l'Accademica 
Grunberger il 9 Settembre 1785, 

„ Presso gl’ Illuminati , 1 ’ oggetto dei pfrimi gra- 
„ di è insieme di formare le persone giovani , e d’ es- 
4 , sere istruiti a forza di spionaggio di tutto ciò che 
„ accade . ( und zu gleicb %ut ausskundfchaftung alltr 
sacbeni) I Superiori cercano d'ottenere dai loro in- 
„ fetiori degli arti diplomatici , dei dqcumemi , dei ti- 
„ tolì originali , Essi li veggono sempre con piacere 
„ abbandonarsi ad ogni sorta di tradimenti , parte per 
,, profittarli essi medefimi dei secreti traditi , parte per 
j, tener poscia i traditori stessi in un continuo timore, 
„ minacciandoli di scoprire il loro tradimento , se ar- 
j, rivassero a mostrarsi restii . — Qderint dum metuanu 
„ ( Portino pure odio , purché temino ; ecco il prto- 
„ cipio di questo Governo . ) 

„ Gl’ Illuminati di questi primi gradi sono edu? 
„ citi a norma dei principi seguenti , 

t.“ L’illuminato che vuole pervenire ai gradi pilli 
„ alti deve esser libero d’ ogni Religione. Der illumi- 
j, nat , dee in die bobem giade kommen wll , muse vote 
„ alter Religion frey ftyn , — Imperciocché un reli- 
,, gionarìo , dicon essi , cioè un uomo che ha una qual- 
,, che Religione, non $arà mai innalzato ai gradi pià 
„ eminenti . w : . - » - ».. > ; , . 

2. 1! patti exit us , o fia la dottrina del suicidio,^ 
espressa qui quasi negli stessi termini che nella prece- 
dente depafizione , ed i Deponenti proseguiscona. ; 
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$.** V oggetto , t lo feopo Unti fica i spezzi . — Der 
», zweck. heiligt die mittel.— Il bene dell’ Ordine giu- 
», stifica le calunnie , gli avvelenamenti , gli omicidi » 

», gli spergiuri , i tradimenti , le ribellioni , in breve 
», tutto ciò che i pregiudizi degli uomini chiamano de? 

», litri. 

4. “ Si dev’ essere piò fottomessi ai Superiori dell* 

», Illuminismo che ai Sovrani, 0 ai iVJagistrati che 
„ governano 'i popoli . Quello che dona la preferenza 
», ai Sovrani , o Governatori dei Popoli non vale nul- 
», la per noi . Volile jentand den Regenten mehr anban- 
9f gen , fio taugt er niche fur uns . — .Bisogna sacrificare 
», per i nostri Superiori onore , fortuna , e vita , I Go* 

„ vernatori dei Popoli sono dei Despoti, quando non 
,, sono diretti da Noi . Essi oon hanno alcun diritto 
„ sopra noi uomini liberi . Sie baben kein xtcbt aber 
I) uns , freye menscben • ^ 

,, In Germania pon vi devp essere che uno, 0 af 

i, piò due Principi, diceva il Marchese di Costanza , 

,, — Bisogna che questi Principi sieno Illuminati , e 
„ talmente condotti dai nostri Adepti , e talmente cir- 
», condati da loro, che alcun Profano non possa acco- 
», starsi alla loro persona . Non bisogna dare non solo 
», le grandi, ma neppure le minori Cariche dello Sta- 

j, to che a dei Membri del nostr’ Ordine. Bisogna fa* 

», te il bene dell’Ordine, quand’ anco «gli fosse con* 

», trario al bene dei Sovrani * AÙer mas dttf hesse det 
yy Ordens befiordert , rrfuss man tbun , wenn es gleich d en f 
», befltn dee Rpgenten zuwider lauft . Bisogna ancora che 
», i Sovrani passino per i gradi inferiori dell’ Ordine . 
yy Essi non debbono essere promossi ai piò alti se non 
„ quando essi hanno ben afferrato i buoni disegni dell’ 

», Ordine, del quale io scopo è di liberare i Popoli 
», dalla schiaviti dei Principi, della Nobiltà eflelCle- 
», ro , di stabilire 1’ eguaglianza delle condizioni , dj 
», Religione, di rendere gli uomini liberi, e felici * -r 

Se una volta noi avremo in Baviera sei cento {Uu- 
», minati , niuno è piò in istato di resisterci.* 4 

'Io- ho promesso alcune riflessioni sopra questo ar* 
jicolo : io le (arò per quelli che s’affrettano a conchi u- 
t, i ' de- 
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ilere dall’espósto in questa deposizione , che lungi di 
volere distruggere ogni Governo , ogni Società Civile^ 
gl* * Illuminati non cercavano che a riunire tutta la Ger- 
mania sotto un medesimo Governo . (*) Questo' er* 
senza fallo ciò che questi Deponenti avevano inteso aU 
la loro scuola ; ma si osservi che niung di .questi De- 
ponenti era ancora pervenuto ai gradi dei Misteri* E- 
gli è in quello d’ Epoptè che avrebbero veduto piu 
chiaramente sviluppato il progresso di venire alla di. 
struzione totale della Società Civile . In quello, il Ge*‘ 
tofante illuminato , non dice più : In Germania non vi 
deve essere che un sol Principe, o che una sola Nazionq^ 
in quello egli dice : I Principi e le Nazioni Spariranno sulla 
Terra , ed ogqi Padre sarà come Àbramo x il Sacerdote , il 
Sovrano ajfolnto della sua famiglia : e la Ragione sarà 
il solo Codice deli 1 uomo ♦ Là egli ci dice ancora for- 
malmente, che Società secrete sono deflinate a produrrà 
gue/io rivoluzione , e che queflo è uno dei grandi secreti 
del suo 111 urflini fmo . In quello si vede iq fiae sino al-* 
l’evidenza il progetto di ricondurre gii uomini alia ~ 
* vita che s’ intitola Patriarcale , alla vita nomadi t sei* 
va g già , e la dichiarazione espressa che la caduta ori- 
ginale degli uomini è la loro riunione in Società Ci- 
vile . Tutto ciò che qui depongono i Signori Utsche - 
t ìeider^ Cosandey , e Qrunbifger , è dunque vero per il 
loro grado; cioè a dire, che è vero, e che realmente 
questo è quello che si diceva loro nei gradi d 1 Illumi- 
nati Minori , 0 Maggiori . Pub ancor, esser vero che 

* v ; . . ‘ • - : ‘ , ' v - : gl’ 

A- *• • 'v % ‘ / v- 

(*) Quello è appunto ciò che gl* Illuminati vorreb- 
bero ancora farci credere per diminuire 1* orrore del Io* 

10 complotto aflolutamente anti fociale . Quello è quello 
che ci vengono ancora a dire in Inghilterra per diminui- 
re 1* impresone che potrebbero fare quelle Memorie fopra 
)a loro Setta . Io non Po qual fia il soffiatore a quelli 
che accreditano quella illulione . Ma quand* anco Polpe 

11 Sig. Beetiger fampfo preflo gl* Illuminati in Germania» 
io temerei poco i Puoi argomenti • I Lepori confrontiod ■' 
I9 Pus opere e le mie, io qon domando di pii}*, ■ 


gl’ illuminati non cercassero da principio che a distrug- 
gere i piccoli Principati in Germania per riunirli io 
un solo, o due al pili; ma ciò che essi dovevano fa- 
re dell’ultimo Principe, e della Nazione Alemanna, 
e di tutte le Nazioni , non si matuferta però me* 
no quando arriva H momento del grande secreto • 
Allora va con questo Principato unico come colla lo- 
ro Religioni . Noi li vediamo in effetto parlar qui di 
richiamar il Mondo zW unità di Religione , come all* 
unità, o all’eguaglianza delle condizioni ; ma non di- 
cono essi ancora , eh; per arrivare al loro ultimo se- 
creto bisogna cominciare per essere disimpegnato d» o- 
gni Religioni ? Questo oggetto dunque di ridurre if 
Germania a un solo Principe, non era evidentemente 
altro che una pietra di paragone t lo sfesso è del loro 
progetto di governar essi tutt’ i Principi . Quando il 
tempo arriva , tutti questi progetti si cangiano pet 
gli Adepti in quello di non soffrir pi& Stato , Prin- 
cipe , o Goveruo sulla Terra. 

Dal grado medesimo dei nostri tre Deponenti e-, 
gli è facile a vedere come la Setta prepara a questo 
ultimo secreto, quando a questo preteso progetto di 
nn unico Stato in Germania ella aggiunge questa dot- 
trina che Poi abbiamo già trovato nella prima depoli* 
.zione, e che si vede ricomparire qui in questi ter- 
mini : 

5. „ L’amor della Patria è incompatibile cogli 
f , oggetti d’ una immensa estenfione , rollo scopo uhi - 
,, riore dell ' Ordine ; conviene ardere di iuoco per que- 
,, sto scopo , “ Furjien und vatérìandslìebe viiede* /per* 
chin din viete auffehenden gesichts puncìen des Otdrts - 
Man muss giuhen fur den zwerk. 

In questi gradi ai quali sono pervenuti i 
Deponenti , noi abbiamo veduto ancora , che inces- 
santemente si parla loro di questo scopo ; ma non si 
dice loro ciò che è . Bisogna che essi medesimi non 
lo veggano o conoscano ; per vederlo svelarsi , essi 
canno che bisognerebbe arrivare a dei gradi piò alti ; 
•gl? i dunque contro la loro istessa dichiarazione che 
ILOt li limiteremo a ciò solo che è stato dotto loro 

culi’ 
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sull' unità di Srato e di Religione da stabilirsi in Ger- 
mania t £ come in oltre I amor della Patria , e l’a- 
mor nazionale , e quello del Sovrano sarebbe egli in- 
compatibile col desiderio di riunire una grande Nazio- 
ne sotto un solo Principe? Volere voi trovare questa 
incompatibilità dell 5 amor .Farnetico o Nazionale coi 
progetti ben più vasti deli’ Illuminismo ? Arrivare ai 
momento nel quale la Setta raddoppiando le sue be- 
ftemmie contro P amor della Patria dichiara tanto po- 
sitivamente a suoi Adepti , che le Società secrete so~ 
no stabilite per far .sparire di sopra i a Terra i Princi- 
pi , le Nazioni , e che quello è uno dei suoi grandi 
misteri . Questo è ancora quel complotto che bisogna 
svelare ai popoli; questo è quello che gli artifizj de- 
gl 1 Illuminati , ed il loro ascendente sopra certi Gior-r 
nalisti ancora in Inghilterra stessa ci obbliga a ripete** 
re in mezzo ad una Nazione , la rovina della, quale 
oggigiorno è divenuta il principale oggetto della Set- 
ta . — Ritorniamo alla dichiaBaziane- dei 'nostri testi- 
moni . # 

„ I Superiori-deli 1 Illuminismo debbono essere ri-, 

„ guardati come i più perfettivi più illuminati fra gl* 

,, uomini; non fi deve alcuno permettere di dubitare? 
nemmeno della loro infallibilità , an deren ururugltc*^ 
chkett man we zwefien durft * 4 

„ Secondo questi principi- morali e .politici , gl’ IU 
luminati sono allevati nei gradi inferiori; e a teno- 
re eh.' essi gii abbracciano , o si mostrano attaccati 
all’Ordine; o capaci dr secondario , sono ammessia* 
suoi primi impieghi, 1 ! ' * ■ o 

„ Esìi fanno tutti gli sforzi possibili , affinchè tuN< 
ti gii Uffizj di Posta Su ogni paese, non sieno con-r 
fidati che ai loro Adepti . EfTt si vantano ancora di« 
possedere l’arte d’aprire le lettere , e di chiuderle* 
senza che alcun se n’accorga. *: 

,, Essi ci facevano rispondere io iscritto alle se^r 
„ guenti quistioni : Come sarebbe possibile d’ introdurr 
,, re in Europa un Governo di costume, o unGover-- 
,, no comune, e quali sarebbero i mezzi? La Religio-* 
ne Cristiana sarebbe ella necessaria per questo? Si*: 
: * Toy.lV. ’ N so- 
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„ sognerebbe impiegare la rivolta per ottenere questof 

ti e 9* 

„ Si domandava ancora a noi , a quali Fratelli noi 
,, ayremmo più di confidenza pel caso d’ un progetto 
„ d’importanza ad eseguire — e se noi eravamo di- 
„ sposti ad accordare ali’ Qrdiqe il diritto di vita , e 
„ di morte , il diritto della spada ; jus gladt't , 

„ Da queste dottripe degl’ Illuminati , e dalle lo- 
,, ro azioni , loro condotta , loro incitamento a tradi- 
„ menti , pienamente convinti dei pericoli della loro 
„ Setta, Noi, il Configliele Urzrchtinider, e d il Prete 
,, Dillif, sortimmo dal loro Ordine. Il Professore Gru»- 
„ bttger , il Prete Cofandey , Jlenner , e TLaupfer ne fe- 
„ cero lo stesso otto giorni dopo , sebbene gl’ lilumi- 
,, nati cercassero a vergognosamente ingannarci , assi- 
,, oprandoci che S.A, Elettorale eri» uno dei loro mem- 
,, bri . Noi vedemmo chiaramente , che up Principe 
,, che conosceva il proprio interesse , e tutto occupato 
,, nelle cure paterne per i suoi sudditi, non soffrirebbe 
,, giammai questa Setta, sparsa quasi da per tutto sot- 
,, io il nome di frammassoni ; perchè ella semina la 
, ? divisione, la discordia fra i Padri ed i Figli 1 , fra i 
„ Principi ed i Sudditi, e fra gli amici i più sinceri , 
— Imperciocché in circostanze importanti ella farebbe 
„ reqpare la parzialità nei Tribunali di giustizia , e 
,, nei Consigli , preferendo sempre il vantaggio del suo 
„ Ordine a quello dello Stato, ed il bene de’ suoi A- 
„ depti a queilq dei profani . L’ esperienza ci aveva 
„ convinto , che ella arriverebbe a corrompere tutta la 
,, Gioventù Bavarese. I segni quasi generali de’ suoi 
,, Allievi erano P Irreligione , la depravazione del co- 
,, stutpe, la disubbidieqza al Principe ,ed ai loro Ge- 
„ nitori , la negligenza negli Studj più utili . Noi ve- 
,, demmo , che le conseguenze fatali dell’ Illuminismo 
,, sarebberq di stabilire I’ inconfidenza generale fra il 
Principe ed i Sudditi , fra il Padre ed i Figli , fra 
„ il Ministro e i suoi Segretari, fra tutt’ i diversi Tri - 
„ bunaii, o Configli. — Noi non fummo spaventati di 
j, quella minaccia spesso ripetura: Alcun Principe non 
,, potrà salvare queilQ che ci tradisce . Noi abbando- 

4) nani- 
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„ na tritio 1 ’ uno dopo-l’altro quewa Setta , che sorto 
v diversi pomi , secondo che ci assicuravano questi Si- 
li gnorj , nostri antichi Confratelli , deve essersi già 
,, molto estesa in Italia , e fptcialmente a Venezia , in 
„ jiujlna , in Olanda , So (foni a , sul Reno , e /opra 
fì tutto a Frttncfore fino in storica, •- Gl’illuminati si 
„ mescolati^ per quanto è taro possibile negli affari di 
„ Stato, e suscitano dei torbidi da per tutto pve il be- 
vi ne dei loro Qrdine lo esige 

Qui si trovavano i nomi di diversi Invi fidili , di 
diversi Superiori , ^ di alcuni dei Membri più attivi : 
lina seconda lista presentava i nomi di diversi altri , 
che senza Conoscere ancora lo scopo dell’ Ordine erano 
non ostante zelanti arredatori ; nja il Governo ha giu- 
dicato a proposito d’ osservare il silenzio sulle dge li- 
ste, Continua la deposizione, 

„ Noi non conosciamo gli altri Invifibili ,che ve« 
„ riGmilrnente sono dei Capi ancora più innalzati, 

„ Dopo la nostra ritirata gl’ Illuminati ci calun- 
„ niarono da per tutto nella maniera la più infante . 
„ La loro cabala fece andar a vuoto per noi tutte le 
„ nostre domande j ci resero odiosi e sospetti ai uoilrl 
„ Superiori j portarono la calunnia' a segno di sparge- 
vi re {opra uno di noi ih sospetto d’ un Assassinio • 
„ Dopo un anno intiero di queste persecuzioni un II- 
„ luminato venne a rappresentare al Consigliere Au- 
lico Utzschneider , che l’esperienza avrebbe dovuto 
,, convincergli abbastanza che egli era da per tutto par- 
vi feguitato dall’ Ordine, e che senza ricuperare la sua 
„ protezione egli non riuscirebbe in alcuna delle sue 
,, dimande ; ma che era ancora a tempo di ritornare 
„ indietro. ♦* _ 

Qui si termina la dichiarazione firmata e sotto- 
scritta dai tre Deponenti , Dopo la sottoscrizione si 
legge , che chiamati separatamente dal Commissario , 
e tornato a leggere 1’ atto a ciascheduno , essi conferì 
marono <fi nuovo con giuramento la verità come testir 
man ; , U to Settembre 1785. Io lascio al Lettore la, 
cura di meditare la natura e la forza di queste pri- 
me prove acquistate contro [' {Jluminismo t ed io pas- 

N z so 
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so alle scoperte che vennero finalmente a svelai cft 
che restava a scoprire sopra gli ulteriori progetti della 
. Setta » 

• * ' 

capitolo vnr. 

\ > *• * 

> ' * * 

* . * 

. • 

Proferimento delle /coperte fatte in Baviera sopra gl 9 
Illuminali *, Procedure della Corte riguardo ai Capi 
ddla Setta j Notizia e Lijla elei principali Adepti , 

Er quanto importanti fossero le prove' ottenute 

* dalla Corte di Baviera contro 1 ? Illuminismo , restava 
non ostante a scoprire ancora , ed a produrre delie pro- 
ve incontestabili di questi progetti , di questo scopo 
ulteriore che la Setta occulta con tanta premuralo 

"sopra i quali niuno dei testimoni ascoltati aveva dato 
?e non lumi poco soddisfacenti . aveva trascuraro nel 
tempo opportuno ? d’ impadronirsi delle carte di Wei- 
shaupt , ed era àssai evidente che gli Adepti avrebbe- 
ro preso rutte le possibili precauzioni per mertere le 
loro in sicuro contro le ^ricerche le più severe . La 
Corte semb.ò poco occupata di quelle ricerche che 
Convenivano fare j ella si Contentò d’ aver 1* occhio so- 
pra quelli degli Adepti che mantenevano ancora dei 
legami sospetti fra loro , o coi loro Capi . Se si vuo- 
le credere all’ Apologia degl’ Illuminati , fu unica- 
mente per delle ragioni somiglianti che Qelling , Uf- 
fiziale Municipale a Monaco > e Krenner Professore ad 
Ingolsradt perdettero i loro impieghi , che il Conte 
Savioli t ed il Marchese di Costanza furono esiliati 
dalla Baviera , ed il Baron di Megenhon condannato 
ad un mese di prigionia in un Monistero . ' 

Secondo il medesima Autore , fu unicamente per 
non voler render conto della Gassa degl 1 Illuminati 
che il Canònico Hertei fu priyato del $uo benefizio ;• 
ma in fondo la figura che si aveva veduté fare alla 
maggior parte di questi Adepti , prova che la Corte- 
fra già con bastante esattezza informata sul conto lo- 
fo :* che ella spingeva ancora la clemenza, assai avanti 

• * ' ' ‘ ‘ ~ " daa? 
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d*ndo à ^Savioli , il Ètùtut éegV f fluminaiti . ed a Co- 
stanza , il loro Diomede , 1 ’ arrólatore del famoso Knig- 
ge , un’ annua pensione , delia quale potevano godere 
da per tutto fuorché in Baviera. Per quanto leggieri 
fossero tali castighi per dei Congiurati di questa spe- 
cie , la Setra riempì la Germania de’ suoi reclami ; é 
delle sue grida contra una persecuzione che . ella dipin- 
geva come il calore del Despotismo , dell’ oppressio- 
ne , e dell 1 ingiustizia . Le deposizioni fatte contro lei 
erano state rese pubbliche , bisognò che gli Autori 
•Stessi rispondessero a' dei torrenti d 1 ingiurie , di sofi- 
smi e di calunnie , nelle quali non era risparmiata là 
. Corte Tutto sembrava esser ridotto ad una specie di 
guerra letteraria,' nella quale l’impudenza degli Apo- 
logisti era quisi venuta a capo di render sospetta la 
Saviezza , e la Giustizia dell’ Elettore a tutta la Ger- 
mania; (*) era tempo di ricorrere a tutt’ i mezzi che po- 
refs-ro procurare dcrl le prove piò irrefragabili. Finalmente 
il giorno u Ottobre 1780 , nel momento in cui Ca.- 
toi Ztfùck si credeva più sicuro d’ ogni perquisizione*, 
le P arsone di Mag isrratura: si portarono nella sua Ca- 
sa; a Landshuc per ordine dell’ Elettore; altri nello* 
stesso tempo , e sul medesimo ordine , fecero una vi- 
sita al Castello di Sanderdorf appartenente all’ Adepto 
Annibale ^ nBafon <fe ^ssUs . Il frut.ro di queste, visi- 
te fu la scoperta di quelle lettere, idi quei discorsi f 
regole , progetti , statuti che si possono riguardare co- 
me ì.veri Archivi dei Congiuratile de’ quali la Corte 
di Baviera fece stampare la raccolta so'to il titolo dì 
Scritti Originai! dell ’ Ordine , e della Setta degl' lllu - 
minati . La cospirazione di Weishaupt comparve allo- 
ra così mostruosa , che a pena si poteva concepire co- 

N 3 me 
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(♦) Quanto a quefta guerra ,> veggafi- fopra tutro VA- 
pologia degl' illuminati , e I* Aggiunta , nachtracht all’ Ap .)-* 
logia ec., e ia Rifpofta d$i Deponenti, gro[fe abfechten des 
Orders der Illuminatimi FÀ^giuma a quefte rifpofte, nach- 
tracht ec . num, z, a, 
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me tutta la scelleratézza umana aveva potuto bastare 
per formarla. Ma in fronte ai due volumi che forma- 
no questa corrispondenza , si trovava per tutti quelli 
che avessero avuto» qualche dubbio sulla sua autentici- 
tà , un invito di venire essi medesimi a sincerarsi col- 
la vista degli originali depositati negli Archivj dell* 
Elettore , con ordine di non ricusare ad alcuno la ve- 
rificazione : allora tutta la risorsa dei congiurati si ri- 
dusse à strepitare sulla pretésa violenta del secreto di- 
mestico . Inondarono ancora il Pubblico collé loro pre- 
tese giustificazioni j ebbero L impudenza di pretendere# 
che nelle loro lettere tìon si dovesse vedere che dei 
progetti formati per la felicità dei genere umano , iti 
luogo d’ una cospirazione realmente Ordita e prosegui- 
ta da loro contro la Religione e la Società : essi die- 
dero per quanto era possibile dei giri capziosi alle lo-' 
to lettere e discorsi ; ma giammai ardirono accusare 
di falsi e supposti alcuno di questi Scritti * Tutte lé’ 
lóro confessioni esistono nella stessa lord apologia , e 
la cospirazione antireligiosa * ed antisociale, che n’ è il 
risultato poggia sopra delle prove troppo evidenti $ 

J lercbè i sofismi possano arrivare à formate qualche il- 
usione. (*) 

Là Corte di Baviera noti aveva reso qtlésté pfO- 
vé cosi pubbliche per la sola sua giustificazione . La 
cospirazione si stendeva sopra tutti gli Altari , sopra 
tutti i Troni, e sópra tutti gli ImpérjL 1' Eiettore? 
mandò ut! esemplare degli Scritti Originati a tutte le 
Potenze dell’ Europa . Esse ricevettero futté questdf 

av- 


(*) Pef quelle confefllom # e per tufté qnetìe scufé 
É vegga la lettera Apologetica di ZvTack ; la prefazione 
dell’ Illuminiìmo pretefo corretto di Weifbaupt, la Difefa 
dèi Baron di Baflus * e fopra tutto gli ultimi Schiarimen- 
ti di Knigge . Quello riconosce? pofitivantente tutte le let- 
tere che gtf fono attribuite nella raccolta degli Scritti 
liginalt, ed> egli cita continuamente quelle diWeiahaùpfy 
come ugualmente autentiche delie sue* 
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vertirhemó autentico della mostruosa ri voluiiorié , tan- 
to prò fetida mente meditata per la loro perdita, e per 

D uella di tutte le Nazioni < Le risposte dei Ministri 
ecero fede che i 1 involto { e i 9 avviso erario- stati rice- 
vuti . L’ Isterico domanda à se stesso- al giorno d’ og- 
gi , còme dunque è avvenuto che delle prove così im- 
portanti i e così dimostrative d’ una cospirazione tantd 
minacciante rovina per i Re , ed i popoli, sieno resta*, 
te per sì lungo tempo sconosciute dà per tutto , fuor- 
ché iu (jefmafiia . Dai momento in cui queste prove 
furono acquistate, là raccolta d’esse, a ciò che pare* 
avrebbe dovuto diventare il libro di tutte le famiglie* 
Ogni Padre avrebbe dovuto averlo sotto gli òcchi , e 
dire à suoi figli : Ecco ciò che una Società sotterra- 
nea meditava Contro le nostre leggi , e il nostro Dio ; 
contro il nostro Governo , 1 nostri Altari * e le no- 
stre Proprietà. Sembra che allora ttos generale , e so- 
stenuta indignazione avrebbe premunito gli spiriti * 
% prevenuto i complottici Congiurati tenterebbero al- 
amene) questo effetto naturale della Scoperta dei lord 
complotti , dei loto progetti , * dei loro mezzi . Nod 
parendo distruggere le prove, fecero tiKto il possibile 
per impedire che si spargessero. Dall* altra ptarre ile 
Corti , ed i Ministri fton conoscevano àncora àbba^ 
stanzà 1’ influenza , e 1’ attività delle Socierà secrefe: 
quella degl 9 Illuminati Bavari parve lóro piò spregeM 
vole che terribile : F eccesso istesso dei suoi complot- 
ti li fece risgUàrdare come chimerici , e forse ancori 
dando della pubblicità agli Archivi dei Congiurati * 
la politica avrebbe temuto d’ accreditare i loro' capzio- 
si sofismi , ed aumentare il pericolo col far conoscere 
; t loro principi • Finalmente là lingua stessa nella qua- 
le comparve la raccolta di questi Scritti Originali * 
era poco conosciuta nel resto deli 9 Europa : si credet- 
te meglio fate , lasciandoli itf un pròfondo obblìo ? 
à ecco ciò che spiega questa specie di fenomeno * que- 
sta ignoranza nella quale si era àncora da per tutte* 
fuorché in Germania soprà questi Illuminati , 'sulla na- 
tura dei loro secreti , c sulla raccolta dei loro Archi- 
> «i- - M 4 * v)* 

■ ".ì. „ •* ' 
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vj , quando io feci sapere l’uso che io mi disponeva 
a farne in queste Memorie . 

Un mistero più sorprendente ancora y e che sem- 
brerebbe superiore ad ogni fede umana , se i progressi 
dell 1 illuminismo non ne dessero la spiegazione , e 1’ 
innattività , la specie di sonno nel quale le Corti Te- 
desche istesse refìarono Seppellire, in mezzo ai perico- 
li che quella di Baviera rendeva., loro sì presenti, , e 
sì palpabili * Disgraziatamente per l 1 impero , Federi- 
co Secondo era morto poco prima che queste grandi 
prove contro 1 ’ Illuminismo s 1 acquistarono . Sulle pri- 
me nuove che questo Principe ave .a ricevuto delia lorq 
cospirazione, egli aveva riconosciuto rutti quei principi 
delia seduzione, e dell’Anarchia che era già stato co- 
stretto a scuoprire nei Sofisti; gl’ illuminati ci fanno, 
ora sapere, che fu per una istigazione che la Cort§ 
di Monaco pervguitava il loro Capo, ed i primi A- 
(lepti furono scoperti. ( Ferii la Memoria inferita nel 
JV. 12, del fVshkunde , C azzitta ai F ubin^a , ) Cosa 
non avrebbe fatto egli stesso contro la Setta , se e- 
avesse potuto vedere negli Scritti Originali quan-; 
to gii Adèpti cominciarono a stendersi nei suoi pro- 
pri Stati ? Non era già. sotto un Principe tanto gelo- 
so» dell’autorità necessaria per il mantenifrento dei Gò» 
verni; e tanto giustamente, offeso .come egli era con-» 
tro i Sofisti della Ribellione.: non era Sotto un Prin- 
cipe simile che -i Ministri si sarebbero permesso di ri- 
spondere colla derisione, e col sarcasmo alle lettere 
colie quali la Corte di Baviera accompagnava le sue 
istruzioni , e le sue prove contro la Setta . Ma gli’ 
Archivj. dell’ Illuminismo non furono «coperti che gli 
u e 12 Ottobre, 1786 , e Federioo- Secoqdo era mor- 
to il 17 Agosto k> stesso anno . 11 suo Successore fa.-i 
vori'a degli Adepti d’ un’altra specie, ma tar»tofm-> 
fei questi , quanto quelli di Baviera . L’ Imperato* 
Giuseppe non .aveva ancora ottenuto quei lumi sull» 
Logge che seppe procacciarsi in seguito ; altri Princi- 
pi erano già stati sedotti , legati , fatti immobili dall* 
Illuminismo: ècco ciò che spiega la loro indifferenza} 
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é Questo ci spiega àncota , tome si frotfafonò diversi' 
agli occhi di quelli , a' quali le procedure della Corte 
di Monaco non erano che una persecuzione dei loro 
proprj Fratelli. Il Principe Vescovo di Rarisbona fu 
1* unico che sembrò conoscere il pericolo, e che se- . 
condò coi suoi ordini , quei dell’ Elettore. 

. Eppure queste prove pubblicate dalla Corte di 
Ba vieta * erano quelle stesse dalle quali si. ha veduto 
risultare in queste Memorie la dimosrrazione più evi- 
dente di tutt’ i complotti degi’ Illuminati . Fino i fo- 
gli volanti , rutto. in questi Archivi, indicava la scel- 
leratezza tanto dei; mezzi quanto dei- progetti . Sopra 
dei viglietti, per la maggior parte scritti in* cifre dell’ 

. Ordine dal Fratello Ajace Massmhausen si trovavano 
delie mette per comporre la loro acqua toffant , il più 
infallibile di iratt’ i veleni :* per fare abortire le Donne 
i mirti xper appestare , e render mal fana P aria d ’ un 
-Appa rtamen t ty % Con una r occulta di cento trenta Sigilli 
dt Principi \ di Signori , di Banchieri , fi trovava anco * 
ra il stento d y ' imitare tutti quelli de' quali l'Ordine po 7 
•^tefft abbi fognare secondo te c tre offa nzi : la descrizione d' 
Serratura della quale i .soli Adepti* avrebbero avu- 
to il secreto ; quella d' una coffa desinata ad occultare. 
le loro carte , ;e doveva andare in fiamme sotto la 
co d’ un profano che avesse avuto ardire, di tentare a4 
aprirla ; Altri fogli volanti scritti* da Zvtsack. conte-* 
ne vano il progetto di mettere nel seguito d' un Amba** 
sciatore alcuni Adepti che facessero a favore dei Con- 

S iurati un Commercio éguai mente lucroso che fraudo-* 
tute * , Vi si vedeva di più /’ osservazione 1 secreta che? 
butti li . Superiori Illuminati dovevano saper scrivere 
eon'Autie. due le mani ... Un* manoscritto tutto intiero 
della. sua , era uYia produzione assai preziosa per l’Or- 
dine | mentre sotto il titolo dì., migltoir che Hurus^ Bes- 
set alr, Horus ',) ella, racchiudeva tutte ‘le bestemmie 
dell’ Ateismo. ( Vedi Scritti Orig± T * 1. Sez. tS. 1 194 
e 21 . ) vf * ' t 'ti . : 

« Per poca» impressione che 1 facesse- sopra glCaltti 
Principi delLa- Germania la pubblicazione di quelle sco- 
perte , la Cortesi Baviera prosegui k sue procedura 
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giuridiche confra la Setta. Circa venti Adepti furoftd* 
citati , e gli uni deposti dai loro impieghi , gli altri 
condannati ad alcuni anni di prigionia ; altri , fra i 
quali in primo luogo 2 «rack , presero la fuga per fug- 
gire la giustizia. Quell» dell’ Elettore almeno non sa- 
rà accusata d’essere stata sanguinaria . Neppur un so- 
lo di tutti questi Adepti congiurati fti condannato a 
morte. Questo Supplizio sembri riservato a Weishaupt. 
Fu messa taglia sopra là sua testa ; la Reggenza di 
Ratisbona che aveVa dà principio ricusato di scacciar- 
lo , non àrdi più di sostenerlo almeno apertamente * 
Egli si rifugiò presso suà Altezza il Duca di Sassonia 
Gotha. La protezione che egli ci trovò, e quella del- 
la quale godevano ancora in diverse Corti molti de* 
suoi Adepti » e fino di quelli che erano stati proscritti 
a Monaco, si spiega Col numero dei Discepoli che e* 
gli aveva già nei posti piti emittenti e fino fra i Prin- 
cipi medesimi » La lista di questi farebbe forse stupi- 
re la Posterità, se ella fosse conosciuta intieramente, 
e sopra tutto se non avessimo già veduto per quali 
mezzi Weishaupt it seduceva , occultando a loro nei 
principio una parte de’ suoi mister) ; per quali mezzi 
poi in seguito gli acciecava , incatenava , circondan- 
doli di suoi Adepti t che Sapevano nel Ministero * 0 
nei dicasteri , o bei. Consigli impadronirsi dei posti 
piò importanti , tanto per loro quanto per i loro fe- 
deli aderenti .. , . 1 

Io non pretendo che questi artifizj scusino assolu- 
tamente i Principi Discepoli di Weishaupt . Senza fal- 
lo saranno stati almeno prima le vittime della sua 
empietà avanti d’ essere i zimbelli de’ suoi complotti 4 
e P uno noti è che ià giusta punizione detT altra . Co- 
munque sia, alla testa dei Principi Adepti si legge 
Luigi Erueflo di Sattonià Gothd tc . Suo nome di guer- 
ra presso gl’ Illuminati èra Ti triti eon . Questo Princi- 
pe infine ha conosciuto la Setta - Egli .s’ occupa or» 
per la felicità de’ suoi sudditi . Non soffre nemmeno 
che Weishaupt comparisca alia sua presenza ; mà it 
suo cuore naturalmente buono noti gli permette mai 
Jl' rivocare le sue beneficenze 4 neppur verso quelli 
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ctie priva delta sua grazia. Questo è 11 motivo per 
cui conserva la pensione all* * Eroe dell’ Illuminismo ( ¥ ). 
Forse sarebbe ancora cacciato di là se non avesse sa- 
puto procacciarsi la grazia delia Principessa • 

Io non sò se ìi Principe Augusto di Sassonia 
Gotha sia ugualmente ributtato dell’ Illuminismo quan- 
to il Duca Regnante suo Fratello; ma all’ arrivo di 
Weishaupt egli era suo Adepto sótto il nóme di Wal- 
ther Fuijli j * t . . . 

Carlo Auguflo Duca di Safforua IVeimàr , s* era 
ancora latto iniziare sotto il nóme d 'Efchile, ma egli 
ha rinunziato ai mister) della Setta 4 

L’ Eroe dei guerrieri à Mindert , é quello dei 
Frammassoni a Wilhemsbàd , il fu Principe Ferdinand 
do di Brunswick, non aveva potuto resistere ad alcu» 
na specie d’ Illuminismo < Willhérmots 1’ avevi iriizià- 
to in quello di Swédenborg e dei Martinisti } i cori-* 
gressi che ebbe con Knigge lo tirarono in quello di 
Weishaupt, che fece di Tui^ il suo gran Prete Aronne, 
«gii morì nel suo Sacerdozio < 

In quanto al fu Prìncipe di tdauwied io non só 
con qual norie fosse ricompensato tutto il • suo attac- 
camento per la Setta ; mà dell* sua Gorte si poteva 
dire coti tutta là verità, che V illuminismo vi domi-» 
nava in un modo, che se avesse avuto da per tutto 
la medesima potenza il mondo era loro . Questo in- 
felice Principe non sapeva che il suo figliò si trovereb- 
be privo de' suoi pròpri Stati, di tutta là sua poten- 
za, e che per ricuperarla , si vedrebbe ridotto tiri gior-. 
no a sollecitare presso i Xomtej deli* Impero la per- 
missione di rientrare ne' suoi diritti , di cacciar da se 
tutti quegli Adepti protetti da sud Padre « e da suo 

2iO 
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(*) Mi viene fcrittò che Weishaupt riori gode que- 
lla pendone (opra la Gaffa pubblica, ina fulla privata del 
Duca . Debbo dirlo a correzione di ciò che diti» nel To- 
tflo Terzo pag. 44 » 



Zio il Corite di Stdlberg.» la permhsronè almeno (fi 
levar a loro gl’ impieghi fche occupavano, e sino all* 
educazione dei suoi figli , della quale avevano saputo 
impadronirsi a suo dispetto (*). 

sor . , • Ua 
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(*) Una cola ben llravagante e il procedo di quello 


Principe contro I’ Illuminifmo . Bifogna fentire esporne di 
Jtii nitdefìmo l’ oggetto alla Dieta di RatiSbona , nell* an- 


no 1794- “ Si sa bene, dice quello Principe •, tutto ciò 


4, che quella Setta ha potuto effettuare in Francia . Noi 
„ abbiamo avuto ancora a N*utfied delle prove rimarca- 


,, bili della spi pprenzaj elia vi ha una Loggia chiama- 
„ mata i tre Pavoni. Mio Patire , e la mia, prima Spofit 
„ favorirono in particolare i Cuoi Adepti. L* 1 ultima è fo-' 
,, pra tytto la grande protettrice di molti di toroidi quei 
(varato , per esempio, che non o (tante il fervizio 
j,‘ fch\i io gli refi, Topprfmehdd 11 pròceffo che a lui (I* 
„ F!tcevs per lì* f<iO Soeifiiartismo , è oggigiorno uno de’ 
„ miei più grandi nemici. Ella era accora (Imminente u- 
,/ nit» al ConCgli*r JrpUcp ì^rockber ( 1 * Adepto Agis . ) 
,, Unu chiamato ScbwarU. di Brunswick, Maggior titola - 
>u re di Weimar» al quàlp mio Pad/e aveva confidato 1’ è* 
, v Vacazione d'uno de' miei figli . e chd a mio grande do* 
,, idre, ne ha ancora due per Alitavi, è ancora uno del 
,/ grandi favoriti della Principeffa ; eila gli ha dato la fu* 
confidenza c lo vede frequentemente . Le lettere di 
Brunswick lo dipingono però come un deteftabiie intri - 
gante. De’ Consiglieri, e divertì Utfiziali o abitanti di 
Neewied fono come lui dei membri dell’ U.luminifmo , 
„ e perfettamente d’accordo colla Principeffa. Égli è nò - 
„ tir, o che tutti fono legati fra di lord con il giuramene 
to di folle ne rii mutuamente. ElG hanno guadagnato di- 
,, verse altre perfone che non fbno dell - Ordine loro , a 
, Te n'è formato una Società congiurata per la mia perdi. 

, ta . “ Gl'illuminati erano in fatti riufeiti di far interdire 
il llrincipc nel fu.01, P£PP r Ì Stati ; egli accusò diverfi de’ 
funi prima giudici d’tffer eilì Ueftì degli Adepti: poco co- 
llo a loro di giurare che non lo erano: alcuni almeno 
noti ló èrano più* Quelloincirtente produffel a lui dei- di- 
spiaceri. Ma infine fu riabilito dopo un lungo proceffo . 
che dovrebbe -aver insegnato ai Principi fedefehi come 
l' Illuminifmo fa approfittarli della £ua potenza, quando 
lui è tiufcito di circondarli. k 
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Un Adepto d' un' altra specie è Monsignor- il £*-» 
ron di Daibcrg , Coadiutore delie Sedi di Magonza , 
; di Wormazia , e di Costanza , Governatore della Cit- 
tà , e dei JPaesi d’ Erlort Si rimane, stupefatto , non 
’ si sa se gli occhi non si sieno ingannaci , s’ esamina 
di nuovo per sapere se pur è un uomo di questo ca- 
. ratiere, un Vescovo, un Prelato destinato per la pri- 
oria Sede Elettorale Ecclesiastica che viene qui a tro- 
vare il suo posto sulla lista dei Fratelli Illuminati. ^ 
Vi è di piti ; delle persone che hanno trattato da vi- 
cino Monfignore , hanno insistito perchè io cancelli il 
11 suo nome. M 1 hanno fatto assicurare , che nella sua 
Opinione la Rivoluzione Francese era il frutto, dei Fi- 
losofi del Secolo, e della gente letterata de’ quali <?gH 
detesta i sentimenti , Io ho prodotto 1 Operetta pub- 
blicata da Monsignore , con il suo nome ed i suoi ti- 
ntoli in fronte, che ha ella stessa per titolo, Dell ’ in- 
xfluenza delle Scienze , e delle belle arti sulla pubblica 
quiete , a Erfort, 17*3 : si è veduto, che l’oggetto di 
questo libretto era d' affogare nel loro germoglia ciò che 
'Monsignore chiama ,i pregiudizi nocivi di qualche buò* 
na genie di villa corta , provando loro , che nè la Fi- 
losofia , nà le persone di lettere dei Secolo, fossero la 
causa della R ivoluzione Francese , e che il cunccr/e di 
Condorcet i/lejfo a quejla^ rivoluzione non è Jlato che po * 
co ccnfider abile . In quest* Opuscolo si è veduto anca- ' 
ia tutti i raziocini che là Filosofia degl’ Illuminati sug- 
gerisce loro per gabbare { popoli sulla gran causa del- 
la doro cospirazione . 4 o non vi ho cancellato il nome 
dii Mcnfignore . Anzi vi ho aggiunto quello di Crescen- 
zio , sotto il quale è divenuto tanto famoso frangi’ Il- 
luminati. A questo norqe che g.ii diede* la Setta, come 
Monsignore non diede, indie tra d’orrore, e non intese i 
servizj che s* attendevano da luì? Crescenzio non fu co- 
nosciuto che per gP infami stravizzi dei Filosofi Cinici., 
e per le calunnie che forzarono S f Giustino a scrivere la 
sua seconda Apologia del, Cristianefimo . Un proteilan- 
te desiderando di vedere comparire quella di Moofì- 
gnore , dice che verrà senza , fallo , quando sarà il 
letico 1 ah l che noi 1’ aspettiamo,, cqa impazienza I 

- (fw, 

T» 


V 


Digilized by Google 


%c6 

( V'ggafi P Eudemonia 4. v. N. 5. lett. del Dett. J. H. 
Jung.) >Joi speriamo di leggervi , che gl’ Illuminaci 
non avevano detto a Monfignore turt’ i ipro secreti . 
Noi non crediamo almeno che efsi gli abbiano detto i 
Jorp progetti sopra le Sedi di Magona , di Wormazia, 
o di Costanza sulle quali sua Grandezza aveva l’ ,a- 
spettativa . Non è questo senza fallo ciò che gli sco- 
priva il Sig. Kelòorn , o quel Fratello Crijìppo suo Se- 
gretario, del quale il grado d’ Epopte aveva di già fat- 
to senza che ne sapeffe nulla un mezzo naturatila , e dal 
quale Knigge aspettava tanti servizj. ( Scritti Orig. x. 
2, lett. di Filone ) Ma questo nome di guerra , questo 
eoi nome di Crefcenzio poteva egli annunziare altra co- 
sa che l’Apostasia alla quale la Setta voleva prepara- 
re Monfignore , come il suo Segretario ì Ancora una 
volta, noi attendiamo l’Apologià di sua Grandezza . 
Ma qual altra Apologia che una abiura chiara e netta 
del suo Illuminismo , o pure una nuova , e pubblica 
.professione di fede riparerà 1’ onore del Prelato Has- 
lein, del quale la Setta ha fatto il suo Filone d* Bi - 
blos ì Gli Sfritti Originali ci mostrano questo Prelato 
Adepto oppresso di fatiche : è cosa dispiacevole che e- 
gli abbia trovato abbastanza tempo per dei piani , e 
delle lettere , che danno di lui una sì buona idea ai 
Capi dei Congiurati. ( Id, M, lett, di Diomede , f (onu 
2, lett.l di Filarie. ) , 

Nel Rango degli Alti Adepti (ì può mettere an- 
cora \' Ale ff andrò della Setta , il General Conte di Pap- 
fenbeim , Governatore d’ Ingolstadc , ed il Conte Sein- 
fhtim , Miniftro , e vice presidente del Coniglio di 
Monaco r . 

Quando Weishaupt fece l’ acquisto di questa Ec- 
cellenza, dandogli il nome à' Alfredo, e gli conobbe tut- 
to il valore della sua preda , “ Quali uomini guada- 
ci gnammo qoi in Atene , ( Monaco ) senza che alca* 
„ no se n’ accorga, scrive egli al caro Catone ! degli 
n uomini di confiderazione ; di già veri modelli !“Wq,f- 
haupt non vuole che si conduca questo all'orlo ; gii ri- 
sparmia ogni Noviziato . Con un poco d> cura dalla 
parte dei Fratelli ArroUtori s’ aspetta di veder ben pre- 



ftO in In* Hno del suoi principali Entufiasti , « presto 
tutto gli prova che ha giudicato ottimamente . li Mi- 
ni strq Adepto accorre egli stesso *11* inaugurazione d* 
pna Chiesa Illuminata , della quale Weishaupt fa gli 
onori con un nuovo Discorso . Tutta Ingoistadt si stu- 
dia della visita che ha fatto a Weishaupt contanti al- 
tri Fratelli ♦ ( Scritti Qri&in* i. 2, lett. 7, 9, i$. ) 1{ tem- 
po arriva nel quale tutto l’oggetto di questa visita fi- 
nisce d’ esser un mistero • Al Ministro Adepto toccò 
un breve esigilo. E’ forse il pentimento , seguito all’ 
Entusiasmo* o è forse i* intrico e la nuova influenza 
dei Fratelli, che hanno ottenuto a Iqi *il suo ritorno, 
e fino il suo ristabilimento nelle sue ‘dignità a Mona- 
co? Tutto ciò cbe d$ije lettere si ha potuto ricavare 
si è , che è ben lontanq che l’ Illuminismo abbia per- 
duto la sua attività ancora nella Baviera istessa • 

Un alrtp Adepto insigne per la Setra è il Conte 
di Collowrath , Questo è il Nuryenio di Knigge ^ quel- 
lo del quale Weishaupt voleva intraprendere V educa- 
zione per guarirlo della sua Teosofìa . Ma egli era 
già stato confidato al Fratello Bruto Conte Sa violi , 
che vedendolo passar con troppa sollecitudine a dei 
dubbj sopra 1’ immortalità, dell 1 Anima , sospettò che 
questa indicazione per ih sistema dell’ illuminismo 
fosse soltanto simulato , coll’ intenzione d’ arrivare ai 
secreti dell’ Ordine . Se egli è mai pervenuto agli alti 
gradi y almeno ciò non fu coll* entusiasmo, à* Alfredo . 

( r. 2, lett. di Brutus < ) 

A Colonia ^Weishaupt riguardava ancora come 
un Allievo d’ alto bordo il Baron di Waldenfeis , il 
Chabrias dell’ Ordine e Mi n i$ tro dell’ Elettore di Cof 
lòma .* ma questo Adepto con minor inclinazione an- 
cora del Conte di Kollqwrath per gli altri jnisterj , 
abbandonò 1* Illuminismo da chè ne ‘conobbe le furbe- 
rie . Il Baron R iedesel j il Tolomeo Lago , cf\e il Fra- 
tello Di{tfurth destinava alla condotta secreta delle So- 
relle Illuminate , imitò questo, esempio . Mia non è già 
sperabile di cavar dalle tenebre colle quali Weishaupt 
circondava i suoi congiurati , il vero nome di tutti 
quelli che sono rimasti fedeli a lui , e che si potrei 
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■ ( feero «lettere ne! numero degli Adepti d’ irti porta nr.» » 
i.a Iijia che ne fu pubblicata qualche tempo dopo sii 
òctini Originati si limita quasi a quelli che i miei' Lei- 
lori hanno già imparato a conoscere, e de’ quali i no- 
mi si trovano nei detti Scritti., Non ostante io la da- . 
rò qui , con quel poco di più che il tempo ha potuto 
.scoprire . Se non sono cogniti a tutti -, sono però pub- 
Duci, e però non si fa torto ati alcuno. Vi si vedrà 

„ft Lr^ depC1 SW m' “ ei Confi Sl» » nell» Magistrature , 
sig. Militare , delie Case d’ educazione pubblica , e que- 
sta specie di colpo d’occhio generale ci attesterà me- 

a K • • C J r - e ’ e . atteni '°ne dei. Congiurati , d’ impa- 
dronirsi dei posta- i più importanti della Società , nel, 
4». atesso tempo che cospiravano alla sua rovina . 

lista dei principali illuminati 

Dopo la fondazione Mìa Setta nel 1776 fmo alla Ica- 

, perta dei fuoi .Scritti Originali nel 1786. 

» * ' 

Veri nomi degli Adepti 

* S 

Weishaupt , Professore in Leg- 

Ì ;e a Ingoistadt , Fondatore deU 
a Seria * . • 

Will Professore a Ingoistadt. 
Massenhaussen , Consigliere g 
Monaco . . 

Hoheneicher , Consigliere a 
Freisi nga . { 

„ Conte di Pappenheim , Gene- 
rale , e Governatore d’ IneoU 
(ladr. v . ‘ 

Cónte Seinsheim , Vice- Pre- 
sidente ^Monaco, esiliato , pri- 
ma come Illuminato, poscia man- 
dato da Due Ponti a Ratisbona* 
e finalmente di ritorno , ed in 
posfo a IVJonaco • 

t* 1 » «< «• Vi « » 


Nomi di guerra. ‘ 

. 1 

Spartaco 


'dgvpp* 

*4jat$ . 


lei biade 

4 1 

y4(ejjjrìdra 

» 

dirado 


* » » t '*• 
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Attila 

Bruto 

Catone 


Celfa 

Claudio, 

Confucio 

Coriolttno, 

Dìomt'de 

Epitteto 

Eptminidt 

Euclide 

Anntbah 

Ermete 

Livio 

Luigi di Baviera 
Meametto 
Marc- Aurelio 


Mario 

; > , 

Menelao 

Minoffe 

Mento 

Must» 

■ Tom. IK 


r # 

Come di Cobenzel, Tesorie- 
re a Eichstadt . 

Saner , Cancelliere a Ratis- 
bona . 

Come Sa violi , Consigi ieré a 
Monaco . 

Saverio Zwack , Consigliere 
Aulico, e della Reggenza. Esir 
liato come Adepto. - 

Baader, Medico d$ll’ Elettri- 
ce Vedova , • - * 

Sindone Zwack. 

Bajerhammer , Giudice aDie- 
sen . 

T roponero , Consigliere a Ma « 
naca. 

Marchese di Costanza ; Uh 
M eg , id. a Heidelberg. 

Fbick ; id, e Borgomastro ai 
AnnVpr •. 

- Ri'edl , Consigliere a Mo- 
naro.c 

* ,1 ' èdron de Bassus , Grig?oae. 
Sòìcher , Curato a Haching* 
Rudorfer , Segretario di Sta- 
to a Monaco, 

Lori , escluso. dall’Ordine. 
Barqn Schroeckenstein . 

Ko^pe , primo Predicatore df 
Corte ,* e Consigliere del Coa- 
cistorìo ad Annover. 

Henel, Canonico, esiliato da 
Monaco . / 

Werrner , Consigliera a Ma- 
paco . ■ «. • 

Baron Oittfurth , Consigliere 
t ia Chum. Imp, di Werziar. 

Dufresne, Commissario a Mo- 
naco . 

Baron Monjellay , efiiiato da 
\ O Mo- 


/ 
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Nuipe - 
^Jama Pompilio 
Pericle 
Filone 

• , * s . 

Filone di Biblos 


Pi legare 

Raimondo di L»lh 

Simonide 

&!•** e i», U r 


Monaco, accolto e messo in pò- 
sto a Due- Ponti . 

Sonngnfels , Consigliere a 
Vienna, e Revisore. 

Conte JLpdron Consigliere a 
Monaco . 

JJwon Pecker, Giudice ad A tn- 
Berg. - 

Knigge, Barone, al servizio 
di Brema . 

Il Prelato Haslein , V ice-Pre- 
sidente del Configiio Spirituale 
a Monaco t Vescovo in pani- 
bus . 

Drfxl , Bibliotecario a Mo- 
naco. 

Froijhower , Consigliere a Mo. 
naco.,? , 

Ruling , Consigliere ad An- 
nover. z, 

Micht , Ecclesiastico a Frei- 


singa . •» 

Spinole ■> ; .!. , Metter, Procuratore ad An- 


•'$»*• t « 


il*% ». v,H 


. „ ppver i 

Stélla l , . , , JBajpn Mengenhofen , Capi- 

tano a\ servizio di Baviera . 
Temerla»» \ . Laxijg , Consigliere ad Eich* 

. 4 . ' stadi V: 

%*l*u . , . t1 < . f Kapfìnger , Segrego del Con- 
- . J. * ;••**»;•>> te'Tpa.t'^ibach . 

Tiberio t . t k 'Metz , esiliato dalla Bavie- 

t i )"^*p4qp° Segretario dell’Amba- 

sajtprej^eir Impero a Copenha- 

i- >* i %-t» ’• , 

yefpejiano Baron J-iornstein , a Manaco. 

-■. •( Pfltò P” Affli rfgflji.jidtpti la W* pubblicata nei 
Giornali di 0 emonia , ),t ; f t 
-ci, licita serri bpv*, «sere specialmente forma- 

ta da quelli Adepti Bavarì che il primo Tomo degli 
fritti J^iginaJi *vft^f^ 9 t |pnòscere . Il Secondo To- 

, ; . "« i mo 

. V. * < A O ' . .y i tV^, . 
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il* 

mo poteva forbire quasi tutte le aggiunte seguenti % 
senza comare un numero prodigioso d’ Adepti , de* 
quali il vero nome non è stato scoperto . I nomi pres- 
so i quali iq non citerò - questi Scritti Originali , mi 
sono conosciuti dai Giornali pubbjici , o pure dall? 
Memorie , e da lettere particolari • 

• V' 1 - V- ' 

Aggiunta gllg Lifìa Precidente . 

Nomi di guerra* : Veri nomi degli Adepti* - 

Questo Adeptp è semplice» 
mente designato sotto le lettere 
’ ‘ * iniziali P. K D. B. ( Principe 

Ferdinando di Brunrvich \ ) tanto 
quando egli spedisce Knigge % 
quanto quando egii promette 
tutta la sua protezione alPA depro * 
che deve illuminare l’Inghilterra 
( Scritti Originali , torri. 2 , pag* 
122, e 184. 

Dottor Koppe i Sopraintenden» 
te* priiria a Gotha , e postfa ai * 
* Annover . ( Pag. 123.) 

■ Schmerber, Mercante, a Frati» 

. # cfort sul Meno. ( .Pag. io.) ' 

J Krober, Governatore dei figli*" 
del Conte di 1 Stolberg a Neu- 
■ vyied . ( W, p. 181. ) - ' fm 

Bleubetreu , prima Ebreo, pb» * 
scia Consigliere di Camera sl 
, Neuwied .( lùid. ) <- •** *'• 

Bodi 't Conigliere intimo a 
Weimar „ ( Id. pag. 213, 231, 

; ' ,, 

F rancia *( ld, fi, iij*) t \ * 
Compe j, Podestà a Weinburg. ; 

. , . paes^d’ Aquoverr ' :l ( 7 ) 

Baron de Busche , •' Arinocene-** 
s * » Uffiziale al servizio dell’Oc» 

, ' landa ( P. 195 .y >■' - *> *# * 

O 2 rPe» 


Accado 

• 

* 

Agatoclc 

Agi* 

Alberont 

« » 

0 

Amelio 

Archelao 

Arijìodemo 

Bayard 

* • 

% * 

1 




Petgrson , « Worms ( Pag. 

ìflé. ) 

Conte di Sxolberg , Zio ma- 
terno del Principe di Neuwied ; 
e con lui tutta la Corte, Favo- 
liti , Segretari , Consiglio , tut- 
ti senza eccezione . ( P. 6o , • 
,89.) . ^ . 

Baron di Dalherg , Coadju*- . 
tore di Magonza . ( Memorie . 
lettera , (j tornali di Germania . ) 
Kolbprn , Segretario del Co- 
adiutore di Magonza , {T. 2, 
pag. 73, e 100, j 

Scheweipkard , a Wornps . ' 
Moidenjiauer , Professore Pro- 
testante di Teologia a Kiel nell’ 
Fiolstein . { Tom. 2 , pag. 198. ) 
Baron d> Greifunclan , a Ma- 
gonza .( ld. p. 1 (,6. ) 

Lfvelltr {livellatore') J-euchsenring , Alsaziano, Aio 

dei Principi di Assia Darmstadt, 
tacciato da Berlino , rifugiato a 
. v JParigi . . 

Lfiaant) , Nicolai , Libraio e Giornali- 

sta a Berlino . {Tom. 2, pag. 

) ’ 

Mgnetf Schmelzer , Configliere Eccle- 

1 fatico a Magonza . ( Pag. 196 . ) 
filare- Aurelio Feder, Professore a Gottinga. 

„ . L fdw p. 81.) , O 

Mun- 

a * 1 • 

■ 1 1 a ■ — 

* (*) Vedendo tutta I’ illudono che il suo grado d' E- 
eopte , quello grado tanto enormemente empio , fictva ai 
Dottori Feder , Falck e ad alcuni dei loro Confratelli nell* 
Universi di tioettinga , ferii*# Weishaupt a Catone:,, Voi 
,, non saprèfte credere lo ftrepito Che fa quello grado , « 
„ I a fyima che egli ispira alla noftra, gente • il più maravi- 
„ gliófo di tutto gue{lo Q è, che dpi grandi 'feolpgi Fro- 

• «t- 

. 1 . 

i 


, *XZ 

Et Uifarìo 

t . . 

Campanella 

2 

Crescianxo 


CriftppO 

I 

Cirillo 

Cote/calca 


Hesegiat 
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Numeri} or 

» 

Pietro Cottone 

Pico della Mirandola 

* 

9 * « 

T keognis 

$ « 

0 

< ' ' 

* i 

Tim&leone 
fValter Furft 


iti 

Montar , Professore di Teo- ■ s 
losia a Coppenhagen . ( p. 12J. ) 
Conte di Kollowrath a Vien- 
na . ( Pag . 199. ) 

Volger * Medico a Neuwied 

(p. 1 83 . ) 

Brunner, Prete a Tiefenbach f 
nei Vescovato di Spira. ( pag m 

. 174.) > 

Frischer , Ministro Luterano 
H in Austria . ( 204. ) 

Kontgen 4 Ministro Protestan- 
te a Petzum , nella Ffisia Q- 
rientale • ( Pag. 184. > 

Emetto Luigi , Duca di S«- 
• sonia Gotha ( Memorie ) 

Augusto di Sassonia Gotha- 
( ìbid . ) - • 5 •* 


♦ À 

Noi non metteremo in questa lista P Adepto Es- 
chile , o sia Carlo Augusto di Sassonia Wein^ar )> 
vendo* egli rinunziato all* onore d’ esser Discepolo di 
Wetsbaopt* Noi potremmo, e dovremmo aggiunger- 
vi per molti titoli il fu Principe di Neuwied itegli 
sarebbe ii quinto dei Principi ben conosciuti fra gli 
Adepti j ma egli è morto, e noi abbiamo delle pro- 

O 9 . ve 


• • S f« ♦ 

v — ■ — — - ^ 

» 

,, taftanri , e Riformati, (Luterani e CalrlrilRI) che fono 
del noftro Ordine, credono di vedere realmente in quello 
„ grado lo spirito ed il voro senfo del Criftianefimo. Po- 
M veri nomi ni / cofa non fi potrebbe darvi ad intendere? 
tt Sic Konnen nicht glauben wie unser Priefter , grad . bey dea 
„ Leutei 1 auseutul anschen erwecht . Dm irunderbar/ìe ij} dass 
‘ ^ grojje proteflantifchs ewid reformierte Theologen , die vom or- 
■ 9, der find , nodi dazu glauber , der dartrtn értheilìe religione 
4, junterr\>:ÌKt , enthdte den wahren+und achten gsifl wid finn 
der Chrijhichcn Religùm . O menfcbenl Zu was *kann mm 
v cuch teredefl i (Sorità.Orig* t. a, Ittt. - 


* 
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ve abhaftanza evadenti per rimpiazzare il suo tiomé 
con quello d’ ajtri molti Principi , dei quali però Il- 
luminiamo non, è niente dubbioso in Germania • 

# 

..CAPtTOL-O, I*. 


* . ». 


Nuovi Capi , nuove ri forfè degl' Illuminati • 
V Invenzione della Frammassonerìa Gi~ 


I 


fuitica \ succedo dì tjuejìa Favola • 


N mezzo a quest) Scritti secréti, che ia Setta inu«* 
vilmente aveva cercato di sottrarre agli occhi della 
.Giustizia, s’ : era trovato scritrà dalla tnano medesimi 
di Zwaek la seguente rimarcabile postilla i 4< Per ri- 
stabilire j notiti affari .4 conviene che tra ì Fratelli 
,, scappati alle nostre disgrazie , alcuni dei più abili 
prendine il luogo dei nostri Fondatori /che si disfai j 
„ cino dèi malcontenti , e che di concerto con del 
nuovi eletti travagliano per rènder alla nostra So- 
ccida U suo primo vigore* u ( Stridi Origindli 1. \* 
ultime pag. )Weishalipt medesimo non era fuggito loa- 
:tano dii Ingolstadt, che minacciando tutti quelli chtf 
di là lo cacciavano di .cambiate un giorno tutta la là 
to allegrezza in lacrime } (' Leti* a Fifcber ) egli era - 
evidente che gl’ Illuminati à nulla meno pensavano , 
che a rinunziare alia Aoro Cospirazione. Pure per quan- 
* to terribile e min^cdosà ella si fosse mostrata-, s’ a-, 
vrebbe detto che tutte le Potenze affettavano di la- 
sciar loro tutt’.X mezzi di. proseguirla cùn una nuovi 
attività . 

, *> A riserva di Vt'eishaupt che aveva saputo sottrat- 

tisi a suoi Giudici ^neppur uno era statò condannato iti 
Baviera a delie ‘pene più severe che dèli’ esigilo * o <S 
tina prigionia paffaggtefa . !Ìn tutto il teffo dèljà Ger- 
; mania , dopo i’ ‘ Holstein siilo a Venezia i 
dalla Lìvònia . v sino a, Strasburgo , neppure la 
. menoma ricercò : s > era fatta » nelle loro Leggerla 
maggior parte degli Adepti riconosciuti per i più col- 
pevoli -, avevano ; trtìvaro astfsii più di protezióne che d 
indignazione*. appresso quelli medesimi contro i ettali 

si 


si dirigevano tutt’ t loro complotti : Aon ottante te 
piove le più auremiche , e le più evidenti della stia 1 
fellonia , e pochissimi, giorni dopo tutte le prove ac- 
quistate contro di lui , Zwack ottenne e produsse de$ 
Certificati della sua probità , e della sua fedeltà alie 
Leggi del Suo Principe , dei Certificati che $i direbbe- - 
ro certamente sottoscritti più da Complici che dàf 
membri d’ un Consiglio Aulico; ( Vtdt /’ 'Appendici 
egli Scritti Originali pug. 3 5 > e ) ed il Principe di 
Salm Kyrburg lo chiamò alla sua Corte , per esser# 
da lui servirò senza Tallo colla fedeltà iste'sSa . I Con* 
giurati Bruto- Santoli ,’e DiomeJe-CiJianza potevano dà 
per tutto altrove fuorché in Baviera formare degli A> 
depti alla loto Cdspirazione alle spestf deltó s'tesso Prin- 
cipe chi l’aveva scoperta presso di se. Qtiel T ibe* 
rio-Merz , del quale gli Scritti Originali attestano i’ 
infamia , la portò trionfante coi suoi complotti nel sin- 
gulto dell’ Ambasciatore dell’ Impero sino a Copenha- 
g n . L’ Adepto Alfredo Seinsheim non feCè che can- 
giare il favore del suo Principe con quello del Duca 
di Due-Ponti , e già 1’ intrigo preparava il suo fitotL 
no a Monaca . Spartaco stesso godeva tranquillamente 
del suo asilo , e delle sue pensioni presso t Principi 
che erano più sue vittime che i suoi Allievi . Giam- 
mai Cospirazione non era stata più mostruosa, e tan- 
to pubblicamente svelata : e giammai dei Congiurati 
avevano trovato tanti mezzi a continuarla sotto l’òrtt- 
bra di quei medesimi che ne erano il grande oggetto* 
In tal modo rutto pronosticava, che la fuga di Wef- 
shaupt non sarebbe stata per 1’ Illuminismo, che ciò 
che la fuga di Maometto era stàta per il Musulma- 
nismo , cioè P Egira di nuovi, e più grandi successi. 
Ma qui per seguirla io non ho più i suoi stessi anna- 
li secreti che la sCuoprono fino nei suoi sotterrani * 
Delle precauzioni dettate dall’ esperienza, hanno dato 
a Weishaupt dei mezzi combinati con astuzia anco* 
più profonda , per unire insieme secondo la sua Mas- 
sima favorita , nel suo nuovo Santuario , tutta P ap- 
parenza d’oziosità, colle risorse della più granfe ai-, 

O 4 ti- 


» 



*t4 

ti vi ri . Forfè ancora , che contento d’ aver posto 
fondamene, dei suoi complotti , e d’essere aia arriva 

tCì 9 minto a...I . _ i- « 


v , * » C> • ~ ^ v. IW a>uw «li- 

cora pnu profondamene seppeiHri eli Archivi delia 
oetta, la prova 4 dei complotti de’ quali ella è ancora 
tutto occupata non ci mancherà . In mancane de’ suoi 
. cm . r ' se £ r _f r ' \® 0 ' avremo i suoi . monumenti pubbli- 
ci. Gli Adepti erano conosciuti ,• era cosa facile d’os- 
servare t loro gravagli, di combinare i loro artifizj : 
oeg.i Scrittori zelanti in Germania m’hanno prevenu- 
to nella carriera : la Sroria avrà ancor ella le sue di- 
mostrazioni . 

... *. a fi ran de premura degl’ Illuminati , dopo la pub- 

ica7i one de ioro Scritti secreri , fu di persuadere tut- 
ta la Germania, che il loro Ordine non esisteva più, 
^CfK. gli Adepti avevano tutti rinunziato non solamen- 
te al loro niijrer; cospiratori, nta ancora ad ogni re- 
lazione fra di loro in qualità di membri d’ una So- 
cie'a secreta Non furono i primi briganti , nò i pri- 
mi Settari che cercavano di far r gua dare la loro eli- % 
.sten /a .come chimerica , .nel tempo che erano piu at- 
tivi per la propagatone dei loro complotii ,e dei lo- 
•to pr neirj . ]VJa qui l’errore è venuto a smentirsi da 
-se presso, nella bocca dei suoi più zelanti difensori . ?# 
.A pr.jno comparire di quest Opere che hanno svela- 
to J(i I '£oiir«-rra !a Cospira/ione formata dagl’ lilu- 
jnman'., e. proseguita nelle Retro Logge Massoniche , •- 

d bramili velanti delle Riviere del Tamigi hanno do- ' 
mfindaio dpi soccorso a> frareìli Tedeschi' per distrug- 
gere l’impressione, che facevano a Londra la vita di'-, 
Zim^manv, J’ Opera del Sig. Robison.e le mie Me- 
morie» I lamenti dei Fratelli Inglesi ^ e la risposta 


Auùliaria Jet Fratello Bottiger , sono inserite nel 
Mercurio Tedesco » ( N. II. p. 267. ) La medesima 
risposta, e quasi nei medesimi termini, ha traversato 
i mari per insegnare agl’inglesi col loro Monthly Ma- 
gazine , N. 27. Gen. 1798 , che ogni uomo occupato 
a svelar 1’ Illuminismo npn combatte che una Chime- 
ra, O degli Oggetti da lungo tempo ftpptl Irti in un pro- 
fondo obblio : che d po l' anno 1 790 non si l fatta l* 
menoma attenzione agl' Illuminati : che dopo quella epo- 
ca non v' l piti qtttjìion d' iji nelle Leggi Germaniche , 
e che infine delle prove evidenti di quefìa afferz’one fi 
ttovano nelle carte di Bade che eira divenuto Capo di que- 
fl' Ordine , e che morì nel 1 ^ 4 . ( Montlhy Ma gazine 
AL 27. Gin. 1798» Lett. di Bottiger* ) In queste pa- 
role del Signor Bottiger vi è una prima confessione 
rimarcabile, di già rilevata in Germania, alla confu- 
sione degli Adepti . Degli Scrittori zelanti hanno det* 
<0 1 oW: Voi convenite dunque ora, che i mister; del- 
l’ Illuminismo erano divenuti quelli delle déltd Foggi 
Mafsoniche, e che essi lo furono almeno sino all’an- 
no 17^0. Allori dunque qtìei Giornali , e quegli Au- 
tori che non si stancavano di chiamar P attenzione dei 
Principi sopra gl 1 Illuminati ; allora e 2 imermann , e 
Hoffman , e Starck e tanti altri Scrittori, dell! quali 
la Setta ti sforza ad affogare le Opere , avevano al- 
meno ragione d’ avvertir il pubblico che ella non era 
stata annichilata dal tempo della scoperta de’ suoi com- 
plotti nel 1786, o anco del 1785 , come senza pau^ 
sa pubblicato avevano tutti gli Scrittori suoi Adepti , 
o al suo soldo . f Vedi Eudemonia t. 6. N. 2. ) Al 
clamo d’oggi i Congiurati suppongono che basta di 
far riguardare II loro esistenza come chimerica dot» 
il 1790, per continuare e teguitare i loro complotti 
senza opptìfizione . Questo artifizio riuscirà ancor essd 
inutile , ed i popoli sapranno che là Setta ha ben pò* 
tuto Cangiar le sue forme, ma che ella non ha fatto 
che alimentare le sue forze, ed i suoi mezzi di cor- 
ruzione. _ .V t 

Una seconda Confessione fa qui il Signor Botti- 



eer (*) il Donchisciotte degl’ Illuminati^., e sop r a 
furto quella del Fratello Bode,* ed è, che -questo mai 


v * ("*) Il Sie. Bottiger Direttore del Gittnaflo a Wei- 
tnar , quello Fratello aofiliario famofo per un elogio sopì* 
BoJe, del quale non fi ha fatto che r dere in G « wa '*** 
ha ben altri diritti al ridicolo di quello 1 hanno d.ito le 
fue produzioni. Gl’ Inglcfi poffono perdonargli tutte quel- 
le Ch’égli fi è addossato nella mezza dozzina di Giorni- 
li al quali egli coopera colle fue differtazmni Spora le 
Donne Romane , e sulle loro -iolttte ^ è fu i Vfn fé * * . ■ 

nerica, c fu Ha China . su I Vafi EtrUjch c wìjlwe* 
J/lrime, e su- tsnt’ altre colei ma ciò ché e Verte * eòe h 
sappia in Inghilterra , quando mi s oppone 1 aow tà di 
quell' uomo, fi è> che egli è tanto famoso- r « 

per la Sua Demagogia, quanto per rsuoijWtft, ètfpra U 
Toletta o sopra i ventaglii fi e ancora * cbccsji.fn ha 
avuto róflbre *3’ eO-rìrnlft U rabbia del fuo Giacol* .,. fu p 
nell’ occafiohe della vittoria tanto deqjfiva, dell Aniuii^- 
glio D tinca n , mettendo nel Tuo Giornale » < - v.e ' fp 
sfs.fi se quella vittoria e J Véhutiragl Ingbfidah A*.o . b 
dal B a fieri dal Cielo, o dall’Inferno, T?* 

te», e che molta gente penfa che , Jarebbe J e 9 < B I 
la felicità Ingl'fe d' averla -perduta die guadagna - uo- 

mo del quale s' ardifee. Opporre le lettere il ^ patrioti. mp 

Quell’ uomo illetfo. scrive agl Inglcfi eh. egli fieri c Il- 
luminato : in Inghilterra fi crede, ma in Germania li do- 
manda a lui, cofa dunque faceva nelle Logge Enervali dt fpU- 
mar; in quaic qualità egli ha potuto ereditare jlj Scritti 
d’un Capo Illuminato , che per tutte fc leggi della Sena 
non potevano consegnarsi che a dei fratelh’fi*» quale 
qualità, dopo e fiere fiato intimamente legato «otì Jode . 
egli è ancora tanto infaticabile Ccoperatote • dello Adepto 
Wicland per li nuovo Mercurio Germanico? t 

Qutfio fflcdefimO Aufiliario fenve agl Jnglefi,che al- 
la orini» re'Wiifizione il Duca di Saffónia Gotha non fa- 
rebbe fenza 11 fallo alcuna difficoltà df lafciar verificate gl! 
Archivi di BodCl ma (t guarda bette di fare la medefima 
propoli ziorte. ai Tedeschi: egli parla loro d un Principe 
éepofitario di quefii Scritti, lenza ardite pero di nominare 
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Eroe dìveniié realmente il Capo degl* Illuminati di 
Germania. Alcun Adepto della Germania non aveva 
ancora fatta questa Confessione : ma ella viene perfet- 
tamente ad appoggiate le ignizioni che io aveva so-*' 
pra questo famoso Adepto. Egli è dunque sorto que- 
sto Eroe, del quale i talenti pet le cospirazioni cri- 
no tanto stimati da Weishaupt , che noi dobbiamo 
seguire le tracce dei livori , e dei soccorsi delta gettai 

Distrarre 1 ’ attenzione pubblica con inventare com- 
plotti favolofì , pet far scordare i loró veri : continuar 
re le loro conquiste nelle Lògge Massoniche , stender-^ 
le ad Ogni classe d* uomini di letteratura , ed infetta- 
re finàlrrtentè coi lóro principi tutta la massa del po^ 
pòlo; tali furono i progetti d’ Amelio BoJe , e dei 
huovi ArtfopatjiYi che 1 * Illuminismo s’ era creato per 
Capi dopò la fuga di Weishaupt, e la dispersione de- 
gli Adepti Bavari • Fra i grandi mezzi che àdopraror 
po, ve n’è uno sopra ogni altro chè per me non sa- 
rebbe che una favola ridicolosissima e spregevole c^e 

ap- 

« . : ^4 2 — i — 

-• a . < - 

il Prìncipe. Egli fa troppo bene che II verificatori m?,nd 
fontani , fi prefenterebbeto con più di confidenza , se pe- 
re la parola di Bottiger balli 1 a quelli che credono sipe- 
jre che il Principe ha le sue ragióni di non tnoftrarc co- 
sì facilmente i due baulli de’fuoi Àrchivj che comprò » 
cosi caro prezzo; e per non faro autenticamente io fleflo 
invito che fece )a Corte di Baviera per gli Scritti Origi- 
nali. -• lo invito, l'autore del Monthly MagazziìK , a in- 
*seriré quelle rifielfìofH ftel suo Giornale, come vi ha in- 
ferito la lettera di Bottigef centrò il Sjg- Robison. ( N. 

-® 7 - ~Gennajo 1758. ) Io faccio quello invito . mentre fono 
(lato informato che molte perfette ingannate da quefta 
lettera non veggono più che una chimera nella Setta e 
nei Complotti della più moftruosa, e la più nrtifiziofa fra 
le Sette* . . ( • \ 

Del reflo' , non' futtd le carte (ccrcte di Bode fono a 
Corba'. Una gran pane delle fue lettere fi Rampano iu 
qtreflo momento , e fento che appoggialo a meraviglia 
ciò che dico nelle tnic Memorie. '■ * 
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apntna mi «legnerei a commemorare , senza il sorprert- 
detìre , e fatale partito che la Setta ne seppe tirare } 
«Juestà è la favola della Frammassoneria Gesuitica. Un 
cumero prodigioso di volumi sono stati scritti in Ger- 
mania , dall’ una parte dagli Autori di quella chime- 
ra , e dall’altra da quelli che comprende* ano la neces- 
sità dL disingàntlàre il Pubblico scoprendoli questo 
tìtlovo artifizio dell' Illuminismo. Io risparmio a miei 
Lettori dèi dettagli divenuti inutili , e mi limito a 
db che cohviene sapersi per seguitare la Setta nel suo 
Cammino , e vederla arrivare al periodo delia sua po- 
tenza nelle nostre rivoluzioni » 

Un primò atto di sommessione al Despota Wei- 
' ' " *i Knigge quando diede un pretu- 


sua produzióne pubblicata nel 1731 sotto il nome di 
Jtlopfim Mayer . Egli ritorna sulla materia nel a s a 
Circolare , stritta ancora per ordine di Weishaupt alle 
logge Massoniche : v 1 insistette di rtuoyo nelle sue 
Aggiunte alla Storia dei Fri '/trito [foni ' ( Fedi quejìe O- 
pt/e , e gli Scrìtti Orig. t. 2, Zete. 22 di Weishaupt , e 
di Filone \ e la C irmi ora part. 2, Sez. FI- ) Gli Ade- 
pti Ostertag a Ratisbona , Nicolai e Biesrer a Beri i- 
no , ed una folla di altr’ Illuminati, non risparmiaro- 
tao nulla nei diversi loro Scritti per accreditare quastk 
favola. Sino al presente et a difficile di farsi un’idea 
precisa dell’ istoria inventata di questa Frammassoneria 
Gesuitica. Bude finalmente riunì tutto ciò che era lla- 
to detto, tutto ciò che si poteva dire sopra ques 0 og- 
getto . Egli mandò i suoi materiali a Parigi al Fratel- 
lo BcntleVille i ( Endliche Schicksal pag* 38. ) , e dalla 
penna del nuovo Adepto sortì sotto il titolo dei Ge- 
suiti cacciati dalla Maffoneria , questa produzione in- 
viata a tutte te Lopge regolari come l’ uitimo colpo di 
clava dato al terribile fantasma . 

Unendo insiemi tutte quefee produzioni , si vede 
che il loro orimo oggetto era di far credere ai Fram- 
massoni , Che tutte le loro Logge erano secretamene 
dirette dai Gesuiti , che i loro misteri istessi , e tutti 
i loro secreti , tutte le loro Leggi uoa erano che l o- 



Gestiiti pretesi Frammal]oni nella 


pera dei Gwuiri : che ogni Frammassone *i trovava! 
se.; za neppure sospettarlo lo schiavo , e 1’ istromentct 
di questa Società , dopo lungo tempo riguardata come 
estinta , ma della quale i memori dispersi conservava- 
no un vergognoso impero sui Frammassoni, formidabi- 
le alia Nazioni, ed ai Principi. L’ uitimcTrisultato di 
tutta questa favola era , che 1 ' per avere i veri misteri 
della Frammassoneria, bisognava cercarli Fon pressoi 
Uosa Croci , o presso i Cavalieri Scozzesi , mohq me-* 
no ancora nella Frammassoneria Inglese , ed in quella 
della stretta osservanza , ma unicamente nelle Logge 
elettive dirette dagl* Illuminati . ( fodi Lircdart di 
f ilone y t la /uà fonclufiont . ) 

Il nome dei Grfuiti è un terribile nome per mol- 
te persone, e sopra tutto per quelli che non perdona- 
rono mai a quest» Religiosi il loro zelo per la Reli- 
gione Cattolica, e bi ogna convenire, che se la co- 
stanza a combattere per questa Chiesa potesse essere 
uu delitto , essi avevano certo molti diritti a quell’ 
odio che i loro nemici avevano giurato loro . Perciò 
nelle Provincie della Germania , e specialmente in 
quelle nelle quali le Logge s’ empivano di Fratelli 
Protestanti questa favola lece una impressione cotanto 
gagliarda, che per molto tempo non si parlava che 
dei, Gesuiti coperti sotto il velo della Massoneria, e 
della loro grande- cospiraaiooé . S’ avrebbe detta che li 
era messo affatto in obb ìo la cospirazione degl’ Illu- 
minati . Ma non era già questo tutto ciò a cui mira-t 
vano. I Fratelli Frammassoni delle Logge ordinarie- 
sentirono tanto frequentemente rlpefetsi che essi erano 
il giuoco del Gesuitismo, che lasciarono la r loro Ro- 
sa- Croci , e la loro j detta offttvama per correre in ioi-- 
ia ahe Logge elettive sotto l’impero degl’ Illuminati, 
La rivoluzione Massonica’fu così completa, e così fa- 
tate all’antica Frammassoneria , che i Venerabili ze- 
lanti per i loro primieri nrsterj nella sola finzione di 
qyesri Gesuiti Frammassoni credettero vedere una co- 
spirazione degna dei Danton , e dei Robespierre . (Wa~ 
hrfìc'J £Ìn pjoject eims Dantons otjer fybeypierre w'irdig/ 
C e, *dii& sfhk^sal pus- ji.) { fratelli più a%* 

V CQf» 



w 

,, corei ebbero un bel svelare V artifizio per vendicare il 
loro onore ed impedire ia diserzione ; le dimostrazio- 
ni arrivarono troppo tardi , Erano in oltre scritte da 
dei Protestanti che avevano ancor essi j 1 q|o Spregi u« 
dizj sopra i Gesuiti , o almeno mal li conóscevano 
(* *) Quando' l’ AUemagna aprì finalmente gli occhi so- 
pra questa favola , la maggior. parte dei' frammassoni 
s’ era gi^ unita agl’ Illqminpti per paqra (f. esser Ge- 
suiti . In tal modo fu avverata in Germania la minac-. 
eia di Weishaupt > di conquistare la stratta Ofsejrvaa- 
za | ed i Rosa-Croci , a, pure di distruggerli . 

Se la prevenzione non levasse talvolta la facoltà 
di raziocinare , bisognerebbe stupirsi come i pramtpas^ 
soni abbiano potuto cadere ip gn laccio , teso con tan- 
ta stupidezza* Chi si dica alia Madre Loggia d’Edin-* 
burg , alle gran Logge di Londra , e di York , ed a 
loro direttori > ed p tutt* i loro Gran-Maestri : Vói 
avete creduto di tenere le redini <tel Mondo Massoni- 
co , e voi vi riguardate come i Depositar; de' suoi 
grandi secreti , ed i distributori de* suoi diplomi*; voi 
j non eravate e voi non siepe adesco senza saperlo , e 
senza nemmeno sospettarlo , che i burattini dei quali t 
i Gesuiti tengono i fili , e. che essi sanno muovere co- 
me vogliono; si potrebbe inventare nulla di piò ol- 
traggiarne per lo spirito , e per il sen§o comune che > 
si suppone almeno in quelli Eroi delle bogge Masso-.: 
niche ! Eppure questo è tutto ciò a che si riduce tur- 
*ja questa favola della Massoneria Gesuitica , Parlando 
poi dei Frammassoni Inglesi % gli Autori e Propaga- 
tori di questa favola ci dicono in particolare che vi 
5 , fono alcuni ( di quejli Frammafoni Inglefi ) che so - 
„ [fatano d' ejfer menati per il nafo \ ma di quejli vi . 

' *: . ' ■ > t u.: </■ ** fai 

“ , Jv 

* . • 

* /—!.*• 1 

^ , ( v ' 

(♦) . Veggafi sopra quello oggetto 1* Etidliches Schickfal; 
le Opere intitolate Der aufgezone ,vorhang der fireymaurerey 
ec e fopra tutto le cento ultime pagine ubcr die alte* uni 
fteuen viyjìerion . Cap. J£VI, ec. 


\ 


Digitized by Google 


/■ 

/* 


/ ; ' 113 

fono, pochi . . . Vi si trova fra loro più che nm al. 

,, trove , certi membri che rinnovano di tempo in tem- 
po 1 ’ idea dei Superiori sconosciuti \ Sl e questi Su- 
ppripri sconosciuti che Menano per il nafo quelli Fram - 
majjoni Ingleji , sopo sempre i Gefuiti . ( Fedi i Gesuiti 
^acciari dalla Maffontria par{. \ x p. 31, e 32.) 

li rimprovero divenne ben tosto generale , tutra 
. questa moltitudine di gradi inventati in Francia , in 
Svezia, in Germania, non sono meno opera dei Ge- 
suiti che i Gradi Inglesi , o Scozzesi . ( Vedi la Circo- 
lare di Filone . ) Solo la stupidezza epidemica fra i 
Frammassoni impedisce loro di accorgercene della schia- 
vitù . Tale è la conseguenza naturale di questa tavo- 
la . Come mai i Fratelli della Germania non hanno 
conosciuto questa assurdità ? I loro grandi Adepti , i 
loro eletti da tutte le Nazioni accorsi a Wilhemsbad: 
efsi hanno tenuto in meno, di trenta anni cinque o sei 
Assemblee generali ; come mai tutti questi fratelli com- 
binando i loro secreti , il loro governo , le loro leggi; 
rivedendo , meditando, correggendo i loro miste'/ > e 
tutto il loro Codice , sono dunque stati imbecilli a se- * 
gno , di non' sospettar almeno che essi non erano co- 
la , come ancora in tutte le loro Fogge , se non co- 
me dei vili istrumenti , e degli schiavi dei Gesuiti ? 
Non vi è mezzo qui ; o tutti i Frammassoni non so- 
no che dei parti dell* inezia , dell’ ignoranza e della 
sciocchezza ; ed allora cosa diviene questo gran lume, 
questa scienza delle scienze che continuamente vanta- * 
no • o pure tutta la Storia di questi Gesuiti Frammas- 
soni , non è che una assurda invenzione ; e allora per- 
chè correre alle Fogge degl’ Illuminati per timore di 
trovarsi in quelle dei G.esuiti l 

L’ assurdità diviene ancora più palpabile quando si 
trova alla testa di questi Frammassoni dei Filippi d’ 
Orleans , dei Cpndo'rcet , dei Sieyes , dei Mirabeau , 
e tanti Àtei , tanti Deisti, tanti ardenti persecutori ,•* 
ed Assassini dei Gesuiti , e di tutto, ciò che apparte- 
neva alia Religione che predicavano i Gesuiti . 

In qual tempo oltre di ciò si viene a fare di que- 
sti Rei igiosi i Gran- Maestri , ed i Gran-Direttori del- 
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le Logge $parfe dall’ Oriente gli’ Occidente ? Dopo 1 

Decreti cioè, ed i Brevi della loro distruzione \ quan- 
do non potendo essi stessi formare un Corpo , o una 
unione , vivono dispersi , senza legami , senza Gover- 
no comune , occupati come tute’ i semplici Ecclesia- 
stici nelle funzioni del Clero , sotto f ispezione dei 
loro Vescovi : ed allora voi li fate governare un Cor- 
po così numeroso , e così vfstp come cjueiio dei Fram- 
massoni ! Quando si veggono spogliati di tutto , cac- 
ciati dalle loro case , avendo a pena di che vivere j 
allora voi pretendete che essi nuotino nei tesori della 
Logge Massoniche | Quando sotto il giogo delle per- 
secuzioni essi non fanno che continuare a mostrare , a 
predicare le v/rtù- Evangeliche j allora è che voi ci 
parlare della /oro pretesa empietà secreta , e della Io-' 
io profonda Politica ! Cereamente sb essi sono degli 
empj , soffrite almeno che noi li tenghiamo per degli 
empj poco destri , e tanto imbecilli quanto quelli che 
suppongono in loro qualche accortezza . Essi sono 
empj , Deisti , o Atei , essi hanno la ribellione , e 1’ 
anarchia nel cuore , ed essi hanno giuocaro. assai male 
la loro carta , non avendo avuto mai de’ più grandi 
n.emici che gli empj , i Deisti f e gli Atei di questa 
Frammassoneria che dirigevano ? e di qualunque altr* 
classe f Essi sono i grandi Autori di questi nuovi mi- 
steri delia Massoneria ; essi hanno avuto la destrezza 
di fargli introdurre per dei nuovi Eroi la maggior par- 
te Protestanti quali sono un Baron de Hund ed un 
2innendorf • e questi mister; non si moltiplicano nelle 
Lqgge che per farvi nascere , e nutrirvi le gelosie * gli 
odj , le ‘guerre intestine che tutte le assemblee dei 
Fratelli non possono terminare / Queste sono dqnque 
le opere d 1 una Società così profondamente polisca \ 
Questi terribili Gesuiti dunque credevamo essi d’ au- 
mentare la loro potenza urtando , e fracassando gli uni 
contra gli altri tutt’ i loro burattini Massonici , in 
luogo di riunire questi milioni di Fratelli , o schiavi 
sotto una medesima legge per formarne una barriera 
coltro i loro nemici ? 

; Non si può reggere a sentite tutte le assurdità 
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dì questa favolosa Massoneria Gesuitica . L’ impura- 
^ >ne diviene ancora piu stramba quando si consue- 
ta la natura delle prove aopra le quali ella è loada- 
ta . I*) 

. Tom. IV » .9- - la. 


/ 






rs— 51 


ir 


(♦) Alcuni de’ miei Lettori potrebbero sofpettare cbo 
io non trattalfi di delirio , ed aflerdità inconcepibili, tut- 
to ciò che gl’ Illuminati cì danno come dimoftrazioni so- 
pra la Mattoneria Gefuitica , fé non per fcbivare una ri- 
fiutaziomè che forse rìufcircbbe difficile . Ebbene , porto 
che fi deve fare , prendiamo quelle produzioni dell' Illu- 
minismo delle quali gli Adepti fanno più elogj; quella 
deli* Adepto Miraberu , o più torto del fuo ftfggeritore* 
c fuo ' Arrolatore Mauvillon , la quale non vuole che noi 
riguardiamo come un Siftema , ma come un avvicinamento 
Viotto, compito , ed efatto dei principali fatti che in Germanici 
hanno condotto alla j'coperta di quejta M^Joneria Gefuitica . (V 7 fi- 
di Mirabeau Monarchia prulfiana i. 5, l. ; 8. p. 77, ). 
Prendiamo quello famofo libro: 1 Gefuiti cacciati dalla Maf* 
ione ria , ed il loro pugnale J pezzato dai FrammaJJoni . Spilla 
prima pagina iì vede quello pugnale inciso in rame , nel- 
la qual (lampa fi fcuoprono nello ftcflb cerqpo dei com-, 
palfi , dei fquadri x dei triangoli, delle aquile., delie rtel- 
)q , e tutto ciò che ci danno come emblemi della Matto- 
neria Scozzese. Se fi domanda pretto a qual Gesuita fi è 
provato qucfta, pugnale , non fi riceverà la menoma fifpo- 
ila su quella domanda ; in compente però ecco la manie* 
ra. còlla quale I* Autore pretende dimoftrarci che i gran- 
di Autori , e Direttoti della Frammalfoneria S cozze fe fig- 
lia, i Gpfuiti . 

1. Bonneville vede ia qqefta Mafloneria quattro gra- 
di , il Novizio, il Compagno, il Maellro, ed il Maellro 
Scozzefe* La parola di dittinotene di quelli gradi fono 
\B00z e Tubale ain per i! primo, Schiboleth t> Chiblin , Notuma 
per gli abiti . Booz lo imbarazzava, perciò io lafcia , af- 
fina di mettere nell' Ordine, fegue.nte quelle quattro lette- 
le iniziali . T. Si C. F». 

I Gefuiti avevano ancor etti quattro, gradi; i Fratelli 
Inaici , cioè quel H pretto di loro, che come in tutti ,£Ìà 
*Jcri Ordini rciigtert non erano ricevuti che per attender* 

alle 
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In ciò che Filon-Knigge , Nicolai, Bode ed i ?q. 
ro Confratelli avevano da dire d’ odioso dei Fratnmas. 

<. *«- 


alle funzioni puramente servili . Quelli erano i FrateNl 
cuoch ^giardinieri , ec. I Gesuiti chiamayano quelli fra- 
tcili Còadjutari Temporali. Il Sig. Bonneyilie abbandona la. 
parchi Coadjutore , e s’ attacca alla ietterà iniziale Tem- 
porale: quelito è di già un T che dimoflra nel fratello Ge- 
suita il T del Novizio Frqmmjfqne . Il secondo grado pret- 
fo i Gefuiti era quello dei giovani occupati nei loro pri- 
mi ftuJj : li chiamavano fcolari, $cholaJlici ; ma erti dive- 
nivano Macltri , Magìjlri , quando dopo t laro (ludj infe- 
gnavano le umane lettere i La lettera iniziale di Scholaftici 
conviene a Bonn^ville ; egli la prende e no fa lo Schibo - 
letb del Compagno Frammajjone . Il terzo grado dei Gefuiti 
tira quello dei Coadjutori Spirituali che facevano i tre voti 
ordinari di Religione. Alia fé che qui fi vede per appun- 
to U vera lettera iniziale, che è la Beffa che jn cfiiblim , 
c perciò Booneville non’ dubita punto, che befuita Coad- 
jutore Spirituale non fia,ll chiblim del Maejlro Frammajfane, 
Finalmente il quarto grgdp dei Gesuiti è quello di Pro- 
J'eJfo , che ai tre voti ordinarj aggiunge quello d’ andare 
a predicare il Vangelo da per tutto dove il' Papa li man- 
derà . La lettera iniziale di Profefjo imbarazzava i calcoli 
di Bonneville ; aveva bisogno d- un N. egli chiama per- 
ciò quelli projeffì i noflri ì’nojì ri , ed ecco trovato fubitq 
\juel N che fa del Gesuita profiffo il Noiumq , il Maejlro 
Scozzejc Framwaffone, ( Fedi I Gesuiti cacciali dalla Majfo- 
ner a t.' 2, pag. 5. è 6.') Ecco come . T. S. C. N. avvici- 
nati a T. S- C. N. 'dìmoilrano che i Gradi dei Gefuiti 
•ono quelli dei Fràmmaffohf . -, 

Volete voi fecondo il medefimo Bpnneville, dimoltra* 
fe che la parola Majfon dia prccifaincnte per rifultato il 
grado perfetto dei Gefuiti , quello cioè dei loro profeffi? 
Supponete eh e -le lettere A, B, C diihò i numeri 1, 2,_ 3» 
e cosi rn seguito fino alì’ ultima lèttera Z che dà il nu- 
mero 24. Supponete che \ Gesuiti abbiano adottato quella 
■cifra tanto facile , e dite in feguico come Io dice Bonne- 
ville : nella parola Majfon le quattro lettere M, yf, S , O, 
danno per totale 45, iella N . , quefìa è la lettera iniziale 
del nojlro , del f,m«Jo Nolte r , Grado perfetto dii Gesuiti Jm 0 
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soni , si metta il nome dei Gefuiti in luogo di Fram- 
tnajfcni , o di p.ofa Croci , e s’ avrà io stile generale 
di tutti questi Scrittori dell’ Illuminismo . Egli è pre- 
cisamente come se nel dare la Storia , od il Codice 
di Weishaupt venisse in testa allo Storico di metrere 
da per tuttq la parola di Gemiti in luogo di quella 
d ’ Illuminati , senza poter nemmeno nominare , o de- 
signare un solo Gesuita sopra il quale 1’ accusa carie- 
rebbe , sebbene si sappia tutto il desiderio , tutto il 
piacere che questi ardui calunniatori avrebbero di no- 

P 2 tnt- 
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che nqn fi pub ottenere che dopo 45 anni. (Id. p. 9. ) Qual 
peccato che quello nofier secondo il Bonneville fia il pro- 
feto dei quattro voti profejjus quatuor vttorum , ( Id. p. <S ) 
e che secondo I’ illituco dei Gcfui(i balla per eflere prò- 
fedo di quelli quattro voti d' aver 25 anni paffuti , fe i« 
quella etàaveffero finito i loro (ludj Teologici! ( Confiit. 
Societatis jefu part. i, c, 2, n. itr de a.lmittendis ) . Qual 
peccato ancora che quelli Gefuiti- -malgrado' i loro anni di 
regolamento nei Collegi , avellerò' terminato quelli ftadj , 
e facelfero quali tutti Tempre i voti di FrufclÉ in età d( 
33 anni! , . , 

Se io diceflì ora che il G. o 11 God dei FrammalTont 
è per Bonneville il General dei Gesuiti , perche General 
comincia per un G: che il Giubal , il musico dei Fram- 
maffoni , è ancora un Gefuita , perchè Giubal , e Gefuita 
cominciano tutti due con un G; che I' Hiram Abif dei 
inillerj è ancora un Gefuita perchè H vale otto , ed A 
vale uno, che è total 9, e che i vale 9 ancora, col 
quale I comincia il nome di Gesuita in Francefe , Jefui- 
te; se infine aggiungeffi , che quelli non fono che le mi. 
nori di cinque, a feiccnto inezie che ci fi danno per al- 
trettante dimorfrazioni della Frammaffoocria Gesuitica , fi 
ilenterebbe fenza fallo molto a pervaderli che io deferi- 
vo fedelmente I’ Adepto Bonneville v Eccomi dunque ri- 
dotto a rimandare il Lettore a Bonneville illeffo . Ma 
non farà poOìbile che egli legga le prime pagine ni que- 
lla produzione fenza provare difprezzo , nauf. a ed indi- 
gnazione contro un Autore che con unta impudenza de* 
side il Pubblico . 
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minare almeno alcuni dei colpevoli . Non sono che 
delle contraddizioni perpetue. Non si trova alcun ac- 
cordo in quegli Scritti nè sull’epoca * nè sui gradi » 
nè sopra i mister) di questa Frammaffoneria Gesuitica 
li solo fatto che avelie meritato qualche esame , se 
V asserzione fosse stata scompagnata di qualche pro- 
va, sarebbe quello che i Gesuiti facevano della Fram- 
massoneria una cospirazione per ristabilire gii Stuard 
sul trono. Ma qual interesse poteva mai un secreto 
di questa specie ispirare ai Frammassoni Svedesi , Rus* 
si . Pol acchi , Tedeschi ? ed 01 and eli ? e come mai 
persuadere agl’inglesi, ed agli Scozzesi, che la loro 
frammassoneria, il loro Codice, i loro emblemi an* 
tenori tutti agli Stuard , non sieno che -dei mister; 
inventati per rimettere gli Stuard sul Trono dell’ In- 
ghilterra ? Quello che scriverà la Storia dei deliri p* 
mani, può prendere per protqtipo tutti quelli che gì* 
Illuminati hanno ripetuto fino alla nausea, per accre- 
ditare questa finzione : senza il vantaggio che essi han* 
09 da quella saputo tirar per la propagazione dei lo- 
ro complotti, rimprovererei pi? medefimo d’ aver trat- 
tato un punto simile con troppa serietà . Vi sono de- 
gli artifizj afsai più importanti a svelare ( quelli cioè 
cruna coalizione reale, e fatale ) di quello sia tutti 
questa favola della Fjrapi^assoiierja Gesuitica , 
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Unione Germanica ; fuoi principali Attori , e /* conquide 
delle quali è debitore a Lei /’ Il lumini fmo * 

« 

Dòpo aver descritto fatiti complotti , svelati tanti 
artifìzj 5 tanti mezzi d* illusione, e di seduzione, com- 
binati negli an^ri* dell* empietà e della scelleratezza, e, 
perchè, non m’ è permesso di dar riposo alla mia pen- 
na, di lasciare nei loro Antri, coperti dalle loro tene- 
bre , tutti quei vili artigiani della menzogna , per fot*- ' 
mare l’immagine dell’uomo virtuoso, o quella <f una 
Nazione felice, godendo dolcemente la pace all’ombra 
delle sue leggi, sotto un Monarca amato, e rispettato, 
il Padre piuttosto che il Re del suo pacifico Impero ! 
Ma non esiste più un Popolo tranquillo all’ombra del- 
ie sue leggi. Tntt’i- Troni si scuotono , o crollano ; 
tutti gli Stati gemono sulla rovina della loro Costitu- 
zione , della loro Religione * o lottano, o si spezzano 
per sfuggire il comune disastro ì 11 pericolo s’ incontra 
da per tutto , non bisogna più parlare dei nostri bei 
giorni passati, se non £ per affrettare il loro ritorno, 
continuando a svelare le cause per troppo lungo tempo 
sconosciute delle nostre sciagure. Conviene ancora che 
1’ animo nostro soffra d’ essere squarciato , che egli al 
traverso dei condotti tenebrosi Seguiti questi figli di 
Weishaupt . Lungi di fissarci sopra oggetti più dolci $ 
dobbiamo ancora trattare e descrivere trame , complot- 
ti , e nuovi artifiz; . Questi sono quelli d’ una nuove 
coalizione formata dai principali Adepti dell* Illumi- 
nismo, e fatalmente famosa in Germania sotto il no- 
me d’ Unione Germanica . Per conofcere distintamente 
l’oggetto- di questa anione bisogna che la Storia rimon- 
ti qui sino a delle Cospirazioni anteriori a quelle di 
Weishaupt . 

Nói abbiamo veduto Voltaire applaudirsi soventtT 
dei progressi che l’ incredulità faceva nel Nord dell’Im- 
pero. Questi progressi perù non erano tutti dovuti ai 
suoi Complotti come ad unica loro causa . Non sape- 
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va nrppur egli ftc-Sró tutt* i Cooperatori eh 1 egli aveva# 

Nei seno medesimo del Protestantismo , c delle 
sue 'Uoe, s’ era formato contro la Religione Prote- 
stante, e cotvro ogni Religione rivelata una Cospira- 
zione, che aveva 1 suoi mezzi , ed i Suoi Afrori pro- 
prj , cerne quella del Club di Holbàch. II Club Pari- 
gino attaccava scopeftameme Gesu-Cri r to, e tutto il Cri- 
stianesimo ; 1 Club o per meglio dire le scuole del Nord 
deli’ Allemagna sotto pretesto di puriptvre il Ptoteflan- 
Stsmo , e di richiamarlo al vero Crfs\i#ne<lm^ , gli to- 
glievano tutt’ i mister) del" Vangelo , e lo riducevano 
a quel Deismo decorato d?l nome di Religione natu- 
rale , che doveva benf preftó condurre gli Adepti alla 
nullità d’ ogni Religione . I loro nuovi Maestri non 
prescrivevano ancora la rivelazione , ma ogni rivelazio- 
ne era per loro divenuta non alno che la Dottrina 
della loro ragione. 

La Cospirazione anti-cristiana , in Francia , era 
nella maggior parte formata da uomini , che sotto il 
nome di Filòsofi erano per la stessi loro condizione di 
Staro privi d’ogni erudizione Teologica: in Germania 
ella nacque ne! Seno medesimo della Università , e fra 
1 loro Dottori Te dogi. In Francia i Sofisti congiura- 
ti senza voler nè CarroMcismo, nè Protestantismo, cer- 
cavano di distruggere !* ide Cattolica per la libertà 
del Protestantismo. In.»>?r.mania i Dottori medesimi 
del Proteftantismo Usavàr.o ed abusavano di questa li- 
bertà per sostituire in fine tutta : ?a libertà del Filoso- 
fismo . 

II primo di questi Dottori Tedeschi Cospiratori 
anticristiani sotto la maschera della Teologia fu Rent- 
ier P'ofessore di Teologia nell’ Univerfirà di Halle nell’ 
Alta Sassonia . Tutto quell’ Usd'che egli fece delle sue 
'cognizioni sembra dimostrare che egli le aveva prese 
più in Bayle, che nelle vere sorgenti della Teologia. 
Spargendo come egli , ma quà e là , alcune verità ti- 
fili , egli aveva 'o stesso genio per il paradosso , e per 
il Scetticismo. Senza alcona eleganza di stile, ma ra- 
pido quanto quello di Voltaire, là sua penna non so- 
steneva il paralello , che per la quantità , e la varierà 
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delle contraddmoni* nelle quali egli cale ad ogni i- di- 
stante : 44 Non è co fa rara di vederlo cominciare il fuo V 
,, periodo con un sentimento , e finirlo con contraddici • 

„ II suo sistema dominante, od il solo che risulta dal- 
,, le sue numerose produzioni , era che tutt’ i Simboli 
,, del Cristianesimo , e tutte le sue Sette sono un og- 
,, getto indifferente : che‘ la Religione Cristiana rac- 
„ chiude un picciolissimo numero di verità irtiportan- 
yy ti \ che queste verità ognuno se le puh scegliere da 
„ se , e fissarle a suo genio . Il suo Scetticismo -noti 
s> gli permise giammai di scegliere e fis^àre per se stes-^ 

,, so alcuna opinione religiosa, se non è quella che e- 
„ gli fìssa chiarissimamente , ciie il Protestantismo non 
,, è piò vero che tutre le altre Sette;* che egli ancora 
yy ha bi fogno d * una grande riforma : e~ che tócca i suoi 
,, Confratelli 1 Dottori delle Università a farla, (Ved. 
Nuove d'itnà Coàlizzazionè fecretà contro là Religione yé 
la MonaVthia^i Pronte gi unificative ÌV.9O 

QuestoWiuovo Riformatore cominciò dall’ annd' 
ì?54 a spargere là sua dottrina ; egli continuò à farla k 
serpeggiare in Tedésco * ed in Latino , sotto rhìllef 
differenti forme , ora sotto il titolo di Raccolta Stori - 
tà , e Critica , orà sotfó quello di Ricerche libere sui 
Canoni , 0 Leggi Ecclejiajliche , ora ancóra sotro V al- 
tro di Sàggio full 1 arte , e full a Scuola d 1 una Teologia 
libera* Ben prestò quésta riforma , che equivaleva * 
Soppressione, e che egli domandava , dei misterj * chef 
Lutero e Calvino non avevano soppressi , tentò a far- 
la Un nuovo Dottóre . Quest’ è Guglielmo Àbramo Tel - 
lèr y prima Professore a Helmstadt, Ducato di £runs~ 
wick , poi Capo del Concistoro , e Prevosto d* un*' 
Chiesa 2 Berlino. I suoi primi saggi per sopprimere 
tutti i misterj dei Cristianesimo , furono un Catechismo 
che insultando là Divinità di Cesò Cristo riduCev* 
tutta la Religione ài Satanismo . Ben presto il suo 
preteso Dizionario della Bibbia venne à dare ai Tede- 
schi 44 dei metodi a seguitare nella spiegazione dell* 
iy Scrittura } per non vedere in tutto il Cristiànestmof 
py altra dottrina che quella d’ un vero Naturalismo * 
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„ coperto del manto e del Simboli del Giudaismo # a s . 
( Id. Prove giujVifìcaUve y N- io. ) r-* ^ f> . 

Verso lo stesso tempo comparvero altri due Dot- 
tori Protestanti , che si videro spingere ancor ,più lon- 
tano le pretensioni d’ una Teologia degenerata in Fi- 
losofismo anticristiano. Questi erano i Dottori Damm 9 
e Èohradt , quello Rettore d’ un Collegio a Berlino » 
c questo Dottore di Teologia a Halle, ma tanto no- 
to, per la licenza de' suoi costumi 9 che Knigge stesso 
arrossì di trovare il suo nome fra gli eletti di Wei- 
shaupt * e non osò nemmeno proferirlo . ( Endlich Èrk- 
ìarunf» p. t}2. ) Loffler , Sopraintenderite della Ch esa 
di Gotha , si distingueva nella medesima carriera col 
medesimo genere d’empietà ; insieme con tutti questi 
Dottori molti altri ancora sperano m^ssi a dare- delle, 
lezioni che si sarebbe detto fatte per gli Epopri dell* 
Illuminismo. La manìa di non studiare la Scienza del*, 
la Religione che per rovesciarne tutt’ i m>sterj diven-^ 
ne tanto comune nelle Provincie Germaniche , che it 
Protestantismo sembrò dover perire per , la mano dei 
fuoi propri Dottori , quando finalmente quei dei suoi . 
Ministri che conservavano del zelo per i loro Dogmi» 
non poterono trattenersi d'alzar la voce contro una 
cospirazione di questa specie. 

Il Dottor Desmarées , Sopraintendente della Chie- 
sa di Dessau v Principato d’ Anhalt, ed il Dottor Stark. r 
famoso per la sua condizione, e per i suoi combatti-, 
menti contro ITftóminismo fecero j primi inrendere 
loro reclami / quello ne'le sue Lettele [opta i nuovi * 
Paflori della Chiefa Proteftante y e quello nella sua Ap- 
pendice al preteso Crypto Cattoltcismo y e Gesuitismo 
'Nulla dimostra rfteglio quanto profonda era la nuova» 
piaga della Chiesa Protestante che la riduzione di tura- 
ta ìa dottrina di questi nuovi Pallori , quale il Sopra* 
intendente di Defsau ce la dà in questi termini., 

I nostri Teologi Protestanti attaccano successt- 
, vamente tutti gli articoli fondamentali del Cristia- 
/ nesimo • Eglino non lasciano sussistere un solo ar- 

ticolo del Simbolo generale della fede. Dopo la 
„ creazione del Cielo, e della Terra sino alla t isur- 
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„ reziohe de!?à carne, èssi combattono tutto. Prw#- 

„ Jìantische gottesgeUhrten greifen einen grund ani kel 
» des Chriftenthums nevb dom andem art ; lajft n in ga*. 

)> zen AUgtmeinen Glaubens bekentniss rem Scoepfers 
99 bimmelt und der arde , bis zur auferflehung des fleis - 
r f ches nicht unan gtfochten * “ ( Ubtr die neutn wacbter' 
der protestanti se ben Kirthe : erstes beft s. io. ) C 

Intanto che questi Adepti Teologi iacevatió ter. 
vire tutta la loro Scienza per- inondare la Germania* 
del loro astuto Filosofismo , si ‘formò a Berlino una! 
seconda confederazione per esaltare le loro produzioni 
come le sole degne di tutta la nostra stima . Alla te* 
Sta di questa confederazione Vi era il Libraio per no4 
me Nicolaj . Sino a quest’uomo qui, s’ aveva ben ve** 
dato dei Librai guidati dall’avarizia , vendere indiffe- » 
renteraefll&le produzioni le piò empie , le , piò sedi- 
ziose; *d insieme le più religiose tnon s’ era veduto 
ancora che preferisse l’ empietà al guadagno stes-ì, 
so, e cjie piu tosto bandisse dal suo commercio , • 
da quello de suoi Confratelli ogni produzione religio - 1 
sa , che tirar dallo smercio di questo il solito profitto* 
Nicolai è il primo di questi Librai, quali li desidera* 
va Alembert , quale sarebbe stato Alembert medesimo 
se le circostanze I’ avessero chiamato a quella profes- 
sione- Fin al a propagazione d’ogni empietà egli ave- 
va consacrato specialmente e jl spo commercio; ed i 
suoi talenti letterari. (*) Imperciocché serviva i Soft^ 

. sti ancor colla sua penna « 
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m . h h ° c! ; at .° ^ «UO Saggio toprt i Templari, 
«d io ho dovuto farlo, perchè io ho trovato le fue ri 
tergile molto conformi a quelle che aveva fatto io ftefifo 
ittita accuse intentate contro quefti Cavallerie sulle prò 
ve «be t.folttv.Bo dagli atti i pii, autentici del giudizi. 

e ®‘ Ma 10 nón meno deplorato I* empiee 
che I Astore mescola da per tutto ne! le lue ricerche . H. 
veduto ,ncof» il ridicolo deli* ei udizione che egli fpac 
eia fui Baffi emet dei Templari ; ma non ho trovato che I 
fue citazioni fieno perciò meno esatto . 


Non era ancora imparo Bei misteri diWeishaupt, 
e pìà aveva conceputo il progetto di distruggere ia 
Germania la Religione Cristiani con uno di quei 
mezzi de’ quali giammai i Capi della Società hanno 
conosciuto la potenza. Alla testa d’ un Commercio im- 
menso iti genere di libri, s’ era fatto egli stesso il com- 
pilatore d’ una specie d’ Enciclopedia settimanale, inti- 
tolata Biblioteca Germanica universali i Mercante insier 
me ed Autore unì a se molti Sofisti per Coadiutori « 

Egli seppe nello stesso tempo entrar in legami con 
degli uomini di merito j con dei dotti f de’ quali gli 
articoli dovevano nel suo Giornale servire di passapor- 
to a tutti quelli articoli che portavano ai Letrori spar- 
ti, nell’ Impero ttìtt’ i veleni deli’ empietà . Gli arti- 
coli pi-ù pericolosi in questo genere, erano quelli che 
sortivano dalla sua penna, da quella del' famoso E» 
breo Mcndel-Sohn , di Biester Bibliotecario del Re, e 
di Gedike Consigliere dei Concistoro di Berlino . Non 
si stette gran tempo a conoscete in Germania 1 lo spi- 
rito che dominava in questo Giornale . Si videro gli 
elogi tutti cadere precisamente Sopra quegli uomini t 
de’ quali la dottrina rovesciava sino agli ultimi miste- 
ri del Cristianesimo , conservati ancora nel Vangelo 
di Lutero, e di Calvino . Un uomo che secondava 
cosi bene le mire di Weishaupt senta conoscerle an- 
cora , hon poteva sfuggire per lungo tempo le ricera 
che dei Fratelli Scrutatori * La Setta ne aveva uno t 
del quale il nome doveva un. giorno divenir famoso , 
in quel Fratello Levellef-Leuchsenting , in passato Pre- 
cettore dei Principi d’ Assia Darmstadt } e presente- 
mente ancora Precettore dei Principi a Berlino . Fa~ . 
natico Arrolatore, nta riservato sui mister/, à dispet- 
to di tutta la sua loquacità , questo Leuchsenring viag- 
giava allpra come Fratello - Insinuante * Antìover , è 
Néuwied erano già stati i Teatri del suo -zelo ; l’a** 
veva in vano spiegato pressò il Cavalier Zimmefmann. 
Nicolai si prontò a lui come una cobquista piì| facile* 

Lo fu in fatti: Gedike e Biester seguitandolo non fé- 
ce ro che unire la loro cospirazione a quella di Wèi- 
thaupt. lì Dottor Bahrdt era fiato uua preda egual- £, ; 
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trénte fàcile p?f V Assessore Dittfurth : ma fu poc^ 
per quello Dotrore d’intendere rutto ciò che i suoi 
nuovi confratelli avevano di g ; à fatto pef secondare i 
suoi voti * ed i suoi scritti contro il Cristianefimo « 
Credeva molto si poteffe aggiungere ancora a tutti gii"" 
artifizj di Weisllaupt, di Knigge , e di Nicolai; ed il 
suo malvagio genio gli fornì i mezzi i 

Nel piano che egli formò, non si trattava di nul* 
la meno che di ridurre prima la Germania , e poscia 
coi medesimi mezzi tutti gli altri popoli alP impo- 
tenza di ricevere altre istruzioni * di leggere ài rre pro- 
duzioni che quelle che date gli sarebbero dagl’ Illu- 
minati * I mezzi di ridurre il Mondo letterario a que- 
sta nuova specie di schiavitù si trovavano tutti nelle 
Leggi che questo strambo Adepto* aveva immaginato* 
pef formate una coalizione divenuta famosa in Germa- 
nia sotto il nome d’ Unione Germanica. ( dii deutscht 
Union . (*) ' 
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(*ì II Sig. Bottlger scrìve dal fondò della Germania* 
c lo fa inserire nei Giornali Inglefi ( Monthly Manzine 9 
Gena, 1798 ) che quello progetto * e tutta la confedera- 
zione del Dóttor Bahrdt , non sono conofciuti al Sig. 
jRobìJoii che per mezzo del Giornale del Gièjfen , produzione o* 
scura , * /pregevole . Quello Giornale di Gieffen non era 
. fpregevoie che agli occhi degl* Illuminati, e deMoro par-» 
tigianf- E'fj avevano le loro ragioni per (ereditàrio , ma 
quelle irtefTe ragioni lo pendevano più prezioso agli oc- 
chi della gente onefta . Come quello medefimo Bottiger 
può egli dire irt feguito* che quella ò tutta la sorgente 
ove il Sig. Robiton ha cavato tutte le fae iftruzioniPLa 
quantità dell’ Opere citate dal Sig» Robison * fiori mollra- 
no effe al contrario una vera abbondanza di documenti ! 
Jo Confeffo francamente che era difficile à procatciàrfe- 
ne di più. Se non avelie egli avuto altro che’ la famosa 
Opera conosciuta in Germania sotto il titolo mehr noteii 
als tezt 1 odet die deut sche unìon dcr zwei und Zwanziger ec* 
( più note che tetto* 0 Ha i'um òhe Germanica dei veti* 


Alla testa di questa confederazione dovevano trovars i 
Venfidue Adepti scelti da quella specie d’ uomini , che 
ò per le loro funzioni, o per le loro cognizioni ed O- 
pere avevano acquistato più credito per d rigere Popi- 
rione pubblica verso tutti gli errori della Serta. Tut- 
to il resto dei Fratelli, coalizzati , sparsi e moltiplicati 
da ogni parte, e divisi in ogni Città, dovevano tutti 
tendere al medesimo oggerto, sotto la direzione di que- 
sti vcntidue Capi , avendo ognuno , come gli Areona- 

giti 


tidue . ) Queds produzione* che secondo il Sig. Bottlger* 
è badata per aprir ginocchi del Pubblico , non era co- 
nosciuti neppur effa che dal Giornale di OieJJen? — Col- 
la delia confidenza, lo dsflb Camp.onc degl' Illuminati cl 
dà qucd’ Opera pér uba produzione di Bode . come fé vi 
folle la menoina verofimiglianza che Bode fo(Te dato tan- 
to zelante per fcoprire una Cofpirazione nella quale egli 
medefimo faceva una così grande Usura, e che avedc e. 

J li deflo efpodo alle rifate del Pubblico queil.1 Baroneja 
e Recke, Contesa di Medeni, nata de IVandern , ( vale a di- 
re la Profìitut» ) dell» quale i vezzi gli erano tanto poco 
Indifferenti, e le opere cosi poco draniere ? Se Bode a- 
vefle fatto ciò che fCuopre tanto bene 1 unione Germani- 
ca, per coSa ne iafcfa l'onore al Sig. Goschen , Librajo a 
Liplìa cbe fe n'é da se dello dichiarato Autore?Si com- 
prende bene che io non faccio quede offervaZ'oni che per 
mettere il Pubblico in guardia Contro tutto ciò che gl* 
Illuminati continuano a fcrivère, per far riguardare i loro 
progetti come chimerici, intanto ch’eli} impiegano tutto 
1* ardote Dolfibile ia profeguirli. 

Del redo io feeuirò predò a poco le medefirhe auto-” 
rltà che il Sig. Robifori. perchè io le trovo in oltre còn- 
formi alfe mie hotizie. Ciò che io dirò ili quedo Capito-' 
Io farà sopra tutto edfatto dalle Opere ferine irt Tede- 
•co . Nuove d % una grande ed inviftbile Confederazione cóntro li i 
Religione Cri/liana i e la Monarchia. - Sìflema dei Cofmopoli- 
tani scoperto . - Giornale di Vienna del Sig Hofmann. ■ Av- 
venimento dato finché vi i tempo : dello ftsjfi) .. - Più di nota 
■ che di te Ilo ec- Conofcenza del Mondo , t degli ec. Memorie e. 
lettere full ' illuxhtnijmo te. • « 
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gjt! di Weishaupr , il ; loro Dipartimento aflegnato per r 
la corrispondenza da mantenere , ed i comi da ren- 

' der fi . 

Quegli Adepti, che in particolar modo si doveva- 
mo ricercare, erano tutti gli Scrittori , i Maestri di Po- 
sta , ed i libra} . Non vi era esclusiva formale che per 
j Principi o loro Ministri . Ella non si stendeva in ve- 
runa maniera alle persone c|T erano in favore,o in uf- 
fizio della Corte. 

Tutti questi confederati erano divisi in semplici 
associati, ed in Fratelli attivi. Il secreto della Coali- 
zione, del suo oggetto, e de’ suoi mezzi era riservato , 
a questi ultimi. Le loro istruzioni sul vero scopo dei Fra- 
telli, erano formate sul giro che Bahrdt istesso , e tanti 
pitti Apostati delle Università Protestanti usavano da 
lungo tempo per ridurre il Cristianesimo alla loro pre- 
tesa Religione Naturale: , facendo di Mosè , dei Pro- 
feti, e di Gesù Cristo stesso , degli uomini di distia? 
zione in vero per loro sapienza , ma che nel resto 
non avevano nulla di Qivino, rè nella loro dottrina 
nè nelle loro opere . A sradicare la superstizione , a 
restituire agli uomini la libertà illuminandoli , a stabi- 
lire le mire oiedesinae del Fondatore del Crismnefìmo 
senza mezzi violenti, ecco, dicevasi ai Fratelli , il no- 
str’ oggetto , Per questo fine abbiamo formato una So- 
cietà secreta , alla quale noi invitiamo tutti quelli che 
sono penetrati dagli stessi desider; , e che ne hanno co- 
posciuta l’ importanza . 

Per soddisfare % questi desider) , per spargere da 
pertntto questi pretesi lumi , i Fratelli Attivi debbono 
in ogni Città stabilire delle Società letterarie , di quel? 

)a sorte di Club di lettura ( Letege Schafthen ),!’ unio- 
ne , e la risorsa di quelli che non hanno il comodo di 
procurarsi i libri del tempo. I medesimi Fratelli deb- 
bano tirare in questi Club il maggior numero possi- 
bile di Associati, dirigere le loro letture, spiar le lo- 
ro opinioni , insinuare insensibilmente quelle dell’ Or-» 
dine, lasciare ilei numero dei fratelli ordinar) quelli 
dei quali lo zelo ed i talenti non dessero alcuna spe- 
fgnza ; finalmente iniziare , dopo i convenienti giara* 

• . »ea- 



N 


338 

menti quelli da’ quali s’aspettasse reali servizi , e quel- 
li che si vedesse entrare nelle mire , e nel sistema dell* 
Ordine. y 

La Società doveva avere le sue Gazzette y ed i 
suoi Giornali diretti dagli Adepti , de’ quali i talenti 
sarebbero più conosciuti ; e non si doveva nulla rispar- 
miare per far cadere tutti gli altri Scritti Periodici. 

Tutte le Biblioteche di queste Società Letterarie 
dovevano eflfer composte di libri conformi allo scopo , 
La scelta di questi libri, e la cura di provederli alle 
Società , pra confidata a dei Segretari , e sopra tutto 
p dei librai iniziati nei Misteri della coalizione ? 

La speranza che aveva fondato sopra queste So* 
cietà , quell’ istesso che le aveva ideate, e progettate, 
era presentata agli eletti come il grande motivo del 
loro zelo per moltiplicarle f Quanto non dobbiamo 
noi guadagnare sulla superstizione , diceva egli loro , 
dirigendo noi in tal maniera la lettura di tutti questi 
Musei ? Cosa non diventerebbero per noi degli uomi- 
ni pieni dei nostri progetti ^ dispersi d’ ogni parte , e 
spargendo da per tutto , e sino nelle Capanne le pro- 
duzioni della nostra scelta? Se una volta abbiamo per 
poi 1’ opinione pubblica , ci sarà facile di coprir di di* 
spregio , e seppellire in un profondo obblìo tutti gli 
Scritti fanatici pubblicati negli altri Giornali .• e di 
^comandare al contrario, e di far valere da per tut- 
to le produzioni conformi alle nostre intenzioni. A 
poco a poco noi possiamo attirare nelle nostre ma* 
ni tutto il commercio librario . Allora i fanatici a-? 
.vranno bello scrivere in favore della Superstizione , e 
dei Despoti i non troveranno nè venditori , nè lettori, 
pè compratori , 

. Per timor poi che i libra; non riclamassero con- 
tro una istituzione di questa natura , si doveva impe- 
gnarli d’ entrarvi vantaggi che si proporrebbero ad es* 
si, e col timore ingeritoli di vedere il loro commer- 
cio ridotto a nulla , se non entravano nelle mire del- 
la Coalizione. Venivano assicurati , che i Fratelli im- 
piegherebbero tutti i mezzi possibili, per facilitare lo 
fmèi&io delie Opere conformi allo scopo deli' Unione, 


Digitized by Google 


potile al contrario che ogni libro contrario ai suoi pro- 
getti sarebbe stato denigrato nei fuoi Giornali , e da 
tutt’ i suoi adepti. Non dovevano nemmeno temere 
di vedere diminuirsi il numero dei libri a vendere . 
La Società sapeva interessare i suoi Scrittori a mol- 
tiplicare le loro produzioni affinchè fossero sicuri del 
guadagno. Vi dovevano infine essere dei fondi stabili- 
fi per indennizzare ogni hbrajo , che in vece di ven- 
dere delle Opere composte da uno spirito contrario al- 
la Coalizione , le avrebbe soppresse col lasciarle nel 
iondo del suo magazzino, ricusando d’ esporle in ven- 
dita , oppure facendo sembianza d’ ignorarle , di non 
avere degli esemplari : in somma che in tutte le ma- 
niere possibili tradisse la confidenza degli Scrittori , e 
del Pubblico (*), . * 

Tale era il piano di quefta Unione Germanica , la 
grand’ opera di Bahrdt . Giammai il desiderio di re-» 
gnare da Tiranno stili* opinione Pubblica non aveva 
dettato un piò perfido progetto . Si crede di leggere 
un delirio d* un Demonio , che ha ginrato d’annichi- 
lare nello spirito dei popoli sino alle ultime tracce d* 
Ogni dottrina religiosa , e sociale. Ma vi sono delle 
scelleratezze che una specie d’ impossibilità rende chi* 
meriche agli occhi dell* uomo onefto , e che appena pre- 
sentano al malvagio alcuni ostacoli . Quel medesimo che 
aveva ideato questo progetto fu creato Capo dei Fratelli 
coalizzati . La dissolutezza , e # i* infamia dei suoi costumi 
non gii avevano lasciato di che vivere onestamente ,* 
nulla di meno si vede in un momento far acquisto d* 
una «asa ampia vicino ad Halle , che chiamò dal sqo 
nome Raht itsxube . La quiete 4.i Bahrdt.) Questa casa di- 
venne il Capo luogo della novella Unione . Ma 1’ uo- 
mo senza il quale tutto questo progetto non avrebbe 
.avuto che dei deboli progressi, su quell* istesso Nico- 
lai 

4 l 
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(*) Ritratto di divertì ilòti, e memorie citate nelle 

Nota precedente. ^ 
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lai, che gli da gran tempo seguitavamo spirito e le leg- 
gi di Bahrdt. Le relaziotfi, che il suo Commercio gii 
dava coi libra) di tutta la Genpania, quella specie d’ 
impeto che si era già formato nel Mondo Letterario 
colla sua Biblioteca Universale, ia corte che gii faceva- 
no tutti gli Autori de* quali ia fortuna dipendeva da! 
rango che egli si degnava accordar loro fra i suoi ge- 
ni , nella sua Biblioteca , o ad Giornale di Berlino 
chiamato Mwatschrist , e sopra rutto per mezzo degli 
artifizj eh* egli seppe impiegare per guadagnare un gran 
numero di libra), rese a lui facile ciò che un Sovrano 
il piò assoluto appena avrebbe ardito lusingarsi d’ ese- 
guire. I suoi confratelli d* Illuminismo, Bieser, Gedi- 
ke, e Leuchsenring , raddoppiarono 1* ardore , P auda- 
cia, 1* empierà nei Giornali che compónevano insieme 
con lui . Bode volle veder il suo a Weimar sorto il ti- 
tolo di Gazetta univerfale di letteratura . Una nuova 
Gazzetta dello stesso genere fu ancora istituita a Sa- 
lisburgo da Hubner , Adepto Illuminato come tutti gli 
altri Giornalisti, I figli tutti di Weishaupt erano av* 
vertiti dell* importanza che bisognava dare a queste pro- 
duzioni della Setta ; efse furono il piò terribile flagel- 
lo per ogni Scrittore attaccato ai veri principi • La fa- 
vola dei Gesuiti Frammassoni fu allora aumentata d 1 u- 
jia nuova finzione, che portò io spavento nello spirito 
d’ ogni Scrittore tentato d’opporsi *i progressi dell 1 1U 
luminismo. 

Quelli Gesuiti istessi che la Setta aveva già dato 
per degli empi pieni d* artifizi , che presiedevano a i 
Mister) delie Logge Massoniche, non furono piò allo- 
ra che dei zelanti Cattolici , Teneramente sparsi fra i 
Protestanti per ricondorre tutte le loro Provincie alla 
Chiesa Cattolica, e sotto’ la dominazione dei Papi. Ci- 
gni uomo che ardiva difendere un sol Dogma che tan- 
to i Protestanti quanto i Cattolici non potevano cono- 
scere che per ia rivelazione; ogni uomo che predicava 
ia sommessione a i Sovrani, od alle Leggi dello Stato^ 
era sicuro di vedersi trattato da Gesuita , o da vile 
schiavo del Gesuitismo . S' avrebbe detto che le Pro-, 
tincie Protestanti formicassero di questi Gesuiti eo- 

spi- 
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«pira tori secreti contro là Religione Protestante ; e fa- 
ctlmeure si comprende 1’ impressione che questa im- 
putazione sola doveva fare in quelle Provincie , , tan- 
to contro 1 ’ Opera , quanto contro lo Scrittore sopra 
il quale cadeva. Nè la qualità di Ministro Protestan- 
te , nè quella di Sopraintendente , non mettevano a 
coperto di questa terribile accusa : neppur quello che 
per zelo per Lutero , o Calvino aveva mantfeftaro il 
suo odiq , e tutt’ i suoi pregiudizi contro i Gesuiti . 
Lo stesso Sig. Starck che aveva stampato ne’ suoi 
antichi , e fittovi mi/ierj , che i Sovrani , colla sap pen- 
sione dei Gesuiti , avevano reso un fervizio per fempr* 
memorabile alla Religione , alla virtù, .ed all' umanità, t 
questo stesso Sig. Starck allora, ed oggigiorno ancóra 
..Predicatore, e Dottore Protestante, CoQsigfie*e d’ un 
Concistoro protestante a Dqrmetadr, non si videmeqo 
obbligato d’ impiegare molte pagine nella sua Apologia 
per provare che egli non era nè Gesuita , nè Catto- 
lico; e che principalmente" non era un di quei Gesui- 
ti , profeffo di quattro voti , a giurando d' andare nell? 
Mi (fióri i sugli ordini del Papa a predicare la Religioni 
Cattolica . ( Vedi fua Apologia p. 52. 59. ec. ) 

Il Cavaliere di Zimmerman non fu. meglio trat- 
tato, per aver appunto in quel tempo scoperto i me- 
desimi complotti dell’ Illuminismo, ed ardito .mettete 
in ridicolo l’ Adepto Livellatore Leuchsenring;. Venuto 
per proporgli d’ aggregarsi ai Fratelli uniti, che dove- 
vano riformare , e ben pre/ia governare il Inonda . ( Vi- 
ta di Zimmerman per Tissot . ) Questo uomo tanto 
celebre , e tanto degno d’ esser membro delia Società 
Reale di., Londra, non fu .allora per tute’ i Giornalisti 
della Setta che un ignorante , unto ftrifeiantefi usila fu,- 
par flittene , ed un nemico della,, luce . ( Jd. ) 

II Protettore Ho/Fmann,, non. ostante tutti gli 
log} che gli fecero quei, Giornali stessi avanti che e~ 
gli avesse dato contro, la .Setta le proye del suo zelo 
■per la Religione e la Società , non. ebbe altra sorte» 
Giammai t. figli di Weishaupt avevano osservato cosà 
esattamente questa legge del loro Padre.: Denigrate , 
4 tovinate jeeìlq pubblica, flint* ogni uomo di merito (’* 
Tom. IV. Q' wr * 
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non potete fttad tonare , Nicolai diede il tuono ed il so- 
gnale nella sua Biblioteca. Gira* ante a , o nel Giornali 
ih Berlino in ogni mefe : I Fratelli ài Jena, di Wei- 
mar , di Gotha , d ' Erfurt , di Bruntnuck , di Sltwick , 

* lo seguivano fedelmente , e ripetevano le medesime 
^calunnie . ,l Ben presto non si poteva più dubi- 

,, tare che tira folla di Aorpri periodici non fos- 
J ,, sero d’ intelligenza col Luciano moderno , Essi lo- 
davano tutto ciò, che egli aveva lodato , e biasi- 

* „ ma vano tutti , ciò che egli aveva biasimato , Si 

* „ vedevano gli stessi modi , speffo le medesime pa- 
„ roìe di lode o di biasimò , e sopra- tutto i medesi- 

- n mi sarcasmi , o la medesima villania d’ ingiuria - 14 

* ( Vedi l' ultin/ia forte della Frarpmafloneria p. 30 , e no- 

velle ci' una X flottazione invtfih. , prove giujfificative N, 
XI. ) Appena vi restò in Germania, uno o due Gior- 
nali che non si componessero dai Fratelli uniti , 0 
collo stesso spirito. ' . >.-|K 

Intanto gli Scrittori Adepti, e Bahrdt ,e Schutz t 
e Riunì , e io stesso Filon Knigge , cl^e sebbene aves- 
*«e abbandonato i Fratelli, non aveva però rinunziato 
a servire i foro complotti, p pento altri Scritrori della 
-Setta , f inondavano IT Pubblico colle loro Opere, e dei 
-loro libelli in versi, in prosa, in commedie, in ro- 
manzi , in canzoni , ip dissertazioni : rutt’ i fondamen- 
ti delia Società , della Religione o Cattolica , o Pro- 
-testante -erano attaccati con- una Impudenza che nulla 
eguagliava . Non si trattava più allora di vendicare 
l~ Protestanti sopra ) Cattolici ; il progetto di distrug- 
gere la Religione tanto degli uni che degli altri si 
mostrava ’ apertamente . Intanto gli elogi i più magni- 
fici erano riservati plie produzioni dei Fratelli , che 
predicavano con meno di riserva l’empietà , o la se- 
-àizioae.' ( U. ) Con una contraddizione più ributtan- 
te ancora, ma sempre conforme nello spirito della 
/Setta, questi uomini istessi , nel mentre che esercita- 
vano il-' piò terribile dispotismo sopra tutti quelli che 
tardi vari»* non pensare, è non scrivere come essi, sem- 
bravano nòn domandare ai Sovrani , per se e- per gli 
-f ari , altro difitto 4 che 'quello che dicevano d’ aver 
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dalla natura, cioè quello <Ji pubblicate senza restri- 
zione, e soggezione le loro opinioni , ed i loro siste- 
mi . Bahrdt sollecitava sopra tutto questo preteso di- 
ritto nella sua produzione sopra la libertà della Stam - 
pa • Questo era un libro d 5 un vero Ateo, che versa 
a mani piene sul Pubblico tutto il veleno dell’ Anar- 
chia , e dell’ empierà ; ma l’Autore non fu perciò me- 
no lodato afeli Adepti periodici ; e non ostante la sua 
difesa della libertà delia Stampa, j Fratelli uniti non 
continuarono meno i loro sforzi per soffocare gli Scrit- 
ti , od i pensieri di chiunque non pensava come essi. 
L’uso che i Fratelli uniti facevano di questa li- 
bertà, svegliò finalmente, sebbene per un istante , i* 
attenzione d’ alcuni Sovrani . Federico Guglielmo Re 
di Prussia messo in apprensione dalle produrioni em- 
pie e sediziose che ogni giorno, uscivano ne’ suoi Sfa- 
'ti , stimò di dover mettere un freno alla licenza . Fi- 
gli fece in questa occasione dei nuovi Regolamenti 
chiamati l* Editto di Religione , Questo Editto fu ri-» 
cevuto dagl* Illuminati con una audacia ^he già sem- 
brava dire che essi etano abbastanza forti per ridersi 
dei Sovrani» Tanto il Principe quanto la nuova Leg- 
ge, divennero l’oggetto continuo dei loto sarcasmi , e 
delle loro piò violenti declamazioni • La l° ro msolen* 
va mise jl sigillp all’oltraggio cpn uno Scritto sortite* 
dall’Antro dello sterso Bahrdt, e che. la derisione a- 
veva intitolato Egitto di Religioni , Dei* Magistrati 
5 incaricati a vendicare quest’ oltraggierebbero ordine 
d’ assicurarsi della persona e delle carte di Bahrdt % 
Quest’ Ordine fu eseguito » Tutto ciò che si poteva 
aspettare di prove relarive alla coalizione, ed al sue* 
oggetto, fu verificato. Sembrava che la Corre di Ber- 
lino avesse dovuto imitare quella di bavièra , renden- 
do pubbliche tqtte queste prove: ma g'i Adepti ave- 
vano di già troppo d’ influenza sopra tutto ciò che 
circondava i Ministri., £ pretesti non mancarono .per 
condannare all’ obblìo gli Archivi di questa nuova spe** 
eie di Complotti x Tutto ciò che si seppe fu , che 4 
niente yi poteva essere di piò reale che il piano dei 
Congiurati : che una folla di Autori , di Libra; , e di 

‘ Q -Z ' per- 


■ru 


\ 

\ y 

244 

persone ancora che meno cadevano m sospetto erano 
^entrati in questa confederazione. Non è facile il dire 
sino a qual punto Weishaupt istesso l’avesse seconda- 
ta personalmente . Si sa soltanto che due volte si era 
portato nei Capo luogo dei Fratelli uniti; che in queU 
lo aveva passato diversi giorni insieme con Bahrdr , 
che i Fratelli uniti dell’ uno, almeno i zelanti ed 
attivi, erano ancora gli Adepti dell’altr^ Se si vuo- 
le credere a Bahrdt medesimo , il suo secreto fu tra- 
dito da due uomini degni di lui . Questi erano due 
giovani libertini , tanto 1’ uno che 1’ altro poco lonta- 
ni dalla mendicità , ma che aveva trovato assai istrui- 
ti , assai vili , ed empj per servirgli di Copisti . Per 
quanto provato fosse il suo delitto , si liberò però 
con alcuni mesi di prigionia. Il resto de’ suoi giorni 
passò in anfietà , senza però correggere i suoi vizj . 
Ridotto *a tener a Bassendorf vicino ad Halle un Caf- 
fè pubblico , finì la sua carriera con una morte vergo- 
gnosa come la sua vira. Gl’ Illuminati hanno creduto 
doverio abbandonare al dispregio, che le sue infami a- 
zioni meritavano ; ma essi fecero sembiante d’ arros- 
sirne essi medefimi , qot) lasciarono perciò di prose- 
guire i suoi Complotti . . 

In fatti nel momento in cui fu scoperta questa 
mostruosa unione , ella aveva gjà fatto troppi progres- 
si in Germania, perchè ella dovesse morire infième col 
suo principale Autore. Tanto Ja Prussia che il $esto 
di Germania non aveva tardato ad infettarsi di queste 
Società letterarie , che in qualche modo non erano 
che una ouova forma data ai M'nervaii di Weishaupt. 
Fra- poco non vi era più Città, e neppur Villaggio 
senza questa specie di Club, e che nou avessero del- 
le Logge tllum nate; e da per tutto gii Adepti di 
Weishaupt si trovavano alla testa degli uni ! c degli 
altri . 

II grande oggetto di Bahrdt era stato di dirigere 
lo studio e le lettere dei suoi Associati , e sopra tut- 
to di metter loro , e tutto il resto dei Lettori in una 
specie d’ impossibilità dj nutrir il Ipro spirito con al- 
tra dottrina che quella degli Adepti : la cura eh' eb- 
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tero questi d* iniziare una moltitudine dì Libra) nel, a 
Ipro S.rta , fornì ad essi il mezzo piò potente . la 
forma dei Complotti poteva ancora variare , ma re- 
stava sempre la sostanza - Anzi dopo d’ essere scoper- 
ti gli effetti , divennero piò sensibili . Fu allora cbe 
divenne in maniera speciale impossibile d’ occultarsi 
che bisognava che vi fosse fra i Libra) ed i Giornali- 
sti della Setta una vera coalizione, per abbattere, e 
sopprimere tutt’ i libri contrari al doppio spirito d’em- 
pietà , e sedizione. Gli Autori onesti e religiosi, ze- 
lanti per il mantenimento delle Leggi , avevano un 
bel fare a cercare d’ illuminare il popolo : talvolta non 
trovavano Libraj che volessero acconsentire d’esporre 
le loro produzioni in vendita , o d’ incaricarsi deli’ 
impressione , talvolta quelli che avevano finto d' ac- 
consentirvi , non cercavano che a disgustare Y Autore 
a forza di dilazioni , e pretesti . Se 1’ Autore medesi- 
mo s’ incaricava delle spese della- Stampa , gli esem- 
plari rimanevano per del tempo in fondo ad un Ma- 
gazzino senza essere esposti in vendita , senza che al- 
euti Libra/o volesse prendersi la pena di venderne , ed' 
in Seguito erano rimandati all’ Autore come se perso- 
na alcuna non ne avesse voluto comprare . La loro e- 
sistenzà non era nemmeno menzionata in quelle fiere 
che in ispecialità in Germania erano destinate al Com- \ 
mercio dei Libri . Altre volte 1’ Autore era ancora più 
stranamente tradito ,>il suo manoscritto era consegna- 
to agli Scrittori della Setta , e la sua confutazione (se 
pur tal nome si può dare a delle ingiurie , a dei sar- 
dismi , e dei sofismi ) si trovava annunziata sul rove- 
stesso del suo libro sino dalla prima edizione che 
pubblicava • Piò d’ un Autore avrebbe potuto intra- 
prendere in questo genere il medesimo processo che 
'il Sig. Starck si vede costretto di fare al suo Libra- 
io, e dimostrargli la medesima intelligenza colla Set- 
ta rt , il medesimo abuso di confidenza , le medesime 
perfidie. Almeno è certo, che egli è un fatto che 
ù si può dimostrare con quantità di lettere di molti 
„ Do|ti «be essi scrivevano inutilmente ai Libraj d* 

Si °8 n > patte per domandar loro di quelle Opere delle 
I ;•>: ■«■iU.sV. ti.. : O’ Q J qua- 
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,, quali g!’ Illuminati Soli erano malcontenti : cfce tuf- 
,, té queste lettere rimanevano senta risposta : che gli 
,, stessi Libra: ai quali 1’ Autore medesimo aveva man- 
„ dato delle doccine di Copie d’ esemplari , in luogo 
n di darle a chi le domandava , fingevano di rimet- 
„ tere la vendita alla seguente fiera , allegando ehe 
„ non s erano presentati Compratori » “ Egli è certo 
ancora che molti libri di questa Specie erano appena 
arrivati presso i Libra) , che li rimandavano all’ Au- 
tore sotto dei pretesti i più ingiuriosi . — Ciò che in 
questo era di più sorprendente , erano che gli Scrittori 
più certi di questo rifiuto erano appunto quelli che pren- 
devano con più d’ impegno la difesa del Principe. 
Kegli Stati medesimi del Re di Prussia non si potè 
arrivare a far pubblicare e vendere per le strade ordi- 
narie 1’ Apologia di questo Sovrano e del suo Editto 
sopri la Religione., I Librai avevano appena ricevuta 
alcuni Esemplari di questa Apologia, che li rimanda- 
rono subito all' Autore . — Al contrario se gli Scrit- 
tori delia Setta volevano pubblicare le loro diatribe } 
i loro sarcasmi , le loro villane invettive contro la 
Religione, ed i Sovrani, contro le Persone costituite 
in dignità, e le più rispettabili, i Librai Raffretta- 
vano a venderle , gli Scrittori periodici ad annunziar- 
le , ed invitare i Lettori coi più grandi elogi • ( Vedi 
tJachrichten von einem greffen aber unficbtbartn Bunde ) 
jitti giujlijuativi 2V. 8 e 1 3 t ed il Giornale di Vienna 
di Hvffmann* r 

Da una parte il Commercio che la Setta facev’* 
in questo genere , la moltitudine dqlle sue produziapi, 
, t delle sue stampe, la certezza delio smercio nei ClpJ> 
letterari j e d’ un altra parte le contribuzioni dei Fra- 
telli ricchi, fornivano alla, Coalizione delle grandi ri- 
sorse pecuniarie . Si aggiunga a questo ciò che le ve- 
niva da tanti altri Fratelli impiegati nelle Corti , nel- 
la Chiesa , nei Dicasteri , e thè dividevano i loro ap- 
puntamenti , e talvolta ancora le rendite del Principe 
o della Chiesa all’ Areopago amministratóre , e si 
comprenderà facilmente come tqtji questi fpndi basta- 
vano alle indehnizpazioni che potevano richiedere i 
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Librai ai quali la festmione def Toro Commercio a’iie 
sole Opere approvate da quefto Areopago poteva esse- 
re nociva ? Fu stabilita una Cassa apposta destinata a * 
questa indennizzazione . Nel tempo convenuto , il Li- . 
brajo non aveva che a produrre la lista delle Opere 
che aveva soppresse , o ricusato di vendere : sulle pro- 
ve che egli prodoceva riceveva almeno una somma suf- > 
fidente da riparare la sua perdita . I miei Documenti* . 
e diverse lettere m’ assicurano che questa Cassa , e 
queste dispofizioni sussistono àncora in Germania , e ■ 
che la rivoluzione Francese non ha fatto che aggiun-»# 
gervi nuove risorse . < ( 

... L’effetto maggiore d* una Coalizione così bei!., 
concertata , fu primieramente d’ impedire la maggior 
parte dei bene che si proponevano gli Autori onesti 
svelando gii artifizj dell’ Illuminismo * di dare in se- 
guito alla Setta tutti quegli Scrittori piò affamati che. 
istrutti, sempre disposti di vendere al p:ù offerente 1* 
verità , e Ja menzogna ; e finalmente di rendere ardi-/ 
ta. quei la moltitudine di Sofisti , de 1 quali la Letteratu- 
ra Germanica abbonda piò àncora che. la Letteratura 
Francese * Poeti , Storici , Drammatici * quasi tutti 
presero il tuono che sapevano dover procacciar lo/o; 
gli elogi dei Fratelli uniti. II male maggiore prove- 
niva dalla cura che prendevano gli Adepti d’ inizàrò- 
nei loro mister),.! Professori delie Università Prote- 
stanti , i Maestri di Scuola , e i Precettori dei Prin- 
cipi 4 Si dice con dispiacere, ma si dice sull’autorità 
di quelli che> hanno piò studiato la Storia i ed r pro- 
gressi dèli’ Illuminismo si dice, perché oggigiorno 
non é piò possibile d’ occultarselo i la maggior parte 
delle Università del Nord della Germania sì trovava- .. 
no allora , e pur troppo si trovano ancora adesso es- 
sere Ì nidi ed i covili dai quali esala tutto il veleno 
dell’ Illuminismo in degli Scritti , e delle lezioni so- 
miglianti a quelli dei Professori Federico Cramer* 
EhlerS , o Kòppe . (Ved. J opra tutto V avvertimento dì 
Hofmann , Sez, ló, 17* è 18. } 

Ma pur troppo era ben lontanò che la Letteratu- 
ra delle. Provinole Cattoliche fossero esenti da questa 

Q.4 • ept- •• 


I* 


1 


Digitized by Google 


* * 4 $ * 

.epidemia . Fino à Viertna si vedevano dei Fratelli piè- 
ni d’ ardore di spargere da per tutto i principi della 
Setta . Il Cavalier Born , non concento della gloria 
che godeva come famoso Chimico , sembrò d* aver in 
quella Città dato il tuono agli altri Adepti . Quando 
la Setta fu scoperta in Baviera, egli era già, tanto ze- 
lante per quella , che rimandò le sue patenti di Asso- 
ciato all’' Accademia di Monaco , dichiarando aitamene 
te che egli arrofsiva d’ aver nulla di comune con degli 
uomini che così pocx> avevano conosciuto il merito di 
Weishaupt . * . . t ^ 

Dopo questo Adepto Viennese , il Sig. Smnenftl <*: 
dì , uno di questi Scrittori .chiamati belli /piriti , , in 
mancanza di buon senso , fu uno dei più ardenti pro - 
pagatori dell’ Illuminismo , occultato sotto il velo di • 
Società letteraria. Io so- da quei medesimi che egli in- 
vitava a questi Club , e che di buona voglia v 1 avreb- 
be aggregato , che quelle Accademie cominciavano ef- 
fetti vamenre e si tenevano nel principio come le Ac- 
cademie ordinarle $ ma- veniva il punto nel quale si 
mostrava di terminare la Sezione* Allora non, vi re- 
stavano che gli Adepti , e T Accademia non. era piti 
che il Consiglio secreto degl* iniziati , dove tutto si 
esaminava , e si preparava secondo le leggi dei Fratel- 
li uniti’. * • a / 

Un uòmo del quale il nome avrebbe dato piò lu- 
stro a questi Fratelli uniti , se egli fosse stato piò sen- 
sibile agii elogi che gl’ Illuminati facevano ancora di 
lui , (*) è quel medesimo Professore Holfmann , . che; 
in seguito è stato onorato di tanti oltraggi dalla parte 
* '■ * * * • • - -, io- 

- • * * • -• ‘ ' 
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• (*) E’ una cofa che - diverte aitai il vedere e para* 
gonare il difprezzo che gl* Illuminati molìrano era per 
quello Sig. Hoffmann , e gli elogj che ne facevano avan* 
ti che avelie scritto contro di eflfi, e fino le lettere piene 
degli fteflì elogi fopra il suo fpirito , il fuo ftiie, ì suol 
'talenti, che gli Temevano ancora nel 1790 per tirarlo 
Bèl loto partito . ( Ved. idem. Sez. 19» ) ; ' M 


lavo , per fcssefsi unito ài celebre Zimnierman nel prò* 

. getto di svelare i loro artifizi . Dal conro che ce ne 
rende il Sig. Hoflfmann , gli Arrolatori degl’ Illumi- 
nati andarono a cercarlo sino a Pese nell’ Ungheria « 
Li 16 Giugno 1788 egli ricevette dai ventidue Capi 
deli’ Unione un invito di farsi aggregare alla Società 
letteraria che sino d’ allora avevano in quella Città . 

„ La mia risposta , dice egli , fu , che io mi lusinga*. > 
„ va che mi fossero date delié notizie più precise so- 
„ pra queste Società , e che allora il mio dovere , e 
la prudenza deciderebbero della mia risoluzione . — 

„ Di fatti tni si fecero di quando in quando delle a- 
perture ulteriori sullo spirito del sistema ; Diverse 
„ volte mi fu mandata la lista dei nuovi membri . La 
,, sottoscrizione dei ventidue mi garantiva 1 autenri-. 
,, cita appunto mi fece comprendete qual’ orribile Com- 
,, piotto si trovava in fondo a tutta questa Associa- 
„ zione . u * \ 

Ben si comprende che noti vi voleva di più ad 
un uomo della sua probità , e del suo merito per ri-*, 
gettare lungi da se simili Confratelli 4 Essi avevano 
già messo' il suo nome sulla loro lisca , e bisognò can- ( 
celiarlo . La prova che egli aveva ben giudicato di lo- 
ro è la lettera d’ un uomo di Stato pieno di virtù , e 
d’ un genio penetrante, da lui citata, il quale aveva 
preso sopra di se d' esaminare uffizialmente tutto il pia- 
no di questa unione Germanica , e d’ esaminare a fon- 
do ! suoi secreti. M Sono digli orrori che fanno diriz - 
jzareii capelli . u Qpeste sono le espressioni di que- 
sto uomo di Srato . . , . 

- v: Quesri orrori erano ben lontani d’ ispirare agii Ap- 
postoli , ed agli Allievi dell’Unione Germanica i me- 
desimi, sentimenti . Intanto Weishaupt spettatore tran- 
quillo dei progre/fi del suo Illuminismo, non sembra- 
va prendervi alcuna parte: i più attivi de’ suoi Adepti 
vivevano intorno a lui , a Gotha, a Weimar, e a jet 
na ed a Berlino $ avrebbe detto che egli era divenuto 
.indifferente ai loro successi 4 A riserva delle visite che 
egli riceveva dai Fratelli. , ed alcuni viaggi , e sopr^i 
tutto quelli che. fece . ai . Grande-Auore. deli’ ..Unione 
? ■ Ger- 
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Germànica , niente mostrava m lui it Fondatore.^ ìt 
Capo che continua a vegliare sulla Sert£> } e dirigere i 
suoi compietti. Ma non bisogna scordarsi de’ suoi pre- 1 
cetti sull’arte di comparire assolutamente ozioso in mez- . 
20 alla pi ù grande attività ; sopra tutto bisogna risov-! 
venirsi delle minacce espresse nelle sue Lettere , sei ^ 
mesi ancora dopo la Sua foga dà Monaco i Lafctate.il 
no fri nemici godetftla * Quejia gioja fi cangerh Un gior- 
no in lagrime » — Non vi de fi e già à credere che ancora 
allontanandomi io refii senza nulla fare: ( Lete» all 9 A -, 
depto Fischer $ t Ago/io 1785.) e sarà cosà ovvia a ton- f 
chiudere , a cosa si riduceva tutta la sua pretesa in*, 
azione nei progressi della sua Cospirazione * Per quan* 7 
to rimanesse secreta là sua 'influenza, almeno si vede*, 
Va troppo verificato alla lettera » cib che sin dal se* 
tondo anno del suo Illuminismo egli scriveva ai suoi 
primi Adeptir ì I grandi ofiacoli fuperati , ormai ci te^ 
drete fate dei paffi di Gigante . Non erano scorsi anco* 
ra dodici anni dachè la Setta esisteva; il numero de- 
gli Adepti e de’ semi- Adepti era prodigióso in Gefma* 
nià . Diveniva imponente 4 rt Olanda , in Ungheria , in 
Italia . Uno di .questi Adepti per nome Zimmerman * 
prima Capo dei Fratelli* delle Logge di Manheirtt , ed 
in poco tempo tanto zelante per la propagazione deh 
loro complotti ,quànto Io' fu il celebre Zimmerman pef 
Scoprirne tutte le trame; si vantava d’aver egli solo 
stabilito più di cento questi Club Cospiratori * sot-* 
to- il titolo di Società Letterarie , 0 di Logge Masso- 
niche nelle stìe corse in Italia in Ungheria * e nella. 
Svezia. Per aprire in Europa la carriera delle tivolu-. 
zioni ; per dare l’impulso a questa moltitudine d’ Ini* 
ziàti disorganizzatori , la Setta noti aveva più bisogno 
che di portare le sue tendente, ed i suoi misteri in ta- 
na Nazione àttivà> è potente , tiia per disgrazia vSpes* 
so più suscettibile di quella effervescenza thè previene 
il pensi ere ,che di quella riflefTione che ptevede i disa- 
stri; iti una Nazione, che nell’ardore de’ suoi traspor- 
ti si sborda tròppo facilmente che per la vera grandet- 
/ ita non basta quel coraggio che sfida gli ostacoli i che 
i Vandali -stessi, ed 4 Barbari hanno ancora i loro E- 
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roi : in una Nazione finalmente , che I* illusione noa 
domina mai in vano - y che avanti di chiamai il sennp 
nei suoi consigli poteva nei suoi primi impeti far in 
pezzi i Troni , rovesciare gli Altari , e non sortire da 
un funesto delirio che nel momento in cui non rimar- 
rebbe (liti luogo che a piàngere sopra delle rovine . 

Ella esisteva questa Nazione in tutrà l’ estensione 
'della Francia» Nazione forse per molti titoli la prima 
delle Nazioni d’ Europa » nìa infelicemente troppo e- 
s posta alle grandi illusioni . L’ Areopago scrutatore ave- < 
va gli occhi sopra di essa . Egli credette di vedere ar- ’ 
rivato il momento , di mandare i suoi Apostoli sulle 
rive cella Senna* Quest’ è il momento, in cui comin- 
cia la quatta epoca dell’ Illuminismo Bavarese * La m?n- 
te del Lettore si disponga pure a vederla diventare 1’ 
Epoca delle grandi convulsioni, di tutt’i delitti, e di 
tute' i disastri rivoluzionar; * 
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CAPITOLO XI. 


Qutirta "Epoca della Sètta. Deputazione degl" Illuminati di' 
FFeisbaupt ai Frammaljoni di Parigi. Stato della Fram- 
. maffoneria Francefe all" Epoca di quefta Deputazione. Fa- 
tiche e succe ffi dei Deputati ■. Coalizione dei Congiura- 
ti Sofijli , F ramm affo ni , ed Illuminati formando i Gia- 
cobini . . 


, > 


s. 


^>Tn dall* ahno 1782 Filbti Knigge, è VTeishaupt z-, * 
vfcvano formato li progetto d aggregare la Nazion Fran- 
cese ai loro Illuminismo ; ma il Sud genio afdente, im- 
paziente, c difficile a contenere presentava à questi due 
Capi der forti motivi per non troppo affrettare le loro 
conquiste al di là di' Strasbtitgo . JL’ esplosione in Fran- 
cia "peteva essere prematura: quello popolo troppo atti- 
vo, troppo ardente, ed impetuoso poteva precipitar L* 
affare per non aspettare che gli altri popoli fossero e- 
gualmente disposti da per tutto al grande oggetto ; e 
sopra tutto Weishaupt non era 1 ’ uomo da contentarsi 
«F una rivoluzione parziale, e locale, che poteva non 
servire ad altro che ad avvertire del loro pericolo i. 
Sovrani dell’ Europa * Noi V abbiamo veduto dal fon- 
do dei suo Santuario , preparando i suoi Adepti , di- 
sponendo con querl’ artifizio i ranghi , e con quella ca- 
tena di' corrispondenze che altro non avrebbero lascia- 
to indietro per lui che il segnale da darsi quando il 
giorno propizio ai gran complotti sarebbe arrivato . 

, Formata una volta questa catena , ei avvertite le Le- 
gioni dei Fratelli di sortire all* ora convenuta dai- lo- 
ro Club , dai loro Antri , dalle loro Logge , dalle lo- 
ro Accademie, e da tutt’ Floro covili sotterranei dal 
Mezzodì ai Settentrione , dall’ Oriente all* Occidente t 
T Europa intiera doveva nello stesso istante trovarsi 
in rivoluzione. Tutt 1 i popoli avevano il loro quat- 
tordici Luglio , e lo avevano tutti in una volta : tut- . 
t* i Re, nel medesimo giorno , appunto come Luigi 
XVU dovevano svegliarsi prigionieri dei loro Sudditi, 

( Fed* tom. 2 di quejle Memorie . ) I Francesi in que- 
sto 
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piano dovevano naturalmente essere 1’ ultimo cjei 
popoli ad essere Iiluminizzata , mentre si teneva ben 
.certo che la loro impetuosità non avrebbe atteso per 
iscoppiare , che 1’ esplosione potesse, essere istantanea , 
ed universale , 

Non ostante sì trovavano già alcuni Adepti nel 
centro stesso del Regno . Alcuni erano già stati am- 
messi ai secreti di Knigge sin dall’ Assemblea di 
Wilheoisbai . Nell’anno istesso, Dietrich, quel Mai- 
re di Strasburgo, che divenne m Alsazia Temolo di 
Robespierre , si trovava già sulla lista dei Fratelli. 

( IVelt und menfchen kentntss , p, i?o. ) Essi avevano 
un Adepto ben più importante nella persona di quel 
Marchese di Mirabeau , che la Rivoluzione doveva 
rendete tantp famoso , Per quale strana fatalità i Mi- 
nistri dell’ più onesto uomo, dei R,e , avevano essi 
creduto di dover confidare pna parte de’ suoi interessi 
a quest’ uomo , di cui tutta la vita non era stata si- 
no allora che una catena di tradimenti domestici , e 
della più mostruosa immoralità \ Non era abbastanza 
che la clemenza di Luigi XVI l’avesse rapito ai suoi 
Giudici , ed al palcp ; bisognava ancora qhe la sua 
scelleratezza si vedesse ricompensata con una missione 
secreta , che in qualche modo supponeva la confidenza 
del suo Principe • Spedito a Berlino , Mirebeau vi 
trattò gli affari, del Re , come aveva trattato quelli di 
suo Padre , e di sua Madre . Pronto a servire , ed a 
tradire tute’ i partiti , pronto sopra tutto a vendersi 
a quello che avrebbe comprato i delitti a più caro 
prezzo , e che glie ne avrebbe proposto il maggior 
numero a commettere, circondato da Illuminati in 
Prussia , ne fu ben presto da essi impegnato . Nìcq- , 
lai, Biester , Gedike , e Leuchsenring divennero la 
sua Società favorita . A Brunswick egli trovò Mau - 
villa*» , degno allievo di Knigge , ed allora Professore 
nel Collegio Carolino . Da lui fu iniziato negli ulti- 
mi misterj dell’ Illuminismo . ( Difcorso d' un Mae/L 
di Log. sull' uh. sorte della Maffon. Append. a quello 
difeorfo \ avvisò Imp. di Hofmann tom. 2 , Se?.. l/IL , 
te. ) 
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Avanti alfa sua inaugurazione Mirabeau conosce-* 
va tutte le risoìse delle Logge Massoniche ; egli sep*. 
pe conoscere il valore di quelle che il genio di Wei- 
shaupt vi aveva aggiunto per le rivoluzioni, Qi ritorno 
in Francia egli cominciò dall’ introdurre egli stefso i 
nuovi Misrerj nella sua Loggia chiamata dei Filateti . 
Il suo primo Collega fu quei mostruoso Abar£ di Pe- 
rigord , che di già si preparava a far la figura di Giu- 
da qel primo Ordine dellg Chiesa. IVfa poco era l’a- 
ver introdotti misteri di VTeishaupt nella sua Log- 
£Ì$ : Mirabeau credette di dover chiamare in Francia 
degli Apostoli piò esercitati che noq era egli in tutti 
.gli artifici del Codice , Egli conosceva le ragioni che 
Avevano fino allora impedito i Capi dell’ Illumini- 
smo d’ affaticarsi nella cobquisfa della Francia : egli 
$eppe persuader loro che era tempo per essi di moftra'f- 
si presso una Nazione eh? non attendeva che i IorQ 
mezzi per una rivoluzione , alia quale tanti altri Con- 
giurati la disponevano da gran tempo , $ de’ quali i 
,suoi nuovi confratelli erano senza fallo piu abili a de- 
terminare i successi. I secreti sfuggiti dalla corrispon- 
denza di lettere che aHora si stabilì fra lui e Mau- 
vJllon (*) non basteranno allo Storico per svelare 
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(*) A quell' iftefTo Matmllon 1 Tedeschi fanno* P o- 
jjorè d’avere avuto la parte principale nelle due Opere 
pubblicate da Mirabeau , Luna fot|o il titolo di M marchia 
sPrujJiana, £ K ^Itro sottQ quello di S aggio fora gl* lUumU 
nati . Da quello fi ricava perchè fi trovano tanti plo^j di 
Weishaupt nella prima ( t . 5. I. PII. ), e tutto P aitifi. 
zio che regna nella seconda. Quella fu comporta per in. 
gannare il' Pubblico , comparendo di tradire i fecretì del- 
la Swtta fenza dire una parola iche la faceife conufcere , 
volendo P attenzione dei Lettori a degli oggetti intiera- 
jnenti; diir-renti. Quello artifizio fece credere ai France- 
si di conoscere P lliumìnifuio : eflì -ne avevano una idea 
tanto falsa fopra di erto, che tutti i loro Autori confon- 
dono gl’ Jìiumiuati di Weisbaupt, con quelli di Sveden- 
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<mt’ i dettagli dei configli , e degl’ intrighi che furo- 
oq le conseguenze di quella corrispondenza ) ma alme- 
fio è sicuro che la Politica di Mirabeau prevalse nel- 
l’Areopago di Weishaupt . S’ unirono i voti , e fu 
deciso che la Francia sarebbe Illuminizzata. La Com- 
missione era troppo importante per eifer abbandonata 
a degli Adepti ordinar; . Quello istesso che dopo la 
ritirata di Weishaupt , era in istima di Capo dell’ Or- 
dine Illuminato , quell’ istesso Amelio Bod'e , il degno 
Succelfore di Weishaupt insieme, e di Knigge, s'offe- 
rì egli , e fu eletto per Deputato presso quelle Logge 
bielle quali questo Apostolato doveva cominciare . S’ 
assegnò a Bode per aggiunto 1’ allievo di Knigge, che 
la Setta aveva nominato Bayard , e del qua ! e il vero 
nome era Guglielmo Baron eie Busche , Capitano al 
servizio d’Olanda, Hrede d' una gran fortuna , destro, 
pieno d’astuzie, e di quegli artifizi che i Fratelli In- 
sinuanti chiarpano prudenza, e senno. Questo Barone 
aveva avuto per sua prima Commi/Iione quella di 
di propagare i complotti della Setta in quelle Frovin- ' 
eie messe che credevano di non aver acquistato in lui 
che un Uffiziale pronto a dare la sua vita per il man- 
tenimento delle Leggi , ( feriti. Orig. Aw. Fhilons 
Berichtt 6. ) Lo zelo col quale adempì la sua prima 
commissione, fu senza fallo il titolo che gli procac- 
ciò l’onore d’ accompagnare il Capo dell’ Ordine in 
quella di Parigi . 

Le circostanze non potevano allora essere piò fa- 
vorevoli per i Deputati , e più fatali per la Francia . - 
/li Filosofismo del Secolo aveva fatto nelle Logge tut- 

tq 


borg . Quell' aftuzia Inoltre fervi a Mirabeau per introdur- 
re il fuq llluminifmo in Francia nel tempo fteflo,- quando 
sembrava fcrivere per svelarlo. Sino a! nome di Fi Ja'ece 
che diede alla fua Loggia , tutto era artifizio , impercioc- 
ché quello nome di Filalcte defignava degl’ Illuminati d’ 
Un’altra fpecie. 
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to ciò che si poteva attendere dai discepoli di Voltai- 
re , e di Gian-Giacomo, per preparare ri regno a que- 
sta eguaglianza , ed a questa liberta del>e quali gìi^ 
ultimi mister) divenivano per Weishaupt quelli dell* 
empietà } e della piò assoluta Anarchia. Era stata tìs- 
* sata una linea di demarcazione fra gli amichi gradi , 
e quelli della moderna Frammassoneria . Li primi eoa 
tutt’ i loro giuochi fanciulleschi , e con tutta 1’ oscu- 
rità dei loro simboli erano abbandonati al comune ilei 
Fratelli ^JjIì altri sotto 11 tit0 ‘° Gra(i ' Filo/o fui , 
erano in ispecialità quelli che io ho fatto conoscere 
sotto il titolo di Cava li tri del Sole, degli ultimi Ro- 
sa-Croci , e dei Cavalieri Kadosco . Alla testa di tutte 
queste Logge ristrette all’antico sistema , o pure ini. - 
stiate ai nuovi Mirterj , si trovavano in Parigi tre 
Logge rimarcabili singolarmente per l’ Autorità che e- 
sercitavano sopra le aìtre,o ancora per la loro influen- 
za sopra l’opinione dei Fratelli. 

La prima, chiamata il Grande Oriente, era mano 
una Loggia che la riunione di tutte le Logge regolari 
del Regno rappresentate dai loro Deputati , Quefto era 
in qualche maniera il grande Paria mento Massonico 
thè aveva le fue quattro Camere , delle quali la rtunta- 
ve formava la gran Loggia del Configgo, ove tutto ciò 
che aveva rapporto agl’ intereflì deli’ Ordine fi decideva 
definitivamente . Le quattro Camere erano chiamate , 
dell’ Ammini frazione , di Parigi, delle F rovi n eie , t dot 
Gradi. Quest’ ultima,, per essenza la piò secreta di 
'tutte , non ammetteva alle sue Sessioni alcun frate.- 

10 Visitatore . Ma turfr’ i Venerabili potevano assiste- 
te ai lavori ordinar) delle altre Camere . 

A questo Parlamento Massonico erano addetti tre 
• qrandi llfTuiali delL’ Ordine chiamati il Grgn Mge- 
Jlro, l’ jfmminijhrator* Generale , ed il Grande Conser- 
vate". AH’ arrivo dei Peputati lllumipati , il primo 
di quelli grandi Uffizi?!} era il Ser f ni [fimo Fratello Du- 
ra d' Odeon s , primo Principe del Sangue. I due altri 
erano ancor essi dei Fratelli della maggior distinzione. 

11 loro nome solo basterebbe per persuaderci che vi 
-erano sino nell’ultimo Consiglio dell’ Oidu* dei Gra- 
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di di mero onore per quelli de 1 quali i! Rango servi- 
va per proteggere dei complotti , ma ai quali non s* 
aveva n^opure in pensiero di confidare L secreti .( F<f- \ 
di li TabelU Alfabetici della Corrispondenza delle Log- 
ge de! Gr. Or. di Francia, ) . <.* *•- 

Non è gin lo smesso di Filippo d’ >v Orleans . La 
sua qualità di Gran- Maestro , la sua empierà , liber- 
tinaggio , e desiderj ben noti di tutto sacrificare alla 
vendetta , dicevano albamente ai Deputati dell’ Illu- 
minismo tutto ciò che egli era pronto a fare in lora 
favore presso a questa moltitudine di Logge, che lo 
riconoscevano per Gran-Maestro . In Francia solamen- 
te nell’ anno 1787, la tabella di corrispondenza non 
ci dimostra meno di duecento ottanta due Città , del- 
le quali ognuna aveva deile Logge regolari sotto gli 
Ordini di questo gran Maestro, la Parigi solo se ne 
contavano allora ottanta una . Ve n’ eraao sedici a 
Lion , sette a Bordeaux , cinque a Nantes, sei a Mar- 
siglia , dieci a Montpellier, djeci a Tolosa , e quasi 
in ogni Città un numero proporzionato alla loro po- 
polazione . Poco era ancora questo impero sopra la 
Massoneria Francese ; la stessa tabella di corrisponden- 
za, stampara per uso dei Fratelli, ci mostra dirette 
.per Io stesso Gran Maestro, e ricevendo le loro istru* 
zioni dal Grand-Oriente di Parigi delle Logge di Cham- 
bers in Savoja, di Lode nella Svizzera, di Rrussel- 
Jes nel Brabarue , di Colonia , di Liegi , di Spa in 
Germania , di Leopoldi , di Varsavia nella Polonia , . 
di Pietroburgo, e Mosca nella Russia, di Portfmouth 
istesso in Virginia, di Forte Reale in Granata, ed in 
tutte le Colonie Francesi. In tal modo Filippo d’ Or- 
leans, ed il suo Grand' Oriente assicuravano alla Setta 
quasi altrettante conquiste quante ne aveva di già fat- 
to in Germania sotto Knigge , e sotto Weishaupt * 

( Id. Art, Paefi Jlràmeri , ) 

Sotto a questo Grand’ Oriente , v v era un’ altra. 
Loggia a Parigi, incaricata in ispecialità dei la corri., 
spondenza estera, chiamata degli Amici Riuniti . In 
questa si distingueva sopra ogn’ altro il famoso Rivo* 
ioziopario Snvaleue.de Luige, Questo Adepto io carL* 
Tom. IV. R. ca 
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ca della Guardia del Ttforo Reale , cioè a dire , ono- 
rato di tutta la confidenza che avrebbe potuto merita- 
re il suddito più fedele , era nello stesso tempo 1’ uo- 
mo di tutt’ i mister) , di tutte le Logge , e di tqrt’ i 
complotti. Per unirli tutti aveva fatto della sua Log- 
gia il mescuglio di tutt’ i Sistemi Sofistici , Marrini- 
sti , e Massonici . Ma per imporre ancora più al Pub- 
blico, aveva fatto in qualche maniera ancora della sua 
Loggia, quella dei piaceri, e del lusso dell’ Aristocra- 
zia . Una Musica armoniosa , dei Concerti , e dei 
talli vi chiamavano i Fratelli d’ alta sfera ; ed essi 
vi accorrevano in equipaggi magnifici . I luoghi cir- 
convicini erano muniti di guardie, acciocché la molti- 
tudine delie Carrozze non facessero nascere del disor- 
dine . Era in qualche maniera sotto gli stessi ordini 
od auspici del Ke , che si celebravano queste leste. 
La Loggia era brillante , i Cresi della Massoneria 
provedevano alle spese dell* Orchestra , delle torce , 
dei rinfreschi , e di tutt’ i piaceri che essi -credevano 
fossero 1’ unico oggetto della loro unione ; ma intanto 
che questi Fratelli colle loro Adepte Femmine fO bal- 
lavano *-o cantavano nella baia comune la dolcezza 
delia loro eguaglianza , e della loro libertà , essi igno- 
ravano che sopra le loro reste vi era un Convtaco se- 
creto, nel quale tutto 6Ì preparava per estendere ben 
presto quefta eguaglianza oltre la Loggia , sopra i 
ranghi, e le fortune, sopra i Palazzi, e le Capanne, 
sopra i Marchesi , ed i Cittadini . 

Realmente sopra alla Loggia comune , vi era un 
altra Loggia chiamata il Comitato fecrtto Ae^li jfm'ici 
Riunite, e del quale i Grandi Adepti erano due uo- 
mini egualmente famosi nei Mister) , tanto a Lion che 
a Parigi , 1’ uno il grande fVillermoz , e 1’ altro Chappa 
dt la Heuriere . Nel tempo che la festa durava , due 
terribili Fratelli colle loro spade , 1’ uno a basso del- 
la scala , .l’ altro vicino alla porta , difendevano l’ in- 
gresso di ques.o nuovo Santuario • Colà vi erano gli 
Archivi della corrispondenza secreta; colà quello istes- 
so, al quale tutt’ i pacchetti dei Fratelli di Germa- 
nia , o deli’ lulia erano diretti , non aveva neppure 
Ai \ • U 
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la permissione di passar la soglia delfa porta . Egli 
inorava la cifra del. a corrispondenza ; egli era sem- 
plicemente incaricato di rimettere le lettere ; Savalet- 
te de Lange le riceveva, ed il secreto rimaneva nel 
Comitato . Il Lettore comprenderà facilmente di qual 
natura fosse questa corrispondenza, quando io avrò detto, 
che per ellere ammesso a questi consigli, non bastava 
esser stato iniziato in tutti gli antichi gradi y bisogna- 
va ancora essere ciò che i Fratelli chiamavano Mae - 
firo di tute’ i gradi Fihfofici ; vale a dire aver giura- 
to coi Cavalieri del Sole odio ad ogni Cristianesimo» 
e coi Cavalieri Kadosch odio ad ogni culto , e ad o- 
gni Re (*) . * ' ' 1 • 

Degli altri Antri treno conofciuti , ma più for- 
midabili ancora, erano quelli nei quali i Fratelli d* 
Avignone, allievi di Svedenborg , e di St. Martin mer 
scolavano i loro misteri a quelli degli antichi Rosa- 
Croci , de* Frammassoni ordinar) , e dei Frammassoipi 
Sofisti . Al di fuori sotto la maschera di Ciarlatani , 
di Visionari, quelli nuovi Adepti non pariavano che 
della loro potenza di chiamar fuori gli Spiriti , d in- 
s* R 4 ter- 
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(♦) Io ho sapute da uno di quelli flsflì Fratelli, eh» 
per lungo tempo fu femplice portatore di quella eorri- 
fpondenza, che tentato di farli iniziare in quelli gradi-, 
per aver egli fieli# ingreflo nel Comitato ; ne fu diftòftt» 
dalla protnefla che lì efigeva da lui d’ un impegno Julia vi- 
ta, e d' una contribuzione annuale di J’eicento lire torneji . Io 
ho faputo da lui ancora, che la concribuzione orrirn^ris 
d' ogni Fratello montava annualmente alla ftefla fu urna , 
e per i conti fi fidava del Fratello Savalette che non no 
4ava_ipat • Ancora quella eia una nforia d* aggiungere* ^ 
tutte quelle dei Retro Adepti per le fpese del Complotto- 
£ chi può dire quanto quelle ri forfè *' auni.nt ivano fra 
le mani; d’ un uomo .incaricato della curtodia del Tesorq 
Bftgle? I congiur iti facevano iaolto^uac scegliere e gli 
■Qffliflf, ed i polli . .. ...... ; 4 o • > 



r * * ■ 


l60 

rerrogare i morti , di Tarlt comparire , e d’ operar^ 
cento prodigi di questa specie . Nel profondo delle lo- 
ro Logge quelli nuovi Taumaturghi covavano dei com- 
plotti quasi del tutto Umili a quelli di Weishaupr t • 
ina più atroci nelle loro forme. Io ho già descritto i 
loro misteri disorganizzgtori , esponendo quelli di Sve- 
denborg, e di Sr. Martin : io non ardiva ancora pre- 
star fede a quelle terribili prove, a quelli spaventevo- 
li giuramenti che iò vedeva eflere loro attribuiti da 
molti Scrittori. Non avrei voluto parlarne che sopra 
l’autorità stessa del loro Codice, o dei loro Adepti : 
quelli che io ho trovato sinora non hanno potuto co- 
noscere che una parte soltanto dei Mister; . Ma da 
quella parte che hanno saputo è troppo facile arguire 
ciò che restava loro ad imparare . 

Primieramente è cosa costante che quelli Illumi- 
nati di Svedenborg , chiamati Marinisti in Francia , 
si fanno chiamar spesso ancora Cavalieri venefici , ed 
avevano i loro viaggiatori tal quale gl’ Illuminati di 
Weishaupt . E’ ancora cosa verificata che questi pre- 
tesi Filaleti , o amatori della verità , s ? erano date del- 
le Leggi , avevano organizzato le loro Società , s* e- 
xano come Weishaupr intrusi nelle Logge Massoniche 
per cercarvi degli uomini disposti per i loro mister; , 
e per i nuovi gradi che essi avevano a comunicare lo- 
to . Fra questi gradi vi è uno che essi chiamano Cj- 
valtere della F epici . Uno questi Cavalieri, che si 
diceva Sassone , e Barone del Sacro Impero , munito , 
di brillanti certificati di diversi Principi Tedeschi (*) , 
esercitava in Francia il spo 4? ost olacp pochissimi an- 


t 

, . ' 1 • 

(*) Io avrei efpofto il nome di quell* uomo egli li 
trova nelli miei Documenti tnanuscritti citato come* Fi lalc- 
te illuminato affai famofo nella Prusfia . Ma le cirdoflanzo 
nelle quali ora fi trova in mezzo alla Frància quello ifles- 
fq che* fi vedr$ tanto indignato di quelli miflerj , mi han- 
CO ancor^ obbligato a jacere qui tute* 1 nomi." ' 

* r 1 
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Di avanti alla rivoluzione . fctapo ave* fissato re.i dan- 
za per alcuni giorni in una Città del centro , visita- 
to le Logge , ed osservato i Fratelli , egli credette di 
riconoscere tre , come degni d’ essere* innalzati a piti 
alte conoscenze . Il Venerabile , o sia il Maestro del- 
la Loggia , che lasccrò eh! egli stesso racconti la sua 
Storia , era uno di questo numero .* 44 Accettata 1 ’ of- 
„ ferta , mi dice questo Venerabile , noi ci portammo 
„ tutti tre presso ii nostro Illuminato, pieni d’ ardo- 
„ re per i grandi Mister), che egli doveva scoprirci* 

„ Siccome egli non poteva farci passare per le con- 
suete prove, egli ce he disperilo, per quanto dipen- 
„ deva dà lui * In rhezzo al suo Appartamento , egli 
„ aveva disposto uno Scaldavivande , ed una bracieri 
„ ardente . Sopra una tavola vi eiano diversi simboli. 

,, Questa braciera , ci disse egli fra le altre cose , é 
9* stata preparata per insegnarvi che il fuoco è il prin - 
„ àpio (T ogni cofa ; che è egli che fa tutto nella na-^ 

„ tura , che mette tutto in azione , che ]■ nomo me-» 

,i desùmo deve a lui la sua facoltà di vivere, di pen- 
» sare , e d’ agire . Questo fi* il sostanziale della suà «' 
5, prima lezione . — Da questo V Illuminato passò a 
,i degli altri Simboli * Sulla tavola stava una Fenici 

„ circondata da un Serpente che formava un cerchiai 

„ mordendosi la coda . Questo Serpente , disse egli ; 

„ col circolo che egli .forma , è l’immagine dell* ew- 
„ nità del Mondo , il quale come appunto questo cir- 
„ colo non ha »? principio , nè fine • Il Serpente anco-» 

„ ra vi è conosciuto come quello che cangia la sua 
„ pelle , e la rinnova rutti gli anni ; da ciò voi im- 
„ parate a conoscere le rivoluzioni dell’ Universo* 

» quelle della Natura che sembra indebolirsi , e peri- 
9, re a certe epoche , ma che nell’ immensità dei Se- 

99 coli non invecchia’ che per ringiovanirsi di nuovo % 

99 e per disporsi a delle nuove rivoluzioni < - Questa 
9i Fenice v’ espóne con piu naturalezza aricora la sue-» 
i9 cessione è la perpetuità di questi Fenomeni . La Fa-^ 

„ vola non la fa rinascere dalle sue ceneri , che per 
„ insegnarvi come questo Universo rinasca, e rinasce- 
i} rà continuamente dalle sue . “ 

K 5 » < 
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„ Ter esporre tutta Questa dottrina , il nostro Ba- 
ir rone Illuminato non aveva richiesto da noi che J a 
„ consuera promessa del secretò : tutto in un punto fi 
„ ferma, e ci previene che egli non può /dirci di più, 
senza esigere da noi un giuramento , del quale si 
„* inette a leggere la forinola per vedere se noi era- 
^vvamo disposti* a farlo . Questo giuramento ci fece 
jjf tutti fremere dentro di nói . Le parole precise non 
„ mi ho tenuto bene a memoria \ ma consisteva nella 
promessa , sotto le piò esecrabili espressioni , d\pb- 
^Iridire ai Capi del suo Illuminismo . Noi procuratila 
•$', mo di contenere la nostra indignazione , per arriva- 


re a questi ultimi secreti \ ma egli arrivò alla pro- 



paròle , uno di noi tre non potendo piò contenersi 
„ esce precipitosamente , ed entra in seguito con una 
„ Spada nuda in mano , si slancia sopra il Barone 11- 
,, luminato , con tutto il trasporto d’ un uomo fuori 
; di se . Noi fammo tanto fortunati di fermarlo fino 






a tanto, che riprendesse un. poco il suo sangue fred- 
„ do.# Ma allora non riacquistò la parola che per trat- 
„ tare il nostro Illuminato di scellerato, ed avvertirlo * 
„ che se rimaneva venti quattro ore nella Città 1’ a- 
„ vrebbe fatto giudicare ed impiccare . “ S 1 indovine- 
rà facilmente che il Sig. Barone s’ affrettò a prevenire 
la mmaccfi&/ ' y '£ f: if 

Ciò che mt resta a raccontare per mettere in qual- 
che luce questa mostruosa Setta, non è avvenuto iti 
Francia y ma a Vienna in Austria . Un Giovane d* u- 
*ia famiglia molro distinta , che nella guerra presenta 
si è molto segnalato per il suo coraggio , aveva avuto 
* la fanrasia come tanti altri di farsi Frammassone. Sen- 
2à che .egli Io capesse, la sua Loggia era una di quel- 
le, in cui dominava il medesimo Illuminismo . Molte 
volte ricevette egli la commissione di portar delle let- 
tere che gli erano sospette . Alcune volte era arriva- 
to sino a riportarle indietro senza averle consegnate , 
sotto pretesto di con aver itovnio la persona alla qua- 

t# ' le 
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le erano indirizzate , ma in realtà perchè temeva di 
servire d 1 istroinento a qualche tradimento . Pure ce- 
dendo al 1 ^ sua curiosità continuò a sollecitare la sua 
promozione ai Gradi Superiori . La sua iniziazione 
doveva aver luogo il giorno seguente : una lettera pe- 
rò di somma premura lo chiama in un terzo luogo « 
v Vi si porta , e trova un antico amico di suo Pa- 
dre . u lo faccio , gli disse, per voi un passo, che cer- 
„ tamente mi costerà la vita se voi userete la meno- 
,, ma imprudenza . Ma io l’ho, creduto essere un mio 
dovere per T amicizia coila quale vostro Padre tn* 
onorava , e per quella che ho per voi . Se voi noti 
mi conservate il maggior secreto , io sono perduto; 
ma io vi prevengo che voi stesso siete perduto , se 
voi 'vi presentare alla Loggia per ricevere il Grado 
che voi domandate . Io vi conosco , voi non farete 
mai il giuramento che vi verrà proposto : voi non 
,, siete capace di dissimulazione , e meno ancora sare- 
te capace fi pensare, e d’ agire come si esigerà da 
voi . L’ orrore vi tradirà , e voi siete perduto . A 
quest’ ora voi siete sulla lijia mra comi sofpetco . Io 
conosco il vostto naturale , e veggo che ben presto 
„ passerete alla Ufi a rafia , lijia di sangue , biodi lift f 
„ ed allora non sperate di scappare ai loro veleni , o 
,, ai loro emissarj . u La paura non era quella che do- 
veva far decidere questo Giovane . Avanti di cede- 
re volle almeno sapere qua i erano quesri terribili 
impegni che egli (non sarebbe capace d’ incontrare • 
II suo amico gli fece allora conoscere il giuramento 
che gli sarebbe stato prescritto ; egli vi trovò pari- 
mente quella rinunzia a tutt’ i legami più Sacri della 
Religione , della Società , della Natura , per non ri- 
conóscere altra legge che gli ordini dei suoi Superiori 
Illuminati . L 1 orrore di quest 1 impegni lo prese real- 
mente : egli trovò delle scuse , ed in luogo di presen- 
tarsi per essere iniziato , egli rinunciò finché era an- 
cora in tempo di rientrare nelle Logge . Le circostan- 
ze delia Rivoluzione V hanno condotto dal servizio 
Austriaco , a quello d’ Inghilterra , ma da lui medefi- 
ko ho inteso quanto egli temeva, che il suo amico 
» » , R 4 non 
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non fosse passito sulla lìfla ruffa per il tófvitio ché 
e» aveva fatto. Almeno poco dopo seppe egli la nuo- 
va della sua morie . 

Comprendo bene che il mio Lettore è impazien* 
te di vedersi ricondotto ai Deputati dell 1 Illuminismo 
Bavarese ; ma per dire e render più sensibile qual do* 
veva essere , e qual fu P effetto della loro missione , 
io debbo dire come era composta la Loggia nella qua- 
le li vedremo arrivare r per far ciò , conviene di nuo- 
vo quell’ altra specie d’ illuminismo che si diceva dei 
Teosofi , il quale gli aveva preceduto in Francia. Com- 
biniamo primieramente ciò che ofa si è letto di que- 
sta lift» ntta , e della lifìa ruffa con un fatto a cui luti-, 
go tempo non aveva prestato fede , fino a che final- 
mente ne ho saputo *e circostanze da persone che su 
di questo erano esattamente istruite . Si sa che il Ca- 
stello d’ Hermenonviile appartenente al Sig. Gerardirt 
lontano dieci leghe da Parigi era un famoso ricovero 
dell’ Illuminismo . Si sa che là vicino alla tomba di 
Gian Giacomo , sotto pretesto di ricondurre gli uomi- 
ni all’ età della natura , regnava la più orribile dis- 
solutezza di costumi . Il famoso Ciarlatano detto St* 
Ge nnai n presiedeva a questi misteri ; egli ne era il 
D ; o : ed aveva ancor egli la sua iisra rossa . Il Ca- 
valiere de Lefture ne fece una trista esperienza « Egli 
voleva rinunziare a questa infame Associazione , forsa 
anco svelarla . Un mortai veleno fu sùbito mescolato 
nella sua bevanda , ed egli non ignorava la causa del- 
la sua morte. Avanti di spirare . egli disse aperta- 
mente al Marchese di Montroi Uffiziaie Generale, che 
egli moriva vittima di questa infame Orda d’ Illumi- 
nati . (*) . . 

, ’ c As- 


.(+) Non v’è cosa paragonabile alla turpitudine dei co- 
llumi che regnava in quelli Orda d’ Hernieucnville . Ogni 
Donna amaveffa ai Miflerj diveniva comune ai Fratelli- 
Quella che St Gcrmain aveva fceita era chiamata Vergi- 
ne. Ella foia aveva il privilegio di non eflcr data alla sor- 
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- Assicurato di questi fatti , io non temo più di 
metter ora nel numero de'le verità sroriche primieri- 
mente tutte queste macchinazioni distruttrici degl’ Tm- 
perj , e degl’ Altari , tutta quella dottrina Così con- 
forme a quella che io ho ricavato dalle Opere della 
Serta , e poscia tutti quelli giuramenti , tutti quelli 
atroci tentativi, de’ quali una moltitudine d’ Autori ci 
danno i dettagli. Io dirò dunque, senta tema di ca- 
lunniare questà specie d’ Illuminati , che fra la loro 
Setta e quella di Weishaupt non vi ha differenze che 
nel modo « L’ Ateismo è il fondo della loro preresa 
Teosofia , come è il fondamento dei mister) di Wei-* 
shaupt. Tanto per loro quanto per lui, l’uomo dal- 
la natura non è destinato a vivere sotro le leggi della 
Società : per essi come per lui i Sovrani non sont» 
che dei Tiranni : ogni mezzo che tende a liberare la 
Terra dai Preti, e dai Re, dagli Altari , e dalle Leg- 
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'te, o alla fcefta di quelli veri Adarnhì, fe non allora chef 
piaceva a St Germain di fceglierfi un‘ altra Vergine. Que- 
fto vii Ciarlatano p>ù furbo ancora che Gaglioftro, aveva 
realmente persuaso a'fuoi Adeptf che egli" era in poffeflqi 
dell'Eliair dell' immortalità ; che non ottante egli aveva 
Sofferto divertt cangiamenti dalle metetnplicofi , che egli 
era morto fino a tre volte , ma che ora hoft morirebbe più; 
che dopo il sud ultimo cangiamento .era già vivuto mille 
cinquecento anni . Si trovavano degl’ imbecilli che ricufa- 
Vano di Credere alle prove del Vangelo, e che però (Crede- 
vano a quelli Metcmplìcofl , a qnefti mille cinquecento an- 
ni del loro St. Germain . Non Capevano che tutto ciò non 
era che una Suzione dei Gradi Mattonici < Secondo quella 
finzione il Frammaflbne Novizio ha tre anni; il Compagno 
ne ha cinque; il Maettro Jette . Quell’ età va talmente ere- 
fcenJo in certi gradi che infine il Cavalier Scozzefe 11 
rrdva aver cìiiifue catto anni . Quando dunque un Frarnmaf- 
fone vi dice; io ho tanti anni, ciò vuol dire femplice' 
mente io fono dei tal Grado. ( Vedi Gauc}r.ku der' unir-' 
hmten , Gradi Sconefi. ) 
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gi , ogni delitto il piò. atroce commefso con que' 1 * 
intenzione, è un’azione sublime , Ma assai piti che 
non Weishaupt ancora, essi hanno l’arte di formare 
le loro Seidi, d’infiammare il loro zelo ed ardore nel- 
la carriera degli Assassini, e dei Parricidi. In questo 
punto i mister; di Weishaupt non sostengono il para- 
gone con quelli di quest’ Illuminati Teosofi. Ognuno 
ne giudichi da ciò che sono per esporre» 

Quando uno di quegli uomini che la Setta ha sa- 
puto strascinare in tutta 1’ illufione dei vifionarj spera 
finalmente di trovare l’arte dei prodigi , la scienza del- 
le scienze , negli ultimi secreti degli Adepti ; viene a 
lui proposto di consumare la sua sommissione ai Supe- 
riori che tengono questa^scienza nelle loro mani . Quest’ 
è un pat'o nuovo , che deve far di lui il cieco tstru- 
mento di tutt’i complotti nei quali viene strascinato ✓ 
Nel giorno fissato per l’iniziazione, per mezzo d’ una 
strada tenebrosa egli è condotto nell’ Antro delle Pro- 
ve. In quest’ Antro i’ immagine della Morte, il giuo- 
co degli Spettri, i beveraggi di sangue, le lamp3di se- 
polcrali , le voci sotterranee ; tutto ciò che può spa- 
ventare l' immaginazione, e farla passare successivamen- 
te dal terrore all’ Entusiasmo , è messo in uso , fintan- 
toché in fine alternativamente , atterrito , spossato di 
forze, esaltato, privato dell’uso della sua ragione, non 
è in is*tato che di seguitare l’impulso che gli vien da-j 
to. La vóce d’ un invilitile Gerofante penetra allora 
in questo Abisso , fa risuonare la volta di minacciauti 
voci, e prescrive la formala di questo esecrabile giu- 
ramento chTTIniziato ripete . 

„ Io spezzo i legami carnali che m’ attaccano a 
,, padte , a madre , a fratelli , a sorelle , sposa , pa- 
*3, renti , amici , innamorate , Re , Capi , benefat- 
„ tori , e ad ogni uomo qualunque egli sia , a cui 
„ io ho promesso fede , ubbidienza , gratitudine , o 
„ servizio . 

,, Io giuro di rivelar al nuovo Capo che io ri- 
„ conosco, tutto ciò che avrò veduto, fatto , letto, in- 
„ teso, imparato. o indovinato, ed anco di ricercare, 
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„ <? spiare tutto ciò che non si presenta a miei occhi. 
Io giuro d’onorare 1 * Acqua Toffana come un rruZ- 
5 , zo fìcuro , pronto , e necessario per purgare la Ter- 
,, ra colla morte, e P istupidimento di quelli che cer- 
„ cano d’ avvilire la verità , o strapparla dalle mie 
,, mani . “ ( Vtd. U Loggia Roffa f velata p. 1 1 % e la 
Storia deir ÀffaJJìnìo dì Guflavo 111 , Re di Svezia , 
sez . 4.) 

Appena questo giuramento è fatto, che la mede* 
sima voce avvisa P Iniziato che da quello momento e* 
gli è liberato da tut ? i giuramenti che sino allora egli 
■ha fatto alla Patria , ed alle Leggi Guardatevi , Guàr- 
„ datevi , aggiunge ella , dalla tentazione di rivelare 
„ ciò che voi avete inteso; imperciocché il fu’rftine non 
„ è piu pronto di quello sia il coltello’ che v’ aspetta , 
in qualunque parte che voi sarete . a 

In tal maniera si formava nò gli Adepti di questa 
atroce Setta nata nei delirj di Svedenborg , e traspor- 
tata successivamente dall’ Inghilterra , da Avignone, 
da I Jone a Parigi * Sin dall’ anno *781 si era for- 
mato in quell’ ultima Città nella strada de la So- 
urdiere un Club tutto composto di questa specie d’ Il- 
luminati in numero di* 125. a 130: il loro Capo era 
ancora questo Savalette de Lange , che noi abbiamo ve- 
duto tanto occupato della corrispondenza nel Comitato 
degli amici riuniti . Il famoso Conte St* Germain a- 
veva ancora li suoi conventicoli in questa mede- 
sima Loggia . Una Deputazione speciale vi chia- 
mò Cagliojtro . I. suoi mister] sino allora non erano 
stati se non quelli d’ un Ciarlatano ; qui essi 
divennero quelli d’ un vero congiurato. Fu in que-, 
sta Loggia eh’ egli imparò a conoscere la rivoluzione, 
colla quale minacciava la Francia , col suo tuono , e 
tutt’ i suoi giuochi da Profeta , quando sortito dallà 
Bastiglia, ricomparve a Londra . Fu in quella che fi- 
gli ricevette la sua missione per andare a- preparare U 
sua rivoluzione fino a .Roma ideila . Uno degli Adepti 
che la Loggia de la Sourdiere gli aveva deputato èra 
il Signor de Raymond per 1 ’ avanti Direttore a Besan- 
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con della Postà delte lettere , vero entusiasta che ave* 
va là tetta piena di Swedenborg , e delle sue visioni • ’ 
Da lui si ha saputo che questa Loggia aveva vicino à 
159. Membri residenti a Parigi $ e più di 150. viag- 
giatori , o corrispondenti sparsi sulla superficie del Glò- 
bo; che a somiglianza del Club d’ Hoibach ella avevi 
ancora i suoi Scrittóri, ed i suoi Stampatori , occupati 1 
a comporre, e spargere da per tutto le sue produzioni 
rivoluzionarie. (*) Dietricht , Segretario di quest* istessa 
Loggia , vi aveva riunito nella sua pérsoha tutte le 
specie d’ Illuminiselo . Seco aveva quel Condorcet y a cui 
non mancava più che. a conoscere i complotti di Weis- 
haupt per abbracciarli tutti , fé pure é vero che Die- 
tricht non ne avesse di già fatto un Confratèllo dello 
rtefTo Weishaupt . — Il Lettorè ofservi bene di quali 
..*? membri si componeva questa Loggia 1 Nói dobbiamo 
ritornarvi un giorno per ispiegare dèi grfendi orrori . l 
'Ma intanto penetriamo oltre iti altri Antri Massonici 
essenziali a conoscersi , per vedere tutte le Sette chej 
-èrano caule di questi orroiri , riunirsi in una sola., e ben 
presto non formàre che una massa istessà di congiura* 
ti lotto il fatai nome di Giacobini* 

Oltre tutte queste Logge che iò ho già nominato* 
v* erano ancora due altre tanto più rimarcabili a Pari- 
gi , quanto esse ci dimostrano còme i Congiurati si di* 
stribuivano , e si classificavano da se stesse in qualche 
modo, a tenore della specie d* errore ,0 d’ interesse che 
le strascinava nel complotto • L* una era chiamata la 
■ " ■ : V/'- 1 ' r : ^ - ■ • * ' ^ Log. 

1 ’ " 

» » » 
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(♦) Tutte quette circoftanze le ho fapufco da tino ir.ol- 
tò confidente del Direttore Raymond , ma che tutti gli sfòrzi 
da lui fatti, non aveva punto condurre nei suoi mifterj. Que- 
lla perfona i fretta, dèlia quale T oneftà m’ è ben conofciuta, 
m* attìcura che egli aveva veduto i procedi verbali di que- 
lla Loggia ftauipati attualmente prefso Cloufier ,ftrad a della 
Sorbona, ma i caratteri erano tanto carichi di Segni , e di 
figure Geroglifiche t che gli Adepti foli potevano leggerli 
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loggia delle Nove SoreUe ; ella era quella dei Tritel- 
li frammassoni tjicentifi Filosofi . La seconda detta del 
Candore si componeva specialmente dai Frammassoni 
decorati nel Mondo, di tutt’ i titoli della Nobiltà, ma 
cospirando da Traditori nelle loro Logge contro l’Or- 
dine medesimo della Nobiltà, e sopra tutto coatro la 
Monarchia , e la Religione . 

la Loggia delie Nove Sorelle aveva per Protetto- 
le ingannato, e gabbato T infelice Duca de la Roche- 
foucauld , cospirando con i So fi ili , ed accogliendo tuc- 
t’ i loro progetti ; e per Venerabile quel Pastore che 
in pubblico serviva la fortuna Aristrocratica , e rispar- 
miava ancora la Religione , ma del quale si sarebbe 
meno maravigliato della figura che ha fatto nella ri- 
voluzione , se meglio s’ avesse conosciuto quella che 
faceva nel secreto delle Logge . Si vedeva ancora nel- 
la sua questo Condorcet , del quale il nome si trova 
da per tutto dove si vede quello d* alcuni congiurati. 
Con lui vi era tutta la lista dei Congiurati del gior- 
no . V’ era Brifsot , Carata il Comendatort Dolomieu , 
Lacepede , Bailly , Camillo des Moulins , Cerutii , Four~ 
rotx , Danton , Milli n , Lala>ide , Bornie , Chateau-Ran- 
don , Client or , Mercier , Gudin , Lamethrie , e quel 
'Manheft de la Sa le , che non trovando nella Loggia 
del Contratto Sociale abbastanza Filosofia , era venu- 
to ad unirsi a Condorcet ; e quel Cbampfort , per il 
quale la rivoluzione della libertà , e dell* eguaglianza 
non andava mai abbastanza presto finché ella non lo, 
caricò di catene , e che il suo Filosofismo in dispera- 
zione non seppe mostrargli altra libertà che quella del 
suicidio . Fra gli Abbati 9 Monaci Apostati vi si ve- 
deva Noti, Pinpr} f e Mulot . Questi due ultimi in- 
sieme con Lalande erano di piò membri dei Comitati 
secretb dei Gran Oriente . Don Gerles venne ad unir-, 
si a loro nelle Nove Sarei he , insieme con Rabaud di 
St • Etienne , e Pethion sino dai primi giorni della Ri- 
*■ voluzione . Fauchet s’ affrettò di passare alla bacca di 
ferro insieme con Goupil de Prefeln e Bonneville • In 
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3 ve va composto da se stesso una nuova Loggia al Pa- 
lazzo Reale chiamata il Club dei ventidue : questi fi- 
lano gli eletti degli eletti . ( Mene, falle Logge . ) 

L’ Opinione rivoluzionaria dominante nella Log- 
già. delle Nuove Sorelle si può riconoscere in partico- 
Jar maniera dalie opere che sortirono dalla penna dei 
Fratelli nei momento in cui fa Corte ebbe . 1 * .impru- 
denza d’invitare i Sofisti a dare, al Pubblico" i loro 
lumi sulla maniera di comporre gli Stati Generali . Si 
lesse una di queste opere , quella cioè di Lamethrie % 
in casa dei Sig. Duca di Rochefoucauld : un ^Signor 
Francese , dal quale ho saputo questo aneddoto , espo- 
se che sembrava che questo progetto attentava contro 
la Religione, e contro r il diritto dei Sovrano. Ebbe- 
ne , gli rispose il Duca tutto pieno della dottrina dei 
Sofisti , o la Corte ammetterò, i no/lri progetti e noi do- 
vremo allora ciò che vogliamo ; oppure la. Corte non vor- 
rà faperne , e noi ce ne caveremo fuora col dar a meno 
> . del Re . Questa era in effetto T idea la più generale 
dei Sofisti Frammassoni, come Bailly , Goudin , La- 
methrie, Dupont . ( Vedi le loro ope'e , o le loro opi- 
nioni , t. 2 di qttefìe Memorie • ) Volevano un Re sot- 
tomesso alla loro eguaglianza, ed alla libertà -del po- 
polo Sovrano , dettando la legge per mezzo loro , o 
ancora non vi doveva esser più Re per questi pretesi 
Saggi . Noi vedremmo però che sin’ d’ allora v’ èra- 
aio in questa stessa Loggia, dei Sofisti che come Bnf- 
fot non vedevano neppure delle condizioni da farli col 
Trono, e che non cominciarono ad avvilirlo qhe per 
distruggerlo . 

* Altri Fiatelli ; tutto pieni d’altri progetti ^spo- 
savano la ipro ambizione colla libertà , e 1’ eguagliati- 
> > va Massonica nella Loggia del Candore . „ Balbettando 
gja*jL|&r/w del? uomo , e proclamando anticipatamen- 
te net? In far rezi one il p>à Sacro dei doveri , Lafayecte T 
disqepófQ di Syeys * vi sognava la gloria di Wassin-/ 
gthon . I Eameth , saprannominati gl’ ingrari , non yi 
cercavano che a punir la Corte de’ suoi benefizi , co* 
me il, Marchese di Montesquieu , e Moreton de Cba - 
brillanti e Cujlinc a punirla dei $uoi disprezzi.. .Ma 

h j. ♦ •• * • * ‘ colà 
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«olà si trovavano ancora gli uomini in ispecia! ma- 
niera dedicati a Filippo d’ Orieans . Il suo Consiglie- 
re Laclos , il suo Cancelliere la Tonchi , Stll$ry i 1 - più 
vile de’ suoi schiavi, e d ' diguillon il più mostruoso 
delle sue Maschere (*) . Insieme con essi v’ erano 
nella medesima Foggia il Marchese di Lufignan , e 
quei Principe di Broglio , del quale la giovinezza do- 
veva macchiar un nomqtV non fatto per ricevere un > 

simile oltraggio. Guillonn, il solo Fratello non tito- 
lato che io veggo in questa Loggia , ne provò ben 
presto la potenza, quando citato avanti al Pariamen-, 
to per uno Scritto sedizioso, egli vide accorrere in sua 
favore migliaia d’ Adepti, de’ quali le minacce, e gli 
attruppamenti fecero comprendere ai Magistrati che 
non era più tempo di usar sevefirà contro i Confede- 
rati Massonici . 

, Tale era lo stato delle Logge, e dei Fratelli Fratn* 
massoni più rimarcabili in Parigi ali’ arrivo dei Depu- 
tati dell’ Illuminismo Germanico . Il comune degli 
Autori li fa smontare in strada Coq heron , ed adem- 
piere la loro missione alla Loggia del Contratto Socia- 
de , Temo d’aver io stesso dato occasione a miei Let- 
tori di cadere in questo errore parlando nel secondo 
Volume di queste Memorie d’ una Loggia stabilita in 
quella istess^ strada . Ma si pub oflèrvare che io non 
ho menzionato allora che i Sofisti attaccati al Duca 
de la' Rochefoucauldi, del quale niuno era membro di 
quella del Contratta Sociale . Io ho ben potuto ingan- 
narmi sul nome della strada , dove si univano i con- 
giurati, ma almeno non mi sono ingannato sui con- 
giurati stessi • Per meglio distinguerli , e non confon- 
dere con essi i Frammassoni d’ un’ altra specie, io ho 
fatto le più scrupolose ricerche : fra le altre cose mi 
rifu r . - -Jf ASCESO- 

** . <*é» » . . 1 . » 


(•) Tutto Parigi sa che li cinque Ottobre, egli era 
a Versagli*, in mezzo alle Furto della ftjllc, peteinatq, 
vestito, armato come effe* " 
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sono procurato una numerosa lista dei Fratelli del 
Contratto Sociale (*) , e non vi ho riconosciuto che 
degli uomini dichiarati Realisti, e neppur un solo che' 
si sia distinto con zelo rivoluzionario . Ho veduto di 
più l’origine dell’ errore oltraggioso per questa Loggia 
in ciò che sotto il nome fintò di Jacques le Sueur ne 
aveva detto 1’ Autore àes Masqucs acrachìs , romanzo 
villano y e pieno di calunnie contro di personaggi 
molto rispettabili* Questo Autore mette nel numera 
dei congiurati rivoluzionarj degli uomini che io • ho 
conosciuto a Parigi, e che 4 furono sempre nemici del- 
la Rivoluzione. Egli fa Adepti dei Contratto Soci ala 
degli uomini che non appartengono mai a questa Log-? 
già , come il Duca de la Rochefoucauld , 1’ Abate, 
Eauchet , Bailly, e Lafayette La fa dominare dal. 
Gran-Maestro Filippo d’ Orleans, e giammai ella di-, 
pendette che da Edinburg . Contro la fede pubblica , 
égli dà al veneràbile Cardinal di Malipes dei costumi 
altamente smentiti dalla riputazione , dalla saviezza , e 
da tutte le virtù di questo Prelato. Finalmente io non 
veggo che sì potesse citare l’autorità di qqesto prete- 
so Sueur , se non è in ciò che dice del ricevimento 
degl’ Illuminati Filaleti : ancor in questo mescola e- 

S li delle personalità ributtanti , e si fa i’ attore delia 
cena , mentre non è che un plagiario di Mirabeau . 
In oltre, mi è stato provato che gl’ inviati di 
VFeishaupt non avrebbero potuto indirizzarsi a degli 
«omini più nemici del loro Sistema o in linea di 
Massoneria 3 o in linea disorganizzatori a che a 1 Mem- 
bri 

* 

r* l — ■■ mm f m,m»rn —, - T ■■ '■■■— — TV. r 11 ! f -" T ■ 1 m ' . ' S 

*■ • , 

(*) IoMarei volentieri quefta lifta, ma io non so poi 
fe tanti Marchefi, Baroni, Conti e Duchi avessero mo<tq^ 
piacere a vederla divenire Pubblica. Io non ferivo la Sto- 
ria dei Fratelli incannati: a me br«sta «velare i congiura* 
ti* — Ma debbo avvertire « che fuori della federazione 
della quale dovrò parlare, .li Regina ftefla confi i;liò di ri- 
cevere alcuni Fratelli cnsnq Aristocratici, per funorq cfy^ 
Ja Loggia non fosse troppo fofpet^ * 

^ * f 
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bri del Contratto Sociale ; imperciocché essi fecero bru- 
ciare in piena Loggia, la piò famosa Opera di quel 
JSonneviile tanto amico di Bode . Finalmente io ho 
fra le mani la prova originale in stile Maifonico , P 
invito formato ( la piane he tracci ), da un uomo che 
io ho conosciuto , la lettera mandata per deliberazio- 
ne del Contratto Sodale , a molte altre Logge per im- 
pegnarle d* unirsi a Luigi XVI contro i Giacobini • 

Egli è vero qbe i Fratelli Realisti del Contratto So? 
date furono pienamente ingannati in questo progetto, 
di confederazione Massonica: essi invitarono le Log- 
ge di coalizzarsi per mantenere il Re dèlia Costitu- 
zione del 1789 : Luigi XVI che voleva realmente 
mantenere il giuramento che gli, era stato strappato in < 4 
favore di questa Costituzione , era molto contento del- 
la lista dei confederati Frammassoni : il Ministro, il 
Sig. de la Porte, non fece però la stesso giudizio % ' 

Vedendo V invito ed il numero dei sottoscritti , Egli £ 
imponibile , disse egli , che quejla gente non fieno Cofii- 
tuzionali y e che fi po(fa farne veri Realt (li •- Comincia- 
mo , risposero gli Agenti del Contrarto Sociale , dal / 

mantenere il Re come è , e noi vedremo in seguito di ri - 
Jlabilire la vera Monarchia • Questa risposta scusa i 
Fratelli del Contratto Sociale, ma la loro intenzione 
non rende perciò 1 ’ illusione meno compita . A buoni 
conto essi potevano vedere * e non videro , che il Grar\ 
numero dei Fratelli sottoscriventi erano di quegli uo- 
mini imbevuti della loro eguaglianza e liberta y sotto 
un Re Doge del Popolo Sovrano Legislatore ; che La- 
fayette, e Bailly, e molti altri Rivoluzionar) . avreb- * 
bero sottoscritto a questa unione senza lasciar perciò, 
d’essere Giacobini . e ribelli . Essi non videro che 
questi isressi Fratelli Costituzionali si sarebbero rivol- 
tati contro la Loggia del Contratto Sociale , se avesse- 
ro saputo che si tenrava di ristabilire il Re in tutti 
i suoi antichi diritti . Essi non videro che era piò fa- 
cile di condurre dei Costituzionali a tutte le maci- 
nazioni Democratiche del Gran Club , che di far d' 
essi dei veri Realisti, Sopra, rutto, essi ignoravano che 
1 $ Logge contenevano molti Adepti delia Democrazia 
Tom. IV*. S ' che * 
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che gli avrebbero denunziati come traditori della 1}» 
berrà, e dell’eguaglianza. Questo fu ciò che accadde 
in fatti. Gli Automi della Confederazione in vano ter- 
minarono la loro lettera con queste parole ; “ Questo 
,, invito non è fatto che per il vostro Capitolo . U- 
,, satene con prudenza . Noi abbiamo a salvare due 
iìftpreffi molto Sacri , quello della Monarchia France- 
„ se , e del suo Re; e quello delia Massoneria e de’ 
,, suoi Membri ♦ u L’ interesse della Massoneria pre- 
valse sopra ogn’ altra cosa . Intanto che i Semi-Ade- 
pti sottoscrivevano all’ Invito ^ i Fratelli più profondi 
Io denunziavano da per tutto al Gran CJpb , e quelli 
del Contratto Sociale furono proscritti , 

Certissimo come sono di questo fatto , e vedendo 
di più i Fratelli del Contratto Sociale , dire espressa- 
mente in questo medesimo invito, che in generale neri 
conveniva che vi foffero dei Club Politici , e deliberami j 
assicuralo ancora da diversi Frammassoni , che fu dal 
Comitato degli Amici riuniti che si spiccò P invito di 
portarsi a deliberare coi Deputati Tedeschi , io non 
posso unirmi a quegli Autori che si fanno discendere 
al Contratto Sociale , e che attribuiscono a questa Log- 
gia i Comitati Politici che si stabilirono dopo il lo- 
ro arrivo . Potrà ben darsi che le circo stanze locali 
abbiano chiamato uno di questi Comitati Politici nel- 
la medesima strada, ma certamente non si compone- 
va dagli stessi Membri che il Contratto Sociale . L.* 

* ancora una favola quella iscrizione che si è detto mes- 
sa dall ’ Orleans alla Porta di questa Loggia : Ognun 
porti qui il fuo raggio di luce. Fu dunque al Comita- 
to degli Amici Riuniti , e non ai Contratto Sociale che 
» Mirabeau indirizzò i suoi Fratelli arrivati dalla Ger- 
* mania. Sav alette , e Bonneville avevano fatto di que- 
sto Comitato, il punto centrale degli Adepti i più 
ardenti per la Rivoluzione, e j più avanzati nei Mi- 
ster; . In quello s’ univano nei giorni , e nelle ore con- 
venute, ed indifferentemente da tutte le Logge Pari- 
gine , e fin anco di quelle delle Provincie , tutti quel- 
li che la Setta chiamava ai suoi ultimi Consigli. Que- 
sti erano tanto gli Eletti K,adosch e Rasa Croci , era- 
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pò quelli della tue Sourdtere , delle Nove Sorelle del 
Candore , ed ancora dei Comitati stessi i piu secreti 
del Grand-Oriente . Quest’ era il luogo d’ Uuione de£ 
Fratelli viaggiatori che arrivavano da Lioa , d’ Avi- 
gnone, o da Bordeaux. I Fratelli arrivati dalla Ger- 
mania coi nuovi milterj .non potevano trpvar a Pani 
gi un centro più favorevole alla loro missione . Fu 
in quello che espofero l’ oggetto, e l’importanza del- 
la loro Commissione. Il Codice di Weishaupt fu mes* 
so sul tavolino } furono nominati dei CoiTjmissarj per 
l’esame, ed il rapporto da farsi, 

Ma qui le porte del Senato delle tenebre si chiu- 
dono per la Storia f Io non mi lusingo di potervi pe- 
netrare per dare i dettagli delle deliberazioni e Io co-., 
nosco bene dei Fratelli che conservano ancora la me- 
moria in generale della deputazione , ma non si ricord 
dano quasi d’ Amelio Bode , e di Ba/a.rd Busche che 
sotto il nome generico di Fratelli Tedeschi . 
no ben veduto rendersi a loro nelle differenti Lo^ge 
gli onori riservati ai Fratelli Visitatori d’ una grande 
importanza, ma ,non era già in questa sorte di visite- 
che si trattava 1’ alleanza da conchjuderfi fra gli anti- 
chi misrerj , e quelli di VPeishaupt . Tutto ciò che i 
miei documenti m 1 insegnano è , r che si venne a delie; 
negoziazioni formali , delle quali ai Deputati nqn man- 
carono di render conto al loro Areopago ; che queste 
negoziazioni durarono più lungo tempo di queljo che 
. da principio s’ era creduto ; che si terminarono colia 
risoluzione d’introdurre i nuovi misterj nelle Logge. 
Francesi , senza nulla cangiare della loro antica forma 
d’ iiluminizzarle senza farle conoscere neppur il nqrne, 
della Setta che portava a loro questi misteri ^ e di non > 
prendere finalmente dai Codice di Weishaupt' c}ie, ; i* 
mezzi convenienti alle circostanze per affrettar^ la; Ri-^ 
voluzione , Se i -fatti che seguirono immediatamente 
alla negoziazione , non fossero venuti a darci deil,e l 
idee più decise sopra i .risultati , noi saremmo ridotti 
ad ignorare i grandi successi de’ quali Ami} o . e Ba ^ , 
yard Illuminati portarono la nuova ai Fratelli della 
Germania » Ma questi fatti hanno parlato per la S:a- 
’ \ ' S 2 
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ria : combiniamo le epoche, e c! sarà fatile è\ ricava- 
li ciò di che la Rivoluzione Francese è debitrice alla 

famosa Ambasciata, N v ’r ^ J ' 

* 4 ; All’Epoca d^i 'Deputati Illuminati si trovavano 
ancora a Parigi un* 4 olla di* quei Ciarlatani che chia-' 
ornavano fuora gli spiriti ed i morti per i danari dei 
Viventi y o pure magnetizzando , e sonnambulizzando 
delle 'fwrr molto astute, vpgiio dire, dei bricconi 
ben istruiti per la figura che dovevano fare, e sopra 
rutto nell’arte di simular fri fi e di rpetterfi in retavo. 

vi erano ancora di quelli che guarivano delle Pe ~ 
cori wne W il danaro degli ammalati ; in una paro- 
la , efàno àncora i giorni del trionfo dr Mesmer , Iq 
faccio questa osservazione, perchè è certo che i De- 
putati dell’ Illuminismo coprivano F oggetto del loro . 
viaggio col pretesto d 7 istruirsi dn questa scienza df \ 
Mesmer , del quale la riputazione , dicevano essi , gli 
attirava dal fondo della Germania; la faccio ancor* 
più , perchè questa circostanza non ci permette di fis- 
sare il loro arrivo più t*rdi che nell’anno 1787; im- 
perciocché sino dall’ anno seguente tion si parlava qua- 
si più del Mesmerismo * Parigi ; le tanaglie si trq. 
vavano confinate in mano d’ alcuni Adepti divenuti 
il ridicolo del Pubblico, e de’ quali tutto V Impero si 
riluceva quasi al palazzo della Duchessa di Bourbon t n 
il pretesta sarebbe stato tanto , ridicolo quanto V erano 
divenutii gabbati di Mesmer, I Notabili * il Parla- 
mento TtlBri enne , e Necker presentavano ai Parigi- 
ni degli oggetti più importanti , I miei Documenti an 4 ] 


KVUVUb(t/.lUllw usi Vi - r 

apri W il Febbraio 1787. In fatti da qu«$t’ anno istes- 
$o cominciò a manifestarsi fr* i Frammassoni Francesi? 
tultà P influenza dei Codice di Weishaupt , 

* In quest! anno primieramente difparvero i miste* 
fi 4 egii Ajnki Riuniti* e d’ altre Logge Parigine im- 
pegnate nella finta Mistica dei Martinistl, j fino il nod , 
Ul è <Ji JF fiatate sembrayi obb&uo • Fu dato un ntiovq f 
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giro ai misterj Mattonici , un nuovo grado <?’ intro- 
dusse nelle Logge , i Fratelli di Parigi s’ affrettarono 
di mandarlo ai Fratelli delle Provincie. Gli Adepti 
accorrevano ai nuovi misterj : io ho sorto gli occhj ii 
racconto d’ un Fratello , che verso il fine dell’ anno 
1787 ne ricevette il codice neila sua Loggia lontano 
più d’ ottanta leghe da Parigi . Secondo le convenzio- 
ni , questo nuovo grado conservava gli emblemi , ed \ 

ii rito Massonico t // nafiro era color aurora -, la gioja , 
uva j iella ; la fefìa fi celebrava agli equinozi * ma la 
sostanza dei Mister; era un discorso tratto da quello 
del Gierofante Epopre Illuminato. V Aurora d' un bel 
giorno fi presentava ; il fegreto della Mafjoneria , fmo 
allora ignorato , diveniva allora la proprietà di tutti gli 
uomini liberi . — Qpesti erano tutti i principi dell ’ u- 
guaglione , e della libertà , della Religione pretefd na- 
turale , che Weishaupt spiega nel suo grado d' Épopte i 
erano esposti co! medesimo entusiasmo. Li discorsi 
dell’ iniziarne Cavalle/ del Sole , o Kadofcb , erano un 
nulla in conforto di questo. Il Frammassone, dal 
quale ho raccolto questa semplice notizia , aveva ri- 
cevuti tutù questi altri gradi , e ciò nulla ostante i 
nuovi mister; lo nausearono ; ricusò P affigliazione ; 
ma, aggiunge egli, la maggior parte dei Fratelli, 
che componevano la sua Loggia , furono talmente e- 
lettrizzati , che divennero i moRri piu ardenti della Ri- 
voluzione . Alcuni occuparono dei pofii lumino fi, e uno 
cT ejjì pervenne fino al Minifiero • Ciò nulla ostante in 
questo grado mai non si pronunciava il nome d’ Illu- 
minato -, era unicamente una nuova spiegazione dell* 
origine della Massoneria, e de’ suoi segreti. I Fratel- 
li erano già maturi per quella spiegazione. Erano pre- 
fisamente in Francia giunti già a quel punto stesso, 
al quale Knigge ci dipinge giunti i suoi Frammassoni 
dell’ A le magna protestante : non avevano essi bisogno 
di 1 unghe prove: furono illuminati colla stessa facilità; 
poco importava il nome : ricevettero il grado, e fu- 
rono ripieni del medesimo entusiasmo. 

Siro a quel momento era difficile a giudicare del- 
ia dispoluiorte delle Logge Francefì a quale specie di 
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rivo'dzione sarebbero conciotti . Li Frammassoni in ge- 
nerale volevano un cangiamento di Costituzione , ma 
la loro uguaglianza , e la loro libertà tion si mostrava- 
no in tutta la loro luce disorganizzatrice che presso g\"v 
Eletti degli Eletti . I loro mitter; si scuoprivano nei 
loro' ultimi Gradi , ma le prove dei terrore vi regna- 
vano as<;ai più che non le prove della convenzione . Io 
conosceva dei Kadosch che avevano giurato odio di o- 
gni culto, e d’ogni Re , e che pochi momenti dopo 
scordandosi di questo’ giuramento ,non erano meno de- 
cisi per la Monarchia che avanti. Lo spirito Francese 
nella maggior parte dei Fratelli prevaleva sopra lo spi- 
rito Massonico ✓ L'opinione , come il cuore , rimane- 
vano ancora per il Re « Bisognava trionfare di questa 
Opinione nello spirito dei Fratelli , e perciò' era neces- 
saria tutta la forza dei Sofismi , e tutta l’illusione dei 
Giercfanti . Era nel suo gradò d’ Epopte che Weishaupt 
Sembrava Aver esaurito il suo genio , per fai passare i 
suo? allievi dal disprezzo degl? Altari all’ odio dei Tro^ 
ni ; in quello poneva egli i principi, incalzava le con- 
seguenze, ed infiammava i cuori col fuoco di quella rab- 
bia del quale ardeva egli medesimo contro i Re* TaL 
fu ancora F effetto dell’ Ep§pte fatto Framrrtaffóne . 

Ma poco era per questi fratelli l’acquista all 5 Il- 
luminismo delle antiche Logge ; V Epopte dell’ Illumi- 
nismo esorta i suoi Adepti a fortificarsi colla moltitu- 
dine: fu pertanto ancora all’ Epoca del nuovo grado , 
è della partenza dei Deputati che si vide a Parigi e 
nelle Provincie moltiplicarsi le Logge più che mai , 
ed il fistema de? Frammassoni cangiare sulla scelta dei » 
Fratelli * Per quanto avvilita fosse la Frammassoneria, 
le sue Assemblee si componevano di rado dagli artefi- 
ci della lega del Popolo. Ma allora i sobborghi di St. • 
Antonio , "e di St. Marcello s'empirono di facchini, di 
condottieri Frammassoni . Allora gli Adepti sparsi nei 
Borghi, e nei Villaggi, si misero a stabilire delle Log- 
ge , ove gli artigiani d’infima sfera, ed i contadini ve- 
nivano a sentir parlar d’eguaglianza, e libertà, a scal- 
darsi la testa sopra i diritti dell’ uomo w Allora ancora 

T Orleans chiamò ai Mister;, e fece entrare nella Mas- 

/ * . 
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SOrerta finti a quelle Legioni ctelfe Guardie Fràncesi de- 
stinate all’ Assemblea della Bastiglia, e di Vcrsaglies. 
Si domandi pare agli Ufficiali di queste Legioni , ed essi 
risponderanno , che a quest’ Epoca, eglino abbandona- 
rono le Logge vedendole .empiersi dei loro subalter- 
ni.^) 

A questa Epoca isfessa Si videro stabilirsi in Pa- 
rigi , una folla di Club e di Licei , di Società forma- 
te sul modello di quelle che 1’ Unione Germanica a- 
veva moltiplicate al di là del Reno . Non sono pii! 
semplici Logge , sono dei Club , dei Comitati Rego- 
latori , dei Comitati Politici . Tutti questi Club deli- 
beravano : le loro rifolutioni , come quelle del Co- 
mitato dei Negri , si portavano al Comitato di Cor- 
rispondenza del Grande Oriente ) e di là partivano per 1 
tutti i Venerabili delle Provincie . Questa è la Cate- 
na di Weishaupt , quest’ è l’arte di sollevare i popoli 
in un giorno dal Levante al Ponente , dal Mezzodì al 
Settentrione . L’ ultimo di questi Club Regolatori noi» 
è culi stesso altra cosa che 1’ Areopago trasportato dal- 
la Germania a Parigi « In luogo di Spartaco , di Fi- 
lóne , di Mario , vi sono d’ Orleans , Mirabeau , Sye-* 
yes , S avalette , e Condorcet • 

' Appena hanno conosciuto la catena di Weishaupf* 
ette ella si forma e si stende d’ ogni parte . Le istru- 
zioni arrivano sino alle estremità , e tutti i Venerabi- 
li sono avvertiti d' arcufarne il ricevimento , d' unire al - 
t* luto rispofle il giuramento d' eseguire fedelmente , e 

S 4 ■*- puri* 


(*) Per conferma di quello fatto pofTo aggiungere* 
<he in dicotio con ufi' Cavaliere Inglefe <T illiiflre nome , 
sopra i FraitimafTonl , il quale appunto in quel tempo aveva 
viaggiato in Francia e Germania , ed era egli fleflo Fram- 
maflbne Inglese; sentii dirmi da lui; Le Logge in Francia « 
Germania fi fono gwfte affatto. Io non vi metterti piede in alcu- 
na d’ ej[fe , Sono piene della più vile canaglia , e guafia tanto in 
maflìnui chp. in infime* Nou dal Traduttore . n 
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puntualmente tutù gli crdtn'r eh riceverùnno pur lo Jìee* 
fo canale . Quelli che si mostrano titubanti sodo mi- 
nacciati coll’ Acqua Toffatia + e coi pugnali che as* 
pettano i traditori . (*) ( l/ed, tom. l di quejle Memo - 
rii ♦ ) s ; # , 

4 ' I Fratelli da questi ordini spaventati e ributtati * 

non ebbero a ! tra risorsa , che d’ abbandonare la Lòg- 
gia , e la Mazza, sctu^ tutti i pretesti che potevano, 
essere suggeriti dal timore , e dall* orrore. Dei Fra-, 
telii più zelanti li rimpiazzavano , ( \bid * ) gli ordini 
* si succedevano , e si incalzavano sino al momento de- 
gli Stati Generali . Il giorno dell’ insurrezione genera- 
le è fissato pernii quattordici Luglio 1789. In questo 
giorno le grida di libertà , e d’uguaglianza si fanno 
sentire fuori delie Logge ; Farigi e Coperto di scuri 
di baionette * e di. picche ; fa Bastiglia è caduta r ì 
corrieri che ne portauova nuova alle Provincie * ritor- 
nano dicendo che da per tutto hanno veduto i Villag- 
gi , e le Città in insurrezione , che per tutta Ja strada 
le grida di libertà ed eguaglianza risuonano appunto » 
come preflo i Fratelli della Capitale. In questo giorno 
non vi sono più Logge, non più antri Mattonici , Voi 
non troverete più i veri , Adepti che alle Sessioni , a i 
Palazzi di Città , e nei Comitati Rivoluzionar). Co- 
lile essi hanno dominata nell’ Assemblea sedicente Na- 
zionale. I loro facinorolì hanno fatto prova delle loro 
forze j le barriere di Parigi sono bruciate ; nelle Pro- 
vincie i Castelli sono incendiati ; comincia il giuoco 
terribile delle lanterne ; le teste sono già portate sulla 
picche; il Monarca è stato assediato nel suo Castello; 
Le sue guardie sono state immolate ; solo dei prodig; di 

' fe- 
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(*) L’Epoca di quelle lettere, di quelli Ordini , e di 
quelle minacele é quella degli Snt della Brettagna ,'verfo 
Giugno e Luglio 1 r 88 r almeno fu allora che la Lettera fu 
ricevuta da un FrammafTone Kadofch , membro di quelli 
Stati. Il nuovo grado era flato mandato sei meli avanti. . 
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fedeltà e coràggio hanno potuto salvare i giorni dei(a 
Regina / il Sovrano è condotto prigioniero nella suà 
Capitale. Ma tronchiamo la memoria degli orrori : V 
Europa li sa e li conosce , e frema ancora : ritorniamo 
a quella mano che conduce l'opera, e che regola tutti 
questi orrori * 

L’arte delie corrispondente ha fatto sortire i Fra- 
telli dalle loro Logge j e la Francia ha offerto Io spet- 
tacolo d’ un milione A\ furie in un giorno , mettendo 
da per tutto le medesime grida , in nome della liber- 
tà , e dell’uguaglianza, facendo da per tutto le stesse 
stragi. Quali uomini sinora hanno, presieduto a questi 
primi disastri ì Tutta la storia ci mostra un nuovo An- 
tro , ove sotto il nome di Club Bretone , Mira beau , 
Syeyes , B amava , Cbappeliet , il Marchese della Cojle , 
Gltzen , Bouche , Pethton , vale a dire ove il fiore de- 
gli Adepti della Capitale, e delle Provincie supplendo 
ài Comitato Centrale, per mezzo deli’ Arte delle Cor- 
rispondenze , ha fissato e ristante, ed il modo dell’ in- 
surre? ioar^, Ma essi non sono ancora che a i primi lo- 
ro delitti , il lungo corso di quelli che meditano esigè 
ancora i! concerto dei mezzi, è delle braccia » Per di- 
rigerli tutti divengono impazienti d’ uscire dalle lord 
tenebre . Égli & in un Tempio del Dio del Vangelo ^ 
egli è nella Chiesa di quei Religiosi chiamati Giacobini) 
che Mirabeau chiami tutti gli Adepti delle Logge Pa- 
rigine . Egli è là eh’ egli si stabilisce insieme con que- 
gli^ uomini, che compongono il suo Club Bretone . L* 
orda de’ suoi Fratelli congiurati s’affretta a segretario. 
Da questo momento, e questo Tempio non è più co- 
nosciuto nella Storia della Rivoluzione che sotto il no- 
me à^Club : il nome di quei antichi Religiosi , chef 
uaàyoltalo facevano risuonar delle Iodi del Dio vi-, 
venie, passa all' Orda medesima che lo trasforma nel- 
. la Scuola di sue bestemmie, e nel centro dp’suoi Com- 
plotti . Ben presto 1’ infera non conosce i Ca- 

pi* gl* Astori , i p roncolo , gli ammiratori della Rì j 
Y©fuzioiie Francese , che sotto questo nome istesso di 
Gasili ni .v La maledizione una volta pronunziata sopri 
qqesta denominazione, era giusto in qualche maniera / 
H * che 
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che ella sofà esprimesse tuttò ciS che esìsteva di Son- 
sti dell’ empietà , congiurati Contro Dio ed il suo Cri- 
sto; di Sofisti delia Ribellióne , còngiuràti contro Dio,, 
ed i Re; di Sofisti dell J jinatchià^ congiurati contro o- 

gni Società* / . * / '* * 

Acconsentiamo d’ entrare in quest Antro , i! Pro-** 
totipo di tutti quelli che la Setta stabilire moltiplicò 
sotto il medesimo nome , in tutte le Provihciè * Qui ' 
conduce finalmente lo scopo che ci siamo proposti , di 
seguitare tante Sètte cospirataci dalla - lóro origine r 
sino al momento che ce le mostra tutte 'insieme coa-= 
lizzate , non formando più che quella mostruosa unio* 
nè d’ Esseri Chiamata Giacobini. Le tenebre hanrio po^ 
tutò sinora coprirli del loro velo ; le nostre dimostra- 
zioni forse non sono bastate ad ogni , Lettore , per ve-' 
dere duèsta unione fatale Cominciare all 1 entrata *• del 
Sofisti nelle Logge Massoniche, e consumarsi all* unio* 
he' dei Sofisti ai Deputati dell’ illuminismo ; ma qui 
si mostrano tutti in una volta in questo Antro , tut«* : 
ti s’uniscono col medesimo giuramento, e Sofisti', ed' 
Adepti delle Retro* Logge , Rosa Croci , Cavalieri del 
Sole; Kadosch , discepoli di Voltaire; e di Gian-Gia- 
corno; Adepti dei Templari, figli di' Swedetiborg , dì 
St. Martin, Epopti di Weishàupt, tutti qui lavorano 
di concerto per le distruzioni , ed i delitti rivoluzio- 


Non esiste piò quell’ empio che il primo giurò 
d’abbattere il Dio del Vangelo ; mà esistono i suol 
complotti; i suoi allievi sono ancora 1 - pieni di vita .* 
Noi gli abbiamo veduti nascere nei loro Licei Acca- 
demici t per lungo tempo menarono le loro bestemmiò 
di brigata in brigata sótto gli auspici delle Adepté 
Femmine, dèlie Duchesse d’ Anville , delie Marchese 
Dudefanr, delle Dame Geofri n , i’ Espinace, Necher f 
è Stael : le loro cofpiraziont si concertarono un tempo 
presso Holbach .V per sostenere l’ illusione dei loro 
Sofismi colla/ forza delle Legioni , essi s r ingolfarono 
nei mister) delle Logge MaÌToniche : non. si trovano 
più nei loro Licei ; hanno abbandonato le loro com- 
briccole . ( Non li cercate neppure più nei* Palazzo d* 

Hol- 
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1 -Totbach o nelle loro Logge ; fe hanno reso deserte 
per entrare in questo nuovo ricovero. Tutti , tutti si 
trovano nel Club dei Giacobini ; ed in quelio hanno 
lasciato finò il mantello della loro Filosofìa . Eccoli 
tutti coperti d’una berretta rossa • Tutti, Condorcet , 
Brissot , BailJy, Garat, Cerutti, Merci er Rabaud , 
Cara, Gorsas, Dupui , Dupont, Laiande , Atei, Dei- 
sti, Enciclopedisti, Economisti, sedicenti Filosofi d’ 
ogni specie, Tutti sono sulla lista dei Giacobini, nel- 
la prima linea dei ribelli, come lo furono in quella 
degli emp;. Essi vi sono tantò colle spazzature dei 
Briganti e delle Logge, quanto cogli Eroi dei delit- 
ti , e dei mister; ; coi Sicarj di Filippo Orlearis * che 
con Chabroud suo più degno Avvocatole col suo ri- 
vale Lafayette . Essi vi sono insieme con tutti gli A- 
portati dell’Aristocrazia , che coi Giuda del Clero ; 
col D uca di Chartres , i Marchesi di Montesquieu , 
de la Salle, i Conti di Pardieu,di Latouche,- e Car- 
li i Teodoro Laitieth , Vittor di Broglio , Alessandro 
Beaubarrois, St. Fargeau , egualmente che coi Syeyes, 
e Perigord d’Aurun, Noci, Chabot , Don Gerles , 
Fauchet, e suoi intrusi 4 

Non è già per, un accidente , che fi veggono irf 
quest’ Antro comune , tutti quefti antichi congiurati 
dei Licei , e delle Logge Parigine , e che in questo 
medesimo Antro vanghino a riunirsi tutti i Fratelli , • 
che hanno figurato in quelle delle Provincie , Barrare, 
Mendouze, Bonnecarrere , e Collot d’ Herbois . Non 
è già per un accidente che tanto a Parigi come nella 
Provincie , tutti i Club Giacobinici si compongano 
in generale degli Adepti Rosa-Croci, o Cavalieri del 
Tempio, Cavalieri del Sole, o Kadosch * di quelli 
specialmente che sorto il nome di Filaleti , hanno se- 
guito a Parigi j a Lion , Avignone o Bourdeaux , 0 
Grenoble i mister; di Swedenborg . Si cerchi in que- 
sto momento questi Fratelli ranto zelanti di Sr.- Mar- 
tin , i Sa valette de Lange , i Milanois , o gli Vii- 
lermoz . Essi avevano avuto compefenzia cogli Rosa- 
Croci lofo’ anticni predecessori, essi vanno a superar- 
li 
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li nei Giacobini (*). Essi ai sono rutti uniti a We!- 
sbaupt , e insieme coi suo; Adepti sono divenuti i 
più ardenti Giacobini . ( Vod. U lijìa dei principali 
Giacobini veli 1 Opera intitolata Cause ed effetti della 

. Rivoluzione» ) . 

Ma 

C » » » — ■ — — 

(*) Quell’ è tini oltejvaziòne che ntìn è sfuggita al 
Tedcfchi, e che io trovo nei mìei Ma-eriali , I Fram- 
maffoni una tolta grandi vlfionàrj fra j Rofa Croci , o f 
Filaleti , fi trovarono preftiflìmo i più z alanti apofloli di 
Weishaupt, e della fa» rivo'ustione . 1 Tedeschi in par- 
ticolare ci citano il Maitinifla Hulmer famoso in Pruflia* 
«d un Giorgio Fojier che nei miflerj di Sivedenborg palava 
dei quindici giorni a digiunare , e far orazione ora per 
ottenere la vilume d’uno fpirito, ora la pietra Filosofa- 
le. L’uno e l'altro fono oggigiorno i piti forfennan Gia- 
cobini. In Francia noi abbiamo ancora molti eicmpj df 
quella specie. Noi polliamo citare in Specialità qtel /Vrt* 
nelle He Lime , nomo per altro amabile , ed ancora un 
buon nacuralifta, divenuto una fpecie di Gufo Martioiftì, 
• per una Meiamorfofi tanto forfennat» quanto il Giaco- 
bino Foster . Il Libra/o Penile , era a Lìon lo, iìeffo eh* 
era Savaiette a Parigi, ma prendeva meno di' precauzio. 
ne. Si Vedeva artiir alia Loggia con un portafoglio cha 
appena il suo Dimentico poteva portare. I MKlerj diWei- 
fihaupt entrarono in quefìo portafoglio , la Rivob'Ziona 
arrivò e Periflè fi trova uno dei più furici! Giacobini , 
egualmente che Milano'* fuo Co Adepto . Cosa non fi po- 
trebbe dite dei Martiaiili d’ Avignone? Vi è alcuna cofa 
che lorpaffi in ferocità , quella che hanno moftrato gli 
eccitatori di quella Loggia? Tutto c'ò mi conferma iem« 
pre p ù ché fra gli Ade| ti di Swedeoborg e quelli di 
We-shaupt, non vi era che un paflb a fare . La fedicen- 
te Teosofìa dell’uno non è punto migliore dell'Ateismo 
dell’altro- Weishaupt conduce più diritto al termirie! ma 

• ,Ia dlflmz'one d’ ogni Religione, è Jo fcopo co none dei 
loro mifterj . Si deve ancora ofiervare , che Weishaupt 
fu «ai punto di fondare i suoi fu tutta la Teofoiìa del 
fuoco principio , e fu! la Teologia dei Perlìani , come l’han- 
no fitto i Cavalieri delia Fenice, Filaleti , e Maitintlli » 
( Fedi /(ritti Originali t. /, Leu. 46. ) 
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Ma a qualunque causa si vogfra attribuire queiì* 

unione dei congiurati, e di tanti sistemi, ella non è 
più soggetta a dubbi. Ella aveva cominciato, all’ ar* 
rivo di Bodt , ed almeno è mcontraiiabile eh’ ^ei la si, 
trovò consumata nel Club dei Giacobini < Noi gli ab. 
biamo veduti tutti in questo Antro : ia loro lista & 
pubblicata; ella rinchiude in se sola tutte le liste dei 
Kerro-Adepti dispersi sino allora - nelle loro Logge ^ 
E non è già questa una semplice riunione locale; non 
è una semplice identità di Congiurati ; è una identità 
di principi , di forme, di giuramenti , di mezzi ; è 
li concorso di questi congiurati, che dimostxa la coa- 
lizione . 

Leggiamo tutti 4? tti scorsi pronunziati in questi' 
Club. I Fratelli hanno ora i loro Giornali, i loro 
v Archivi Pubblici. Là i loro Dei sono Voltaire*;, e 
Gian-Giacomo , come furono gli Dei dei Sofisti anco- 
ra nei lorp Licei ♦ Là ancora n-uooano i medesimi 
Sofismi , le medesime Bestemmie , delle quali 
aveva risuonato il Palazzo d’ Molbach contro il Cri-- 
stianesimo , ed i medesimi trasporti per questa ugua- 
glianza e libertà che furono i più riservati mister) di 
tutte le Sette concentrare nelle loro Logge ì .** Gii 
Adepti di questa uguaglianza, e libertà /'credono di 
trovarsi ancora nei loro covili , quando entrano nel 
Club dei Giacobini . li costume ed i Simboli hanno 
cangiato ; la barretta rossa che è succeduta al grem*. 
biale , ed allo squadra non fa che rappresentare più 
fedelmente P oggetto degli antichi mister) . Il Presi- 
dente non è che il loro Venerabile , i' Fratelli doman- 
dano a lui fa parola , ed egli o L accorda , o la negg 
con tuttp 1’ apparato delle Logge . Le deliberazioni si 
própongono , i suffragi si prendono in tutto come neL 
la Sala dei Mister; , Le leggi dei Giacobini , e quelle 
dei Frammassoni pér l’ammissione, o T esclusiva dei 
Fratelli sono ancora le stesse . Come ai Grande Orien^ 
Uì o pure agli Amiti riuniti e in tutte le Logge , o-/ 
gfii Candidato è rigettaro se non è presentato al Club ; 
da due Padroni , che sono risponsabilj della sua con-./ 
dptca , e della *ua commissione . Qjiì ancora , V 
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gno di questa sommissione è Io stesso che quello de? 
Frammassoni iniziati a gli ultimi misteri . Per essere 
Giacobino , tal quale per diventare a Rosa-Croce Il- 
luminato , o Fratello di Weishaupt , l’iniziato giure- 
rà cieca ubbidienza , ed assoluta alle decisioni dei Fra- 
telli . In specie giurerà primieramente, d’osservare e 
far osservare rutti i decreti latti in conseguenza delle 
decifioni del Club , dall’ Assemblea Nazionale . In se- 
condo luogo giurerà , che egli s’ impegnp a denunziare 
al Club ogni uomo del quale avrq conosàuto /’ oppofizio- 
ne a quejii decreti ifpirati dal Club , che non eccettuerà 
della sua denunzia n'e i suoi più intimi amici , nè suo 
Padre o sua Madre , o alcun membro della sua fami- 4 
glia . Infine egli giurerà come tutti gli Adepti di Wei- 
shaupt , d’ eseguire , di far eseguire tutto ciò che i 
Membri intimi di quefto Club ordineranno , e fino 
tutti gli ordini che potrebbero ripugnare al ,f.uo giudizio > 
ed alla fua cofeienza . ( Memorie sui Club dei Giacobi- 
ni . ) Imperciocché vi sono ancora per i Giacobini , 
come per il Gronde-Oriente dei Comitati , e dei Fra- 
telli intimi. Tutti questi Fratelli non hanno abònid >- 
nato le Logge per rinunziare ai loro mezzi di" fomen- 
tare , d’affrettare, di propagare le rivoluzioni. Vi è 
fra loro come al Gronde-Oriente dei Comitati di rap- j 
porti , di finanze , di corrispondenza , e finalmente un 
quarto Comitato, quello che per eccellenza viene chia- 
tti .ito il Comitato fecreto • H quasi tutti i Membri di 
questi Comitati sono quelli noi abbiamo di già 1 

veduto accorrere dalle loro Lo^jge al Club . ( l'ed. an- 
cora la lifìa di quejii Comitati nelle cause , e negli ef- 
fetti della Rivoluzione , 0 pure Mjiitjoie , Cospirazioqe 
d' Orleans , lib. 13.) 

Finalmente vi sono ancora per il Club Giacobi- 
no , come vi sono per le Retro-Logge dei Frammas- 
soni Illuminati , delle leggi d’ esclusione , e di prò- , 
scrizione ; vi è una li/la nera , ed una lifìa roffa , e 
questa iuta roffa è ancora una lifìa di Sangue j il no- 
me dei Fratelli esclusi non vi si trova giammai in 
vano . Parigi ha" letto i loro nomi piò d’ una voi-? 
ya , gii ha veduti perire sot{o la scure, o non ave- 
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re scappato U rqorte che per mezzo della fuga . ( 1 b. 
e Bri (fot a [uoi Committenti , dopo la fua esclusone (lai 
Giacobini - ) 

In tal modo tutto è Io stesso in quest’ Antro , 
ed in tutte quelle Logge più recondite nelle quali egli 
è subentrato . Identità d’ Adepti , identità d’ oggetti , 
ili principi , di complotti , di mezzi , di giuramenti , 
rutto mostra allo storico questa coalizione degli Ade- 
pti dell’ Empierà , degli Adepti della Ribellione , e de- 
gli Adepti dell’ Anarchia , noq formando ora che uua 
sola e medesima Setta sotto il fatai nome di Giacobi- 
ni . Noi conosciamo gli uni sotto il nome di Sofifti ; 
gli altri sotto nome di Frammaffoni , avanzati nei Gra- 
4 1 di , e gli altri finalmente sotto quello ci’ Illuminati , 
Essi hanno perduto insino a quei nomi che li distin- 
guevano gli uni dagli altri ? essi non sono più che 
Giacobini . 

Molto ci è costato per arriyare alle prove di que- 
sta mostruosa Associazione . Dopo il giorno in cui 
Voltaire in favore della sua eguaglianza , e della sua 
libertà giura di schiacciare il preteso infame ; dal gior- 
no in cui Montesquieu non vide degli schiavi in ogni 
popolo sottomesso a dei Monarchi , ed a delle leggi 
-che egli stesso non ha fatto ; dopo quel giorno in cui 
[ Gian-Giagomo non vide che un malfattore contro il 
genere umano nell’ uomo (he avendo il primo chiufo il 
fuo terreno prete/e dire ; qutflo appartiene a me , e fu il 
fondatore della Società civile , sino a quel giorno fa: ale 
1 in cui gli Adepti di Voltaire, di Montesquieu di 
Gian-Giacomo in nome di questa medesima eguaglian- 
za , di quest’ istessa libertà vanno a riunire in questi 
Club Giacobini tutti i Sofismi delle loro Accademie 
contro il Cristo , tutti i complotti delle Logge contro 
^ i Re , tutte le bestemmie di Weishaupt contro Dio 
contro i Re , contro la Patria , e la Società , è stato 
bisogno , per schiarire il loro andamento , studiare mol- 
ti sistemi , svelare molti artifizj , penetrare in malti 
Antri . Ma eccoli finalmente in quello che doveva riu- 
nire tutti i loro complotti e tutti i loro mezzi . L’ i- 
§coria da qui avanti non ha più bisogno delle mie ri- 
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cerche per dimostrare tutte le scelleratezze , tutti i . 
malanni della Rivoluzione Francese usciti da quest» 
covile. Le Memorie pubbliche, ed i Giornali ? o gli 
Archivj stessi dei Giacobini, predicano abbastanza ad 
alta voce le disgrazie, ed i delitti delia Rivoluzione 
Francese tutti sortiti da questo Antro ... La mia carrie- 
ra potrebbe riguardarsi come finita . 

Non ostante vi è un ordine da osservare nell’in- 
nondazione di questi stessi flagelli • Nell’ associazione 
degli scellerati , si trova una mostruosa accortezza che 
dirige il corso dei misfatti , e non li fa comparire che 
successivamente ed in irempo utile . Con questa, pru- 
denza , la profonda malvagità fa servire i mezzi per : 
versi de’ suqi Compiici a preparare le strade ; ella sa 
disfarsene , e scartarli quando non avanzando , in luo- 
go di semplici istrumenti , divengono ostacoli - Così 
nei Giacobini medesimi , e nel Centro della loro eoa* 
lizione si trova ancora una progressione nei complot- 
ti , e nella scelleratezza ; ogni Setta vi copserva i suoi 
.segreti ulteriori,* ed ogni congiurato le sue passioni , 
eà i suoi interessi , appunto come nelle Loggie più 
recondite . Vi è un sentimento comune in tutti , quel- 
lo ci oè di rovesciare tutto quello che esiste , e di sta- 
bilire la loro libertà , e loro eguaglianza sopra un nuo- 
vo ordine di cose; ma per questo nuovo ordine di 
cose vi sono ancora dei sentimenti che s ’ urtano insie- 
me . Tutti detestano il Dio del Vangelo , ma per gli 
uni vi vuole il Dio del loro Filosofismo , ed il Filo- 
sofiamo degli altri non soffre alcun Dio . A Lafayette 
vi vuole un Re Doge sotto i’ Impero e le leggi dei 
Popolo Sovrano . Fer Filippo ci vuole che o non vi • 
sia Ke 5 o che lo sia egli stesso . Per Brissot non con- 
viene nè ii Re Filippo d’ Orleans , nè il Re di Lafa- 
vette , ma la Ivlagistratura della sua Democrazia • I er 
Mirabeau vi vuole un ordine di cose di qualunque sor- 
ta , ma del quale egli sia il Regolatore . A Diterich, 
* Condri cet , a Babeuf , ed agli ultimi Adepti di 
• Weishaupt non conviene altro Regolatore che 1 uomo* 
Re non avendo che lui per Maestro* I misfatti si 
«graduano come i mister j ; i Grand* Adepti sapran *or- 
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mare la Vanguardia dei semplici iniziati . I combatti- 
menti delle passioni potrebbero interrompere il corso 
degli ultimi complotti } io tenterò ancora di mostrare 
in qual ordine la Rivoluzione Francese gli ha svilup- 
pati , ed applicherò il suo corso successivo a quello 
delle diverse Sette che i’ avevano tanto profonda- 
mente meditato . 

capitolo XII. 

t r » • 

anione delle Tre Cospirazioni allq 
Rivoluzione Francese . 

. \l!f 

A . « 

XI Misura che io sviluppava la nattlra , r oggetto* 
ed i mez» di tanti Complotti Sotterranei , il Lettore, 
in' ha spesso prevenuto nell’ applicazione che ne face- 
va a ciò che accade sotto i suoi occhi . Molte volte 
ha egli detto a se stesso Cosa è altro questo seguito, 
di delitti , di distruzioni, d’orrori coi quali la Rivo- 
luzione Francese è venuta, ad infettare 1’ Universo, se 
non i principi, ed i progetti di urne queste Sette Co- 
spirataci , messi successivamente in azioni ? Tutto fa 
canceputo aeH’ oscurità , tutta si mostra in gran gior- 
no : la Storia delia Rivoluzione potrebbe essere in due 
parole , quefli complotti /velati . L’ evidenza lo ha già- 
dimostrato assai apertamente , ella ci dispensa da labo- 
riosi dettagli. Evitiamo almeno quelli che non servi- 
rebbero che ad inasprire delle piaghe che getrano an- 
cora sangue . Io considererò la Rivoluzione Francese 
ne’' suoi preliminari , ne’ suoi attentati, successi vi contro, 
la Religione , contro la Monarchia, e finalmente con- 
tro la Società universale ; ma un rapido colpo d’ oc- 
chio so questi attentati basta per tutte le dimostra- 
zioni. ( 

Rimontiamo a questi tempi, ne’quali i Congiura- 
ti di tutte le specie sono ancora nei loro Antri per 
spiare 1 ’ istante propizio ai loro Complotti . I Disce- 
poli di Montesquieu e di Gian-Giacomo l’ avevana 
detto sino dall’ anno 1771 2 Per mezzo d’ una Asserti- • 
Tom. IV. ^ bica 
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blea Generale dei Deputati Nazionali deve l’ uomo 
e*er ristabilito nei suoi diritti primitivi d' eguaglian- 
za , e di hbt-tà , ed il popolo nei suoi diritti impre- 
scrittibili di Sovranità Legislativa . Sin d allora anco- 
ra gli Adepti Sofisti avevano deciso che il grande o- 
stacòlo al ristabilimento di questi pretesi diritti si tro- 
vava nell’’ antica distinzione dei tre Ordini dei Clero* 
deila Nobiltà , e dei Comuni , ( Ved, Tomo 2 di que- 
Jie Memorit Cap. 4, e 6.) Ottenere la Convocazio- 
ne degli Stati Generali , annichilare in questi mede- 
simi Stati .questa antica distinzione dei tre Ordini » tal 
doveva essere , $ fu in latti U primo dei mezzi rivo- 

luzionarj . ... 

Il vuoto che Necker aveva lasciato nel tesoro 
pubblico , le depredazioni dei disordini d’ un Secojo 
senza costumi , perché i Sofisti ne hanno fatto il se- 
colo d’ ogni empietà , hanno ridotto un Monarca che 
quasi solo, conservava i costumi antichi in mezzo ai 
disordini che lo circondavano , a convocare i Notabili 
del suo Impero, per soddisfare alla sola sua passione, 
eh-’ era- quella di faticare per U felicità del suo popo- 
lo. Il desiderio che egli ne dimostrava è il pretesto 
che i Congiurati prendono per affrettare questa Assem- 
blea Nazionale, nella qual? dovevano trionfare tutt’ i 1 j 
loro complotti. Tutto ciò che la prudenza .dei Nota- , 1 
bili potrà. suggerire 9 Luigi XVI , è anticipatamente ( | 
rigettato ; per Filippo, Qrleans e suoi Comitati Foli- ; 
tici ci- vogliono gli Sati Generali ; bisogna che s in- t 
nalzino i Tribuni della Nazione a discutere i loro di- » 
ritti contro il Sovrano . Filippo d Orleans è ancora il j 
primiero ad innalzarsi per essi . Per la prima volta e- 
gli applica li suo zelo agli affari pubblici, ed il pri- 
mo atto del suo zelo è una protesta solenne coniro le 
disposizioni di Luigi XVI, per sovvenire ai bisogni •> 
dello Stato . ( Ved. se ss. Reale per la carta bollata , e 
territoriale Q )' Ne’ suoi maneggi contro il Sovrano , e- 
gli s’ unì- a tutti quelli Magistrati che lo spirito delle 
dazioni allora innalzava , a quel Depre . . • . ancora./ 
infatuato delle visioni Martinistiche , e dei principi •; 
rivoluzionar; $ ai Consiglieri dt Mortjabtxt , e Saba- 
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tier , i più fieri nemici della Corte , ed a quello Fre- 
teau medesimo % che voterà un giorno per la morte 
del Re. Egli si prende giuoco del primo Parlamento, 
ed a forza d’intrighi ottiene da lpi ; il p r imo grido le- 
gale , la prima domanda formale degli Stati Genera- 
li . Il fomento degli spiriti fa esitare Luigi XVI : 
Filippo d’ Orleans aumenta il fermento ; i suoi sicar; 
si spargono per Parigi , egli paga le sollevazioni . 
Luigi XVI crede infine dover accordare questi Stati 
Generali . La Serra che ha 1’ obbligazione di questa 
Convacazione a Orleans , non ha piu bisogno che d’ 
un Ministro che la diriga come Io richiedono i com- 
plotti . Questo Ministro sarà precisamente quello dei 
Congiurati, che ha aperto P abisso . Sarà questo Ne- 
cker, del quale la perfida Politica ha rivinato il te- 
soro dello Stato ; questo Neker , l’ uomo ; insieme dei 
Cortigiani ambiziosi che di nuovo lo spingono verso 
il Trono per accostarsene ancor essi , e P uomo del 
Principi di Beauveau , e di Poix , dei Maresciallo di 
Castries, del Duca d’ Ayen , di Besenval , e di,Gui- 
berr : V Uomo dei grandi Sofisti deli’ empietà , de* 
quali i complotti si tramavano nella sua casa egual- 
mente che nel Club di Hoibach ; F uomo finalmen- 
te , del quale 1’ immagine nei suoi trionfi rivoluziQ-' 
narj sarà così degnamente portata a lato di quella d* 
Orleans. . - • , c " " 

Luigi XVr potè conoscere questo perfido Mini- 
stro .* egli ha avuto sotto i suoi iocchi tutto il piano 
della Cospirazione , ordita nominatamente da Necker, 
e dagli Adepti del suo Filosofismo. Questo Principe, 
oh Dio ! troppo buono per credere possibile tanta ipo- 
crisia , e tanta scelleratezza , sarà un giorno ridotto 
ad esclamare: Per f osa undici anni fa non ho io creduto 
a tutto c‘ò che io provo oggigiorno ? Me /’ avevano sve- 
lato fino d ’ allora . Egli è sopra Necker che cadrebbe- 
ro questi troppo tardi lamenti . Fin dal suo primo 
Ministero , erano e la sua persona , ed i complotti 
tramati nella sua Casa , ed al Club d’ Hoibach , che 
fi rono denunziati formalmente con una Memoria' pre- 
sentata ai Conte di MUuxepas ed a Luigi XVI. Ma i 
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Cospiratori hanno di nuovo soffiato nelle loro trom>^ 
per celebrare e le virtù , ed \ talenti del traditore Gi- 
nevrino j sedotto dai loro intrighi Luigi XVI crede 
ancora di trovar in Ivi T uomo che debba salvare la 
Francia : gli confida la cura di dirigere la Convocar 
zione degli Stati Generali , P Impero di tutt’ i Con- 
giurati . (*) Egli sa che Ig loro speranza è nella mol- 
8 ■■ * ' 1 ;■ ? " ' ■ * ti* 
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(f) Io non conofceva abbaftanza quell’ uoiqo quandq 
io mi contentai di metterlo sulla linea dei fylalesherbes e 
dei Turg$i. Facciamo che quello furbo ed ambiatolo Ap-, 
pagatore fi dipinga egli deffo Iq quello momento , colle 
tue propofìzioni . - Cpnto mila feudi per voi , fé voi mi 
farete Controlor Generale - Io sono ricco, ma non ho 
nafeita; òifogna In quello ca$o ebe I* orò fupplifca alla 
Nobiltà. Quando fi può” fpendere, non bifogna risparmia- 
re il danaio, per fervire all’ambizione. — Vói mi parlai 
re del Popolo? Egli pup edere utile, ed io me ne fer- 
viiò , ma egli non può nuocerci ( ed io lo scommette-, 
rei ) - In qqanto alla Jleligipne, bisogna che quello po- 
polo ne abbia una, pia noq conviene che egli abbia il 
•co Crifliinefìmo j e noi Ip dlftruggeremo’ . - Che Ne- 
cker fi prefenti , P mi domandi in quali circoftanze , o ? 
chi J3 fuff deteflabile probità ha. fatto queste propofizio» 
ni; ed io gli nominerò fubito quello che ha ricevuto i 
cento mila scudi per averlo fatto Cootrolor Generale , 
Gli direi in seguito; quelli difeorfi tutti gii hai fatti aiig 

J >erfona ifiefia che ha avuto il foraggio di rinfacciarteli 
n mez^o alla tua potenza ; a quella a puf la tua dolce 
umanità rimproverava le lagrime fui fao fratello , e che 
tf rimproverava a* averlo fatto perire , quando tu temevi 
che poiefle parlare : 3 quell’ ideila perfona che aveva ri- 
cofacò d* arrotarli in quella compagnia de’ tuoi Scjani , e 
T igei I Ini , declinati ad aprirti la ftracla , con mille dela- 
zioni calunnióse / Inventate da loro, e da te in quelle 
Memorie che facceli porgere 3 Luigi XVI per rendergli 
cospetti tutti quelli che occupavano i podi che; tu volevi 
per te, o per i tuoi aderenti - A quell’ idefla perfona , 
per mezzo della quale tu volevi far acculare avanti Luigi 
4VI il Minierò Sartine d’aver rubato 22 milioni sopta 
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mudine ; egli r .a che negli Stiri Generali i! grande o- 
sracold ad ogni complotro contro il Sovrano sarebbe 
l'antica distinzione degli Ordini del Clero, della No- 
biltà , del Teno o dei Comuni , e nel contrappeso 
dei Suffragi. Egli non può dubitarne; pet mezzo del 
Terzo Staro in particolare i Congiurati spiegano già 
i loro sentimenti di rivoluzione i irl quest’ Ordine do- 
minano i Tribuni della sedizione ; e per assicurare a 
questi Tribuni 1’ Impeto dei suffragi egli comincia dal 
raddoppiare negli Stati i Deputati del Terzo Srato. 
Essi arrivano io forza ; fieri della moltitudine si di- 
chiarano essi soli , ^(femblea "Nazionale y invano la 
Nobiltà , ed il Clero riclamàno questo diritto meno 
prezioso per essi che per lo Stato , questo diritto di 
bilanciare le de iterazioni , di variare i Capi delibe- 
ranti , di ponderate negli uni le risoluzioni che l’ in- 
teresse , la pafsione , l 1 artifizio dei Tribuni potessero 
aver precipitato negli altri ,• ìh vano il Cleto, e la 
Nobijtà per conservare quesro diritto hanno sacrificato' 
tutto ciò che potrebbe non essere che pri v i nelle 
pretensioni esclusive , tutto ciò che non è che interes- 
se pecuniario nella distribuzione dell’ imposizione : il 
vero privilegio che loro invidia Necker {*) e tutt* à> 
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<3i e che non ebbe bifogno ch’etterne avvertito per ren- 
dere la faifi à evidente - A quest’ ilK-tta persona della 
quale tu avevi bifogno nei tuoi intrighi ; che finalmente 
non vide in te che un moflro; che scuoprl i tuoi coni* , 
plotti, ed f tuoi malvagi dilegni a Maurepas ed a Luigi 
XVI. •* Se i tuoi secreti misfatti dovettero occupare un 
pollo nella Storia; impara che tutte quelle prove non fo- 
no ancora perdute* 

(♦; Per fecondare il suo degno Padre inqueftooom< 
battimento degli Ordini, intanto che egli faceva degl* in- 
trighi nel Pibzso, la Dama Staci intrigava nella Città .• 
Élla aveva ft .bilito pretto di fe un uffizio di sotrbfcrizio.- 
oi . La Fayette 5 e Lameth conducevano i traditori alia 
sua tavola, ed ella faceva pattar ii (oro nome sulla lillà 
dei vili che promettevano d' abbandonare il loro Ordine 
per andare ad unirli al Terzo • 
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congiurati \ è iT ' diritrò é v annullare ogni risoluzioni 
contro la Religione, o*la Monarchia. In vano Luigia 
XVI più da Padre che da Re ha lattò per mezzo del - 1 
la’ Dichiarazióne del 2? f Giugno dei sagri fiz) , de’ qua* 
li t* eccesso' è già una rivoluzione, per P attentatcr- 
portato alla sua àutòfrìfà : q desta rivoluzione non à 
quella' a cui rrrrano^i congiurati . — I Sofisti T 
nò dettò f per fi trionfo della loro eguaglianza, e del-., 
la loro libertà bisogna che i suffragi tìon si ponderi** 
no per ófdt)te y ma che si contino per tefte*‘ y che tutte 
queìle-dèi Glérò ,-e della Nobiltà venghirro a conf ri- 
dersi i ed annientarsi avariti alla moltitudine : bisogaaL 
ché fi' maggioranza delle Camere ''non 1 sia che la mi** 
riorit^hèl tutto insieme dei CoitiuriL. Tri vano Luigi 
X Vl^manda < di mantenere i tre 1 Ordini conforme 
àlP aurica Costituzione* i congiuran^protestano ; il- 
lóro Presidente Bailty li chiama in un nuovo Teattò; 
uh gi uoco di palla ha ricevuto il giuramento della rf*& 
volta ; essi hanno tutti' giurato di dare alla Francia 
la Costituzione dei loro complotti / e di già mettono 
in agitazione ì facinorosi $ le loro pietre omicide han*. 
no assalito il venerabile Pontefice di Parigi £ i giorni- 
del Ré sono minacciati ; si fa infine questa datale* unio- 
ni che mette V Impero sotto il giogo della moltitudi- 
ne • In quella essi sono sicuri d* aver per loro tutto 
ciò che i lóro intrighi ftellé elezióni hanno messo d* 
Adepti e di vili nella Deputazione del Clero , e della 
Nobiltà 3 ini qóellà Necker h a raddoppiato i'Comun? 
per assi càtare al loro decreti il numero ;4eL Suffragi** 
Egli' deplorerà 5 Un giórno i delitti, e le Sciagure deli 
la R i votazione ; ma nulla di meno sia scolpito sulla 
Sua tomba : ÉgJBfcfr che ne è flato la causp . > ; * 

Ora senza Ostacolile senza timore di veder bilan- 
ciati i loro decreti, e rigettati da alcuna classe di Git-v 
rad ini , i congiurati si dichiarano essi stessi Assemblea 
Nazionale 4 Sì sodo abrogati il diritto dì fare e pro-£ f 
inulgare la legge ri secreti della Setta, possono uscire 
dalle Logge , e dai Licei . Sotto - il titolo di diritti, 

' deir uomo essi vanno a formare la base delia Rivolu- 
zione 4 Per prima legge di questi Legislatori tutti gli 
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inmini sono dichitrati eguali i lì'rtri, H ptinèìpìn d'a- 
gni Sovranità rifiede rffeizia!me>ire nella Njz'oue , la 
legge non è altra cosa cbe t' etprèffione della volontà qe- 
nevate . Dopo un mezzo fecolo essi 1* hanno pronun- 
ciato nei lóro sistemi Montesquieu , d’ Argenson ,Gian- 
Giacomo , e Voltaire. Così tutt* i Sofisti ne’ loro Li- 
cei, tutti gli Adepti Frammassoni nelle loro Retro- 
Logge , tatti gl’ Illuminati nei lo'o Covili , ‘ facendo 
di tutti questi principi dell’ orgoglio e dellà rivolta il 
fondamènto dei loro mister; : in tal modo tutti questi 
diritti disorganizzatori noti hanno fatto che pattare 
dalla loro Scuola, e pubblica , e privata, al fronti- 
spizio del loro Codice rivoluzionario. 

Quello Popolo eguale e libero, e Sovrano Legis- 
latore pub ancora Volere che la sua Religione sia man- 
tenuta nella sua integrità ; che al suo Re aopartenga 
tutto il potere necessario per contenere i sediziosi ed i 
ribelli . L’ amor per i loro Altari , e per il loro Prin- 
cipe é ancora nel cuore dei Francesi. Vi vuole ai con- 
giurati una forza tirata dal seno medesimo di questo 
Popolo che essi possono dirigere a loro voglia, o per 
lui , o contro lui , secondo che lo troveranno docile o 
restìo alla loro voce, e sopra tutto uua forza che an- 
nulli que la del Sovrano. Tutto è' stato preveduto - 3 i 
Sofisti hanno già detto da lungo tempo : “ Oh.' noi 
„ avremo!.) fatto un gran passo * se noi fossimo lioe- 
„ rati da questi soldati stranieri , e mercenari . Un 
„ Armata Nazionale si dichiarerebbe per la libertà al- 
„ meno in parte ; ma é ben appuntò per questo che 
,, si tengono delle truppe straniere . “ ( VeJ. lett. at- 
tribuita a Montefquieu t. 2 di quefte Memorie c. 2 . ) I 
Sofisti i’ hanno detto dopo trent’ aoniyi congiurati non 
>. se ne sono scordati . Già la loro armata Nazionale è for- 
mata , ed è dal fondo delle Logge Massoniche che n’ 
è uscito l’esempio, ed ri segnale . Quest’ istesso Sava - 
lette de Luige, il Presidente del Comitato secreto de- 
-j gli amici riuniti , il gran maestro della corrisponden- 
za , si è presentato ai Municipali Parigini , ed ecco 
la sua arringa: “ Signori io fono Caporale ; ecco del 
), Cittadini che io ho esercitato a maneggiare le armi 
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„ per difesa della patt : a . Io noti mi sono fatto il lo- 
ro Maggiore , o il loro Generale ; noi siamo furti 
„ eguali j io sono semplicemente Caporale ; ma io ho 
dato l’esempio . Comandare che turt’ i Cittadini 
» lo seguitino; che la Nazione prenda le armi , e la 
libertà è invincibile. “ Savalette facendo questo di- 
scorso , non presenta con Itti che sette o otto Brigan- 
ti vestiti da Soldati come egli . il loro aspetto, le 
grida ripetute di , Salviamo la Patria , eccita 1 ’ entu- 
siasmo ; tin popolo immenso circonda in quel momen- 
to i Municipalisfi ; la mozione di Savalette è sul m> 
tnento cangiata in decreto. Il giorno seguente i’ arma- 
ta dei Nazionali Parigini si forma , e ben presto le 
Provincie di tutto P Impero ne cornano dei milio- 
ni (*). Essi si sono turtt dedicati ai Congiurati j e»li 
è tempo che Luigi XVI provi la loro potenza . Egli 
ha cacciato via il perfido Neiker , ed essi hantto an- 
cora bisogno di lui. Di già l’hanno forzato a richia- 
mar- 

a 
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(*) Molti Autori fi fono labiati ingannare Italia for- 
màzione di queita Guardia Nazionale . Ci citano per prò» 
va un Decreto del Corticato degli Elettori mandato dal 
Palazzo della Città a tutte le Sezioni di Parigi per 
formare questa Guardia , e sottofciitto dai Signori de 
Flesseiles, Taflìn, de Lcutie, Fauchet , ed iLMarchefe 
de la Salle: ora è cofa che colla , e tutto il Mondo sa 
I. che quella Guardia Nazionale non fu formata che du$ 
giorni dopo la prefa della fiaftiglia. che il S'g. Fles- 
selles fu alìaltìnato lo rteffo giorho di quella pietà ; ma 
ina ciò che non si sa. si è che il pr ocello verbale di que- 
llo decreto, come tanti altri procedi verbali Hi ciò ché 
fi faceva al Palazzo della Città , durante il primo anno 
della rivoluzione, non furono formiti che I* alino l'egueu- 
tc dal Sig. du Verrier folto gli ordini di Lafayctte, cho 
non oilante molte rifieffidni in contrario non permetteva 
di cangiar nulla di ciò che egli vi aveva fatto inferire', 
fe che fopra tutto sarebbe dato molto illiuito della verai 
tJrfgine di queda Guardia Nazionale, che egli aveva tari- 
91 ambizione di comandare. 
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tnarlo.Etfli esita a sanzionare i diritti dell’tiomo egua- 
le , e libero del popolo Sovrano: sapranno mostrarli rut- 
ta la forza di quetto popolo. 

In favor di questi diritti , tutt* i Consigli dei 
Congiurati s’ uniscono ed hanno dettò : Necker ritor- 
nato vicino al Trono affamerà quello popolo , e lo 
costringerà all’ insurrezione . I Fratelli commorori , 
manderanno da Parigi le Arpie. dei Sobborghi a do- 
mandare del pane a Luigi XVI : con alla tetta dei 
Municipalisti , Bailly ed i suoi Assessori , le faranno 
seguire dalie Legioni dei Nazionali: ora alla tetta dei 
Nazionali Lafayette li condurrà a Versaglies ; egli 
circonderà Luigi XVI , e sotto pretesto di* vegliare 
alla suà difesa s’ indormenterà . Mirabeau , Perhion ,• 
e Chappellier, Monresquieu . , e .Duporr , Carlo La- 
meth , Laclos, Sillery , d' Aiguillon, preveniranno 1* 
Assemblea che ci vogliono delle vittime per il popolo : 
essi r impediranno d’ avvicinarsi al Monarca per ve- 
gliar sui suoi giorni ; ( Seduta del 5 Ottobre ) ed es- 
si s’approfitteranno delle tenebre per animare il popo- 
laccio , i Sicari, ed i Soldati . Essi hanno già tutti il 
cuore delle furie; essi ne prenderanno ancora la ma- 
schera » ed il costume per dirigere i loro colpi. ( Le 
JepoftTÀoni giuridiche 5 tejiimonj 15 7, 226, 250, 373. ) 
D’ Orleans ubbriacherà questi mostri del liquore della ' 
rabbia, e della frenesia, e mostrerà loro nella Regi- 
na la prima' vittima ad immolare. Syeye'S , Gregoire, 
é la folla degli altri congiurali rimarranno spettatori ; 
ma sé il Re soccómbe , etti daranno la Corona a Or- 
leans , sicuri di spezzarla a voglia della loro egua-\ 
glianza , e della loro libertà dopo che la riconoscerà 
da loro. Necker si occulterà; la sua virtuosa Sposa, 
ornata con i suoi mazzetti'di fiori , colla sua fedele 
compagna la Marescialla di Beauveau , e nelle galle- 
rie di Vérsaglies, nel mòmeni'f) delle carnificine , tran- 
quilla spettatrice dctt furori dei Sicarj , dirà freddameli; 4 
te a quelli che fanno loro resistenza : Lafciate puf J3- 
re rjuejìo bum popjlo ; non vi è alcun pericolo . Certa- . 
mente non vi era pericolo per essa ; aveva già avuto 
$ura d’ avvertirne ante^edeoteittente ii suo Fratello 
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tì . II giorno die viene a schiarirli , ha fatto arroflìre 
questi forsennati istessi degii orrori de’ quali egli gli fa 
gli stromenti : i Nazionali si ricordano in fine che so- 
no Francesi . Tutto il loro desiderio si riduce ora di 
xondurre Luigi XVI in mezzo a loro, di vederlo abi- 
tare in Parigi nel Palazzo de’ suoi Padri ; Non sa egli 
quali uomini hanno profittato di questo subitaneo ri- 
torno d’ un sentimento Nazionale per ispirare questo 
desiderio* Egli crede di confidarsi all*, amore del suo 
Popolo , egli non fa che ceder all’ impulso dei Con- 
giurati . Egli non sa che resta ancora in quella una ul- 
tima risorsa per i Congiurati per non perdere tutt’ i 
frutti di quella perfida notte . Ciò che è costato per 
strappargli la sanzione dei loro diritti dell’ uomo , dei 
principi disorganizzatori , fa loro conoscere il bisogno 
che avranno dei loro^briganti , per applicare, e far pas- 
sare ‘come leggi, le conseguenze. Ognuno di questi de- 
creti che aneleranno successi varhente a distruggere la Re-» 
ligione , e là Monarchia, deve costare una sollevazio- 
ne i bisogna che le Lanterne , e le Picche si ttcfvino 
sempre pronte per estorcere i suffragi , spaventare il 
Monarca , e prevenire i ridami . Orrtiai prigioniere in 
Parigi , Luigi XVI sarà abitualmente sotto la matto 
degli Assassini , assoldati da Necker , e da Otleans nei 
sobborghi , e nelle piazze . Lafayette proclamerà l’ in- 
surrezione come il più Santo dei dovet't , ella sdrà an- 
cora sempre al l'ordine del giorno. Mirabeau , Chapel- 
Jier, e Barnave determineranno l’ ora , e l’oggetto ; gli 
ordini pàsceranno dalla loro anticamera ai Sobborghi » 
ed ai Giacobini; ed ogni giorno, all’ora convenuta il 
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March, de Varicourt, tìccifo. Il Cav.‘ Deshuttes , uccifoa 
De Mtomandre. 11 Baron Durepaire. Demiers . Mouche'» 
lon. Il Cav. de la Tranchade . Il Cav. de Duret- il Cav. 
de Valory. Il Conte du Mouthier . Bernardy . 1 Siff. Hór- 
wc, tre fratelli. De Malderet, Reualdy . De Lamotte . li 
Cav. de Montaut. Puget* 
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e, il Clero-, la Nobiltà, é nmi quelli che pnrrebbe- 
ro opporsi ai decreti del momento si vedranno circon- 
dati da un popolaccio, del quale i Congiurati dirige- 
ranno le grida , ed i furori '(*). 

Raccolti questi successi per frutto di tutti gii or- 
rori dei cinque, e sei Ottobre, i Congiurati sanno pre- 
valersene . “ Noi fiamo contenti , scrive ancora a Ger- 
, mani la Moglie dì Necker; tutto è andato Itene. L ' 
,, j4riflocrazia avrebbe prrfo il fopravento , noi fi amo 
„ flati obbligati di farcirci delta Canaglia . “ ( Lete, 
del 8 Ottobre. ) Qui si termina ciò che io ho chia- 
mato i preliminari della Rivoluzione. N'ekker ha fat- 
to della sua Assemblea Nazionale ciò che ne voleva 
fare; egli 1’ ha trasporrata in quella Città dove vole- 
va vederla per la sua rivoluzione . Nella maniera di 
regolarsi fissata dai Sofisti per ijìtrminare il preteso in- 
fame, s’apre qui la guerra pér le leggi contro il Cri- 
sto . 

Cominciare dal levar alla Chiesa i suoi Corpi 
Heligiofl , e privare il resto dei Ministri suoi del loro 
sostentamento, sotto pretesto di bisogni di Stato ; mi- 
nar sordamente V edificio , impiegare in fine Inforza 
maggiore chiamata gli Ercoli , ed i Bellerofonti , que- 
sto abbiamo veduto già nei primo Volume di queste 
Memorie che erano i mezzi combinati Ira i Sofisti 
per rovesciare gli Altari del Cristianesimo i Sostituire 

a que- 
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(*) Alcuni di quelli Sica rj affaldati abitualmente per 
l v insurrezione d’ogni giorno fi ritiravano a cafa circa le die- 
ci , ed undici ore della fera : io ho inteso la buona notte che 
ai davano a voce alca in quelli termini : “ Oggi non è an- 
dato male: addio dunque : ma facciamo conto di te per 
domani t - Sì! demani» a che ora ? — ai T apertura dell*- 
„ Affemblea Presso chi farà l'ordine? . Ma» da Mirabeau , 
„ Chapellier o Bcrnave al foi.ito . “ Sino a quel momento 
„ io aveva dubitato dell’udienza che quelli Legislatori da- 
,» vano ogni giorno ai Sicarj , per determinate 1’ oggetto «4 
„ il modo deil'infurrezione. 
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a questi Altari di G^à Cristo i! culto del foro gran- 
fie Architetto dell’ Universo ; al Vange*o,la Luce del- 
le Logge,- al Dio della Rivelazione, il Dio della lo- 
ro prercsa Ragione: tali erano i m stet } più moderati 
delle Retro-Logge Massoniche. 

Dall’altra parte i’ immaginare , ed il sostituire 
ancora al Cristianesimo delle nuove religioni , e darle 
al popolo finché $’ avvezzi a non averne alcuna ; e 
sotto il nomo stesso dell’ eguaglianza , e delia libertà, 
reodersi perenti , e formidabili ; legare finalmente li 
mani , soggiogale, soffocare tutto ciò che pocetTe anco- 
ra opporli all’impero dell’empietà , e dell’ Ateismo , 
questi erano i disegni , ed i complotti dell’ Epopee , 
del Reggente, de! Mago Illuminato. Noi l’ abitiamo 
yeduto nel loro Codice, e l’abbiamo inteso nei loro, 
giuramenti: di tanti disegni, e dei complotti di tanre 
Sette cospiratrici qual é quello del quale la Rivolu- 
zione non abbia soddisfatto all’ oggetto ? 

I voti della Religione sulle prime sospesi , e po- 
scia aboliti: il Clero spogliato della sua proprietà ; 
tutt’ i fondi della Chiesa convertiti in Assegnati per 
pagare gli Appaltatori ; tutt’ i vasi Sacri profanati , 
e saccheggiati ; tutto 1 ’ oro , e tutto 1 ’ argento dei Tem- 
pi, sino il bronzo suonante, che serviva a convocare 
il popolo al servizi? divino, convertiti in verghe per 
pagare gli s'essi spogliato»; tutto questo non è che 
i primi saggi di questa guerra che la Rivoluzione co- 
mincia a fare contro alla Chiesa Cristiana . ( Vedi 
decreti del 25 Ottob. 2 Nov. 19 Decenti. 1789. 13 E e- 
bra/o 1790. ) Resta ancora alla' Chiesa la sua fede , il 
suo vero tesoro ; e Mirabeau ha già pronunziato che 
questo é il tesoro che bisogna levare a lei ; che se 1* 
Francia non sarà Scattolizzata , la Rivoluzione non pub 
essere consolidata . A questa decisione succedono i de- 
creti d’ una Cojìiruzione chiamata Civile , e della qua- 
le si forma il Codice del Clero' . Ella é la Costitu- 
zione dello Scisma , e dell’ Apostasia. Quest’ è la pri- 
ma Religione inventata per avvezzare il popolo a non 
averne veruna . Fondata sui principi isressi dell’ egua- 
glianza , e della libertà rivoluzionarie , ella costituì- 


S^ii popolo Sovrano nel Santuario, come egli si è co- 
stituito Sovrano a lato del Trono ; ella dà a questo 
Popolo Sovrano quei diruti , che il .Vangelo riserva 
ai suoi Pastori . Ella è la Religione di Camus , dell 
Apostata d’ Ypri , e dello Scisma d Utrecht da lungo, 
tempo fulminata dell’ Anatema . A Aspetto di tutte 
le pelli pecorine, delle quali si cuopre all fSVrpOg l 
Vescovi Francesi , ed t Pastori del seconda Ordinw 
conoscono la frode , e gli artifir, ; essi hanno offerti* 
la testa, e ricusato il giuramento dea Apostasia , ben 
presto tutù questi fedeli Pastori cacciati dailelorq 
Chiese , dalle loro Sedi , abbeverati , e saziati di ca- 
lunnie , d’ oltraggi, sperimentano tutto l'effetto di queir 
le promesse dei Comitati Legislatori : ~Fate tutto con- 
tro il Clero -, voi farete foJ tenuti . Di gu il Culto na- 
zionale non è più che quello nello spergiuro , -e : dell 
intrusione: ogni vero Sacerdote di Gesù Cristo è ban- 
dito dal suo Tempio: quelli di Nimes , e d Avignol 
ne sono già massacrati ; e quello che giurò d annien- 
tare Gesù Cristo , e quello che ardi di non i vedere nel. 
Vangelo dì Gesù Cristo, che il Vangelo degli schia- 
vi : e quello che aprì la Rivoluzione con intenzione 
<ii privar la Francia della Religione di Gesù Cristo , 
godono dei Trionfi dell’ Apoteosi ! E il piu magnifi- 
co Tempio , che la Francia avesse emv^to a Gesù 
Cristo , non * che la Moschea di Voltaire , di Giau- 
G incorno , di Mirabeau , il Panteon degli Dei che la 
Francia ha fatto i Corifei dell» sua empietà . ( Seduta 
A;l io Afr. del 14 Agtfìo , 4 Ginn. 4 Apr. 30 Mag , 
27 Agofto ) . Questo non è che 1 opera dei primi Le- 

«il» SA dei P-i regi. 

slatori proseguono \ complotti contro U Sacerdozio. . 
Dei nuovi giuramenti sempre piu insi 4 iosi vengono 
proposti ai Sacerdoti ; essi scuoprono in tutu 1 Apo- 
stasia , e 1 ’ artifizio . La loro costanza , incomoda i 1 
refrattari al loro Dio , non veggono in essi che 1 re- 
frattari aha legge: ai decreti di spergiuro , e d Ap • 
stasìa succedono i decreti d esigilo . ( Seconda Ajem 
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jnfìo c questi decreti istessi non sono per i sicari , 
che il segnale. di far ciò che i congiurati Legislatori 
non ardiscono decretare pubblicamente . I loro Muni- 
cipa listi hanno avuto cura d’ ammucchiare nei Tempj 
convcrtiti ip vaste Prigioni questi Preti da deportarsi, 
i sicarj sono alle porte coll? loro picche , e le loro 
scuri : egli è il giorno degli Ercoli , e dei BelUrofonti 
Seuembriz/atori : egli è quello degli Adepti Carnefi- 
ci esercitati negli ultimi mister) a vendicare Abiram , 
» colpire le vittime , a strappare loro il cuore , a 
portar in trionfo le teste dei pretesi profani . Quando 
lo Storico un giorno dipingerà questi giorni d’ atroci- 
tà , che si ricordi del giuramento dei Kadosch , e de- 
gli uomini sopra i quali deve cadere la vendetta. Che 
egli prosiegua in fondo alle Logge gli Assassiui che 
Filippo d’ Orleans vi fece iniziare : egli sarà meno 
sorpreso di vederci tanti Pontefici , tanti Preti immo- 
lati in questo giorno all’ odio degli Adepti , ed ai 
Ulani del fondatore . (*1 

Con- 
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■ (*) Mi dispiace, ma non poflb tactìre :gH onesti Fram- 

tnsffoni fremeranno , ma conviene bene che sappiano a 
quali moliti sono fiate aperte le Logge. In ogni momento 
di tumulto, tanto al Palazzo del la Città, quanto ai Carini- 
ni, i veri fegoi .d’ unione , il vt:ro mezzo di fraternizzare 
cogli Affaflini erano i segni. MalTonici. Nel momento ftef- 
fo dei maflacri, i carnefici (fendevano la mano in segno 
•MalTonico a quelli dei femplici spettatori che a loros’ac- 
coffavano . E (Ti gli accoglievano , o ritingevano confor- 
me che li trovavano esperti, o ignoranti nel dare la ri- 
fi proda. fo--bo- veduto un uomo del baffo popolo, che m’ 
ha egli fleffo ripetuto la maniera Maffonica, colla quale i 
carnefici gli .prefentarono la mano, e che fu da loro ri- 
spinto con disprezzo perchè non sapeva rifpondere , in- 
tanto eh, e ajtfi più i (fruiti erano dietro al uiedefimo legno 
accolti con un furrifo in mezzo alla carnificina. - Io ho 
veduto un -Abate che quello tnedefiuio segno Maffonico 
fajvò dagli AfiTafsim al Palazzo della Città . £’ vero cho 
la fua feienza Maffonica gli farebbe fiata molto inutile 
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rette il solo Codice delF uciao t L’ Adepto Hebert com- 
parve con questo Codice ; oer la Francia non vi à 
più che il culto della Ragione. Egli è quello del So- 
fista a cui la sua Ragione dice che non vi è alcun 
Dio ; è quello del Sofista che adora se stesso , o li 
sua ragione, e la sua pretesa- sapienza ; è quello del 
supremo delirio, e pure non sarà meno perciò il solo 
culto del Giacobino eguale e libito . Le prostitute di 
Venere s» presentano, ed egli ne fa l’immagine della 
sua Ragione. Non si arda più alcun incensò se non 
è per questo Idolo . Tutto ciò dell’ antico culto eh? 
sino allora aveva potuto sottrarsi , cade sotto la scure: 
questo è ti tempo d'affogare il suo germe tutto ciò che 
esisreva d’ Evangelico , d’ abolire sino alla memori* 
del Dio dei Cristiani , de’ suoi Santi , e delle sue Fe- 
ste. I loro giorni sono calcolati dai Calendari del po- 
polo, come io erano già da lungo tempo da quella 
della Setta; l’ordine delle Settimane, dei Mesi, e de- 
gli Anni è rovesciato. Il gran giorno del Signore,!» 
Domenica è abolita: egli richiama il popolo al ripo- 
so, ed alla sua niente L’esistenza d’un Dio Creatore. 
Se questo popolo temesse ancora un Dio vendicatore 
che aspetta gli empì alla morte , sarà fortificato con- 
tro di questo : sopra le tombe dei Padri , e su quelle 

* che aspettano essi medesimi , i figli leggeranno con 
frequenza : La Morte non ì che un sonno eterno . Se * 
lui resta ancora alcuni Preti di questo Dio Creatore, 
o Vendicatore , che essi abiurino fino al carattere del- 
i’ antico Sacerdozio , o che periscano ammucchiati 
nelle Prigioni , decollati sotto le Guillottine , o ingo- 
iati dalle acque . Questo è il regno sotto Hebert , e 
Robespierre . 

I I Tiranni si dividono, e si divorano gli uni gli 

altri: la rivoluzione istessa ha le sue rivoluzioni ; in 
mezzo alle sue vicende 1’ empietà cangia di forma , 
ma non cessa dalla sua guerra contro il Vangelo ed i 
Sacerdoti di Cristo. Ella sembra ritornare indietro; il 
popolo non vuole intendere la Ragione senza Dio . 
Robespierre gli dà per qualche tempo 1’ Effere Supremo. 
La Reveillere-Lepaux arriva col suo culto Teofilantro - 
Tom. IV. V fk 
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"puoi questo è TI quarto intentato dalla Setta . Questo 
è ancora il Tiranno d’ Israele che dà al Popolo i 
suoi Vitelli d ’ oro per impedirlo cT adorare il vero 
"Dio. Sono accora i M-^ghi di Weishaupt, inventando 
Religione sopra Religione , Dio copra Dio , affinchè 
il popolo finalmente si stanchi d’ ogni Dio. Esd per* 
mettono a Ini di nuovo di pronunciarne il nome; ma 
penetriamo ancora negli fritti di questi pretesi Teofi v 
ìantnpi. Colà , essi ppn occultano più , che se giam- 
mai essi possono rendere il popolo Filofofo come essi, 
tutti questi nuovi Altari debbono cadere , come gli 
. Antichi . (*) Questo è ancora il culto della frode, ed 
è sempre quello della rabbia contro i Preti di Gesù 
Cristo • La Setta serpbra aver gittato la scure che te- 
neva sospesa sopra la loro tefta ; ma una morte più 
lenta , è più crudele gli attende ^ Ella non finisce * dr 
proclamare l’eguaglianza, e la libertà, ella non lascia 
di mettere per ì Preti , 1 T eguaglianza * e la libertà 
■al prezzo dello spergiuro, e del giuramento dei suoi 
complotti . ( Decr . del io Cenn* 1 71)6. ) Infelici coi 
loro che lo ricusano / In vano il Cittadino offre loro 
un afilo nella sua casa; tutto, vi sarà messo sottoso- 
pra per trovarli . Che si ritirino nei boschi , che si 
nascondino nelle Caverne , saranno inseguiti là ancora; 
e se saranno scoperti verranno rilegati negli orribili 
deserti della Gujana: e dei Piloti più pericolosi delle 
tempeste sono incaricati dei trasporti . 

In tal modo si sviluppano nel gran * giorno té 
trame per sì lungo tempo ordite nelle tertebre dai So*? 
fisti dell’empietà: in tal maniera la rivoluzione Fran- 
cese è venuta a compiere questo voto dei loro miste- 
ri ; distruggiamo, abbattiamo, aumentiamo il Cristo, . 
la sua Religione , i suoi Sacerdoti « Ma ai complotti 
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(*) Quefio è ciò che precifamente ho Tapino da an 
uomo che fi fece ammetter? a Parigi fra gli Adepti della 
Siofilantropia attuai?. » 
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fieli’ empietà sono venuti ad unirsi tutt’ i Complotti 
della Ribellione . Gli Adepti hanno detto ancora , 
Schiacciamo il Monarca, ed il suo Tròno : qui ancora 
il lettore mi previene e mi dice ; Queste intenzioni 
contro il Trono, la rivoluzione è venuta a compierle 
tanto fedelmente quanto tutt’ i disegni contro i’ Altare, 
Qui quanti delitti, quanti orrori ed atrocità si 
presentano ancora allo Storico . SeJa sua penna non 

10 rifiuta , egli ne descriva pure e la moltitudine , e 
l’enormità; ma non perda mai di vista la Setta che 

11 crea . Che egli seguiti il suo andamento; gli Atto- 
ri variino pure ; tutti però sortiranno dagli stessi An- 
tri, ove i suoi Adepti hanno formato i loro Complot- 
ti . La trama sarà passata per differenti mani , ma sa- 
rà sempre la medesima . Sempre eguaglianza , e liber- 
tà ne saranno ii principio , sempre le conseguenze si 
proseguiranno contro i Re e la Società , come contro 
Dio e la Religione. Nella Rivoluzione di questa li- 
bertà , e questa eguaglianza i delitti s’ incrociceli ano^ 
ogei si prende di mira Cristo ed il suo Sacerdozio, e 
domani il Monarca , e Ja Nobiltà, e dopo domani 
contro 1’ Altare, contro il Trono , contro i Ricchi 
ed i Nobili.- ma tutt’ i configli sortono da questo ri- 
covero dove noi abbiamo veduto gli Adepti unirsi sot- 
to il nome di Giacobini . I loro principali congiurati 
Legislatori Mirabeau , Syeycs , Barnave , d’ Orleans , 
Lafayette, Lameth , Chabroud , Gregoire , Pethion , 
Bailly , Rabaud , Chappellier , e tutto ciò che efsi 
chiamano i Depurati delia Montagna, passano abitual- 
mente dulia Tribuna dei Giacobini alla Tribuua del 
Maneggio . Là si combina e si digerisce una prima 
Costituzione, della quale l’oggetto è di fare dei Tro- 
no ciò che hanno fatto dell’ Altare; di spoglie Lui- 
gi VI , d’ indebolirlo, di privarlo deli’ affetto del 
suo Popolo , della disposizione delie sue Armate , del- 
la risorsa della sua Nobiltà , di rapirgli ogni giorno 
qualche parte di quella autorità che costituisce ii Mo- 
narca. Due anni intieri scorrono in insurrezioni , in 
decreti , oggi contro il Clero , domani contro il Re . 
Dalla collezione di tutti questi Decreti era già uscita 
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quella Costituzione che non fascia alla Francia che il 
nome della Religione ; da quella istessa esce finalmen- 
te contro la Monarchia una Costituzione che non Ia-< 
-$cia a Luigi XV£ che il titolo di Re • Prigioniere»' 
nel suo Palazzc) , circondato da Assassini , come i Pre- 
ti, bisogtHr-ehre egli , come essi, sanzioni a costo di 
giuramenti la legge che lo spoglia. Essi hanqp oppo- 
sto i doveri del Sacerdote , egli oppone i doveri di 
Monarca. Egli riciama come essi la libertà; egli cre- 
de d’ averla trovata nella sua fuga a Varennes . Il 
Traditore (*) iafayetfce non lo lascia per un istante 


(♦) Potrebbero mancar allo Storico! Documenti pub- 
blici fulla condotta di Lafayette in quella circoftanza • 
Molte perfone hanno voluto far credere che egli non 
fofie fiato prevenuto della partenza dpi Re; ecco la veri- 
tà dei fatti . Una Donna Tedesca, maritata con un Fran- 
cefe per nome Rochereuil , era a fervizio della Regina in 
qualità di Donna di Guardaroba . Quefta Donna aveva 
inoltrato tanto abborrimento, e 6parfo tante lagrime sugli' 
orrori dei 5 e 6 Ottobre , che ia Regina eosiroofia da, 
tanto attaccamento le donò la sua confidenza, ia incaricò 
di preparare le fue zuppe , e le diede alloggio al pian 
,, terreno del fuo Appartamento in una Camera che aveva 
comunicazione coll'Appartamento che aveva occupato il 
Sig. Duca di Viilequier. Al principio di Giugno, mentre 
la Regina meditava la sua fuga , fece trafportare la Ro- 
chereuil in un'altra Camera. Questa cominciò a fofpettar 
di qualche progetto; ella fpiò il Re , e la Regina . La 
confidenza che si aveva in lei , la mite in ifioto dicono- 
feere efattametite ciò che fi deliberava riguardo alla fuga* 
del Re. II io Giugno ella denunziò i pieparauvi ai Si- 
gnori Lafnyette, de Gouvion , ed al Comitato delle ri- , 
cerche dell* Aifemblea Nazionale. Ella ebbe con loro un- 
dici conferenze nello spazio di nove giorni. Dopo quelle 
denunzie il Sig. Lafayette incaricò 13 Ufficiali di confi- 
denza di far tutte le notti dello pattuglie nel recinto del- 
la Tbuillerier, con ordine fecreto di favorire la fuga • 
Furono ancora dati i suoi ordini per la firada che fi do- 
vette fare, prouet fu prevenuto di ciò cl)e doveva efc- 
«qire . Tutto il refio della fatale Giornata di Varennes, e 
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nsH’ illusione se non che per ricondurlo coperto cT ob- 
brobrj , e stringer più forte le sue catene al suo ritor- 
no . Luigi sanziona finalmente nei ferri quella Costi- 
tuzione d'eguaglianza e di libertà . Egli ha ancora il 
nome di Re : altri Assassini , altri Adepti Legislatori, 
arrivano per formar la seconda Assemblea Nazionale. 
Essi hanno trovato Luigi XVI prigioniero nel suo 
Palazzo ; essi hanno seguito le pedate dei loro prede- 
cessori . Ogni giorno dei nuovi decreti più oltraggiosi 
per il Monarca : ogni giorno dei nuovi tumulti sedi- 
ziosi contro la. Chiesa, o contro il Trono . Il tempo 
arriva in fine di dare gli ultimi colpi tanto ali’ una 
che all' altro. La lista dei Preti da immolarsi è già 
formata dai Giacobini Municipalisti . I Giacobini Le- 
gislatori ciiccndano il Palazzo di Luigi XVI con tut- 
te le Legioni, t con tutt’ i fulmini dei loro Assassi- 
ni. Eg-i è ridotto a cercar un asilo nel seno modell- 
ino di quell’ Assemblea che gli ha suscitati contro di 
lui . Essi pronunziano il Decreto che sospende per lui 
il titolo di Re ; e perchè sappia bene qual è il suo 
delitto , nel sospendere la Dignità Reale , della quale 
le forme dei Popolo Sovrano non permettono loro an- 
cora di pronunziare l’abolizione, eflì proclamano, che 
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dell’ arrerto del Re $* intende facilmente, fuorché )* eccet- 
to dell* Insolenzà colla quale Lafayette usò la fua vittoria, 
e gli oltraggi che egli fece fofFrire a Luigi XVI, nel ri- 
condurlo alla fua Prigione. 

Una cofa ancora inconcepibile è, che quando la Re* 
gina informata dei tradimenti della Rochereuil , 1* ebbe 
fcacciata da fe , quella Megera ebbe ancora la temerità di 
presentare un Memoriale, comporto da un Deputato, per 
rientrare nel fervizio della Regina , e per dirle che ella 
non aycva potuto meglio dar prova della sua ricooofcen- 
za, e fedeltà che impedendo fua M.' di feguirare i Confi- 
gli dei Realiftj. -- Quefto Memoriale fu rimtflo dalla Re- 
gina al Sig. Prieur Irtoriografo del Dipartimento degli af- 
fari crteri , - r In quanto alla denunzia ftelTa . ella è come 
preziosa confervau negli Archivi chiamati Razionali. 


y * 


* 3 ro . . , 

questo giorno debba incominciarsi a confare la nuova 
Era 9 ed il nuovo giuramento d' eguaglianza , e di li- 
bertà . Essi decretino la nuova Assemblea , che deve 
definitivamente pronunciare sulla Sorte del Monarca « 
Tutti questi decreti si formano in presenza di Luigi 
XVI y ignomìniosamenre prigioniero nella Tribuna f 
<ove effi l’hanno rinchiuso, acciocché non perda nep- 
pure una parola di tutti gli. oltraggi , è delle calunnie 
delle quali risuona la loro Sala contro di lui, o delle 
.leggi che spezzano jl suo scettro- Sulle mura di que- 
sto Stesso asilo avevano già scritta in lettere di sangue 
la Morte , e Io mandarono ad attenderla alle Torri 
/del ’Tempio. ( Sejficne dei i© , 1 1 , e il Jlgòflò ) # 

Io sarei poco premuroso d’ insistere sulle atrocità 
che segnalarono questi orribili trionfi della seconda As- 
semblea Nazionale , o sopra gli artifizi che gli aveva- 
no preparati . Ma qui ha Storia ha bisogno, di lume i 
la vera trama di tante scelleratezze non è stata anco- 
ra svelata. Ella fu rutta ordita da Brissot • Là Setta 
gli provide de’ suoi Cooperatori $ ma egli fu costante- 
- mente il Capo della cospirazione del io Agosto , Egli 
1 ’ aveva tramata durante un anno intiero . Egli i* ave- 
,va tutta intiera nel suo cuore sin dal primo Istante. 
Jn cui si vide nominato Legislatore . Iniziato à tutt* 
i mister) del Club d 1 Holbach , e disputando sino allo 
stesso Condorcet il primo rango fra i Sofisti Voltai- 
' riani , egli non arrivò all’ Assemblea , che felicitando- 
si di vedersi chiamato ad adempiere quell’ Oracolo che 
da tanti anni aveva pronunziato : Lo Scettro dei Bor- 
boni sarà /pezzato , t la Francia sarà formata ivi Re- 
pubblica - (?) Appena si trovò egli asiso sulla Sede dei 
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(*) Luigi XVI. era ancora fanciullo , ed ecco ciò 
che fcriveva Lord Ótford , più conosciuto folto il nome efi 
Orazio Malpele, sul progetto dei Sofifti , dei quale un af- 
sai breve foggiorno a Parigi aveva ballato per iflruirlo. 
e del quale dà conto al Feld-Marefcialfo Conway in una 
kuera in data dei ad Ottobre i li Delfino (Padre 
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teeislafòfi * che guardi inforno a se, cercando & dt- 
rt nèuere fra gli Adepti quelli ai quali poteva confi- 
fri sai oroe -tto di rovesciare questo fantasma di Re, 

SSitf.ra.'r a^tfcs va- 

“-WVS SS' '«te»? 

. • ^ U Granfia doveva 1» pttttlO iuOgO &SSQTC 

rati stessi, la i rancia aove\a ^ 3 i no n- 


». di Luigi XVI ) « rf *» ifc “2 e ^°Selu «of mout 

: ” fuògo .olla lignifica degli uomini che fouopreteM 
" Itili, Sierra che fanno ai Cattolidsmo ( againft Po- 

” pery ) dindono gli uni alla difiruzioru <f agri* L 

!; lulltri in pid gran numero alla dijltmionj * Poter Ma- 

W - Voi m, fi ÌL re .“ VSS che da fel §££»«& 

_ ftoj voi che non fiete in * rancia eoe o vo à ra 

’’ e delle quali ne avete pattato tre coofinato nella voiua 

* ftanza ?» SI : ma nelle prime tre fcttunaoe .io ho ftc. 

, to viflte da per tutto, e non lenuva altr *flte 

’ Confinato poscia in caft , fono flato atfedtato da v ^ 

* ed ho avuto delle converfaziont lunghe e dettaghate c 

molte nersofie che penfatio come io v ho detto . c 
Sene ahre Incora P che sono d' uh fehtlmento oppofto , 
1 ma che non fono meno perfuafe per quefto . ?^e q 

r, fto progetto efifta . Ultimamente fra le aItte r‘°. ® ve 

. pretto di me due Ufficiali , tutti due d una età ^ matura. 

;; Fo ebbi molta pena, d'impedite che non ” 

„ di loro ad una zuffa feria : nel calore £,ella P ^ 
„ efli mi dittero più di quello che avrei F^tmo tmp 
” per mezzo di ino ite ricerche . “ Opere di Walpole, urne 

è, kit. #■ Ottob. 1 7*5* ) 
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intendala di Giornali , invitando ormai il popolo a met- 
tete finalmente 1’ ultima mano al!’ opera della sua li- 
bertà - A forza di libelli , di calunnie , e di tratti o- 
diosi sparsi sopra Luigi XVf , e la Regina, essi do- 
vevano strappar loro la stima , e P affetto dei Fran- 
cesi . Ben presto essi immaginarono di attaccare le 
Potenze Straniere , per strascinare Luigi XVI negli 
orrori della guerra col nemico di fuori , per trionfare 
di lui più facilmente nel! 1 interno . Sino d > allora si 
sentiva l.or dire nei loro Club ciò che Brissor scriveva 
in seguito ai Generali delia sua rivoluzione . Bifogna 
incendiare i quattro angoli dell 1 Europa , in quejlo [Iti 
la ùofira /divézza . ( Vedi Confider . sitila natura della 
Rivoluz. del Sig. Mallet du Pan p . 37. ) Per mezzo 
degli Adepti, e dei Club sparsi nell 1 interiore, eccita- 
rono nello stesso tempo delle continue turbolenze , pef 
farne ricadere di continuo P odio su l Re , e la Regi- 
na . Nei seno dell* Assemblea , sotto pretesto d’ allon- 
tanare il pericolo nel quale tanta sedizioni sembrava- 
no metter la Francia , fotto il nome di Commi filone 
Straordinaria , essi compongono quel Comitato secreto 
del quale la fazione viehe chiamata quella dei Girone 
dini • In quello Brissor alla testa de’ suoi Eletti, e 
Presidente della Commissione , prepara e riduce nel 
silenzio dei Complotti , i decreti consumatori della 
Ribellione . Egli vorrebbe darle tutta V apparenza d* 
una rivoluzione tutta Filosofica , tutta sollecita per un 
Popolo Filosofo , stanco dei suoi Monarchi , e non 
volendo infine aver altro Re , che se stesso. Egli 
.manda i suoi Commissari nelle Provincie , essi ritor- 
nano ad avvisarlo , che il popolo Francese non si ri- 
solve di starsene senza Re. Egli scandaglia 1 ’ Assem- 
blea Legislatrice : la grande maggiorità si trova anco- 
ra disposta come il popolo . Ciò che egli non ha po- 
tuto fare come Sofista , e per convizione , Io farà al- 
meno da tiranno per mezzo delle picche , e del fuo- 
co degli Assassini . Egli chiama tutti quelli che la 
Rivoluzione ha radunato Verso il mezzodì , sotto il 
come di Marsigliesi. I Giacobini dell 1 Occidente sono 
avvertiti di far avanzare verso Parigi, i loro Assassini 
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Brest. In Parigi stesso egli scuopre i suoi disernr 
a tutt’ i Capi dei Giacobini . Barbaroux e Panis,Ca i# 
ra e Beaujois Vicario intruso di Blois , de Beffe della 
Drome , Galliffot di Lattgres , Fournier il Creolo , il 
Gen. Westcrmaun ,' Kieulin di Strasburgo , Santerre il 
Birrajo, slntoine di Metz* Gorsas il Giornalista s’ uni- 
scono ai Girondini . I Consigli si tengono ora presso 
RobespUrre , ora all’ Albergo del Sole d' Oro vicino al- 
la Bastiglia . Syeyes col suo. Club dei z<tntidue , cd il 
Consiglio Miftico dei Giacobini ne forniscono tutt’ i 
mezzi . Marat , e Prudhomme , e Mtllin y e tutt’ i 
Giornalisti di Parigi aumentano ogni giorno le calun- 
nie contro Luigi e la sua Sposa * dlcjj'audro e Chabot 
soffiando la rabbia , ed il furore nei Sobborghi di St. 
Antonio , e di San Marcello li mettono il rumulto . 
Filippo Orleans gli serve tutti col suo danaro , e col 
suo partito , perchè egli spera di servirsi di tutti per 
montare sul Trono , dopo averne precipitato Luigi 
XVI, e perchè se egli mai non potesse morrrarvi , e 
soddisfarà la sua ambizione , vuole almeno soddisfare 
la sua vendetta . •>- 

Tutt’ i consigli sono presi, gli Assassini sono arri- 
vati , la campana a martello ha suonato tutta la not- 
te , e compariste il io Agosto . La seconda Assem- 
blea ha consumato la sua perfidia : Luigi XVI è di- 
chiarato decaduto da tutt’ i diritti della Cotona . Dal 
Palazzo de’ suoi Padri egli è trasportato alle Torri 
del Tempio. Di là verranno i Legislatori della Ter- 
za Assemblea a prenderlo per condurlo sul palco , 
e compiere con cib gli ultimi giuramenti delle Retro- 
Logge . 

Se lo Storico esitasse a vedere in questo proce- 
dere , 1’ andamento della Setta per arrivare a questa 
Catastrofe dei io Agosto , che legga le confessioni 
degli stessi Adepti . E’ venuto il tettino nel quale es- 
si si disputano scambievolmente la gloria degli orrori, 
e di tutt’ i delitti di questa fatale giornata . Ella dà 
a Brissot lo Scettro dei Giacobini: Robespierre, Ma- 
rat, e Dauton glielo strappano di mano , ed egli vuo. 
le riprenderlo. Egli s’ indirizza a tutti gli Adepti del- 
la 
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<ìa Francia per mostrarle 1 csuo? dirmi* La sua ApÒ- 
Jogia , e quella di Louec suo Co- Adepto non sono al- 
tro in tutta la loro sostanza che la Storia medesima 
che io ora ho espósto . ,Se conviene- almeno citarne 
alcun» passi per convincere il Lettore , leggiamo que- , 
ste parole di Brissot ) ed accomodiamoci; al suo lia- 
' guaggió* ' ‘ ; 4 .. 4 / 

i, I Triumviri Robespierre,, Marat , e Dantcti , 

„ m’ accusano , dice egli y d’ aver provocato la guér- 
91 ra ; e senza la guerra la Dignità Reale susslstereb- 
„ be ancora! E senza la guerra , mille talènti , mil- 
n le virtù non si sarebbe*© sviluppati! E senza * la 
», guerra la Savoja e, tanti altri Paesi ¥ dè’ quali orà 
„ cederanno i ferri , non avrebbero -avuto la libertà* 

», **-*. Essi temevano là guerra fatta da Un Re — Po* 

», litici di corta vista ! Era- precisamente -perchè qué- 
,, sto' Re spergiuro doveva dirigere là guerra , perchè 
», non la poteva dirigerla che da traditore; perchè 
», questo tradimento solo lo menava alla suà perdita t 
», èra per questo solo; che bisognava voler la guerra 
», del cR e . ■ — Èra /’ abolizioni della Dignità . Reale » 

„ thè io aveva in mira quandonfai i dichiarare la gaet~ 

„ rà ♦ — Gli uomini illuminati m’ intesero il 30 Di* 

», cembre 1791 y quando rispondendo a Robespierre » 
f , che mi parava sempre di tradimenti da temersi , iar 
gl 1 diceva ; io noti ho che un timore y ed* che noi non 
„ Jiamo traditi • Noi abbiamo bisogno di tradimenti .Za 
,, mjìrd [divezza Jìa in quelli . — I tradimenti faranno' 

„ scomparire ciò che si oppone alla grandezza della 
», Nazione Francese* — * la Dignità Reale* ** 

Parlando qui di tanti tradimenti nello stesso tempo che 
si gloriava d! ordire il tradimento centro Luigi XVI t 
come dèi suo gran titolò all’ amministrazione dei Già* 
cobini Brissot si guarda ben di menzionare a qual 
prezzo, egli metteva quello che egli preparava agli 
stessi traditori , se Luigi XVI fosse stato allora abba* 
stanca ricco per comprarlo . Il nove Agosto ancora f 
vigilia del giórno in cui tutti questi Congiurati dove- 
vano metrersi in azione , egli domandò ai 
' milioni per desistere dal Complotto » e per 


Re dodici 
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¥ esecuzioni . ( Memorie ilei Sig. Bertrand Mìnijlro Ji 
Sraro t. 3, Cap. 22. ) Quali Esseri sono mai questi 
Sofisti ! Quali idee si fanno mai delle loro mille vie. 
tà ! Facciamoci violenza r ascoltiamo ancora questo 
qui , perchè finalmente è nella loro propria Apologià 
che si trova la véra Storia dei loro misfatti . Vedia- 
mo questo istesso Brissot esaltare tutt’i suoi dal tempo 
medesimo che aveva consacrato a tramarli , e vantar- 
si in seguito del suo sangue freddo in mezzo a questi 
Orrori, come un esempio di grandezza che deve far 
scordare in questo giorno le stesse atrocità de’ suoi 
Cannibali * “ M’ accusano , ripiglia egli , d’ aver pre- 
,, sieduto alla Cnmmiffione Straordinaria . Ma ie i buo- 
,, ni Spiriti di quefta Comtnijfìone non avessero prepa- 
„ rato ed anco molto tempo avanti il io Agosto , i 
„ decreti salvatori della Francia , detta fofpénfiorie del 
,, Re , della convocandone delta Convenzione , dell * Orqa- 
„ nizzazione d 1 un Miniflero Repubblicano ; f in questi 
,, decreti , la prudenza delle combinazioni non avessi 
„ allontanato l’idea della forza, e del terrore, sé non 
„ s’ avesse impresso a questi decreti un carattere di 
t , grandezza , e di riflessione fredda, e calmata ; la ri- 
„ voluzione dei io Agosto non sarebbe comparsa agli 
„ occhi dell’ Europa che una Rivoluzioni di Cannibali * 
„ Ma P Europa credetre alla salvezza della Francia , 
5, vedendo la prudenza presiedere nel seno delle sufi 
„ tempeste , e soggiogare sino alla sete della carnifi- 
„ cina . Che si calunni pure quanto si voglia il dieci 
„ d’ Agosto ; il valore dei Confederati * ed i decreti 
„ riflessivi dell’ Assemblea Nazionale, preparaci dalla 
,, Ccmmifftone ^ immortaleranno per sempre questa 
„ giornata. “ ( Lettera di Buffet a tua ’ i Repihbli - 
cani della Francia della Società dei Giacobini 24 Otto* 
ire 1792. ) 

Continuiamo a leggere , ed ascoltiamo ancora que^' 
sto perfido Sofista . Dopo averci esposto come egli ha 
tradito Luigi XVI, eccolo che ci dirà ancora cóme e- 
gli ha tradito e la Nazione , e 1’ Assemblea : come si 
è regolato egli ed i suoi Aderenti per condurre il po- 
polo e la maggiorità di questa Assemblea a dei delitri 
" ‘ che 
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ehe questo popolo , e questa maggiorità non volevano 
commettere. u Mi è stata rimproveiara la m*a O'ii- 
,, ninne ( del 9 Luglio ) sulla dichiarazione delia per- 
„ dita del diritto del Re ; è stata rinfacciata a Ver- 
„ gniaux la sua . — Io chiamo in testimonio tutt’ ì 
,, miei Colleghi ; chiamo tutti quelli che hanno co- 
5 , nosciuto lo fiato della nofira jdffemblea , la debolezza 
„ della minorità dei Patriotti , la corruzione del terrò - 
,, re, 1’ avversione degli esagerati per il partito della 
„ Corre ; senta fallo che v’ era bisogno di qualche 
3 , coraggio per arrischiare in mezzo a questa /issem- 
„ blea ]’ [potesi eloquente di Vergniaux sui delitti del 
„ Re . Ve ti' era bisogno il giorno seguente di qufcsra 
,, riunione che aveva indebolito il Partito dei Patrioti 
„ per formare il quadro vigoroso dei deiitti del Re , 
%> per aver V ardire di proporre di sottometterlo al 
,, giudizio . j QuejP era mia befiemm\a agli occhi de 1 la 
a> maggiorità } eppure io la pronunziai . u 

Parlandoci in seguirò dei Girondini suo principa- 
le appoggio : “ Occupati indefessamente , prosieguo 
„ Rrissot , a riparare i loro errori y riuniti con altri 
, ,, Patriotti illuminati , effì preparavano gli J piriti a prò- 
,, mtnziare la fo/penjione del Re . — Q^iefìi spiriti ve n 
,, erano ben lontani ancora , ed ecco perchè io avventurai 
„ U famofo Di/cor/o sulla decadenza del 26 Luglio ; Di- 
35 scorso , che sembrò agli occhi ordinari un cangia* 
,, mento d’ opinione 3 e che per gli uomini illuminati 
9) non era che una manovra prudente , e nectffarta . — Io 
„ sapeva che la parte destra non delìdera va nulla quan- 
3, to d’intavolare la quisrione sulla decadenza, perchè 
3, si credeva sicura del successo , mentre /* opinione non 
3, era ancora matura nei Dipartimenti . — La disfatta dei 
33 Patriotti era inevitabile. Bi fognava dunque bordeggia- 
, re per acqui flar tempo , 0 di maturare l 1 infurreziotie ; 

imperciocché la sospensione ( del Re ) non poteva 
v riuscire che per mezzo deli’ una , o dell’ aitra . Tali 
erano i motivi che mi dettarono questo Discorso del 
26 Luglio, che mi ha procacciato tante ingiurie, e 
>> mi fa rimettere sulla lista dei Realisti, mentre il Fa- 
f) triota Francefe ( Quest’ era il Giornale eh’ egli seri- 
al ve- 


' vcva ) non "(fava di preparare gli spiriti nei Dipar - 
,, tttpvitt a quejit Jlraordinarie misure . ) 

In mezzo alle riflessioni che suggeriscono tutte 
queste confessioni, il Lettore ponderi per un momento 
queste parole: Bifognava dunque bordeggiare , per acqui- 
Jiar tempo , o d' illuminare /’ opinione pubblica , o di ma- 
turare l' infufrnxione . Elleno ci manifestano una gran- 
de verità nella Teoria delle Rivoluzioni . Esse ci di- 
cono , che queste insurrezioni che ci vengono dipinte 
come i grandi movimenti del* Popolo , come la mag- 
giorità della Nazione , non sono precisamente che i 
grandi movimenti dei faztonarj contro la maggiorità 
dcl a Nazione : che se la Nazione avesse pensato co- 
me quesri fazioHarj , essi non avrebbero avuto bisogno, 
di riunire tutt* i loro Assassini per trionfare per mez- 
zo delle armi e del terrore d’una Nazione che non ha 
Ja sua opinione senza qrmi, e presa all’ improviso. Si 
pub dirci qui, che la Francia aveva le sue Guardie 
Nazionali: si ! ella le aveva; ma Brissot si guardava 
bene di chiamarle , Egli le aveva vedute accorrere dal- 
le Provincie alla federazione del quattordici Luglio, e 
questi erano quelli che veramente si chiamavano fede- 
rati. Ma quasi tutti avevano dato al Re ed alla Re- 
gina i segni i meno equivoci d’attaccamento : non era 
avanti a questi confederati Nazionali che si lusingava, 
di Detronizzare Luigi XVI. Cosa fanno perciò i Con- 
giurati ? Effi chiamano tutti quegli Aflfassini chiamati 
Ai arsi glie fi , non già che essi fodero Marsigliesi o Pro- 
venzali , ma perchè per la maggior parte erano usciti 
dalle galere di Marsiglia. A questi Galeotti danno il 
nome di Confederati , che non erano che Ladri ed As- 
sassini di tutte le Contrade : coflringono il popolaccio 
dei Sobborghi a marciare con essi ; assassinano il Co- 
mandante delia Guardia Nazionale, per paralizzarla e 
non lasciar agite coi loro Assassini che quella parte di 
quefle Guardie guadagnata dai Capi della Cos. orazione. 
Eflì chiamano in seguito volontà del Popolo, solleva- 
zione della Nazione , ciò che essi stessi ci dimostrano 
altro non essere che i'ioro Comp’otri , e la solleva- 
zione dei loro Alfassini contro la Nazione , e contro “ 
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ài Re. Questo è il modo nel quale si é fatto tutta ila 
rivoluzione, tutto s’ è fatto per mezzo di tumulti, ed 
insurrezioni giornaliere , cioè secondo la Teoria, e la* 
direzione dei Capi, tutto per mazzo della forza , edel 
terrore, che mettono sotto il giogo questa Nazione, che 
niun altro mezzo ha poruro sedurre.' . , 

Colla medesima evidenza , lo . Storico potrà troya- 
re rutta la Storia di questa atroce Rivoluzione dei io 
Agosto nei Discorsi del Reputato Louvet; egli vi ve- 
drà \ medesimi .Complotti ed l medesimi artifizj* 
descritti colla rijedesima iattanza . 41 Noi vogliamo 
la gutrri , dice fra le altre cose questo Louvet : Noi 
la vogliamo ; noi altri Giacobini , perchè la pace a 
colpo sicuro uccideva la Repubblica ... Imperciocché 
intrapresa a tempo i suoi primi inevitabili rovesci, 
potevano almeno ripararsi ,e dovevano io un tempo 
„ stesso purgare il Senato , le Armate ed il Trono . 

„ Tutt^i Repubblicani degni a efferlo chiamavano la 
,, guerra . EJft ardivano aj pirare all ’ onore d ' uccidere la 
^ jleffa dignità Renle\ di uccidere per ferri pr e , prima in 
„ Francia , e pofcia nell' Universo. 44 Poscia venendo a 
ciò che facevano i suoi Compiici ; 44 Quelli che tu 
„ chiami i miei , dice egli a Robespierre , erano Ro - 
„ ìand\ egli aveva denunziato Luigi XVI alla Fran- v 
,, eia intiera — era Servan ; egli aveva partecipata., I* 
„ onorevole ritirata del Ministro deli’ Ipterno y egli 
„ non era entrato che con lui, e questo per salvar la 
„ Francia — Pefbion^ la sua condotta nello stesso tem- 
,, po e vigorosa , e saggia logorava la Monarchia — 
„ Brissot ' y egli scriveva contro la Monarchia y (e 
„ Condorcet ancora nello stesso tempo . ) — Ver- 
,, gniaud , Gensonnè , molti altri y essi preparavano a - 
„ vanti il progetto della sospensione — Guadet , , egli 
y, occupavi, la sedia ad ; primi rimbombi delle scariche 
„ dell’ Artiglieria . -- Barbaroux \ egli arrivò per la 
giornaifr' dei dieci coi Marsiglie fi , e v’ hanno ni olir a- 
to bene che ci erano, .w’io ( Louvet ) scriveva la 
,, Senffnel/a ; e le tue eterne milanterie mi sforzavano 
,, a ricordarmi qualche volta che questo Giornale ha 
« più che il Difensore, d<iU C o/lituziòne ( Giornale di 
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v Robespierre ) contribuito alla Rivoluzione dei die- 
. ci ,, C Indirizzo di Louvet a Robespierre ) (*) . 

In tal modo i Congiurati Legislatori hanno for- 
nito essi stessi alla Storia tutte le prove dei loro de- 
litti e dei loro complotti contro la Dignità Reale . 
Comparisca dunque una volta questa Repubblica deli* 
eguaglianza , e della libertà , da sì lungo tempo in* 
vogata dai Sofisti dei Licei , e dagli Adepti delle Re- 
tro Logge! Luigi non è più sul Trono ; non solo Lui- 
gi , noq solo alcuno dei Borboni , ma neppur alcun 
mortale non possa giammai più averci pretensione . 
La Dignità Reale é abolita • La Francia é proclamata 
Repubblica .* Quest’ è il primo Decreto dei nuovi Con- 
- giurati, die sotto il titolo di Convenzione succede alla 
seconda loro Assemblea detta Nazionale . S sfibri e del 
2i Settembre 1792. .) Per sanzionare i’ eguaglianza , 
ogni titolo di superiorità; di deferenza ancora , e di 
civiltà , sia proscritto come quello di Re ; ogni altra ^ 
denominazione fuori di quella di Cittadino sia bandita 
dalla società. ( 9. Onob . ) Acciocché 1 ’ aspetto solo 
. d’ un Francese che ha potuto mostrarsi fedele al Re 
non possa almeno richiamarne V idea; niun Emigrato 
non rimetta .mai il piede sul suolo della nuova Re- 
pubblica : il decreto di morte là gli aspetta . ( io. 
Nov. ) La medesima pena è pronunziata contro ogni ' 
uomo che oserà proporre in Francia il ristabilimento 
della Dignità Reale. ( 4 Decemb. ) 

Così la Setta s’avanza verso la consumazione dei 
inisterj. Ma quefto Luigi che fu Re esiste ancora , e 
gli Adepti non sono stati in vano esercitati negli An- 
$ri dei Kadosch , a calpeftare le Corone > a tagliar la 
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(♦) Per ai tre confedloni e vanti dei Congiurati , fi 
leega la Lettera di Robespierre a fuoi committenti , lo 
óffervazioni di Pethion sopra quefta Lettera , gli annali 
Parriotici di Carra , e Mercier 30 Nov. 1792. La Croni- 
ca di Parigi da Millin, e lue minacce dei s Agofto ec. 
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testa del fantocchio dei Re. Bisogna che ai giuocai 
atroci succedano delle reali vendette . Rul>efp>erre s’ a- 
vanza; lasciamolo là con tutt’ i suoi Carnefici ; egli 
non è che la beftia feroce scatenata dalla Setta . Noa 
é egli , ma ella che divora Luigi XVI, ed in Luigi 
ìstesso distinguiamo la vittima che la Setta inseguisce. 
Non è la sua persona che ella odia : i Giacobini stes- 
si avrebbero amato, e riverito Luigi XVI, se egli noa 
fosse stato Re. Essi fanno cadere la sua cella come 
essi abbattevano le Statue del buono , del gr.tide En- 
rico: egli non ha altri titoli al loro odio , Egli fu 
Re, e bisogna che tutto ciò che annunzia che esistet- 
tero dei Re, che tutt’ i loro monumenti , che tutt’ 
i loro emblemi sieno consegnati alla scure . Non è a 
Lumi , ma alla Dignità Reale che si fa questa guerra 
di Vandali. Essi hanno detto che Luigi XVI è uà 
Tiranno! lo dicono ancora, ma essi sanno benissimo 
in qual senso lo intendono . Essi chiamano lui Tiran- 
no in quella guisa che tute’ i loro Sofisti chiamano 
Tiranno ogni Re. Essi lo sanno. Luigi XVI in die- 
cinove anni di Regno ha scritto molte lettere di gra- 
zie, non ha sottoscritto alia morte d’ un sol uomo ; 
c questo non è già il regno d’ un Tiranno . Essi lo 
sanno i Luigi XVI non si è proclamato Re , che co-, 
minciando dal sagrificare a suoi sudditi il triburo del 
suo avvenimento alia Corona. Egli abolisce in favo- 
re del suo popolo il debito dei lavori di patto ; in 
favore dei colpevoli stessi , o degli acculati 1’ uso dei 
tormenti i questo non sono già gli Editti d’ un Tiran- 
no . Essi 1’ hanno veduto ancora abbandonare ai suoi 
sudditi tutt’ i diritti feudali de’ suoi domini, affine d’ 
ottenere coll’esempio in favore del suo popolo ciò che la 
giustizia , ed il diritto di proprietà non gli permette» 
vano di richiedere per mezzo deil’ Autorità . Essi lo 
sanno; Luigi non ha alcuno di quei vizj odiosi o o- 
rerosi alla nazione; egli è religioso , nemico d’ ogni 
fasto, compassionevole, generoso per i poveri : essi 1* 
hanno veduto aprir tutt’ 1 supi tesori per riscaldare , 
vestire } nutrire l’ indigenza, e portar egli stess 9 i suoi * 
. soc- 
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«occorsi nelle Capanne. Essi hanno veduto sino il mo- 
numento , che i poveri rotolando , e premendo la ne- 
ve in forma di Piramide, innalzarono a Luigi XVI , 
che raddolcì per essi i rigori dell’ Inverno; e lo ca- 
no bene che non è in onoie dei Tiranni ch&._!& rico- 
noscenza del povero è nello stesso tempo e sì commo- 
vente , e così industriosa , Essi io chiamano , e De- 
spota, e Tiranno; ma essi non ignorano, che giam- 
mai alcun Principe fu pih zelante per i suoi doveri , 
e meno geloso dei suoi diritti che Luigi XVI . Egli 
non conoscevane che uno, quello del La confidenza , e 
dell' amore . Se mai egli abbia saputo parlar da Pa- 
drone che vuole essere ubbidito , lo è quando .circon- 
dato da assassini egli diceva tante volte alle sue Guar- 
die : Se Infogna per falvarmi , che fi [purga una goccia 
di J angue , io proibifeo che fi versi. E questi non sona 
certamente gli ordini d’ un Tiranno. È se la calun- 
nia s’ostina; Luigi ha scritto i suoi ulrimi sentimen- 
ti, che ella legga: » Io prego tutti quelli che io po- 
„ trei aver offeso per inavvertenza , ( imperciocché 
„ non mi ricordo di scientemente aver fatto torto ad 
„ alcuna persona ) o quelli a cui avrei potuto dare 
„ dei cattivi esempi , o dei scandali , di perdonarmi 
,, il male che essi credessero che io potessi aver loro 
,, fatto. “ Che continuino a leggere questi giudici 
Regicidi, è di loro che egli parla, e che dice: “ Io 
,, perdono di tutto il mio cuore a quelli che si sono 
,, fatti miei nemici senza che io abbia dato loto alcu- 
„ na occasione o motivo , io prego Dio a perdonar 
„ loro . “ Che essi lo seguitino finalmente montando 
sul palco ; che essi contemplino, x osano, quella fron- 
te, della quale la serenità annunzia tutta quella dell* 
anima sna in mezzo ai Carnefici, E se ardiscono an- 
cora, ascoltino lui in quest’ultimo momento : ma es- 
si non hanno tanto coraggio ; essi fanno cuoprit la sua, 
voce collo strepito dei tamburi, essi io sanno troppa 
bene; non è in quel moJo che vivono , non è sopra; 
tutto in quel modo che muoiono i Tiranni . 

Lo sanno tutti avanti di giudicarlo questi Congiu- 
rati Legislatori : io quel momento stesso in cui danne) 
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il veto per la morte di Luigi XVI , domandate loro 
qual è il suo delitto , e quale il lor motivo ? L’ han- 
no detto assai altamente? Luigi XVI tu Re, ed il no- 
stro V to è la morte di tutt’ i Re. Non è forse que- 
sto il sdhjo del Giacobino Robert quando egli opina : 
,, Io condanno il Tiranno alla morte, e pronunziando 
„ questa sentenza non mi re/fa che un dispiacere , ed è 
,, che la mia podestà non s’estenda sopra tute' iTiran- 
„ ni per tonr.-tnnare tutti alla fttfja pena Non è que- 
sto il -senso 'ancora del Giacobino Carra : “ Per ijìru- 
,, zione dei popoli in turt 1 i tempi , ed in tutt ’ i luoghi , e 
,, per spavento dei Tiranni io do voto per la morter“ 
Cofa v’ è bisogno di sentire ancora , quando il Giaco- 
bino Chabot conchiude 1 -; “ Il /angue dei Tiranni deve 
5, rassodare (a Repubblica io voto per la morte ; e quan- 
9 , do il Giacobino Bojleau aggiunge : 1 Popoli acco- 

,, Jiumat) a confi ierare i Re come degli oggetti Sacri , a 
„ se stessi diranno necessariamente: Ma bisogna perì» 
„ che queste teste dei Re non sieno tanto sacre, poi- 
,, chè la scure si può accostare a loro , ed il braccio 
„ vendicatore sa colpirli , Quefia è la maniera di spia - 
,, gerii nella carriera della ^libertà : io voto periamor- 
,, te . “ ( Tedi il Monitore , Sezione del 2 Gennaro e 
giorni seguenti 1793. ) Se la causa ulteriore della mor- 
te di Luigi XVI non 'fosse afsai manifesta da questo 
linguaggio , rimontate a quel club dei Solisti , nel qua- 
le Coqdorcer imparava a dirci , che vorrebbe quel mo- 
mento , nel quale t( Sole non rischiarerebbe più che degli 
uomini liberi , nel quale i Re ed i Preti non efifierebbe - 
ro che nella Sfotta e fopra i Teatri . ( Schizzo dei pro- 
gredì dello fpiiito umano , epica io.) Ritornate negli 
Antri delle Rerro Logge , e se potete occultate a .voi 
stesso questa grande verità storica: Luigi XVI è pe- 
rito sopra un palco perchè egli era Re . La figlia dei 
Cesari è perita perchè ella era -Regina , perchè Ella 
non fu mai più degna 4’ esserlo , che nei giorni ne’ 
quali ella mostrava tanta fedeltà , e grandezza d’ ani- 
mo in mezzo ai Congiurati Carnefici Sei suo sposo , 
e suoi • Madama Elifabetta è perita perchè non vi è 
Virtù , innocenza , e magnanimità che possa equivale- 
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re agli occhi dei Giacobini ài delitto d’ essere Figlia 

di Re , e Zia di Re . Filippo d’ Orleans con tutto il 
suo servire la Sena con tutta la sua fortuna , con tut- 
te le sue bassezze , e con 4 tutt’ i suoi delitti } con ar- 
rivare neìla viltà , ei infamia sino a votare con i suoi 
congiurati per la morte di Luigi XVI, e sotto il no-* 
me d’ Egalitè rinegare il suo Rango , il suo Nome , 
ed il suo Padre \ pure dall’ istante in cui la Setta non 
ha bisogno più di lui e della sua scelleratezza, egli 
deve morire perché egli è della prosapia dei Re. I con- 
giurati. hanno paura che la scure cada dalia mano dei 
Carnefici se si volesse immolare sino all’ Immagine del- 
la bontà istessa nella Duchessa d’ Orleans : troppi sa- 
grifizj dalla parte della Duchessa di Bourbon , e dalla 
parte del Principe di Conti non hanno mostrato loro 
che degli avanzi del sangue Reale ben poco pericolo- 
so per la loro rivoluzione ; bisognerà nulla di meno, 
che senza eccezione evacuino il suolo della nuova Re- 
pubblica tutti quelli che hanno ancora qualche goccia 
di questo sangue nelle loro vene . Per consolidare fi- 
nalmente questo odio contro i Re , il giorno nel qua- 
le Luigi XVI per) sopra il palco sarà per sempre la 
festa del popolo libero ed eguale ; in questo giorno iL 
giuramento d’ odio alla dignità Reale si faccia solenne- 
mente da tutt’ i Magistrati ; questo giuramento final- 
mente sia il solo che assicuri i diritti del Cittadino, 
ed i favori della Rivoluzione ; tutti questi decreti so- 
no fatti ; tutti si eseguiscono ; e la pena di morte si 
stabilisce infine contro ogni uomo che oserà proporre 
in Francia il ristabilimento dei suoi Monarchi . ( De - 
ereto del 3 Decemb. ) * i '*■' 

Per quanti fiumi di sangue che costi alla Franfcfa 
T arrivare a questo pericolo dei complotti contro la 
Dignità Reale , la Setta , e i suoi Agenti lo vigono 
scorrere da per tutto colla compiacenza , e la brutali- 
tà dei Cannibali • La Guillottina è permanente a Pa- 
rigi ; ella passeggia nelle Provincie in ricerca dei Rea- 
listi , e dei Preti . Ormai essa non è più sufficiente 
per i loro Carnefici: il * linguaggio dei Pad-ri non ha 
neppur lasciato termini abbastanza ai loro figli per 
- X i spr^. 
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sprimere la moltitudine delle vittime che cadono in- 
sieme nelle macellerie delle fucilate , o che sono in- 
goiate negli annegamenti , Sarebbe mai ancora la Setta 
che inferocisce in tal modo il cuore dei Giacobini ? 
Converebbe ancora rimontare alfe sue lezioni per Spie- 
gare e la scelta , ed il numero delle sue vittime , ed. 
il sangue freddo de’ suoi Adepti , ed i trasporti ,1’ a- 
troce gioja dei suoi carnefici ? Se voi vi scordate dei 
suoi misterj , voi ci costringete a ricordaceli , voi che 
credereste di trovare altrove , che nei principi medesi- 
mi della Setta la vera sorgente di tante atrocità . Sì f 
è ella che all’ aspetto delle teste portate sulle picche 
strappa a Barnave il suo riso sardonico , e questo se- 
creto della ferocità : Era dunque così puro qnefio /angue y 
che non fi potefje spargere una goccia ? Sì ! è ella che 
all’ aspetto degli assassini accorsi per inondare di san- 
gue il Palazzo di Versaglies , per abbeverarsi sopra 
tutto col sangue della Regina , fa pubblicare per mez- 
zo di Chappeilier , Mkabeau , e Gregoire , che al 
popolo convengono le fue vittime , E’ ella che estingue 
sino i sentimenti del Fratello per il Fratello y del fi- 
glio per il Padre t quando 1’ Adepto CheniW ali’ a- 
spetto d’ un Fratello consegnato ai carnefici risponde 
freddamente 1 Se il mio Fratello non è nel sentimento 
della rivoluzione che egli fia sacrificato j quando 1’ Ade- 
pto Philip porta in trionfo ai Giacobini la testa di suo 
Padre f e di sua Madre. Ella è la Setta sempre insa- 
, ziabile di sangue che per la bocca di Marat domanda 
ancora duecento settanta mila teste , e che presto pre- 
sto non vuole più contarle che per milioni . Ella lo 
sa : tutt’ i misteri della sua eguaglianza non possono 
compiersi nelle loro ultime conseguenze che spopolan- 
do il Mondo ; ed è ella che risponde per bocca di Le 
Bo ai Comuni di Montauban angustiati dalla mancan- 
za delle Provigioni : ,, State tranquilli , la Francia hj 
afbajìanza per dodici milioni a 1’ uomini ; bisogna che tut- 
to il refio y cioè che gli altri dodici milioni della. Fran- 
> eia y fia mejfo a morte , ed allora il pane non vi man- 
cherà pià . u ( Rapporto del Comitato dì Salute Pubbli - 
Mi Sejfionf dtl 7 Agofto 1795,) .***.-- •/ 
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Noi fremiamo , noi altri ; noi desideriamo alme- 
no di far ricadere sopra Robespierre solo , o sopra i 
suoi Marat tutte queste atrocità : ma i! Regno di Bar- 
nave ha preceduto quell» di Robespierre / non è nè da 
Barnave nè da Robespierre , ma dalla Setta che è ve- 
nuto il giuramento di denunziare Parenti , Amici , Fra- 
telli , e Sorelle , e di riguardar , senza eccezione , co- 
me proscritto , ogni uomo che non partecipa delle opi- 
nioni rivoluzionarie . Questo giuramento era quella 
delle Logge , avanti d’ essere quello dei Giacobini , e 
non è già Robespierre , ma il Liceo d’ Holbach , da 
cui Ccndorcet imparò a gridare in piena Assemblea 
Legislativa ; che perifca il Mondo intiero piuttofìo che 
sacrificare i nojìri principj d' eguaglianza . Non sono i 
soli Sicarj , egli è Syeyes , e Garat , è la parte eletta 
dei Sofisti , è il Club dei v’entidue eletti che sorride ai 
nos ri fremiti • Souo 1 Saggi stessi che rispondono ai 
nostri rimproveri , ciò che Syeyes risponde a quelli 
del Sig. Mailer Du-Pan sopra gli orrori che ispirano i 
mem rivoluzionarj ; Voi ci parlate sempre dei mjìri 
mezza ; eh Signore ! egli ì il fine y è l' oggetto , è la 
fcopo che conviene imparare d' aver in vifia • E questo 
principio che consola i nostri Syeyes di tante atrocità, 
4 dalia Setta medesima che 1’ hanno imparato ; è dal 
Codice , e dalle Logge di Weishaupr , che noi 1’ ab- 
biamo veduto passare al Codice Giacobino (*) 

Un tempo verrà forse , nel quale la Storia dirà 
con più precisione come , ed in quali Antri sempre 
assetai» di sangue , la Setta designava le sue vittime) 
e preparava i suoi Adepti a non lasciarsi intimidire 
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(*) Io lascio la cura al Sig. Mallet-Du Pan di (Vela- 
re cgb (fedo tutto ciò che intere in quello Club, e I’ or- 
rore che ne concepì; con quale indignazione egli ri. ettò 
I* invito dei Ventidue di farfi uno di loro ; ma è dalla 
bocca ifteffa di quello Aurora tanto' guidamente celebre 
che io do. inteso la lifpeda che Syeyes faceva ai fuo 
rimproveri . . „ 
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per Ir loro moltitudine : ma fra mezzo a questi As- 
tri , ve n’ è uno al quale ho promesso di ricondurre i 
miei Lettori , quello cioè della strada Sourdiere , quel- ~ 

10 nel quale dominava questo Savàlette de Lange , che 
aveva accolto gl’ Inviati Illuminati , e questo Dietrich , 
che il primo ne aveva portato i mister) in Francia * 

11 seguente fatto potrà almeno condurre lo Storico a 
scoprire la sorgente di molte atrocità * 

Nel tempo in cui i facinorosi cominciarono a met- 
tersi in attività rivoluzionaria , quando i Castelli arde- 
vano nelle Provincie , quando le teste dei Nobili ca- 
devano d’ ogni parte , il Sig. Abate Royon* già mol- 
to conosciuto per il suo zelo contro i Sofisti , s’ era 
veduto ridotto ad abbandonare Parigi per fuggire le 
màni dei banditi del Palais Royale * Egli era andato 
vagando qualche tempo di Villaggio iti Villàggio, quan- 
do secretamele ritornò a Parigi , ed arrivò presso di 
me verso ie quattro ore deità mattina . Sulle domande 
che io gli feci come egli aveva passato il tempo nel- 
la sua fuga i w Io ho vivuto , mi rispose egli , quasi 
sempre presso i Curati , ben accolto da lofo * mi 
non poteva restar lungo tempo presso i medesimi 
per timore di non esporre essi agli stessi pericoli, ai 
quali era esposto io stésso . L’ ultimo presso il qua- 
le m’ era ritirato mi divenne sospetto , quando gli 
venne una Lettera da Parigi , che io gii vidi apri- 
re e leggere con un’aria che aumentò i miei so-- 
,, spetti . Quasi sicuro che ella riguardasse me , io 
„ presi il momento che le spè funzioni lo chiamava- 
„ no altrove per entrare nella sua Camera ; ed io vi 
3, trovai la Lettera • Ella era conceputà in questi ter- 
5 , mini : La vcfira Lettera f mio caro amico , è fiata 
3, letta in preferita di tutto il Club . Si è rimafio for- 
33 freso di trovare tanta* Filosofia in Un Curato di Vii - 
3i laggio\ Siate tranquillò , mio Curato ' noi fiamo in 
3, trecento \ noi difegniamo le tefie i ed effe Cadono * Per 
33 quello del quale voi ci parlate , non è tempo ancora • 

33 Tenete soltanto pronta la vofira gente ; disponete ivo - 
3, Jlri Parrocchiani ad eseguire gii ordini 3 quefti ù sa - 
33 ranno dati a fuo tempo « 
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Questa lettera * assunse 1’ Abbate Royon , era 
sottoscritta, Dietrich , Segretario . Alle riflessioni che 
ella suggerisce io aggiungerò soltanto , che il Club dal 
quale ella veniva aveva cangiato il luogo delle sue Ses- 
sioni per trasportarsi nel Sobborgo di Sant’ Onorato; e 
che là reflò incognito alla Corte sino al momento d* 
lina di quelle Orgìe , della quale l’oggetto venne an- 
cora ad avvertire il Re della sorte che 1’ aspettava. In 
fine ad uno di quei pranzi celebri in nome della Fra- 
ternità , tute’ i Fratelli si punsero il braccio e versaro- 
no il loro sangue nel loro bicchiere ; tutti bevettero di 
questo sangue dopo aver gridato f alla morte dei Re , e 
questo fu ì’ ultimo brindisi del pranzo fraterno . Egli 
ci dice abbastanza quali uomini avevano formato que'-* 
la Legione dei mille duecento 1 della quale Jean de B r ii 
propose lo stabilimento alla Convenzione , e della qua- 
le l’oggetto era di spargersi negl’ Imperj per assassi- 
nare tutt’ i Re deila Terra. 

Questo è il modo col quale la Setta scatto il no- 
me di fraternità, e colla frenesia della sua eguaglian- 
za, coiia natura stessa dei suoi principi , colla sete dei 
sangue che ella ispirava in questi atroci giuochi , po- 
teva snaturare i cuori , e formarsi dei Club di trecenti 
vecchi della montagna , e cambiate i suoi grandi attori 
jn Carnefici Cannibali . In tal modo si spiega coi mi- 
steri stessi della Setta, sino il giubilo feroce dei Ma- 
rat, dei St. Just, dei Lebon , dei Carrier , dei Colìof 
d’Herbois, e la ferenità più feroce ancora dei Sofisti 
delia Rivoluzione , in mezzo ai suoi massacri , ed 2 
suoi fiumi di sangue. - 

Ma Iddio che sembra voler lavàre la Francia del- 
ie sue empietà , viene a dare al Mondo in questi fiu- 
mi di fangue un altro spettacolo delle sue vendette < 
Cristo non ha più Altari in Francia,! Re non vi han- 
no più Trono : quelli che hanno rovesciato e il Tro- 
no , e l’Altare cospirano gli uni contro gli altri. Gl* 
Intrusi . i Deisti , e gli Atei hanno scannato i Catto- 
lici,- gl Intrusi, gli Atei, ed i Deisti si scannano gli 
uni gli altri . I Costituzionali hanno scacciato i Rea- 
listi ; i Repubblicani scacciano i Costituzionali j i De- 
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mocratici della Repubblica una ed indivtfihtle , massa- 
crano i Democratici della Repubblica confederata') la fa- , 
zione della Montagna Guilliottina la fazione della Gi- 
ronda.La fazione della Montagna si divide in fazione 
d’ Hebert , e di Marat , in fazione di Danfon , e di 
Chabot , in fazione di Cloots , e di Chaumette , in fa- 
zione di Robespierre che le divora tutte , e che sarà 
divorata ancor essa dalla fazione di Tallien, e di Fre- 
ron. Brissot e Gensonnè , Guader , Fauchet , Rabaud, ^ 
Barbaroux, e trenta altri saranno giudicati da Fouquier 
Tin ville, come essi hanno giudicato Luigi XVI: Fon- j 
quief Ttnvilfe è giudicato egli stesso come ha giudi- 

• catò Brissot . Pethion , è Buzot vagando nei boschi , 
periscono consumati dalla farne , e divo r ati dalle bestie; 

Perrin muore nei ferri , Condorcet s’avvelena nella sua 
prigione , Valage e Labat si uccidono colle sci 1 Iettare, 

Marat è ucciso dalla Carlotta Cordiy ; Robespierre non 
esiste più ; Syeyes resta loro ancora perchè la Francia 
ha d’aver i suoi flagelli » L’ inferno per rassodare il re- 
gno della sua empietà, il Cielo per punirla , le dona 
sotto il nome di Direttori i suoi cinque Tiranni , e i 
suoi Peritarci» , (*) ed il suo doppio Senato. Reivbel , 
Carnot, Barras , le Tourneur , la Reveillere-Lepaux * 

4 le rubano le sue armate, cacciano i Deputati della sua , * 
eguaglianza, e libertà, fulminano le sue Sessioni , la 
Stringono nei loro ceppi , e 1’ opprimono sotto un i 
giogo di ferro. Tutto trema avanti di essi ; si spaven- \ 
tano , s’ ingeriscono , s’ esiliano gli uni gli altri ;ma 
dèi nuo/i Tiranni arrivano, e s’uniscono ; le depor- 
taiioni , lo stupore, lo spavento, ed i suoi Pentarchi, > 
ecco in questo momento gli Dei che regnano sulla «t 
Franoa . Il silenzio del terrore nel suo Impero , o •i* 
nella vasta sua prig'one , venti milioni di schiavi lutti a 
mutoli sotto la verga , al solo nome della Guyana , \ 

S di ir 


Penti rchìa, Pemarehi, voci derivate da? Greco» 
che lignificano Governo di cinque, e li cinque Direttori 
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di Merlin o di Rewbel , ecco questo popolo tante voi- 
te proclamato eguale e libero, e Sovrano. 

In mezzo alla successione dei Massacri , delle fa- 
zioni , e dei Tiranni, la Setta sembrerà aver perduto 
il filo de’ suoi complotti: ma ella non ha cessato mt 
istante di proseguirli. In questo punto piò che mai 
ella gl* incalza per mezzo de 1 suoi Pentarchi condro 
i Preti ed i Nobili , e contro i suoi Pentarchi stessi 
ella ha ancora V ultimo de* suoi misrerj . In vano essi 
•si sforzano di mantenere un avanzo di Società per ras- 
sodare il loro Trono sulle rovine di quello dei Borbo- 
ni: ella non ha perduto le sue mire u'teriori . Ella 
ha detto: Questi avanzi dei Tròni , e di Società pe- 
riranno insieme cogli avanzi della proprietà . Sotto i 
piimi Legislatori ella annichilò subirò quella della 
Chiesa ; ben presto sparì quella dei Nobili Emigrati . 
Quelli dell’interno hanno veduto la loro dileguarsi 
lotto le confiìcazioni . Ben presto gli Adepti Bruis- , 
sard , Robespierre ed i due Julien hanno scritto che 
era venuto il tempo cl* uccidere /’ Ari ftocrazia Mercantile r 
come quella di 'Nobili . Essi hanno detto neile loro 
confidenze come Weishaupt nei suoi mister; , che bi- 
sognava schiacciare il N egozt ariti smo , che là ove fi tro- 
vavano molti grandi Commercianti , v etano molti gran- 
di bricconi , e che la libertà non poteva flabilirvi il suo 
impero : ( Vedi gli Scritti trovati preffo Robespierre jlam- 
poti per ordine della Convenzione N. 4 } , 75 , 89 , 
107, ec. ) e gli spogli, le requisizioni hanno spoglia- 
to i Cittadini ed i Mercanti , come i Nobili c la 
Chiesa .E questi non sono gli ultimi colpi che la Set- 
ta medita contro ogni proprietà > per annichilare infi- 
ne ogni Società . Sotto i Pentarchi medesimi leggia- 
mo gl 1 indirizzi che ella prepara aj popolo, e che gli 
Adepti Drevet , Baboeuf e Langeioc si dispongono a 
mantenere * 
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Eftratto dell' Indirizzo al Popolo ìfraneefe trovata nelle 
*• -, . .Catte di Baboeuf* / . 

, * ‘ * \ \ * ' > " ; * . **- t 

„ Popolo Francese/ da quindici Secoli tu -seL* vi* 
^ vuto schiayo, e per. conseguenza infelice» Dopo sèi 
/ „ anni tu^respiri appena ne\V aspettazione dell' .ìndi pen^ 

*&//<* felicità y è dell ’ eguaglianza. *, Sempre , 
„ e dappertutto ti lusingavano gli uomini con deli# 
belle parole; giammai ed in nessun luogo essi han- 
y, no ottenuto la cosa colla parola» Da tempo inune- 
^ morabile ci .si ripete con ipocrisia t gli uomini sona 
yy eguali i da tempo immemorabile Ja pii mostruosa 
i) ineguaglianza gravita sul genere umano . Dopo che 
y y vi sono delle Società civili y , il più bell’ appannaggio 
,, dell’ uomo è senza contraddizione riconosciuto , ma 
„ non ha potuto realizzarsi una Sola volta : V egua - 
M glìunza non fu altra cofa che una bella 9 +e fittile in- 
$y venzione della Legge • Al giorno d’ oggi ella viene 
yy fickmatà da una voce più forte, e ci viene rispo* 
v yy sto f Tacete «miserabili. Ti 1 eguaglianza di fatto non 
yy è che una chimera , contentatevi deli’ eguaglianza 
# M Condizionale » Voi siete tutti eguali ^dinanzi aìla ieg- 
yy ge ; Canaglia ! che vuoi, altro . k . Cosa vogliamo 
.fy altro ? * » Legislatori y Governanti , ricchi > proprie - 

yy tarj ascoltate ancora voi , ciò che diciamo noi » Noi fia* 
yy mo tutti eguali >< Questo principio rimane, ipcon- 

yy CUSSO » , , ^ • - V t ’ *. f . • • \ 7 . * t 1 * ’ « 

„ „ Ebbene \ noi pretèndiamo da qui .avanti di - vìve» 

yy x rè y. è morire come noi ftamo nati « Noi vogliamo^ l J e* 
yy guaglianza reale o la morte». E eco ciò che ci bìso* 
^ gna y e noi avremo quella eguaglianza reale * e non 
^ t'rti porta a qual prezzo* Infelici quelli, pbe si vorran* 
£ no frapporne: tra effa jp voi » Infelice , Colui che . farà 
„ resistenza ad un votò tanto deciso » La rivoluzioni 
yy Francese non è che la foriera d* una rivoluzione 
5 , molto più grande, molto più solenne . che sarà poi 
yy I’ ultima * • . 

„ Cosa ci conviene oltre 4? eguaglianza dei dirle- 
„ ti? Non ci. conviene solamente questa eguaglianza 

. tra- 
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trascritta nella Dichiarazione dei diritti dell’uomo , e 
„ del Cittadino; noi la vogliamo in mez/.o a noi , 
,, sotto il tetto delle nostre case . Noi acconsentiamo 
,, a tutto per ottener quella, a far tavola rasa purché 
„ otteniamo essa sola , Petifcano se bisogna tutte le 
„ Ani , soltanto che ci resti 1 ’ eguaglianza - reale , 

„ Legislatori , e Governanti . . . proprietarj ric- 
„ chi senza viscere, in vano tentate voi di neutraliz- 
„ zare la nostra santa intrapresa , dicendo : E/Ji non 
„ fanno che riprodurre quefta legge Agraria già tante 
„ volte dimandata avanti, 

„ Calunniatori! tacete di nuovo ; e nel silenzio 
„ della vostra confusione ascoltate le nostre pretensio- 
ni dettare dalla narura, e fondate sulla giustizia. 

,, La legge agraria , o il partagio delle Terre fu il 
*, voto istantaneo d’ alcuni Soldati senza principi , d’ 
,, alcune popolazioni condotte piuttosto dal loro istin- 
„ to che dalla ragione, Noi tendiamo a qualche rosa di 

v più f ubi ime . di piu giufìo . IL HENE COMUNE , 
„ O LA COMUNITÀ ’ DEI BENI : No» più pro- 
„ prietb individuali delle Terre ; la Terra noti e di al - 
,, cuna , Noi reclamiamo , noi vogliamo il godimento cù- 
„ manale dei beni della Terra ; i frutti fono di tutto il 
5, Mondo t 

„ Scomparite infine , ributtanti di/ìinz'oni di ricchi , 
5, e poveri , di grandi e piccoli , di Padroni e Servi , di 
,, Governanti , e Governati, Più non vi fia altra dijfe - 
„ rema fra gli uomini che l' età ed il seffo. li 

( Eflratto degli Scritti trovati preffn Babeouf y 
Stampati per ordine dell' AJfemblea . ) 

’ ‘ . ; ' > «* . 

Senza fallo che gli Autori di questo indirizzo haa- 
•o parlato troppo presto; ma chi non vede almeno eh* 
essi hanno parlato come il Gerofante Illuminato, l’ Uo- 
mo-Re di Weishaupt } Senza fallo che la Francia non 
si è trovata matura per quest’ ultimo complotto ; ma 

vi sono degli Adepti , che bisogna mandare alla sco- 
perta , che bisogna cacciare avanti per scandagliare il 
terreno, dovesse ancora la Setta sacrificarli, e mostra-. 


re di disapprovarli. Ma se Babceuf e morto vittima 
dei mister), i suoi Complici vivouo ancora : il terrore 
delle loro Legioni ha potuto piegare i Giudici di Dru- 
uet ed i Pentarchi medesimi. Gli Adepti aspettano uti 
altro tempo. Un solo scacco dopo tanti sue ceffi , dopo 
tanti attentati impunemente farti alia proprietà indivi- 
duale , dopo lo spoglio compito delle prime classi del- 
la Società, dopo tanti Cittadini, tanti Mercanti , fan- 
ti Negozianti saccheggiati , rubati , e rovinati , batterà 
egli per afficurarci , che non arriverà quel giorno , nel 
quale la Setta non sarà forte abbastanza per proclama- 
re finalmente questa libertà , e questa eguaglianza di 
fatto che faranno sparire tutte queste distinzioni di rie - 
chi , e di poveri , di grandi , e di piccoli , dì Padroni , 
e di Servitori , e finalmente di Governanti , e di Gover- 
nati ? 

Noi ci lufìnghiamo ancora che le nottre scien- 
ze Terranno lontano questi tempi di barbarie , quest’ 
epoca degli uomini ridotti a vagare da Nomadi , senza 
legge , senza Magistrati ; ma le nostre scienze isftsse 
abbiamo veduto nei misterj , che altro non sono per la 
Setta, che il principio delle noftre disgrazie , e della 
pretesa schiavitù delle nostre Società , ( Vedi grado di 
Kegcn. lllumin. ) E se i fatti non parlano alto anco- 
ra abbastanza j se tanti monumenti delle Arti abissati 
in un istante, non dicono ancora chiaro abbastanza 
ciò die tutte le produzioni del genio seno per il Gia- 
cobino y se esiste ancora un avanzo di pudore , o d’ap- 
parente venerazione per i Padri della letteratura, guar- 
diamoci bene di credere , thè gli Adepti abbiano real- 
mente arrossito delle loro Carmagnole Vandaliche. 
Il fuoco , e la scure non hanno fatto , che affrettare i 
progressi de’ quali essi s’ applaudiscono . Baboeuf noti 
è il solo a dire , peri/ catto fe infogna • tutte le rfrti 9 
fot tanto thè ci refìi V eguaglianza reale . Per poco che 
egli sia sincero il Filosofo Giacobino vi dirà nelle sue 
confidenze ciò che i suoi Legislatori hanno detto suUe 
tribune : A cosa servono i vostri Coilegj , le vostre 
Accademie, le vostre Biblioteche? V’ è dunque biso- 
gno di tanti studj , e di tanti libri ,per U sola vera 

Scieiw 


k Scienza? Che ! popoli /appiano i diritti cLt.ll ' uomo, cd 
tjjì hanno ebbafìanza (*) . 

Io lo so ; ci parlano della Magnificenza di quel Mu- 
seo , e di quell’ Istituto , ove la rivoluzione sembra 
voler render la vita alle Arti ed a’ie Scienze ; ma in 
mezzo a questo pomposo Museo il saggio si concen- 
tri un istante in se medesimo : colpito di questo gran- 
de cumulo di forti , dei saccheggi , delle rapine eret- 
to senza pudore in trofeo , egli potrà riflettere e dire 
a se stesso : Essi sanno dunque insultare sino all’ idea 
d’ ogoi proprietà , questi uomini che spiegano con tan- 
to fasto il frutto delle loro rapine , e dei loro Assas- 
sini? Dopo aver saccheggiato, tagliato a pezzi in ca- 
sa loro , corrono ad assassinare le Nazioni tranquille 
della Sambra , della Schelda , e del Tevere : essi si 
dividono l’oro che hanno rubato per se stessi , e qui 
essi trasformano in spettacolo pubblico ciò che hanno 
rubato per la Patria, In questo Tempio delle Arti 
la proprietà è morta come nella Scuola di questi 
Adepti , della quale l’intenzione non è che la, Socie- 
tà le sopravviva . 

E cosa è egli in verità questo Liceo Nazionale 
in mano al Geometra Laplace , dell’ Astronomo La- 
lande , del Versificatore Chenier , del Cementatore del 
Zodiaco Dupui , dello Storico delle Montagne Lame- 
thrie , che tutti consacrano tutta la loro scienza a pro- 
vare che non vi è Dio ? Vedete la Setta sorridere ai 
loro travagli . Ella sa che la Società , come la pro- 
prietà , che le Arti medesime , e tutte le scienze deh- 

bo- 


(*) lò non mi ricordo più qual è quei Legislatore 
che dalla Tribuna pronunziò quelli fentimeoti ; ma io por- 
co almeno afficurare che erano nelle Società quelli del 
Soffila Rabaud S. Etienne , c che furono ancora talvolta 1' 
occafione de’ fuoi contraili molto vivi cun alcun uomini 
letterati, e nominatamente col Sig. De/Ut fino dal prin- 
cipio d<?lla Rivoluzione' 


( 


\ 


1 

. * ^ 

3Ì4 # ftiiii ■imii m m ■ \ - - - ' 

bcno perire sotto 1’ Ateismo ; che importa a tei che 

la maggior parte dei Dotti s’ arrestino nella strada dei. 
misterj ? Essi la servono senza saperlo , nel grado 
medesimo in cui si stabiliscono-. Ella ha i suoi gradi 
ulteriori 5 ella sa che dal Sofista e Giacobino Ateo y 
nascono i Giacobini disorganizzarori ; ella vede i suoi 
figli nel Liceo dei Sofisti laboriosi Atei come nelle 
Legioni di Baboeuf , e Drouer. Essi hanno tute’ i lo- 
ro principi , essi sono tutti Giacobini . E che im- 
porra a lei che essi ancora rigettilo qliesto nome con 
disprezzo ? Noq sono già i nomi , ma i principi che 
formano i discepoli . Quelli 16 s’impuntano alle prime 
conseguenze , questi qua noti sono ributtati dalle ulti- 
me . Ella fissa gli uni pel primi gradi, ella scuopre 
-agli altri gli ultimi misterj . Che ella agisca per mez- 
20 dei Dotti , o per mezzo di Bruti , poco importa 
a lei ancora . Nella Rivoluzione Francese ella fia sem- 
pre saputo variare lé sue figo re e distribuirle come i 
suoi gradi, e tendef setopre all’ ultimo termine. Ella 
fia avuto contro Iddro ,* i suoi Intrusi , i suoi Dei- 
sti , i suoi. Atei . I primi hanno distrutto gli Altari 
Cartolici , i secondi quei dei Calvinisti , e Luterani , 
e di ogni altra Religione che conservava il nome di 
Cristianesimo*; gli ultimi riórt lasciano sussistere alcun 
Altare . 

‘ Contro la Monarchia là Setta aveva i suol Ne- 
(kerisri , i suoi Fàyetfst? , i suoi Costituzionali , i 
suoi Girondini , e Convenzionali . Qui è dove sopra 
tutto ella ha saputo variare , impiegare , e graduare 
gP impieghi per arrivare all* ultima Catastrofe ; egli 
è qui che la Storia li mostra fedelmente adempiti r 
Syèyes pronunzia ehe-il- Tiranno morirà ; questo *Ti- 
janno è Luigi XVI f Necker lo prende , lo consegna 
aib. discrezione dei Congiuraci del Terzo Stato Le- 
gislatore ; Lafayette > e Bailly loro Incaricati lo rice- 
vono in tale stato , ne gli lasciano più* che un Scet- 
tro in pezMy ed il soo abito di porpora * l<> 

abbandonano dopo aver insegnato al popolo di stra-, 
scmatlo da Veriaglies a'Wa Greve', e da Varcane alla 
Tpiilerie. Là lo abbandonano circondato da ‘banditi, i 

e da 
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e da tutte le picche della Ribellione . Brissot , e i suoi 
Girondini proseguendo la carriera aperta da Necker , 
appianata da Lafayetre, non avevano che a soppiare 
sul Trono; essi lo ragliano a pezzi , e Luigi XVI 
passa dalle Trullerie alle Torri del Tempio. In quel- 
le lo vanno a prendere Robespierre, Pethion , e Ma- 
rat, e dal Tempio Luigi XVI è condotto sul palco. 

In tutto questo seguito di sedizioni, di ribellioni , di 
tradimenti sino alla consumazione del Regicidio io v^g- . . 
go bene degli Attori differenti , io non veggo uno me- 
no colpevole dell 5 altro. Tutto ciò appartiene ai me- 
desimi Complotti d'eguaglianza, e libertà ; tutto ciò 
è sortito dagli Antri della medesima Setta ; tutto ciò* 
è Giacobino, ^ * 

Nella Cospirazione contro la proprietà e la So- 
cietà i medesimi principi ancora , le medesime gra- 
duazioni negli Adepti , e negli Uffìzi ; la medesima 
costanza nella Setta nel fendere all 1 ultimo scopo .1 • / - 

sofisti irreligiosi di tutte le Classi spogliano il Clero ; 
i Sofisti banditi spogliano i Cittadini Mercanti ed i 
Cittadini ricchi; i Sofisti Atei spezzano )’ ultimo le- 
game della Soqietà. Essi non hanno ammesso per lo- >’ 
ro che una parte degli ultimi misteri delia Setta ; i 
Sofisti Assassini li ammettono per intiero . E’ neces- 
sario per essi che non vi sia più proprietà nò per la 
Chiesa, nè per il Nobile, nè per il Cittadino , nè 
pe$ alcuno . In virtù dell ’ eguaglianza , bisogna che la 
Tèrra non sia d* alcuno , e che le frutta sieno di tut- 
ti. In virtù della libertà * Condorcet ricusa obbedire 
a Dio ; Brissot ricusa obbedire ai Re; ed in virtù del- 
la medesima libertà Baboeuf ricusa d J ubbidire alla Re- 
pubblica, a dei Magistrati, a dei Governanti qualun-^ 
que sieno . E da dove sono sortiti tutti questi uomi- 
ni? Tutti vengono dallo stessa Aurore dei Giacobini; 
tutti- vi sono accorsi dal Liceo dei Sofisti , e dalle Log- 
ge dei misteri ; tutti hanno, per Padri , Voltaire , Gian- 
Giacomo , i Venerabili dei Kadosch , ed il Spartaco 
Bavarese . • 

In tal modo nei suoi misfatti , e nei suoi sue-' 

(essi contro Dio, contro i Re, e così sino negli ulti- 
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mi suoi sforzi contro le stesse Repubbliche, e gli ul- 
timi vestigi delia Società, tutto, assolutamente tutto, 
nella Rivoluzione Francese ci mostra ia Setta prose*- 
guendo senza pausa i suoi progetti , ed i suoi Disce- 
poli , i suoi Adepti , i suoi Assassini di tutti i gradi 
messi continuamente in azione per arrivare all’ ultimo 
termine delle sue Cospirazioni , e de’ suoi desiderj . 
Non le è riuscito ancora, e noi speriamo bene che 
non. le riuscirà mai di empir la misura; ma Io spirito 
umano calcoli se egli può, tutt’ i delitti , i disastri 
che di già gli deve la Francia ; gli resta sempre di f 
prevedere quegli che ella medita ancora , ed a non 
scordarsi l’avviso degii Adepti . istessi , che la Rivolti - ^ 
zjane Francefe non è che il Foriere d' una Rivoluzione 
più grande e più folenne • Per tenere le Nazioni in 
guardia , mostriamo Loro ancora nell’ ultimo caratte* 
re di questa rivoluzione , ciò che le minaccia tutte 
$enza eccezione , delle medefime disgrazie che ella ha 
' fatto soffrire alla Francia. Imperciocché la Setta Io ha 
detto nei suoi misterj: non è già ad un popolo, che si r 
limitano i suoi progetti ; essi abbracciano tutti . Io 
interrogherò dunque i fatti , e noi vedremo se essi 
non ci dicono da per tutto ciò che ha detto il Codi- 
ce della Setta sull’ estensione , . e l’ universalità delle j 
v sue Cospirazioni • 
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CAPITOLO xnr. ' 

li \ ’ i ' . ’ 

Universalità dei furceffi A Al a Setta , spìe 
per r universalità de' fuoi Complotti . 

D [ tatti i fenomeni delia Rivoluzione Francese, 
il più sorprendente senza failo , e disgraziatamente il 
jftù incontestabile , è la rapidità delle conquiste che la 
Rivoluzione ha di già fatto d’ una così grande- parte 
dell’ Europa , e che minaccia di farne la Rivoluzió- 
»e Universale. E’ la facilità colla quale le sue Arma- 
te hanno inalberato il suo Stendardo tricolorito , e 
piantato l’ Albero della sua eguaglianza , e della sua 
libertà disorganizzatrici , nella Savoja , nel Belgio , 
nell’ Olanda , alle rive del Reno , nella Svizzera , c4 
al di là delle Alpi , nel Piemonte , nel Milanese , e 
fino a Rema medesima . — Nella spiegazione di que- 
sti luttuosi successi , non mi lascierò già dominare dal 
pregiudizio. Il desiderio di ascrivere tutto- alle mac- 
chinazioni, ed ai mister; del’a Setta , non m’ impedi- 
ta di riconoscere che una parre delle sue vittorie sia 
dovuta ai genio stesso , al valore , al carattere di quel 
popolo geloso dell’ onore dei combattimenti , terribile 
ne’ suoi torti , e gloriandosi presentemente delle sue 
imprese guerriere a! nome d’ una illusoria libertà , quan- 
to avrebbe fatto in passato nel Campo di Maree pe* 
la sua Monarchia . 

lo convengo ancora che la Rivoluzione è debitri-, 
«e d’ una gran parte de’ suoi Trionfi a certi suoi Capi 
degni per il loro coraggio , e pe’ loro ralenti di ser- 
vire una miglior causa . Se s'i trova qualche gloria d’ 
aver mostrato nella guerra presente là bravura che li 
distingue , io lascio a qifesti soldati Francesi , ed ai 
loro Capi tutti questi allori intralciati in una berretta 
rossa . Io lascio loro la loro gloria , ed i rimorsi d’a- 
verla acquistala facendo per i vili Giacobini , per » 
loro Tiranni Pentarchi ciò , che i nostri fedeli , e va- 
lorosi antenati fecero per Luigi XIV, ed Enrico IV. 
Ma in questa immensa estensione di conquiste vi d 
■ Tem. IV, Y 4- 
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almeno una grande , ed una molto piti grande parte 

dei loro successi , della quale T evidenza medesima 
non ci permette di cercare la causa nei prodigj di co- 
laggio . Noi abbiamo veduto dei Capi Senza esperien- 
za , e senza merito , sconcertare la prudenza e le mi- 
sure degli Eroi i più consum f nella scienza milita- 
re ; noi abbiamo veduto delle Orde di Carmagliolan- 
ti , e di Guerrieri in fascie celebrare la loro entrata 
trionfante nelle Provincie , nelle quali, tutto il valore, 
tutta la disciplina delie Legioni Austriache, dell’ Un- 
gheria , di Prussia , da tanti anni istruite a maneggiar 
ie armi , allevate nei Campi da grandi Capitani dive- 
nivano inutili. A dispetto di tutta l’arte dei Vaubatt, 
c dei Cohorn , le Cittadelle si sono aperte al solo a- 
spttto di questi nuo-vi vincitori , e quando essi si sono 
veduti astretti 3 combattere , una vittoria sola , ed 
anco una disfatta , ha procacciato loro in un giorno 
delle Contrade che avrebbero costato venti combatti- 
menti , e lunghe campagne ai Marlb'orough , ed ai 
Turennu . Ccq un nuovo prodigio, gli Eroi Giacobi- 
ni sono accolti come dei Fratelli dai popoli vinti ; le 
loro Legioni si moltiplicano in quei luoghi medesimi 
ove ogn’ altro nemico sarebbe stato annientato . Essi 
impongono il più duro giogo di tutti i gioghi , le con- 
cussioni , le devastazioni , i sacrilegi , il rovesciamento 
delle leggi Divine ed Umane, hanno da per tutto se- 
gnalato il loro procedere , e pure sono ricevuti con 
delle acclamazioni , e coi trasporti d’ una moltitudine 
che si direbbe andasse all’ incontro ai: loto liberatori . 
Queste sono maraviglie che la Storia cercherebbe in 
vano di spiegar^ colle armate visibili delia Rivoluzio- 
ne • Per svilupparne il mistero diciamo francamente : 
la Setta , ed i suoi complotti , le sue Legioni d’ Emis- 
sari secreti erano d$ per tutto andate avanti alle sue 
Armate ed aili suoi Cannoni j eija aveva fatta mar- 
ciare 1’ opinione avanti di far marciare i suoi Fiche- 
gru , ed i suoi Bwnaparte . I suoi mezzi erano pron- 
ti ; i traditori erano nelle Fortezze per aprirne ie por- 
te ; essi erano sino nelle armate del nemico , nei Con- 
sigli gei Principi per far abortire tutti i piani . 1 suoi 
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Club , e Logge sotterranee , le sne Società di corrispon- 
denza , i suoi Giornali , i suoi Apostoli propagandisti 
avevano disposto il popolaccio , e preparato le vie . 

Il tempo verrà, in cui ogni Nazione avrà la sua Sro- 
ria del secolo ; e sino d’ ora qual è quella che non 
debba farvi entrare o i tradimenti de’ qua'i ella è sta- 
ta la vittima , o gli Adepti che ella ha dovuto puni- 
re, o le precauzioni che ella ha dovuto prendere , per 
garantirsi delle loro macchinazioni > Per dimostrarne 
la vera sorgente io rimonto a quei tempi in cui la 
Rivoluzione francese cominciò a spuntare . 

Fu nelle Logge Frammassoniche che si rifuggia- 
Tono gli Adepti dell’ uguaglianza , e della libertà ri- 
voluzionaria $ sino dai primi tempi della Rivoluzione, 
dal centro di queste Logge in Francia , da questo Co- 
mitato del Grand Oriente di Parigi , divenuto in qual- 
che maniera il Secondo Areopago di Weishaupt , si 
spicca un Manifesto indirizzato a tutte le Logge Maf- 
sonirbe , a tqttj i Direttori incaricati di farne I’ uso 
convenevole coi Fratelli sparsi in tutta 1’ Europa . Per 
mezzo di questo Manifesto , ed in vigore della frater- 
nità , “ tutte le Logge sono citate di confederarli , di 
„ unire i loro sforai per il mantenimento della rivoluto - 
„ ne di fare a lei da per tutto dei partigiani , degli a- 
„ mici r dei protettori , di propagarne la fiamma, <li $u- 
,, scitarne lo spirito , d’ eccitarne lo zelo , e l' ardere 
,, in tutti i paeji , e con tutti i mezzi che sono in loro 
„ potere . Sopra di questo Manifesto non cade dub- 
bio , egli fu mandato fin anco in Inghilterra , deila 
quale le Logge in generale erano le meno disposte a 
favorirla ; fu sopra tutto in Germania , ove 1’ Impe- 
ratore Giufeppe 11 ne abbe un esemplare sottoscr.no 
Filippo d' Orleans . ( Avviso importante : d' Hoffmann t. 
I, Sez- 19 . ) 

Giammai alcun Editto dei Principi fu piò effica- 
ce . All’ Epoca , in cui questo editto della Setta arri- 
vò nelle Logge , tutti i suoi Giornalisti cominciarono 
a celebrare la Rivoluzione ed i suoi principi j tutti i- 
suoi Scrittori sieguono l’ esempio dei Giornalisti . In 
Olanda Paulus pubblica i suoi trattati /opta /’ egua- 
li 2 gitani- 
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questa opinion? sopra i Popoli , cfre p?r acquistarla per 
mezzo de’ loro Propagandisti , coi loro Giornalisti , e 
tutti i ioro Scrittori , sino dal primo anno delle loro 
incursioni , hanno già percih tirato trénta milioni del ^ 
• v Tesoro pubblico, e venti uno milioni entrarlo nell’ ul- 
timo anno nelli Conti delle loro spese , per preparare 
per i medesimi mezzi la strada alle loro armate (*) 

Seguitiamo pure queste armate , e combiniamo la 
loro marcia con quella delia Setta propaga r rice , colle 
mosse de’ suoi Apoftoii \ seguitiamole in Germania y 
nel Belgio, nell’Olanda, nella Spagna , ed in tutte 
le loro conquiste ; e vediamo se la Rivoluzione s ; a 
meno debitrice alle armare sotterranee degli Adepti , 
di quello sia alle Legioni j ed ai fulmini de 1 suoi Eroi 
^Carmagnòleschi . 

Quello de’ suoi Eroi , il piti gonfio de’ suoi suc- 
cessi , e quello che meno d’ ogn’ altro doveva lusirt-. 
garsene , perchè sprovisto dell’ intrepidezza , e dei ta- 
lenti dei grandi Capitani, il General Custine fino dal-» 
la prima Campagna rivoluzionaria , fece stupire 1 5 Eu- 
ropa colla presa di Spira j di Worms , e piu che d’o- 
gn’ altra con quella di Magonza ; ma che 1’ Europa- 
sappia ove tutte queste conquiste si preparavano ; t 
lo stupore si convertirà in indignazione contro il Clubr 
dei traditori , Adtpti di Wéishaupt. 

Condofcer , Bonneville, e Fauchet hanno distri- 
buito in Dipartimenti la corrispondenza dei ioro Pro- 
pagandisti : a Strasburgo è il Centro che riunisce v gli 
Adepti Francesi agli Adepti Tedeschi . Di qua dal 
Reno, ed in Strasburgo isresso si distinguono i Capi 
di Loggia Illuminati, Stamm , ed Hermann , del qua- 
, Y 3 le 
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(*) Sopra i trenta milioni , vegganfl le Memorie di 
Dumourier . In quinto ai vent i un milioni medi fui conti 
di que(V anno, per 1* i/lefTo uso, quella circoftanza è fH* 
ta (velata da uno di quei Dep utati che i JPeularchi dcfti* • 
fjavano alia deportazione . 
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le ultimo il nome di guerra é Gerofìlo , in attenzione* 
che r Alsazia a più gusto titolo gli dia il sopranno- 
me di Guìgli ttnatore , come à Dietrich suo Confratel- 
lo nell’ Ilium nismo . Di là delle Frotìtiefe sono gli 
Adepti Corrispondenti per Worms , e Spirà * il M Bi- 
stro di Calvino Endemia , il Siti dico! Pettrfnn ti sia il 
Belisario di Weishaupt , il Canonico Sdrattickard , il 
suo Cirillo d' .dleffandna , Kohlir suo Zenone di Tar- 
so , Janfan suo Lucio d' Zpf.'ltjo , Hullen il Suo Virgilio , 
il Canonico Wincklemann , e sopra ogn’ altro Bohmer 
Professore a Worms. Questi Adepti sonò in una per- 
fetta intel.igenza cori il Club di Magonza , cioè con 
quello appunto sul quale poggia in modo speciale la 
difesa di quella Città, insieme con Eickinmdyer , Co-* 
lonello Ingegniere. e con Metternich , Benzel , Knlborn^ 1 
Veleknìì , BUu , tfanfer , Far per , tjjupt , e Nimit . 

Con ribrezzo io imbratto li fogli della Storia con tut- 
ti questi nomi , ma a lei convivile le sue prove , nei 
safà sempre una di mostrare che sino ai nomi dei più 
Vili congiurati sono tutti noti . ( Ved. Hoffmanri , av* 

■bert. imo. fe z. t 5. ) 

Da lungo tempo tutti questi Adepti erano occd- 
pati in sottomettete ai Giacobini Magonzà e tutta la 
Riva del Reno, di disporre la Cittadinanza » ed i 
Paesani alla Rivoluzione , co"li elogi che continuamen- 
te he facevano per mezzo dei loro emissari j Al mo- 
mento in cui Gustine entra in Campagna , il suo A- 
jutante di Campo divenuto suo Storico ce lo mostra 
Jegàto in stretta confidenza con quel famóso Starnm 
Adepto Strasburghese . Tosto una Deputazione dei 
principali Illuminati invita Costine a penetrare nel 
Forfè • 0 l’assicura, che Compierà con ciò il dejiderio 
^dtl piti gran numero degli abitanti . Aggiungono , che 
fe egli a ve[fe inquietudine sui mezzi di poter fn^montare 
le apparenti difficoltà , effi poffono dfJtcUrarlo , thè effe , 
ed i loro amici fono abbaflanza putenti per potergli pro- 
mettere di sgombrarle tutte : che effi fono gli Organi <P 
Una numerefa Società , in nome della qitali effi gli pro- 
mettono una intiera divozione, e la pienezza del loro ze- 
lo pef contribuire ai fuoi progrejji ( J Meme di Cufline 
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tnn2 . x p. 4 6y è 47 . ) Alla testa <K questa Depura- 

*. ’ ^ ^ ■ ; 5 nrirtnnaliiièàté 1’ Adepto Boìrmer , e 

Tiene comparisce principalmente 1 ** , , . 

diviene insieme coti fu** >1 P rlm ? . co “^, 1 f % 1 ! 
Generale . Sostenuti tutti due da , tut . n * Frateui ^ 
pti e Deputati . essi dirigono tutti l movimenti nell 
Armata dei Carmagtìoli : . fantió prendere Worras, e 
vogliono strascinarlo a Magonza . -ostine si spaventa 
alla vista d’ urta tale intrapresa : ma essi insistono , 
lo stringono: egli si tisolve infine, e a sua Arma* 
si trova avanti a questo Baloardo della Germania. 
Al solo aspetto dei suoi bastioni rinasce in Costine 
tutto il suo spavento : i Fratelli lo confortano , gli 
dettano l’intima che deve fare al General Gtmntcn , 
la risposta che riceve lo fa pensare alla ritirata avanti 
d’ aver neppure cominciato 1’ attacco . La seguente n > - 
te ùnà lettera dei Fratelli di Magonza cambia | 
sue inquietudini' in nuove speranze » Alla è indirizzala 
al Fratello Illuminato Hohmtr , e gli da 1 Avviso che 
l’amico in possessi) della confidenza del Comandarmi 
è de,. ifo cf impiego" tutto per persuadergli l tmp //<<"'- 
th di difendere la Piazzai, che 1 Fratelli \ hanno niello 
>j Cittadini ir, fermento , che basta aggiungere nuove 
minacce alla prima intimazione di resa . .edele ai 
insinuazioni Costine prende un tuono d, Vincitore i che 
prepara un assalto generale, che consegnerà Magonza 
al saccheggio , ed A tutto il furore del soldato . L A- 
depto amico cioè 1’ Eickenmaper che possiede la , 
denza del Comandante, ed il bacon de Stein Iiiviato 
di Prussia , uniscono i loro suffragi per dimostrare nel 
Consiglio ia pretesa impossibilità di resiste» ad ud 
nemico che neppure ha il modo d attaccare , . che 
risoluto a fuggirsene per ogni piccola resistenza eie 
lui si faccia. Gli altri Fratelli spargono 1 allarme fra 
i Cittadini. Il bravò Capitano Judùjar coi suoi mil- 
' le e cento Austriaci fremono inutilmente della Capi- 
tolazione , ella viene sottoscritta • Costine con un Ar- 
mata di soli iSood uomini e senza tannini d 
Costine tremando egli stesso al pensare che una pron- 
ta fuga nnn basterebbe neppure per assicurargli la ri- 
tirata', senza spaiare un fucile si trovi in meno di. 
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tre giorni Padrone di quel/ti Baloardi de’ quaii il solo 
appetto gli empivano di spavento. In tai modo si pren- 
dono le Fortezze.ove domina la Setra . ( Idem t. i , 
p. 9t. , e seg. V. ancora la Storia dilla Rivai . da Fan- 
ti» Desodoards Ciit. Frane. /<. t. , lib- 2 , M 24. ec. ) 
Lo Storico può seguitare Custine ed i Capi che 
gli succedono a Francforr; egli troverà vicino a que- 
sta Città il Principato d ' Ifenburg ; e là egli imparerà 
ancora come la Setta protegge i suoi Adepti . Intorno 
a questo Principato tutto è desolato dai Campagnoli* 
Ma in Ise»bnrg 1’ Illuminato Pitscb presiede al Con- 
siglio dei Fratelli ; d« questo Configlio partono tutti 
gli avvisi de’ quali l’armata Giacobinica ha bisogno 
per le sue direzioni; Isenburg è un Santuario rispetta- 
to dai distruttori ; nessuno ardisce accostarsi neppur 
per saccheggiare. Ma il Coniglio Illuminato sparisce 
insieme con Pitscb. Subito svanisce l’incanto; le fer- 
rili campagne d’ Isenburg non hanno più Protettori 
contro tutte le devastazioni dei Carrragnoii * ( ylppend. 
al defìino della Franti,! a ss. pag. if,e Memorie. ) 

Le Armate hanno Is loro vicende : quella dèi 
Carmagnoli è scacciata da Magonza ; P unione dei 
fratelli nco è alterrata per quello , e nuovi servìzi 
deila Setta preparano nuovi successi alla Rivoluzione. 
Gli Adepti tanto fedeli a Custine , aicuui scompari- 
scono per qualche tempo , e rientrano in Magonza ,* 
altri accolti a Parigi vi combinano con i Pentarchi i 
mezzi di riprendere quella. Città , della quale le forti- 
ficazioni sembrano ora poco accessibili a tutti i Cu- 
stini della Rivoluzione: l’Europa sente di nuovo con 
stupore che Magonza e tutto ciò che i Fratelli d’ ar- 
mi hanno perduto di qua dal Reno è rientrato sotto 
la potenza rivoluzionaria . Tutto costituisce questo ben 
presto la Repubblica Cis-rcnana , forma subito un sem- 
r'piice Dipartimento della Repubblica Parigina. Ma vi 
sono ancora gli Allievi della Setta che bisogna ricom- 
pensare , i Professori Metteruich , e Bohmer , e Hcff- 
tnann , Dcrsch , e Rebtnann per aver fatto più coll’ ar- 
te delle Logge , e di Weishaupt , di quello i Pentar- 
$hi non potettero sperare dai loro Eroi, A Mtttemich 
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vièti conferito il potere di Commissario Direttoriale 
sopra Friburgo; a Hoffmann , quello di Ricevitore 
generale del Reno cori appuntamento di cinquantami- 
la lire; a Rcbmann quello di primo Giudice Cis-Re- 
nano. A tutti questi Congiurati si seno uniti il Ccn- 
siglier intimo dell’Elettore di Cologna I’ Illuminato 
Kftnpis e suoi confratelli nell’ Illuminismo il Profes- 
sore Gerhard , 1’ Avvocato Watttrfal , 1’ Artista Contadi 
e perchè si sappia bene per mezzo di quali uomini si 
fanno le rivoluzioni , io nominerò aricora il Sartore 
Briz.cn , il Calzolaio T heisstn , lo Speziale Flugel , il 
Parrucchiere Brocbts , e l’Oste Rhodius . ( Memor.fo- 
pra Magonza ) . 

% Nuovi Complotti della Setta richiamano la no- 
stra attenzione sopra la Germania ; ma Dumourier 
trionfa deli’ Eroe Stazionario a VerJun , e vola ad 
impadronirsi del Belgio . Lasciamo pure in un abisso 
impenetrabile le macchinazioni che per riunire le sue 
legioni disperse gli danno piò tempo che non era bi- 
sogno all’ Armata vittoriosa per arrivare sotto ie mu- 
ra di Parigi , e liberare Luigi XVI. Guardiamoci so- 
pra tutto d’ associare il Duca Regnante di Brunswicki 
agli Adepti di Weishaupt, io so che egli gli detesta : 
jo so che Federico Guglielmo III ha saputo provare 
con dei fatti valorosi che se egli ha potuto essere il 
zimbello d’ un’ altra specie d’ Illuminati , egli è fran- 
co e leale nella sua guerra contro i Giacobini disorga- 
nizzatori ; ma i Consigli sono subordinati a dei Con-' 
siglj . Bischoff-voerder è a Berlino ; Lucchsfìni ha le 
sue intelligenze; gli Adepti sono nei Dicasteri; l’ in- 
fluenza è terribile; la Setti lo ha detto ; ella è più 
forte coi Dicajlerj , che col Principe me de fimo . In qua- 
lunque tempo dovrà sciogliersi quest’ enimma d’ un’ 
Armata retrograda nell’ istante in cui tutto 1* Univer- 
so attende la muova dei suoi ultimi trionfi ; squarcia- 
mo almeno ora la parrò del velo che non ci lascia ve- 
dere che 1’ Eroe di Giamappe in D jmorier , Padrone 
del Belgio . Oh quanto mai manca che i suoi allori 
sieno tutti suoi ! Gli Adepti Cospiratori hanno fatto 
per lui assai piò che non le sue armate ; ed è a Lon- 
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dra stesso assai più che a Già mappe che sono stati 
presi i Paesi Sassi Austriaci; 

La Setta aveva le sue Logge nel Brr.banre ; e IVan- 
demoot che era nel lóro segreto aveva dato loro tutto 
il suo partito . Egli sapevi il giorno in cui i Fratèlli 
s' applicavano a mettere in vista la Rivoluzióne Frati - 
cese per farla defiderare da! Popolo . Egli sapeva dà 
guati Logge erano usciti gl’ indirizzi che invitavano 1’ 
Assemblea Parigiha a mettere questo popolo in posses- 
so dèlia uguaglianza , e libertà rivoluzionàrie ; fa'an- 
demoot èra allora a Londra sotto il nome di GobeUcrùx. 

/ , Emissario del Club di Parigi, egli vi fomentala altri 

complotti con Cbauvel'tn ì Petif‘0fd d' dienti, Niel , H ti- 
mer ed otto altri Adèpti incaricati di rivoluzionare 1* 
Inghilterra. Wandernoot aveva i sdoi confidènti che ló 
conoscevano , ma che egli non conósceva $ il suo se- 
creto gli sfuggì j ed ecco tutto il mistero . Helle lord 
alterazioni, e fino nella loro guerra cod Giuseppe IT , 
dna gran patte dei Belgi non pensava senza fallo a 
nulla meno che a mettersi Sotto il giógo della rivolu- 
zione Francese ; ma la Setta aveva ancor essa i suoi 
partigiani; e questi hón cercavano che a persuadere il 
Popolo che il vero mezzo di ricuperare i suoi privile- 
gi era d’ unirsi ai Francesi . ,, Io conosceva queste dii 
„ spofizioni, diceva Wandernóor istésso a suoi Confi-' 
„ denti; Appena fummo informati di cib che era se- 
„ guito fra il Duca di Brunswick, e Dumourier , che 
,, noi scrivemmo immediatamente a Pariqi éd all' Ar- 
„ mata . Il Corriere ci riportb il progetto della catn- 
„ pagna , e la Copia del Manifesto che Dumourier do- 
,, veva pubblicare entrando nei Paesi Bassi . Io lo vidi 
,, coqceputo sul piano che Custine aveva seguirò nelle 
„ sue concussioni in Germania ; Io previdi che rende- 
,, rebbe inutili tutti gli sforzi del nostrd partito , e 
,, non servirebbe che a riunire il Belgio contro la Fran- 
,, cia. in luogo che ses’àvesse voluto seguitare le mie 
, idee , secondo la conoscenza che io aveva di questo 
„ popolo, e delle sue disposizioni., io sarei rtnllevado- 
,, re che egli avrebbe secondato l’invasione, e che el- 
j, la avrebbe avuto il più felice successo a Invitato al- ^ 
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H lora da Chauvelifl, e Noe!, io composi , e noi man- . 

,, dammo sul momento a Parigi il piano che si dove- 
„ va seguitare, ed il Manifesto da pubblicarsi a trhò- 
5) re delle mie conoscenze locali^ della mia esperien- 
„ za. Essi furono immediatamente adottati ; Dtimou- 
„ rier non cangiò una parola al Manifesto che io ave- 
„ va scrìtto a Portman Square . Il popolo guadagnato 
,, dai nostri Agenti , e da questo Manifesto si gittft 
„ nelle nostre braccia, 0 la Fiandra fu ptesa;“ , 

tl Lettore non efigerà senza fallò qui che io gli 
nomini le persone alle quali furono fatte queste confi- 
denze; ma io posso assicurarlo che arrivano a dei Mi- •' 
nistri che seppero per qualche tempo soffrire a Londra 
Wandernoot e Noel , c gli altri complici , tenendoli di 
vista sino & latito che furono mandati a cospirar altro- 
ve , e tramar per mezzo di finte carezze di guadagnar 
i popoli de’ quali temevano le armi. 

Alia conquista del Belgio successe quella dell’ Gh- 
ianda ,* e qui che l’Europa rimane stupida di vedere 
tante Fortezze formidabili aprirsi da se stesse ai vin- 
citóri Carmàgnali . Ma ancora qui bisogna, discendere 
nei sotterranei della Setta per sciogliere 1 ’ Enimma de* 3 
suoi Trofei. Dopo l’anno 1781 , Weishaupr aveva i 
suoi Apostoli in Olanda . (Scritti Origin . rapp. di Fi- 
lone.) I loro successi noti si limitarono alle som me ; 
immense che gl’ Illuminati di Germania ne ritraevano. 
Di già lo Statholder ha provato quanto essi sanno fo-, 
ritentare le fazioni , e le sedizioni la Rivoluzion Fran- 
cese aumenta la speranza degli Adepti; ed i loro sfor- # 
zi si raddoppiano. Il Brabante si è consegnato ai Già-, 
cobini per la seconda volta: gl’ Inglesi si ripiegano per 
sostenere almeno la libertà di questa Repubblica loro* 
antica Alleata . Sforzi inutili ! V Olanda non vuoi piò 
quella libertà che forma il Cittadino; ella vuole quel- 
la che costituisce il Giacobino. Ella i’avrà: i Fratelli 
di Parigi daranno la legge in Amfterdam : essi si di- 
vertiranno colle sue ricchezze ; il suo commercia sarà 
inghiottito; le sue Colonie le saranno prese , ella di- 
verrà nulla nel Rango delie Porenze;eìla non sarà piti 
thè la prima schiava sotto il giogo dei Pentarchi Gal- 
li * 
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. Non importa ; che Pichegru arrivi pure ; ella lo 
chiama con tutt’ i suoi desideri j i difensori della vera 
libertà pensino pure alla ritifata.il paese che essi pro- 
teggono è pieno d’ imboscate , é di cospirazioni tutte 
dirette contro di essi od in favore della Rivoluzione . 
In Amsterdam sola, là Setta ha più di quaranta Club, 
ed ognuno di questi ClOfb conta in circa duecento rivo- 
luzionar) . Degli eletti di questi Club si è formato il 
Comitato Centrale, l’Uffizio di corrispondenza coi Fra- 
telli dell’ interno , e dell’ estero ; e sopra questo anco- 
ra , a som'glianza degli Areopagiti di Weishaupt , si 
trote il Consiglio Supremo composto dogli Adepti pili 
profondi', dèi veri Capi, de’ auali le riSoIdzion: sono 
mandate ai Fratelli dispersi. Gli uòmini consacrati agli 
Affari pubblici fanno in questi Giob la figura d’ Asso- 
ciati per penetfare nei Complòtti ; gii Scrutatori di We- 
hhaupt hantio i! lóro linguàggio ad Amilerdam come 
a Monaco: gli Emissari dei Governo sono riconosciu- 
ti ,• la Setta gl’ inganna col lasciar loro lò spettacolo 
dei primi Club , ma ePa ne {orma dei nuovi , e vi 
sono ammessi quéi soli, che colle più rigorose prove 
hanno fatto conoscere il lóro perfetto attaccamento all 
eguaglianza, ed alla libertà del Giacóoinismo . 

Leiden ha i suoi Deputati al Club centraie-, ed i 
Club ed i Fratelli di Leiden sono a proporzióne pii* 
numerosi , e sopra tutto piu fazionarj ancora di quelli 
d’ Amfterdàm. Gli Adepti d’ Utrecht sorpàisano gli u- 
ni , è gli altri in gènio rivoluzionario . La vigilanza 
del Governo, la vicinanza delle Armategli hanno scac- 
ciati dai Club , ma i loso Capi si riuniscono nelle ca->. 
se di Campagna , e le loro deliberazioni aumentano 
quellé dell’ Areopago d’ Amsterdam . Rottrdam sercvhra 
neutrale, ma questa neutralità non è che un Giacobi- 
nismo che attende il momento p*r spiegarli. Il Mmi- 
stro ed Adente Mareux conta a pena a Nearden un 
quarto dei Cittadini che resistono ancora al suo Apo- 
stolato . Il Commissario Alglam non soffrirebbe neppuf 
un solo a Harlem che non fosse intieramente addetto a- 
gli Adepti d’ Amsterdam . C EJiratto d' una Memoria se* 
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creta sullo flato di Olanda pochi me fi avanti alla fava# 

Jiqne ) . # . -i ■' •<&*** 

Per dirigere i’ andamento di questi faziosi , d| 
tutt’i Fratelli sparsi nelle altre Città dell’Olanda, gU 
Adepti della Convenzione hanno m Amsterdam 
^inistiD, secreto 1’ Adepto Malabar , c per CommifliQ- 
j\ari i detti 1’ Arcivcfcovo , ed Ai gl a m • Malabar che è, 
jp possesso della confidenza dei se di zio fi che si prepa- 
rano di consegnare la loro Patria , e di quella di Pi- 
chegru che deve farne la conquista , non si fa vedere 
che nell’ Areopago dei Congiurati. Egli vi detta le ri* 
soluzioni da preridersi. V Arcìyefccvo , e Fresine sono ! 
ryezzapi che. trasmettono i risultati a i Capi dei coqir 
quistatozi , Aiglam ì,u. Àmfterdarrt ed in Jiarlem \ i( 
So vrainteo dente degli Ar$en,aU sotterranei.,, ove. i Fra-, 
felli possono, . prendere,, arq|i , $el Igto mento destinato : 

Se vi . wè bisogno, in Questo, momento della protezio r l 
pe dei Magistrati , essi hanno per foro Vedette y Ade n 
prò e Borgo {nastro . Per provedere alle spese della ri- 
volta essi hanno sopra tutti, gii, altri Commercianti^ 
Banchi di Tester. , di Co u deri , e di Rotterdam ♦ Essi 
hanno di più i tesori q V ardore rivoluzionario deli*- 
£breo Sportasi Fra't Qubisti si. distinguono gli Ade-l 
pti Gulcher , e Lapeau , come fra gli Artefici d’ armi 
JLatour , e Éerijfe . Hanno, bisogno micora i Congiurati 
dei -loro. Entusiasti, cari al popolo per la loro eloquen- 
za popolare . In Amsterdam , come a Magpnza ed in" 
Parigi , essi hanno i loro Oratori della Halle nei Ter- 
enacke, , Lekain , Mu liner y Scbneider , ed una folla d’al- 
tri .. Calcolando le loro forze essi non contano mena 
di quaranta mila uomini pronti a riunirsi per andare, 
avanti alla Armata, Carmagnola , e. mettere fra due 
/pochi quella degli Alleati, e quelle Legioni rimaste 
fedeli alla Costituzione ed «al loro Capo . Non manca 
più che un Generale capace' di dirigerli : i Fratelli di’ 
Parigi vi proveggono * e mandano loro il; Generale 
ÌLuflache , — Questa tanto hene ordita 

§embrù all’ improviso prevenuta dalla prudenza del Du- 
ca di York, e del Ministro Inglese, I loro Agenti 
{zanno scoperto la trama al Governo Olandese . Mata- 
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bar 1’ Eroe dei Mister; , Latcur , Fleftne , trenta altr? 

Congiurati , e fino V Eujìàche i$tesso sono arresrati : i 
veri Cittadini respirano e si credono liberati dai fla- 
gello Giacobinico . Ma i Magistrati hanno di già fàt- 
%q prova dell’ audacia della Setta . Proclami legali proi- 
biscono le Assemblee dei Club sotto qualunque prete- 
sto che essi si tenghino ; gli Adepti oppongono i loro 
proclami a quello della Legge , ed i fratelli sono in- 
vitati ad armarsi , e sacrificare piuttosto la loro vita 
che d’ abbandonare i Club . Il General Inglese doman- 
da in vano che gli sieno consegnati gli Adepti arrestar 
ti per assicurarsi delle loro persone : la Setta ha il 
credito di fare riclamare Eujìàche dal Ministro degli 
Stati Uniti sotto pretesto d’ èsser egli Americano . Gli 
altri sono giudicati, e per esigilo s’ assegnano loro pre-' 
cisamente le Città dei Posti avanzati , quelle appunto 
per le quali V armata Giacobinica è stata avvertita di 
fare la sua entrata . Njrne'ga , Utrecht , Wilhelmstadt, 
Breda , Gorcum , Borgopzoom , e Amsterdam sono 
prese come fu presa Magonza . Se il loro conquista- 
tore non aveva altro titolo per i suoi Allori , egli 
potrà ugualmente che Custine , e Dumourier dirci 
Venni , Vidi , e Vinfi , mentre in luogo di Soldati 
da combattere io ho trovato degli Adepti da abbrac- 
ciare : ( Idem . ) 

Dei mezzi d’ un altro genere spiegheranno i Trion- 
fi della Setta in Ispagna. il bravo Riccardo ha risve- 
gliato nei Casigliani il loro antico valore .* egli hg 
osato minacciare di trattare i Giacobini prigionieri , 
come gli Emigrati Francesi sono trattati dall’ armata 
che gli ha fatti prigionieri : F acqua tofana viene a li- 
berare la Setta da questo fiero nemico : egli muore 
avvelenato . Le Cittadelle Spagnuole all* avvicinarsi 
delle Legioni della Setta s* aprono colla medesima fa- 
cilità che quelle d’Olanda. Ma Reddeleoq vuo^ met- 
ter il prezzo ai suoi tradimenti : egli ha venduto Fi- 
gueras il Baloardo degli Spagnuoli per un milione di 
Lire ; ma la Setta ha poco bisogno di comprare dei 
Traiitori a questo prezzo * Ella gli dà a Parigi il suo 
jniiione in Assegnati equivalenti a quaranta otto mila. 

1 * & 
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Jiri? : egli %\ lamenta i\ questa somma miserabile 3 e- 

gli è guiliottinsto . Il suo tradimento. ha però, messo 
la Spagna alia discrezione dei Campagnoli ; ella com- 
pra la pace : essi la vendono a iei per un tempo t e 
tutro ci annunzia che essi hanno Fratelli abbastanza $ 
Madrid , per assicurarsi con questi soli della cura che 
avranno, di stabilirvi la loro libertà , e la loro ugua- 
glianza . 

Gli Adenti non osano ancora di metterai alla lu- 

• * * i » • • * 

ce in Portogallo,; ma forse un giorno la Corte scuo- 
prir^ la corrispondenza trovata nelle carte del Brattan- 
done Segre . Questo Propagandista era stato messo nel- 
le prigioni di Lisbona , i suoi confratelli si ricordava- 
no che un vero Adepto deve saper morire più tosto 
che denunciare i suoi Complici . Non se io scorda 
neppure egli stesso . Facendogli avere un Materasso , i 
Congiurati ebbero cura d’ avvertirlo che in quello a- 
yevano nascosto un rasojo , Egli ben presto fu trova- 
lo sopra questo Materasso, nuotando nel suo sangue • 
Non fu però meno dimostrato , che i suoi complotti 
tendevano al rovesciamento dello Stato , ed ella rovi- 
na di tutta la famiglia Reale. S’aggiunge che si tro- 
vò nelle carte di questo Congiurato , una corrispon- 
denza continuata con persona della Corte di Spagna , 
che sentendolo arrestato s’ affrettò a riclamarlo : che 
il Ministso di Portogallo rispondesse ; che posto che 
Iddio aveva preservato quel Regno dal più grande pe- 
ricolo che avesse mai corso , Sua Maestà Fedelissima 
si riservava di trattare questo affare coila Sua Maestà 
Cattolica . Ma sebbene tutte queste circostanze fossero 
dimostrate , chi k quello che non conosca le risorse 
degli Adepti ? Essi si fanno dare tal volta delle Com- 
missioni Politiche da un Ministro : e sotto la ^.ua pro- 
tezione essi proseguono dei complotti dei quali non 
sono stati incaricati che dalla Setta . A noi basta d’ 
averla dimostrata cospirante in Portogallo. , come le 
nuove, pubbliche ce F hanno mostrata cospirante, in To- 
rino ed iu Napoli .. Rispettiamo ancora qui i secreti 
dell#. Corti che tengono occulti i deragli . Quella di 
Napoli ha fatto formare dei .processi sopra i colpe vo- 
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li • tutte le prove si sono trovate , per ordine di 

M. isressa sono srate raccolte , e ridotte da una perso» 
na di Magistratura d 5 un merito , e d’ una probità ri- 
* conosciuta qual è il Sig. Rty , che Luigi XVI ave va 
destinato al Ministero di Pojizia a Parigi . Il risultato 
da esso dimostrava sopra furto !* errore d* una molti- • 
tudine di Grandi che non sapevano che dietro ai Coni» 
flotti ai quali si prestavano Gonrro la famiglia Reale, 
lenivano alrri Complotti dei qoali essi stessi doveva- 
no essere le vittime. Ed il Re e la Regina di Na- 
poli hanno più tosto voluto mostrare la loro clemen- 
za verso i principali Complici lasciando loro la vira 
nelle Prigioni , che mandar]; sol Palco dopo un giu- 
dizio pubblico . Ma le circostanze che la Poliric* 
ha creduto dover sepellire nelle tenebre , non hanno 
perb lasciato dubbio sull’ intenzione generale dei Con- 
giurati . 

Sempre piena de’ suoi progetti la Setta marciava . 
più trionfante in Milano , a Venezia e verso Roma . 
te sue armate sono entrate in Italia con Bonapsrte % 
più prive ancora dei mezzi ordinai] per la vittori* 
che quella di Gustine in Germania ; ma egli ha ve- 
duto numerose Legioni accorrere sotro i suoi Sten- 
dardi, ed arricchirlo di turto il loro apparecchio mili- 
tare . Eccettuata la sola Mantova , tutte le Riviero* 
del Pò si sono trovate pronte alla Rivoluzione come 
uuelle del Reno. Se v' è di bisogno di spiegare ulte- 
riormente la facilità de’ suoi trionfi, ricordiamoci de- 
— gli Apostoli di IVt'shaupt spediti io quelle contrade , 
e dei successi che gli prometteva Knigge , e di quelli 
de’ quali si compiaceva Zìmmerman . Noi vedremo le 
Logge Massoniche in Italia come in Germania ini- 
ziate negli ultimi mister]; ed i trionfi di Bnapa*t» 
non avranno niente di più straordinario , che quello 
di Gustine a Magonza • Per i spiega re come il valore 
del Principe Car’o , e tutto quello de’ suoi soldati si 
paralizzi in qualche modo in faccia ai Carmagnob / j 
come tutia la superiorità dei Posti diviene inutile alla 
Prudenza di questo Principe tanto degno di comanda- 
* degli Eroi , non basterebbe esporre fino alPAiu-r 
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tante Generale Fischer , denunziato come uno che ri- 
ceveva dai Pentanbi milie Luigi il mese , e che da 
vero Adepto ricorse al Patet txitus , vuol dire avve- 
lenando se stesso per tagliare ogni accusa, ed ogni in- 
formazione ulreriore sul numero , e qualità dei suoi 
complici ; bisogna ricordarsi ancora che la Setta ha 
saputo distribuire i suoi Allievi nelle armate , come 
nei Dicafterj, e prevedere il bisogno che ella ne a- 
vrebbe un giorno dei servizi della vigliaccheria , e dc| 
tradimento sotto gli Stendardi dei Re , 

Conviene esporre ancora ciò che chiama a Ro- 
ma le armate Rivoluzionarie ? Là senza fallo non v* * 
è neppure un’apparenza di resistenza a superare ; co- 
là un Pontefice ottuagenario non fa che stendere le 
mani al Ciclp per la pace e la felicità dei fedeli dei 
quali egli è Padre comune . Colà tutti i sagrifizj , da 
eccezione di quello della fede, e tutte le virtù , sol- 
lecitano in suo favore tl rispetto e P ammirazione dei 
cuori più barbari. Bonaparte. lo sa, e finge egli me- 
desimo di essere a parte di tutta questa venerazione ; 
ma Pio VI è il Capo di quella Religione che la Set- 
ta ha giurato d’abbattere, e Roma n’ è il centro. 

Sino dal principio deila Rivoluzione gli Adepti non 

fanno più un mistero dei loro disegni contro Roma , 
ed il suo Pontefice . Io ho vedpto Cerniti attaccare 

insolentemente il Segretario del Nunzio stesso di que- 
sto Pontefice, e nel trasporto della sua empia gioia , 
con un sorriso, d’ una pietà sprezzante , dirgli : Cujtodi- 
te bene il vojìra Papa ; abbiate ben cura di qucjlo qui , 
ed imbalsamatelo d po la fua morte , perchè p ffo dirvi , 
e ne potete effere fteuro , che dopo quejìo voi non ne avre- 
te un altro (*) . Egli non indovinò allora questo pre- 
Tom. IV. Z te- 
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(*) Trovandomi a Roma nel tempo della luttuos» 
Cptaftrofe quando Pio VI fu (trascinato fuori di Roma da- 
gli efecutori dei decreti della Setta , io non fentii altro, 
3'ai Democratici che il ripetsrp intimamente : Qyejìo e 1‘ 
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Tri Roma ancora sono gl’ Illuminati diWeishaupc 
formati dal suo Apostolo Zimmermann . Il Dio di 
Roma è infine quel Dio contro il quale cospirano tut- 
ti questi Adepti: tutti vi sono riuniti per pappare il 
suo Santuario: hanno fatto entrare nella Lega fino ajt 
rappresentanti dei Re. II Monarca Spagpuoio vacilla 
a Madrid sul suo Trono, e le pubbliche carte ci fan- 
no vedere 'Don yfzzara suo Ambasciatore a Roma 
applaudendo i Carmagnoli che vanno a rovesciare il 
Trono del Papa. Bonaparte può far marciare i suoi 
Luogotenenti . Il loro trionfo a Roma non ha altro 
ostacolo che quello della vergogna , già scossa da lun- 
go tempo, di rinunziare fino all’apparenza di rispet- 
to per il diritto delle Nazioni , e di versare a pieni 
torrenti 1’ amarezza nel seno d* un Pontefice ottuage- 
nario . Questi trionfi barbari costarono le lagrime del- 
la tenerezza , e del rispetto a tutte le anime oneste , 
e senfibili. I Giacobini usciranno da se fcessi per P 
allegrezza , ed i loro Pentarchi formeranno della pii* 
umiliante delle conquiste la vittoria di Brenno al Cam- 
pidoglio. Ne manca loro un’altra da lungo tempo de- 
signata nei loro mister; : quella che deve compiere ì 
desideri dettati dalla vendetta negli antri degli Adepti 
Templari Rosa Croci, e Kadosh , E’ giunto il mo- 
mento fanale per i Cavalieri di Malta.' 

Nel timore che l’indignazione non tradisse il se- 
creto, la sola Croce di quelli prodi Cavalieri fu lun- 
go tempo un titolo d' efclusione per le Logge Masso- 
niche . Un artifizio meglio combinato va a rendere iL 
loro valore meno formidabile. Gli Adepti hanno fat- 
to per Malta ciò che hanno fatto per la Chiesa. Es- 
si hanno detto : Ben lun°i di non vedere i nostri Fra- 
telli in questi Cavalieri di Malta, sono i noftri Fra- 
telli istessi che bisogna fare Cavalieri di quest’ Ordi- 
ne : egli è per mezzo loro che noi diverremo Padro- 
ni di quest’ Isola , che tutte le nostre fi nte assedie- 
rebbero in vano . Essi hanno detto , e le lettere dei 
veri Cavalieri ci hanno antecedentemente preparato al- 
le loro disgrazie. Èssi hanno scritto che un numero 
.grande di laisi fratelli massimamente delle lingue d’ 
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, e dì Spagna si trovavano fra di loro. La Set- 
ta coi solo Dolointeu , e Bosredon , e il vile ffmpecb 
vi era tutta intiera (*) . Buonaparte si è presentato • e 
fome se la Setta avesse ypluto far pompa in mostrar- 
ci come ella sa prendere i piii forti baloardi per mez- 
20 dei complotti di quelli che dovevano difenderli , 
non ha neppure concesso ;jl suo Eroe T apparenza d’ 
un assedio. Bonaparte si è presentato , e gli Adepti 
di dentro hanno accolto gli Adepti di fuori . In tal 
modo i mister) della Setta sono sempre più terribili , 
e più potenti dei suoi fulmini, L’Eroe di Malta fac- 
cia pur vela per Alessandria : ancora là vi sono dei 
Fratelli che lo aspettano, e la Porta Ottomana saprà 
il prezzo che i Rivoluzionar; danno al pascolo di quei 
ricchi diamanti rubati alla Guardaroba delia Corona , 
e a tutto 1* oro che spargono nella sua Capitale per 
comprare il sonno del suo Divano , intanto che essi 
vegliano, e meditalo altrove la conquista delle sue 
Provincie lontane. Ella saprà come essi sanno pro- 
fittare della sua letargica neutralità per insinuare i lo- 
ro Apostoli dall 1 una parte nell* Africa , e dall’altra 
sino nel seno dell’ -Asia f 

In Costantinopoli sopra tutto è dove la scelta de’ 
suoi propagandisti esige dalla Setta tutte le necessarie 
precauzioni per proporzionare le missioni ai talenti T 
Per stendere 1’ impero della libertà,, e deli’ uguaglian- 
za in mezzo a tutte queste Nazioni , dopo lungo tem-. 
po avvezze al Codice della Luna , era bisogno d 1 uo- 
mini esercitati nello stadio dei costumi , delle lingue , 
degli interessi , e delle relazioni diverse di questi Po- 
poli • Nell’ Autore d 1 un 1 Opera intitolata Prospetti 
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(*) Ciò che qq) dice P Abbate Barraci del Gran- 
Maeftro sulle relazioni d’ alcuni Cavalieri di Malta , vio* 
ne smentito dal generai degli onefti Cavalieri deli' Orai- 
fie. Il Traduttore . ’ “ 



di-lV ìmpeto Ottomano ,* ne! Cavaliere di McttraJfea a' 
tìobsun , Greco di nascita , in passato Inrernunzio , e 
dopo Ambasciatore della Svezia alla Porta , i Fratelli 
hanno trovato tutte queste conoscenze , e tutti questi 
vantaggi . Egli si mostra da principio poco disposto 
per la loro causa : ma i documenti che si hanno ci 
dicono che le somme , le pensioni delle quali dispone 
il Comitató di Salute Pubblica trionfano in fine di que- 
sta ripugnanza. Al suo ritorno in Costantinopoli il 
Sig. Cavaliere di Mouradgia d' Hohfon si mette alla 
testa dei Giacobini Apostoli dell’ Oriente . Egli stesso 
ha trovato tutti questi talenti e tutti questi vantaggi 
per 1* Apostolato in questo Sig. Ruffin prima appren- 
dente delle lingue Orientali a Parigi , in seguito As- 
sociato al Barati de Tott in Crimea, unito all’ Amba- 
sciata di Francia a Costantinopoli , allevato ancora a 
Versaglies negli Utfizj di Marina , e finalmente Pro- 
fessore ai lingue Orientali al Collegio Reaie. Il Sig. 
Rujfii sembra ancor egli per qualche tempo Colpito da 
vergogna di tradin; la causa dei Re, ai quali è debi- 
tore della sua educazione , e delle sue decorazioni fra 
i Cavalieri di San Michele : ma i medesimi argomen- 
ti fanno scordare la causa , e le beneficenze dei Re * 
Il Sig. Rujfin diviene a Costantinopoli il Co Apostolo 
Giacobinico di Mnuradgea . L’ uno e I’ altro fatino per 
il Sig. Lesseps ciò che hanno fatto per se stessi . A- 
vanzato dai Compagni de la Peyronse , quello Giovi- 
ne conservava ancora per Luigi XVI i sentimenti del- 
la riconoscenza : i due amici lo fanno associato alla, 
loro Propaganda . Sotto la direzione di questi tre , u- 
ra parte degli Agenti subalterni dispongono il Popolo 
di Costantinopoli r gli alrri si spargono nell’ Asia , 
viaggiano nella Persia , e nelle Indie : altri ancora 
scorrono con in mano i diritti dell’ uomo le scale del 
Levante , intanto che i Fratelli più anziani nei miste- 
ri , verso il Nilo , insegnano alla Corte Ottomana ciò 
che deve costare a lei 1’ aver trascurato le sue prime 
precauzioni contro la Setta . ( Memorie sui Giacob. di 
Cojtantinopoli . ) 

Una volta , e poco ancora avanti alla Rivoluzio- 
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ne , i Turchi avevano per fe fogge Massoniche tutto 
quell’ orrore che 1 T Oriente ebbe per tanti' secoli per. 
quelle di Maflete . La Porta Ottomana tion avrebbe 
sofferto a Gerusalemme un solo Religioso francese se 
essa non avesse saputo che era loro regola costante di 
flon imméttere alla visita dei Luoghi Saniti de’ quali 
avevano la custodia , alcun uomo riconosciuto per 
Frammassone * Vi era ancora fra la Corte di Frane;* 
ed ih Gran Signore una convenzione , in vigore della 
quale il Superiore di questi Religiosi poteva , e dove<£ 
va rimandare dalle scale di Levante ogni Console Fran- 
tele che avesse eretto una Loggia Massonicf?i/l?QÌ 
Sappiamo di un Religioso che attualmente si trova' - i ! 
Londra , e che ha passito sette anni in quella missio- 
*e&che r uso di questa autorità non era sen>a esem- 
pio . La rivoluzione è venuta ad annullare questa pre- 
cauzione , e molte altre ancora . I Propagandifti della 
Setta hanno artravefsato il Mediterraneo , coi loro pre- 
tesi diritti dell’ uomo ; essi hanno trovató per Fratei + 
li dei Negozianti Francesi , che sotto il pretesto di 
trovare da per tutto degli amici, Stefano «fatto inizia* 
re nei Mister) , e non avevano bisogno di Logge pef. 
riconoscersi . I successi felici del Fratelli liberi , ed^e- 
goaii nella Francia , hanno infiammato Io zelo dei fra- 
telli liberi» ed eguali neff Africa . Dalla maniera so- 
la colla quale i Pentarchi hanno notificato l’arrivo di 
Bonapar,te al Gran Cairo » egli è facile di. vedere tut- 
to ciò che P arte degli Em issar; aveva anticipatamen- 
te fatto per il Conquistatore dell’ Egitto * Se egli non 
tintane la vittima di quegli istessi Pemarchi de’ quali 
la gelosia ha sacrificato Pichegru ; più fortunato qhe 
Brueys » se egli non incontra per strada qualche nuo- 
vo Nelfoif y altri Fratelli 1’ attendono sino nelle Gran- 
di Indie, dove fanno circolare t diritti dell' uomo ugutt - 
le e lìbero , del popolo legislatore e soprano y in linguài 
Malabarica , ed in tutti gli Idiomi di quelle contrade • 
Il General Inglese che prese loro Pondichery , tro- 
vò nelle loro Stamperie , le Stampe * eli i Caratte- 
ri che servivano a spàrgere fra tatti i Popoli il Co- 
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dice della Sètta , e tutte le sfee produzioni rivoluzio- 
narie . 

Portate come la peste Sulle ale dei venti le Le- 
gioni trionfatrici penetrano sino nell’ America . Colà 
vi sono ancora quegli Apostoli che hanno insegnato ai 
Negri questi medesimi diritti , che gli hanno sanzio- 
nati facendo della Guadalupa , e di San Domingo dei 
vasti deserti , e la tomba dei loro proprietà!/ * Al 
Nord , e presso un popolo ancora nascente essi trove- 
ranno dei Fratelli in così grati numero , che Filadel- 
fia , e Boston hanno tremato a vedere la loro Cojlitu- 
zicne cangiata per quella del gran Club . ( Lèttera di 
Bojìon all' tutore . ) Se i loro Apostoli sono oggi gior- 
no costretti ad occultarsi , non è meno vero però che 
vi resta ancora numero bastevole per comporre quelle 
Società segrete , che aspettando 1’ arrivo dei Giacobi- 
ni Francesi , spediscono le Iota contribuzioni ai Gia- 
cobini dell’ Irlanda , per ajutare in Europa quella ri-» 
volutone , che con tutti i loro voti chiamano in Ame- 
rica (*) . ( Veg. il rapporto di Milord CaJUlrdgt) fopré 
1' Irlanda Num. XIV y p. ut.) Le vittorie che la Set- 
ta medita ancora si spiegheranno sopra l* altro Emisfe- 
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(*) Le relazioni pervenute in Europa da Richmond 
e da Charlefton del Settembre 1800 dimoftrano quanto 
bene ragiona l’Abbate Barruel . Due Francefi Giacobini 
avevano già tramato una Cofpirazio'ne nella Virginia . I 
Negri erano guadagnati; il maflacro doveva eiTere univer- 
se . fuorché dei Francefi colà abitanti • Una dirotta piog- 
gia sofpende l’esecuzione nel giorno determinato ; la con- 
giura fi fcuoprc. I. due Giacobini fuggono ; i Negri fono 
caftigati . Tutto dimoft/a che non vi può eflerc maggior 
inganno di quello 4I1 Supporre che la Setta in alcun luo- 
go, abbia rinunziato ai suoi complotti - Élla può cangiare 
i modi , ed i mezzi , ma giammai le maflìine . Non vi è 
mezzo fra la sua diftruzioue , e quella dei Governi, del- 
la Religione , delia Società ordinata. Il Xraiuttm 
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*0 , come si spiegano sul nostro : e gli Stati Uniti sà* 
pranno eh? le loro Rcpubblicne non sono piu esenti 
dalla grande Cospirazione di 
narchie d' Europa . 

I trionfi dei fratelli a Ginevra , a Venezia , in 
Olanda , a Genova ci hanno di già insegnato , che Ì 
Re da detronizzarsi non sono il solo oggetto dei cotti- . 
plotti Giacobinici : bisogna che T Universo impari an- 
cora,, che, sia Monarchia, o Repubblica, non vi è 
un solo Stato che non d bba camminare collo stessd 
passo delta Setta ; che non vi è amicizia , non allean- 
za , non pazienta inalterabile che possa piegare i Fra- 
telli cong urati . 

In vano i Camèni Svjzteri si scordano in qual- 
che modo. della dignità e del valore dei loro anienatij 
insensibili all’ um liazione dei loro fratelli a Aix , al 
-jpassacro delle loro Legioni a Parigi , alla violazione 
dei trattati più solenni , e sino del loro proprio terri- 
torio ; in vano si rassegnano a sopportare tutto quel 
lungo corso d’ oltraggi che i Consoli imperiosi condi- 
scono di promesse d' una pace fraterna , e costante . 
Queste promesse sono state ripetute fintantoché le ar- 
mate della Setta sono state occupare , a portar altrove 
la strage e la desolazione ; ma questo tempo medesi- 
mo non è stato perdmo per gli Adepti neile Monta- 
gne Svizzere . IVeishaupt vi aveva dei Fratelli j e det 
nuovi Illuminati formati all’ Università di Goettinga , 
vi arrivarono prónti a seguitare i misterj , éd i com- 
plotti. Fehr Curato di Ni dai* ed in seguito di tingale ra 
in corrispondenza coi Fratelli di Germania , e vedeva 
già arriva-e il momento nel quale la Costituzione dei 
diritti dell’ uomo veniva a ricompensare il suo zelo , 
facendolo Caco del Canron d’ Afgan rivoluzionato « 

( Nrta sulla Svizzera . ) Alla testa delle Logge , o dei 
C!ob , Lucerna aveva Pfiffer , e .Berna Wtiss , Bafilea 
il Tribuno Ochs . Gli artifizj dei Gtócobini gittarono 
nel Gran Consiglio di Berna novanta due dei loro A- 
depti ; il Pentarco Rewbel mandò da Parigi gli ausiliari 
Moringaud , Man^our'tt , e Cuyot , e cola ancora come 
iti Olanda , ed a Magonza i Conciliaboli , le Corri- 
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f pendenze appiani vano le strade alle Armate. La sorte 
delia Svizzera , e la gloria dei Conquistatori debbono 
efsere della stessa qualità . (iVegg. la S ioria di quejla 
Rivoluzione del Sìg. Mallet du Pan . ) 

Esistono fion ostante delle Monarchie in Europa. 

Sì > a dispetto di tutte le macchinazioni della Setra , ne 
esistono: ma a riserva del Re di Danimarca, presso il 
quale i Fratelli trovano una neutralità troppo utile ai 
lóro oggetto, per tentate ancora di detronizzarlo , qual 
è quel Sovrano in Europa che non abbia avuto qual- 
cheduna delle loro Cospirazioni a superare ? Gustavo 
III di Svezia è caduto sotto i corpi d’ s/mkarstroem . 
Mà Amkarstroem arriva dai Club grande di Parigi ; 
ina quelli medesimi che cercano isolare il suo misfat- 
to * ci parlano degli Adepti ai quali scappò di dire che 
sapevano avanti che Guftavo doveva effere affaffinoro , e 
che l' Europa intiera lo sapeva. ( Storia dell' si (j tjjiniu di 
Guftavo , ^2.-4.) Quali erano dunque questi uomini tan- 
to bene istruiti In tutta 1 ’ Europa, se noti sono quegli 
Adepti , ai quali la Setta non aveva occultato 1 suoi 
ultimi disegni contro un Priricipe , dal quale essa non 
si prometteva nè lentore , nè retrocessione nei combat- 
timenti che egli si disponeva di dare agli nemici del 
Trono ? Facendo cadere i Jortf sospetti sopra il Duca 
di Sudermania , questi medesimi Scrittori 1 ’ appoggia- 
no sopra quello che è il Gran Maeftro delle Logge Sve- 
deji , come d’ Orleans lo era delle Logge Francesi : e Ili • 
insistono ancora sulla moltitudine, ed i deceftabili mi- 
ster; dei Frammassoni Illuminati sparsi nella Svezia • 

( id.) Non è questo dirci che Amkarstroem non fu che 
P istrumento della Setra, che lo ricompensò del suo Re- 
gicidio decretandogli delle Statue al Club dei Giacobi- 
ni? lo dirò fra poco in qual modo gli Adepti erano 
istruiti di questo attentato, e si vedrà annunziato avan-*- 
ti affai chiaramente sino nelle Gazzette: ma ora vedia- 
mo la Setra trasportare i suoi complotti di Stocholm , 

a Pietroburgo . 

»/ , 

Dopo la morte di Luigi XV[ ir> vano F Impera- 
trice esigeva dai Francesi che allora si trovavano nei* 
la Russia il giuramento d’ aderire al legittimo Ereds 
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ciei Borboni , ,e di rinunziare ad ogni legame Colla 
Francia sino a che il Trono di Luigi XVl fosse ria- 
bilito. Questa precauzione lascib in Russia tutti gli 
.Adepti ai quali la Setta aveva insegnato a burlarsi di 
tutt’i giuramenti veri (*)}essi prestarono il giuramen- 
to di fedeltà al Trono Francese, per rovesciate più si- 
curamente quello delia Russia * Qui i Congiurati ave- 
vano alla lor testa Genet i che era stato avanti Agente 
della Copte di Versaglies , ed era Agente dei Giacobi- 
ni i Lo 7elo col quale egli adempiva la sua cotiimis- 
si 'ie, empiva di già Pietroburgo di Club composti da 
tj ;elli uomini, che noti avendo domicilio nel proprio 
paese vanno a rappresentare le figure della loro indu- 
stria nelie Capitali estere* Parrucchieri , Cuochi, Ser- 
vitori , Falliti , Maestri di lingua Francese a Pietro- 
burgo \ Facchini , e mezzi-Sj/izzeri a Parigi, tutta que- 
sta gente là si preparavano di già alla rivoluzione del- 
le Picche . I più ardenti , ed i più astuti avevano for- 
mato il loro Conciliabolo precisamente al Palazzo stes- 
so del Cavalier Carlo fViiwortk Ambasciatore d’ Inghil- 
terra . Vi fi radunavano tutt’i mesi sotto gli auspici 
di tre domestici Frantesi ch<^ gli Adepti avevano avu- 
to cura di dare a Sua -Eccellenza coirle dei buoni sog- 
getti . li rumore pubblico in fine, ed il Cavalier Wit- 
ivorth flesso denunziarono il Club al Ministro di Po- 
lizia . La ricerca di questi degni Adepti, e delle Car- 
te 
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< (*) Gli Apollo! i di Knigge nella Curlandia ed ili Li» 
vonìci avevano senza fallo efleso «la loro millione; almeno 
ho sentito raccontare da un Rullo che uno di quefti gran- 
di Adepti pfèfitdcVa ad uri Accademia di Mofca , comporta 
dei figli dei Nobili* Tutto fembrava formarne una eccel- 
lente Scuola, quando a poco a poco 'fi cominciò ad ac- 
corgerfi'Che i diritti delFuoirìm illuminato dai Giacobinis- 
mo entravano affai nello lezioni fegreffe de) Gran-Precet- 
tore • Bifognò mandarlo via per reftUutrg agli Allievi 1 
principi della Religione, e della Società* 
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te che avevano nei buchi pii» oscuri , manifeftarono i’ 
Associazione formata sul piano , e con tutto l’ oggetto 
della Seoa . A Roma ella s’ era messa sotto la prote- 
zione d’ un Ambasciatore del Re di Spagna, e Pietro- 
burgo aveva ne’ suoi niifterj il Signor Baffi , Segretario 
di Legazione , ed Incaricato d’ affari del Re di Sarde- 
gna, Gli Adepti scoperti furono puniti secondo le leg- 
gi della Ruffa. La qualità diplomatica del Bofjt gii ri- 
sparmiò per qualche tempo la vergogna d’ essere scac- 
ciato come eili.Ma appena arrivati sul Trono il Czar 
Paolo , gli ordinò di partir da Pietroburgo in 24 ore, 
e d’ affrettarli di sortire da tutto l’ Impero. ( EJlratto 
d' una Memoria Julia Rujfia )* 

Io non mi tratterrò lungamente sulle operazioni 
della Setta in Polonia . Fra questi Apostoli io potrei 
nominare quel Bònneau mandato dai Ruffi in Siberia , 
quel Duveyricr compositore dei processi, verbali per La- 
fayetfe, Scoperto a Copenhagen con una missione fitti- 
zia per compra di biade, ma con un incarico reale di 
vifitare i Fratelli di Polonia, e di Russia, di avvivar- 
vi i complotti, e secondo quello che trovo nei docu- 
menti che ho sotto gli occhj , d’ attentare ancora aliai 
vita di Mons. Conte d’ Armis, come in seguito i Fra- 
telli Tedeschi hanno attentato ai giorni di, Luigi XVIIf. 
Fra i Compagni di questo Duveyrier potrei nominare 
un certo Lamarre , e quel Cajiella . dopo arrestato , e 
preso con Semovil/e, e con tutt’ i Tesori che dovevano 
guadagnare i Ministri di Costantinopoli alla Rivolu- 
zione: ma per far conoscere la moltitudine dei Mis- 
sionari che la Setta manteneva nella Polonia, basta il 
discorso di Chombon , del Tesoriere delia Rivolli- , 
zione , nei quale confessa che costava già Alla Fran- 
cia più di sessanta milioni il sostenere i Fratelli a 
Warsavia * Da questa confessione pubblica si vede co- 
me la Setta impiega le rendite pubbliche ,• prendendo- 
si poca briga di pagare nella Francia i debiti dell’ in- 
terno, lasciando alle sue armate visibili la cura di vi- 
vere dalle contribuzioni levate sopra l’ inimico : ma 
pagando largamente le armate invisibili dei missiona- 
ri » 
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rj , ò agenti sotterranei che preparatici le strade ài suoi 
trionfi ' r 

Si vede ancora qui 1’ importanza che i grandi 
Attori mettono alia loro rivoluzione sulla Vistola. In 
fatti , Padroni di queste contrade , i Giacobini vi te- 
nevano in iscacco le tre Potenze più formidabili per 
la coalizione dei Principi , de 1 quali quella ’ diversione 
avrebbe necessariamente indebolito le forze ; La li- 
bertà, ed , eguaglianza Sarebbero passate più facilmen- 
te in tutta la Russia : i Fratelli Prussiani , ed Au* 
striaci si sarebbero mostrati più arditamente * Di già 
sembravano compiersi- tutti i desideri : Kosctusko aveva 
messo in insurrezione Warsavia, Wilna , e Lublino : 
li Vescovo di quest’ ultima. Città e diversi Gentil- 
uomini erano già perir soprala forca: I’ infelice Po - 
niatowski aveva inutilmente cercato di date alfa rivo- 
luzione un afpetto meno lercc?e$ sono arrivati gli ulti- 
mi giorni delia Polonia : ella finisce con perdere * il 
suo Re , e la sua indipendenza. II mio oggetto non 
è di giudicare su questo luttuoso fine , ma di mostra- 
re da* per tutto Ja Setta Cospirante . La Germania o- 
ve nacquero i suoi Adepti più profondi , le deve già' 
molte perdite e disastri , ma ella non è » al termine 
che i complotti dei Fratelli le preparano » 

' Giuseppe II aveva uh talento troppo perspicace - 
per essere lungo tempo ingannato dalle arti dei Fram- 
massoni , e delle altre Sette Cospiracrici » I suoi so- 
spetti s* aumentavano di giorno in giorno , quando fi- 
nalmente il Manifesto del Gran Oriente venne a chia- 
rirlo del sommo pericolo che seco portava la tolleran- 
za delle Logge . Se debbo credere al rapporto di Kfei- 
ner , o all’ estratto che ne aveva fatto un Signore si- 
curamente degno, di fede* fu allora che Giuseppe li 
incaricò quello istesso Kleiner d’ introdursi nelle Log- 
ge Illuminate ,,ce per questo mezzo fu istruito dei 
più profondi mister; della Setta . Egli "Vide quegli de- 
gli Adepti ,>Svedefi tendere assolutamente al medesimo 
scopo che quelli di Weishaupt, e le Logge Massoni- 
che servire .d’asilo agli uni ed agli altri . Io sod’ una-, 
persona , che ebbe frequenti trattenimenti con questo 
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Imperatore , che egli si sdegnò sommamente degi’ in- 
ganni che uomini ila lui favoriti avevano potuto far- 
gli , e sopra tutto riguardo alla scelta degli impiegati , 
nella quale conobbe quanta parte aveva avpto Tare» 
degli Illuminati . Egli dichiarò pubblicamente , che 
nei. Frammassoni noD vedeva più che un Corpo di fur- 
bi. , e di Cantambanchi . Attribuiva ancora ai Massoni 
dicali ultimi misteri la maggior parte dei furti fatti 
dei Tesoro dello Srato. Era risoluto d’ escluderò d* 
tutti gl’impieghi Civili, e Militari. Si sdegnò a ve- 
derli fare un secondo Impero nell’ Impero : Imperito» 
in Imperio. Avrebbe sino d’ allora dato libero sfogo a 
tutta la sua indignazione contro di essi se non avelie 
saputo che i Frammassoni si trovavano molti de’ suoi 
sudditi onesti e fedeli , e fino di quelli che più ama- 
va , e stimava. La maggior parte però di questi ri- 
nunziarono alle Logge . Giuseppe era ancora tutto oc- 
cupato a distruggerli , quando una morte prematura 
venne a privare la buona causa d’un tal sostegno, 
Leopoldo suo successore, premuroso di conoscere 
nei suoi nuovi Stati i complotti , e le forze del la Set- 
ta si fece in special modo istruir, e dal Professore Hoff- 
nian . Niuno in fatti era più in istaro di lui di dare 
su questo oggetto delle istruzioni più esatte . Il Sig. 
Huffman aveva ricevuto dagli Adepti stessi delle let- 
tere che l’ invitavamo con tutti gli elogi che la Setta 
gli dava ancora, a consagrare la fno penna alla causa 
della rivoluzione: ma dall’altra parte diversi Fram- 
massoni , vergognati d' ejjerji lasciati fedurrt dagl' Illu- 
minati gli avevano scoperto degl' importanti fecreti , e s’ 
unirono a fui per sventare le arti della Setta . Egli 
aveva saputo da loro, che Mirabeau stesso ave .a 
,, spiegato ai suoi confidenti , d' aver una corrispcnden- 
„ za elle fa in Germania , ma in verun- luogo pi) impor- 
„ tante che a Vienna. Egli sapeva che il sistema del- 
„ la Rivoluzione abbracciava 1’ Universo ; che la 
,, Francia non era scelta che per il Teatro della prima 
,, esplosone: che i propagandisti disponevano i popoli 
„ sorto tutte le zone ; che gli Emissari erano sparsi 
3 , nelle quattro parti dei Mondo, e sopra tutto nelle 
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„ Capitali — che essi avevano i loro Aderenti , e 
,, cercavano di fortificarsi particolarmente a Vienna , f 
„ n egli Stati A ufitiaci . — Nel 1791 , egli aveva let- 
,, to , e diverse altre persone avevano letto come e- 
,, gli, due lettere , 1 ’ una da Parigi , e l’altra di Stras- 
„ burgo , indicanti in cifra i nomi di tette Commi ffari 
„ della Propaganda fiaùiìita a Vienna ; ed ai quali dei 
„ nuovi Cnmmiffarj dovevano indirizzarli tanto per I4 
„ pa^a dei loro lavori , che per tutti i configli da pren- 
,, derfi full* 'oggetto. — Egli aveva veduto diverse di 
,, quelle Gazette manoscritte , che partendo ogni sere i - 
,, roana da Vienna, piene d’ odiofi aneddoti contro la 
„ Corte, e dei principi, e ragionamenti contro il Go- 
„ verno , andavano a portare tutto il veleno del Giaco- 
,, binismo nelle Città, e Villaggi dell’ Impero, e nei 
„ paesi stranieri , senza che quelli ai quali erano indiriz- 
,, zate avessero giammai fatto sottoscrizione per esser 
„ associati , e senza che si domandasse mai a loro , nè 
spesa di porto, nè spesa d’ associazione . Egli aveva an- 
„ cora fatto trasmettere al Governo Egli aveva sve- 
,, lato l’oggetto dei viaggi che l’ Illuminato Campo fa- 
,, ceva a Parigi , e le sue relazioni cop Orleans , e 
„ Mirabeau.-- Egli sapeva ancora di fetenza ce ta i 
progetti del Mirabeau Germanico vale a dire di 
quel Movillon , 1 ’ Adepto arrolatore di Mirabeau , di 
quel medesimo che in una lettera intercettata , e con- 
servata negli Archiv; di Brunswick, scriveva all’ Illu- 
minato Chun . „ Gli affari della Rivoluzione vanno fem - 
„ pre meglio in Francia . Io J pero (he fra pochi anni qut- 
,, Jla fiamma fi dilaterà ancora da per tutto e che /’ in • 
,, cenato diverrà generale. Allora il noftro Ordine po rà 
,, fare delle grandi cose 1 . ,, ( Giugno 179 1 .) il Signor Hof- 
frrian , dico , sapeva che questo lierto Movillon ave- 
,, va formato un piano molto dettagliato per rivolu- 
„ '-ziopare tutta la Germania ; che questo piano man- 
,, dato nella maggior parte delle Logge Massoniche , 
? , ed in t-ut’ i Club dell’ Illuminismo , circolava nelle 
„ mani degli EmifTarj , e dei Propagandisti di già oc- 
,, citpari a sollevare il popolo nei posti avanzati , ed 
in tutte le Ironticre della Germania .„( Ejhai.o del- 
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la Sez. 19 : Awtfo imputante d ’ Hoffman M.) Taranto 
che questo zelante Cittadino svelava gì intrighi delia 
Setta a Leopoldo, egli era in corrispondenza col Sig. 
Zimmerman di Berna , ugualmente in stima dei dotti, 
caro ai buoni Cittadini , in odio ai Giacobini Illumi- 
nati , dei quali egli non conobbe i millerj che per av- 
vertire la Società dei loro complotti. Il Sig. Zimmer- 
trsan compose dalla sua parte, e per il medesimo Prin- 
cipe una imporrante Memoria sefpra i mezzi d* arreila- 
re i progressi della Rivoluzione . ( Vegg. lett . di Huff- 
man nell' Eudemonia t . 6, Num.z.) Ma i Giacobini dessi 
erano istruiti di tutto P odio che Leopoldo a loro por- 
tava . Essi sapevano che il principal Autore dei trat- 
tato di Pilnitz non era per Joro meno da temere di 
Gustavo * ed ejfi erano bene rifoluù a provare , che un 
Imperatore ijlc[jo non s opporrebbe più impunemente ai lo- 
ro complotti . ( Ayvifo importante . ) 

Nel momento in cui questi due Sovrani facevano 
i loro preparativi, il Re di Prussia aveva richiamato, 
da Vienna il suo Ambasciatore il Barone di Giacomi 
Kloejì , che i Fratelli tenevano per propizio alla loro, 
causa . Il Conte di Haugipitz allora più deciso per il 
Pilnitz doveva prender il posto dei Giacobi . Questa 
nuova fu annunziata dagli Adepti novellisti di Stras- 
burgo colla seguente postilla . „ I Politici inferiscono 
,, da ciò , che P unione stabilita fra le due Corti sarà 
consolidata . Egli è certo almeno che è co^a buona 
di farlo credere ai Francesi , ma nei paesi dispotici, 
nei paesi ove la forte di più milioni di persone dipen- 
de da un boccone di pajìiccio , 0 dalla rottura d ’ una 
piccola vena , non fi può contare / òpra nulla . Quando 
ancora si supponesse che la Corte di Prussia agisse 
di buona fede con quella d’Austria; ciocché é ben 
difficile a credere ; o quella d 1 Austria con quella 
di Berlino; ciocché è piq incredibile ancora ; non 
vi è bisogno che d' una indigcjiione , d ’ una goccia di , 

„ sangue Jiravafato per rompere quefla brillante unione.» 
Questa postilla del Corriere di Strasburgo Numero 53, 
era data in Art. Vienna 2 6 Febbraro 1792. Leopoldo 
morì avvelenato il primo Marzo seguente ; e Gu- 
sta- 
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■stavo fu assassinato nella notte del 15 a! 16 del nae-r 
desi mo mese . ( Viaggio di due Francejì Mei Nord t. 
taf. XII.) 

La prima cura del Giovane Imperatore che suc- 
cesse a Leopoldo fu di mandar via rurp i Cuochi Ita r 
liani , per non avere presso di se quelli che avevano, 
dato a suo Padre- il veleno conosciuto; sQtto N il nomq 
di Erodo di -Napoli , Erede* dei sentimenti di Leopol- 
do per la coalizione , Francesco Secondo non sì è con r 
tentato di dar dimostrazioni , del * suo zelo contro I4 
Setta col valore che ha mostrato nelle sue Armate . 

" . # * * T , • # 

Per attaccare !■ Illuminismo sino nei suoi sotterranei , 
pel 5794 fece proporre alla Dieta di Rati s bona la sop- 
pressione di tutte le Società segrete , fai Frammaffoni, 
Roso Croci y illuminati c£ ogni fpeùe . Essi avevano, 
presso a questo primo Consiglio dell’ Impero Germa- 
nico degli Adepti .zelanti . Essi opposero i loro intri- 
ghi . Essi pretesero xhe iL. .Corpo di questi Illuminati 
non* era che quelle piccole Associazioni .di Giovani; 
Scolari' delie quali tanti esempj si, vedevano nelle ti- 
ni versità Protestanti . Essi fecero ohbietrare per mezzo 
degli' Agenti dì Prussia, di Brunswick , ? d’ f Ànuo-. 
ver , che !• Imperatore poteva proibire .queste Logge 
nei suoi próprj Stati : essi rivindicqrebbero per gli al- 
tri tutta la libertà Germanica . . ‘ 

- Tutto ciò che. ' P Imperatore potè ottenere fu 
un decréto per P abolizione 'delle Corporazioni degli 
Scolari ."Questo decreto non solo lasciò i grandi A- 
depti- in pieno possesso delle loro Logge. ma egli* 
rimase ancora senza effetto , sopta quelle che essi* 
pievano introdotto nella - maggior parte dei Collegi 
per illuminare la Gioventù (*)♦ ' . 

i* * * •’ * • \ * y 



*• (*) Quell' anno ancora. nel mese di Febbraio i Ma» 
i di Jena sono flati obbligati a punire una dozzin^- 
di quei scolari, de 3 quali -la- Società delti degli jimicijh 
fra governata d^ degli Adepti. Per difporii a tutù i *n c - 
* /. ' fter| 
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Intanto che il Giovane Imperatore s’ occupava a 

sopprimere la Setta dei complotti , ella meditava quel- 
lo che doveva oppiare la Rivoluzione in tutti gli Sta- 
ti Austriaci . Ella aveva perduto in Vienna uno dei 
Tom. IT, A a suoi 


IL'ij dell’ Illuminismo; quelli Superiori fecreti rapprefen- 
lavano loto il giuramento fatto alla loro Società , come 
il più foite degl’ impegni, e U violazione del quale sa- 
rebbe (feguita per loro dal più forte cailigo -- In foguiro 
domandavano loro fe erano abbastanza illuminati per cre- 
dete che potevano fifa* offendere In Iota coj'cicnza feordarfi 
del giuramento fatto al Superiore del Collegio di non 
entrare in alcuna Società fecreta ?- - Sa elfi fi credevano 
onefti abbailunza, per prendere tutto l'opra di fe 11 e Ili , e 
con accusare alcuno , nel calo che il Migiilrato li pumf- 
fe d’ aver mancato a quella proinefia ?- - Se efli credeva- 
no d’ aver coraggio abbaiìanta, per reftare nella loto Società 
qtiand' anco r’ aoefje forzato loro di a 1 '] unirla ?■ •• Quando la 
loro rispofta soddisfaceva 1’ Illuminato , egli dava loro il 
Codice degli siniiciiìi, ed in quello leggevano, che coi 
loro AiTociati elli formavano uno Stato nello Stato ; che < (It 
hanno le loro leggi proprie, secondo le quali elfi giudi- 
cavano ancora degli atf-ari. fuori del loro .cerchio, ciò che 
richiedeva il più profondo tecnico; che fe CiS trov.rflùro 
più Affbciati in una llefla Città , vi (labi irebbero una Log- 
gia; v’ affaticherebbero con tutte le foro forze per la pro- 
pagazione della loro Società- : che se cairgiaifcro di resi- 
denza, ciocché non debbono fare senza una oftrema ne* 
ceffità , corrifppnderebbero per lettere colla loro Loggia, 
della quale il Segretario manterrà la corrifpondenza collo 
altre Logge , indicando loro li nome , le qualità , la pa- 
tria dei nuovamente ricevuti ; che ubbidirebbero, ai Supe- 
riori dell'Ordine ; che soccorrerebbero i Fratelli, e prò- ' 
, -direbbero il loro avanzamento i che in line elfi debbono 
efiTer pronti a sacrificare all’ Ordine la loro fortuna, ed il 
loro Jangue. . ' . • . 

Molti di quelli giovani Jmicijh de* quali l'Ordine fi- 
no allora era confi ferito come uno àe' più innocenti 
hanno ricuftto di dare laWifta dei Fratelli per non com- 
prometterli. lìlfi hanno detto, che in quetia bili lì trova* 
jy> de*li uomini di qualità , d! onore , dei Magistrati , ed al - 
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suoi grandi Adepti colla morte del Cavaliere Boro » 
che di tutte le sue ricchezze non lasciò che dei debi- 
ti immenfi , frutto delle sue liberalità verso i Fratelli 
'Propagandisti . ©uè Adepti qon meno zelanti , e piò 

in* 


tra gente coftituita in dignità . (Vedi il ProcefTo verbale di 
- quella giudicatura , o ancora !a Staats urici gelehrte zeitung 
d* Amburgo, Num. 45, 13 Marzo. ) 

Se fi vpglia fapere in qua'e Rato i Giovani sortono 
quelle Logge, e da quarti Collegi, eccone un esem- 
pio copiato da notizie che ho ricevuto di Germania . 
,, Nel momento in cui ferivo (13 Luglio 1794) qui ai 
» f , bagni quattro leghe dinante da Annover , fi trova un 
,, Giovane arrivato in quelli ultimi giorni dallMJniverfuà 
i, di Jena, dove ha fatto i fqoi ftu djj» Quell* è il Come 
„ Regnante di Plattcnbcrgy uno dei più ricchi Signori del- 
la Germania, in età di 24 anni, di Parenti Cattolici,© 
9 , Nipote del Miniftro Principe di Kaunitz . In confeguen- 
r za degli iludj che quello Giovine Signore ha fatto a Je- 
/,* na . egli fi velie intieramente Culla moda d’ un Dèmo- 
,, critico, e ne affetta tutta la rozzezza. Egli ha preteso 
che il fuo Domeftieo fi metteffe ? federe a canto fuo 
9, alla tavola dell’ Olle , ciocché gli 0 (lato negato. Que- 
Ho Giovane Eguaglianza canta da per tutto calla gioven- 
■9, tu che fi raduna intorno a lui il ca irà , c la canzone 
9, Marfigliefe. 44 •• Non fi prenda quefia per lina Storicità , 
• (he riguardi foltanto un pazzo individuo - La sua pazzia è ora 
'legnante fra tutti gli ftudentì di tutte le Univerfità di Germa - 
via; e quefia pazzia è il prodotto* della dottrina che s' in fi * 
,gna loro dai loro Profejforl jenza che i Governi fe ne oppon • 
ghino , 

Dalle (Ielle oflTervazioni che ho ricevuto da un. Pro- 
teftanta , fi vede che I* Univerfità di Halle in Saflbnja, o- 
ve la più gran parte dei sudditi del Re di Pruflia va a 
.fare i Cuoi Iludj non lo cede in nulla a quella di Jena. 
Nell* Aprile 1794 i Capi della Commiflìone" Religionaria 
di Berlino «Sigg. Hermes , e Hilmer intraprefero per ordi- 
ne del Re di Frulla una tifita del Ginnafio Luterano a 
^tìalle , e credettero di dover dilapprovare molte cofe. 
■ Oli Scolari li ricevettero con grida da disperati , e li co- 
'ihinfeip a fuggirsene al più prcllo pqlEbiie . 1 loro JMi- 
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Intraprendenti gli erano sacceduti . L’ ano era Heòen- 
Jìreit Tenente di Piazza a Vienna stessa \ 1 altro un 
ex-Capuccino Croato , chiamato Mthalnvicb , che con 
promovQre la pretesa riforma delia Chiesa , s’ era fat- 
to merito abbastanza per ottenere una Prelatura in 
Ungheria. A questi due Congiurati sperano uniti una 
folla d’ altri Adepti , fra i quali si distinguevano il 
Capitano fiileik Professore di Matematica nell 1 Acca- 
demia di Neusiadt , il Tenente Biedel , il ProfeiTore 
di Filosofìa Brandflater y lo stupido , ma ricco Mer- 
cante Hackel , e finalmente bVolfleìn , uno di quegli 
Adepti del quale la Setta aveva avuto 1’ arte di fai' 
pagare all’ Imperator Giuseppe 1’ apostolato , ed i 
viaggi sotto pretesto cT acquilhre conoscenze nell’ arte 
Veterinaria, della quale quest 1 Adepto era divenuta 
Pro (bifore . 

L’ importanza , ed il numero dei Congiurati pub 
ricavarsi dal piano medesimo che avevano formato nel 
1785 . La loro influenza nella Corte aveva fornito lo- 
ro il modo di formare a -Vienna una guarnigione di 
•Ci radini comodi , ed onesti, poco avvezzi a portar le 
ir'. ni . Essi gli avevano scelti in questa classe , pre^ 
munendosi degii ordini necessari per forzarli a questa 
specie di servizio sotto il pretesto di pericolo dello 
Stato . Allegando sempre 1* ordine dell’ Imperatore , 
essi li trattavano nella maniera più dura , per eccitare 
in loro il malcontento , e trovarii tutti irritati contro 
la Corte nel momenro della rivoluzione che medita- 
vano . Il popolaccio era per loro ; ed essi sapevano af- 

A a a fe- 
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ni (fri Religiofì fono esporti ai medefimi trattamenti ; eflì 
fanno abbaiare i loro Cani contro i Predicatori ; erti fi 
permettono nei- loro Tempj cty che non fi peraietterebb® 
da alcuno sulle strade . Gl* Illuminaci divulganti ejji jlejji 
,, quefle infamie , affiochì gli Allievi delle loto Socie'à 
,, micifiti abbino il coraggio di fame da per tutto un al- 
,, t.-ettaqto . „ Cosi li lumia U Gioventù da per tut^u ovq 
la Setta Dolina • 
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fé? tonarselo maggiormente escludendolo dal spfvi/t# 

militare , senza però escluderlo dalle somme che di- 
stribuivano scemamente ai banditi , ai quali 1 Arse- 
nale doveva aprirsi nel gtorno convenuto . In tal gior- 
no si doveva eccitare una rivolta generale. durante, la 
quale HthcnHriit accompagnato da alcune Legioni do- 
veva impadronirsi della persona dell’Imperatore, in- 
tanto che alrre bande corressero a forzare 1’ Arsenale^ 
e prendere i loro posti sui Baloardj_. Padroni deH’Int- 
peratore , i Congiurati dovevano costringerlo a sotto- 
scrivere il ioro Codice dei diritti dell’ uomo , vale a 
jjjre diversi Editti già preparati , coi quali i diritti 
dei signori , o dei ricchi s’ abolivano tutti gli uomi- 
ni si dichiaravano eguali , e liberi sotto la Costituzio - 
ne del Popolo Sovrano . Questi Editti dovevano e;se T 
re mandati in tutte le Provincie, in nome dell’ Im- 
peratore stesso , come se egli avesse goduto di tutta 
la sua libertà . Del resto la sua persona doveva sem- 
brare rispettata, presso a poco come Luigi XVI sor- 
to ti suo Carceriere Lafayette T Non era espresso ss 
V acqua tofana dovesse esser impiegata nell^ dose ‘ili 
cui lende stupido , o in quella in cui uccide ; sembra- 
va anzi che il progetto era- di cottservàre questo Gio- 
vane Principe come un ostaggio ma in ogni caso la 
libertà non doveva essergli re.->titufra c?ie quando i[ 
popolo avvezzo alla nuova eguaglianza e libertà , si 
trovasse ìn possesso dei beni dei Signori , e di tutta la 
forza necessaria per rendere impossibile la restituzio- 
ne , ed il ritorno dell’ antica Costruzione . Tutt* t 
mezzi preparatori erano presi ; il Catechismo dei di- 
ritti dell’ «omo -, e tutt’ i libretti incendiari erano 
sparsi a prolusione nei .Villaggi , e nelle Capanne. La 
Rivoluzione aveva ancora le sue Adepte Femmine , 
le sue Dame Staci , o Necker . La Contessa di Mar- 
(bovolcb si distingueva sopra tutte in Ungheria per il 
suo zelo di distribuire il nuovo Catechismo . Il gior- 
no fatale era sul punto di scoppiare , quando un caso 
singolare , che i Congiurati non avevano potuto pre- 
-vedere , fece abortire tutte le loro misure . 

Essendo Mebalcwìch fuori di casa , uno dei suoi 


• t!òm£rr»ci in compunta d’ uri altro suo Compagno * 
per divertiincr. o s’ era messo in dosso 1’ abito jdi Cap- 
pucino che il suo Padrone conservava nella sua Guar- 
daroba , quando ali 1 improvviso Mechalowich arrivò al- 
la porta della Casa . Il domestico pòco avvezzo al Cap- 
puccio , e non potendo sbarazzarsi colla dovuta pre- 
ste?za , mandò il suo Compagno ad aprire Ja porta , 
cd egli si nascose sotto il letto del suo Padrone . Que- 
sto entrò accompagnato da Hcbcnjìrtit , e da Rachel ; ' 
Essi si credevano soli . Il domestico intese tutt 1 i lo- 
to discorsi . Questi riguardavano tutti il complotto che 
doveva eseguirsi dentro tré giorni . Hebenjìreit rinnovò 
sulla sua spada il giuramento dei Congiurati ; Meha - 
hw'ich gli consegnò per l 1 esecuzione cinque cento mi- 
la fiorini che teneva nascosti in un cembalo . Nell’ * 
istante in cui il Domestico si trovò libero , volò a 
render conto ai Magistrati di tutto ciò che aveya in- 
teso . 

_ • » . # 

Dopo i Consigli tenuti nella scoperta di questi 

importanza , i principali Congiurati furono arrestati la 
vigilia stessa dei giorno in cui doveva «scoppiare il lo- 
ro complotto. Hebenjìràt fu appiccato a Vienna , e 
Mebalo'Rch decapitato a Presburgo con sette Gentiluo- 
mini Ungaresi suoi complici; Diversi altri furono con- 
dannati , gli uni all’ esilio , gli altri ad una prigionia 
in vita . 

Egualmente all’ Imperatore a Vienna , il Re di 
Prussia ha avuto le sue cospirazioni da prevenire a .. 
Berlino . Le carte dell’ Adepto Luch ferir? ^ avevano di 
già avvertito Guglielmo III di quella che si. tramava 
dai Fratelli } se ne preparò una nuova ai mese di No- 
vembre i II segnale dato per V Insurrezione ex* * 
il fuoco da mettersi in due Case’i in differenti Quar- 
tieri della Città. Al giorno convenuto queste dup Ca?* 
se furono effettivamente incendiate^ Ma i fratelli si 
erano lusingati che la guarnigione secondo il consue- 
to vi si sarebbe portata per estinguete il fuoco, ed . 
impedire il disordine. Ai momento in cui essa aves- 
se abbandonato i suoi ppsri , i. ribelli dovevano irfipa- 
dionirsene , e dare libero il varco ai loro Assassini • 

A • 3 For- 
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Fortunatamente ?1 Governatore , i! Sig. General Mol- 
lendorff era stato istruito di questo complotto . tigli 
ordinò alle truppe di restare nei loro posti * I Con- 
giurati vedendosi prevenuti non ardirono mostrarsi • Gli 
incendiar; furono arrestati , la cospirazione abortì , e , 
Gugiielmo Ili conservò la sua Corona. 

Istruito dell' intenzione dei Congiurati , e di tut- 
ti i loro rapporti coi Giacobini Francesi, questo Prin- 
cipe avrebbe dovuto , a ciò che sembra , mostrare mag- 
gior cosranza nella coalizione dei Principi contro là 
Rivoluzione Francese. Ma delle gelosie di Corte, de- 
gl’ interessi che troppo abituai niente s’ attraversano 
fra Vienna , e Berlino, lo decìsero forse pér una pa- 
ce , che non era del tutto secondo il suo cuore, e che 
fece cogl’ inimici di tutte le Potenze \ ma è ancora 
difficile a non vedere l’ impero che quegli uomini de* 
quali detestava i principi , avevano sulle sue risoluzio- 
ni . Si ha veduto gli Adepti di Weisbaupt nasconder- 
si nel fondo delle Logge Massoniche ; si ha veduto Fi- 
lone Knigge annunziare delle scoperte maravigìiose che 
potevano dare alla Setta tutto l’Impero dell’ illusio aff 
sugli spiriti creduli . Disgraziatamente per Federico 
Guglielmo III s’ era egli inoltrato in queste Logge 
delle quali gl’ Illuminati, sotto il nome di Rosa-Cro- 
ei avevano fatto il Teatro delle loro maraviglie , vale 
a dire , quello del loro Ciarlatanismo ; ed ecco ciò 
che lettere d’ un dott# Protestante mi dicono su que- 
sto proposito , il quale aveva avuto colla Maestà Sua 
Prussiana delle lunghe conferenze sulla Frammassone- 
ria . Per levar a Guglielmo il suo rispetto per la 
Scrittura Sacra, questi Rosa Croci riuscirono fargli 
credere, che la Bibbia, ed il Vangelo- dei Cristiani 
erano difettosi : che vi era una dottrina motto superio- 
re nei Libri sacri di Enoc , e di Sub , che si credeva- 
no i soli possessori. Se questo grossolano artifizio a- 
vesse potuto ingannare Guglielmo , egli sarebbe stato 
disingannato dalle dimostrazioni del suddetto dotto 
Protestante che lo invitò a leggere questi libri à'EnoCj 
e di Seth , cioè quelle rapsodie apocrife , che a lui si 
davano per produzioni tanto preziose , rare $ e secre- 
* - * te , 1 
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« , sram paté sìa da lungo tcmuo nella collezione <?i !•'*- 
ùrizio . S. M. porve conoscere 1 ’ artifizio dì questi Em- 
pirici Minagoghi : ma la curiosità ha le sue debolez- 
ze • I Geròfanti Rosa-Croci lo incantarono di nuovo 
colla seduzione delle loro pretese apparizioni . La cre- 
dulità di Guglielmo in questo genere era tanto noto- 
ria , che nell’anno 1792 si vendevano alla fiera di Li- 
psia degli abiti chiamati del Gtsà di Berlino , Berli - 
nische Jesus we/len , in memoria d’ un fatto , nel qua- 
le avendo i Fratelli all’ improvviso annunziato urla ap- 
parizione di Gesù Cri/lo , Guglielmo ebbe la semplici- 
tà di domandare come era vestito , ed essi gli rispo- 
sero in abito di scarlatto , con rivolte nere , e trecce d ’ 
oro . Secondo le medesime relazioni , il grande impe- 
ro che questi Cererani esercitavano sullo spirito di Gu- 
glielmo non proveniva soltanto dal fomentare la sua 
inclinazione per le assurdità della magìa , ma molto 
più ancora dall’ autorizzare la sua sregolata inclinazio- 
ne per il sesso , dicendogli che sapevano che Cesù- 
Cristo gli permetteva d’ arer delle dozzine di mogli 
in una volta . 

La più famosa delle sue Cortigiane era quella Riez t 
divenuta Contessa di Licbtenat . Il processo che a lei 
si formava , avrebbe probabilmente svelato i misteri d’ 
intelligenza, che si supponeva che ella avesse coi Gia- 
cobini Francesi , dai quali si diceva che ella ricevesse 
preziofi regali, e con Bischofs-vuerder che oggi giorno 
si dice occupato in progetti ben differenti. . Noi da que- 
sto processo avremmo ben imparato come conciliare l’o- 
dio reale di Guglielmo per i Giacobini , ed il coraggio 
personale che mostrava combattendo contro di essi , e 
quella pace che fece con loro in un tempo in cui le 
Armate potevano con tanta efficacia contribuire alla lo- 
ro distruzione . Ma il suo fuccessore ha creduto di se- 
gnalare la sua bontà , e la sua prudenza , gittando sul 
fuoco gli atti di questo processo, dicendo che non li 
leggerebbe per timore di vedere intrigate in questo 
affare delle perfone che ancora potevano ejftre utili . Al- 
tri Principi forse avrebbero creduto più saggio consi- 
glio di leggerli, per conoscere degli uomini che anco- 

A a 4 1» 


ra possono essere molto nocivi . Qualunque però sià 
il motivo che priva la Stòrta di qu'wrrr documento 
tutto ci annunzia che Federico Guglielmo IV' ha ere- 
ditato l’odio di suo Padre per la Setta, senza eredi- 
tare le sue debolezze , e le sue illusioni . I Frammas- 
soni di Berlino hanno avuto ardire di pregàr’o di con- 
fermare le loro Logge con delle lettere patenti : egli 
li rimandò dicendo loro , che un simile favore sareb- 
be contrario a ciò che deve agli altri suoi sudditi: che 
essi non ostante potevano contare sulla sua protezione 
astenendosi da ogni progetto contrario alla pubblica 
tranquillità • Questa assicurazione è stata senta fallo 
seguita dalla promessa, dei Frammassoni di mostrarsi 
sempre fedeli a Sua Maestà . Essi facevano tutte le 
medesime promesse al Re morto, e non ostante io ho 
veduto a Londra dei Frammassoni onesti molto inquie- 
ti sopra i discorsi che avevano sentito nelle Logge 
Prussiane molto poco avanti alla morte di Guglielmo 
III. Secondo la loto relazione le proposizioni minac- 
ciatiti di quelle Logge non cedevano in nulla alle pro- 
posizioni frenetiche de! Gran Club dei G acobini di 
Parigi . 14 Qu andò saremo noi una volta liberati dal 
„ Tiranno? Quando imiteremo noi i nóflri Fratelli 
,, di Parigi ? Non è dunque tempo ancora per noi di 
„ mostrarci figli della libertà , e dell’ eguaglianza , e 
„ veri Frammassoni? „ Questi discorsile dei piò in- 
citanti ancora per il Re , non erano già nella bocca 
ti* un qualche Fratello isolaro : delle Logge intiere si 
abbandonavano a questa frenesia dominante sopra tut- 
to in alcuni Adepti piò uniti ai Francesi'. Ecco ciò 
di fhe diversi Frammassóni arrivati dalla Prussia a 
Londra m’ hanno assicurato in presenza di piò perso- 
ne , d’essere stati teilimonj nelle Logge Prussiane . 
Uon è neppure una circostanza da deprezzarsi nelle 
disposizioni dei Fratelli quella rivoluzione alla quale 
ora Si è sottomessa la Loggia a Berlino chiamata 
Real-Yth . Si sa dalle pubbliche notizie , che quella 
Loggia ha stabilito nel suo seno un Direttoria , un Se- 
nato defili Anziani , ed un Senato dei Giovani , secondo 
il modello dell' attuale Governo F rance ft. A qual punto 
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quella nv^luzioiffe, ne! sano dei mister) , annunzia l 
impaziènza d’ ottenete la Rivoluzione che i Fratcl.i * 
«d i Penrarchi di Parigi s’ affaticano a render genera- 
le . 7 Questo è ciò che io non saprei definire ; ma ciò 
che so di certo è , che i Giacobini di Parigi hanno 
ancora altrove che nelle Logge le lo-o truppe ausilia- 
re . Essi hanno i loro Fratelli mandati da Parigi si- 
no nelle Armate Prussiane. Essi hanno i loro soldati 
pagati dall’uria parte dal Re di Prussia per il mante- 
nimento del Trono, e dall’altra pagate dai Penrarchi 
Direttori 1 per sedurre i Reggimenti Prussiani , ed in- 
segnar loro a rovesciare il Trono . La generosità dei 
Giacobini arriva fino in Francia a pensionare le mogli 
di questi Apostoli maschefati da soldati . Ciò che tut- 
ta 1 ’ Europa sa ancora in questo momento^ è che 1 ’ 
Adepto Ambasciatore S’yeyes è a Berlino . Se mai là 
sua Commissione è adempita, vi saranno delle nuove 
conquiste a spiegare sul gusto di quelle d’Italia . E 
ciò che finalmente so , si è che la Germania da lun- 
go tempo avrebbe ceduto agl’ impulsi , se gl’ Illumi- 
nati avessero potuto contarvi tante vittorie , quanti 
complotti . t 4 

Stanco di questi tradimenti particolari che non 
consegnano all’ inimico che una Città , o una Provin- 
cia dell’Impero, il Senato degli Adepti residente al- 
lora a Vienna aveva sino dall’ anno 179? , o formato 
il progetto, 0 ricevuto gli ordini necessari per l’ese- 
cuzione d’un progetto concepùtò in trenta articoli per 
consegnare in una volta tbtto 1 ’ Impero alla Rivolu-> 
zione". Da quella Città erano già partite lettele ;fran- 
che sino a Egra, per Gotha, Weimar , Dresda e cen- 
to altre Città fissando per il primo Novembre, il gior-* 
rio destinato ai Fratelli per quello dell’ insurrezio- 
ne g“nera!e , ed invitando tutt’ i Cittadini a munirsi 
àfi quosio gran giorno di tutte le sorte d’ armi , ben- 
che non fojje che dei coltelli : a radunarsi in qualche 
piazza pubblica , 0 fuori delle Città ; a formarsi dei 
«Capi, a dividersi in centurie, a correre ad impadronir - 
Ji della Coesa pubblica, digli arfenali , dei Magazzeni 
di polvere , e citi Governo . Secondo il medesimo prò- 
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getto , j4s stonile a Nazionale doveva ntanifefiarfi il * 

medeftmo giorno in una Città dell' Impero , e tutt’ i 
Fratelli in insurrezione dovevano mandarvi i loro De- 
putati . Queste lettere giravano già per I' Impero nel 
mese d 1 Ottobre; fortunatamente ne fu intercettato un • 
' hurr.ero bastevole per far abortire la Cospirazione k La 
Setta si consola ancora nella speranza che i dieci an* 
ni stabiliti da Movillcn non scorreranno senza che tuttal^ 
la Germania sia rivoluzionata . Gli Adepti in fattivi 
sono in tal numero , che la dilazione di questa rivo- 
luzione sarebbe inconcepibile senza il lentore d’ un 
Popolo per natura poco suscetribile d’ una effervescen- • 
za che si richiede per le grandi esplosioni . 

Le lettere che si ricevono da quelle contrade so- 
no piene di lamenti sopra questa moltitudine d’ Ulu- • 
minati. Per ispiegare come quei Principi ancora che 
meglio li conoscono sono non ostante costretti a tol- 
lerarli , io credo dover trascrivere qui , dalle mie Me- 
morie sulla Germania, un articolo che ho veduto con- 
fermato dalle persone meglio istruite > e conceputo in 
questi termini : “ Uno dei Sovrani dell’ Allemagna * 
5> di più spirito , cioè il Duca di Brunswick , ha sof- 
,, ferro che sorto gli auspic; di Campe , Movillon , e 
y, Trapp , tutti tre famosi Illuminati , la Capitale del f 
5 , suo Paese divenga una Scuola pubblica d’ irreligio- 
*, ne , e di Giacobinismo . Questo potrebbe fare so- f 
spettare che questo Principe fosse egli stesso qual- 
„ che poco imbevuto dei principi del Giacobinismo • 

„ Ma in vero si farebbe a lui il più gran torto: im- 
j, perciocché egli bon soffre quefìi bricconi , che per 
„ salvarsi dai loro complotti • Se io gli allontano , di- ( 
„ ce egli, cosa accoderà? essi onderanno altrove e mi 
5, calunnieranno . jdt fognerebbe che vi fosse una convenzio- 
ni ne fra tntd i Principi della Germania per non J offrir • 

„ li in verna luogo . 44 

In attenzione di questa convenzione , vi sono iti 
quelle contrade degli altri Governi che tollerano sino 
all’ insegnamento pubblico degli ultimi mister; dell 1 ® 
Illuminiamo . 44 In Sassonia , per esempio , a Jena y 
„ si soffre che un Professore insegni alla Gioventù , 

,, che 
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4, che ì Governi fono contrito} glie leggi delta Ragione , 

,, e dell' umanità ; e che per cmfeguenza non vi sareb - 
„ bero in venti , in cinquanta , o in cento anni più Go- 
,, verni nel Mondo * u ( Memorie fui Giacob'tntfmo in 
Germania Anno 1794. ) 

Si potrebbe dire in qualche maltiera ancora che 
la maggior parte dei Principi Tedeschi non vogliono 
che gli Scrittori compattino nè questa dottrina , nè la 
Setta che la propaga* Una Società d’uomini stimabi- 
lissimi , ed ottimi Cittadini per ciò che si può giudi- 
care dal loro Giornale intitolato 1 * Eudemonia ( il Imo- 
no fpirito ) si consacrava a svelare gli artifizj , ed ì 
pericoli degl’ Illuminati ♦ Non vi è quasi un solo Prin- 
cipe che favorisca questo Giornale , e diversi T hanno 
proscritto dai loro Stati, nello stesso tempo che vi la- 
sciano circolare liberamente turt’ i Giornali dei Gia- 
cobini . V Eudemonia è stato ultimamente proibito fi- * 
no negli Stati della Casa d’Austria, sotto il specioso 
pretesto che lo scopo di questo Giornale era buono , 
ma che fa conoscere dei principi che non sono bastan- 
temente bene rifiutati . La prova che essi lo fanno as- 
sai meglio di quello lo vorrebbero gl* Illuminati , è 
che il loro Patriarca , la loro Gaietta letteraria dì 
Grtha sapevano già, e pubblicavano la proibizione a- ' 
vanti che la nuova fosse traspirata a Vienna medesi- 
ma . L’ artifizio del pretesto sorprenderà meno quando 
si sappia che fra i Commijfarj della cenfura\ vale a 
dire fra i Giudici di questo Giornale , e di tutte le 
Opere pubbliche a Vienna si trovano almeno i due 
Illuminati ben conosciuti , Sonmnfels , e Retzer » che 
certissimamente per libri d’ un’ altra specie avrebbero 
saputo riclamare la libertà della Stampa * 

Finalmente in Germania vi è un’ altra specie di 
Giacobini, che oggigiorno fanno dei più grandi pro- 
gressi . Questi sono i Discepoli del Dio Kant sortito 
dalle sue tenebre , e dal caos delle sue Categorie per 
svelarci i misrerj del suo sedicente Cosmopolitismo* 
Nel sistema di questo famoso Dottore : 1. è cosa di - ( 
sperante di vedersi obbligato a cercare nella speranza d\ 
un altro mondo lo scopo, e la dest inazione della spe- 
cie 
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eie umani . 1. Món è dell’Uomo chndoftò dalla ‘Sragio- 
ne , come delle bestie condotre dall’ intinto . Queste han** 
no ognuna per scopo io sviluppo di tutte le loro fa- 
coltà: questo scopo fra gli animali è compito in ogni 
individuo. Fra gli uomini al contrario lo scopo è per 
la. specie, non per l’individuo , imperciocché la vita 
cjeil’ uomo è troppo corta per arrivare alla perfezione, 
allo sviluppo compito delle sue facoltà . Nella ciassp 
deli’ uomo , tutti gli individui pàffano , e periscono y la 
fpecie fola rimane , ella scia è immortale .3. per l’uomo- 
ancora , lo scopo della specie non pub compiersi , vale 
a dire le sue facoltà non pofsono svilupparsi intiera- 
mente che nella Società la più perfetta • 4. Questa So- 
cietà più perfetta sarebbe una confederazione generale di" 
tutt’ i popoli talmente uniti fra di loro che non si 
parlasse più di dissensioni, di gelosie , d’ambizione , 
di guerre. 5. Delle miglia# * e migliaia ‘d’ anni scor- 
reranno forse avanti al felice periodo di questa pace 
perpetua \ ma “ qualunque idea che uno si formi dei 
„ libero esercizio della volontà , egli è certo che i ri - 
„ sultati apparenti di quefla volontà , le azioni degli uo- 
mini , seno come tutte le altre operazioni della natura 
„ determinate da delle leggi generali. „ Questa natura 
v cammina con passo lento, ma sicura del suo oggetto* 
I vizi 5 te virtù, le scienze * le dissensioni degli uo- 
mini non sono per lei che dei mezzi sicuri , ed infai- 
libiti , coi quali ella conduce la specie umana di gene- 
razione In generazione alla perfetta civilizzazione. Pre- 
sto, o tardi l’epoca della confederazione generale , del- 
la pace perpetua arriverà. Ciò non ostante a quest’e- 
poca isressa la specie umana non farà ancora che alla 
metà del cammino della fua perfezione : — Io non so sé 
piacerà al Dio Kant di dirci qual altra metà di car- 
riera resterà a percorrere •( Ved. idea df una Storia uni* 

* f? c ' l* n/ire del Cittad . del Mondo , del Sig. Kant. 

Spett. del Nord /Jprile 1798. ) Ma in aspettazione di 
questo i suoi discepoli ci dicono in gran numero che.' 

1 ’ Europa deve neceffariamente sciogliersi in altret* 

„ tante Repubbliche quante Monarchie vi sono ora : 

,, è che allora soltanto il genere umano si mostrerà in 
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„ tutu ls sua forza, e grandezza : che allora non si 

vejvà più degli Esseri incapaci alla testa delle. N*- 
** xioni j che ejji arriveranno a q.uej lo afta frodo di per- 
” lezione nt\ quale ji trova oggigiorno la trancia , ove 
” l a nascita non è più nulla , ove Jl perviene a tutto col 
’’ renio, e coi talenti. “ c Memorie sul Giacoòlnifmo in 
Germania. ) In tanto che si aspetta questo , altri Di- 
scendi ancora comprendono perfettamente ciò in che 
consiste quale altra metà del cammino che resta a per- 
correre, per arrivare a perfezionare la specie : e pejr 
questi l’uomo, perfezionato, non è che i’ uomo che noti 
ha altro Padrone che se stesso, altra legge che la sua 
ragione ; egli è l’uomo del Professore di Jena , i uomo 

di ; ’Wc’sh.mpt e di Baboeuf (*)• . 

Non ostante la maniera differente di procedere , e- 
eli è facile a vedere che il sistema del Dottor Kant , 
ai giorno d’ oggi Professore a Konigsberga , viene ancor 
egli a confonderli con quello 'del Dottor Weishaupt , 
fu Professore a Ingolstadt . Nell’ uno , e neh’ altro si 

tro- 


(*) Io non ho avuto occafione di leggere le opere 
del Dottor Kant in Tedefco : il Signor Nitsch ha voluto 
pubblicarne in Inglese una fpecie d Analili . Quelli clic 
teme fiero di giitare l’occhio (opra quello veto caos di 
•cattegorie , pofTono leggere ciò che ne dice il BtitishUin- 
tic nell’ Apollo 1796 - Quella lettura baderà per giudicarci 
delie affarvi ira degli argomenti che il Doltoi “ruffiano aro- 
malli contro la polGbilità illuda defila Rivelazione . - Il 
Signor VViiiich fi vanta ancora di nioilragii; euiolo del Si- 
, a ior Nit’sch, a foilenere la gloria del grofeffora delle te- 
nebre. Ho veduto l'Analifi cho ce ne dà il S:g. lYiUtcli u 
j» v gli Elogj che fa di Pace perpetua . Io non 1,0 perchè 
crii si contenta di mettere il titolo deli' Opera , che ha 
pfc rapporto a quello , del trattato ci ! quale elìraggo I 
principi di Kant fui suo Cosmopoliti fino . 11 Dilcepolo a. 
vrà egli forse ave'^o timore di mctere un poco troppo a 
scoperto la fruola del fuo Maeftio.e d* integrare agl’ In. 
gleli dove va a finire tutto quello interna di Cosmopolita.. 
tuo t di tace j/erpoluQ 2, 
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trovano questo «stesso odio della Rivelazione , questa 
isresso spirito d’ eiii pierà , che non può soffrire I’ idea 
d’ una vita avvenire, «iella quale tutti gli enigmi della 
presente saranno sciolti dalla Sapienza, e dalla Giusti- 
zia del Creatore, ove il grande oggetto d’ogni uomo, 
e di tutto il genere umano si svelerà in faccia d* un 
Dio vendicatore, e rimuneratore . Si vede in Kant t cd 
jn Weisbaupt la medesima pretensione di genio punita 
col delirio delle loro supposizioni egualmente gratuite 
che assurde , che non lasciano all? generazione presen- 
te per consolazione delle sue disgrazie che il Regno 
immaginario di questi Cosmopoliti, dei quali hanno la 
fantasia di vedere popolata la Terra di quà a miglia- 
ia, e migliaia d’anni. Vi è nell’ uno e nell’ altro la 
stessa ipocrisia di senfibilità, e di virrù , cercando ad 
occultarsi che ogni individuo , persuaso che la natura 
non ha dato a lui uno scopo fisso, e personale, e non • 
ha sopra di lui alcun oggetto , se ne formerà bea 
presto uno da se stesso , a tenore delle sue inclinazio- 
ni, del suo interesse , o de’ suoi piaceri , e si prenderà 
poca pena di questi futuri Cosmopolitici , della loro pa- 
ce perpetua , e d’ una felicità che non comparirà che 
venti, o trenta secoli dopo la sua morte. Si vede an- 
cora la medesima inezia di fatalismo che ci mostra da 
per rutto una Natura facendo sempre ciò che ella vuo- 
le , a dispetto delle nostre volontà , dominando tutte 
le nostre azioni colle sue leggi generali , e che nulla di 
meno si lamenta del nostro lentore a secondare il gran- 
de suo oggetto, come se noi fossimo liberi d’ affienar- 
lo, o ritardarlo colle nostre azioni . Tutta la differen- 
za che io veggo qui fra questi due Emi del Giacobi- 
nismo Tedesco, egli è che 1’ uno in mezzo alla sua 
scuola in Konigsberg si cuopre con un esteriore pa- 
cifico , quando l’altro ne’ suoi m'fterj incalza ed anima 
i suoi Adepti, soffia il suo entufìasmo , ed i suoi fu- 
rori nei Tuoi Epopti , mostrando loro il giorno in cui 
si deve ricorrere ai mezzi della forza , soggiogare ed 
affogare tutro ciò che resiste a loro . Ma la pacifica 
Divinità di Kant non ispira però meno nelle scuole il 
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desiderio 'di questo gran giorno , nel quale gli uomini 
della libertà e dell’ eguaglianza domineranno . I suoi 
Cclleghi nelle Università non ripetono tufi’ i medesi- 
mi princip) col medesimo sangue freddo. I discepoli fi 
riscaldano , i Giacobini sorridono ; ed a misura che il 
sistema si stende, gli allievi dell’ una, e l’altra scuo- 
la si uniscono, e formano le loro Alleanze Sotterranee. 
Sotto pretesto di questa pace perpetua che aspetta le 
generazioni future , queste teste fanatiche hanno comin- 
ciato con dichiarare e fare all’ universo una guerra da 
Cannibali; e di queste appena vi sarà uno il quale non 
sia pronto a consegnare la sua Patria , le sue leggi , i 
suoi Concittadini al macello per affrettare l’ impero de’ 
suoi Cosmopoliti, annunziato dall’Oracolo di Kant t 
o quello dell’ Uomo Re predetto dal Gerofante di.We- 
ishaupt « 

Tale è oggigiorno lo stato della Setta in Germa- 
nia . Ella si trova nei Club, nelle Logge , nelle So-, 
cietà Letterarie, negli Uffizj pubblici, nei Dicasteri % 
nel seno medesimo dei Principi. Ella vi varia forme 
e nomi ; ma sotto tutt’ i nomi , e sotto tutte le for- 
me possibili ella tiene queste infelici Contrade sotto la 
trama d’una Cospirazione abituale. Tutt’ i Troni vi 
sono sopra un Vulcano , del quale i fuochi non aspet- 
tano per Scoppiare che il momento favorevole all’ e- 
spiosione* 

Per cosa non mi è concesso di mostrare che la 
Setta «ispiratrice ha almeno rispctrato quella delle 
Nazioni , che più saggiamente contenta delle sue leg- 
gi , doveva ancora mostrarsi la più costante a rigetta- 
re i mister), ed i complotti disorgànizzatori ? Ma l* 
Adepto Rontgen, Ministro di Petkum , spedito a Lon- 
dra sotto gli auspici d’ un grande Principe noti è il 
solo Apostolo di Weishaupt eh’ abbia attraversato 1’ 
Oceano per Illuminizzare l’Inghilterra. Al solo nome 
di Saverio Zvtack , si ricorda a Oxfort il soggiorno, 
che questo degno Allievo del Fondatore vi era venu- 
to a fare per un anno intiero dopo la sua, fuga da 
' Ba viera ; L’ esattezza colla quale io I’ ho dipinto trat- 
ta dagli Scritti Originali , non ha permesso di sbaglia- 
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re nel conoscimento del vero Catj/tt dell’ Ordine . SI 
é concepito allora qual era il suo vero oggetto , quan- 
ti j diceva d’es.er venuto in quella Città , per istiu.rr 
si nella sui famosa Scoila. Si è rimasto ancora me- 
no sorpreso della condotta che egli vi tenne , dei prin - 
cipi che egli vi aveva disseminato , e che felicemente 
non avevano servito che a conciliargli' il più giusto 
disprezzo per parte dei Dottori. Quello che gli ave- 
va confidato alcune scoperte Astronomiche , ha anco- 
ra più facilmente potuto, intendere come I* Adepto 
Zw.uk ave >a potuto approprisele } facendole stam- 
pare per suo conto; e come ributtato con isdegno dal- 
l’Università, ed esposto fino ad essere scacciato , ha 
«vitato di farvisi vedere di nuovo, sebbene partisse coir 
I* annuncio di ritornarvi il seguente anno’. Altri Apo- 
stoli sono venuti a supplire alla sua missione ; ed il 
nostro zelo per la verità, e per una nazione a cqì 
.dobbiamo un asilo , ci obbliga d’ avvertirla , che 
questa missione d<?i figli di Weishaupc non è stata as- 
solutamente sterile per gli Adepti. 

Quando il Sig. Robison ha stampato che esiste- 
vano in Inghilterra delle Logge Massoniche infette 
disila presenza, e dalla fraternità degl’ Illuminaci Ba- 
va ri , l’onore Patriotico si è risentito .• delie persone 
che si formano una specie di tribunale sopra l’ opinio- 
ne pubblica, hanno creduto d’aver un diritto di cita- 
te questo rispettabile Scrittore a produrre le sue pro- 
ve . Io non so., qual sia stata la risposta del Sig Ro- 
bison : io so solam.-n'e che egli avrebbe potuto dir 
loro.- Quando le pecione costituite in. autorità vor- 
ranno interrogarmi, io sono pronto a rispondere . Io 
risponderei lo stesso a quelli che senza autorità mi 
dimiudano queste prove,- essendovi delle circostanze 
che possono impedire di renderle pubbliche , Ve. ne 
sono di quelle che basta scoprire ai Ministri per le 
precauzioni da prendersi contro la Setta. Ve ne sono 
an:ora di quelle che sono dimostrative per un Autore, 
a causa d’ una, quantità d’incidenti che le rendono a 
lui evidenti , senza che però egli possa appoggierà a 
ciò che si richiede per renderle legali. 

Io 
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Io faccio queste osservazioni con tanto piti di 
fondamento, quanto che i Ministri certissimamente 
hanno nelle loro mani delle prove competenti , che 
peih la loro prudenza non permette di rendere pub- 
bliche . Io le sa, perchè il Sig. Robison ci ha dette» 
almeno abbastanza nella sua appendice , e nelle sue 
note per persuadere che $gJi è sufficientemente istrut- 
to, quando egli pronunzia P intrusione degl’ Illumina* 
ti in alcune Pogge Inglesi , e Scozzesi senza credersi 
obbligato d? individuare queste Logge, o senza poter- 
le nominare . Ma egli senza fallo non avrà voluto e- 
sporsi alla sorte del celebre Cavaliere Zimmerman,. 
che tutto il mondo sa essere stato in somiglianti cir-', 
costanze la vittima dell’ Illuminato Knigge, nò, cer- 
tamente perchè questo fosse accusato, da lui ingiusta-, 
mente, ma perchè allora mancavano a lui quelle pror 
ve che si chiamano legali : perchè, non era allora faci- 
le di provare legalmente che Filone. , c Kiigge no» 
erano che due nomi dello stessa uomo , ciò che al - 
giorno d’oggi è tanto evidente dalle sue stesse opere x 
e da quelle degli Adepti . Sarebbe a desiderarsi che, 
quelle persone istesse che s’hanno fatto, leciro di trat- 
tare il Sig. Kobison di calunniatore, avessero riftettu-. 
to, che non manca alla Setta quantità di mezzi per* 
influire sopra tali giudizj.: che è stabilito nelle sue. 
leggi di perdere nella opinione pubblica gli Scrittori 
di merito che el a non può attirare alle sue trame : © 
che il Sig. Robison è certamente uno di quelli , che 
per questo titolo ha un vero diritto al suo odio. Ag- 
giungo volentieri. , che farebbe stato desiderabile che. 
il Sig. : Robison avesse potuto rispondere col pubbli- « 
care rutte le sue prove : io sono persuasissimo che 
quelli medesimi che s’ hanno permesso di giudicarlo in 
yna maniera tanto incompetente, ed oltraggiarne , gli 
avrebbero dato dei ringraziamenti per il servizio che 
ha reso alla sua Patria , il zelo per la quale è senza, 
fallo tanto nel loro cuore quanto, nel suo t ma della^ 
quale essi non hanno potuto conoscere i pericoli quan* 
to egli.. 

Non ostante l’onbosùiosje che si trova tra que- 

Tm*. IK ' si*. 
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Sto rispeffabile.-Autore, e. ine sopra alcuni, articoli , e 
specialmente sulla .Religione Cattolica O e • sopra \ 
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(*) Non penfo a nulla meno che a tispondere qui* 

al preg:ud ; zj Reiigiof) di certi Scrittori contro i Cattoli- 
ci . Ma che hanno che fare la Coofefiìone , v la giqrifdi*- 
zione puramente spirituale del Papa, ed altri* articoli di 
quella natura colla rivoluzione? La pro^a che tutti queftl 
oggetti fono ben lontani di contribuire a quella Rivolu- 
zione, ella è che i Giacobini pon rifparrn/ano cofa alcu- 
na per dtftruggerli . In un libro contro L43iacobini a che 
propofito amiate voi a sfogare il vpftro mal ^aleuto con* 
tro il noftro Simbolo ? Io potrei dire a 'niolti altri anco- 
ra colpevoli di quefh imprudenza: Cominciate almeno^ 
pignori, dai meglio conoscere la poltra Tede; c peli, oc.’ 
catione voi vedrete fe noi sapremo difenderci * Io potrei 
. dire ad altri ; Lafciate a noi medelìmi la cura d- efporre 
ciò che noi crediamo, © non crediamo. Le voftre mede- 
fune giuftificazionl potrebbero eflerci moiette , a fronte 4L 
tutte le voftre buone intenzioni . II Sig. Robifon crede 
certamente d # aver parlato in favore della Chicfa di Fran- 
cia , quando egli ci dice che quella Chieta da lungo tem- 
po s era niella in indipendenza dalla Corte di Roma. Se 
per Corte di Roma egli intende un dominio temporale del 
Bapa , la Chiesa di Francia pon ha mai avuto bifogno di 
Mitrarsene . Se egli intende poi la giurisdizione puramen- 
te fpirituale del Papa , i noilri Vefcovi , e tutto il ncftro 
C ! ero , e tutt* i nollri Cattolici delia Francia fono ben 
lontani a volerfene fottrarre • Tutti credono ancora ciò 
che sempre hanno creduto ^ che il Papa Succedere di S* 
Fttro ha fui I a Chiefa di Francia , come sopra tutte le 
altre i diritti éi Capo di tutta ia Chiefa. Tutti sanno che 
quefta giutisdizione del .Sommo Pontelke appartiene al 
j;Oftio Simbolo come una parte cflenziale delia Gierarchi* 
leb bra da Gesù Grillo . Ma tutti fanno ancora , che que- 
fta giurifdizione del Papa, come quella d* ogni Vefcovo * 
d ogni Pwftoic , non è in veruna guisa un Regno di que- 
llo MondoLche ella ci lascia tuet* i noilri doveri verfol 
Sovrani, e che ella non può in alcun fensò difpenfarct 
dalla fedeltà , e dalla sommefllone alle Leggi delio Sta- 
io . .♦ io protetto dunque pubbiicaiueata contro quelli , i 
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Gesuiti , dei quali egli avrebbe parlato ben differente- 
mente , se egli , come io , avesse avuto sotto gli oc- 
chi la prova , che tu.ta la Storia della loro Massone- 
ria non è che una finzione ed un artifizio , de' quali 
gl’ Illuminati si sono serviti per ingannare i Frammas- 
soni , e deviare V attenzione del Pubblico sopra i ve- 
ri Congiurati : etn tutta questa opposizione io non 
lascerò di dire che egli ha meritato la riconoscenza 
de 1 suoi Compatrioti esponendo la mostruosa Sera che 
non comprende meno essi , che le altre Nazioni nè* 
suoi Complotti. Io applaudirò sempre alla giustizia 
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■quali dalla mia Rima per il Slg. Robifon credettero poter 
inferire , che i miei elogj cattino ancora su quelle parti" 
dell’ opera foa alle quali la mia fede mi proibifee di sot- 
toferivere . - lo tu’ approfitto di quella occafione per of- 
fervarc , che quando fi tratta di rivoluzione , Protettaci 
e Cattolici debbono far caufa comune , c lasciar da par- 
te le contefe religiofe degli uni contro gli altri , mentre- . 

T empietà dei Giacobini non vuole il Simbolo nè k degli 
uni nè degli altri, in oltre ogni' partito ha quafi egual- 
mente perduto ì Tuoi diritti di lodarli più degli altri per- 
ciò che spetta alla rivoluzione . Weishaupt , e Catone .• 
Zwack Sóno ApoRati Cattolici; Filon Knigge , e Nicolai 
sono degli Apollati Protettami ; Tommaso Paine è un Ap- 
portata Anglicano. In Francia i Cittadini Cattolici di Pa- 
rigi , ed i Cittadini Calviniftl di Nimes ; in Irlanda una 
parte del popolaccio Cattolico nelle armate rivoluziona- 
rie , ed i loro Capi Protesami v gl’ illuminati ufeiti in 
Germania da una Univerfità Cattolica , e tutte Je Univer- 
Ctà Luterane che s’ empiono di Piofeflbri illuminati} 
tutto quello dovrebbe ben metter fine ai nortri i improve-, 
ri . Io trovo in ciò molto più di prudenza nei Tedeschi 
Luterani , Ot Calvinirti coi quali corrispondo . Etti non. + 
rifparmiano più gli uni che gli. altri ,* e fono erti lleffi che 
spettò mi fanno oflervarc la quantità delle persone della 
loro comcinione , divenute Illuminati. EfII veggono il Gia- 
cobinismo combattendo tutte le. Comunioni , ed elfi hanno ? 
ragione di ; volere che tutti fi feordino dei rccipioc* rinv* 
pròveri per riunirli. contro i Giacobini* - 
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ideila su* causi > all* anfore <JeT suo zelo , ed alta ret- 
titudine delle sue intenzioni • In aspettazione che egli - 
preda di poter sviluppare le sue prove sopra ciò che 
•gli dice dell' Illuminismo d’ alcune Logge Massoniche 
Inglesi , io dirò almeno una parte delle mie . 

Vi sono in Inghilterra due persone che io so es- 
sere stare ricercate dagli Apqstoli Illuminati ; L’ uno 
è un onestissimo Ufficiale di Marina , che conservi 
contro di loro tutta quella indignazione della quale 
fin cuore onesto è suscettibile, e che il suo cuore concepì 
quando $i vide atrocemente ingannato da un Fratello 
insinuante , il quale sotto il pretesto di scoprirgli ) 

E iisterj Massonici io strapipava in quelli-di Weishaupt* 

' altro è un uomo di merito , che avrebbe potuto sa- 
perne di più, se non avesse tradito la sua vera ma- 
saliera di pensate, ma dei quale le lettere m’ assicura? 
no almeno de’ fatti seguenti. 

Fra i libri che meglio ci mostrano la moltitudine 
lieiie Logge iliuTninitzate ^ fra quelli medesimi che i 
Fratelli Arroìprori danno in mano ai loro Candidati 
<Tun certo rango , ye n’ è gno che ha per titolo I Pa - 
f*S ra fi • Si vede * a questa produzione, quell’ Adepto , 
gran viaggiatore che porta lo stesso nome che il Ca* 
Vaiiere Zimmerman , tutto glorioso d'aver fatto fn In- 
ghilterra ciò che aveva fatto in Italia ed in Ungheria, 
di aver cioè conquistato al suo illuminismo cnverse 
Juogge di Frammassoni Inglesi . v ln alcune di^queste- 
Logge ^Illuminismo fu molto bene accolto $ ma di 
cinque delle quali l'Autore della lettera è sicuro , ve'* 
ne sono due che ben presto rinunciarono ai misteri di 
Weishaupt : le altre tre li conservano ancora 

Um nuovo Apostolo in Londra , che è successo 
Ximmerman è quello che era venuto in Inghilterra sot- 
to il nome di Dottor Ib'tken , nome forse supposto , 
quale i Fratelli viaggiatori hanno cura di prendere in 
imprestito secondo le circostanze . Comunque sia , que- 
sto Dottore sedicente Ibiken , emissario dei le Logge 
Elettive dell’ Illuminismo , cominciò coll' unirsi adat- 
ti Quacqueri : fu in seguito ricevuto in alcune Log- 
jgej egli v introdusse i mezzi preparatori , e fini qpl- 
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r illuminimi cofr.plfawfrtte àtai ni dei Fratelli ingan- 
narla Egli vantava .molti successi in Irlanda, ed In- 
ghilterra ; egli pronosticava ai suoi allievi che in poa 
co tempo si farebbe una grande rivoluzione nella loro 
miserabile, e meschina frammassoneria . — Quelli ai 
quali questo linguaggio era inintelligibile , mi dissero 
che I’ avevano perfettamente compreso dopo che io 
ho pubblicato il Codice della Setta . -- Essi hanno 
perduto di vista il Dottore Ibiken ; La vigilanza del 
Ministero l’ha avvertito d’andare a portare altrove I 
suoi mister) . 

Foco tempo dopo qliestd Ibiken compàrve ancori 
in Inghilterra un quarto Emissario che si diceva Al- 
saziano, ed in addietro era stato linaosiniere nella Ma- 
rina Francese . Questo arrivò dall’ America sotto il 
nome di Reginhard. Egli s’aspettava d’ esser ben ac- 
colto da alcune Logge Inglesi che erano in corrispon- 
denza con quelle che aveva lasciato a Boston ; e chi 
a suo detto avevano fatto dei grandi progressi dopo 
la loro unione coi Fratelli sbarcati dalla Francia irf 
America . Qjiesto Reginhard compariva meno zelante! 
degli altri Apostoli } egli non nascondeva neppure l£ 
sua ripugnanza per una missione che egli stesso dice- 
va poco d’ accordo col suo stato .Ed è da lui princi- 
palmente che l’Autore della lettera che mi ha favori- 
to questi dettagli seppe 1’ esistenza dell’ Illuminismo 
sulle rive del Tamigi. 

Ecco quanto basta per provare che gì’ Illuminati 
non hanno lasciato i loro Emissari scordarsi dell’ In- 
ghilterra. Dirò di vantaggio: non ostante l’onorevole 
eccezione che io ho fatto per le Logge Inglesi , io non 
resto più maravigliato di vedere F Illuminismo accolte! 
da un certo numero dei loro Adepti . E credo di do- 
ver qui sopra tutto ripetere , che in questa eccezione 
io non comprendo che quella specie di Frammassoneria. 
che io ho chiamato Nazionale , quella che si riduce 
ai tre primi gradi . Sin dalla prima edizione del mio 
secondo Tomo avrei avuto attenzione di limitare pili 
espressamente questa eccezione se io avessi avuto co- 
noscenza d’ua opuscolo intitolato : Free Masonry , a 
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Vìi' ani to thè ‘imi se ? Io veqgO oti'i i Fratelli Inglesi la- 
mentarsi essi stessi dell’ introduzione d’ una quantità 
di Gradi de’ quali è dovere del Governo di frenar l’ im- 
mortalità e l’empietà , ed in particolare dei Rofa-Cro- 
ti . ( pag. 9. ) Ed io credo d aver provato che dal 
Sistema dei Risa-Croci a quello di Weishaupt il pas- 
saggio è facile. 

Si trova una produzione stampata , sarà dacin- 
quartt’ anni , sotto il titolo ; Oriqine dei Frammassoni , 
e della loro dottrina . Quest’ opera mi sarebbe srata di 
molta utilità se l’ avessi conosciuta prima. Non mi si 
dia più l’accusa d’ esser io staro il primo a svelare 
che una eguaglianza , ed Una libertà empie e disorga- 
nizzatrici erano il gran secreto delle Retro-Logge. L’ 
Autore di quest’ opera lo asserisce tanto positivamen- 
te quanto io, e lo dimostra fin d’ allora chiariss’ma- 
mc-nte seguendo passo a passo i gradi della Mass ne- 
ri a Scozzese, tali quali esistevano allora. Il tempo ha 
potuto cangiare le loro forme, rela certamente la mol- 
titudine dei Gradi chiamati Filofófici , non ha culla 
aggiunto allo spirito di sistema che allora si scuòpriva 
nella Loggia dei Fratelli chiamati Architetti Scozze/i . 
i Frammassoni di questo grado non sono punto mi- 
gliori dei nostri Illuminati . Non è credibile quanto 
essi sieno scaltri e malvagi. Siccome sono sparsi an- 
cora in Inghilterra, ed in lscozia , vi è àncora tem- 
po di dire una parola per isvegiiàre sopra di essi 1’ at- 
tenzione del Governo. Ma passiamo Subito ai loro 
ultimi misteri . 

„ Quando un Candidato si presenta per essere ri- 
5 * cevuto Architetto Scozztft , il Portinaio ( Fratello 
„ Terribile ) gli dimanda , se egli ha- vocazione aìh t 
,, libertà , alt ’ eguaglianza , al coraggio , alla [errtiéz - 
,, zaì 14 Quando egli risponde di sì, viene introdotta 
nella Sala. Qui la figura delineata sul pavimento non 
rappresenta più il Tempio di Salomone , ma i cinque 
Animali seguenti: una Volpe , una Scìmia , un Lione, 
un F elicano , ed una Colomba. Dopo i segni , e la pa- 
rola secreta Adunai comunicati al Candidato , l’Ora- 
tore comincia un discorso enigmatico t dei quaie ec- 
- co 
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co una parte : il La Finézza, la di ffim ut azione , il. co - 
,, raggio, l’amore, la dolcezza, l’ artifizio , i’ imita- 
„ 2 ione , il furore, la pietà, la tranquillità , la mali- 
,, -zia, la buffoneria, la crudeltà, Ja bontà, -e F ami- 
,, cizia sono una medesima cosa, si rifondono in una* 
„ cosa istessa . Esse seducono, ispirarlo delia gioja , e 
„ -causano tristezza , procacciano dei vantaggi e dei 
„ giorni <ereni < Cinque sono questi cose , eppure es- 
„ se non ne formano die una * Presto, presto , pre-> 
„ sto, per quello che è , per quello che sarà , p et 
„ quello che è stato ec, ^ V 

„ Il resto del discorso è sul medesimo guftò<Pei‘- 
„ quanto oscure che sembrino queste parole , esse non 
,, lasciano d’essere ben chiare se si fa attenzione alle' 
99 figure che Spiegano il carattere dei Frammassoni.* 
9, La finezza , o ajìuzia della Volpe è dunque quella, fot 
9 9 to la qual&f Ordine occulta il fuo scopo < V imita *- 
,, zinne della Scimi d , quella condiscendenza di spirito i 
9, quella defttezza colla quale i Framrnaffoni s 1 adattano 
,9 at diverft talenti , ed al gu/lo. degli jdfpiranti * il' 
9, Leone dinota la forza p ed il coraggio di quelli che 
9 , compongano la Società « « - Il F elicano £ un emblema 
,, della tenerezza che regna tra i Fratelli . « » // genia 
„ paci fi co della Colomba , rapptefenta V Età d * oro , a 
pure quei giorni ftrtni eh» i Framrnaffoni promettono 

» aìVVn^fo ‘ vV^' 

L Autore che ci somministra queste istruzioni e 
vivuto lungo tempo coi Frammassoni di questa fpecie; 
si è spesso trovato nelle loro Logge , nei loro Consi- 
9, gli e deliberazioni sui mezzi d’ eseguire i loro prò- 


„ getti, ed aggiunge 5 quando si procede/ all’ inizia-» 
zione d 1 un Candidato Scozzese “ non vi è regola al- 
„ cuna che obblighi di fargli conoscere nel momento 
99 della sua accettazione 1 ’ oggetto della Società in ter- 
9, mini insufficienti da fargli comprendere quella md- 
„ raie, e politica che sono universalmente ricevute * 
9, La sera del ricevimento non gli si dice altra cosa 
9, se non che la libertà , e V eguaglianza tra i Fratei- 
9 f li sono V unico scopo della Soderà • — Ma se I*' 
,9 Architetto ‘ricevuto dà dei contrassegni d’ una per- 
ii b 4 tee- 
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,, fetta docilità per Io scopo della Società * allora glh> 

^ viene scoperto l' altra banda delie carte , o /’ oggetto 
, , capitale della Società ^ che è di ridurre tutti "gli no» 

,, mini ad una eguaglianza reciproca , e di dart alfa 
j> genere umano la libertà naturale. fc 

,, Finalmente dopo alcuni giorni di Affemblee, dicono a- 
9 , p ertamente , che V efprefficne di rendere tutti gli uctni* 

,, ni eguali fra di loto ed il genere umano libero , com- 
9 , prende indijlint amente tutte le perfone , di qualunqut 
„ qualità , e cbndiztone eh ’ f/Jèr pofjvno , jewsu* neppur . 


» ***• a w^rrrwuj**. r*. fi ’ i* ^ ih/i»h»u i / 

Le cerimonie t il catechismo di questo grado ven- 
gono perfettamente all’ appoggio di queste spiegazioni* 
In una - parola , tutto tfimofira tanto bene i’ oggetto di, 
questi tiltimi misteri nell’ eguaglianza , e nella iiber-, 
tà , che l’Autore crede di poter attribuire l’origine^ 
o almeno la riftaurazione delia Frammassoneria a Ciom-,« 
wel , ed a’ suoi indipendenti . Se avesse avuto cono-; 
«tenza del manoscritto d’ Oxford i si sarebbe attenuto 
alla risraurazioue . Risultano però sempre da quest’ o-. 
ra delle conseguenze importanti , alcune per la * 


delia Frammassoneria , e le, altre per il Governo . jc*. , 
in oltre facile a conchiuderè che i mister] disorganiz- 
zatori delie Retro Logge . sono almeno anteriori all* 
impero dei Sofisti Francefi . Questi senza fallo hanno 
donato loro il giro: essi hanno moltiplicato, e varia- 
to i gradi a loro modo ; ma i loro principi erano ne! -3 
le Logge molto tempo avauti di Voltaire .. I Kado/ch 
erano ancora essi più avanzati Framnrtafibni dell’ Ar- 
chitetto Scozzese.' Quando si domanda a questo nel suo 
Catechismo, come si chiama; egli risponde : Scaltro 
t semplice : il Kadcsch può rispondere e Ardito * ed im- 
paziente . La differenza è nel carattere , e non nei si- 
stemi . Questo grado d’ Architetto Scozzefe , ci spiega 
ancora da dove proviene questo ascendente delle Logge 
Scozzesi, e perchè le altre, nei diversi Imperj, sono 
tanto premurose di corrispondere colla Madre Loggia 
deità d’ Heredom de KtlvinmHg , in Scozia • Egli è là 
che i famosi Architetti dell ’ eguaglianza , e della liber- 
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ik sono. sèmpre «Ufi supposti d* essere i depositi) de. 
gli ulrimi. misteri . Da questo proviene ancora , che 
con tutta T influenza del Grandi- Oriente di Parigi uri 
numero grande di Logge * come quelle di Marsiglia 
per esempio , d' Avignone , di Lion , di Rouen , è - 
molte altre volevano essere affigliate a quella d 1 He- 
redom (*) , 

Finalmente cib che la scoperta di questo grado d* 
Architetto Scozzese ci dice d’ interessante riguardo ai 
Governi , e sopra tutto per 1’ Inghilterra , sono i pe- 
ricoli ,d' uno Stato, nel quale, in mezzo a tutt’ ì * 
Fratelli d’ una innocente eguaglianza, vi esiste sempre 
tm numero sufficiente per* trasmettere i mister) ultimi 
della Setta * 

A dispetto di tutto il secreto thè fra loro sanno 
osservare Questa specie d’ Adepti , chi è quello che 
non veda cne la loro esistenza è una perpetua cosp ra- 
zione contro Io Stato ? E come maravigliarsi che gl’ 
Illuminati arrivati in queste contrade v’ abbiano tro- 
vato degli uomini intieramente disposti a fraternizzare 
con essi , ed a riunire i loro complotti , ed i loro 
mezzi ì Per quanto esente sia da questi complotti la- 
massima parte dei Frammassoni Inglesi , non c questo* 


. 
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v (*) Io ho fra le manf 1* Originale delle patenti ché 
danno a un Fratello PrammafTone il potete d* erigere delle 
Logge folto la dipendenza di quella di Rouen . Predo * 
quella rifiede ufi Fratello Frammaffone con il difitto di giu-» 
dìcare i procedi, o diffenfioni delle Logge che coftituisco- 
no la Tua Provinciarma quando fl tratta di uffàri importanti^ 
e maggiori^ rifervato alla Loggia di Heredom di senten- 
ziare. Ecco ciò che I’ Imperatore avrebbe chiamato un Im- 
pero nell * Impero , o piuttofto fin Impero in tutti gli Imper] . Si 
oflervi che tìeredom(Harodhh ) secóndo i Fratelli è una pa^ 
rola Ebraica lignificante Capi Governatori . Si noti ancora 
ctye elide un grado' chiamato Grande Architetto, tutto diffe- 
rente da quello che ho ora deferitco . La moltitudine diqutK 
ili gradi non serve che a meglie occultare V oggeuo. 
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abbastanza per vedere che il flagello puh ancora sorti- 
re dalle loro Logge , e che la presenza dei buoni non 
ha servito lungo tempo che solo a cuoprire i' progetti 
dei malvagi . Che non si replichi che i buoni impe- 
ri scono i malvagi di proseguire i loro complotti ^ im- 
p rciocchè vi sono delle radunanze nelle quali questi 
sanno escludere gli altri , sebbene Una medesima Log- 
gia serva d’ asilo generale » Si trova ancora oggigior- 
no , ed io conosco le persone che ne hanno informato 
il Ministro , che Vi sono delle Log^e Massoniche che 
secondo 1 ’ espressione d’ uno dei Fratelli che le fre- 
quentava sono ancora pochi mesi.* non ammettono al- 
cuno di quelli che chiamano A riftocratjci } . neppure un 
fola ■. S’ intende questo linguaggio , e quanti mister) 
nod spiega egli ? Vi sono fino delle Logge delie qua- 
li l’entrata è un vero labirinto* Gli Adepti non sor- 
tono mai dalla medesima casa , per la quale sono en- 
trati » Spesso per evitare le ricerche deli’ Autorità Pub- 
blica essi nel sortire prendono Un abito differente, da 
quello che avevano nell’ entrare» 

Ma quando la Setta non avesse queste tisafse in 
certe Logge Inglesi , Chauvelin , e Wandenoot abban- 
donando Londra hanno saputo lasciarvi degii Agenti 
(*) . il pericolo generale si conosce da dei fatti pàni- 
co* 



(*) À proposto di queliti Chauvelin, debbo ofTervare 
che uno dei caratteri particolari dei Giacobinifaio è quello 
di cangiar gli Ambafciacori in Capi di Congiurati. L'Olan- 
da, 1 ’ Auftria , l’ Italia * la Svizzera , e Coftantinopoli I* 
hanno provato succeflìvamente - Inquanto all’ Inghilterra 
ella ne ha avuto la prova non solamente a Londra, ma an- 
cora nc’suoi poffedimenti deli’ America. Il 21 Luglio 1797 
il Jury di Quebec condannò a morte il cosi dette David 
Lean accusato e convinto d’ avere scotio il Canaclà traves- 
to da Mercante , ina infondo tramando una cofpirazione che 
doveva dar tutta l*i Colonia in mano ai Giacobini. Egli a* 
veva già preso tutte le precauzioni della Setta. Aveva uni* 
' tea fe dei Fratelli , legati coli’ ordinario giuramento del 
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Colari ; nessuno si maravigli dunque di vedermi entra- 
re nei seguenti dettagli sulla condotta della Setta , e 
degli Emissarj del Giacobinismo in Inghilterra . Dì* 
tutto ciò che minaccia una Nazione di benefattori nul- 
la é indifferente alla riconoscenza ; 

Sin dal primo anno dell’ emigrazione , onorato 
delle bontà del Sig. Burke , io 'servii d’ introduttore 
d’ un uomo incaricato di sentire il suo parere sopra l’ 
uso che si poteva fare d’ una lettera scritta a Ma'iue’j- 
che era allora i! Robespierre dominante nel Comune 
di Parigi , e nel gran Club dei Giacobini , con Tal- 
Jien regolatore dei massacri di Settembre < Questa let- 
tera era stata scritta per un Sig. Francese che volendo 
per qualche tempo ripassar in Francia avevà creduto 
doversi fare raccomandare da un Giacobino al Granì 
Regolatore . La Sposa di questo Signore sospettò della 
raccomandazione , e disigillò la Lettera . Essa comin- 
ciò effettivamente con una specie di raccomandazione i 
ma finì con avvertire Manuel che del resto il detto 
Signore non era che un franco Aristocratico , del qua- 
le si doveva disfare per mezzo delle picche , o della 
guigliortina , per impedirlo a ritornare a Londra . Fra 
quesi due articoli , vi rendeva conto a Manuel dello 
stato dei Fratelli Emissari a Londra . Vi si leggeva 
fra le altre cose , che 1’ ultima loro assemblea secreta 
era fiata di cinquecento ; che tutti erano pieni d’ ardo- 
re ; che il loro numero s’ aumentava ogni giorno , e 
che tutto presagiva le maggiori disposizioni per inai- 


ra- 



pili profondo secreto. L’ufo delle picche, e delle altre 
mi da dispenfarfi al Popolaccio non era flato scordato . 1 
Fratelli di Quebec. e di Montreal dovevano alla Primavera 
seguente trovarli pronti a fecondare una flotta, e io mila 
soldati fpedid dai Tiranni della Frandia. Andando alla for- 
bente del Complotto , fu dimoftrato che era flato tramato 
a Filadelfia , e che David Leali non era che I* Emiflario 
del Sig, 'Ad et allora Miniflro dei Pentarchi pretto gli Stati 
Uniti • 


3 ** . . ... ^ 

zare la Coccarda rivoluzionària . Non vi era luogo * . 

deliberare su questa lettera ; ella fu me>sa sotto 8» 
occhi del Ministro . v 

Non ostante le pfrecauziotìl che la prudenza può 
suggerire, in luogo di diminuire , gli Emissari della 
Setta non fecero che aumentare a Londra. Ben presto 
ella contava piò di mille cinquecento di quelli rivolu* 
fcronarj che con ragione si possono chiamare la Legione 
del Jourdan tagliatesi i Si trovavano allora a Londra 
due uomini allevati in tutta F arte della Polizia Pari- 
gina, ai quali i Ministri Inglesi s’ indirizzarono pet 
distinguere gli onesti Emigrati dai nuovi venuti . Fu 
provato che questi ultimi erano il bore dei Bricconi di 
tutte le Nazioni , e sopra tutto dei malfattori detenuti 
in addietro a Bicestre , o neiie Galere , ed ancora dei « 
condannati ali’ ultimo supplizio * ma dei quali Netker* 
d’ Orleans , e Mirabeau avevano fatto i grandi istro- 
xnenti deila Rivoluzione , e che i loro successori nel 
Gran Club mandavano a preparare la strada in Inghil- 
terra ; A questa scoperta si debbono le sagge precau- 
zioni dei bill relativo àgli Stranieri; 

: Ma la Setta è costante ; ella freme dà fungo tetti- 
po in faccia alle barriere che V Inghilterra Je oppone - 
A Londra , a fcdinbùrgo * à Dublino ella ha ancora 
dei Fratelli Nazionali , delle Società cospirataci , e cor- 
rispondenti . A Londra istessa ella conta di quelli Fra- 
. telli vittime delle sue frodi ed àrtifi?; , che dell 1 afro 

dell 1 Aristocrazia salutano in mezzo ai loro stravizzi al 

s . . . 4 • 

alta voce il Popolo Sovrano , in tanto che nei loro An- 
tri degli altri Fratelli vanno speculando sulla maniera 
Colla quale mettere alla Requisizione del Popolo' So- 
vrano li possedimenti dei Fratelli Lord , i tesori della 
B^nca, V( i Magazzeni dei ricchi Mercanti* In quelli. an- 
cora, altri Fratelli vanno deliberando , come sotto l 1 ap- 
parenza d 1 una riforma da farsi nella Costituzione Bri* 
tannica , possano supplirvi colla Costituzione di Tom- 
maso Payne , di Syeyes* dei Pentarchi , con quella dei 
massacri, degli csigli , delle deportazioni, delle depre- 
dazioni * , i fratti dell 1 albero della libertà , e 

deii’eguagtiania.Tn quelli, altri Fratelli istruiscono gli , 

Ade- 
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Adepti nell’arte degli Assassini ; altri fabbricano pre- 
ventivamente le picche e le semi.' Sì/ la Setta ha pas- 
sato quest’ Oceano che separa la Gran- Brettagna dal 
resto dell’ Universo . Gli Adepti non si sono scordati 
della Patria de’ loro Antenati i Puritani , gli Anabat- 
tisti e gl’ Indipendenti . Gli hanno ritrovati nel fondo 
a, quegli Antri medesimi, ove Cromwel aveva saputo 
rilegarli dopo aver per mezzo loro derronÌ77ato,e de- 
capitato il suo He, disciolto il Parlamento , e come 
i nostri Pentarchi messa la Nazione sedotta sotto il 
giogo. I fratelli d’ Avignone hanno riveduto i loro 
primogeniti ntgl’ illuminati di Svedenborg ; essi si so- 
no ricordati delle Ambasciate della Loggia di Hfamp- 
stead ; sotto gli aupicj di Alainedue essi hanno veduto, 
i suoi discepoli formar gli stessi voti per questa Ge- 
rusalemme Celejìe , per questo juoco purificarne, ( sono 
le loro espressioni , ed io stesso le ho. intese dalla fles- 
sa loro bocca ) p er questo fuoco purificante che non de- 
ve abbruciare 1’ Universo per mezzo della Rivoluzio- 
ne Francese , che per rendere trionfante da per rutto * 
e fino in Londra istessa , come in Parigi, l’ Eguaglian- 
Ta , e la Liberti dei Giacobini . 

Ma quale seguito di Cospirazioni non si offre al- 
lo Storico Inglese nei fasti di quelle Società che sì 
chiamano , le une Costituzionali, le altre corrisponden- 
ti? Qui l’occhio severo della giustizia, le relazioni dei 
Senatori , la prudenza dei Ministri hanno dissipato le 
tenebre . Gli stessi annali dei Congiurati sono aperti , 
ed in quelli abbiamo, veduto i Fratelli d’ Edimburg le- 
gati nei medesimi complotti con quelli di Dublino , di 
di Londra, di Schejfield , di Manchejier , di Stnckp:>rt , 
di Leicejler , e venti altre Citrà , e tutta l’ intelligenza 
nei piani, negl’inviti, nelle felicitazioni indirizza fai 
Legislatori Giacobini (’). La Società Madre ci ha fat- 
to vedére tutta 1’ arte dei Comitati secreti del Gronde- 
Oriente sotto Filippp d’ Orleans , tutta quella dell’ A- 

reo- 

~ e*] Si vègeauo fopra tutte quelle Cofpirazioni , e fui. 

$ocieià corriljpondenti li rapporti dei Comitati ai Par, 
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reopaeo Bavarese sotto Weishaupf , tutta quella del Club 
4" H<lbach sotto d’ Alembert pet sedurre i Popoli , e 
per strascinarli colla medesima empietà , nella medesi- 
ma rivolta . In Ingiirerra , come in Francia , gji As- 
sociali hanno avuto le loro sottoscrizioni ; ed il pro- 
dotto è stato consacrato a stampare a spese comuni , 
a far circolare fino nei Villaggi il. Vangelo di Toni- 
fnafo Payve , il vero Codice delia ribellione ; intanto 
che al;ri Fratelli per distribuire al Popolo, a sue pro- 
prie spese , rutto il veleno dell' incredulità , non ar- 
rossiscono ,d' andare di casa in casa a sollecitare delle 
sottoscrizioni per tutto ciò che esiste di produzioni 
empie sortite dalla penna di Voltaiie , dj Diderot , dj 
Bouianger , di Lametrie , di .tute’ i Deisti , ed Atei 
del secolo : e questo sotto il pretesto di rischiarare 1’ 
ignoranza , conducendola a studiare tutte le bestemmie 
dei Sofisti . 

I Fratelli d’ Edmburgo , come quelli di Berlino, 
jion si sono contentati di questi mezzi di seduzione , 
Gli Adepti Downie , e Watt sembrano aver ricevuto 
dallo stesso Areopago i medesimi ordini , per il me- 
desimo procedere , nei medesimi complotti . Non o- 
stante la distanza dei luoghi, si vede la medesima ac- 
censione di distrarre la vigilanza delle truppe per mez-r 
zo degl’ incendj , per trionfare per mezzo del disordi- 
ne , della forza pubblica , e proclamare in mezzo alle 
sollevazioni il Codice Giacobinico . Sino in Londra i- 
ftessa gli Adepti hanno avuto i loro Fratelli assassini, 
e regicidi. Se in Parigi la testa di Luigi XVI Re 
prigioniero nella sua Capitale è caduta sotro il ferro 
ideila Guigliortina ; se quella di Luigi XVIII Re fug- 
gitivo a Oblmgen è stata bersagliata d’ un piombo mi- 
ci- 


lamenti d’Inghilterra, e d'Irlanda , Veggafi ancora V Ap- 
pendice che lo zelo del Tradurore Inglefe di quelle Ivle* 
morie gli ha fu^gerito d’aggiugnere a quell’ ultimo Volu- 
me fu i Complotti che in particolare hanno minacciato i 
fuoi' Compatitoti * * . 
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cubale; quella di Giorgio III, in mezzo al suo popo- 
lo circondato di acclamazioni » di trasporti d’ amore 
il più giusto > è stata presa di mira dai fucili degii 
&eflerati , Deviando la palla Regicida , il Cielo 
non perciò meno lasciato alla Setta e la prova , 
e' la vergogna , e la scelleratezza dei medesimi 
«ttenrati » Ella si è stancata nei suoi delitti secreti « 

Per sollevare in una volta contro il Trono , contro 
il Parlamento , contro T intiera Costituzione Britanni- 
ca tutte le forze dell’ Impero , ella ha distribuito alle 
Legioni del Continente i Sofismi , e le bestemmie del- 
la sedizione ; ella ha mostrato loro ,> come in Fran- 
cia , ogni disciplina militare <da scuotersi , i loro Ca- 
pi come oggetti di gelosia , e da immolarsi. E! la ha 
avuto F arre di mettere i suoi Emissari sulle Flótte ; £ 

ella ha ispirato ai Marinari sedotti tutti gli spergiuri, 
tutti gli artifizi della sedizione e di quegli uomini 
stessi che il Cielo ha scelto per formare sull’ Oceano 
il flagello dei Giacobini , ella ha volato fare dei tra- 
ditori che consegnino la loro bandiera ai Giacobini . 

In Irlanda , compromettendosi altri successi , ella ha } 
promesso ad un Popolo sedotto L indipendenza de' suoi 
altari , e delle sue leggi , per prezzo d’ una rivoluzio- 
ne che odia e spezza tutti gli Altari , e che non lascia 
per legge alla Francia , alla Corsica , al Brabante , 
alla Savoja , all’ Olanda , ed all’ Italia , che la schia- 
vitù sotto il giogo di cinque Tiranni . Con tutti gli 
spergiuri deli* Illuminismo , egli è in mezzo a questo 
popolo sopra tutto che ella ha messo in uso tutti gli 
artifizj del Codice di Weishaupt . Colà principalmente 
gli Adepti credendosi più forti in nùmero sono usciti 
dai loro Antri in Legioni . Ormai non erano semplici 
complotti da abbattere y di già era tutta la forza del- 
le armate che conveniva opporre alia moltitudine dei 
Congiurati , che chiamava , ed attendeva incessante- 
mente le Legioni dei Fratelli Carmagnoli . — Sia be- 
nedetto 1’ Angelo tutelare che ha fatto abortire tanti 
Complotti , tante sedizioni : che ha saputo fin qui con- 
servare quest 1 Impero proscritto sopra og Q i altro, nei 
gonfigli dei Congiurati * — Dopo aver descritto T ori- 
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gine , il codice , la riunione , gli attentati , ed i sue* 

cessi di tante Sette cospirartici contro Dio , ed il sua 
Cristo , contro i Troni , ed i Re , contro la Società *, 
e le sue leggi , possa finalmente la ' Storico in ogni 
terreo riposarsi in questo asilo di tante sfortpnate vit- 
time , e terminando le sue desolanti dazioni , girtar 
almeno ujo lguardo consolatore sulle riviere Inglesi l 
Possa egli sempre dire. : Qui vennero a rompersi tut- 
ti gli storti ; qui furo, no resi vani tutt' i complot- 
ti , tutti gli; arsifuj , e tutt’ i furori del Giacobinismo* 
come tutte le sue flotte . Felice sarò io stesso, se mi 
$arà conceduto d’ gver contribuito colle mie fatiche , 0 
colle mie ricerche^ a risvegliare V attenzioni dei* Po- 
poli sulle ve^e cause di tutti gli attentati , e di tu$te 
je desolazioni rivoluzionarie J Felice sopra rutto.se pos-? 
so lusingarmi d'aver schiarito sui propr; pericoli quel- 
la delle Nazioni , dalla quale tutte 1$ altre attendono 
ìp questo momento la loro salvezza '> quella che a cau- 
sa della sua beneficenza divenuta la nostra seconda Pa- 
tria, ci vede formar per essa * per il suo Re , e per 
la sua prosperità i medesimi voti che la Natura c’ is- 
pira per U nostro proprio, Monarca , e nostri Concit- 
tadini . 

Alo Ito manca perchè io mi lusinghi di aver adem- 
pito ali’ oggetto propostomi in modo 4 l non avur bi- 
sogno dell' indulgenza dei m\ei latori . Confesso sea- 
za difficoltà la debolezza dei m ei talenti , e le imper- 
fezioni die io stesso trovo, in queste Memorie di tan- 
ta importanza per la causa pubblica . Ma ciò che con 
tutta la confidenza posso, assicurare , egli è , che sono 
stato veritiero ;• egli è , che quanto lo sono staro nell’ 
esposizione delle cause della Rivoluzione , altrettanto 
cercherò esserlo nell’ esposizione delle verità , e dei 
mezzi che mi sembrauo essere la conseguenza dell§ 
miie dimostrazioni 4 ' -, 
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CONCLUSIONE, 


Di qual funesta , e laboriosa carriera mi veggo la 
finalmente al termine / In mezzo a questi Antri, dove , 
nel silenzio delle tenebre si scavava la tomba degli Al- 
tari , e dei Troni x e in questi Club sotterranei , nei 
quali si. zappavano le fondamenta d’ ogni Religione e 
d* ogni Società , quante volte, oppressa 1* anima, stret- 
« to d’angustie il cuore , tur*' i sensi gelati ó’ orrore , ho 
io sentito la mia costanza in procinto d’ abbandonarmi.* 
Pieno di ribrezzo, e sdegno della trama che vedeva or- 
dirsi , di questa catena immensa di delitti che io ve- 
deva prepararsi ancora per P avvenire, quante volte non 
ho io detto a me stesso. ; Lasciamo là. questi vili , e 
mostruosi congiurati. ^ lasciamoli nell’ abisso dei/ loro 
complotti. Forse sarà* meglio di divenire lorp vittima, 
che di lordare il tuo pensiero.-con tante empiee^ , con 
tante iniquità , con tante scelleratezze , a informare 
posterità di quanto ne fosse colpevole il tuo secolo. ~ 
Ma in questo secolo vi sono apcora„ degli uomini da 
salvare ; vi sono ancora delle Nazioni che non hanno, 
subito il giogo de’ Giacobini ; per risolversi in fine a,, 
liberarsene forse sarà utile ai tuoi Compatrioti di sa- • 
pere qual seguito di neri comploiti , ed artirìzj si ha, 
fatto loro soffrire : forse avrà bifogno la ppfterità di sa- 
pere ciò che a 1 nostri giorni fu la fatale Setta , per im- 
pedire il flagello a rinascere . Questa sola speranza ha 
trionfato in me, d’una ripugnanza, tanto naturale ad u- 
no Scrittore onesto. . Ella sola ha soflenuto P animo 
mio , che ripugnava ad una fatica, che teneva sempre, 
'avanti a’ miei occhi Podiosa immagine di tanti Con-, 
giurati , e le prove troppo palpabili dei misfatti , dei-., 
le disgrazie che preparavano ancora. alP Universo. 

Mi sarei io ingannato, in.. questa speranza? Ah se, 
è così , che lacerate sieno tutte queste care che io ho., 
consacrato per tirar fuori dalle' tenebre la trama che» 
qontro di noi s’ ordisca Re , Pontefici , Magistrati * 
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Principi , e Cittadini (Pegni rangole egli è vero chó 
ormai si cerchi in vano di dissipare V illusione fatale : 
se è vero ( ciò eh’ io mai non crederò ) che di già 1* 
aere appestato dai Giacobini ubriacando j ? anima vo- 
stra , ed i vostri sensi v’abbia immerso in un sopimen- 
to letargico ; se egli è vero che di già il torpore dell* 
accidia vi rende insensibili ai vostri pericoli , a quelli 
de’ vostri figli, della yoftra Patria , della vostra Reli- 
gione , e di tutte Je vostre leggi j se non vi resta nel 

mondo che di quelle anime vili del tutto dispofte di 

sottomettersi ai giogo della Setta : Vivete pure, siate 
gli schiavi dei Giacobini, Siatelo dei principi dei loro 

Adepti , e che le vostre stanze sieno la preda dei loro 

assassini, i yostri Tempi, i vostri Troni ì ‘\ vostri Go- 
verni , che questi Palazzi , e queste case che vi ser- 
vono d’asilo crollino sorto le loro scuri. Lacerate in- 
sieme con questi' fogli il pronostico di queste rovine : 
aspettate nella gioja , nella mollezza , nei festini , e 
nel sonno che i’ ora della rivoluzione suoni per voi • 
I Giacobini avranno tutta la cura d ’ affrettarla . L’ O- 
racolQ che la pronostica non sarebbe che un supplicio 
anticipato , ed inutile , Chiudete le orecchie al suono 
di quelle catene che si fabbricano per voi'. Guardate*? 
vi dall’ accostarvi all’ augurio delle vostre disgrazie, e 
cercare dei profeti che vi predicano delle cose piace- 
voli ♦ e • « 

Ma se ancora esistono degli nomini che non han- 
po di bisogno che di conoscere J’ inimico degli Alta- 
ri , e della Patria per dimostrare il coraggio della vir- 
, e le risorfe d ? un animo vigoroso , per questi egli 
£ thè io ho scritto . A questi è che io ho detto : Con 
tott’ i complotti dei Giacobini , con tutti gli artifizj 
della loro Setta , con tutta quella potenza che hanno 
già acquistato , il mondo pon è ancora loro . Ancora 
è possibile di schiacciare quella Setta che giura d’ ab- 
- battere il vostro Dio , la vostra Patria , le vostre Fa- 
miglie , e tutto V edificio delle vostre Società . Anco- 
ra restano e per voi , e per la Patria dei mezzi di 
salute . — Ma nella guerra che la Setta vi fa , come 
ancora in qualunque altra guerra , ogni salvezza di- 

p$n- 


penta primieramente dall’ esser convinto del proprio 
pencolo., e poscia dalla vera conoscenza del nemico, 
de’ suoi progetti , e de’ suoi mezzi . Non è senza ra- 
gie ne che io ho accumulato le prove dell 1 evidenza 
per mostrarvi nel Giacobinismo la coalizione dei Sofi - 
fli dell' empietà , giurando di rovesciare tutti gli Alta- 
ri del Dio del Vangelo; dei ' Sofifti della Ribellione *, 
giurando di rovesciare tutt’ i Troni dei Re ; dei Sof- 
fili dell ' Anarchia , che al giuramento di distruggere 
gii Altari del Cristianesimo aggiungono quello di ro- 
vesciare quajsisia Religione ; al giuramento di rove- 
sciare tutt’ i Troni dei Re, aggiungono quello d’an- 
nichilare qualunque altro Governo , qualunque proprie- 
tà , qualunque Società governata con delle leggi . Io 
sapeva che intanto che si credono i pericoli immagina- 
ri , si trascurano tutt’ i mezzi di salvezza . Se le mie 
dimostrazioni non vi convincono ancora , se resistendo 
eli’ evidenza stessa della realtà dei complotti della Set- 
ta io avessi perduto ogni frutto del mio zelo ; non 
mi resta più che di gemere sul vostro accecamento • 
Eccovi in quella situazione appunto, nella quale la Set- 
ta desidera trovarvi . Quanto meno voi crederete ai 
suoi progetti , tanto più ella è sicura d’ eseguirli . la 
insisto dunque di nuovo ; compatite una insistenza che 
non ha altro per oggetto che la vostra salvezza , e 
quella della causa pubblica. 

Permettetemi di supporre che veniate informato* 
che si trovano intorno a voi delle persone che s’ oc- 
cultano sotto il velo dell 1 amicizia , che non aspettano 
se non il punto favorevole per il progetto , già da lun- 
go tempo formato , d’ impadronirsi del vostro oro , 
dei vostri canpi , d’ incendiare la vostra casa , forse 
ancora attentare alla vostra vita , a quella dei vostri 
figli V supponete che di questo progetto formato contro 
, di voi vi fosse stata data la millesima parte soltanto 
di quelle dimostrazioni che io ho dato dei complotti 
formati contro lo Stato , anzi contro ogni Stato senza 
eccezione ; perdereste voi forse in vani ragionamenti , • 
in dubbj superflui su.lla realtà dei vostri pericoli un 
tempo che i perfidi impiegherebbero per affrettare la 
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$tra «ovina ? O sarebbe ancor* di bisogno di ricorrer* 
a delle esortazioni per stimolarvi a difendervi ?. Ebbe-r 
he , ciò che ip qui pretendo è, che scopiate bene pr:a*, 
$ipi , Ricchi Poveri , Nobili y Borghesi , Ivlercami ^ 
e Cittadini d* ogni classe, che tutte queste cospirazio- 
ni degli Adepti Sofisti , degli Adepti Frammassoni»^ 
degli Adepti Illuminati , sono dfci‘e cospirazioni con*, 
tro voi , contro i vostrj tesori: , i voscri negozj , le 
vostre farniglie , p. persone . Egli è , che -la vostra Pa«? 
tna cpnsegiqra una volta ali 1 incendio rivoluzionario a 
quel Palazzo o pqrg quella casa che voi abitate , non 
porta alcuna diitinzione per sfuggire alle fiamme i egli 
è che le vòstre sostanze egualmente che il tesoro del* 
lo Stato è la preda destinata ai facinorosi , o alle re- 
quisizioni dei loro Penrarchi ; egli è che il carattere 
speciale d 1 una rivoluztpng. fatta da dei Settarji. non è 
quello che i suoi pericoli .diminuiscono col rendersi 
comupi y ma che fa piovere ^1 terrore, 1’ indigenza, 
la schiavitù sopra ognuno come sopra tutti* 

In tutta E estensione delle Regioni ove la Settf 
fia potuto mostrarsi Sovrana in Francia , in Olanda , 
nel Brabante , nella Svizzera , in Savoja , ed .in Ita* 
lia , cercate in* effetto un sol pomo ricco che abbisi, 
conservato la sua fortuna intatta : un spi povero eh* 
non abbia a temere la requisizione delle sue braccia j s 
della sua industria , e dei Cuoi figli : una soia famiglia 
che non abbia’ f piangere sulla rovina , Q ancora sulla 
morte d’ up qualcheduno de’ suoi membri': un solo 
{Cittadino che possa addormentarsi nella confidenza che 
si sveglierà più sicuro della sua fortuna , ‘della sua Im- 
berrà , della sua vira, di quelli che egli ha veduto il 
giprno avapti q spogliati , o .strascinati pei ferri , o 
spiranti, sui palco ; Voi non ne troverete . Lasciate 
dunque di lusingare voi stessi . U vostro pericolo è 
Certo , è continuo , è terribile ; egli vi minaccia tutti 9 
senza eccezione . ’ \ / •" \ ■ *; 

Guardateci però di darvi ip braccio a quella spe- 

* eie di terrore che in fondo, non è che viltà-, e scorag- 

* pimento . Imperciocché con tutta la certezza dei peri- 
coli io direi nulla dimeno J Vogliate esser salvi 
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SÉ'ètfe . Lo" dirti irt nome dei Giacobini medesimi. Es- 
si ce y h .nno ripetuto troppo sovente , per non impa- 
ralo : Non si rtionla d’ una Nazione che è risoluta a 
difendersi . Sappiate volef come essi . Per il vero Gia- 
. cobi ilo non vi sono di quelle velleità j che scompari- 
scono al presentarsi dei primi ostacoli-; Nei mister/ 
della S’atta non vi è che una volontà ferma, genera- 
le , costante , inconcussa .• quella cioè d’ arrivare a di- 
spetto di tutti gli osracoli all’esecuzione dei suoi ulti- 
mi progetti . Il giuramento , ed il solo de’ suoi giu- , 
ramenti irrevocàbili , quello di cangiar la faccia dell’ 
Universo , di sottometterlo tutto intiero ai suoi Siste- 
mi , ecco il vero principio delie sue risorse, di tutto! 
qu 1 zelo col quale infiamma i suoi Adepti , di tutt’ 
i sacrifizj che con esso ella ha saputo ottenere ; di tut- 
to 1’ Entusiasmo che ella ispira a suoi guerrieri ; di 
tutt’ i furori , c della rabbia che ella insinua nell’ a- 
nimo ai suoi Assassini . Per quèfsto appunto ella è Set- 
ta ; per questo ella è forte ;• per questo ella tende , el- 
la dirige incessantemente i suoi Adepti , le sue Legio- 
ni , i suoi Club , le sue Logge , ed i suoi Senati al 
medesimo scopo . Ma con questo ancora ella vi dà la 
più essenziale lezione da imparare nella natura stessa 
dei suoi complotti . Con questo ella ci autorizza a dir- 
vi ; Tutta questa Rivoluzione Francese altra cosa noQ 
é che il frutto dei giuramenti che la Setta spira a suoi 
Adepti , vale a dire di quella volontà , di quella riso- 
\ Iuzione ferma , costante , invariabile di rovesciare da 
per tutto 1’ Altare , il Trono , e la Società. Ella 
trionfa perchè ella sa volere : adunque per trionfare di 
lei bisogna sapere opporle in favore dell’ Altare , del 
Trono, della Società questa risoluzione, questa vo- 
lontà egualmente decisa , egualmente innaccessiblle ai 
componimenti , ed alla rilassatezza che i proponimenti 
de’ suoi Adepti ; Non si dica dunque più che i soli 
Giacobini sanuo volere , che essi soli sanno decisamen- 
te tendere al loro oggetto . Il conoscere tutt’ i mali 
coi quali la Rivoluzione vi minaccia , e voler decisa- 
mente , realmente , e con forza sottrarvene , non vi 
dispensa senza fallo dallo studiare i mezzi , dal fare 
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degli sforai , e dei sagrifizj per liberarvene ma nàti 
v' immaginaste mai che id vano s’insista su questa 
decisione , e sincerità della volontà . Si deve dire lo 
stesso della Rivoluzione Francese che dei vizi » 'e del-» 
le passioni . Si sa in generale che vi sono dei pericoli 
e delle disgrazie che loro tengon dietro , si vorrebbe, 
evitarle, ma si vuole debolmente, e vilmente y e per- 
ciò i vizi , e le passioni trionfano , e si va sotto i|; 
giogo < Se poi al contrario mi è riuscito d’ ispirarvi il 
coraggio delle risoluzioni : se io posso assicurarmi che 
non vi manca eh? di conoscere i veri mezzi di trion- 
fare delia Setta; io vi dico con asseveranza, che la 
Setta è schiacciata , che tutte le Sventure della Rivo- 
luzione spariscono. — Lettore umano , che potete of- 
fendervi da queste parole : la Setta è schiacciata ; ri- 
cordatevi che nel dirvi che bì/ogrta che la Setta dei Già - 
cobi ni fta schiacciata , o che perisca tutta intiera la So - 
città , io ho avuto cura d' aggiungere , che lo /chioccia- 
re una Setta non è già l' imitare i /uni furori , t /' entti - 
fiafnio omicida col quale ella anima i suoi Allievi . Ri- 
cordatevi che nel dirvi : la Setta è moft'uosa , io ho*, 
subito aggiunto ; ma i suoi difctpoli non /no tutti dei 
mojìri . Si l annichilate i Giacobini , ma la/ tate viver è 
/’ uomo . La Setta confi Ile tutta nelle fise opini otti ; ella 
non ejì/le più y ella è doppiamente schiacciata quando i 
fuoi discepoli l' abbandonano , per rientrare nei principe 
della Sotietà. Per arrivare ai mezzi di strappare <1 
Giacobinismo le sue vittime, e per restituirle alla Sor 
cietà , non già per immolarle ho io consacrato tante 
fatiche per farvi conoscere i progetti , e l’ andamento 
della Setta ; e posso applaudirmi in irne di veder que- 
sti mezzi conservatori formare il risultato di queste Me- 
morie . Vedete quanto le armi che io a lei oppongo 
differiscono da qùeile che ella mette in mano ai suoi 
discepoli % • t jtfèiÈÉf 

I Giacobini fanno alio spirito dei Popoli una se- 
creta guerra d- illusione , d’ errore , e di tenebre ; io 
voglio che voi opponiate a loro una guerra di sapien- 
za , di vqrità , e di lume . 

: ' I Giacobini fanno ai Principi , ai Governi dei 
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Popoli una guem d’odio per le leggi , e la società j 
una guerra di rabbia e distruzione : io voglio che voi 
opponiate a loro una guerra di Società, d’ umanità $ è 
di conservazione * 

I Giacobini fanno ali’ Altare * alla Religione dei 
Popoli una guerra d’empietà , e di corruzione i io vo- 
glio che voi a loro oppóniate una guerra di costumi * 
di virtù i di conversione: e mi spiego * 

Io intendo qui per guerra d’illusione > d’ errore * 
di tenebre, quella che la Setta fa colle produztoni dei 
suoi Sofisti i cogli arrifizj de’ suoi Emissari, coi miste- 
ri dei suoi Club, delle sue Logge * delle sue Socieri 
secrete . Non è più tempo o luogo qui di confermarlo 
con argomenti , e stato dimostrato $inò *a sazietà 5 que- 
sti sono i grandi mezzi preparatori per i trionii rivo- 
luzionari ; Con questi il Giacobinismo ottiene d’ insi- 
nuare i suoi principi d’ Una eguaglianza , e d’ una li- 
bertà disorganizzatrici, d’ una Sovranità sempre chi- 
merica , ma sempre lusinghiera per V orgóglio dell* 
moltitudine, sempre esauà dai Tribuni che la domi- 
nano • A forza di mettere sotto gli occhi della rholrN» 
tudine tutt’ i Sofismi dei loro frivoli diritti dell’ uó-» 
mo ; colle declamazioni esagerate contro le Leggi at-» 
tuali , colle descrizioni della pretesa felicità che. ci 
preparano , o per le promésse almeno che ci propon- 
gono, i Giacobini s’aSsicurano sopra il popolo quell* 
impero delPopinione che apre loro le porte delle nò- 
stre Città, con molto maggior sicurezza che non ab- 
battono i lóro cannotti i nostri baloardi — Dà questi 
fatti ormài incontrastabili io conchiudo: Se appartiene 
ai vostri Consigli di prevenire le disgrazie delle no- 
stre rivoluzioni , cominciate col levare alla Setta tutti 
questi mezzi d’ illusione * Tenete lontano dal popolo 
tutte queste produzioni incendiarle ,• e quando dico 
dal popolo, io dico dà tutte le classi della Società : 
mentre non conosco alcuna classe innaccessibile all’ il- 
lusione* Dirà fin’ anco più specialrtìente di quella clas- 
se che si sarebbe, creduto più fornita di lumi * Parlò 
di quella classe dei nostri Letterati Sofifti : dei nostri 
Vohairij de’ nostri d' Aiemberti > de’ nostri Gian- 
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Giacomi, dei nostri Diderot, delle nostre ÀccatìeifHèf. • 
e dei nostri Dottori di Musei , ^mentre è precisamen- 
te- questa classe che ha dato le maggiori prove quanto 
T illusione dei Sofismi ha avuto potere sopra di lei i 
Égli è in questa classe che si trovano i Ministri rivqr 
luzionarj, i Turgot, i Necker: in questa che si tro* • 
vano i grandi attori rivoluzionar) , i Mirabeau , i 
Syeyes , i Laclcs, i Condorcet , e tutte le trombette 
rivoluzionarie, i Brissor, i Champforr . , - i Garat , t 
Mercier v i Pastoret , i Gudin , i Lamethrie, i Lalan- : 
de, i Chenier, e fino i Carnefici stessi rivoluzionarj , I 
Carrai i Frefon , i Marat * Io dico ancora di tutf* 
queftà classe d’ Avvocati così feconda in parole , 
ricca in de. ir) , perchè è in questa classe che si trova* 
no i Target,.! Camus, i 'Treillard , i Barrere , e<t i 
Tiranni, della Rivoluzione * i Reveiliiere Lepaux , i 
Reubfcl i i Merlin, i Robespierre * Perché tutto ciò? 
che questa classe di Sofisti di Lettere , e d' Accade*;-, 
'mie, o di Foro ha provato si è, che se ella ha avutàr 
maggiori mezzi di dare dei colori seducenti ai Sofismi* 
seducenti della sedizione * e dell’ empietà, ed a tutt’ i - 
principi della Rivoluzione , è stata ancor quella chè i 
si è abbeverata ancor più facilmente, e piu abbondati* ? 

# "temente de’ fuoi veleni; è stata quella che nello stes* 
,so tempo che è starà la più appestata , la pip contai 
ini naia, e la più pronta a. bere il veleno, è stata aitv 
’cora la più pericolosa, è la più ardente in spargerlo 4 
Kol io non farò alcuna eccezione di Classi , non v* 
è cosa alcuna che m’autorizzi a fame per es$a,quan* 
do dirbjù Magistrati pubblici, ai Sovrani ; Volete 
voi evitare i disastri della Rivoluzione Francese? Te*, 
nere lontano dal Popolo tutte queste produzioni, tut* : 
ti questi libelli dell’empietà, e della sedrzione . Ch&- * 
sia punito come traditore colui che gli scrive , O gli 
gli sparge, se egli vede , o se vuol far il male chtói 
egli fa alla Società : che sia punito come insensato se 
egli crede poter sedurre ed evitare i tnaii delia sedugj 
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Ma che / Sento già innalzarsi le grida d’ intòf* . 
leranza, di tirannia, d’oppressione del genio nell’, ira* 
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£ferò delle lettere ! Io ben Io prevedeva , che avrei dà 
parlar a degli uomini che ci dicono di volere, ma in 
realtà non vogliono: che ci dicono di detestare I a ri- 
voluzione * e che temono d’ affogarne il germe . Ma 
^Voi di cui l’onorevole professione è d’ illuminare le 
Nazioni coi vostri scritti , di mostrare ai Principi * 
doveri da compiere per la felicità dei Cittadini ; voi 
di cui l’ intenzione si manifesta per là santità dei prin- 
cipi , per il vostro zelo per le leggi , per la sapienza 
della vostra dottrina, sarebbe mai dalla parte vostra 
che s’ innalzano questi reclami ? No ! No ! le catene 
thè stringer debbono lo Scrittore avvelenatore deli’ 
opinione pubblica, non spaventano lo Scrittore onesto. 
Non è più tempo di lasciarci sedurre dalle vane pa- 
role di libertà di talenti , libertà della stampa . Nella 
bocca dei Giacobini $ tutti questi reclami mal occulta- 
no P artifizio -- Vedete ciò che la Setta fa ella stessa 
per impedire che la verità si mostri agli occhi del 
Popolo . Dovunque regnano gli Adepti i domandate 
oggigiorno cosa è questa libertà di pensare , di parla- 
re, di scrivere? Essi massacrano I’ Autore , il VendU 
tore , il Compratore d’ Ogni libro contrario al loro 
Sistema. Le stampe di Grapard ^ i Giornali de la 
Harpe, i discorsi di Jourdan sono delle Congiure che 
i Pentarchi mandano ad espiare nei deserti della Gu- 
itta . Egli è tempo finalmente di disingannarsi dell’ 
illusione <Ji quésta pretesa oppressione del pensiero , e 
del gert'o . Se il Magistrato si lascia imporre da que- 
ste grida, il popolo’ ne diviene la vittima, ed è i! 
popolo che bisogna salvarlo dalle rivoluzioni . Quello 
non è nè Despota nè Tiranno , ma Padre ,- il quale 
strappa dalle mani de’ suoi figli ogni stròmertto che 
potesse diventare per essi la spada di morte. 

In vano il Sofista vi parla d’ inutili discussioni . 
Domandate. al Senato di Roma perchè egli s’ affrettò 
a cacciare dal suolo della Repubblica tutt’ i Sofisti 
nella Grecia arrivati così esperti nelle discussioni? E* 
gli vi risponderà , che non si discute se la peste fia , 
o non sia utile; s’ affretta d’allontanare dai popoli 
chiunque ne è infetto j e tutto ciò che può propagarne 
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ii germe . Temete per questo Popolo i discorsi , e !à 
presenza di questi vili seduttori , ma temete ancori 
più le loro empie , e sediziose produzioni t 

Tutte le vostre leggi sono armate della spada 
contro il congiurato * del quale una parola ha tradito 
i complotti; e voi soffrite poi che il Sofista congiura- 
to viva e conversi abitualmente coi suoi scritti con 
tutt’ i vostri Sudditi ? che coi suoi libri sia sempre in 
mezzo ai loro figli; che continuamente ripeta loro le 
fue lezioni; che insinui loro i suoi principj; che egli 
li mediti ed incalzi insieme coti essi ì e che li presen- 
ti loro sotto una vista che un perfido genio ha lungo 
tempo studiato , e ridotto finalmente al segno più ac» 
concio per sedurre , per sviare * per rivolgerli contro 
di voi ? Una parola che scappasse al Giacobino , po- 
trebbe fare soltanto una impressione leggiera .; un se- 
guito di Sofismi che la sua penna ha digerito faranno 
una impressione profonda. Certamente le vostre leggi 
non saranno che inconseguenti , se lo Scrittore rivolu- 
zionario non è per esse il più pericoloso frà i Con- 
giurati; e voi sarete il più mal accorto dei Magistra- 
ti se voi lasciate circolare liberamente tutte le sue pro- 
duzioni nelle Città, e Campagne. 

Sarà di bisogno di darvi ad intendere ancora tut- 
to ciò che questi libelli hanno dato di Potenza alia 
Setta? La rivoluzione non è ingrata , e la sua ricono- 
scenza vi dice abbastanza quali sono i suoi Padri . Se- 
guitate il Giacobino al Panteon. Vedete e gti onori , 
c gli omaggi che rende loro . Domandategli ciò che 
può meritare a Voltaire, ed a Gian-Giacomo la glo- 
ria di questa Apoteosi? Voi sentirete giustificarla , e 
rispondervi : Questi uomini don esistono più » ma il 
loro genio respira ancora, nei loro libri : ed in quelli 
fanno ancora per noi più che non fanno le nostre le- 
gioni . Con quelli essi preparano i cuori , e gli spiriti 
ai nostri principi > con quelli essi ci donano 1’ opinio- 
ne pubblica , e quando l’opinione pubblica è guada- 
gnata,! nostri conquistatori volano a certi trionfi. 
Ma voi che simili elogi rendono avidi d' uguali omag- 
gi ! fermatevi un momento : e da tutte le bande in- 
" tor- 


• Digiti, 


i 


totno a queste nuove Divinità vedete il concorso del- 
ie ombre delle vitttime della Rivoluzione. Vedete co- 
me lagrimanti , e furiose vanno dall’urna di Volraire* 
all’urna di Gian-Giacorr.o. Sentite voi questi amari 
rimproveri che gli fanno? Godi pure, dicono , di que- 
gl’ incensi , che per te bruciano i Giacobini . Non so- 
no essi , no ! che ci hanno sacrificato, ma sei tu / Tu 
sei il loro Dio, ma tu fosti il nostro primo carnefice. 
Tu sei ancora quello de’ nostri figli , e lo fosti del 
nostro Re. Dio di bestemmia, e "Dio d’anarchia! ri-» 
cada pure sopra di te il loro, ed il nostro sangue, e 
tutto quello che versarono , e che verseranno ancori 
gli Scellerati formati nella tua Scuola. 

Risparmiatevi questi rimproveri, ed i vostri stelli 
rimorsi , voi a cui il Dio della Società ha donato dei 
talenti , voi che avete in vostro potere di formare a 
la perdita , o la conservazione dei vostri fimili . Non 
vi lasciate imporre dal nome divinizzato dei Sofisti . 
Essi hanno oscurato il lume ; tocca a voi di ricondur- 
re fra gli uomini l’impero di queste verità fondamen- 
tali: Iddio che ha formato gli uomini per la Società , 
non ha già dato loro il Codice di questi pretesi dirit- 
ti d’ eguaglianza , e di libertà , principi di disordine * 
e d’ anarchia . Il Dio che non sostiene la Società che 
colla saviezza delle leggi , non ha già consegnato all’ 
inesperienza , ed al capriccio della moltitudine la cura 
di dettarle , o quella di sanzionarle . Il Dio che ci mo- 
stra l’impero, ed il mantenimento delle leggi nella sub- 
ordinazione dei Cittadini ai Magiftrati , e ai Sovrani, 
non ha già formato tanti Magistrati e Sovrani quanti 
Cittadini. Il Dio che ha legato le classi della Società 
colla diversità dei bisogni, e che ha provveduto a que- 
sti bisogni colla diversità dei talenti , delle professioni* 
delle arti , non ha già dato all’ Artigiano , ed al Pa- 
store quei diritto che ha dato al Principe incaricato di 
presiedere alla causa pubblica . — Ridonate quel lume 
dell’evidenza a queste verità semplici* e naturali, che 
i Sofisti deila Ribellione sono venuti ad ottenebrare * 
ed i pericoli della rivoluzione scompariranno. Affatica- 
tevi per illuminare il popolo , quanto i Giacobini han- 
no 
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no alFatièàfó per accecarlo . "Restituire a lui i subì' prin- 
cipi in tutra la loro -pure zia \ Niuna còiftpaflìone pé£ 
1 ’ ‘errore : qualunque sia Pillinone che conduca alla Ri- 
to’: azióne , pòco ini porrà alla Serra purché la stia Ri* 
vbiózione àccadà ; Ella ha per gli r uni i suoi Sofismi 
arttireligrofi, per gli altri i suoi Sofismi antipolitici » 
Ad altri ancora ellà'noh mostrerà che la metà dell© 
conseguenze da tirare , o dèlia strada da fàrsi y spesso 
sotto il pretesto di rifórme saranno dei Sàggi da fàrè 
sópra innovi mezzi ch’eiia propóne . Lungi dà noi que* 
sti gefij semi-rivoiuzionarj ^ ^eibi 'conseguenti v- Quésti 
sòno 1 nostri Lafayette , i nostri Necker che da Setta 
manda avanti ; quèfti sónó i o quelli uomini , in àlto gra- 
dò ribelli y 7 chiamati Costituzionali , 0 quelli chiamati* 
senza fallo per derisione, Monarchici; Essi hanno ed- 
iti memo la nostra Rivoluzione 5 e-fsi hanno àncora la 
sfciocchezza d 1 ammirare 'ciò che volevano fare ^ e di 
• maravigliarsi che sieòo venuti degii altri a spezzare 
quello Scettro che etlì avevano avvilito*. Gli Scrittori 
di questa specie lungi di rischiarife ' il popolò j non 
fatino che gittare su i nostri occhi la prima benda dell’ 
èrrore y quest’ è V uffizio dei primi Adepti Rivoluzio- 
nar j :•$? ^ « im w*':- ■ l 

’ Nelle vostre Dottrine ahcòrà guardatevi d’ imita* 
re quello Scrittore che crede di servire il Trono, non 
mostrando nella Religione che delle risórse inutili per 
la causa dei Governi • Ducimi che non abbia meglio 
compreso le conseguenze del sàrcastno copiato da Bay- 
le ? e di Giair-Giacómo * quell’ Autoré che in mezzo 
àlle sue giuste , e premurose esortazioni a i Principi 
di riunire le loro forze contro i Giacobini , a* è per* 
messo di dire a i suoi Lettori : “ In una crifi somi- 
,, glianre i Romàni si sarebbero armati colla risoluzio- 
„ ne di vincere, o di morite* i primitivi Cristiani a- 
vrebbero cantato 'degl’ Inni alla Previdenza , e sa- 
j, rebbero córsi al martirio : riia i loro successori nè 
A muoiono'*, nè combattono . Mercurio Britannico VoL 
1, Num. 4, p.292.) Sicuramente V intenzione di que- 
sto Autore non è di rinnovare il disprezzo tanto comu- 
ne dei nostri Sofisti per la Religione $ ma non vedete 
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voi quanto la vostra politica è falsa quando voi ci mo- 
strate la preresa nullità del Cristianesimo, quando. si trat-;, 
ta d’ opporre il, coraggio dei popoli ai Tiranni Rivoluzio- 
nar;? Fortunatamente non è. vero eh? i primitivi Cristiani si 
sarebbero contentati di cantare degl’ Inai alla provvidenza, 
e di correre al marti/io . I primitivi Cristiani non e- 
rauo. degl’ imbecilli . Essi non confondevano la potenza 
legittima , alja quale non bisogna opporre che il co- 
raggio del martirio, con quella d' un Tiranno usurpa- 
tore, o dei Barbaro armato contro l’ Impero . Sotto gii. 
Stendardi dei Cesari essi sapevano quanto gli altri Ro- 
mani, o vincere, o morire:. io sapevano ancor meglio, 
di essi : e non era senza ragione che i loro Apologi- 
sti sfidavano la Scuoia dei Sofisti di mostrare nelle Lq.- 
gioni Cristiane dei vili,o dei traditori. Ai tiosexi gior- 
ni ancora, non si contentano già di cantare degl’inni, 
quei Cristiani della Vendea , de’ quali i più fieri Re- 
pubblicani temevano più ii coraggio che quello dei Sol- 
dati di Beauiieu, o di Clairfait. Quelli dei nostri E- 
migrati che in mezzo ai Campi si distinguevano per 
la loro pietà , non sapevano essi altro che cantare de- 
gl’ Inni alla Provvidenza quando si doveva combatte- 
re 1’ inimico? Perchè questo triplo oltraggio agli Eroi, 
Cristiani, alln loro Religione, all’ evidenza medesima 
delia ragione ? Perchè questo tratto di tappi esentare co- 
me inutili alla causa dei Governi le risorse tanto po- 
tenti , tanto attive del Cristianesimo ? La corona del 
Soldato che muore per le leggi , o per un Re che Id- 
dio lo comanda di difendere , non vale ella quanto tutt* 
i vostri allori? Dite a questo Soldato Cristiano , che 
dei vili non entrano nel Cielo, e voi vedrete se ancor 
egli non “saprà, o vincere, o morire . Voi credete di 
servirci contro i Giacobini rappresentandovi il Cristia- 
nesimo sotto 1’ apparenza della stolidezza ? I Giacobi- 
ni pagheranno i vostri Sarcasmi . perchè essane pre- 
veggono le conseguenze. Sara dunque vero che gli Scrit- 
tori della Setta sono sempre più accorti dei nostri ? El- 
la sa insegnar loro di combattere il Trono, e 1’ Alta- 
ne insieme ; e noi non sapremo mai difendere 1’ uno 
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[pale è dunque qui fa causa dì queste imprudenze, 
di questi falsi luqii^ Ella proviene che non si studia a 
dovere la Setta , ed i suoi artifiz; . Si cerca ad occultare 
fino alla sua pptenza,ed alia sua influenza . Io ammiro, 
come voi, il vigore di quello Scrittore, che cerca sve- 
gliare il coraggio delle Nazioni ; ma ‘certamente se 
egli s’ inganna sulle vere cause delle nostre disgrazie , 
cosa non dobbiamo temere di quelli che non hanno 
neppur da lontano la sua energia , od i suoi lumi ? Io 
temo che la Setta gli saprà buon grado quando ci di- 
ce : A quefio fatalismo continentale , molto più che agl* 
Illuminati fi* deve attribuire il letargo delle clajfi fupe - 
fiori . Io, per me non conosco nè fatalismo contineg? 
tale , nè isolare : ed io non voglio che i Principi vi 
credano ; dmperciocchè 1’ insinuarlo a loro , egli fareb- 
be aumentare questo letargo, Non si fanno degli sfor* 
zi contro il fato > Io so almeno , che gl’ Illuminati 
saranno molto contenti , che voi crediate pochissimo 
alla loro influenza , mentre quanto meno i vostri Scrit- 
ti gli faranno temere , tantp meno di precauzioni si 
prenderanno contro di essi. Icr sono sicuro ancora, 
che se voi aveste studiato le risorse dei Fratelli Insi- 
nuanti presso le classi superiori , nelle Corti stesse , 
voi avreste trovato per questo letargo ben altre cause. 
Che il fatalismo (*), 
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(*) Del retto, realmente è cofa facile a vedere che 
l'Intenzione dell’ Autore del Mercurio non è nulla meno 
che di favorire gl' Illuminati, lìgli è come io indignato 
del Cucce Ào delle inezie Filosofiche , del moderno repubblica - 
t ifimo della guerra che le rivoluzioni sfanno alla proptie* 
tà , cd a 'tutte le |eg*;u di quelli Giovani Giacobini che 
arrivano dalla Università di Goettinga, delJ- audacia delle 
lettere rivoluzionarie , di quello Patto del Nord vale a dire 
. di quella riunione di Teologi, di Profeffori , e di Filqfofi dell* 
Ol/lein che domandano a formarsi un’ Ajfimblea Centrale a • 
yen-io fiotto di fie Comitati fiubordinati per formare e dirigere P 
t^ucazio ie pubblica con una intiera indipendenza dai Governo , 
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lungi da me P assurda pretenfione di credere 
di poter io solo dare degli utili consigli : anzi al 
contrario,, egli è appunto perche' io desidero che il 
Pubblico fosse aiutato dai vostri , che vorrei vedervi 
meglio istruito sulla causa delle nostre disgrazie . Io 
vorrei che si facesse una santa coalizione di tutti gli 
uomini ^ che ai talenti , o al genio delle' lettere unis- 
sero un vero zelo contro gli errori rivoluzionar; . Io 
so il male che fa la coalizione degli Scrittori Sofisti 
del Club di Holbach , Sofisti delle Logge Massoniche, 
Sofisti degli Antri degl’ Illuminati: Io so e l’influen- 
za dei loro principi sull’ opinione , e quella dell’ opi- 
nione sulle nostre disgrazie : e perchè gli Scrittoti o- 
nesti non s’ uniranno essi per correggere 1’ opinione , e 
ricondurre i popoli ai verj principi , scuoprendogli tut- 
ti gli artifizi della Setta che l’ inganna ? 

Si trovano nel suo Codice delle istruzioni specia- 
li che noi abbiamo veduto consecrate agli Adepti per 

se- 

— — — ’ ~ 

dalle. Leggi, dalla Religione ec. ( p. 292. ) Egli avreb- 
be parlato del tutto come noi sugl’ Illuminati , fe egli a- 
vcfle Caputo che quelle inezie Filosofi<.he, ed il loro Juccef- 
so ,, sono specialmente l’opera della Setta ; e che i Tuoi 
Allievi fortendo dall' Università di Goettinga prevengono 
da un covile d’illuminati : che quello Patto del Nt ri , 
non è che un ramo dell’ Unione Germanica inventata dall*- 
illuminato Balndt; che il piano di quella educazione è do- 
vuto all’ Illuminato Campe in pallaio Pallore e Predicatore 
della Guarnigione di Pontzdam, chiamato a Brunswick , 
protetto in fommo grado dal Primo Minillro, e decorato 
del titolo, di Cittadino Francese in ricompenfa di tutto. 
Ciò che egli ha scritto specialmente Copra quella educa- 
zione indipendente. ( Vcd. revifione univera. di ciò cho 
ha rapporto, alle Scuole ec. t. 6-) Io torqo dunque a di- 
re : Studiate la Setta * il suo Codice , la fua Storia , I 
fuoi mezzi predo i Grandi: e lungi di. deprezzare la fua 
Influenza , voi vedrete che ella spiega aliai meglio, che 
non H vodro fatalifmo la disaflrofa incuranza degli uomi- 
ni che dovrebbero moRratsi piò attivi . 


\ Digitized by Google 


sedurre l’età più facile all’illusione. Io vorrei ispira- 
re ai Cittadini Padri il desiderio di allontanare dai iar 
ro figli tutt’ i libri , tute’ i Maestri sospetti . Io ver- 
rei che il Governo per allontanare questi Adepti ri- 
voluzionarj, avesse delle Cattedre Pubbliche, delle fun,- 
zioni di Pastori , di Professori , e mostrasse tanra pre- 
mura quanta noi abbiamo veduto la Setta averne per 
procurate istruzioni ai suoi Allievi , ed assicurarsi iq 
tal molo della Gioventù . Guai a noi se il dettaglio 
delle precauzioni ci spaventa , quaudo la Setta stessa 
tanto poco li trascura ! Quando si vede esser egga!- 
mente sollecita per il Maestro di Scuoia che ella col- 
locherà in un Villaggio di quello lo sia per I’ Adepto 
che ella insinuerà nelle Corti , p pq: ii Generale cfyi 
darà alle sue Legioni f 

Vi è una illusione sopra ogni altra cara al Giaco- 
binismo, quella cioè che egli cerca fare per mezzo di 
saggi , per mezzo di mezze riforme : quella pqlla qua- 
le in pàrticolar modo ha tentato gl’ Inglesi medesimi. 
Ah ! prevenite sopra ogni cosa i popoli contro a que- 
sti perfidi tentativi. Dite loro, che ia Francia comin- 
ciò da essi , e che le conseguenze non sono che trop- 
po conosciute. Per umiliare qui l’orgoglio del Sofista 
Giacobino, e dissipare la speranza di rutta questa pre- 
* tesa felicità che egli promette dai suoi sistemi , dite 
al popolo che già da lungo tempo sono stati questi 
saggi: che i l'owertitori Lollards, {ìegards , Giovanni 
de Wall p-Maillorins , e Muncer, ci promettevano an- 
cora la felicità dell’eguaglianza, e delia libertà ; che 
rulla serve a parlarci di Rivoluzioni Filosofiche, quanr 
do non si fa che rinnovare gli errori delle Sette più 
vili , le p'ù dispregiate d$i nostri Padri , ed insieme 
le più barbare, e le più devastatrici . Quando sotto 
pretefto d’aver delia verità da schiarire, 1 il Giacobino 
Cerca a condurvi nelle sue discussioni , prevenne i 
suoi Sofismi, rispondere che non si entra in discussio- 
ni coi Weithaupt, e coi Robespierre. L’ Uno ci dice 
Tinto ciò che ci dissero gli scellerati di tutt’ i secoli, 
feltro fa ciò che essi fecero .'Se ì moderni Giacobini 
aggiungono qualche cosa , nop 'è già ai priùcipj , $ u- 
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Bfcameatt ai;!} artifìci , ed alTa ferocità di tutte le si? 
te. Eni non hanno acquistato diritto, che al nostro ’ 
odio, ed al nostro disprezzo . 

Ribattuta con questo doppio sentimento , la Setta 1 
perderà infine, quest impero dell’allusione che prepara 
tanti trionfi ai suo. Ero! : voi la vedrete rientrare nei 1 
tuoi sotterranei, nelle sue Retro Logge che persi lun- ' 
go tempo le servirono d’asilo,. Ella' vi cercherà di ' 
nuovo a formarsi delle Legioni d* Adepti , ella vi me- 
d.terà d. nuovo la rovina degii Altari , del Trono', e 1 
della Società . Ma, qui , qual sarà quel Cittadino one- 
sto che non. vegga i suoi doveri? Sotto qualunque no- 
me, sotto qualunque pretesto che il Magistrato ha 
creduto di poter fin qui tollerare i Club ali Antri " 
o le Logge delle Società Scierete , cosa aspenàno dun! 
que .e i otenze per proscriverle, quando di la ha ino 
veduto sortire rame Legioni di Congiurati * Cosa ' as- ' 
pettate voi per sortirne voi stessi , e voi sonra tutto 
che pretendete d aver diritto alle nostre eccezioni > 
Questa lealtà personale che voi ci opponete , quest» 
fedeltà, de>la quale voi fate professione verso la Reli- 
gione , e la i ama , come potete ora conciliarle con 
questo attaccamento per queste Logge che voi sapete 
aver servito d asilo a tante Sette cospirarne! ? Non* 
sono già io , ma sono i Giacob ni, ed i Capi stessi pi* 
mofrruos. de. Giacobini , sono le loro lettere , i loro 
discorsi , e tute . fast, della loro Storia che v ’ hanno 
datto rutto il partito cne essi hanno saputo tirare 
dai vostri mister; , e da tutte le vostre Società Steme , 
per affrettare il successo delle loro cospirazioni contro 
Ja Società Generale , contro tutte le nostre leggi, e tut- 
t i nostri Altari.. In vano vorreste occultarlo; nulla 
è meglio proverà nella Scoria .• queste cospirazioni so- 
no almeno enrrate torre nelle vostre Lo-e , esse v : 
s nanno .ormato delle Legioni dei vostri Fratelli . — 

ZZT ÌTki , quelii , chi ‘ la ardi di tentare 

nella onestà ? Ko. lo vogliamo ben credere ma qua- 
le garanzia potere, vq. darcene ? Non sa forse la Setta 
date allo spergiuro stesso il tuono dell’ innocenza? — • 
iJo. vogliamo pur. crederlo : ma questo non è per noi - 
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cne un nuovo motivo di sollecitarvi in nome delia 
Patria medesima a sortire da queste Logge , mentre U 
vostra presenzia non serve che a meglio coprire i loro 
complotti. Quanto pili voi siete onesto, tanto più gli 
Adepti congiurati s’abuseranno del vostro nome , e 
della fraternità, e deli’ intimità nella quale voi vive- 
te con loro. - Noi indiammo a yoi stessi i nostri 
lamenti \ confessate però che noi potremmo indirizzar- 
le al Principe , ed ai nostri Senati . Confessate che voi 
ci donare il diritto di dir loro , che a ben considerare 
non siete in fine che un mezzo Cittadino, mentre in 
virtù dei vostri giuramenti voi avete dei fratelli che 
vi sono più cari di noi • Confessate che abbiamo di* 
ritto di aggiungere : ^orse che voi non siete altro che 
un nemico segreto d > ogni Cittadino attaccato alla sua 
Religione , ed alle Leggi della sua Patria , postochè 
noi siamo sicuri che voi siete una parte d’ una Socie- 
tà secreta , nella quale vi esiste una moltitudine di 
Fratelli congiurati , e che è impossibile di distinguere 
i vostri Fratelli congiurati dai Fratelli innocenti nei 
loro complotti contro ia nostra Religione , e le noftre 
Leggi . Con qual diritto vi lamentereste voi , se il 
Principe , ed i nostri Senati v’ escludessero da. ogni 
Mag isiraiura , da ogni impiego che esige il Cittadino 
imparziale , e superiore ad ogni sospetto ; mentre per 
lo meno il vostro alletto è diviso fra la Società gene- 
rale , e le vostre Società secrete ; mentre questo affet- 
to deve essere secondo le vostre ieggi più grande per 
j membri delle vostre Società secrete che non è per 
noi j meptre è una vera dimostrazione che le Società 
secrete sono per un grandissimo numero dei loro mem- 
bri dwile Società cospirataci c Invano ci parlate voi di 
qualche Loggia che non vi presentò alcun pericolo . 
Se non foste stato iniziato che nei mister; della Gran 
Loggia di Londra , imparate che con tutte le eccezio- 
ni da' me fatte, questa Loggia stessa è divenuta sospet- 
ta , c che si crede aver fondamento di rimproverarmi 
le mie eccezioni . ( Veci, le Monthly Rew/ew , appendi- 
ce 4/ 35 volume , p . 5 ,J 4*) Se voi siete tanto poco ge- 
loso del vpstro onore <;he restiate insensibile a questi 
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sospetti , soffrite almeno che io vi parli in nome 4 'di 

quel genere umano del quale voi dite che gli interessi 
vi sono tanto carj . & 

Non a neppur un secolo , dacché il resto dell’ Eu- 

? pa j' lveva n 5* la ( e,l ^ e ignoranza delle vostre miste- > 
riose Logge. Voi e faceste questo funesto reea'o : es- t 
se sì sono empite di Giacobini; da esse assortirò il i 
pih terribile flagello che abbia giammai afflitto 1’ Uni- 
ver.o. Voi per produrlo avete donato loro i vostri i 

mister; della vostra uguaglianza , e libertà ; voi p or 

maturarlo , e combinarlo avete dato loro i vostri te- • 
nebrosi asili , ed i vostri giuramenti , e le vostre pro- 
ve per prepararvi . loro Allievi . Voi. infine per pro- 

^ ? ;f ar ‘°| da11 un . Pol .° ali ’ a, tro avete donato loro il 
vostro linguaggio , i vostri S.mboli , i vosiri se°ni i 
vost rl caratteri , , vostri Direttori , la vostra Gera’r- t 
v r e Le SS' de lla vostra corrispondenza j n - . 

só li «7 S J'° '°" c f dere che « Figli abbiano aggio n- , 
to ai secreti dei I adri ; ma non hanno dunque a =>giun- . 

Non slrd h,UK,re H ie S ? ‘ IRe che vi unisci? ad S 

Non sono abbastanza deturpate, le vostre Los^e per 

affrettarvi d uscirne p fi ffaoolfr» t b:> " r 

■ , V; • 11 nagello che esse hanno va. 

at " on c a istanza detestabile , per chiudere per 4 
tllZà ?0rrS ^ 0h „ V °i a cui 11 Cielo concede un- 

* ?rt 8 7 a l0nfi SU e flotte d3,!a Setta > F Dui ver- 
so attende da voi una vittoria forse assai piò utile . 

iri 11' ^ SC ? raparsa dal S«n Siorno in faccia a’ va- J> 
r ‘*£T aSh ’ sca ; c,at<!ja a "cora dalle tenebre , nel- 

e V n 3nta da V0i ‘ suoi natali • Mostrare che •> 

eLre fatale all’ U™ m>nenoss Soci « à * potuta • 
essere letale all Universo , poco vi costa di privar 

questi vili Congiurati d’ un pretesto che può oscurare } 

Ja ^ § Ioria • P ™ate che se dei giachi Iti S - 
P •> i voi hanno potuto cangiarsi in un flaeelio 
non sara un sagrifizio che sia molesjto all’ animo vo- < 
stro quel o che é utile alle Nazioni . Il vostro essiti- » 
pio t potente ; tocca a voi di dar quello dell’ anare- 

M J ,c!° Pr \° Snl S .“ s, l rà seETeta : d ' chiudere le Lóg» 
Massoniche e di chiuderle senza eccezione, e per ■ 

sempre ^qualunque sieno i loro m ster; . Non esisr» 

akuno di questi Antri ove -a Vetta no» cerchi a pe* 
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ae trare . Non esiste uno , ove 1 f Magistrato pubblico, 
ove il vero Cittadino possa essere sicuro che ella non 
$ia di già entrata coi suoi complotti , con tutt 1 suoi 
mezzi di seduzione . Quanto piò zelante siete per e 
nostre Leggi , tanto meno potete garantirci co ntrò i 4 
suoi progetti , mentre al vostro lato ella aspetrerà d 
avervi ingannato per manifestarsi a voi . Fratèlli rtam- 
massoni Inglesi ' voi avete fatto al mondo pn regalo 
*he è divenuto molto funesro : almeno la vostra Mo- > 
ria si termini con queste parole : Il Hageilo era sorti- % 
co da quelle Logge che essi avevano dato alle Nazio- 
ni , ma essi seppero sacrificare le loro Logge per la 
salvezza delle Nazioni “ ' “ ' 

; Ciò che poi diciamo ai Fratelli della Frammasso- 
neria Inglese, e perchè non lo diranno a. se stessi tuc-^ 
ti gli onesti Fratelli sui Continente ? La l$ro presenza 
in questi asili di tenebre non autorizzerebbe piò i Già- ^ 
cobi ni a rifu§gtarvisj coq tutti i loro misterj . Ridotte 
a se stessi, i Sofisti, o i perturbatori delle nostre leg- 
gi , col solo trovarsi soli parlerebbero in vano dei l tn- 
iidcenza dp’ lorq giuochi , Se essi continuassero a tre- 
allentare questi Antri, il Magistrato usando tutto ìL 
ìrieore contro essi, non avrebbe piu a temere 1 recla- 
fiiì degli onesti Cittadini . Ti urto direbbe à lui ailcra 
■che è tempo di colpire ogni Società secreta coll . 

tema delia Legge. Allora seguirebbe che 'tutte le pro- 
duzioni pubbliche della Setta sarebbero soppresse , o 
rigettare con sdegno da tutt’ i Cittadini : i veri prin- 
cipi soli sarebbero presentati al popolo , q prendereb- 
bero nel suo sparito il luogo d’ ogni errore di$orgamz- ^ 
^atorg : allora ancora la Setta cacciata da tutt i suoi 
sotterranei , potremo infine lusingarci di vedere f* ve- 
rità , od il lume succedere a tutta questa guerra d il- 
lusione , cT errori , di tenebre che per mezzo dei trmnfL 
dei Giacobini Sofisti va da per tutto preparando i crionfif 
elei Giacobini perturbatori , e distruttori/ 

Ma questi giorni da tanto tempo aspettati net 
|ni$terj della Setta , questi giorni di perturbazione , è 
devastazione sono arrivati . Gli Adepti si sono molt**! 
plichi nelle tenebre : da quelle hanno fatto sortire I? 

• • v ’ * v -- : i j 


Digitized by Google 




421 

loro Legioni * Senza rinunciare a questa primi guerra 
ai 1 illusione , essi hanno aperto quella delle picche , e 
delle aste, di tutt’ i fulmini rivoluzionar;. Sovrani,' 
e Ministri degl’ Imperj , tocca a voi la cura di ri * 
spendere col valore dei nostri Eroi , e colla forza del- 
le nostre armate a questi uomini sanguinar; . Non mi 
è permesso d’ entrare nei consigli dei nostri guerrieri, 
e di deliberare con essi sopra i mézzi di rispingere lai 
Setta stri campo di Marte . ' Ma per trionfarne per 
mezzo del vostro valore , sarebbe mai permesso a noi 
ti’ avvertire la vostra prudenza , che vi è per voi urt 
. altro studio da fate che non quello delia forza ? Il 
Giacobino non è già un nemico comune . Egli vi fa 
una guerra di Setta : è non si trionfa delle Sette come 
di quegli Eroi i o pure di quei devastatori , o barbar? 
semplicemente .ambiziosi di conquiste , ed «vidi di bot- 
tino . Tutti questi combattimenti sono dell’ opinione. 1 
Il Giacobino ne ha bensì tutto il delirio, ma ne ha 
ancora tutte le risorse . Per trionfare di lutt’ i suoi 
furori , cominciate dunque dal conoscere l’oggetto def 
suo delirio* 

Io 1’ ho già esposto ; io Credo cP averne ancora» 
dato prove convincenti : in quesra guerra di picche , 
e d’ errori , la Setta non manda le sue' Legioni per 
impadronirsi degli Scettri , ma per spezzarli tutti * 
Ella non prometta nè a’ suoi Soldati , né a’ suoi Ade- 
pti la Corona dei Principi, dei Re, degli Imperato- 
ri . In voi non è la vostra persona che ella odia , egli 
i il Capo , il Ministro dell’ ordine Sociale . La guer- 
ra che ella fa alle Nazioni , è contro di esse ciò cho 
ella è contro di voi . É’ la guerra d’ opinione che o- 
dia non 1’ Inglese , ma le leggi dell’ Inglese ; che de- 
testa non il Tedesco, o lo Spagnuolo , o P Italiano* 
o qualunque altro popolo , ma il Dio , gli Altari , \ 
Senati, i Troni dei Tedesco, dello Spagnnolò' , delP 
Italiano , o di quaisisia popolo . Non v’ ingannate , i 
suoi Penratchi senza fallo si sforzano per' piegare 
suoi progetti , ed i suoi complotti a seconda della lo- 
ro ambizione , ma i suoi misteri ce P hanno insegna- 
to : non è già per mettere d’ Orléans * o Barras , o 
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Reuòel sut Trono , che ella pronunzia la morte di 
Luigi’ XVI; Ella si serve dei suoi Tiranni per abbat- 
ter i Re : ma ella si riserva d’ abbatter i suoi Tirari- 
v ni , quando in fide per mezzo loro ella avrà spezzato 
tutti 4 legami .della Società / No ! non è un nuovo 
Impero che éHa voglia stabilire , è ali* annientamento 
d’ ogni* Impero ? d’ ogni ordine , d’ ogni rango , d’o- 
gni distinzione d’ ogni proprietà , d’ogni legame 
Sociale che ella vuole arrivare. Questo è l’ ultimo 
termine dei mister) della sua eguaglianza, e liber- 
tà : questo è quel Regno d’ anarchia , d’ assoluta ^in- 
dipendenza , proclamato ne’ suoi Antri sotto il nome 
di R egno Patriarcale Regno della Ragione , e della 
Natura . w . • • * w • •' . * * » 1 * ^ 

Sovrani, e Ministril e voi tutti sopra cui ripo- 
sarlo gli interessi dei Cittadini / sapete voi ‘perché tan- 
te istanze facciamo sopra questo odio dominante , gra- 
tuito, generale, solo .principio finale di‘que$ta guerra? 
Egli è perchè ella v’ insegni a noti opporre voi stessi 
alla Setta che una guerra tutta d’ amore , e di zelo , 
e d’ardore per il mantenimento universale dell’ Ordino 
Sociale « Perchè qui più che riiat bisogna risolvervi a 
metter da parte tutto ciò che non è che interesse per- 
sonale , tutto ciò che vi 'farebbe scordare • l’interesse 
generale della Società . Perchè sebbene per un istante 
potessero combinare gii interessi della Setta coi vostri, 
bisognerebbe nondimeno sospendere qui tutti i risenti- 
menti mutui di Potenze, o «ancora di Nazioni in ad- 
dietro emule, gelose, e per troppo lungo tempo nemi- 
che le une delle altre. Perchè guai a voi , se voi cre- 
dete un solo istante di poter far servire la Setta , O i 
Suoi princijf;, è le sue braccia alle vostre proprie ven- 
dette, alle vostre viste personali* senza che r servigi 
che voi ne' aspettate si rivolghino contro di voi. 1 

Io non sono di quelli che nei primi ' movimenti 
della Rivoluzione Francese hanno creduto dì vedere le 
risorse di quella assurda e funesta Politica che uni va- 
si ai Giacobini se non per annientare , almeno per 
indebolire una potenza antica , della quale la gloria 
tra molesta fino a questi stessi che piò di sciatti * erano 


a parte de! suo splendore . Io so cib che la Setta ba - 
stava da re stessa a fare quando ella sortiva dai suoi 
Antri . Ma che non sia perduta per la Storia , e che 
sempre sia presente ai Sovrani la lezione terribile che 
diede loro quell’ uomo per sì lungo tempo riguardato 
come il grande Politico del Secolo . La serta si co- 
minciò a mostrare in America coi primi Elementi del 
suo Codice d’ eguaglianza , di libertà , di popolo so- 
vrano : per combinazioni fatali Lafayette , d’ Etaing , 
Rochambeau vollero ajutare questo Popolo Sovrano, 
a scuotere il giogo della Madre Patria « Io non entro 
qui nella discussione dei diritti delle pretensioni fra 
Filitdelfia , e Londra * ma che al dì d’ oggi sorta dalla 
sua tomba quel Vergennes promotore in America , e 
fautore in Olanda di rivoluzioni del Popolo eguale , 
e libero , e che egli vegga ciò che la Setta ha fatto 
del Trono che egli prerese di vendicare per mezzo 
suo abbassando una Porenza emula . Che s’ unisca a 
lui quel Mercy d’ Argenteau , e che vegga in cosa 
sono andati a finire i servizi di quel Popolo Sovrano 
che egli si preparava a convocare nel Brabante;i ser- 
vigi dei pretesi amici della fallita pubblica , cioè di 
quei emìffar / delia Setta già dominante in Parigi , e 
dei Giacobini eh' egli favoriva , e che egli accoglieva 
per arrivare all’oppressione per mezzo dell' Anarchia « 
( Leu. fagli affari dei Paesi Baffi dujìriaci , lett. 2 , 
p. ji. ) No ! la Setta che giura di spezzare tutti gli 
Scettri , non è fatta per sostenere il vostro , o per ven- 
dicarlo . Lungi dunque ogni Alleanza , ogni unione 
dei suoi principi , de’ suoi mezzi coi vostri ! Ella non 
perderà di vista il sostanziale de’ suoi progetti ; ella 
non sembrerà unirsi a voi per abbattere quel Trono 
del quale voi siete geloso , che per rivolgersi contro 
di voi quando vi troverà solo. 

Egli è però poco di rinunziare ai fatali servigi 
d’un momento: quando il nemico comune della So- 
cietà si mostra, bisogna che tutti i Capi della Società 
non veggano più che 1’ inimico comune da rispingere. 
Tutto ciò che avrete fatto contro di lui, l’avrete fat- 
to per voi , per il vostro popolo , o per quella parte 
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della Società , e degl’ Ini per j de’ quali voi siete iì 
Capo . Lungi dunque ancora di qui quelli calcoli di 
tutto ciò che potrebbe costarvi di sagrificj , di slorii , 
o di ciò che potrebbe indennizzarvi . Quando voi ve- 
dete ardere il tetto vicino al vostro Palazzo , basta 
per voi di non fomentare 1" incendio i o pure cotnin- 
celeste dal dimandare quale sarà la ricompensa delle 
fatiche che fareste per estinguere le fiamme ? Potreste 
essere più pazzamente avido in perdere un tempo iti 
saccheggiare quella casa che si trova in fiamme , il 
quale l’incendio guadagna per divorare la vostra? Sal- 
vare tutti gl’ Jmperj, e voi salverete il vostro * Tutti 
quelli clic lasciare al Giacobino il tempo d' abbattere j 
sono altrettanti ostacoli che egli si leva avanti per 
arrivare al vostro. Tutti quei fulmini che egli sa ti- 
rare dalle loro rovine, e tutte queste novelle Legioni 
colie quali egli si fortifica , assicureranno esse le vor 
"stre indennizzazicni? o pure a fona di umiliazioni 
vergognose, di temperamenti » e di compiacenze , vi 
promettete voi delle eccezioni? e vi lusingherete voi 
di trovare sempre neutrale il Pentprca che avrà fatto 
sembiante di non esigere più da voi che la neutralità? 
O forse ancora nell’ abbandono della causa comune * 
vi riposerete voi sopra dei trattati di pace , o pure so-, 
pra una alleanza offensiva, o difensiva ? Oh rossore"! 
Oh obblìo della causa comune ! No certamente , non 
avrefte pensato a questi trattati , se voi aveste cono-s 
seiuto la Setta che ve li proponeva (*) . Ma se voi 

t sot- 


(*) Per non far torto all’Abbate Barrue! di ciò che 
egli fcrive intorno alla Pace da trattarli, o farti coi Già» 
echini, bifognà diltingueie bene i tempi. Quando «gli 
feriveva, dominavano ancora in Francia i Pemarchi , cioè 
quelle cinque perfine che componevano iJ Direttorio De- 
mocratico. Quelli formavano piuttoflo un’Anarchia perpetua 
che un Governo. Si perfeguitavano , s* efìl lavano mutua- 
mente, e da per tutto spargevano la confusone, fi terro- 
se, il difeidiaet.Come conchiudete una face con dell# 
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Sótrbicritto li avete, voi rtón siete piò iri pace con * 
essa, voi non siete neutrale a suo riguardo , voi siete 
suò (chiavo. Voi avete fatto del vostro Scettro appun- 
to ciò che ella imperiosamente ha voluto che voi ta- 
ceste, fin tanto che ella lo spezzi. Voi siete rimasto! 
neutrale? Vale a dire, voi non avete avuto ardire di 
resistere al Giacobino che non aspetta per farvi senti- 
re tutto il peso dei vostri ferri , o per immolarvi ,• 
che d’ aver trionfato di quelli che potevano difender- 
vi , o vendicare la vostra morte ; Voi avete fatto la 
pace con qliesto nemico comune della Sofcietà f Questo 
è lo stesso che aver giurato di lasciar scannare la So- 
cietà intiera , rovesciar tutt’ i Troni , abbattere tutte 
le Potenze senza opporre la menoma resistenza . Voi v 

avere fatto alleanza ? quello è d’aver giurato d’ aiuta- 
re i destruttori , i devastatori , a distruggere, e a de- 
vastare. ! \ 

Voi comprendere quanto noi , là vergogna , la 
dapocaggine , V obbrobrio della neutralità , della pa- 
ce $ e di tutti questi Trattari ; ma una forza maggiore 
impone . . . Ebbene dite dunque che voi siete vinto; * 

che voi siete già schiavo della -Setra ; e noi vi rispon-^ 
deremo : Non si saprà dunque mai piuttosto morire, 
che mettersi smto il giogo? E 1 forse salvato il Tro- 

~ no* 
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perfòne che non 1* avevano nemmeno fra dimoro, predo 
le quali non vi era nè ficurézza , nè garanzia di fede pub- 
bl ica , nè muffirne ftabilite e certe riguardo alle altre So- 
cietà? Quella è Tempre fiata la principale ragione dall* 
Ioghi leerra addotta per non entrare mai con eflì in nega-' 
ziazioni di pace. Ma uo tal Governo non poteva effe rq . 
durevole , egli ha dato luogo ad un altro , nel quale P 
autorità politica fi è tutta sofia oziai mente ridotta in uni 
pcrfOna; le maiììme, e le circofianze fi fono affetto can- 
giate .infitti appena stabilito in Francia i< Governo fopra 
solide bafi , la pace si tratta da ruffe le Potenze bollile** 
ranci, fi tratta cùn profpero foccefib,- e con tutta la fpe< 
lauta ohe fra poc? ella consolerà lutti l'fcotopa .// Tra>!t 
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no sul quale la Setta non vi fascia che per regnar* 
per mezzo vostro? E 1 egli salvato questo popolo quan- 
do fino alle sue braccia debbono servire ai misfatti dei 
Giacobini? E* egli. salvato lo schiavo incatenato sul 
banco della* Galera , e del quale le braccia non posso- 
no muoversi che per maneggiare { il remo al servizio 
del Pirata ? Ah ! se ancora vi resta qualche forza c 
qualche libertà , alzatevi e combattete ancora per la 
socie rà . Se questa vana immagine di potere eh*. la 
Setta vi lascia pub ancora sedurvi , ascoltate la Setta 
medesima per la bocca di Jean de Brie y ed in mezzo ai 
suoi Legislatori , sollecitando la Legione Regicida , e 
quel decreto che doveva mandare nulle duecento affa/* 
fini ad uccidere non un Re , ma tutti i Re ! Non vi 
hanno detto chiaro bastantemente ciò che hanno de- 
ciso di voi e dei vostra popolo medesimo, questi stes- 
si Legislatori quando hanno dichiarato- di fraternizzar § 
con ogni Popolo che vorrà scuoter il giogo delle sue 
Leggi, del suo Capo, de’ suoi Magistrati ì ( Decreta 
9. Nov. 179^ ) E che/ Ancora sarete nella credenza 
che vi sia un Re esente dalla, proscrizione ? e. voi ce- 
dere la Setta celebrare tutti gli anni la festa dei car-, 
nefici dei loro Re ; e voi li sentirete ripetere - nelle 
loro feste in presenza degli Ambasciadori dei Rei. neu- 
trali, o dei Re Alleati il più solenne dei loro giura-, 
menti, il giuramento d’odio al poter Reale! Voi ve- 
dete i loro Adepti sino nelle vostre Cattedre „ di pub- 
blica istruzione, pronunziare francamente , che qualche 
anno ancor#,, e gii ultimi mister;, della Setta saranno 
tutti eseguiti: non vi sarà più nè Re , nè Magistra- 
to , nè Nazione , nè Patria , nè Società governata da 
leggi / e voi esiterete a scordarvi tutte le vostre gelo- 
sie , tutte le vostre dissensioni personali : a mettere 
da parte tutte queste riserve , tutte queste p retensioni » 
tutte queste sconfidenze , alterazioni , ed ' inimicizie 
fra Re e Re , fra popolo e popolo , fra Potenza e 
Potènza , quando si tratta di salvare non già la vo-, 
s|rà potenza , ma sutte le potenze , non il vostro po- 
polo, ma ogni popolo che vive in Società , o sotto 
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del Re* o sotto di leggi quali si sieno? 

Vi è tempo ancora : le Nazioni sono ancora pii» 
potenri della Setta ; s’ uniscano dunque tutte le Na- 
zioni , tutt’i loro Re e Senati , tutt’ i loro Cittadini ; 
neppure un sol uomo che vive in Società riguardi co- 
me non toccante la sua persona questa guerra d' un* 
Setta che ha giurato la rovina d’ ogni Società . Non 
sia il solo Giacobino che conosca le «sorse dell’ Entu- 
siasmo . L’ entusiasmo per la Patria , per gli Altari , 
per le leggi , per le vostre proprietà, per i vostri fi^li, 
per le vostre Città , per le vostre case, in fine per ’L’ 
ordine sociale da> conservarsi , sarà dunque meno po- 
tente, o meno atrivo ? V’ispirerà egii meno coraggio, 
e vi determini rà a minori sagrfizj , che 1’ entusiasmo 
del delirio ? e si dirà che gli scellerati saranno sempre 
i soli a conoscere il pregio dell’ unione , e dell* lega 
delle forze? Da per tutto essi non sono che uno; non 
hanno che un solo oggetto , non servono che una so a, 
e medesima causa. Essi sono da per. tutto fratelli , veg- 
gono- da per tutto 1’ ordine Sociale da rovesciarsi . Oh 
Capi delle Nazioni , siate fratelli come elfi , solo per- 
chè per tutti voi vi è un interesse comune a conser- 
vare da per tutto, cioè quest’ordine Sociale. Ecco cibi 
che io chiamo una guerra diretta tutta contro la S^tta 
medesima, e la sola che può privarla delle sue risorse, 
che forse a quest’ ora non sono state che troppo a lei 
fornite dei Politici avvezzi alle guerre di vendette, di 
gelosie , e d’ ambizione , e poco abituati in sagrifizj 
che prescrivono le guerre d’un interesse comune, e ge- 
netale . 

Quando io invito tntte le Potenze, e tutte le Na- 
zioni in tal modo a non fare in qualche maniera che 
una sola Porenza , che una sola Nazione , a non aver 
tutte che un medesimo zelo , ed un medesimo ardore 
nei combahimenti contro la Setta , mi domanderete voi* 
Lettore , dove anderà allora quella guerra d’ umanità , 
di conservazione che io voleva vedere opporsi a quella 
guerra di furore , di distruzione , di rabbia , che ella 
stessa fa alla Società? Sena fallo, risponderei io, sen- 
za 
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za fallo che molto, mi* cotta a suonar io stesso in quaL 
che maniera quella tromba che eh lana a» tutte le Mostre 
Legioni al campò di Mane : ma. quando finalmente 
queiie delia Setra si nutriscono di sangue, e massacri t 
quando vi- sono delie centinaia ,\é centinaia di miglia-- 
ja di Cittadini da’ quali la loro tranquillità» e fino fa 
loro avversione per ia resistenza» non impediranno di 
diventare vittime ; quando le Donne , i Vecchi ed I* 
Fanciulli ultimamente ancora sono, stati scannati nelle 
montagne degli Svizzeri , come nelle pianure della Van 
ed in tutta la Francia; quando da per tutto» ove 
la Setta può far arrivare Je sue armate devastatrici » 
bisogna, o piegare le ginocchia avanti l’Idolo » o ca- 
dere sotto le picche, qual è qui il vero amico deli’ ,u- 4 
maoità? Sarà quello mai che pensa a conservare la So- 
derà ; col lasciare le armate della Setta passeggiare li-; 
beramente, e successivamente dai Bracate in Olanda*, 
dalla Savoja nella Svizzera , dal Piemonte nel. Mila- 
nese , ed a Roma, e da per tutto rovesciare 1’ Ordina, 
Sociale mentre da per ruttò non tròv^no che una resi** 
stenza debole, ed isolata? li vero amico dcll\umaui^ 
tà sarà dunque quello che lascia il flagello stendersi » c* 
desolare V Europa ; ó pure sarà quello che vi stimola 
ad affogarne il germe. < La raafco conservatrice dei vo-. 
stri giorni sarà quella f che temendogli toccare la pia- 
ga , la lascia avanzarsi per causare la moke ; o pur*,, 
quella, che .applicandovi il ferro, ed iL fuoco » taglia,, 
il membro cancrenato per conservare il còrpo? Oh /Se 
i 'vostri Configlieri d’ una crudele umanità avessero ve-, 
diro che una Setta , della quale tutto l’impero consl- 
ste nel terrore, della quale i mezzi sonò tutti quelli, 
degli AfTassini , non poteva esser domara con delle» 
perfide compiacenze.; quanti orrori quanti filimi di* 
sangue avrebbero etti risparmiato ! Questo terrore 
felice quanti Cittadini* e Soldati non ha egli dato al 
la Setta , che avrebbero desiderato combattere coatti 
d’essa; in luogo che per essa? E quanti, ancora,, -no#* 
ostante il terrore si sarebbero uniti a voi, se avessero 
creduto vedervi armati unicamante contro essa, e no 

per i vostri propri interessi ? Io non sono entrato nel a 
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ofo’sfèft fotti Potenze; io voglio creare 1' errore dei 
xrie\ compir riori mal fondato , e forse bisogna impu- 
tarlo alla Setta medesima che ne sa tirare un vantag- 
giò tanto fatale ; ma quanti soldati non ha ella saputo 
procacciarsi, che sarebbero stati intieramente per voi , 
se riuscito vi fosse di convincerli , che la vostra causa 
tra unicamente quella del loro R.e, delle loro Leggi , 
della loro Religione ? Se effì non si fodero persuasi 
di trovarsi fra due nemici , ed obbligati a rispingere 
quello che veniva , non tanta per difenderli , quanto 
per trarre profitto delle loro dissensioni.? Sia tolto al- 
meno a i Giacobini questo vano pretesto ; ed ogni po- 
polo oppresso impari dalle vostre dichiarazioni fran- 
che , e sostenute dai fatti > a non vedere in voi che dei 
veri liberatori , e nelle vostre Legioni , che degli uo- 
mini armati soli dall’unico desiderio di ristabilire V Or- 
dine Sociale . v 

Ma che mai faccio io? e che andava io a promet- 
tere ? Ved r ^> io dunque la sorte della mia Patria , il 
destino degl’ Imperj , dipendere intieramente dalla for- 
erà delle, nostre armate? Ah! vi è pur troppo una guer- 
xa che la Setta ci fa più terribile affai che non quella 
de’ suoi Assassini . I successi della sua empietà* , la 
corruzione dei costumi , l apostasia d’ un secolo , che 
s’ intitolava quello della Filosofia, ecco le vere sue ar- 
mi , e la grande sorgenre delle nostre disgrazie • Voi * 
che queste verità spaventano perchè più da presso vi 
toccano , rimontare alle cause dei vostri infortuni , ed 
imparate a ritrovarle tutte in questa apostasia • 

Con tutto il genip dei DeniOi»j , un fatale Sofista 
ibridò: fg non servirò: ia mia ragione sarà libera. Il 
Dio della rivelazione mi perseguiterà , ed io persegui- 
terò il Dio della rivelazione# lo mi formerò contro dt 
di lui una Scuola; avrò i miei Adepti congiurati con 
ine , io griderò a loro Schiacciati /’ infame , schiacciate ; 
<j.C# — Questa scuola si é subiiira sulla Terra ,i Gran- 
di del Mondo hanno applaudito aiie sue lezioni , essi • 
le assaporeggiavano perchè in queLle trovavano la li- . 
bertà di tutte le loro passioni * Ecco il primo passo ; 
tjklU ri vplu lippe # Npn m’ importunate più coi vostri » 
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inutili reclami; riandate i fasti dell’ empio che voi a-, 
vete idolatrato : in quelli si trovano le nostre prove . 
Principi, Ricchi , Signori, Cavalieri i, ecco il delitto, 
sebbene no^ di ciascheduno di voi, pure d’un così gr*n 
numero fra voi , che io posso in qualche modo chia- 
marlo il delitto della vostra classe . I Sacerdoti di 
quel Dio, che voi avevate abbandonato,* vi avvertiro- 
no, che vi erano dei flagelli riservati per gli Aposta- 
ti : che il vostro esempio sarebbe funesto per il Po- 
polo come per voi . Ricordatevi come furono ricevute 
queste minaccie ; ma riprendete in mano i fasti della 
Scuola che voi ci opponeste T II Cielo nella sua col* 
lera lasciò moltiplicarsi gli Allievi dei Sofisti come le 
locuste . Essi si credettero ancora gli Dei della Ragio- * 
ne , lo dissero ancora : Noi non serviremo : ma git- ' 
tando gli occhj sopra di voi, aggiunsero: L’oppres-"* 
sione , e la tirannia hanno messo sul Trono degli uo- 
mini come noi : la sorte della nascita ha'farto dei No- 
bili , e dei Grandi , che vagliono meno di noi . Lo 
dissero , e ciò che la libertà delle passioni fece fare a - 
voi contro Gesò Cristo , 1’ orgoglio della loro libertà, 
pd eguaglianza lo fece contro di voi . Essi cospiraro- 
no contro il Trono.* e contro i Grandi , e i Nobili 
che Io circondavano « Colpiti à' accieeamenro voi ac- 
coglieste questa folla di Sofisti come avevate accolto 
il loro Maestro . — I Sacerdoti del Signore vi diede- - 
ro ancora avviso, che tutta questa Scuola d’ empietà, ' 
insieme colla rovina della Chiesa porterebbe seco an- 
cora la vostra , quella delle leggi , dei Magistrati , i 
dei Principi, e dei Re. La Ragione istessa vi parla- 
va altamente, come i vostri Sacerdoti : ma voi ave- 
vate chiuso I’ orecchio alla rivelazione ; voi ricusaste 
ancora d’ ascoltare la Cagione . 

Il Dio che la vostra Apostasia irritava ogni gior- 
no più , lasciò questa turba di Sofisti internarsi net* 
profondo delle Logge;- e là sotto il velo dei giuochi 
Massonici , i Retro-Adepti unirono le loro cospirazio- 
ni contro 1’ Altare, contro il Trono , contro ogni' 
grandezza , a quelle di questi saggi de’ qukll voi era- 
' ■ vate il zimbello . Gii Adepti si moltiplicarono quan**’ 
• . \ Mr 
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to i Sofisti . Sotto r auspicio d’ un nuovo saggio , ag- 
giungendo empietà ad empietà , bestemmia a bestem- 
mia , si fermò sotto il nome d 1 Illuminati una nuova 
Setta , che meditava , come gii Eroi della vostra 
Apostasia , d’ abbattere Gesù Cristo , e come eli 
Allievi di questo Eroe , giurando di schiacciarvi voi 
stessi , e come tutte le Sette di facinorosi d’ abo- 
lire ogni impero delle Eeggi . — A questi com- 
plotti si riducevano tutti i frutti della Filosofia che 
voi vi ostinaste a riguardare come la vera Sapienza, 

Per disingannarvi finalmente di questo Idolo, e me- 
no per vendicarsi di voi che di richiamarvi a la 
fede, ed alle virtù del Vangelo, sapete voi cosa 
ha fatto il vostro Dio ? Egli ha fatto tacere i suoi 
Profeti stessi , ed i Dottori della sua legge . Egli 
lia detto loro : 44 Abbandonate quelle dottrine che veti * 

„ ponete al delirio degli empi • E§li è contro di me* 

,, che innalzano la loro Ragione j egli è il mio figlio. 

„ che hanno giurato di sterminare. Hssi vogliono es- 
ser soli a regnar sopra questo popolo . Hanno pre- 
,, so sopra di se soli la cura di condurlo alla vera 
^ felicità \ io voglio lasciarli fare : io abbandono que- 
sto popolo alla loro sapienza . Voi tutti miei Sa- 
,, cerdoti , miei Pontefici uscite dal mezzo di iaso \ 

, portate via con voi il Vangelo del mio Figlio; la- 
„ sciate i saggi abbattere i suoi Altari ; lanciate in 
„ mezzo ai suoi Tempi innalzar dei trofei all’ Eroe 
,, che voile abbatterlo ; e che questo Popolo cammini 
,, guidato dal solo lume della sua Ragione . Uscite * 

„ ritiratevi ; Io, e mio Figlio consegniamo, e questi 
„ Grandi, e questo Popolo ai loro Sapienti. Che $ie- 
„ no condorti da loro, poiché non vogliono più sape- 
,, re nè di Me , nè di mio Figlio . 41 

Francesi , così ha detto il Dio dei vostri Padri * 

Oh ! come sa egli bene confondere la prudenza dei 
prudenti , la [apienza dei sapienti . Scorrete ora questo 
vostro Impero che egli ha consegnata alla vostra pretesa 
Filosofia. I suoi Sacerdoti non - vi sono più ; i suoi 
Altari sono abbattuti ; il suo Vangelo è sparito. Cai- • 
colate presentemente i delitti, e le disgrazie. Passeg*» x 
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fciate sulle rovine; vedete quest! rottami , e questi *- 
yanzi* Domandate a qqe$to popolo , dove sono iti 
quelli milioni di Cittadini che popolavano le sue 
Campagne, e Città ? ^Ditegli : VQual innondazione di 
Barbari è dunque venuta a desolarle? Cosa è divenu- 
ta questa Città così orgogliosa dalla, sua grandezza , e 
delia pompa dei suoi Palagi ? Cosa sono divenute quel- 
le ah re Città emole di Tiro? Dove è scolato quell* 
ofo , che i loro vascelli apportavano ogni anno' dalle 
riviere dell’ Aurora , e dalle Isole dell’ Occidente 2 
Quelia gioja , quei canti d’ allegrezza, perchè coperte 1 
SÌ trovano dal velo fosco del terrore?. £ perchè que- 
sti sospiri, che il timore s d’ esser udito in vano cerca 
di soffocare l.,Vo\ tutti , Popoli f poco fa tanto • felici 
ancora .sotto le leggi de’ Padri vostri , oggi giorno iq 
preda a turtVf mali della Rivoluzione , non avete voi 
fc^rsé i suoi Filosofi, e tutta la sapienza dei suoi Dei- 
sti! dei suoi Atei % e dei suoi Filantropi ? Sopra tut- 
to voi Discepoli * e lungo tempo zelanti « Protettori 
di tutti questi .sapienti della Rivoluzione , donde vie- 
ne dunque, che voi oggigiorno siete errami , -e vaga- 
bondi , poveri, e desolati su thtta la superficie deli’ 
Europa? Non è ella forse trionfarne, nel centro del 
sqo Impero, questa Filosofia, deiM ^ale voi avevate 
formato. il vostro Idolo?, rv 

Ahi che sono pesanti questi sarcasmi d’ un.- Dio 
troppo ben vendicate / Infelici vittime delia vostra 
confidenza in questi falsi saggi l conoscete dunque inf- 
ime quanto terribii cosa egli è^P essere abbandonato 
all’ impero della loro empietà. Confessate, che la vo- 
stra credulità, la vostra confidenza m questi Eroi So- 
fisti sono siate ben disgraziate . Essi v.’ avevano pro- 
messo una Rivoluzione di sapienza *• di lumi, di vir- 
tù » o v’ hanaa dato una Rivoluzione di delirio , di 
stravaganza,, di scelleratezza . Essi V avevano promes-’ 
so una rivoluzione di felicità, d’eguaglianza di liber- 
tà, dell’ età d ellVoro j jp: vi hanno dato una Rivoiur 
zione , che essa sola c stata il flagello più spaverue-* 
vole d’ un Dio giustamente irritato dall’ orgoglio i C 
dall’empietà degpìu uomini , di quanti egli mai h* 

f cua- 


m.r 


t 

» 


/ 


Digitized by Google 


tranciato sopra la Terra : ed ecco if termine di tutta 
presta empietà che piacque a voi di chiamare Filoso- 
fia . Ancora una volta; non si tratta più di provare la 
causa fondamentale della nostra infelicità ; ella è trop- 
po evidente . Tanto Voltaire , che Gian-Giacomo sono 
gli Eroi deli? Rivoluzione , come furono gli Eroi der 
vostro Filosofismo . Si tratta di mettere un termine al- 
la vostra illusione , se voi non volete che il flagella 
continui , o pure essere esposti continuamente al peri- 
polo di vederlo rinascere . Bisogna che la Rivoluzione 
sia la morte di questa Filosofia d’ empietà , se voi vo- 
lete che si pacifichi quel Dio che non mandò la Ri- 
voluzione , che per vendicare il suo Eiglia . Non è 
nel persistere nell’ oltraggia , o nel falciare nel vosrro. 
cuore la prima causa delle vostre disgrafie , che voi 
,-.e troverete il fine. Il gran delitto del Giacobino è 
la sua empietà , ma la grande sua risorsa è 1' empierà, 
vostra , L’ Inferno è per lui mentre egli combatte con- 
tro Gesù Cristo \ ma voi non avrete il Cielo p,er voi 
intanto che i vostri costumi , o la vostra fede vi mari- 
teranno come lui , nemico di Gesù Cristo . Colla vo- 
stra empietà , voi siete . fratelli dei Giacobini , voi sie- 
te Giacobini della, Rivoluzione contro 1’ Altare ; non 
è persistendo in questo odio contro 1’ Altare come es- 
si , che voi pacificherete quel Dio che vendica 1’ Al- 
tare , colla Rivoluzione dei Troni , e di tutte ie no- 
stre leggi . 

Tale è l’ ultima, tale e la più importante dello 
lezioni che ci danno questi flagelli progressivi , come 
i complotti medesimi dei Sofifli del)' Empietà , dei So - 
fi/li della Ribellione , dei Sofijìi dell * Anarchia . Possa 
io , terminando queste Memorie , averlo profondamen- 
te scolpirò nello spirito de’ miei Lettori } Possa ella so- 
pra, tutto disporre le vie al ritorno della Religione * 
delle Leggi, e delia felicità della mia Patria! Possa- 
no le ricerche che io ho consacrato a svelare le cause 
della Rivoluzione non essere inutili alle Nazioni che. 
ancora, possono o preservarsi , o liberarsi de’ suoi disa., 
stri : ed il Dio che sostiene le mie fatiche , non 1$ 
avrà lasciato senza ricompensa . 

Fine del IV, ed ultimo Tomo . 

Tom. IV, E e 
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